
GiomaJcl«n_Salvaijcntc^ 

Anno 09”, n. 157 
Spedizione in abbonainenlo 
postale gr. 1/70 
L. 2000/arTelrati L. 4000 

Sabato 
4 luglio 1992* 



Tutti i lunedi 
UN LIBRO D'ARTE 


con 


ribxità 


Per il leader socialista non c’è partito che non abbia violato la legge sul finanziamento 
Appello del segretario pds alla sinistra perché si prepari airaltemativa e fermi la destra 

Craxi: siamo tutti colpevoli 
Occhetto sfida: svolta morale 


Tutti fuorile^e 
tutti in paradiso 

OIUSKPPK CALDAROLA 


N on ha fatto un gran favore ad Amato, ieri, Betti¬ 
no Crauti. Se analizziamo i dali di partenza, era 
lecito aspettarsi altro da un segretario sociali¬ 
sta. Ecco la situazione. Un nuovo governo con 
una base parlamentare a dir poco ristretta. La 
grana Goria in un elenco di ministri che pure 
era stato depurato da Scalfaro. Le ventilate dimissioni da 
parlamentari dei rappresentanti della De nella compagine 
governativa che dà al governo Amato la connotazione di 
governo socialista a partecipazione democristiana. Infine, ii 
cattivo esordio sui mercati intemazionali dove il nuovo 
quadnpartito non viene preso sul serio e la lira si trova cinta 
d'assedio come ben poche altre volte. 

Si partiva da qui. ieri, li dibattito parlamentare stava tut¬ 
tavia dando alcuni segnali. Il secondo presidente del consi¬ 
glio socialista aveva ncevuto numerose attestazioni perso¬ 
nali di stima e le opposizioni «non preconcette-, por dirla 
con La Malfa, si erano disposte a valutare con serenità i suoi 
atti concreti. Insamma, late c vedremo o. se preferite, fate c 
faremo. Ma Amato non aveva fatto i conti con Craxi. Ieri al¬ 
la Camera, con un intervento rancoroso, il leader socialista 
ha chiuso tutto le porte, tutte le finestre, qualsiasi fessura da 
cui potesse entrare un pfi d'aria. Là dove Forlani rivolgeva 
appelli alle opposizioni, Craxi le derideva. E mentre sull'on¬ 
da del caso Goria, la questione morale proponeva scelte 
difficili ma esemplari, da Craxi veniva a Goria l'invito a non 
dimettersi e soprattutto una incredibile chiamata di correo 
verso lutto II sistema politico. Nessuna parola di scusa o 
d'autrxritica. Craxi non e passalo aH'opposizioiìe di un si¬ 
stema in CUI, per citare Amalo, ha prevalso una sorta di 
amertcanlsmo privo della connotazione puritana, Solo au- 
to-cnminaliz/azione per giungere aH'obioltivo dell'aulo-as- 
soluzione. Tutti fuorilegge, tutti in paradiso. Cosi II leader 
del Psf ha chiamato a raccolta il mondo politico che ci sta, e 
soprattutto in questo modo ha tirato su le barricato per tute¬ 
lare la propria Interpretazione del nuovo quadripartito a 
guida socialista. 

E ra già accaduto che un uomo politico, di fronte 
all'esplodere di casi di corruzione nel suo parti¬ 
to e nel suo sLstema di potere, avesse rivolto da 
un aula parlamentare un monito arrogante. Era 
quell'Aldo Moro che voleva impedire che la De 
venisse processata nelle piazze. Ma era anche 
queir Aldo Moro che lavorava non per chiudere ma per 
aprire processi politici nuovi c da ciò traeva forza, lo ricor¬ 
diamo senza indulgere in giu.stilicazionismi improponibili, 
por difendere la propria parte. Qui si chiede, invece, omertà 
generalizzata per difendere l'esistente. Ma 0 questo il com¬ 
pilo della sinistra, oppure per questa via la sinistra finirà per 
essere distrutta? 

Occhetto intervenendo ieri alla Camera ha rivolto, di 
fronte al formarsi di una nuova destra e di una sorta di «ter¬ 
za forza» risanatrice, un appello alla sinistra perchè inizi a 
ragionare assieme. Certo, le cose si fanno sempre più diffi¬ 
cili. Ma si può andare avanti senza porsi il tema dell'alterna¬ 
tiva contestualmente a quello della riforma del sistema po¬ 
litico? La sinistra deve decidere ora se vuole governare i 
grandi cambiamenti, se vuole davvero le riforme istituzio¬ 
nali cosi da favorire l'alternativa e se vuole evitare che, una 
volta concluso il processo riformatore, sia un blocco mode¬ 
rato rinnovato a succedere a questa classe dirigente. Oppu¬ 
re se sceglie la strada delia nnuncia, prigioniera di vecchie 
logiche o ridotta a pura testimonianza. Dobbiamo assistere 
al compimento di quella che alcuni chiamano la rivoluzio¬ 
ne silenziosa che parte dal Nord, di cui si comprendono le 
ragioni, ma non se avrà uno sbocco politico democratico, o 
vogliamo dire la nostra e determinare un nuovo corso poli¬ 
tico? Nel malessere del Psi e di altre forze noi sappiamo che 
c'è questa stessa nostra preoccupazione. 


Sulla questione morale Craxi si scatena e alla Ca¬ 
mera, nel corso del dibattito sulla fiducia, accusa 
tutti: «Non c’è partito che non abbia violato la leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico». A un governo di 
svolta morale e programmatica fa invece riferi¬ 
mento Occhetto: non siamo predestinati all’op¬ 
posizione, la sinistra si prepari all’alternativa e fer¬ 
mi la destra. Craxi risponde: discorso confuso. 


STEFANO BOCCONETTI Q. FRASCA POLARA 


M ROMA. In Parlamento, Il 
dove si discutono c si approva¬ 
no le leggi, Craxi .sorprende 
lutti e candidamente annun¬ 
cia: «Tutti i partiti, lo sanno tut¬ 
ti, ricorrono a forme aggiuntive 
di finanziamento irregolari o il¬ 
legali», Insomma, siamo tutti 
colpevoli e chi è senza pecca¬ 
to scagli la prim-a pietra. Il suo 
discorso suona come una 
chiamata di correo. «Se gran 
parte di questa materia - ag¬ 
giunge - ha attinenza con la 
criminalità, allora gran parto 
del sistema sarebbe un sistema 
criminale». Di tult'altro tono il 
discorso di Occhetto; «Non sia¬ 
mo predestinati all’opposizio- 
ne». dico il segretario del Pds 


pensando alla costruzione di 
una sinistra unita che si candi¬ 
di alla guida del Paese per 
quella «svolta morale e pro¬ 
grammatica» cui il governo 
Amato rinuncia. E a tutto il Psi 
dice: «Rimettetevi in discussio¬ 
ne, prepariamo le istituzioni 
dell'alternativa e il suo sogget¬ 
to fondante». Craxi ascolta e 
commenta; «Un discorso con¬ 
fuso e inconcludente. Gli ap¬ 
pelli retorici rimarranno senza 
risposta». E intanto ii ministro 
Goria, su cui pende una richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere, ha incontrato Amato e 
ha poi annunciato; «Non mi di¬ 
metto». 


ALLE PAQINR 3 • S 


Per i terreni d’oro 
arrestato a Firenze 
l’ex vice^daco de 


Una tangente di 1 miliardo e 300 milioni: a pagarla 
sarebbe stato il Consef (Consorzio di cooperative 
edili) per poter costruire 400 alloggi. L’avrebbero ri¬ 
scossa imprenditori e commercialisti. Uno di questi è 
l'ex-vicesindaco de di Palazzo Vecchio, Gianni Con¬ 
ti, Per lui e per altre 10 persone, sono scattati gli arre¬ 
sti cautelari. Il sindaco Morales: «Per noi il caso Conti 
si è chiuso con le sue dimissioni da assessore». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI OIOROIOSOHERRI 


■I FIRENZE. Un nuovo scan¬ 
dalo, a Firenze. Sono scattati 
gli arresti cautelari per undici 
persone. Tra queste, l'ex vice- 
sindaco democristiano di Fi¬ 
renze Gianni Conti, Una tan¬ 
gente di 1 miliardo e 300 milio¬ 
ni; l'avrebbe pagata il Consci 
(Consorzio di cooperative edi¬ 
li) per poter costruire 400 al¬ 
loggi alla periferia di Firenze. 
L'avrebbero riscossa imprendi¬ 
tori e commercialisti di Firenze 
e di Prato. Intanto, a Milano, 


110 poliziotti e guardie di fi¬ 
nanza mobilitati per aprire un 
nuovo fronte dell'inchiesta 
«Mani pulite». Nel mirino la 
«Sogemi», società che gestisce i 
mercati all'ingrosso. Seque¬ 
strati quintali di documenti c 
inviati 8 avvisi di garanzia. In¬ 
dagati per corruzione il presi¬ 
dente deU'Bssembla regionale 
de, Dario Di Gennaro, e l'as¬ 
sessore comunale al Traffico 
(prima al Commercio) Ange¬ 
lo Capone, socialista. 


Intervista 
a Del Turco: 
«Ho sbagliato 
amnistiate me» 



DI MICHELE 
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OUlld 


Ancom bufera 
sui mercati 
lira in affanno 


Lira in piena bufera: da Londra scatta una seconda 
violenta ondata di vendite. Ciampi tampona l'enne¬ 
simo strattone alla moneta. Sfondata quota 760 sul 
marco, poi un leggero calo. Da Bankitalia un'accu¬ 
sa: importanti banche nazionali hanno incoraggiato 
la speculazione. Amato sembra aver rinunciato alla 
maxi stangata da SOmila miliardi: deprimerebbe l'e¬ 
conomia, aumenterebbe l’inflazione. 


RICCARDO LIQUORI ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


■I ROMA. Un'altra giornata 
campale per la lira, alla vigilia 
del vertice di Monaco del G7. 
Il secondo strattone nel giro di 
due giorni è partito da Londra 
nel pomeriggio sulla base del¬ 
le voci di imminente svaluta¬ 
zione della lira. Da Bankitalia 
un'accu.sa: alcune filiali di im¬ 
portanti banche italiane han¬ 
no latto circolare la notizia se¬ 
condo la quale da Roma era 
arrivato l'ordine di interrom¬ 
pere le quotazioni marco/lira. 
Subito si è diffusa un'altra no¬ 
tizia: lunedi il mercato Italiano 
resterà chiuso. Immediata la 
corsa a vendere. La lira ha 
sfondato quota 760 sul marco, 
Bankitalia è iniervenula con le 


proprie riserve riportando la 
moneta su valori migliori. 
L'ombra della svalutazione 
non è fugata. Il governo italia¬ 
no è intanto alle prese con la 
manovra anti delicit: Amato e 
i ministri economici sembra¬ 
no aver rinunciato ad una te¬ 
rapia d'urto per i conti pubbli¬ 
ci a base di stangate. Peggio¬ 
rerebbe le condizioni com¬ 
plessive deH'economia e so- 
prattulo ostacolerebbe la di¬ 
scesa dell'inflazione, che 
entro la line dell'anno si vuole 
portare sotto il 5^. Allarme 
per il commercio estero. Le 
opinioni di Rossignolo per gli 
industriali e Airoldi per i sin¬ 
dacali. 
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CfiAXI e'FENOMCtMue, 
Riesce At> AVERe 
DÈUe OSCrT£ PERStNlO 

PIU DiscirnsiL» j- 

tteiie 



Che Tempo Fa 


Il ministro delle Finanze Giovanni Goria non ha un atti¬ 
mo di tregua. Era appena riuscito a far cessare, sui gior¬ 
nali, la continua confusione tra la sua ptersona e quella 
del più celebre e affermalo Amedeo Goria (marito di Ma¬ 
ria Teresa Ruta) che già una nuova tegola gli cade sulla 
testa, si fa per dire. 

Un suo uomo di fiducia, il presidente delle Ferrovie 
Nord di Milano, Sguazzi (forse lo stesso Sguazzi cono¬ 
sciuto a Ovada durante il mitico raccolto dei peperoni 
dell'84), è coinvolto nella storia delle tangenti. Ma è lo 
stesso Goria che, sulla Repubblicadi ieri (pagina 5) ci of¬ 
fre le prove inoppugnabili della sua innocenza; «Non so¬ 
no mai salilo su un treno delle Ferrovie Nord». Goria dice 
il vero. È stato notato più volte sulle tratte Asti-Bra, Asti- 
Canelli e Asti-Casale Monferrato. Ma sulle Ferrovie Nord, 
mai. Per lui, sono troppo a Est: praticamente l'Orient Ex¬ 
press. 

MICHELE SERRA 


MARCO BRANDO 
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I Tir blocx:ano le strade, tensioni nelle città, scarseggia la benzina, chiudono le fabbriche 
Gran Bretagna, Spagna e Germania invitano i cittadini a disdire tutti i viaggi 

Francia assediata, alt ai turisti 



La Francia è completamente paralizzata dal blocco 
dei Tir. Il negoziato non decolla, mentre l'opinione 
pubblica si schiera in maggioranza con i «rivoltosi». 
Lilla in stato d’assedio. E così Lione. Tolosa, Saint 
Etienne. Si temono gravi incidenti. Scarseggia la 
benzina, chiudono le fabbriche. Dalla tv appello ai 
vacanzieri a non partire. Germania. Spagna e Gran 
Bretagna invitano i cittadini a disdire le vacanze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


Un'Immagine delle proteste che stanno paralizzando la Francia 


■I PARICI, l-a Francia è in 
pieno caos. Il paese è ormai 
tolaimcntc paralizzato da due- 
Irccenlo blocchi .stradali dei 
camionisti, e il negoziato non 
decolla, mentre l'opinione 
pubblica si schiera in maggio¬ 
ranza con i «rivoltosi». Ieri sera 
camion dcircsercito sono do¬ 
vuti intervenire per rilomirc di 
carburante le stazioni di servi¬ 
zio della regione parigina. Lilla 
è in stato d'assedio. E cosi To¬ 
losa, Saint Etienne c altri gran¬ 


di centri. Si temono per le 
prossime ore gravi incidenu. In 
un clima di crescente tensione, 
radio e tv francesi ripetono 
senz.a soluzione di conUnuità 
l'appello a «partire lunedi», ri¬ 
volto ai quattro milioni di va¬ 
canzieri, la cui partenza è atte¬ 
sa p>er oggi. In caduta libera 
l'atTivo di turisti da Gran Breta¬ 
gna. Spagna e Germania, i cui 
governi hanno svolto opera di 
dissuasione verso chi '.toleva 
recarsi in vacanza in Francia. 
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Havel battuto 
n prendente 
esce di scena 

JOLANDA BUFALINI 


Quel bambino è il nostro specchio 


SANDRA PETRIONANI 



Una storia 

Anna Maria 
Montani 
rapita nel 76: 
«iSmenticare 
è impossibile» 


C. ROMANO A PAa 2 


M Bocciata la candidatura 
di Vaclav Havel alla presi¬ 
denza federale della Geco- 
slovacchia. Determinante, e 
scontato, il voto degli slovac¬ 
chi. Ma il colpo al prestigio 
del presidente drammaturgo 
fa comodo anche alla destra 
ceca, determinata a raggiun¬ 
gere al più presto un accordo 
sulla separazione. Il 16 si ter¬ 
rà una nuova votazione con 
altri candidati. Se nessuno 
fosse eletto, Havel potrà ri¬ 
candidare. Una bocciatura 
annunciata dalle forze slo¬ 
vacche che hanno vinto le 
elezioni e che hanno per 
tempo avvisato la loro oppo¬ 
sizione alla rielezione del 
presidente delta «rivoluzione 
di velluto». La destra ceca, 


dal canto suo, aveva una 
gran fretta di liberarsi dell'ul¬ 
timo protagonista della rivo¬ 
luzione democratica delI'SS 
e fautore dello Stalo comune 
ancora insediato al potere. 
Era salito alla ribalta alla fine 
di quell'anno che ha cambia¬ 
to il volto dell’Europa, spinto 
sulla poltrona presidenziale 
quasi a furor dì popolo. A 
perderlo è stala l'esplosione 
della questione slovacca. 
Ora si andrà, il 16 luglio, al 
volo su nuove candidature. 
Se nessuno dovesse essere 
eletto, Havel conserverà l'In¬ 
carico fino al 5 ottobre, do¬ 
podiché ci sarà una presi¬ 
denza collettiva del Parla¬ 
mento federale. 


!■ Si annuncia bello, presu¬ 
mibilmente commovente, il 
film che Aurelio Grimaldi, l'au¬ 
tore di Meri per sempre, ha ap¬ 
pena ultimato e che con gran¬ 
de probabilità sarà in concor¬ 
so al Festival di Venezia. S'inti¬ 
tola La discesa di Acid a Fiori- 
sletta. Ha per prolagonLsla un 
piccolo minatore siciliano. SI, 
ancora un bambino. Dopo il 
successo di Ladrodi bambini d i 
Gianni Amelio può sembrare 
un vezzo. Va Grimaldi lavora¬ 
va all'oscuro di quanto stesse 
facendo quasi In contempora¬ 
nca Amelio c del resto non è 
da oggi che questo autore sì 
pone il problema dì giovinezze 
dilficlli. Naturalmente bambini 
al cinema se ne vedono da 
sempre e da sempre sono un 
buon espediente per muovere 
le corde della lacrima o dell’l- 
larità. Però nel film di Amelio, 
come nei libri o in questa ope¬ 
ra prima cinematografica di 
Grimaldi, i bambini (o le loro 
repliche più grandi: gli adole- 
scenìi) non sono un espedien¬ 
te. Anzi, azzardo un'ipotesi: a 


dispetto del lotte realismo, de¬ 
bitamente soltolinealo dalla 
critica, questi bambini non .so¬ 
no bambini. Appaiono tali, ma 
sono una metafora, sono se 
stessi c qualcos'altro insieme. 

Se è vera fa suggestiva inter¬ 
pretazione di Ijèvy-Strauss che 
neH'immaginario collettivo i 
bambini rappresentano i mor¬ 
ti, perchè sono l’altro, ciò che 
non è ancora integrato in una 
cultura, ci spieghiamo facil¬ 
mente perchè i sentimenti nei 
loro confronti sono tanto am¬ 
bivalenti e cambiano a secon¬ 
da delle epoche, delle società. 
L'enfasi dell'Informazione -sui 
temi dell’Infanzia, la commo¬ 
zione suscitala dal film di 
Amelio indipendentemente 
dal suo valore di opera d'arte, 
la magnifica solidarietà espres¬ 
sa da lutti quei lenzuoìi bian¬ 
chi che hanno sventolalo per 
Farouk, ci dicono molto .sui 
sentimenti degli adulti non ver¬ 
so i piccoli, ma verso se stessi. 

Questa nostra fragile socie¬ 
tà. che si sente sull'orlo della 


disgregazione, che si ricono¬ 
sce debole come un cucciolo, 
si rispecchia inevitabilmente 
nel destino infantile, che an¬ 
che nel migliore dei casi è de¬ 
stino di dipendenza assoluta. Il 
modo in cui nella storia la so¬ 
cietà ha guardato all'infanzia è 
rivelatore del grado di aulosti- 
ma e di certezze di un gruppo, 
lì bambino può essere consi¬ 
derato centrale o marginale in 
una società, ribelle e perverso 
per natura o, al contrario, na¬ 
turalmente buono, può essere 
protetto o abbandonato. Non 
è lui a mutare, ma 1 fantasmi, le 
paure, le sicurezze o insicurez¬ 
ze degli adulti. Perchè la gente 
è stata cosi pronta a sventolare 
il lenzuolo per Farouk? Una si¬ 
tuazione ben diversa dal ma¬ 
cabro voyeurismo che si scate¬ 
nò per l'orrenda vicenda di 
Vermicino, con quel bambino 
che moriva nel pozzo sotto gli 
occhi degli adulti impotenti. LI 
c'era la disperazione inutile, lo 
scacco della vita contro la 
morte, enfatizzata dal latto che 


la vittima era la più inerme 
possibile. 

Per Farouk invece c'è stalo 
un entusiasmo quasi di festa, 
una tribù che si ritrovava in un 
rito antico. Un popolo che, 
non avendo altro per ricono¬ 
scersi unito, partecipe dì un 
comune sentimento, si attacca 
alle radici, alle fondamenta, a 
quel poco di sacro che rie-sce 
ancora a distinguere: la vita di 
un bambino, il suo diritto al¬ 
l'infanzia, l’innocenza. 

Forse in un altro momento 
storico questi film con prota¬ 
gonisti bambini che soffrono, 
ma che sanno sperare, non sa¬ 
rebbero stati altieltanto impor¬ 
tanti, non sarebbero stali capiti 
cosi d’istinto, senza mediazio¬ 
ni intellettuali. Oggi raggiungo¬ 
no qualcosa di raro, da rispet¬ 
tare e trattare con cura, come 
questo nostro sentimento col¬ 
lettivo per la sorte del piccolo 
Farouk, raggiungono una di¬ 
mensione mitica, ci fanno in- 
trawederc il territorio abban¬ 
donato dei nostri rapporti col • 
lettivi con la parte più profon¬ 
da di noi stessi. 


ANTONELLA CAIAFA A PAGINA 12 


Fs, lunedì sdopero 
Tednì precetta 
ì controllori di volo 


RAULWITTENBERG 


H ROMA. L’omergcnza tra¬ 
sporti rischia di diventare 
un'ulteriore insidia per il go¬ 
verno Amato, anche nel caso 
in cui venga ridirnesionata la 
minaccia annunciala di un 
blocco delle lerrovie contro 
l'eventuale costituzione della 
Fs-Spa. La Commissione di ga¬ 
ranzia ha convinto l’autonoma 
Fisais e i capistazionc a scio¬ 
perare come i confederali in¬ 
vece che per 24 ore: lunedi 
niente treni dalle 9,30 alle 14. 
Dunque astensioni dal lavoro 
scongiurate durante l’esodo. 
Va male invc-ce per gli aerei, 
col ministro Tesini impotente 
di fronte alla Corte dei ConU 
che ha bocciato il contratto dei 
controllori di volo: conleimate 


le proteste articolale degli •uo¬ 
mini radar» per dieci giorni da 
domenica. La lata avverte il 
governo italiano che questi 
scioperi rischiano di provocar»» 
•il collasso del trasporto aereo 
in Europa». Intanto Tesini ha 
disposto la precettazione dei 
controllori di volo i quali han¬ 
no annunciato lo scipero per 
Domenica 5 Luglio. Lo si è ap¬ 
preso dal Ministero al termine 
di una riunione tenuta dal mi¬ 
nistra con le organizzazioni 
sindacali firmartaric del con¬ 
tratto di lavoro. Ancora in alto 
mare la vicenda dei •camalli» 
del porto di Genova, dove Te¬ 
sini è atteso per oggi. E sul 
fronte dei Tir è in vista un nuo¬ 
vo decreto. 
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PAGINa2 L'UNITÀ 


Commenti 


SABATO 4 LUGLI01992 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’immunità 


ANTONIO BAHQONN 

L a prossima settimana nell’aula dì Monteci¬ 
torio inizierà la discussione della riforma 
deU’immunità peulamentare. La commis¬ 
sione speciale, appositeunente istituita da 
Scalfaro, ha approvato un testo, da discute¬ 
re in assemblea, insoddisfacente perché 
costituisce un arretramento rispetto alla 
proclamata volontà di riformate il regime 
deH’immunità. Il testo approvato conserva 
amcora l'autorizzazione a procedere per 
tutti i reati: il giudice informa il Parlamento 
e va avanti: il Parlamento entro 60 giorni 
daU’ìnformazione può sospendere il pro¬ 
cesso a carico del parlamentare. Si introdu¬ 
ce, inoltre, la novità positiva dì abolire l'au¬ 
torizzazione all'arresto nel caso di esecu¬ 
zione di sentenza definitiva, ma si mantie¬ 
ne la necessità deH’autorizzazione per in¬ 
tercettazioni e perquisizioni. Questo testo è 
stato votato dal quadripartito, dal Pri, con 
l’astensione determinemte della Lega, 

Il Pds ha avanzato una proposta che é il 
frutto di una scelta coerente di riforma del¬ 
l’istituto, cosi come richiede un diffuso 
orientamento popolare, ma anche della 
volontà di non svuotare completamente un 
istituto che ha fondate motivazioni storiche 
e politiche. Il gruppo del Pds ha proposto di 
escludere ogni forma di autorizzazione per 
i reati comuni e di letsciare, invece, l’auto- 
rizzazìone per i fatti che sono espressione 
del mandato parlamentare. Ad esempio, 
secondo la nostra propxssta, non ci sarà bi¬ 
sogno di autorizzazione per peculati, cor¬ 
ruzioni o per incidenti stradali, come acca¬ 
de c^i. Ce ne sarà invece bisogno per una 
attività di difesa dei diritti dei lavoratori (oc¬ 
cupazione di una fabbrica). 

Si é tenuto conto dell'uso distorto che 
negli emni passati, per responsabilità dei 
partiti di governo, si è fatto deH’autorizza- 
zìone a procedere, che ha trasformato que¬ 
st'istituto da garanzia dell'aulonomia e del¬ 
l'indipendenza del parlamentare, ad occa¬ 
sione di autotutela corporativa, fnitto di 
mediazione politica. Nello stesso tempo 
però è emersa la necessità di garantire l'im¬ 
pianto costituzionale, in cui I autorizzazio¬ 
ne a procedere è uno dei momenti di equi¬ 
librio e equkoordinazione tra i poteri dello 
Stato e un f>ositivo strumento di tutela del¬ 
l’attività propria del parlamentare nel pae¬ 
se. 

E una formulazione che supera definitiva¬ 
mente il vecchio concetto dì immunità; ma 
. che garantisce il Parlamento da eventuali 
interferenze della magistratura nelle attività 
e nelle prerogative dtìle assemblee legisla¬ 
tive. Si tratta di una soluzione che tiene fuo¬ 
ri dalla tutela dell’att. 68 la quasi totalità dei 
reati, che finora hanno goduto dell'immu¬ 
nità. Nei confronti della nostra proposta so¬ 
no state avanzate alcune critiche fondate 
su una concezione egalitaria dell'attività 
politica. Lo stesso Costituente, però, nel for¬ 
mulare l'art. 68. non si era richiamato a 
questo concetto, ma anzi aveva tenuto ben 
presente la «obiettiva» diversità del ruolo e 
della funzione del parlamentare, che gli 
viene proprio dall’essere investito di un 
mandato c di una rappresentanza naziona- 
ie. 

Non credo che il comune cittadino vo¬ 
glia privare il parlamentare eletto di ogni tu¬ 
tela rispetto all’attività politica che svolge, 
credo invece che voglia eliminare ogni pri¬ 
vilegio e ogni possibilità di garemtirgli l’im¬ 
punità. 

L'attività che il parlamentare è chiamato 
a svolgere, fuori dal Parlamento, per dar vo¬ 
ce a lotte sociali, a movimenti per l'afferma¬ 
zione dì libertà e diritti, è l'esercizio di un 
diritto, ma anche l’osservanza di un dovere 
di rappresentanza a cui non può sottrarsi. 
Questa attività, in un sistema giudiziario 
che prescrive l'obbligo del processo per 
ogni notìzia di reato, deve poter essere tute¬ 
lata rispetto a iniziative strumentali, interfe¬ 
renze indebite funzionali a poteri che mal 
sopportano più If^hi processi di parteci- 
peizione democratica. 

È un insegnamento questo che ci viene 
dalla storia del movimento operaio e de¬ 
mocratico del nostro (>aese, che ha trovato 
nella rappresentanza parlamentare torme 
di espressione e sede di riconoscimento 
dei diritti rivendicati. 


_Il racconto di Anna Maria Montani 

sequestrata nel 76 per più di un mese 
«lo vi dico che dimenticare è impossibile» 

«Quella prigionia 
ha spezzato la mia vita» 


A distanza di 16 anni Anna Maria Montani, rapita a 
Roma l’il maggio del '76, quando aveva II anni, 
racconta come è cambiala la sua vita. «Non parlar¬ 
ne più. dimenticare quei brutti giorni; questo mi di¬ 
cevo e mi dicevano tutti. Sbagliando». «Non sono 
riuscita a cancellare quel periodo e da quattro anni 
ho scelto la fuga». «A un bambino, ogni minuto di 
sequestro gli toglie un anno di vita». 


CINZIA ROMANO 



26 giugno '76: Anna Maria Montani libera dopo 43 giorni di prigionia 


■M ROMA. Anche quel gior¬ 
no aveva un vestitino a fiori 
colorati, lungo fino alla cavi¬ 
glia. Chi scrive, con altri cro¬ 
nisti «invase» la sua casa, al¬ 
l’indomani della sua libera¬ 
zione, il 27 giugno del 1976. 
La sera prima Anna Maria 
Montani, 11 anni, era stata ri¬ 
lasciata dopo un incubo du¬ 
rato 44 giorni. All'epoca fu 
un record: nessuno bambino 
era rimasto cosi a lungo nelle 
mani dell'anonima sei^estri. 
Paolo Ratti, Agostino Ghilar- 
di, Mirko Panattoni, Claudio 
Chiacchierini furono piccoli 
ostaggi per una settimana, 
massimo due. Oggi, ancora 
con un vestilo a fiorì, azzurro 
e bianco, corto sopra al gi¬ 
nocchio, ci viene incontro 
una bella ragazza di 27 anni. 
Ci vediamo allo Statuario, 
quartiere residenziale dell'e¬ 
strema periferia romana, sul¬ 
la via Appia. Qui Anna Maria 
Montani venne rapita la mat¬ 
tina del 13 maggio del 1976. 

Con lei rivediamo I ritagli 
ingialliti dei giornali dell'epo¬ 
ca, le loto pubblicate. Certo è 
cambiata, i suoi capelli neri 
sono molto più lunghi, ma gli 
occhi, k) sguardo sono iden¬ 
tici: in questa giovane donna 
non é diffìcile scorgere e ri¬ 
cordare la bambina pallida, 
sonidente ma un po' smarri¬ 
ta che affrontò flash, teleca¬ 
mere. «Eravate veramente 
uno strazio voi giornalisti». 

Le mostriamo l'intetvista 
pubblicata sabato scorso 
daU'Unità ad Annino Meli, il 
bandito sardo in prigione. In 
particolare, alla domanda «é 
la stessa cosa rapire un bam¬ 
bino o un adulto?», colpisce e 
fa sobbalzate la gelida rispo¬ 
sta. Meli, infatti, ritiene che «a 
parte differenti difficoltà, sia 
la medesima cosa. Aggiungo 
che in genere il bambino vive 
il sequestro con meno paura 
di un adulto». Il sorriso sulla 
bocca di Anna Maria Monta¬ 
ni si spegne appena legge la 
frase. 

«Come si fa a dire una casa 
del genere? Certo, le reazioni 
ad un sequestro sono diver¬ 
se, molto cambia dal caratte¬ 
re di ciascuno. Ma questa 
esperienza ti modifica, non 
solo la vita, ma il carattere. E 
questo non credo succeda 
con un adulto che ha già una 
personalità formata. Succe¬ 
de invece con i bambini. 
Ogni minuto che trascorri 
nelle loro mani ti toglie anni 
di vita. Il senso del temp>o, 
per un bambino, è diverso da 
quello di un adulto. Quando 
mi hanno strappata da casa 
ero una ragazzina che gioca¬ 
va con tante bambole. Quan¬ 
do sono tornata non le ho 
più toccate. Ero diversa e mi 
sentivo estranea ai miei coe¬ 
tanei. Avevo capito che la 
mia vita non dipendeva da 
me: mi sentivo un punto, un 
niente, una formica che 
chiunque poteva schiacciare 
e cancellare. Quando ero se¬ 
questrata pensavo sempre a 
come erano prima le mie 
giornate: le merende sul pra¬ 
to con le amiche, le passeg¬ 
giate, i giochi all'aperto. Il 
mio mondo mi sembrava co¬ 
si lontano: vivevo con l'ango¬ 
scia di non poter far più quel¬ 
le cose. E infatti, cosi è stato. 
Quando sono tornata a casa. 


dopo le coccole, i regali, la 
lunga vacanza, sono comin¬ 
ciate le paure dei miei. Non 
mi facevano più uscire di ca¬ 
sa. Mille raccomandazioni, 
venivo accompagnata da- 
pertutto. Forse era inevitabi¬ 
le, ma io ne ho tanto sofferto. 
SI l'anno dopo, il 1977 lo ri¬ 
cordo come un altro incubo: 
^mpre chiusa in casa.pian- 
gjwo, mi disperavo.'fhi sentì- 
vo in gabbia. Questa città ha 
cominciato a starmi stretta, a 
soffocarmi tutto mi riportava 
indietro nel tempo, ai miei 
giorni da prigioniera, sotto 
una tenda, con una catena 
legata alla caviglia e al letto 
da campeggio. Per questo ho 
scelto di andar via». Anna 
Maria Montani, da quattro 
anni si è stabilita negli Usa. 
Vive e lavora a Los Angeles: 
dipinge e cura arredamenti 
da interni. Rientra in Italia in 
estate, per tre, quattro mesi 
l'anno. 

«Non riesco a stare a lungo 
lontano dai miei genitori, dai 
miei fratelli, dagli amici. So¬ 
prattutto con i miei sono le¬ 
gatissima., Un rapporto con¬ 
traddittorio. conflittuale: la 
mia irrequietezza mi porta 
lontana, ma mi aggrappo a 
loro e ritorno, pensando 
sempre con angoscia al gior¬ 
no in cui la vita mi separerà 
da loro. Credo che questo 
rapporto cosi stretto dipende 
molto proprio dal mio seque¬ 
stro. Ricordo ancora quando 
i rapitori mi dissero, "vieni, 
ora andiamo a casa", lo non 
ci credevo, ero terrorizzata. 
Mi legarono le mani, poi i 
piedi. Poi ancora le mani ai 
piedi e mi misero dentro un 
sacco. Ci rimasi ore prima di 
essere caricata in macchina. 
Pensai che mi avrebbero uc¬ 
ciso. Mi lasciarono dentro un 
casotto di lamiera c paglia a 
Settebagni, avvertendomi di 
non gridare, di non parlare 
con nessuno e di aspettare 
papà. Ero in ginocchio, a pie¬ 
di nudi in mezzo al fango. 
Piangevo. Poi sentii un grillo. 


Mi sentii fuori, libera. Quan¬ 
do arrivò papà fu il momento 
più bello della mia vita. Una 
gioia cosi non l’ho mai pro¬ 
vata, mi aggrappai a lui. E ci 
ho messo tanto tempo per 
riuscire ad esprimergli quella 
mia gioia. Ce l’ho latta un an¬ 
no fa. e gli ho scritto una let¬ 
tera». 

«Potrei parlaiti per ore del 
mio rapimento, della mia vi¬ 
ta. Ecco, raccontare. Quanto 
è importante. Invece non so- 
• no mai riuscita a farlo. Mio 
padre, mia madre. ì miei fra¬ 
telli. tutti a dire, "è passata, 
non parliamone più. dimen¬ 
tica". Ma io non ci riuscivo. 
Ancora oggi. Forse per que¬ 
sto ho accettato questo in¬ 
contro. E la prima volta che 
qualcuno mi chiede di parla¬ 
re non del mio sequestro, ma 
di cosa é avvenuto dopo. E 
dopo aver parlato por telefo¬ 
no con te. ho chiamato mio 
fratello, quello più grande, 
ha 37 anni. Quasi rimprove¬ 
randolo, gli ho chiesto; "por- 
chè tu, in tutti questi anni 
non mi hai chiesto nulla, non 
mi ha fatto portare di allora, 
di oggi". E lui mi ha dato la 
stessa, ennesima risposta; " 
Pensavo che por te era me¬ 
glio cosi... é passato tanto 
tempo... tutto é finito bene... 
dimentica"». 

Parlare e dimenticare, i 
due termini che si ripotono 
quasi ossessivamente nella 
lungaconversazione. Al pun¬ 
to da far suonare beffarde, 
quasi irrispottose le vecchie 
dichiarazioni e i commenti 
che insieme ritroviamo nei 
vecchi ritagli ingialliti. Il suo 
podiatra, che dopo averla vi¬ 
sitata afferma, «Anna Maria 
non ha risentito in maniera 
grave dell'accaduto»; o il cro¬ 
nista che annota; «Non ha 
l’aria di aver subito un gros,so 
trauma. Ha reagito bene, con 
intelligenza, alta tremenda 
avventura». I suoi ^nitori la 
portarono anche da uno ptsi- 
canalista che la licenziò subi¬ 
to. sentenziando che Anna 


Maria non aveva bisogno di 
aiuto, era forte e matura, lu¬ 
cida, aveva reagito bene. 

«Abbiamo compiuto tutti 
una montagna di errori, lo 
por prima. Non sono riuscita 
a tare capire a chi avevo vici¬ 
no, ai miei genitori, quali fos- 
.sero i mici reali bisogni. E i 
miei, senza volerlo hanno 
fatto la cosa peggiore, p>en- 
sando che era meglio per lut¬ 
ti archiviare la paura e il ri¬ 
cordo», E archiviazione fu la 
parola scelta anche dalla 
giustizia; non furono mai tro¬ 
vati gli autori del rapimento, 
né la prigione. 

«Nell’oc avevo un'idea fis¬ 
sa: dovevo trovare la mia pri¬ 
gione. Come una pazza co¬ 
minciai a battare in motorino 
tutta la zona. Sono sicura che 
la mia prigione é qui vicino, 
feci in macchina apptena die¬ 
ci minuti. Mi intrufolai con 
mille scuse in case, ville che 
mi ricordavano il luogo della 
mia priginia. Nulla, un buco 
neH’acqua. Il caso fu archi¬ 
vialo. Ma non per me. Tre an¬ 
ni fa ho preso tutti i ritagli di 
giornale e li ho buttali, dicen¬ 
domi busta, ora 6 veramente 
finita. Ma mi .sbagliavo, lo ho 
ancora bisogno di sapx;rc. di 
capire. Cosa? Non lo so 
neanche io. So solo che di¬ 
menticare non è prossibile. 
Quel p>assalo mi pesa, devo 
elaborarlo in qualche modo. 
Forse mi affiderò ad uno psi¬ 
canalista». 

«E intanto fuggo, laccio la 
pendolare tra Los Angeles e 
Roma. LI, in America riesco a 
dimenticare. Poi, rimetto pie¬ 
de a Roma: basta una stradi, 
un profumo, un rumore per 
riportarmi a quel giorni. E poi 
i giornali, la tv: sempre più 
s^uestri, sempre più bambi¬ 
ni ostaggi per tanto tempo. 
Un anno e mezzo Marco Fio¬ 
ra. ora da mesi Farouk. Con¬ 
fesso che non leggo una riga, 
se posso spongo il televisore. 
Non voglio leggere nè ascol¬ 
tare queste notizie... non ce 
la faccio». 

«Se dovessi dare un consi¬ 
glio a questi bambini, ai loro 
genitori? Non chiudersi, non 
far finta di dimenticare. Rea¬ 
gire, parlare, aprirsi por non 
farsi condizionare, por toglie¬ 
re questa ipoteca di dolore e 
paura sul futuro. La verità è 
che nessuno è preparato a 
tutto questo. E oggi, come ie¬ 
ri, continuo a chiedermi per¬ 
chè?, porchè proprio a me? 
Non ho mai avuto il coraggio 
di confessarlo; all'inizio me 
la presi anche qon i miei, 
ponsando che se non avesse¬ 
ro avuto i soldi, nessuno mi 
avrebbe rapito. Poi, invece, 
arrivarono i sensi di colpa e il 
pensiero fisso era un altro; 
piovero papà, una vita di la¬ 
voro e sacrifici per dare i suoi 
risparmi ai sequestratori... 
paga ancora i debiti p>cr col¬ 
pa mìa, per riavermi a casa. 
Poi certo, ho capito che la 
colpa non era nè mia, nè lo¬ 
to, che tutto quello che era 
accaduto era indipendente 
da noi, dalla no.stra volontà. 
E la mia vita è normalissima: 
lavoro, amo, rido, e mi dispre- 
ro come lutti, ma... La mia vi¬ 
ta si è sprezzata, incrinata, da 
quella mattina del 13 maggio 
1976», 


Ma dov'è lo Stato 
mentre Tltalia che «si espone» 
tenta di contrastare il racket? 


TANO GRASSO 


P aolo Bocedi è .scampato fortuna¬ 
tamente ad un agguato crimina¬ 
le, Bocedi, commerciante di Sa- 
ronno in provincia di Varese, è 
uno di quegli uomini coraggiosi 
che assumendosi una piersonale 
respxrnsabilità ha denunciato le sanguisu¬ 
ghe che pretendevano una patte del frutto 
del suo lavoro. Ma non si è fermato qui; si è 
presentato ai giudici e nel dibattimento pie- 
naie ha indicalo con il dito gli estortori deter¬ 
minando la loro condanna. Insomma è una 
persona esposta. Eppure da più di un mese 
non veniva più scortato, proprio dopxi aver 
fatto infliggere la condanna e dopro che prer 
questo motivo era espiosto ad eventuali rap¬ 
presaglie. Che puntualmente sono anivate. 

Una settimana la a Palermo c'era l'Italia 
■parte civile» contro la mafia. C’è oggi un'Ita¬ 
lia che da Palermo a Capro d'Orlando, a Sa¬ 
ranno è impiegnata in prima lìnea. Ma dov'è 
lo Stato? Certo non si può dire che è in guer¬ 
ra sol perchè vara un decreto antimafia, 
quando non riesce a esprimere una forte vo¬ 
lontà prolitica. Parliamo per un attimo di co¬ 
se concrete. Si osservino, per esempio, le 
tormentate vicende della legge antiracket, 
fiore all'occhiello del governo uscente. 
Qualche settimana dopro l'uccisione di Libe¬ 
ro Gra.ssi il governo adotta il decreto antirac¬ 
ket. Quando già le Camere erano state sciol¬ 
te, pier fortuna ancora in tempro, si scopre 
che quel decreto era stato «dimenticato». In 
extremis e grazie ad una forte pressione del¬ 
l'opinione pubblica il «decreto Libero Gras¬ 
si» diventa, finalmente, legge dello Stalo. Ma 
questa Icptgc per e.s.sere applicata ha biso¬ 
gno di es.scre regolamentata. Un'altra «di¬ 
menticanza». Solo dopro ulteriori pressioni 
viene approntato il regolamento altualivo 


che ancora non è stalo pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale (chissà quali sono le firme 
mancanti dei ministri?). Ma non finisce qui. 
Nelle anticipazioni di stampa il regolamento 
prevede tempi lunghissimi prer il rimborso da 
elargire alle vìttime, tempi legali alle senten¬ 
ze giudiziarie. 

Cosi chi ha avuto distrutto il proprio eser¬ 
cizio prorché con coraggio si è opprosto al 
racket e vuole al più presto riaprire, deve so¬ 
lo asprettare, aspettare, asp>ettare. 

A S. Agata Mililello in provìncia di Messina 
ci sono due commercianti che dopro aver 
avuto distrutto il proprio negozio, p>er essersi 
opprosti al racket, hanno deciso temprostiva- 
mente di riaprire. Dopro di che i problemi li 
hanno avuti non con gli estortori ma con al¬ 
cune compagnie di assicurazione. A Franco 
Agostino Ninone subito dopro l'attentato è 
giunta la disdetta del contratto di assicura¬ 
zione, Calogero Cordici con grande sforzo e 
grazie alle tante solidarietà raccolte ha deci¬ 
so di naprire nei prossimi giorni l’esercizio 
distrutto. Solo che non riesce a trovare una 
compagnia di assicurazione che voglia tute¬ 
larlo. E la sua via crucis contìnua, da un 
agente all'altro. 

Ma è mai pro.ssibile che in questo paese 
.solo alcuni debbano nschiare e guarda caso 
sempre i più piccoli? Se si vuole contrastare 
efficacemente la criminalità ognuno deve la¬ 
re la propria parte, anche le compjagnie di 
assicurazione. 

E lo Stato, soprattutto. Sabato da Palemio 
è partita una sfida alle Istituzioni. Se non 
giungerà al più presto una risprosta anche 
questo movimento antiracket sarà presto de¬ 
stinato a naufragare E avremo cosi un'altra 
spjeranza in meno. 


Perché la sinistra non sostiene Sofri? 


FRANCA FOSSATI 


rima dei processi a Sofri, Bom¬ 
pressi e Pietro.slefani, era umano 
che non ci fosse attenzione ade¬ 
guata. Eche la solidarietà rcstas- 
s<r limitata agli ambiti di chi co¬ 
nosceva bene gli imputati. Dopro 
i processi invece, non genericamente pror la 
•gente», ma prorchi si definisce progressista e 
democratico, la Iattanza dell'attenzione è 
■dlveflattrmeno corfiprensiBne. E menò tol¬ 
lerabile. dopo che le continue contraddizio¬ 
ni dell’unico testimone-imputato d'accu.sa 
hanno dimostrato Tincoasistenza della chia¬ 
mata di correo. Oggi, al diciassettesimo gior¬ 
no di digiuno di Adriano Sofri, vorrei rivolge¬ 
re una domanda a tante e tanti della sinistra 
che da quattro anni forniscono buoni consi¬ 
gli. Quelli che, in particolare in questi giorni, 
mischiano a una blanda solidarietà sentite 
criticli e su come non ci si dovrebbe compor¬ 
tare di fronte alla decisione della Corte di 
cassazione che ha sottratto - su richiesta 
dell’avvocato di Leonardo Marino - il pro¬ 
cesso al suo giudice naturale. Amiche e ami¬ 
ci della sinistra che aggiungono: voi, gli ex di 
Le. è meglio in ogni caso che stiate zitti, che 
non vi esproniate pubblicamente prerché in 
questo modo indispronete i giudici. 

E allora vi chiedo: prorché non parlate voi? 
Perché lasciate che sia questione privata, 
•familiare» di quelli che furono di Le, il soste¬ 
gno allo sciopero della fame di Sofri (che .se 
continua a non mangiare prima starà male e 
proi starà pjer morire)? Perché quelli di voi 
che si occupano di legge non si misurano 
con la decisione della Cassazione, mentre 
accetta di farlo con pacatezza e autorità un 
giurista democristiano come Marcello Gallo? 

Vi incontro spresso, parliamo di tutto co¬ 
me al solito e proi, aH’improwiso, vi ricordate 
che prorto il marchio a fuoco dell’ex. Allora 
fate la faccia di circostanza, di quando si sa 
che in casa c’è un malato terminale, c do¬ 
mandante: e Adriano come sta? E aggiunge¬ 
te: che brutta slroria, che storia drammatica. 
Ne parlate come se si trattasse di una malat¬ 
tia, appunto, qualcosa che non c’entra con 
la prolitìca e con la crisi della sinistra su cui 
tanto vi tomientate (ci tormentiamo), Al più 
qualcuno osserva che sono tempi pxroo op- 
prortuni per fare lo scioprero della fame. Ci 
sono altre e più gravi tragedie, c’è l'estate, il 
nuovo governo, c’è stata la strage di Capaci, 
c'è la guerra a Sarajevo. E. soprattutto, ci so¬ 
no le tangenti. Non c’è posto prer Sofri; è un 
ingombro, un residuo del passato, un fanta¬ 
sma. E proi, che brutta figura; sembra che di¬ 
giuni prorché vuole Carnevale. Se provi a 



obiettare che non è lui a volere Carnevale, 
ma è l'avvocato di Leonardo Manno che non 
lo ha voluto, ti senti rispronderc che «è diffici 
le farlo capire alla gente». 

Difficile è invece pror voi, a me sembra, il 
capirlo. Perché l'avvocato di Leonardo Mari¬ 
no è dì sinistra anzi del Pds; prorché i giudici 
di Milano sono senza macchia e senza pau¬ 
ra: prorché come si fa a criticare i magistrati 
quando .sono gli unici eroi dì cui si dlsprone. 
E cosa improrta scoprire, dopro anni in cut 
chiedevate: •Ma prorché mai Marino avrebbe 
dovuto confessare spontaneamente?», che è 
stato due settimane in una caserma dei cara¬ 
binieri. prima di roonlessaresprontaneamen- 
te>. Ha interessato qualcuno di voi questo 
piccolo particolare? Vi interessa saprore che i 
carabinieri lo avevano negato e che, sulla 
questione, mentirono (ohibò!) anche i ma¬ 
gistrati dì Milano? E vi interessa sapere che 
prosso scrivere tutto questo senza essere que¬ 
relata prorché tutto questo è provato? 

Ma quando l'intera identità della sinistra 
sembra appesa alla toga del giudice Di Pie¬ 
tro e ancora una volta tocca ai tribunali sal¬ 
vare la patna e la polìtica dà forfaiL capisco 
che è difficile battersi contro le ingiustizie 
che colpiscono i .singoli. Un le.mpro ragioni di 
Stato e di comuniSmo, oggi ragioni di onestà 
e di immagine; gli individui scomproiono 
sempre. Basta guardare ai corrotti e ai cor¬ 
ruttori del Pds: non solo condannati senza 
appello all’ignominia universale, ma cancel¬ 
lati, radiati dalla memoria e dalla curiosità. 
Non erano stati compagni fino a ieri? Possi¬ 
bile che non interessi nessuno capire il loro 
prorcorso? Può essere addirittura un dettaglio 
che Sofri sia innocente delle accuse che gli 
sono state rivolte e i pìedissimi milanesi, o 
alcuni dì loro, ammettano di essere colpevo¬ 
li. Il vostro disinteresse li accomuna. Il garan¬ 
tismo che sembrava una risorsa della demo¬ 
crazia proprio prorché rivolto a tutti, anche al 
cattivi pror intenderci, è diventato qualcosa di 
cui vergognarsi e i garantisti di una sola sta¬ 
gione alimentano la voglia di tribunali spro- 
ciali. Se non si è gridalo allo scandalo quella 
mattina, quando all'alba, varati nella notte i 
nuovi decreti contro la criminalità, si è pro¬ 
ceduto aH'arresto dì ma.ssa dei già detenuti, 
come si fa ad occuparsi di Sofri? 

Al più si è disprostì a sottoscrivere un ap>- 
prollo, ma non a promuoverlo. Tra l'altro si 
dice che sia antipatico e non si .sa bene 
quanto oggi sia «dì sinistra». Ma avrà un futu¬ 
ro, mi chiedo, una sinistra che non sa vedere 
le ingiustizie dei professionisti della giusti¬ 
zia? 
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WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


Temi per la Conferenza 
di organizzazione 



NN Nella relazione all'ulti¬ 
ma Direzione del Pds Oc- 
chetto ha collegato la defini¬ 
zione del nuovo modello or¬ 
ganizzativo del partito all'o¬ 
biettivo di unire e riformare 
la sin'istra. «Tramontata Fi- 
protesi dell’unità socialista, 
egli ha detto, sprona al Pds ri¬ 
lanciare tale processo dì ri- 
comprorsizione, configuran¬ 
done gli obiettivi, i modi, le 
tappro, fino a prevedere 
esprorìenze e aggregazioni di 
tipro federativo». L'accenno 
alla federalwiià indica una 
via che conviene comunque 
esplorare. Non sono prorsua- 
so. invece, che si debba ave¬ 
re in mente un «processo di 
ricomprosìzione», né che 
«spetti al Pds configurarne 
gli obiettivi, i modi, le tap> 
pro». Al Pds sprona formulare 
le sue proproste e sollecitare 
altre forze ad avanzare le lo¬ 
ro prorché divengano temi di 
una ricerca comune. 

L’iprotesi dell'unità sociali¬ 
sta é tramontata anche pror¬ 


ché chi la avanzava mostra¬ 
va di voler inglobare le altre 
compronenti della sinistra in 
un partito già esistente rite¬ 
nendolo. evidentemente, 
l'unico «in regola con la .sto¬ 
ria». Ora si vede che i propro- 
nenli non comprendevano 
quanto la fine del biprolari- 
smo e del «socialismo reale» 
fossero de.stinate a sconvol¬ 
gere la nomcnklatura dei 
partiti in ftalia. Qualunque 
partito ripropronga il tema 
dell’unità della sinistra muo¬ 
vendo da sé o pronsando di 
ricondurla a sé rischia di 
commettere lo stesso errore. 

L’obiettivo di rinnovare e 
unire la sinistra dovrebbe es¬ 
sere condiviso da tutte le for¬ 
ze che, volendo mutare re¬ 
gole e istituzioni nel senso 
d'una democrazia dell'alter¬ 
nanza, si proprongono proi di 
prosprottare un'alternanza al 
blocco di protere centrista 
che da quaranticinque anni 
governa l'Italia ininterrotta¬ 
mente. Conviene dunque 
prender le mosse dai pro¬ 


blemi nuovi che per tutte lo¬ 
ro si prongono. 

Un primo tema riguarda i 
tre pattiti che a vario titolo 
fanno riferimento all'Inter¬ 
nazionale socialista. Il Fsdi 
fin dalla nascita e il Psi dagli 
anni del centro-sinistra non 
hanno mai mostrato di cre¬ 
dere che l'Italia prossa essere 
governata altrimenti se non 
«dal centro». Idea condivisa, 
del resto, anche dal Pei, dal 
'76 all’87. Per quanto riguar¬ 
da quest'ultimo, la nascita 
del Pds ha segnato una svol¬ 
ta vera: un mutamento di 
paradigma e il prossaggio al¬ 
ia ricerca della possibilità 


che anche l’Italia, esperien¬ 
za mai fatta finora, prossa es¬ 
sere governata «da sinistra». 
D'altro canto, la line del bi- 
prolarìsmo, i risultati della ri¬ 
strutturazione liberista degli 
anni 80 e le .sfide dell'unifi¬ 
cazione europroa erodono le 
condizioni del governo «dal 
centro» e prongono anche in 
Italia l'alternativa fra gover¬ 
nare «da destra» o «da sini¬ 
stra». Al Psi c al Psdi vanno 
prostì, dunque, due proble¬ 
mi: il primo é quello di un bi¬ 
lancio del lungo ciclo centri¬ 
sta; il secondo riguarda le ri¬ 
forme - innanzi tutto la leg¬ 
ge elettorale - necessarie 


per passare a una democra¬ 
zia dell’alternanza c delle al¬ 
ternative. 

La manifestazione più evi¬ 
dente della fine del lungo ci¬ 
clo centrista ù la crisi ormai 
acuta della centralità demo- 
cristiana. Essa si intreccia 
con il venir meno, finito il bì- 
prolarismo, delle condizioni 
che giustificavano l’unità 
prolitica dei cattolici. Da tem¬ 
pro il comprosto di cattolice¬ 
simo democratico e conser¬ 
vatore che la De ha rappre¬ 
sentato non era più in equili¬ 
brio e non reggeva. A datare 
daH'assetssinio dì Aldo Moro 
la prossibilità pror i cattolici 


democratici e pror il cattoli¬ 
cesimo sociale di avere nella 
De il veicolo prolitìco più in¬ 
fluente si è venuta via via 
esaurendo, fino a scompari¬ 
re. Negli anni 90 riformare e 
unire la sinistra è un compi¬ 
to che non può essere a.ssol- 
to senza affrontare questi te¬ 
mi e aprire nuove .strade al 
cattolicesimo democratico e 
sociale. Ed è un compito 
con cui dovrebbero misurar¬ 
si tutte le compronenti della 
sinistra riformatrice, vecchia 
e nuova. 

Vorrei accennare, in fine, 
al problema del sindacato. 
Che l'unità, l'autonomia e 
l'influenza del sindacato ab¬ 
biano risentito dei caratteri 
del sistema prolitico nessuno 
oserebbe negarlo. Può es¬ 
servi una democrazia del- 
l'aUemanza e delle alternati¬ 
ve nella quale non siano de¬ 
finiti, finalmente, i rapprorti 
tra sindacato e sistema proli- 
tico? Può costruirsi in Italia 
una «sinistra di governo» che 
non abbia con l'intero movi¬ 


mento sindacale un rappror- 
to privilegiato? Nessun rag- 
grupp>amento di forze pk> 
trebbe governare «da sini¬ 
stra» il paese senza essere 
sostenuto dal sindacato. Né 
può il sindacato, restando 
indifferente alle regole del 
sistema politico e neutrale 
risprotto ai programmi e alle 
alleanze di governo, diveni¬ 
re un attore autonomo ed 
autorevole della «democra¬ 
zìa contrattata». 

Quale che sia la sorte del 
governo Amato, l'undicesi¬ 
ma legislatura avrà carattere 
costituente. Il banco di pro¬ 
va di un partito che enuncia 
il proprosito di unire e rifor¬ 
mare la sinistra é innanzitut¬ 
to l'iniziativa volta a solleci¬ 
tare - insieme a tutte le altre 
forze riformatrici - il movi¬ 
mento sindacale ad un con¬ 
fronto e ad un impregno nel 
processo di riforma delle re¬ 
gole e delle istituzioni che 
decideranno arrohe il suo fu¬ 
turo di «soggetto prolitico». 
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Questione 

morale 



Il segretario socialista interviene sullo scandalo tangenti 
«Chi è senza peccato scagli la prima pietra 
Lo sanno tutti che si usano finanziamenti non regolari 
non permetterò riforme che scardinino il sistema» 


«Tutti i partiti sono neirillegalità» 

Craxi sceglie Montecitorio per una chiamata di correo 


Due mesi dopo l’arresto di Chiesa, Craxi fa il pun¬ 
to sulla questione morale. Lo fa con un «franco» 
discorso alla Camera, che suona come una chia¬ 
mata di correo. E dice: «Chi è senza peccato scagli 
la prima pietra». Insomma, «i partiti, lo sanno tutti, 
ricorrono a forme illegali di finanziamento». Ma 
attenzione: Cr 2 U{i non permetterà che una even¬ 
tuale riforma serva perscardinare il sistema. 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. I sostenitori l'han¬ 
no chiamato ^discorso-verità*. 
I critici i’hanno definita una 
■chiamata di correo». A due 
mesi esatti dall'esplosione del¬ 
la «txrmba tangenti» a Milano. 
Craxi dice la sua sulla questio¬ 
ne morale. Sul sistema dei par¬ 
titi. Il tutto, però, con una pre¬ 
messa. Che dovrebbe suonare 
di monito agli avversari a non 
•usare» Di Retro in funzione 
anti Psi. Il leader di via del Cor¬ 
so (quando alla Camera ha 
appena nconfcrmato la fiducia 
al suo braccio destro. Amalo) 
scandisce bene le parole; «Af- 
frontiamo questo problema 
con serietà, rigore, senza ipo¬ 
crisie, processi .sommari e gri¬ 
da spagnolesche*. Con fran¬ 
chezza, insomma. Ed ecco co¬ 


sa significa per Craxi; «È torna¬ 
to alla ribalta in modo deva¬ 
stante il problema del finanzia¬ 
mento del sistema politico nel 
suo insieme, Delle sue degene¬ 
razioni, degli abusi che si com¬ 
piono in suo nome, deiie ille- 
galità che si verificano da tem¬ 
po immemorabile*. Se questo 
è il quadro, >0 amvato i) mo¬ 
mento di dire la ventà*. La veri¬ 
tà su quella 'rete di corruttele 
grandi e piccole che segnano 
una stato di crescente degrado 
della vita pubblica, che spesso 
confinano con il racket malavi¬ 
toso*. In questa rete - «lo san¬ 
no tulli* - un grosso ruoio han¬ 
no I partiti. Siamo an-ivati ai 
cuore del discorso; *1 partiti - 
dice - specie quelli che conta¬ 
no su apparali grandi, medi o 


piccoli, su giornali, su attività 
propagandistiche, promozio¬ 
nali e associative, hanno ricor¬ 
so c ricorrono all'uso di risorse 
aggiuntive. E lo fanno in forma 
irregolare ed illegale*. Arrivano 
gli applausi polemici di Bossi e 
i suoi. Ma Craxi va avanti. E - 
come si dice nel poker - •rilan¬ 
cia*. ’Se però gran parte di 
questa materia dove essere 
considerata puramente crimi¬ 
nale allora gran parte del siste¬ 
ma sarebbe un sistema crimi¬ 
nale*. 

Insomma, sono tutti in gio¬ 
co, Craxi lo dice, lo ripete; «Chi 
6 senza peccato scagli la pri¬ 
ma pietra*, sostiene aH'inizio. 
Stesso concetto, alla fine del 
discorso, quando, quasi con 
tono di sfida, aggiunge: «Non 
credo che ci sia nessuno qui 
che possa alzarsi c pronuncia¬ 
re un giuramento in senso con¬ 
trario a quanto affermo. Resto 
o lardi i fatti si incaricherebbe¬ 
ro di dichiararlo spergiuro*. 

Discorso allarmalo (e allar¬ 
mante, dirà qualcuno). Dal 
quale dovrebbero discendere 
proposte di correzione. Craxi 
io chiama <rimedio. Anzi, ri¬ 
medi, perchò ce ne vuole più 
di uno*. Ma nelle indicazioni, il 
leader socialista non va al di là 
di un'indicazione generica sul¬ 


la necessità «di una nuova leg¬ 
ge sul finanziamento ai partiti, 
che faccia tesoro deH'espc- 
rienza negativa*. In più, c’ù la 
richiesta di «un dibattito parla¬ 
mentare*. E sarà 11 che il Psi 
presenterà meglio le sue idee. 
Ora, invece, al segretario inte¬ 
ressa di più un'altra cosa. Que¬ 
sta: qualunque riforma si farà - 
dice - questa «non sarà e non 
potrà essere utilizzata da nes¬ 
suno come un esplosivo per 
far saltare il sistema, per dele¬ 
gittimare la classe politica. Per 
creare un clima nel quale di 
certo non possono nascere nè 
le correzioni, nè un'opera di ri¬ 
sanamento. A quel punto ci sa¬ 
rebbe solo disgregazione e av¬ 
ventura*. 

È tutto. Craxi si fenna qui. 
C'è un suo collega di partito 
(decisamente non un suo so¬ 
stenitore). Signorile, die legge 
in queste frasi addirittura «un 
discorso coraggioso. E per cer¬ 
ti versi autocritico*. Ma sembra 
evidente che Signorile «voglia* 
leggere questo, visto che ag¬ 
giunge; «Mi auguro c'.ie riserve¬ 
rà questo approccio (autocriti¬ 
co. ndr) ai problemi del parti¬ 
to*. C’è anche chi si tira fuori 
dalla <hiamuta di correo*. 
Pannella, per esempio: «Delu- 


Intervista a OTTAVIANO DEL TURCO 


«Un’amnistìa per i ladri? 

No, vo^o chiedere scusa...» 

«Mi sento ferito. E voglio chiedere scusa a chi è ri- terribile. leggi che reg< 


«Mi sento ferito. E voglio chiedere scusa a chi è ri¬ 
masto offeso daile cose che ho detto». Ottaviano 
Del Turco, in un'intervista aWUnità, replica aiie ac¬ 
cuse che gli hanno lanciato. «Io vogiio i ladri in ga¬ 
lera, ma mi chiedo anche come aprire una fase 
nuova». La classe politica? «Reagisce moito ai di 
sotto delie esigenze. Sembra stordita». E conciude: 
«È stata una lezione che non dimenticherò». 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. >Oggi ho scopcito 
davvero cosa vuol dire essere 
ferito. Vogliono far passare 
proprio me per il difensore del 
popolo dei conotti d'Italia! 
Cosa devo dirti? Ho provato 
vergogna, sono addolorato, 
stupito, ferito...». Trema la vo¬ 
ce di Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil. Trema di furore e di 
meraviglia. Si è scatenato un 
pandemonio, intorno alla sua 
proposta di «amnistia alla To¬ 
gliatti» per i politici corrotti, 
«dopo che i partiti politici 
avrtmno saputo rinnovarsi e 
riconquistare la fiducia*. C'è 
chi ha parlato di vergogna, chi 
lo ha accusalo di indecenza, 
davanti a quella paiola: amni¬ 
stia. Amnistia per i ladri. Que¬ 
sto chiede Dei Turco? Scuote 
la testa amareggialo, il segre¬ 
tario socialista della Cgil. Ma. 
soprattutto, vuole chiedere 
scusa. «È colpa mia, che ho 
cercato di esemplificare il mio 


pensiero con una parola*, ri¬ 
pete più volte. E aggiunge; 
"Voglio chiedere scusa a colo¬ 
ro che sono rimasti colpiti e 
offesi dalle mie parole. E non 
mi dà fastidio farlo dalle co¬ 
lonne deirf/n/rd Perù voglio 
dirti anche un’altra cosa: ho 
visto tanta malafede.. », - 

Putiamo allora da qui, Del 
Turco: cosa U ha più lufartl- 
dlto, nella valanga di criti¬ 
che che tl aono piovute ad- 
doaio? 

Una sorta di moralismo da su¬ 
permercato. Sono nmasto 
male davvero. Pensavo che un 
po’ di anni di vicenda sinda¬ 
cale mi avessero garantito un 
minimo di rispetto, invece c'è 
chi si è abbandonalo all'insul- 
lo nei miei confronti. Mi va be¬ 
nissimo chi ha capilo il sen.so 
della mia proposta e non è 
d'accordo, Ma c’è anche chi 
ha capito c poi ha reagito in 
malafede. E questo mi .sembra 


lembilc. 

Ma tu coaa Intendevi pro¬ 
porre realmente? 

Ascolta. Io prima di lutto ho 
provalo a fare un sogno: quel¬ 
lo di un Italia dove 1 corrotti 
stanno in galera. E il prodotto 
dcH'operazione che stanno 
portando avanti i giudici è ca¬ 
pace di determinare questo ri¬ 
scatto morale. Alla line di 
questo percorso, comunque, 
il sistema si dovrà chiedere se 
dobbiamo ancora continuare 
a vivere in un paese in cui cir¬ 
colano i veleni, 1 ricatti, le mi¬ 
nacce... Se Ircsomma l'Italia 
deve rimanere un'immenso 
palazzo dei veleni, sommerso 
da valanghe di dossier. Voglio 
dire che una volta chiusa l'in¬ 
chiesta, ovviamente con la 
condanna c la carcerazione 
di tutti i corrotti - una cosa 
che mi sembra del tutto ovvia 
ed auspicabile - occorrerà 
anche un grande rinnova¬ 
mento della nostra vita inter¬ 
na, Quello che io mi chiedo è 
se a quel punto non è giusto 
determinare le condizioni per 
una fase nuova. 

Eio che modo? 

Non conosco gli strumenti 
giuridici o politici per rendere 
possibile questo. Ho esempli¬ 
ficato con la parola «amnistia* 
perchè è la prima cosa che mi 
è venula in mente. Ma si po¬ 
trebbe ottenere lo stesso risul¬ 
talo anche revisionando le 


dcrò Craxi. ma io giuro di non 
aver mai preso una tangente*. 
E. ancora, c’è chi accetta la 
«corresponsabilità*. Il vice .se¬ 
gretario Ri. Bogi; «Craxi ha de¬ 
scritto il peccalo: il peccato del 
.sistema, ed è quindi il sistema 
che va modificato*. Ma c'è chi 
■conle.sta* l'analisi. Meglio: la 
giudica patzialc. riduttiva. È 
Cesare Salvi. Pds: «Sembra 
quasi che Craxi faccia discen¬ 


dere tutto dal "gigantismo" de¬ 
gli apparati di partilo. È un pro¬ 
blema vero, ma è solo una par¬ 
te. C'è, poi, lutto la questione 
dell'intreccio fra affari c politi¬ 
ca, c'è l'occupazione dello 
Stalo da parte dei partili, c'è 
l'uso che è stalo fatto delle isti¬ 
tuzioni: "latti"" che Craxi ha 
semplicemnie ignorato*. La 
«questione morale», insomma, 
divide ancora. 



leggi che regolano i partiti, 
consentile la trasparenza dei 
meccanismi di finanziamen¬ 
to... Invece mi sono trovato 
sbattutio in prima pagina co¬ 
me il salvatore dei conotti. 
Una cosa raccapricciante. Ho 
scoperto che il meccanismo 
dell'informazione produce ef¬ 
fetti incredibili. 

Qoe? 

Ho passato gli ultimi due gior¬ 
ni al telefono, a rispondere ai 
compagni che chiamavano 
indignati da tutta Italia dopo 
aver visto i giornali. Poi, par¬ 
lando con calma, ci siamo ca¬ 
pili. E pure a loro. oggi, voglio 
chiedere scusa. Ho inviato an¬ 
che una lettera airAoonfi,’ per 
spiegare la mia posizione, 
proprio perchè sento mollo 
forte l'esigenza di ripulire il 
Psi, Credo sia giusto che ognu¬ 
no si occupi del suo e non fac¬ 
cia finta di occuparsi d’altro. 
In ogni modo, un clima infer¬ 
nale. 

Sull'Uoltà GUnlranco Pa¬ 
squino U muove un’obiezio¬ 
ne: può la claaic politica 
«amnistiare» se stessa? Co¬ 
sa rispondi? 

Che questa è un'obiezione 
che accolgo volentieri. Solo 
un sistema politico che si rige¬ 
nera ha i titoli per aprire una 
nuova fase. È chiaro che oggi 
non esiste una classe politica 
che possa amnistiare se stes¬ 
sa. 




Gianni Prantìini, a sinistra, 
Ottaviano Del Turco, in alto. 
Gettino Craxi ieri a Montecitorio 
durante il suo intervento 


Ma tu hai parlato come diri- 
geute sindacale o come di¬ 
rìgente del PM? 

Mai, in ncs.sun caso, come di¬ 
rigente sindacale. Su questio¬ 
ni di questo genere ognuno 
impegna solo la propria per¬ 
sona. Guarda, le polemiche 
vanno bene, ma mi hanno 
raccontalo che l'altra sera, in 
televi.sione. ho subito da as¬ 
sente una specie di proces.so 
in diretta nella trasmissione di 
Gad Lcmcr un linciaggio in 
contumacia. E allora, posso 
confidarti una cosa? Dopo 
tanti anni, sento il bisogno di 
un po' di solidarietà con me 
.stcs.so. È una stranissima sen¬ 
sazione... 

Tu, qualche giorno fa, hai 
pubblicamente difeso An¬ 
drea Parìnl, il segretario 
del PsI lombardo che ha 
preso del soldi per il parti¬ 
to. Rubare per conto terzi 
non è sempre rubare? Non 


è stato un errore, il tuo? 

11 rischio c'è. Ma la mia im- 
pres.sione è che qualche diffe¬ 
renza va falla. Bada bene; si 
tratta di due illegalità, anche 
se c'è chi lo commette per la¬ 
re una vita da nababbo e chi 
per far funzionare un partilo. 
Ti ripeto; due ilicgalità. Ma la 
prima devo c.ssere messa a 
posto dalla magistratura, l'al¬ 
tra dalla magistratura c dal si- 
-slcma politico. 

Il sistema politico, dici. Ma 
è In grado di folio? 

Non ha altemative, non può 
scegliere di non farlo. Altri¬ 
menti .scompare l'intero siste¬ 
ma dei partiti. E te lo dico da 
sindacalista: se scompare il si¬ 
stema dei partili, non si allar¬ 
ga certo lo spazio per il sinda¬ 
calo. Questa è solo l'illusione 
di qualche mio amico e com¬ 
pagno. Sarà un percorso lun¬ 
go, molto lungo. Non di mesi, 
ma di anni. Nessun ciclo costi¬ 


tuito diventa potere costituen¬ 
te. nella slona. Quindi sarà un 
processo lungo, con molle 
contraddizioni, con vittorie e 
sconfitte. 

Finora come tl è sembrata 
lareozloDcdeipartld? , 

Molto al di sotto delle esigen¬ 
ze. È come se fossero storditi. 
Avverto il pericolo di una De i 
che. per ragioni anche inter¬ 
ne. e per una sua vitalità in¬ 
trinseca, rischia di muoversi 
più velocemente della sini¬ 
stra. 

Tl riferisce all’lncompatibl- 
litù decisa da piazza del Ge¬ 
sù? 

È una risposta da prendere sul 
serio, da non sottovalutare. 
Da sola non basta, senza l'ele¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica o del can¬ 
celliere, però va nella direzio¬ 
ne giusta. 

E adesso, useresti ancora la 
parola >0101110110» nei con¬ 
fronti della questtone mo¬ 
lale? 

È una parola che provrxta una 
reazione, un riflesso condizio¬ 
nato nella gente. E forse evoca 
una delle canzoni più popola¬ 
ri e infelici del folclore italia¬ 
no: «Chi chi ha avuto ha avuto 
ha avuto; chi ha dato ha dato 
ha dato...*. Sai chi mi ha tele¬ 
fonato, di più, in questi giorni? 
Dei compagni pensionati. «Ma 
cosa stai dicendo?», mi chie¬ 
devano angosciati. Sono state 
ie testimonianze più significa¬ 
tive, c’è veramente un'Italia ci¬ 
vile che si attacca al telefono 
se non è contenta di come 
vanno le cose e protesta. Ed è 
pronta davvero a costituirsi 
parte civile se qualcuno sba¬ 
glia. Credimi, è stata una le¬ 
zione che non dimenticherò 
facilmente. 


Prandini: Amato 
prende lucciole 
per lanterne 


H ROMA. Allora onorevole 
Prandini Goria al governo e 
lei fuori? 

La rìcenda Goria è una que¬ 
stione che non ho approfon¬ 
dito, quando si tratta di perso¬ 
ne non dò giudizi di merito. 
Certamente se un giudice 
chiede l'autorizzazione a pro¬ 
cedere, vuol dire che ci sono 
• molivi px:r ulleriori accerta¬ 
menti. 

Per la sua eaduoione dal 
governo lei ha chiesto un 
chiarimento al presidente 
Scalforo. Cosa al aspetta? 

La mia non partecipazione al 
governo veniva accreditata 
come un'esclusione ail'uitimo 
minuto da parte del presiden¬ 
te. lo ho chiesto al mio partito 
se questo era vero, il presiden¬ 
te Scalfaro, su soilecitazione 
di Bianco e Foriani, mi ha tele- , 
fonato giovedì mattina e si è 
detto ben (ielo di ricerverrni 
agli inizi della prossirna setti¬ 
mana e mi ha riconfemialo 
che da parte sua non c'è stalo 
nessun veto nei miei confronti 
né, da parte sua, è stata solle¬ 
vata alcuna questione di mo¬ 
ralità. E' la cosa a cui tenevo 
di più. 

Lei, dunque, è soddlofano, 
ma la sua esclusione dal go¬ 
verno resto. 

Fare il ministro non è un dirit¬ 
to per nessuno, lo sono con¬ 
tento di averlo fatto per cin¬ 
que anni, durante i quali con 
sforzo credo generoso ho ri¬ 
messo in piedi due pubbliche 
amministrazioni: la marina 
mercantile e i lavori pubblici. 
Un pausa mi fa anche bene 
purché non venga accreditata 
con motivazioni che lo stesso 
Scalfaro ha smentito. 

Allora la richiesta ad Ama- 
toifuorì i ministri chiacchie¬ 
rati sarebbe un’Invenzio¬ 
ne? 

Senta le voglio raccontare al¬ 
cune telefonate di solideriatà 
che ho ricevuto. Lunedi mi ha 
chiamato il presidente Cossi- 
ga il quale mi ha detto "noi 
pensiamo di vivere in una Re¬ 
pubblica basata sul diritto, poi 
ci svegliamo una mattina e ci 
accorgiamo di vivere in una 
Repubblica basata sull'espo¬ 
sto anonimo e su mormora¬ 
zioni". Mercoledì mi ha chia¬ 
malo Altissimo per dirm' che 
accreditare la questione mo¬ 
rale su un ministro che ha fat¬ 
to bene il suo lavoro, .solo per¬ 
chè qualche cittadino ha fatto 


un espo.sto è un procedimen¬ 
to da .santa Inquisizione, E an¬ 
che Foriani mi ha telefonato 
dicendo che ho mille ragioni. 
E allora il quesito è uno .solo: 
chi ha sollevato l'obiezione, 
visto che la De mi ha assicura¬ 
to di avermi riproposto? 

Bella domanda, si sarà 
dato una risposta? 

Devo pensare sia .stato l'ono¬ 
revole Amato, il quale per sca¬ 
ricare sul quadnpartito la ri¬ 
nuncia di Craxi all'incarico di 
fare il governo, prende luccio¬ 
le per lanterne. 

Con dò lei vuol dire ebe 
non dirveva essere solo Cra¬ 
xi e U Psi a pagare per la 
questione morale, ma an¬ 
che la De con alcuni suoi 
ministri? 

E'quello che devo pensare 

Ma presso U tribunale dei 
mluurtrìdsono alcuni fasci- 
' coll ebc' la rtguai)fUuM«i a 
partire dall’ambo per la 
tangenziale di Crotone par¬ 
tito da 4 e salito fino a 60 
miliardi. 

La sua domanda mi consente 
di ribadire che si tratta di due 
gare di appalto: una dclI’SS 
(non ero ancora ministro) e 
una del '90. Ci sono quattro 
relazioni tecniche che confer¬ 
mano che questo lavoro pote¬ 
va essere affidalo in base alla 
legge a un consorzio di impre¬ 
se a trattativa privala perchè 
non si tratta della sles.sa opera 
ma di un lavoro di intercon¬ 
nessione con strade a quattrrr 
corsie e svincoli con pronti. Su 
questo e sugli altri due fasci¬ 
coli presenti al tribunale dei 
ministri, le questioni soiiovate 
sono state registrate dalla Cor¬ 
te dei Conti a conferma della 
regolarità. 

Anche la Corte del Conti le 
dà ragione, allora penoa d 
ola un complotto nel cuoi 
confronti? 

E’ un giochino messo a punto 
da una strategia che ancora 
non ho capito, ma co.stmito 
p>er portare a una situazione 
che ha dato dei risultati. Fino 
a quando sono stato ministro 
l’Anas non ha più concesso 
contributi a fondo perduto al¬ 
le società concessionarie au¬ 
tostradali. Mi sono inimicato 
una delle più protenti lobbies 
del nostro pae.se. voglio vede¬ 
re chi vieno dopo di me quaie 
linea avrà sulle concessiona¬ 
rie, Le scelte prolifiche si com¬ 
piono e si pagano. 


Amato incontra il ministro, poi va da Foriani. De Mita: «Deve decidere il capo del governo». Il malumore del Quirinale 

Goria: «Io non mi dimetto, non c'è alcun motivo» 


Goria. Si dimetterà o no? Craxi dice: «È la sola cosa 
che non dovrebbe fare». De Mita si rimette alle deci¬ 
sioni di Amato. 11 presidente incaricato incontra sia 
il ministro sia Foriani. Scalfaro segue costantemente 
il caso. A piazza del Gesù molti dubbi sui rischi di 
strumentalizzazione. Qualcuno gradirebbe da parte 
di Goria il «bel gesto» di dimettersi motu proprio. Il 
ministro risponde: «Devono spiegarmi perché». 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA. Venti minuti a 
quattr’occhi con Goria. Poi 
venti minuti con Foriani. E 
chissà quante telefonate con 
Scalfaro. Giuliano Amato, nel¬ 
le ore in cui guadagna la sospi¬ 
rata fiducia, lenta di uscire .sen¬ 
za danni dal primo affaire del 
suo governo «senza macchia*: 
il ministro delle Finanze che si 


ritrova uno dei diretti collabo¬ 
ratori in galera a l'angenlopoll, 
e che vede riemergere una 
vecchia storia di disavventure 
bancarie, grazie aH'aulorizza- 
zionc a procedere chiesta dal¬ 
la procura di Milano. Su, al 
Quirinale, l'incidente di pror- 
corso ha sparso un notevole 
malumore. Ma prima di Scalla- 


ro, in questa vicenda, Goria ha 
altri interlocutori che dovran¬ 
no trovare il modo di sbroglia¬ 
re la matassa senza compro¬ 
mettere quel tanto di novità 
che il governo Amalo può van¬ 
tare: e gli Interlocutori sono la 
De e lo stesso presidente inca¬ 
ricalo. 

La De. Potrebbe chiedere a 
Goria di farsi cortesemente da 
parte, pror non inficiare la •rivo¬ 
luzione» che la troika De Mila- 
Gava-Forlani ha introdotto nel¬ 
la .sua rappresentanza al go¬ 
verno, e Pier non immergere in 
prolemiche un esecutivo che 
già fra pxxhe ore dovrà pre¬ 
sentarsi all'estero pror appunta¬ 
menti Impegnativi. Ma il segre¬ 
tario congelalo non paria. De 
Mita, figurarsi; litigò un mc.se 
fa. con Goria, rinfacciandogli 
di avere la barba, è non le 


idee. Sull'aigomento, spende 
solo poche parole: «Si deve ve¬ 
dere bene come stanno le co¬ 
se. Non so. Penso che debba 
decidere Amalo». Cava è la so¬ 
lita sfinge. Ufficialmente, in¬ 
somma, il ministro non è dife¬ 
so dai big del suo partito. Solo 
dichiarazioni di contorno: 
Paolo Cirino Pomicino che 
parla di «un attacco sciocco al 
govemo». Oppure il demiliano 
Bruno Tabacci che prolessa 
■solidarietà» con Goria, e pa¬ 
venta «un sistema prorsecuto- 
rio, col quale dovremmo anda¬ 
re tutti a casa*. Per lo scandalo 
milanese, ricorda Tabacci, 
•nessuno ha pronsalo di tirare 
in ballo La Malfa per Del Pen¬ 
nino, o Craxi pror Rllilteri, o 
Foriani per Frigerio». Ergo; pror- 
chè tirare In ballo Goria pror il 
suo amico Sguazzi? 

1 capi democristiani, dun¬ 


que, stanno zitti. Pos.sono ac¬ 
campare con prudenza, da¬ 
vanti ad Amato, l'argomento 
che comiincpue Goria si dimet¬ 
terà da pariamenlare, senza ri¬ 
pararsi dietro l’immunità. Tan¬ 
to più che la procura di Milano 
- dice il legale di Goria, Gio¬ 
vanni Maria Dcdola - *ha chìc- 
slo raulorizzazionc a procede¬ 
re non pror metterlo sotto accu¬ 
sa, ma pror proscioglierlo dalle 
accu.se*. Una richiesta •bene¬ 
vola», prorciò, fatta pror consen¬ 
tire a Goria «di difendersi nel 
merilo». Sia a piazza del Gc.sù 
sia ai Quirinale ha motto colpi¬ 
to la coincidenza che l'antica c 
già nota richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere sia piovuta 
a Roma proprio in questi giorni 
cruciali. 

La linea, dunque, protrcbbe 
es.sere duplice; Goria dimo- 


.sireràclie non ha respronsabili- 
là nello scandalo dì Asti, anzi 
che l'autorizzazione è uno 
strumento In mano a lui per la¬ 
re definitivamente chiarezza. E 
Milano? Qui i capi de si fanno 
più cauti. C’è un problema di 
«opproriunità», che riguarda il 
rapporto fra il minislro e II ca¬ 
pro del govemo. Ed è in questo 
binario che Goria si è instrada¬ 
to ieri; «Rischio di entrare nel 
Guìnness dei primati come l'u¬ 
nico ministro nella storia della 
repubblica del quale si chiedo¬ 
no le dimissioni a Ironie d'una 
richiesta di proscioglimento 
anziché di unraccusa*. diceva 
la mattina, «Non piegherò la 
schiena», insisteva nel promo- 
riggio. Si dimetterà solo se glie¬ 
lo chiedono Scalfaro e Amato, 
«ma mi dovranno spiegare pror- 
chè*. In sostanza. Il ministro 
sembra poco disproslo a con¬ 


cedere il «bel gesto* che molti 
in que.stì giorni avrebbero gra¬ 
dilo: lasciare, cioè, di sua ini¬ 
ziativa, per proiersi meglio di¬ 
fendere dalle ombre milanesi 
e pror salvare gli esordi del go¬ 
verno di Amato. 

Bettino Craxi, leader del par¬ 
tito che più ha a cuore l'esecu¬ 
tivo che sta pror nascere, ha da¬ 
to invece una risposta inequi¬ 
voca: «Dimettersi? É l'unica co¬ 
sa che Goria non dovrebbe la¬ 
re*. E si capisce che, conside¬ 
randosi lui stesso vittima di 
strumentalizzazioni, non vo¬ 
glia mollare di un centimetro 
su questo fronte. Resta Scalfa¬ 
ro, messo a disagio anche dal 
fallo che i suoi supproiler di 
sempre (Pannella, la Rete, i 
verdi) chiedono con insisten¬ 
za chiarezza. Pannella dice: "lo 
non sono mai staio favorevole 



Giovanni Gena 


a che i chiacchierati vengano 
penalizzati per le chiacchiere, 
finché restano tali. E gli avvisi 
di garanzia non .sono tali. Ma 
se la maggioranza ha adottato 
un criterio, deve valere anche 
per Goria*. Il coordinamento 
dei verdi ha chie.sto addirittura 
di prosprorre la votazione sulla 
fiducia alle avvenute dimi.s.sio¬ 


ni di Goria. Leoluca Orlando le 
dimissioni le chiede da tre 
giorni. E un allealo come il li¬ 
berale Zanone esorta Amalo a 
•chiarire», prorchè «nella forma¬ 
zione del govemo è apparsa 
palese l'adozione di crileri 
ispirali da particolare sensibili¬ 
tà e .severità», c «cosi dovrebbe 
es.sere in ogni caso». 
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La «retata» ieri mattina nel capoluogo toscano e a Prato 
Sono finiti in carcere imprenditori e commercialisti 
Lo scandalo dei «terreni d’oro» esploso tre settimane fa 
Consorzio paga una tangente da un miliardo e 300 milioni 


Undici in manette per il «piano casa» 

Fra gli arrestati Tex vicesindaco de di Firenze Gianni Conti 



Una tangente di 1 miliardo e 300 milioni. L’avrebbe 
pagata il Consef (Consorzio di coop edili) per co¬ 
struire 400 alloggi alla periferia di Firenze. L’avreb¬ 
bero riscossa imprenditori e commercialisti di Firen¬ 
ze e di Prato. Uno di questi è l’ex vicesindaco de di 
Palcizzo Vecchio, Gianni Conti. Per lui e altre 10 per¬ 
sone sono scattate le manette. 11 sindaco Morales; «Il 
Cciso Conti si è chiuso con le sue dimissioni». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI QIORQIOSOHERRI 



M FIRENZE. Uno squillo di 
campanello alle sci di mattina. 
E le manette ai polsi. Undici ar¬ 
resti, dicci tra Firenze c Prato 
ed uno in Versilia, per impren¬ 
ditori, commercialisti, uomini 
d’alfari implicati nello scanda¬ 
lo dei >1617001 d'oro» di Firenze. 
Scandalo che ha portato alla 
luce una tangente di un miliar¬ 
do e 300 milioni. Dopo gli avvi¬ 
si di garanzia, le perquisizioni 
e le te.stimonianze, ien mattina 
i giudici Paolo Canessa ed 
Alessandro Cnni hanno chie¬ 
sto ed ottenuto dal Giudice 
delle indagini preliminari 
(Gip) Maurizio Barbatisi i 
mandali di custodia cautelare. 
Un trattamento leggermente 
diverso solo per l'ex-vice sin¬ 
daco de di Firenze Gianni Con¬ 
ti, che 0 stato arrestalo nel po¬ 
meriggio al riparo dai flash dei 
fotografi. All'alba, quando i ca¬ 
rabinieri del Nucleo operativo 
si sono presentati nell'abita¬ 
zione dell'ex-viccsindaco. 


hanno trovato solo la moglie, 
llaria Mecocci, stravolta. Gian¬ 
ni Conti era a Roma per un 
convegno. Avvertito, ha telefo¬ 
nato chiedendo di es.sere arre¬ 
stato senza troppa pubblicità. 

Una pubblicili inevitabile. 
Conti 6 stalo vicesindaco del 
pentapartito che governa Fi¬ 
renze fino a pochi giorni fa. Si 
ù dimesso, o meglio è stato 
convinto a dimettersi, quando 
è scoppialo lo scandalo del 
piano casa. Insieme a lui, nel 
carcere di Sollicciano, sono fi¬ 
niti Vanni Bcllincioni (com¬ 
mercialista), gli imprenditori 
pratesi Riccardo Fusi. Milva Fu¬ 
si. Rodolfo e Roberto Bartolo¬ 
mei, Francesco Zanobetli 
(commercialista), Nevio Bor¬ 
soni (presidente della Tosco- 
Casa) . Luigi Nutini (coasulen- 
to delia ToscoCasa), Antonio 
Brunacci (ex-presidente della 
cooperativa Ugnano-Manti- 
gnano). Ettore Verdini (com¬ 
mercialista, fratello del candi¬ 


dato repubblicano alle ultime 
elezioni. Denis), L'undicesimo 
mandato di custodia cautelare 
non è stato eseguito. Il destina¬ 
tario e latitante. Per tutti l'accu¬ 
sa è di a.ssociazionc per delin¬ 
quere, concu.ssione, abuso di 
alti d'ufficio c rivelazione di se¬ 
greti d'ufficio. Per molti di loro 
non e stata una sorpresa. Sa¬ 
pevano da tempo di essere nel 
mirino dei magistrati. I giudici 
hanno ormai acquisito una 
mole di documentazione che 


ha reso improcrastinabili gli 
arresti. Necessari, secondo gli 
inquirenti, per mettere line a 
quello che il Gip ha definito 
>un forte inquinamento proba¬ 
torio». Dalle società al centro 
dell'inchiesta sarebbe infatti 
scomparsa molto documenta¬ 
zione. rinvenuta in abitazioni 
di persone completamente 
estranee alla vicenda. 

Lo scandalo dei »tenoni d'o¬ 
ro» è venuto alla luce 21 giorni 
fa. Quando i magistrati hanno 


inviato una raffica di avvisi di 
garanzia, tra cui uno recapita¬ 
to all'allora vicesindaco Conti, 
per far luce sulla compraven¬ 
dila di 18 ettari di terreni agri¬ 
coli alla periferìa della città. 
Terreni divenuti ediflcabili gra¬ 
zie all approvazionc del piano 
casa del Comune (che in quel- 
l’area prevede la realizzazione 
di 400 alloggi di edilizia econo¬ 
mica e popolare) e rivenduti 
in tempi sospetti, e a prezzi de¬ 
cuplicati, al Consef (Consor- 


7,io di cooperative edili). 11 ra- 
■strellamento dei terreni di 
Manlignano e Ugnano (che 
iwr lungo tem[K> sono stali 
considerati gli orti di Firenze) 
ò .stato realizzalo da due socie¬ 
tà. la Fus-Ba e la ToscoCasa, 
Controllale dui fratelli Fusi, dai 
fratelli Bartolomei, e da una fi¬ 
duciaria di cui il vicesindaco e 
la moglie detengono il 50% 
delle azioni. La ToscoCasa e la 
Fus-Ba comprarono a 20 mila 
lire il metro quadralo, per poi 
rivendere al Consci a 200 mila 
lire al metro quadralo. 

Secondo l'accusa una «fuga 
di notizie» sulla scelta delle 
aree del >Peep» (Plano di edili¬ 
zia popolare) avrebbe favorito 
la specul.azione. Nello stes.so 
tempo i magi.slrali hanno tro¬ 
vato tracce dell'esistenza di 
una tangente di I miliardo e 
300 milioni versala dal Consci 
- in aggiunta ai 7 miliardi per 
ricomprare i terreni - per otte¬ 
nere la disponibilità delle aree 
ediflcabili. La tangente sareb¬ 
be stala mascherata da un 
compenso per una interme¬ 
diazione finanziaria c versala 
ad una società di progettazio¬ 
ne. la Panarck di Firenze, gesti¬ 
ta dairarchitetlo Vanni ^llin- 
cioni. Una parte della tangen¬ 
te. pari a un miliardo, sarebbe 
stala poi trasleriUi sotto forma 
di prestilo ad un'altra società, 
la Orione, di proprietà al 50% 
della Editìnvest. controllata al 
50% da Gianni Conti, dai Barto¬ 


lomei e da un commercialista 
pratese e al 50% dalla Leonar¬ 
do, la cui maggioranza ò della 
famiglia Fusi, La Orione avreb¬ 
be utilizzato il miliardo come 
prima rata per l'acquisto di un 
immobile valutalo tre miliardi 
di lire in una zona residenziale 
di Firenze. 

-Firenze non è Milano», con¬ 
tinuano a ripetere i giudici Ma 
la scoperta della tangente e le 
manette ai piolsi per un uomo 
di punta della vita politica ed 
amministrativa della città, han¬ 
no generalo un grande sgo¬ 
mento. Negli ultimi dieci anni 
ci sono stati scandali, indagini 
della magistratura, processi, 
Però un vicesindaco in manet¬ 
te non si era mai visto. Novità 
che 6 rimbalzata in Palazzo 
Vecchio, sede del governo cit¬ 
tadino, con il peso di una 
bomba. Ma il sindaco, il socia¬ 
lista Giorgio Morales, e gli as¬ 
sessori del pentapartito .sono 
.stati unanimi nel definire l'ar¬ 
resto di Conti «un importante 
latto cittadino, ma non politi¬ 
camente rilevante». Secondo 
Morales, «l'arresto non cambia 
niente nspctto a quello che già 
sapevamo». La giunta fi unani¬ 
me nel sostenere che «il caso 
Conti si è chiuso con le sue di- 
mi.ssioni da assessore». Conti 
resta però consigliere comu¬ 
nale, Un consigliere attual¬ 
mente domiciliato in una cella 
di isolamento di Sollicciano. 


Indagati per corruzione il de Di Gennaro e il psi Capone. Andrea Panni toma in libertà 

I mercati all’ingrosso nel mirino dei pudici 
Perquisita la sede della De milanese 


Centodieci poliziotti e guardie di finanza mobilitati 
per aprire un nuovo fronte dell’inchiesta milanese 
antitangenti. Nel mirino la «Sogemi», società che ge¬ 
stisce i mercati aU’ingrosso. Sequestrati quintali di 
documenti e inviati 8 avvisi di garanzia. Indagati per 
corruzione il presidente dell’assembla regionale de. 
Dario Di Gennaro, e l’assessore comunale al Traffico 
(prima al Commercio) Angelo Capone, socialista. 


MARCO BRANDO 


■i MILANO. L'inchiesta mila¬ 
nese antitangenti è arrivata al¬ 
la fruita. E agli ortaggi, ai ma¬ 
cellai. al mercato del pesce, a 
quelli rionali, ai megafrigorìferi 
per le derrate alimentari. Sono 
stati necessari 110 agenti, tra 
pol'iz'iolti c guardie di finanza, 
per diire l’assalto, ieri mattina, 
all’ultimo fronte della corruzio¬ 
ne. Risultato: 8 avvisi di garan¬ 
zia per corruzione o rìceltazio- 
uc, 18 perquisizioni (compre¬ 
sa quella della sede milanese 
della De), quintali di docu¬ 
menti sotto sequestro. Un'ope¬ 
razione coordinala dal pubbli¬ 
co ministero Gherardo Colom¬ 
bo. Sotto tiro fi finita la «Soge¬ 
mi», la società generale merca¬ 


ti airingrosso. È una Spa con¬ 
trollata al 99 % dal Comune di 
Milano, mentre il restante 1 % 6 
rappresentalo da privati; un 
centinaio di dipendenti, 19 mi- 
iiardi di fatturato, in arrivo 180 
miliardi destinati al rinnova¬ 
mento deirortomercato. 

Le indagini riguardano il pe¬ 
riodo compreso tra il 1984 e il 
1991, Si conoscono i nomi di 
sette delle otto persone sotto 
inchiesta. I più noti sono Dario 
Di Gennaro - presidente del- 
r assemblea regionale demo¬ 
cristiana, ex vicesegretario re¬ 
gionale della De e presidente 
della Sogemi dal 1987 al 1990 
- e Angelo Capone, attuale as¬ 
sessore comunale al Traffico. 


in precedenza ail’Edilizia pri¬ 
vala e al Commercio. Tra i de¬ 
stinatari delle informazioni di 
garanzia anche Michele Bur- 
nengo (Psdi). ex commissario 
deila Sogemi dal 1984 al al 
1987, Rooerto Riccardi e Co¬ 
stantino Radaclli, responsabili 
della «Frigo Mercato», un'a¬ 
zienda operante all'Interno 
dell'Ortomorcalo. Costoro so¬ 
no tutti indagati per corruzione 
a^ravata. SuH’inlormazionc 
di garanzia inviata invece ai ti¬ 
tolari di due aziende che com¬ 
merciano carni vi fi indicalo il 
reato di ricettazione; sarebbe 
emerso che avevano acquista¬ 
lo e rivenduto lotti di carne ru¬ 
bata. Sospetti di mazzette an¬ 
che per quel che riguarda i 
corsi di formazione professio¬ 
nali per macellai gestiti con 
fondi Cee. Per altro nel consi¬ 
glio di amministrazione «Soge¬ 
mi», in epoche vario, ci sono 
stati anche Mario Chiesa (Psi), 
Luigi Carnevale ffds), Alberto 
Mongini (De) e Bruno Crema- 
scoli (Pds), che sono già finiti 
alla ribalta come inquisiti nel¬ 
l'inchiesta sullo tangenti. Tra le 
aziende perquisite da parie 
della Guardia di Fintinza c’fi 
anche una ditta che, secondo 


quanto emerso dalle indagini, 
produceva fatture di comodo 
per consentire ad altre società 
il pagamento in nero delle tan¬ 
genti. 

Gli inquirenti hanno perqui¬ 
sito gli uffici, le abitazioni e an¬ 
che alcune case di vacanza 
(in Val d'Aosta) delle persone 
finite .sotto inchiesta. Un'ope¬ 
razione complessa, iniziala al¬ 
le 8 di ieri con un raduno dei 
110 agenti, vetture e cellulari 
compresi, davanti alla sede del 
quarto distretto di polizia. Alle 
9,15, diretti dal ricequestorc 
Carlo Jacovelli, si sono presen¬ 
tati, all'unisono, davanti alla 
sede della De c alla «Sogemi». 
Al centro dell'inchiesta et .sono 
episodi denunciali dai molti 
commercianti: mazzette per 
ottenere la postazione dei 
banchi nei mercati, per avere 
licenze, per ottenere corsie 
preferenziali nell'iter di prati¬ 
che burocratiche. Questa la 
versione più accreditata. Se¬ 
condo altre fonti, tuttavia, la 
posta in gioco sarebbe ben più 
alla: gli appalli per la costru¬ 
zione di celle frigorifere e di 
padiglioni. la cessione in affitto 
a privali di leiTcni ed edifici di 
proprietà della «Sogemi». L'at¬ 


tenzione della procura sul 
mercati all'ingrosso milanesi fi 
precedente alla stessa inchie¬ 
sta «Mani pulite». Ora l'indagi¬ 
ne sulle tangenti ha inglobato 
anche qucstultima inchiesta. 

Ieri, intanto, i magistrali han¬ 
no revocato al presidente della 
«Emil», Ottavio Pisante, l’obbli¬ 
go della firma settimanale. E 
stalo risentilo anche l’ex presi¬ 
dente della De milanese, ed ex 
presidente deH’Atm. l'azienda 
trasporti, Maurizio Prada. Nel 
carcere di San Vittore vi fi stalo 
invece un confronto fra Rober¬ 
to Mongini. ex vice presidente 
della «l^a», e due consiglieri 
della stessa società, Filippo 
Tartaglia c Giovanbattista Din- 
cao. tutti esponenti de. Sono 
stati accusati daH'cx vice presi¬ 
dente, appartenente al grande 
centro scudocrociato, di aver 
pre.so denaro per le rispettive 
correnti (andieotUanni e sini¬ 
stra) . Circostanza ammessa in 
parte da Tartaglia, smentita da 
Dincao. Il terzo ordine di cu¬ 
stodia che ha raggiunto l'ex se¬ 
gretario regioni della De 
Gianstefano Frigerìo, già in 
carcere, riguarderebbe tan¬ 
genti relatiìre all’attività dcl- 
l'Atm, pagate nel 1984, 





La copertina di «Tv Sorrisi e Canzoni» dedicata al giudice Di Pietro fe¬ 
steggiato da una sua «fan» milanese 


Sotto s^estro 
rarchivio privato 
di Mariano Rumor 

Sotto sequestro. Da ieri l’archivio privato dell’espo¬ 
nente de scomparso Mariano Rumor è a disposizio¬ 
ne del giudice di Vicenza De Silvestri che indaga sul¬ 
le tangenti nel Veneto. Ignoti i motivi del provvedi¬ 
mento. Certo è che le carte di Rumor possono* avere 
un’enorme importanza storica per ricostruire i retro¬ 
scena degli anni della strategia della tensione e degli 
scandali di un’Italia dominata dai poteri paralleli. 


OIANNICIPRIANI 


■i ROMA. L'archivio privato 
dello scomparso ministro de¬ 
mocristiano Mariano Rumor fi 
stato posto sotto sequestro dal 
sostituto prr>curalore della re¬ 
pubblica di Vicenza Antonino 
De Silvestri, titolare di due in¬ 
chieste su tangenti pagate per 
ottenere l’assegnazione di ap¬ 
palli di edilizia popolare o 
stand alla Fiera di Vicenza nel¬ 
le quali sono coinvolti due 
esponenti democristiani. Cosa 
c’entri l'archivio deH’autorevo- 
le esponente de con le recenti 
vicende non si sa. Certo è che 
l'archivio di Mariano Rumor 
potrebbe contenere numerosi 
documenti, appunti e lettere di 
notevole interesse. Soprattutto 
per ncosiruirc i retroscena po¬ 
litici degli anni della stralcia 
della tensione, di cui il pxilitico 
veneto fu uno dei testimoni più 
autorevoli c, anche, una delle 
vittime destinate, visto che r«a- 
narchico» collaboratore del Si- 
far Gianfranco Bertoli, autore 
della strage alla questura di Mi¬ 
lano. in realtà aveva come 
obiettivo principale Tassastii- 
nio di Rumor. 

L'archivio del ministro si tro¬ 
va ora nel seminario vescovile 
cittadino. l,a famiglia aveva in¬ 
caricalo il professor Ermene¬ 
gildo Reato di riordinarlo. Per 
ora solo una minima parte del 
materiale è stato catalogalo: si 
tratta di scritti relativi ad un pe¬ 
riodo che va dal 1948 alla metà 
degli anni Settanta. H magistra¬ 
to, che non ha prelevato nulla, 
non avrebbe ancora trovato 
materiale rilevante da un pun¬ 
to divista giudiziario. 

Sicuramente le carte di Ru¬ 
mor hanno un'enorme impor¬ 
tanza storica. Cosa ci sia .scrìt¬ 
to. ovviamente, non sì sa. Il 
parlamentare democristiano, 
ripetutamente al governo con 
incarichi di rilevo e anche pre¬ 
sidente del Consiglio, fu prota¬ 
gonista di una stolone politi¬ 
ca tra le più travagliate e diffici¬ 
li. Erano gli anni bui del Sitar c, 
poi ancora, gli anni della stra¬ 
tegia della tensione, degli 
scandali «pilotati» dal Stati Uni¬ 
ti. come quello Loockeed. Ru¬ 
mor fu spesso oggetto di oscuri 
avvertimenti. Nel 1968, sull'ul- 
lìmo numero della rivista Mon¬ 
do d'oggi. Mino Pecorelìi pub¬ 
blicò una foto in cui appariva¬ 


no padre Felix Morlion, un do¬ 
menicano legalo ai servizi se¬ 
greti americani. Ira pcisonaggi 
della Cia c i ministri Guiseppc 
Spalare e Mariano Rumor. La 
didascalia annunciava un sen¬ 
sazionale servizio sui rapporti 
tra «Gestapo nazista e la Cia 
americana, il Vaticano e i ser¬ 
vìzi segreti di Ire paesi Nato, la 
Fiat, la Montecatini, la Michc- 
lin, la Baia, Mary Luce e l'ordi¬ 
ne dei domenicani». Quel nu¬ 
mero non usci mai. 

Testimone Rumor fu anche 
del clima politico successivo 
alla «strage di Stalo» di Piazza 
Fontana, a Milano, de' 12 di¬ 
cembre 1969, quando il presi¬ 
dente della repubblica, Giu¬ 
seppe Saragat, su pressioni 
dell'ambasciata americana, 
chiese inutilmente lo stalo di 
emergenza. Venne imbastita 
un'inesistente pista anarchica, 
mentre uomini del Sid e del¬ 
l’ufficio Alfari riservati del mi¬ 
nistero dell'Interno provvede¬ 
vano a rendere impossibili le 
indagini. Rumor si accorse di 
questo contropotere? Chissà. 
Certo è che lui divenne un «ne¬ 
mico» dello Stato parallelo. Ha 
raccontalo Vincenzo Vinci- 
ucrra, l’autore della strage di 
eteano, che negli anni Settan¬ 
ta alcuni neofascisti che aveva¬ 
no saldi legami con i servizi se¬ 
greti gli avevano proposto di 
uccidere l'uomo poliuco de¬ 
mocristiano. E Gianfranco Ber¬ 
teli, il collaboratore dei servizi 
segreti spacciato per «anarchi¬ 
co» ci provò sul serio: il 17 
maggio del 1973 gettò una 
bomba alla questura di Mila¬ 
no. dove Mariano Rumor dove¬ 
va partecipare ad una cerimo¬ 
nia ir, ricordo del commissario 
Luigi Calabresi, assassinato 
l'anno precedente. Bertoli falli 
neH'impresa di uccidere il poli¬ 
tico de, ma fece una .strage. 
Chi voleva morto Rumor? E 
perché'^ Non si fi mai saputo. 
Rumor, però, di qualcosa si ac¬ 
corse; quando era ministro 
dell’Interno confidò che al Vi¬ 
minale esistevano potentati e 
meccanismi che sfuggivano 
completamente al suo control¬ 
lo. Insomma aveva capilo che 
esisteva un potere parallelo. 
Nel suo archivio, fi la speranza, 
alcuni dì questi retroscena po¬ 
trebbero essere spiegati. 


A giorni un confronto fra Tex assessore regionale Bellasio (De) e il suo accusatore 


1 garantì del Pds lasciano le Usi tiguii 
S^na, sviluppi nella «veleni connection» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIKNZI 


Tangenti, in carcere il segretario 
del presidente della giunta veneta 


■ GENOVA, Un confronto tra 
Rosario Bellasio, democristia¬ 
no. ex assessore alla Sanità 
della Regione Liguria, travolto 
dallo scandalo dei «rifiuti d'o¬ 
ro» deH’ospcdale Santa Coro¬ 
na di Pietra Ligure, e il suo ac¬ 
cusatore. l’ex petroliere e fac¬ 
cendiere Federico Casanova. 
Con questo faccia a faccia che 
si preannuncia assai dramma¬ 
tico riprenderà lena l'inchiesta 
suH'inquielanlc intreccio, nel 
jxmente ligure, tra la politica e 
gli sporchi affari delle discari¬ 
che clandestine di veleni. 

E mentre il capitolo giudizia¬ 
rio promette sviluppi forse cla¬ 
morosi. la direzione dell'unio¬ 
ne regionale del Pds approva 
una proposta del segretario 
Graziano Mazzarello per pren¬ 
dere di petto la questione mo¬ 
rale. Proposta ria-ssumibile in 
questa formula: la politica ai 
politici, la gestione di enti, 
aziende e istituti ai tecnici. 


«Nella tangentopoli milanese - 
spiega Mazzarello - siamo stati 
coinvolti anche noi. ma noi 
non abbiamo minimizzato, ab¬ 
biamo chiesto scusa al Paese e 
abbiamo deciso di muoverci di 
conseguenza, anche con atti 
unilaterali; qui in Liguria la pri¬ 
ma parte della decisione scatta 
immediatamente: invitiamo i 
nostri rappresentanti nei comi¬ 
tati dei garanti della Usi a di¬ 
mettersi». 

L'operazione potrà poi pro¬ 
seguire a livello di enti stru¬ 
mentali regionali, come lacp, 
Apt e cosi via; il Pds propone 
ciofi «la soppressione dei con¬ 
sigli di amministrazione; le 
funzioni di programmazione, 
indirizzo e controllo vanno at¬ 
tribuite agli organi della Regio¬ 
ne, e la gestione amministrati¬ 
va a un direttore nominato dal¬ 
la giunta regionale». 

Il .secondo intervento deciso 
dalla Quercia fi il lancio di una 


petizione popolare per l'aboli¬ 
zione dell'immunità parla¬ 
mentare, e a Genova su questo 
specifico punto c'fi una inte¬ 
ressante iniziativa: le federa¬ 
zioni giovanili di Pds, l’sl, Pri, 
Pii e De hanno costituito un 
«Osservatorio* die tra ì suoi 
obiettivi ha appunto quello 
della modifica dell'articolo 68 
della Coslìtuzionc. «Ci unisce il 
desiderio di trasparenza e puli¬ 
zia, la voglia di combattere la 
logica e la cultura delle cliente¬ 
le, delle mazzette, delle sparti¬ 
zioni». 

Sempre sul piano politico, 
infine, c'fi da registrare il pro¬ 
babile imminente scioglimen¬ 
to del Consiglio comunale di 
Borghetto Santo Spirilo, il pic¬ 
colo centro del Savonese in cui 
- grazie alla determinazione e 
al coraggio del sindaco pidies- 
sino Riccardo Badino - sono 
venute alla luce le prime prove 
della «veleni connection* con i 
suoi 50 mila fusti tossici occul¬ 
tati in discariche abusive. 


■■ VENEZIA. Renzo Salma- 
so, segretario del presidente 
dimissionario delia Giunta 
regionale veneta Franco Cre¬ 
monese e un impiegato del¬ 
l'assessorato all'ambiente 
Sandro Boato sono stali arre¬ 
stati nella giornata di ieri per 
reticenza neH'ambilo dell'in¬ 
chiesta sulle tangenti venete. 

Il sostituto procuratore 
della repubblica Ivano Nel¬ 
son Salvarani - che assieme 
al collega Carlo Nordio con¬ 
duce le indagini - ha anche 
disposto il sequestro della 
documentazione relativa al 
depuratore di Ca’ Nordio in 
provincia di Padova, costato 
quattro miliardi. In particola¬ 
re fi stata sequestrata la deli¬ 
bera della giunta regionale 


contenente le modalità del¬ 
l'appalto e i termini della ga¬ 
ra. 

Intanto si è appreso che le 
richieste di autorizzazione a 
procedere nei confronti del¬ 
l'ex ministro dei Trasporti, il 
de Carlo Bernini. deH'ammì- 
nistratore nazionale della Oc, 
on. Severino Citaristi, e dei 
fiarlamentari Raimondo Gal- 
luppi e Pietro Monlessori - 
tutti e quattro coinvolti ncl- 
l'irrchiesta veneziana - sa¬ 
ranno inviale lunedi prossi¬ 
mo all’apposita commissio¬ 
ne. Per farle partire si attende 
infatti il ritorno da Roma del 
procuratore capo della re¬ 
pubblica di Venezia Vitalia¬ 
no Fortunati. 


Di Retro fa sognare Berlusconi 


«Di Pietro facci sognare», è il titolo di copertina del 
settimanale «Sorrisi e canzoni tv», tiratura due mi¬ 
lioni di copie. Giornale di Berlusconi. Che cosa è 
mai successo? Dopo le roventi polemiche tra i 
magistrati milanesi e la segreteria del Psi. Silvio 
Berlusconi ha optato per il giudice anti-tangente? 
Oppure, politica a parte, ha fiutato l’affare; e vuol 
fare di Antonio Di Pietro un eroe da telenovela? 


OIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. Antonio Di Pie¬ 
tro, in quella loto, somiglia 
un po’ a Silvio Berlusconi. 
Sorriso largo, cordiale, da 
amicone. Forse è un’impres¬ 
sione sbagliata, oppure l’im¬ 
pressione è giusta, e. allora, 
dietro dev'esserci una regia 
sapientissima. La loto, infatti, 
campeggia sulla copertina 
del settimanale «Sorrisi e 
canzoni Tv», Giornale di Ber¬ 
lusconi. 

«Di Pietro facci sognare», 
dice il tilolo. È la frase, spiega 
il settimanale, che «gridano i 
giovani al giudice anti-tan¬ 
gente». S'intende che Anto¬ 
nio Di Pietro, per «farci so¬ 
gnare». deve mettere altre 
manette, deve picchiare, an¬ 
cora, sempre di più, sulla 
credibilità dei partiti e dei lo¬ 
ro leader. Continui ad essere 
quello che fi: un eroe. 

La .scelta non è nuova, tutti 
i mezzi d'informazione, da 
mesi, parlano e scrivono di 
Antonio Di Pietro. Questa 
■volta, però, io la un giornale 
berlu.scoiiiano, tiratura due 
milioni di copie. E accade 
dopo le roventi polemiche 


tra i magistrati milanesi e la 
segreteria del Psi. Perciò, tra 
l’ironico e il maligno: o Berlu¬ 
sconi preferisce Di Pietro a 
Craxi oppure, avendo fiutato 
l'affare, sta preparando il ter¬ 
reno per fare del giudice mi¬ 
lanese il protagonista di una 
nuova televonela. 

Eccolo II, sbattuto in prima 
pagina. La giacca fi a qua¬ 
drettini minuscoli, marronci¬ 
ni e neri. La camicia è azzur¬ 
ra, la cravatta verde, blu, con 
sfumature di rosa. Non strin¬ 
ge bene al collo, è un po' al¬ 
lentala, ma per imperfezione 
di nodo, non p>er scelta. 

A pagina 38, poi, c’fi un 


servizio lungo, puntuale. An¬ 
tonio Di Pietro «fa tremare l'I¬ 
talia dei corrotti», «è II Maigret 
di provincia», ha dovuto su¬ 
perare difficoltà d’ogni tipo, 
lavora e lavora, non rip>osa, 
non può riprosare, lavora pter 
noi. soprattutto p)er noi. «È un 
personaggio da romanzo», è 
«l'ultimo eroe proprolare italia¬ 
no». 

Il racconto degli anni duri. 
Nasce il 2/10/1950 a Monte¬ 
nero di Bisaccia, in provincia 
di Camprobasso. Finisce le 
elementari ed entra nel semi¬ 
nario vescovile di Temnoli. 
Quando gli chiedono che co¬ 
sa farà da grande, rispronde: 


«La mia missione fi la legge». 
Dopro le medie, «emigra». A 
Roma, ospite della sorella 
Pierina. Per campare, si ar¬ 
rangia. Fa il benzinaio, il ca¬ 
meriere, e proi garagista, cor¬ 
rettore di bozze. Lavora e stu¬ 
dia. Toma a Montcnero di Bi¬ 
saccia, incontra l'amore. 
Mette su famiglia, emigra di 
nuovo, questa volta lontano, 
in Germania. 

E arrivano i giorni di Mila¬ 
no, l'inchiesta sulle tangenti, 
i clamorosi arresti. La fama. 
La celebrità. L'assedio dei 
giomalLsti c delle telecamere, 
l'entusiasmo forte, impetuo¬ 
so, i fans<lub eccetera. 

Dopro le telecamere dei 
tiggl, entrerà in azione la ci¬ 
nepresa? Sfogliando «Sorrisi 
e canzoni», colpisce una gu¬ 
stosa coincidenza. Finisce il 
servizio su Di Pietro e comin¬ 
cia quello su J.R. SI, J.R. 
Ewing, l’eroe (negativo) di 
Dallas. 

Antonio Di Pietro da Mon¬ 
tenero di Bisaccia c J.R. 
(geiàr) da Dallas. Una tele¬ 
novela sulle tangenti, prossi¬ 
mamente? 
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n nuovo 
governo 



n segretario del Pds motiva alla Camera il no ad Amato 
«Tra vecchia governabilità e opposizione per Topposizione 
scegliamo una linea che prepari il soggetto dell’altemativa 
e apra la strada a processi federativi o a patti elettorali» 


Sull’aborto Casini 
e gli 87 de 
tornano alla carica 


«La sinìstm punti alla guida del Paese» 

Occhetto: «Ricostruiamo Funità su obiettivi comuni» 


«Non siamo predestinati all’opposizione», dice Oc¬ 
chetto pensando alla costruzione di una sinistra uni¬ 
ta che si candidi alla guida del Paese per quella «svol¬ 
ta mora’.e e programmatica» cui il governo Amato ri¬ 
nuncia. E a tutto il Psi: «Rimettetevi in discussione, 
prepariamo le istituzioni dell'alternativa e il suo sog¬ 
getto fondante». Riforma elettorale e costruzione di 
«processi federativi, patti, cartelli per il voto». 


OlOROIO FRASCA POLARA 


■B ROMA. Opposizione oggi, 
•perché crediamo che le re¬ 
sponsabilità per le quali vale la 
pena di impegnarsi siano più 
alte e molto diverse da quelle 
prospettate dal governo Ama¬ 
lo*. Ma Achille Occhetto subito 
precisa - nel suo intervento al¬ 
ia Camera sulla fiducia al nuo¬ 
vo ministero - che la posizione 
di una forza moderna come 
quella del Pds «non è pregiudi¬ 
zialmente iscritta all'opposi¬ 
zione» (cosi come è «una stor¬ 
tura Inammissibile che vi sia 
qualcuno pregiudizialmente 
iscritto alla maggioranza di go¬ 
verno*): «Siamo il partito che 
vuole costruire ciò che in Italia 
non c'è mai stato: una forte e 
unitaria sinistra di governo». È 
proprio quel Pds che aveva 
proposto un governo di svolta 
morale e programmatica ca¬ 
pace di rispondere con effica¬ 
cia alle «tre fondamentali 
emergenze*: quella morale, 
<he ha devastato la vita pub¬ 
blica e approfondito il contra¬ 
sto tra politica e cittadini»; 
quella della lotta alla criminali¬ 
tà; e quella di un giusto risana¬ 
mento dell'economia. 

£ l’intreccio di queste emer¬ 
genze che dà alla crisi italiana 
«la drammaticità di una vera e 


propria crisi democratica*. Ma 
il governo Amalo - oltre che 
del tutto insensibile alle urgen¬ 
ti questioni intemazionali - 
non si misura con questa di¬ 
mensione della crisi, neppure 
di fronte ai latti di Milano per i 
quali s'awertono «preoccupali 
accenti, ma nel quadro di una 
valutazione radicalmente ina¬ 
deguata*. Come per altro verso 
inadeguata, «perchè sganciata 
da una ligorosa valutazione 
d’insieme sui processi degene¬ 
rativi della vita pubblica», ap¬ 
pare l’iniziativa de sull'incom¬ 
patibilità che tuttavia è «un tas¬ 
sello apprezzabile di un dise¬ 
gno riformatore da affrontare 
nel suo complesso, ed aitche il 
segno di un travaglio profondo 
cui guardiamo con attenzione 
e rispetto*. 

Ecco per contro tutto il valo¬ 
re penetrante del codice sulla 
questione morale elaborato 
dal Pds, con cui si pone «anzi¬ 
tutto a noi stessi, ma non solo 
a noi. il problema strutturale 
del superamento del vecchio 
assetto di potere e del sistema 
consociativo in cui si sono pro¬ 
dotti fenomeni degenerativi 
cosi estesi e preoccupanti*. E 
dal momento che questo pro¬ 
blema "è tutt’uno con quello 


della formazione di un nuovo 
ceto di governo», ecco perchè 
«abbiamo rifiutato, come del 
resto ha fatto il Pri, ogni ipotesi 
di govemissimo, cioè di esten¬ 
sione al Pds del vecchio qua¬ 
dripartito». Quindi, «il senso 
della nostra opposizione pro¬ 
cede dalla idea stessa del go¬ 
verno di svolta morale e pro¬ 
grammatica che abbiamo pro¬ 
posto e di cui vogliamo contri¬ 
buire a costruire premesse e 
condizioni*. 

Qui un riferimento alla vigi¬ 
lanza che il Pds eserciterà nei 
confronti di «proposte elettora¬ 
li trabocchetto* volte in defini¬ 
tiva a riprodurre il vecchio si¬ 
stema. «Vogliamo avere il tem¬ 
po di lavorare seriamente», in 
sede della costituenda com¬ 
missione bicamerale, «non per 
varare una legge elettorale 
purchessia ma per mettere ef¬ 
fettivamente il Paese in condi¬ 
zione di scegliere tra alternati¬ 
ve di programma e di gover¬ 
no*. Un riferimento non casua¬ 
le, da patte di Occhetto; volto 
per un verso a sottolineare la 
rilevanza di «preparate le Istitu¬ 
zioni dell'alternativa*, e dall'al¬ 
tro a tracciare condizioni e 
identità di <iò che in Italia non 
c'è mai stato: una forte e unita¬ 
ria sinistra di governo*. 

Il segretario della Quercia è 
ben consapevole che la situa¬ 
zione creata dal voto del 5 
aprile è inedita, «che non si 
tratta di fare l'opposizione in 
una fase di stabilità*. Anzi, pro¬ 
prio questo è un punto di for¬ 
za: «Oggi il compito dell'oppo¬ 
sizione è anche quello di rico¬ 
struite una prospettiva per il 
Paese, di costruire un rapporto 
nuovo tra classi dirigenti c so¬ 
cietà, di superare la crisi dei 


partiti andando controcorren¬ 
te rispetto a una generale e ir¬ 
responsabile tendenza distrut¬ 
tiva*. Ma attenzione: se. per vi¬ 
vere, la democrazia italiana ha 
bisogno dei partili, «i partili, 
pier vivere, hanno bisogno di 
una radiciale autoriforma*. Del 
resto, basta guardare a quel 
che si muove sotto la pelle del¬ 
la società italiana: movimenti, 
domande nuove di rappresen¬ 
tanza. forme trasversali di ag¬ 
gregazione. embrioni di nuove 
formazioni politiche. «Anche 
le tensioni profonde che attra¬ 
versano oggi la De o lo stesso 
Psi - osserva Occhetto - sem¬ 
brano volle a ridisegnare la 
mappa politica tradizionale*. 
Scende in campo anche l'idea 
di una nuova componente tra¬ 
sversale, una sorta di terza for¬ 
za risanatrice: «Va bene, è giu¬ 
sto, è naturale, è un segno dei 
tempi che si ricerchino collo¬ 
cazioni politiche adatte alla 
nuova realtà*. Ma allora ci so¬ 
no anche «colos-sali opportuni¬ 
tà* per una nuova sinistra, per 
costmire <iò che in Italia non 
c'è mai stato*: non solo le Isti¬ 
tuzioni dell'alternativa «ma an¬ 
che il soggetto politico fondan¬ 
te dell'alternativa*. 

Occhetto guarda insomma 
già oltre Amato e la sua «espe¬ 
rienza provvisoria* con la qua¬ 
le comunque il Pds si confron¬ 
terà nella libera dialettica par¬ 
lamentare «senza confusioni di 
resposabilità e senza attenua¬ 
zioni della reciproca chiarez¬ 
za*. Guarda alla possibilità 
concreta di cominciare tutti a 
impegnarsi «per una costituen¬ 
te democratica, per una riorga¬ 
nizzazione della sinistra che si 
prepari all'appuntamento del¬ 
l'alternativa* c sappia quindi 


uscire «dal dilemma tra gover¬ 
nabilità (un paravento dietro 
cui si è consumata la massima 
incapacità di governare i pro¬ 
blemi reali del Paese) e oppo¬ 
sizione per l'opposizione*. F. 
invita tutta la sinistra a chieder¬ 
si «se siamo in grado di vincere 
quel male misterioso che ci 
condanna a dividerci e lace¬ 
rarci ogni volta che si manife¬ 
sta la pur minima differenza di 


valutazione». Perché «que- 
.st'ansia di ognuno di rappre¬ 
sentare tutto sotto la propria 
bandiera»? Nessuno ha diritto 
di chiamare l'altro air«unità 
socialista* o air«unità demo¬ 
cratica e di sinistra*: «Tutti ab¬ 
biamo la responsabilità di uni¬ 
ficare quanto più è possibile il 
progetto della sinistra», e farlo 
«senza umiliare la pluralità del¬ 
le ispirazioni, una ricca artico¬ 


lazione da molteplici radici 
storiche, diverse culture politi¬ 
che ed esperienze organizzati¬ 
ve». Per ritrovarsi, bisogna co¬ 
minciare a cercarsi, «sul terre¬ 
no dei grandi obiettivi politici e 
programmatici*: e «solo questa 
ricerca può aprire concreta¬ 
mente la strada a processi fe¬ 
derativi o anche solo a patti, a 
cartelli elettorali*. Una strada - 
sottolinea Achille Occhetto - 
che potrà trovare la sua giusti¬ 
ficazione e il suo appuntamen¬ 
to nel momento della nuova 
legge elettorale, nel momento 
della verità*. 

LI si colloca l'appuntamenlo 
del Pds con la questione del 
governo: «Perché non si tratte¬ 
rà allora dell'appuntamento 
con la governabilità ma con un 
reale governo di svolta di cui la 
sinistra storica sia asse fonda¬ 
mentale; e la vera, forte fonte 
di legittimazione sia il soste¬ 
gno apertamente espresso col 
volo dalla maggioranza dei cit¬ 
tadini*. Il richiamo ai socialisti 
è ora diretto; «Noi ci siamo 
messi in gioco, in modo che al¬ 
cuni cominciano a giudicare 
persino eccesstvo, ma anche il 
F*si è chiamato a lare la sua 
parte», dice Occhetto rivolgen¬ 
dosi «a tutto il Psi perchè faccia 
davvero i conti con il volo del S 
aprile*. È «non solo legittimo 
ma doveroso* chiedere «per il 
bene della sinistra e del Paese* 
un mutamento di linea rispetto 
alla scelta di Craxi. Il Pds non 
sta all’opposizione perchè pri¬ 
gioniero «di presunte cove- 
nienze di partito, perché non 
siamo capaci di a.s.sumerci le 
nostre responsabilità», ma per¬ 
chè la sua scella di oggi «è la 
premessa del governo di do¬ 
mani». 


Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 


Signorile apprezza Occhetto. D segretario del Psi criticato da Ma&luso ' 

Craxi stizzito: «Appelli retorici 
che rimarranno senza risposta» 



MARIA SERENA PAUERI 


■■ ROMA. Governo Amato, fi¬ 
ducia, e legge 194; scende in 
campo di prepotenza una 
«lobby* capeggiata da Carlo 
Casini. Il deputato democri¬ 
stiano ieri alla Camera è inter¬ 
venuto nel dibattilo «a nome* 
degli 87 parlamentan del suo 
partilo firmatari del documen¬ 
to «a difesa della vita». E ha ri¬ 
volto ad Amato alcune richie¬ 
ste. Il gruppro, ha annunciato 
poi l’onorevole leader del Mo¬ 
vimento per la vita (minac¬ 
ciando; «ad esso si aggiunge¬ 
ranno presumibilmente anche 
nomi nuovi») si riunirà stamat¬ 
tina. per «valutare le nsposte* 
ottenute fin qui dal presidente 
del Consiglio incaricalo del 
Consiglio. Che cosa chiede la 
lobby? Concesso che «è il legi¬ 
slatore e non il governo a lare 
le leggi» Casini tira in campo la 
legge 194 su maternità respon¬ 
sabile e interruzione di gravi¬ 
danza, e chiede comunque ai 
quadnpartito Amato di «uscire 
dalla neutralità* - cosi si espri¬ 
me - sui temi «della vita c della 
morte*. E quali concrete prove 
chiedono gli 87 de, per sua vo¬ 
ce, al nuovo governo? Una 
commissione bicamerale di 
studio c proposta sulle leggi 
194 c sui consultori familiari; 
un «dibattilo più ampio», an¬ 
che per modificar la legge, 
quando il ministro della Sanità 
presenterà la relazione per il 
'91; che, inoltre, l'educazione 
sessuale nelle scuole preveda 
anche «una riflessione sulla vi¬ 
ta»; infine Casini chiede «atten¬ 
zione* per le sue creature, i co¬ 
siddetti Centri di aiuto alla vita, 
che «vivono» lamenta «in una 
pressoché totale clandestini¬ 
tà*. 

Le richieste della lobby anti¬ 
abortista sono legittime? E ha 
fiuto Casini quando s'affida ad 
Amato (per i suoi scritti del 
passato e perchè ha nominalo 
ministro degli Affari sociali 
l'impegnato anti-aborllsta 
Bompiani) come a un sicuro 
difensore «della fase più giova¬ 
ne dellesistenza»? Insomma, 
c’è possibilità davvero che il 
quadripartito si cementi sul no 
aH'autodeterminazione fem¬ 


minile nella procreazione (vi¬ 
sto che di questo si tratta)? 
Reagisce la deputata del Pds 
Claudia Mancina: «Si configura 
una pressione sul governo al li¬ 
mite del ricatto Mi auguro che 
il presidente Amato non si la¬ 
sci condizionare c non a.ssuma 
impegni inopportuni e ingiust'- 
ficati dallo stalo delle cose». Ri¬ 
corda anche lei la relazione 
annuale del ministro della fi¬ 
nità, su funzionamento e ap¬ 
plicazione, prevista dalla legge 
194. Per aggiungere però tutt'al 
contrario di Casini che «su 
questa relazione già in pa.ssalo 
SI è svolta un’ampia discussio¬ 
ne. Quindi non si vede l'utilità 
di istituire commissioni o nitri 
strumenti parlamentan, nè 
d’invocare un impegno del go¬ 
verno che non sia quello volto 
aU’appiicdZione rigorosa e 
compiuta della legge». «Questo 
- giudica Mancina - è ciò che 
il governo Amato deve non a 
questo o a quel gruppo politi¬ 
co. ma a tutte le cittadine ita¬ 
liane». 

«E un problema interno alla 
De, è la De che deve sciogliere 
dentro di sé questo nodo: rac¬ 
cordo di governo fra i quattro 
partiti è su tutti altri temi, non 
suH'abotlo*, interviene, da par¬ 
te sua, la responsabile femmi¬ 
nile del Psi Alma Cappiello. 
Casini e la lobby degli 87 tira¬ 
no Amato dalla propria parte. 
Il presidente socialista c^erà? 
Cappiello. che si definisce «al¬ 
libita», elenca quello che sem¬ 
bra un dett^liato promemo¬ 
ria: «Le richieste di Casini non 
sono assolutamente nella di- 
sfionibilità. nei poteri, del pre¬ 
sidente del Consiglio. Non è a 
lui che si chiede l’istituzione di 
Commissioni parlamentari, nè 
un dibattito in aula. Quanto al¬ 
la legge sull'educazione ses¬ 
suale, è già stata approvata da 
un ramo del Parlamento: che 
cosa significa, di nuovo, chie¬ 
dere che sia il capo del gover¬ 
no a modificarla? Casini, per fi¬ 
nire, chiede attenzione ai Cen¬ 
tri di aiuto alla vita? Esiste già 
una legge sul volontanato. 
Hanno adepti, appoggio nel 
paese, dicono ., perché chie¬ 
dere alloraintervenll speciali?» 


I^gge obiéziòné: ' 
50 deputati 
per l’approvazione 


Chiusura a saracinesca. A Craxi il discorso di Oc¬ 
chetto non piace (confuso e inconcludente) e an¬ 
nuncia che gli appelli del Pds resteranno senza ri¬ 
sposta. Occhetto non replica, ma ottiene il consen¬ 
so della sinistra socialista. Cosi, mentre Craxi pensa 
a puntellare il quadripartito, negli oppositori si fa 
strada una convinzione: «L’arroccamento salterà 
quando si parlerà davvero di riforma elettorale...». 


BRUNO MISRRBNDINO 


BM ROMA. Craxi ascolta l'In¬ 
tervento di Occhetto, ne legge 
Il testo e prende buona nota. 
Non gli piace praticamente 
nulla di quelle parole e 11 ver¬ 
detto arriva nel giro di pochi 
minuti, sotto forma di un bi¬ 
gliettino rifilato ai giornalisti: 
«Un discorso confuso, velleita¬ 
rio e inconcludente. Tante for¬ 
mule e poche idee. Gli appelli 
retorici rimarranno senza ri¬ 
sposta*. Intini fa eco: «Da de¬ 
cenni sento il segretario del Pei 


prima e del Pds dopo dichiara¬ 
re che occorre respingete l'of¬ 
fensiva moderata*. Ovvero, 
chiusura con saracinesca. A 
Craxi non piace che il governo 
Amato sia considerato da Oc¬ 
chetto l’ultimo di una vecchia 
serie, piuttosto che come il pri¬ 
mo di una nuova. Ma soprat¬ 
tutto non piace quell'accento 
messo dal segretario della 
Quercia sulla necessità di una 
federazione della sinistra per 
arrivare insieme all’appunta- 


mento della legge elettorale. E 
non piace, ovviamente, la ri¬ 
chiesta di una svolta politica 
nel Psi. Proprio quello che Cra¬ 
xi, come fa capire nel suo in¬ 
tervento. non intende fare e. 
anzi, non mette nemmeno nel 
suo orizzonte politico. 

Alla chiusura secca del se¬ 
gretario socialista Occhetto re¬ 
plica velocemente: «Non sento 
il bisogno di rispondere, quello 
di Craxi mi sembra un com¬ 
mento un po’ nervoso e con¬ 
troproducente*. Controprodu¬ 
cente Mr chi? «Per lui», taglia 
corto Occhetto. E infatti le pro¬ 
poste del segretario della 
Quercia, espressamente rivolte 
al Psi. trovano in generale con¬ 
sensi, salvo che nello stato 
maggiore di via del Corso. 
Piacciono a Signorile; «per la 
prima volta In modo organico. 
Occhetto ha detto che la sini- 
.stra o è pluralista o non è. E vo¬ 
glio sottolineare che con que¬ 
ste parole Occhetto ha abban¬ 
donato ogni progetto autarchi¬ 


co della sinistra*. Il leader della 
sinistra socialista è soddisfatto 
perchè vede nelle parole di 
Occhetto l'eco di un ragiona¬ 
mento che moiti esponenti del 
fti e del Pds vanno facendo in¬ 
sieme in queste difficili setti¬ 
mane: ossia che si deve co¬ 
struire un terreno d’incontro e 
di lavoro in vista dell'appunta¬ 
mento della riforma elettorale. 
Perchè, quando questa riforma 
si porrà davvero sul tappeto, il 
Psi e il Pds non si trovino in po¬ 
sizioni incomponibili, ma anzi 
siano il perno di una possibile 
alternanza. Anche Emanuele 
Macaiuso intatti apprezza il di¬ 
scorso di Occhetto: «Mi ha 
convinto In particolare la pro¬ 
posta di Occhetto di una fede¬ 
razione della sinbtra per ani¬ 
vare insieme all'appuntamen- 
to della riforma elettorale*. Du¬ 
ro, invece, il suo giudizio sul¬ 
l'intervento di Craxi: «Un di¬ 
scorso recriminatorio, in 
questo modo non si approda a 
nulla*. 


Eppure che Craxi oppones¬ 
se un no secco aH’imposlazio- 
ne di Occhetto era del tutto 
prevedibile. Il segretario socia¬ 
lista non ha alcuna intenzione 
di cambiare linea. La filosofia 
che percorre il suo intervento è 
quella che va difendendo, tra 
le critiche, nel partito. Ovvero, 
in democrazia (come nei par¬ 
titi) contano i numeri. E l'ana¬ 
lisi di Craxi è che, guardando 
anche al panorama delle espe¬ 
rienze occidentali, un governo 
che non sia di minoranza ma 
abbia una pur ristretta maggio¬ 
ranza è un lusso da apprezza¬ 
re. Un discorso ben più chiuso 
di quello fatto da Arnaldo For- 
lani, suo fedele alleato nella 
lunga stagione del pentaparti¬ 
to. E comunque, incalza Craxi, 
se il quadripartito non è diven¬ 
tato esapartlto, la colpa non è 
nostra, ma del Pds e del Pri che 
non hanno nemmeno accetta¬ 
lo un preventivo negoziato. Di¬ 
menticando l'ormai famoso 
aut aut alla De («o me o il 


Pds») il segretario socialista 
parla di inviti pressanti a Pds e 
Pri, latti anche «in forma tale 
da collocate questi partili, in¬ 
sieme o separatamente, in una 
notevole posizione arbitrale di 
forza e influenza*. Ossia, non 
hanno approfittato della rendi¬ 
la di posizione che gli si offriva. 
Il tutto con accenti acidi nei 
confronti di Occhetto e del 
Pds. Gli argomenti dei critici 
del governo Amato sono defi¬ 
niti cosi piccoli-piccoli che al 
loro conlronto il governo ap¬ 
pare un gigante, e del segreta¬ 
rio della Quercia vengono ri¬ 
cordati giudizi («farneticazio¬ 
ni*) dati sul governo {presiedu¬ 
to da Craxi. Conclusione del 
leader socialista: «Si è cosi rin¬ 
saldato un legame di solidarie¬ 
tà, che per la verità non si era 
mai interrotto tra i quattro par¬ 
titi della precedente maggio¬ 
ranza...essa si presenta allo 
stato delle cose come l’unica 
{>ossibilc*. I critici interni sono 
serviti. Questa, sembra dire 


Craxi, è la linea del Psi. se ne 
volete un’altra dovete dimo¬ 
strare di avere i numeri per im¬ 
porla, Un arrocamento, dun¬ 
que. ma in vista di cosa? L’im¬ 
pressione di molli esponenti 
della sinistra socialista, a co¬ 
minciare da Signorile, è che 
questo arroccamento reggerà 
finché non si porrà {)er davero 
iì problema della riforma elet¬ 
torale. «Le contraddizioni 
esploderanno», affermano, 
quando apparirà chiaro che 
nelle intenzioni di Craxi una 
nuova legge elettorale non .ser¬ 
ve a creare le condizioni di 
un’alternanza tra un piolo pro¬ 
gressista e un polo moderato, 
ma serve, col premio di mag¬ 
gioranza, a garantire ossigeno 
e seggi a un’alleanza Dc-Psi. 
Per ora, l’appello dello stato 
maggiore aH’intemo del Psi è 
(lo dice espressamente Di Do¬ 
nato) «non torniamo al vec¬ 
chio correntismo che faceva 
del Psi un partilo debole e su¬ 
balterno*. 


Forlani chiede aperture a Pri e Pds. La Malfa teme che l’esecutivo non saprà essere rigoroso sui tagli 

Bossi: il governo .Amato sarà nostro ostaggio 


«Quando un obiettivo giusto e utile non si raggiunge, 
non per questo il tempo si ferma». Forlani dice s/ad 
Amato, ma ribadisce con nettezza che l’obiettivo 
della De resta l’apertura a Pds e Pri. E sottolinea la 
centralità delle riforme: che devono fau'si in Parla¬ 
mento, con maggioranze ampie. E La Malfa, dal¬ 
l’opposizione, chiede «un futuro politico meno asfit¬ 
tico». Bossi: «11 governo sarà nostro ostaggio». 


FABRIZIO RONDOUNO 


BM ROMA «I governi demo¬ 
cratici non sono mtti nè grandi 
nè piccoli, sono quelli che le 
regole e le circostanze rendo¬ 
no (tosslblli*. dice Arnaldo For¬ 
lani concludendo il suo discor¬ 
so suila fiducia ad Amato. C’è 
una replica ad Occhetto. nelie 
(>arole del leader de (il segre¬ 
tario del Pds aveva {Tarlato di 
«governo piccolo piccolo*): 
ma c’è anche la realistica con¬ 
statazione che questo, per ora, 
(Tassa 11 convento. E dunque la 


De dice si ad Amalo, ma ag¬ 
giunge anche che l'obiettivo di 
allargare la maggioranza non 
è stato archiviato, e che «ora 
spelta al governo operare in 
modo lineare e coerente*. 

Tutto l'intervento di Forlani 
è giocalo su un doppio bina¬ 
rio: riflette sulla crisi del {raese 
e sui rimedi {rossibili, ma rìflet- 
te aiKhe sulla De, sul suo ruo¬ 
lo, sulla «centralità* oggi prati¬ 
cabile per il partilo di mai^io- 
ranza relativa. E sembra indi¬ 


rettamente confermare quanto 
alcuni peones de già vanno di¬ 
cendo: che il governo durerà 
fino al congresso de, che è nel¬ 
la De che si gioca la partila ve¬ 
ra. Cosi, Forlani il «rinnovato¬ 
re», l’uomo che s'è «messo da 
{rane* do{TO l'insuccesso elet¬ 
torale, l'accanito difensore 
dell'incompatibilità Ira carica 
di ministro c mandalo (rarla- 
mentare, il cantore deH'urtico- 
lo 92 della Costituzione (che 
«tutti invocano a {rarole e poi 
contestano neH’applicazio- 
ne»), è anche l’uomo che (Ter- 
scgue la nuova centralità de¬ 
mocristiana e, nel fare questo, 
prende le distanze dalla sua 
stessa (Tolitica passata; quella 
dell'asse di ferro Dc-Psi, giunta 
ormai al capolinea. «Se andas¬ 
simo aH’opiTOsizione - dice - 
metteremmo in difficoltà ag¬ 
giuntive i nostri avversari, che 
non hanno né vinto, né (lerso 
meno della De*. 

«Si è detto e ridetto che il 5 
aprile ha liquidato la formula 


quadripartita», dice Forlani 
senza sollevare obiezioni. «Noi 
- aggiunge - non ci siamo 
chiusi, non ci siamo arroccati. 
Abbiamo cercato di aprire un 
processo non di ricom(Tosizio- 
ne dei vecchi equilibri, ma di 
confronto aprerto in vista di 
una più larga corresponsabili¬ 
tà*. Non ci si è riusciti? il gover¬ 
no che nasce è pur .sempre un 
quadripartito? «Quando un 
obiettivo considerato giusto e 
utile non si raggiunge - replica 
Forlani, probabilmente pen¬ 
sando anche a Craxi -, non 
per questo il tempo si ferma; a 
meno che non si voglia disso¬ 
ciare il buon senso dalla (roliti- 
ca*. E di «buon senso», nelle 
parole del leader de. ce n'è in 
gran quantità; bisogna riflette¬ 
re, valutare, ragionare sulle 
«difficoltà e le indecisioni* de¬ 
gli altri. «Noi non saliamo in 
cattedra», aggiunge rassicuran¬ 
te. Ma la strada che la De indi¬ 
ca è una sola: il sistema [TOlitl- 


co si rinnova dall'intemo, con 
la paziente ricerca di «conver¬ 
genze più ampie*. Perchè, am¬ 
monisce, «liquidando i partiti 
sull'onda di indiscriminate 
contestazioni, non c'è l'alter¬ 
nativa ma c'è l'avventurismo, 
la regressione e la disfatta*. 

«La riforma delle istituzioni - 
sottolinea Forlani - è la que¬ 
stione centrale di questa legi¬ 
slatura*: c qui la De valuterà 
l'azione delle altre forze {rolili- 
che. Amato, quel che {>oteva 
lare l'ha latto: non s’è «arroc¬ 
cato in una formula predeter¬ 
minata*. è «a(Terto alle solleci¬ 
tazioni del Parlamento*. Ora, 
fa capire Forlani, l'attività del 
governo deve svilupparsi per 
dir cosi «al riparo* di ciò che 
avverrà in Parlamento. Dove la 
De intende «trovare i termini 
possibili di un conlronto utile e 
ricercare un impregno conver¬ 
gente* al di là dei confini ri¬ 
stretti della maggioranza di go¬ 
verno. Insomma, la partila è 
aperta: e la De intende giocar¬ 


la fino in fondo, senza lasciarsi 
vincolare più di tanto dal go¬ 
verno e dalla maggioranza di 
cui pure è parte essenziale. 

Anche l'intervento di Carlo 
Vizzini guarda più al di fuori 
che all'Interno del quadriparti¬ 
to. Il segretario del Psdi, ne¬ 
gando che il governo Amalo 
sia «di transizione», in realtà ne 
conlerma proprio questo ca¬ 
rattere: «Per noi - dice - è il pri¬ 
mo fotogramma di un proces¬ 
so nuovo che potrà conquista¬ 
re sul cam[To maggiori consen¬ 
si. lino a sprezzare ie diffidenze 
che hanno contraddistinto il 
dibattilo a sinistra*. Per questo 
dal Pds Vizzini si attende «non 
un'opprosizione pregiudiziale, 
ma una valutazione serena*. 
Diverso il tono del liberale Pa- 
tuelli (che ha sostituito, nel di¬ 
battito, il segretario Altissimo), 
che teme invece «logiche con¬ 
sociative*. 

—E l'opposizione? Bossi pro¬ 
mette un'opprosizione «non 
sterile, ma incorruttìbile e co¬ 


slmttiva», e minaccia: «Non 
avendo una maggioranza sicu¬ 
ra, il governo sarà nostro 
ostaggio, e questo ci {rermette- 
rà {Toi dì ottenere quello che 
vogliamo noi*. Giorgio La Mal¬ 
fa precisa invece che «non è 
esatto dire che appioggeremo i 
provvedimenti del governo: ci 
auguriamo invece che il gover¬ 
no attui qualcuna almeno del¬ 
le misure che invochiamo». Ma 
la sostanza resta la stessa, e la 
(Torta rimane a{Tetta. Anche se 
il leader del Pri spiega a chiare 
lettere di «non aver fiducia che 
il governo Amalo costituisca la 
svolta di cui il praese ha biso¬ 
gno», visto che a formarlo sono 
gli stessi quattro partiti «reduci 
da un governo che consegna il 
paese in una situazione dispre- 
rata*. L’obiettivo di La Malfa - 
non dissimile da quello di For¬ 
lani - è invece quello di creare 
«un futuro prolitico meno asfilli- 
co», lavorando ad una «mag¬ 
gioranza più ampia*. 


Mentre la Camera discute il programma e le propo¬ 
ste del governo, 50 parlamentari di diversi gruppi 
politici (De, Pds, Verdi, Rete, Rifondazione) scrivo¬ 
no al presidente del Consiglio Amato, per chiedere: 
«l’immediata approvazione della legge sull’obiezio¬ 
ne di coscienza». Il testo approvato dai due rami del 
Paralmento il 16 gennaio, e rinvialo da Cossiga alla 
vigilia dello scioglimento delle Cernere 


H ROMA. Approvare imme¬ 
diatamente la legge di riforma 
deU’obìezione di coscienza, 
nel testo approvato lo scorso 
16 gennaio e (Toi respinto da 
Cossiga. E' quanto chiedono 
SO parlamentari di diversi 
gmppì (De, Pds, Verdi, Rete, 
Rilondazione) con una lettera 
inviata al presidente del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato. «Soste¬ 
nere quel testo - sì afferma 
nella lettera - c lavorate per 
una sua approvazione entro 
l'estate, è uno di quei segnali 
di cambiamento che jl paese si 
attende da lei e dal governo da 
lei presieduto*, l-a legge ap¬ 
provata in via definitiva da Ca¬ 
mera e Senato, era stata, infat¬ 
ti, rinviata dall’allora presiden¬ 
te Cossiga proprio alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. mentre Andreolti dichia¬ 
rava esaurito il suo governo. Si 
apriva cosi uno degli ennesimi 
conflitti istituzianali che hanno 
agitato la fine della passata le¬ 
gislatura. Cossiga fece, nel 
messaggio di rinvio alle Came¬ 
re. non solo alcuni rilievi di in¬ 
costituzionalità, ma contestò 
anche il merito della legge. Iji 
{Tosizione dell’ex presidente 
della Repubblica eil ritorno in¬ 
dietro di alcuni partiti che ave¬ 
vano approvato la legge (tra 
cui Psi e Pii) imiredl che il 
messaggio fosse discusso dalle 
Camere cui era indirizzato. Le 
giunte (Ter il regolamento di 
Camera e Senato, per evitare 
l’assurdo che una legge appro¬ 
vata dai due rami del Parla¬ 
mento finisse nel nulla, decise¬ 
ro il ritrescaggio della legge 
stc.ssa nella nuova legislatura, 
accordandole la «corsia prefe¬ 
renziale». E cioè quindici gior¬ 
ni alla commissione com(Te- 
tente (Difesa) per analizzare il 
testo e pas.saggio in aula. 

Il presidente della Camera 


Naprolitano ha già assegnato il 
lesto alla Commissione. Ma 
fondamentale è anche la peri¬ 
zine che assumerà il governo. I 
parlamentari chiedono, (Ter- 
tanto ad Amalo «Un segnale 
che ripristini la dignità del Par¬ 
lamento e della mediazione 
(Tolitica oijerata attraven^r un 
dialogo costantecon le .società 
civile». Gli stessi parlamentari 
hanno anche scritto a tutti i lo¬ 
ro colleghi e colleghe «al di là 
delle appartenenze di partilo» 
[Ter ricordare che «dipende so¬ 
lo dalla volontà c dall'imircgno 
di ciascuno di noi, ris[Tondere 
o meno alle asprettative di mi¬ 
gliaia di giovani, ai bisogni so¬ 
ciali che nel nostro paese si 
fanno sempre più drammatici 
e diffusi». Ciò sarà (rossibile so¬ 
stengono i 50 parlamentari se 
il lavoro fin’ora svolto sarà ri- 
spreltato e .se il lesto approvato 
il 16 gennaio non sarà stravol¬ 
to. Ricordali anche i principi dì 
maggior valore sanciti dalla 
legge quali: il diritto soggettivo 
aH’obiezione, l'istitzione dì un 
servizio civile nazionale sgan¬ 
ciato dal ministero della Dife¬ 
sa, la libertà di coscienza del 
singolo obiettore, l'efficienza 
del servizio. Infine un apprello 
a «lavorare oltre gli schiera¬ 
menti» [Ter dare una «prova 
coiKreta, non parolaiu, che 
questo Parlamento intende 
tornare ad es,sete il luogo in 
cui trovano risfrosta le aspetta¬ 
tive e i bisogni di cittadinanza, 
e non un palazzo chiuso in se 
ste.sso». Sotto le firme di 50 de¬ 
putati u"a cui: Pietro Polena, 
Chiara Ingrao, Isaia Gasparot- 
to del Pds, Laura Giumella, 
Cario Palermo della Rete; Lu- 
setti, Tabacci, Fracanzani e 
Garavaglia della De: Ronchi e 
Paissan dei Verdi; Maria Grazia 
Scalerò e Nichi Vendola di Ri¬ 
fondazione. 
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Al congresso della Fnsi 
positive convergenze 
L'editorialista del Messaggero 
ha raccolto ampi consensi 


Le conclusioni di Santerini 
dopo quattro giorni di dibattito 
Giulietti: «Diciamo ai partiti 
di ukirè dalle redazioni» 


Unità fra ì ^omalìsti 
Roidi eletto presidente 


I unità è statd trovata, l delegati 
al ventunesimo congresso del¬ 
la Fnsi, quasi a sorpresa, han¬ 
no dimostrato che i giornalisti 
italiani sono più uniti di quan¬ 
to il dibattito svolto nei quattro 
giorni precedenti avesse potu¬ 
to (ar supporre. Segno che la 
discussione, a volle accesa, ù 
servila per incontrarsi. Non ste¬ 
rile scontro, dunque. Ma base 
per un lavoro comune, mag¬ 
gioranza o non solo. Anche 
dalla minoranza sono venuti 
segnali di un dialogo possibile, 
E questo sarà materia di vcrìll- 
ca già da domani. Per il mo¬ 
mento quello che c'é di certo è 
che II sindacato dei giornalisti 
italiani scelgono un nuovo pre¬ 
sidente ed un nuovo Consiglio 
nazionale (il «parlamentino» 
degli 84, sul cui tavolo di lavo¬ 
ro sono già in attesa vertenze 
importanti come la crisi di al¬ 
cune testale storiche e io stra¬ 
potere di alcuni editori) in un 
clima nuovo, 

Vittorio Roidi, editorialista 


del «Messaggero», quotidiano 
di Roma ha 51 anni, nel gior¬ 
nalismo dal 1962, ha comin¬ 
cialo proprio al «Messaggero» 
per poi partecipare al primo 
corso per radiotelecronisti or¬ 
ganizzato dalla Rai. Quello, 
per intenderci, cui partecipara- 
no Bruno Vespa, Paolo Fraje¬ 
se, Angela Buttiglionc, Roidi .si 
classificò terzo. In Rai fino 
all'80, dopo una fondamentale 
esperienza nel Uri di Sergio 
Zavoli, toma al «Messaggero». 

Sulla sua candidatura, pro¬ 
posta dalla nuova maggioran¬ 
za che gestisce il sindacato 
composta in massima parte 
dagli aderenti alle correnti di 
«Autonomia c solidarietà» e 
«Stampa democratica», .sono 
confluiti anche i consensi dei 
rappresentanti di alcune asso¬ 
ciazioni r^lonali. E stata quel¬ 
la su di lui un'indicazione am¬ 
pia. forse addirittura impreve¬ 
dibile all'inizio di questo con¬ 
gresso, ma in qualche modo 
già preannunciata dalle prime 
votazioni di ieri pomeriggio. 1-a 


mozione della maggioranza 
aveva ricevuto 221 si, 48 no, 5 
astensioni. Da almeno vent'an- 
ni non accadeva che in un 
congresso della Fnsi più dei 
due terzi dei delegati si trovas¬ 
se schierato dalla stessa parte. 
La controprova, nel caso ve ne 
fosse stato bisogno, era venuta 
dal volo sulla mozione di mi¬ 
noranza proposta dalle com¬ 
ponenti di «Stampa romana» e 
•Svolta professionale» che ave¬ 
va ricevuto 208 no, 54 si e 4 
astensioni. 

Per eleggere il presidente ci 
volevano nelle prime due vota¬ 
zioni 204 voti. Prima della vota¬ 
zione a scutinio segreto del 
vertice massimo del sindacato 
e del «parlamentino», cui spel¬ 
ta il compito di eleggere il se¬ 
gretario, sono state lette e vota¬ 
te una serie quasi infinita di 
mozioni e ordini del giorno a 
testimonianza del variegato 
microcosmo che la categoria 
degli addetti all'informazione 
rappresenta nella nostra socie¬ 
tà. 

Alle votazioni si ù giunti do¬ 
po un'ultima serie di interventi 
e la replica del segretario 
uscente. Giorgio Santerini. E 
toccato al leader di «Autono¬ 
mia c solidarietà» Giuseppe 
Giulietti. alla fine del suo scgui- 
tissimo discorso, candidare 
Roidi alla presidenza. Ma da 
Giulietti ora venuto anche un 
invito alla categoria a non au- 
toflagellarsi ed un invito al dia¬ 
logo e al confronto. «Dobbia¬ 
mo recuperare il potere della 
criticità e deil'autonomia - ha 


detto - per diventare potere di 
controllo. Dobbiamo credere 
in un sindacalo della solidarie¬ 
tà, autonomo dai partili, capa¬ 
ce di dire ai partiti stessi; uscite 
dai giornali. In questa azione il 
sindacato deve trovare un pun¬ 
to di equilibrio possibile». 

«Nella lotta contro il giornali¬ 
smo dimezjtalo - ha detto 
Giorgio Santerini concludendo 
i lavori - gli avversari del sinda¬ 
cato e della categoria non so¬ 
no solo i partili ma soprattutto 
gli editori. Contro questi ultimi 
va lanciata una sfida culturale. 
Usiamo lino in fondo le loro 
contraddizioni, il nodo della 
pubblicità. Questi signori della 
Fieg devono cambiare cultura 
e misurarla con la nostra. Sul 
punto di contingenza - ha ag¬ 
giunto - dovranno trattare, 
mantenere i patti, dovranno ri¬ 
nunciare al "rom'ilismo" per¬ 
ché dopo tante cose andate in 
pensione anche il “romitismo" 
può andarci». Per lottare, ha 
precisato Santerini risponden¬ 
do alla minoranza che su que- 
.sto punto ha fondalo la sua 
battaglia congressuale «non ò 
necessario rincorrere il nuovo 
statuto ma ci si può organizza¬ 
re meglio e subito anche con 
le attuali regole». Giorgio San- 
lerini ha concluso il suo inter¬ 
vento riproponendo la propria 
candidatura «in uno spirilo di 
passione della politica sinda¬ 
cale. Ma - ha abiurilo - se la 
mia candidatura può risultare 
iesiva dell'unità sindacale, so¬ 
no pronto ad andare via». 


«Garantire 

libertà 

e autonomia 
a chi non l’ha» 

M PUGNOCHIUSO. Soddisfa¬ 
zione mista a sorpresa. Vittorio 
Roidi, prossimo presidente 
della Federazione della Stam¬ 
pa, non nasconde nè l'una nè 
l'alira. L'ampia indicazione 
che lo ha porta al vertice dei 
sindacato dei giornalisti con¬ 
sente il sorriso che gli illumina 
il volto. Fa piacere essere scel¬ 
to da tanti. Ma lui è anche con¬ 
sapevole di essere componen¬ 
te di una squadra che aveva 
molti altri possibili «vincenti». 
Aliata, RoldI, qual è la sen- 
MudoDc più forte io im mo¬ 
mento come quertoT 
Certamente la sorpresa. Ve¬ 
nendo qui non pensavo certo 
alla canea di presidente dal 
congresso. Ma alla fine, evi¬ 
dentemente. si sono create 
condizJoni politico-sindacali 
per cui sono stato scelto io in¬ 
vece di altri che a mio avviso 
avevano maggiori diritti. 

Il congreMO rt era aperto 
con un Invito oU’imità che 
invece, nel coreo del dibatti¬ 
to, almeno in certi momenti 
è aembrata Imggliuigiblle. 


Vittorio Roidi, editorialista del Mess 2 tggero, è il nuo¬ 
vo presidente della Federazione nazionale della 
Stampa. È stato eletto, a Pugnochiuso al congresso 
della Fnsi; al terzo scrutinio ha ottenuto le necessa¬ 
rie 185 preferenze, dopo che al secondo (con 201 ) 
aveva mancato per soli 4 voti la maggioranza dei 
due terzi. Al temine del primo scrutinio Arturo Dia¬ 
conale, proposto dalla minoranza, si è ritirato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCKLLA CIARNBLLI 

■i PUGNOCHIUSO. Alla fine 



Queste conclusioni sembra¬ 
no invece dimostrare che 
l’unità della categoria è pos- 
slbllcT 

10 sono convinto di si. Da tem¬ 
po, ormai, indipendentemente 
dall'area di appartenenza noi 
giornalisti stiamo dicendo le 
stesse cose. Un esempio per 
tutti può essere la questione 
della pubblicità. Fino a ieri ab¬ 
biamo evitato dì constatarlo. 
Oggi mi .sento di dire che usci¬ 
re daH'appartcnenzu per di¬ 
scutere tulli insieme è possibi¬ 
le. 

Non tutti delegati ti hanno 
scelto e questo saiva l'Indl- 
spensablle dialettica demo¬ 
cratica. A questi coUeghi co¬ 
sa vuol dire? 

Che. se sarò eletto, sarò anche 

11 loro presidente perchè sono 
convinto che nella funzione 
che dovrei svolgere è insita la 
garanzia dcH'unilà della cate¬ 
goria. Ma è anche vero che ci 
sono molli modi di lare il presi¬ 
dente. Mi sforzerò, allora, dì 
essere il più presente possìbile. 


di non lasciare al solo segreta¬ 
rio la gestione delle questioni 
pratiche ma di partecipare il 
più possìbile alla vita del sin¬ 
dacato perchè ci credo mollo, 
voglio ripeterlo, che spesso 
pensiamo allo stesso modo 
ma. a dispetto del lavoro che 
facciamo, non riusciamo a co¬ 
municarcelo, l-a contrapposi¬ 
zione non .serve a nc.ssuno, si¬ 
gnifica solo fare il gioco del- 
l'awersario che non è tra noi 
ma sono gli editori e le azien¬ 
de. 

Il tuo eventuale primo Impe¬ 
gno? 

Penso che sia quello di riuscire 
a garantire libertà e autonomia 
a tulli quelli che non riescono 
ad averla, e sono tanti, mentre 
solo alcuni ne hanno troppa e 
la utilizzano male. Norme con¬ 
trattuali in questo senso non co 
ne sono. E gli editori e i poteri 
economici che governano l'in¬ 
formazione fanno sentire sem¬ 
pre più la loro pressione. Que¬ 
sto mi sembrerebbe già un 
buon inizio per un lavoro pro¬ 
ficuo. \JM.Ci. 


Milano 

Bodrato 
«azzera» 
le tessere 


■1 Mllj\NO. Ricomincia da 
«zero». Alla lettera: ricomincia 
«azzerando» il tesseramento. Il 
soggetto è il senatore Bodrato, 
chiamato da piazza del Gesù a 
(provare a) ricostruire la De 
milanese. Compito arduo, vi¬ 
sto che da quando ha preso le 
mosse l'inchiesta del giudice 
Di Pietro, una parte consisten¬ 
te del greppo dirigente locale 
dello Scudocrocialo è finito in 
carcero. O comunque è coin¬ 
volto nell'indagine suile «maz¬ 
zette». Compito difficile, ma 
comunque Ikxlrato dice di vo¬ 
lerci provare. Ecco perchè ha 
scritto una lettera e l'ha inviata 
a lutti gli iscritti. Nel messaggio 
informa, appunto, della deci¬ 
sione di «azzerare il tessera¬ 
mento». Non solo: Bodrato an¬ 
nuncia altre «iniziative e pro¬ 
poste di riorganizzazione». Agli 
i.scritti chiedo «suggenmenli» c 
«impegno p>er rinnovare il par¬ 
tilo e ricostruire un rapporto di 
fiducia con la città». 

Ancora, Bodrato .sostiene 
nella lettera che «la De milane¬ 
se sta oggi vivendo l'esperien¬ 
za più dolorosa della propria 
storia». «Il nostro partito - ag¬ 
giunge - appare coinvolto in 
vicende giudiziarie che accen¬ 
tuano la crisi politica che già 
aveva colpito le istituzioni mi¬ 
lanesi e lombarde, dando a 
queste difficotta il significato di 
una ben più profonda crisi mo¬ 
rale. Ciò non è tollerato dalla 
città, nè dagli iscritti ed elettori 
che hanno speso le proprie 
energie a sostegno degli ideali 
dì una forza popolare dì ispira¬ 
zione cristiana, operando sem¬ 
pre con la massima correttez¬ 
za ed in vero spìrito di servi¬ 
zio». «Attraverso 1' ampia con¬ 
sultazione che ho avvialo - si 
concludo la lettera - ho potuto 
misurare quanto profondo è lo 
scontento, ma anche quanto 
diffusa è la volontà di voltare 
pagina». Cosi Bodrato ha co¬ 
minciato annullando il tessera¬ 
mento. 


Milano 

Provincia: 
Andreini (Re) 
alla presidenza 

■i Mtt-ANO Goffredo Andrei- 
ni, di Rifondazione Comunista 
(è stato iscritto ai Pei dal 1948 
.al '91) è il nuovo presidente 
della Provincia di Milano. Lo 
ha eletto, ieri sera, il consiglio 
con 28 voti a favore su '35 pre¬ 
senti. Andremi, 65 anni, ha già 
ricoperto que.sto incarico dal 
1986 al '90 con una giunta di 
sinistra, ed è ora sostenuto da 
una maggioranza a sei fomiala 
dai gruppi consilian di De. Pds, 
Psi, Psdi, Pensionati e Verdi- 
Sole che Ride (forte di 31 con- 
.siglieri su 45). La nuova Giunta 
è composta da otto as.sessori; 
due De (Antonio .Salvini, Ales¬ 
sandro Folli). due P.si (Tiziana 
Gibclli, Alfredo Cattaneo), due 
Pds (Christian Candnan, Emi¬ 
liano Lottatoli), uno Psdi (Lui¬ 
gi Tripodi), uno Verdi-.Soie 
che Ride (Roberto Arzuffi), l-a 
Giunta Andreini, definita di «ri¬ 
lancio istituzionale» , subentra 
a quella «a termine» presieduta 
dal libemle Michele D' Elia 
(che aveva una maggioranza 
formata da De. Psi. Pds, Pii, 
Pensionati, Verdi-Sole che Ri¬ 
de) e dimessa.si lo scorso 19 
maggio dopo poco più di due 
mesi e mezzo di attività. Il Pii è 
ora all opposizione, insieme a 
Lega Izmibarda-lzrga Nord. 
Msi-Dn, Pri, Dp, Verdi Antiproi- 
bizionisti e all' altro consigliere 
di Rilondazione Comunista 
Stefano Strada. Strada, che in 
un primo tempo aveva condi¬ 
viso la scelta di Andreini, ha 
deciso di «rispettare le regole 
della vita interna del partito». 
Rifondazione si è infatti 
esprcs.sa contro la partecipa¬ 
zione a maggioranze insieme 
a De e Psi. La Provincia di Mila¬ 
no, che vede due suoi consi¬ 
glieri (Giacomo Propeizj, Pri. e 
Maurizio Prada, De) inquisiti 
nell'ambito delle inchieste sul¬ 
le tangenti, ha risolto la pro- 
pna crisi mentre restano irrisol¬ 
te le crisi in Comune e in Re¬ 
gione. 


Dibattito al MystFest di Cattolica con Beniamino Placido, Andrea Purgatori, Pierluigi Battista e Maurizio De Luca 


«I giomcili italiani liannó là memoria corta» 


Il tema era «Come si costruisce, falsifica e verifica 
ia notizia», ma l'incontro pilotato da Beniamino 
Placido nell'ambito del MystFest di Cattolica si è 
trasformato l'altra sera in un prolungamento del 
dibattito sul mestiere del giornalista. Pareri diversi 
tra Purgatori, Battista e De Luca, concordi però 
sulla necessità di eliminare dal vocabolario gior¬ 
nalistico il concetto ambiguo di «gente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKIJiANSIUM 

■1CATTOUCA Era il 3 gen¬ 


naio del 1977, A nove colon¬ 
ne, sulla prima pagina del suo 
numero d'esordio, Uberation 
titolò; «Il cavallo di Amauiy 
esce indenne da un inciden¬ 
te». Amaury era una specie di 
Berlusconi francese, molto 
poco amalo dalla sinistra ra¬ 
dicale che si riconosceva in 
quel giornale, morto la sera 
prima cadendo da cavallo. Un 
titolo che nessun quotidiano 
normale avrebbe mal osato 
formulare, ma al ragazzacci dì 
Ubi non parve vero di presen¬ 
tarsi cosi, sfidando le probabi¬ 
li accuse di cinismo in nome 


di una oltraggiosa scelta di 
campo. «È tutta qui la sostan¬ 
za onestamente disonesta del 
giornalismo che amo e che 
nessuno mi farà mai fare», 
scherza Beniamino Placido, 
rievocando l'episodio e bec¬ 
candosi il primo applauso. 
Meritato. Perché solo lui fiole- 
va staccare dal muro di casa 
quella prima pagina incorni¬ 
ciata, portarla in treno a Cat¬ 
tolica ed esibirla al follo pub¬ 
blico del MystFest per intro¬ 
durre il dibattito dedicalo al 
serissimo tema: «Come si co¬ 
struisce, falsifica e verifica la 
notizia». 


Si fa un gran parlare di gior¬ 
nali, sui giornali, in queste ulti¬ 
me settimane. L'articolo di 
Cari Bemstein scritto per New 
Repubtic e tradotta dall'i/nifd 
ha innescato una vivace di¬ 
scussione sul decadimento 
della professione: e chi ha let¬ 
to le interviste ai direttori pub¬ 
blicate In seconda pagina si 
sarà accorto che non tutti so¬ 
no d'accordo. Anche ieri, ri¬ 
spondendo a Scalfari, Andrea 
Barbato ha voluto sintetizzare 
le sue preoccupazioni sulla 
scarsa influenza della stampa 
su un’Italia «corrotta, spreco- 
na, malgovemata, che sta an¬ 
dando a destra». 

Accanto a Placido, l’altra 
sera a Cattolica, tre giornalisti 
che dovrebbero uscire inden¬ 
ni dalla requisitoria di Bem¬ 
stein; Andrea Purgatori del 
Corriere della Sera, Pierluigi 
Battista della Stampa e l'ex vi¬ 
cedirettore dell’Espresso (og¬ 
gi guida i tre quotidiani veneti 
associati) Maurizio De Luca. 
Soprattutto Purgatori, il gior¬ 
nalista segugio cui si deve una 
buona porzione della verità su 


Ustica, chiarisce subito una 
cosa: «Costruire la notizia? Mi 
fa paura solo a pensarlo. Sem¬ 
mai bisogneebbe salvare la 
notizia. In Italia abbiamo la 
pessima abitudine di trattare 
gli argomenti bruciandoli in 
(whi giorni. Poi ce ne dimen¬ 
tichiamo». Più che cialtrone, 
narcisista, inebetito dal fra¬ 
stuono della tv, il giornalismo 
italiano sarebbe insomma la 
memoria corta; e non sempre 
per colpa dei condizionamen¬ 
ti politici o finanziari. «Devo 
ammettere», rivela Purgatori, 
•che sono sempre stalo vin¬ 
cente quando portavo la noti¬ 
zia. E si che Ustica l'ho rac¬ 
contata attraverso cinque di¬ 
rettori e quattro proprietà. Il 
problema, semmai, è un altro: 
le inchieste vere, richiedono 
tempo, denaro, concenlraiio- 
ne. Mentre i giornali in cui la¬ 
voriamo hanno strutture che 
vanno asciugandosi: se c'è 
gente che gira, non c'è gente 
che si occupa della cucina. 
Cosi si fa tutto (jer telefono». 

De Luca è d’accordo solo a 
metà: «È vero, ci sono stale 


troppe ■‘toccate e fughe", ma 
è anche vero che il giornali¬ 
smo investigativo non si fa 
perché si preferisce distillare 
le opinioni. È più comodo, 
gratifica di più dal punto di vi¬ 
sta del successo e si può farlo 
da casa». E le malefatte dei 
potenti, le vergogne di Tan¬ 
gentopoli? «I corrotti contesta¬ 
no più volentieri un'opinione 
che un fatto. Per questo dob¬ 
biamo inchiodarli coi latti». 

Facile a dirsi. Se Battista, 
abile tessitore di scontri cullu- 
ral-ideologici, non fatica a tro¬ 
vare interlocutori polemici 
nell'ambienle universitario. 
Purgatori lamenta «l’incertez¬ 
za totale delle fonti»: «Da noi. 
sia che si parli di enti o di isti¬ 
tuzioni, nessuno si gioca la 
carriera facendo il portavoce. 
Si preferisce non dite, rinviare, 
confondere». Placido, che 
considera i quotidiani delle 
«macchine virtuali per vedere 
il mondo», e per questo malati 
di «una capricciosa irrelalez- 
za». rimpiange le inchiestone 
sulla Federconsorzi di Ernesto 


Rossi, quelle che u.scivano 
sotto II titolo «Settimo; non ru¬ 
bare». Ma invita anche la 
stampa a recuperare il piace- 
redel racconto minimo, tipico 
di un ambiente, alla Luigi Bar- 
zini; «Veltroni, assumendo la 
direzione deW'Urjità, ha pro¬ 
messo di farlo. Voi le avete vi¬ 
ste queste storie di piccola 
umanilà?». Più che con Veltro¬ 
ni, il critico televisivo di Re¬ 
pubblica ce l'ha con i sondag¬ 
gi, anzi con la «sondaggite», 
malattia nefasta che regole¬ 
rebbe lo sguardo dei giornali 
sulla gente. 

«La gente non esiste», prote¬ 
sta Battista, riprendendo la 
polemica sui lenzuoli anti¬ 
mafia che ha opposto nei 
giorni scorsi Rossana Ros.san- 
da al direttore del Tg3 Curzi. 
«Guai a vedere la gente come 
un'entità armonica e inconta¬ 
minata, che smaschera i catti¬ 
vi ricorrendo ad una specie di 
sorgiva sincertà. Chi argomen¬ 
to in suo nome è un ingenuo o 
un truffatore». Anche ftjrgato- 
ri è allergico al concetto di 
•gente» : «Diciamo la verità. 


dietro il cosiddetto cittadino 
comune intervistalo dai gior¬ 
nali spesso c'è il cronista che 
inventa stando seduto al bar 
quello che vuole sentirsi dire 
pier costruire l’articolo giusto». 
E Placido osserva come «un 
tempo la gente fosse oggetto 
della massima diffidenza, 
mentre oggi siamo corsi all'e¬ 
stremo opposto*. Per un ec¬ 
cesso di rispetto? «Macché, 
semplicemente ne abbiamo 
bisogno cóme lettori». 

Più lettori, più pubblicilà. 
Se nessuno dei quattro gior¬ 
nalisti si è mai visto cestinare 
un articolo perché poco in 
sintonia con gli ineressi della 
proprietà, è pur vero che da 
quando gli introiti pubblicitari 
sono diventali gli strumenti 
necessari per portare in attivo 
i giornali le cose si sono com¬ 
plicale. È De Luca a conclude¬ 
re rincontro ricordando la de¬ 
nuncia di Krizia ai danni di un 
settimanale del gruppo Rizzo¬ 
li: «Si garantivano le copertine 
in cambio della pubblicità, 
ma quella notizia, chissà co- 
m'è, la ripresero in pochi». 



«Forze nuove» contro Forlanì 

Marini: «È inaccettabile 
aver scelto un ministro 
non indicato dalla corrente» 


Due mesi di crisi senza sbocco. Ma per legge TAssemblea non si può sciogliere 

Resone Sicilia, martedì a vota di nuovo 
n Pds: cambiare subito lo statuto 


Bossi identificato dalla Ps 

Il leader della Lega Nord 
litiga nel centro 3 Roma 
con un estremista di destra 


■i ROMA Una giornata di di¬ 
scussione, e «Forze nuove», la 
più piccola corrente democri¬ 
stiana (più o meno 11 SSJ) 
scende sui piede di guerra. Og¬ 
gi .sarà reso noto un documen¬ 
to che crìtica duramente le 
scelte di Fortani nella forma¬ 
zione del governo (e cioè l'e¬ 
sclusione di Foschi, indicato 
dalla corrente, e l'Inclusione di 
Sandro Fontana), denuncian¬ 
do una alcsione grave nei rap¬ 
porti Interni», c che candida fin 
da ora Martinazzoli alla segre¬ 
teria del partito. Nella pnma 
stesura del documento c'era 
anche scritto che Forlani 
avrebbe u.sato l’articolo 92 del¬ 
la Costituzione per punire pro¬ 
prio la corrente di Marini. Di 
passaggio aH'opposIzione in¬ 
terna, però, il testo non parla, 
sebbene Marini abbia spiegato 
che «la maggioranza del pre¬ 
cedente congresso non esiste 
più. c la discriminante è oggi 
fra chi vuole il rinnovamento e 
chi fa finta di volerlo». Alla vo¬ 
tazione finale non hanno par¬ 
tecipalo alcuni •dissidenti», fra 


cui l’ex segretario di Donai 
Caltin, Paolo Affronti. Durissi¬ 
mo, invece, Il commento di un 
altro peone, Ettore Bonalberti: 
•Il "Trio Le.scano" Forlani, De 
Mita, Cava deve lasciare il pal¬ 
coscenico». 

In mattinata, protagonisti 
della discussione erano stati 
Marini e il neoministro Fonta¬ 
na. L'ex segretario della Cisl ha 
ribadilo le sue posizioni; 
«Qualcuno ha detto che Forla¬ 
ni voleva darmi uno schiaffo 
morale. Non so se è vero, ma è 
inaccettabile e grave che, 
avendo indicato Foschi, ci sia¬ 
mo trovati con Fontana». Il di¬ 
rettore del Popolo, che viene 
considerato II più «lorlaniano» 
dei lorzanovisti, non s'è invece 
scaldato più di tanto: ha la¬ 
mentato di non esser stato 
consultalo, ma ha invitalo al¬ 
l'unità della corrente. «Sentirsi 
dire che non rappre.senlo For¬ 
ze nuove - ha concluso - sa¬ 
rebbe come dire che Marini 
non rappresenta la Cisl». 


Tornerà a riunirsi l’S di luglio l'Assemblea siciliana 
per reiezione del presidente e della giunta regiona¬ 
le. Intanto, al Senato, il gruppo del Pds ha presenta¬ 
to un innovativo disegno di legge di revisione costi¬ 
tuzionale per modificare gli articoli dello statuto del¬ 
la Regione relativi proprio alla disciplina dello scio¬ 
glimento dell'Assemblea, l’elezione del presidente 
e della giunta e le cricoscrizioni elettorali. 


OIUSBPPIF. MBNNBLA 


■■ ROMA. I contatti, gli in¬ 
contri, le riunioni si susse¬ 
guono e si infittiscono, a Pa¬ 
lermo, nel tentativo di offrire 
una soluzione forte alla crisi 
del governo regionale aperta 
ormai da oltre due mesi. 

Nella tarda serata di giove¬ 
dì la seduta deU'assemblea 
regionale ha registrato un’al¬ 
tra fumata nera nelle votazio¬ 
ni per l’elezione del nuovo 
presidente della giunta. La 
De, .sempre più paralizzata, 
ha votato scheda bianca, gli 


albi partili hanno fatto con¬ 
fluire le preferenze sui rispet¬ 
tivi capigruppo. Una nuova 
riunione dell'assemblea è 
ora convocata per l’S dì lu¬ 
glio. . , 

Intanto, non si fermano i 
contatti tra le forze polìtiche: 
si registrano incontri tra la De 
e il Pds e tra la De e i suoi tra¬ 
dizionali alleati. Il Pds ha pro¬ 
sto le condizioni prer un 
eventuale ingresso nel gover¬ 
no regionale: si tratta - ha 
detto il segretario siciliano 


Angelo Capxrdicasa - di 
•questioni pxrlitico-morali». 

Il Pds chiede un governo di 
garanzia che duri in carica 
un anno per varare cinque ri¬ 
forme. Fra queste, una nuova 
legge elettorale regionale; 
l'elezione diretta dei sindaci; 
la riforma della spesa regio¬ 
nale per separare la gestione 
dalla politica; la riforma dello 
statuto, il Pds, inoltre, propro¬ 
ne che i pattiti e i gruppi che 
siglino un eventuale accordo 
di governo sospendano dalle 
loro fila gli inquisiti prer ma¬ 
fia. 

L'assunzione di respronsa- 
bilità governative da parte 
del Pds è sollecitata anche 
dai socialisti e dai socialde¬ 
mocratici ed iiKontrerebbe 
la disponibilità dei repubbli¬ 
cani. 

Proprio mentre a Palermo 
è piena crisi, a Roma i sena¬ 
tori del Pds hanno presentato 
un disegno dì legge di revi¬ 


sione costituzionale per so¬ 
stanziali modifiche di tre arti¬ 
coli dello statuto siciliano re¬ 
lativi allo .scioglimento del¬ 
l’assemblea regionale, all'e¬ 
lezione del presidente e della 
giunta e alle circoscrizioni 
elettorali. 

Il progetto - primi firmatari 
Michelangelo Russo, il presi¬ 
dente del gruppro Giuseppre 
Chiarante, i vicepresidenti 
Ciglia Tedesco e Umberto 
Ranieri e il senatore Cesare 
Salvi - prevede, in particola¬ 
re, che l'assemblea possa es¬ 
sere sciolta quando compia 
«atti contrari» alla Costituzio¬ 
ne, allo statuto c alle leggi; 
quando si dimetta la metà 
dei suoi comptonenti; quan¬ 
do presidente e giunta non 
risultino eletti sessanta giorni 
dopx) reiezione dell'assem¬ 
blea o l'apertura di una crisi 
px}litica; quando esistano 
motivi di «sicurezza naziona¬ 
le». 

In caso di scioglimento, al¬ 


l’ordinaria amministrazione 
provvede una commissione 
straordinaria composta da 
tre cittadini nominati con de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica su proposta dei 
presidente del Consiglio, Le 
elezioni devono essere indet¬ 
te entro tre me:.i dallo sciogli¬ 
mento. Attualmente l'Assem¬ 
blea siciliana può essere 
.sciolta soltanto se viola lo 
statuto. 

Particolarmente innovati¬ 
va anche la parte relativa al¬ 
l'elezione del presidente e 
della giunta: i due momenti 
vengono separati, lo scruti¬ 
nio da segreto diventa palese 
e ptossono essere eletti asses¬ 
sori regionali cittadini che 
non siano deputati regionali. 

L’ultima proposta riguarda 
la revisione delle circoscri¬ 
zioni pter reiezione dell'as¬ 
semblea regionale: il Pds in¬ 
tende rimarcare l’autonomia 
legislativa della Regione in 
materia elettorale. 


■■ ROMA. C'è voluto l'inter¬ 
vento di una volante p>er se¬ 
dare la lite, scoppiata giovedì 
sera in pieno centro di Roma, 
tra il leader della Lega, Um¬ 
berto Bossi, e un estremista 
di destra, Andrea Insabato, 
che distribuiva volanti sulla 
piazza del Pantheon. Il poli¬ 
ziotto intervenuto, evidente¬ 
mente inesperto, non si è ac¬ 
contentato di separare i due 
litiganti; li ha fermati e ha 
chiesto loro i documenti per 
l'identificazione. 

L'episodio è accaduto po¬ 
co dopto le dieci di sera. An¬ 
drea Insabato, noto estremi¬ 
sta di destra, appartenente al 
movimento «Rinascita popo¬ 
lare», si era accostato vicino 
alla fontana di piazza della 
Rotonda e già da qualche mi¬ 
nuto distribuiva volantini ai 
passanti. I documenti, che 
portavano la firma del movi¬ 
mento di destra, inneggiava¬ 
no contro la società multiraz¬ 


ziale, la droga, il m.algover- 
no. 

insabato, forse con un ge¬ 
sto provocatorio. La porto il 
volantino nelle mani del se¬ 
natore Bossi. Il leader lom¬ 
bardo lo ha letto attentamen¬ 
te e ha iniziato a protestare 
contro il contenuto. 

Lo scambio di battute tra i 
due si è fatto sempre più vio¬ 
lento tanto da richiedere l'in- 
tcrvento della volante che 
staziona stabilmente sulla 
piazza. Gli agenti del primo 
distretto di polizia hanno pri¬ 
ma cercato di sedare gli ani¬ 
mi, poi, di fronte alle proteste 
dei litiganti, hanno chiesto 
loro i documenti. 

Non è la prima volta che il 
senatore si lascia coinvolgere 
in discussioni particolarmcu 
te accese. Questa volta, il lea¬ 
der dei lumbard ha subito 
l’onta di essere identificato 
da un agente di polizia per 
aver ingaggiato una lite. 
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A Napoli blocco dei ricoveri 
Pazienti respinti e dirottati 
in ospedali già strapieni 
Protesta per una convenzione 


Scontro aperto tra rettore 
presidi di facoltà e politici 
Il Tribunale i^r i diritti 
del malato minaccia querele 


Unìveiàtà contro Resone 
E Polìclìnìd nel caos 



Situazione drammatica per le cliniche universitarie di Na¬ 
poli. Ieri, dopo la decisione del primo policlinico di so¬ 
spendere i ricoveri, anche il secondo ha deciso di chiu¬ 
dere i battenti per la mancata convenzione con la Regio¬ 
ne. Molti pazienti sono stati dirottati in altri ospedali, già 
straripanti di degenti. Scoppia la polemica tra il preside 
della seconda iacoltà, che si oppone al blocco, e il retto¬ 
re deirUniversità, che invece lo «impone». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Si è presentato 
di buon’ora nel padiglione di 
cardiochirurgia del secondo 
policlinico per farsi ricovera¬ 
re, ma ha trovato le porte 
sbarrate. Luciano D., 49 anni, 
muratore di San Giuseppe 
Vesuviano, aveva prenotato 
la visita qualche mese fa: per 
la sua cardiopatia deve farsi 
applicare un by-pass. L'uo¬ 
mo, ignaro della drastica de¬ 
cisione presa l'altro giorno 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell'Università di Na¬ 
poli, ha tentato invano di far 
valere i suoi diritti di amma¬ 
lato. Ma la risposta è stata 
secca e senza repliche; «Ri¬ 
volgetevi ad un altro ospeda¬ 
le. Noi qui non ricoveriamo 


più nessuno». 

£ soltanto un episodio, ma 
è il risultato di ciò che sta 
provocando il blocco delle 
due Facoltà universitarie. De¬ 
cine e decine di scene simili 
si sono succedute per tutta la 
mattinata di ieri, scatenando 
la giusta rabbia e l'indigna¬ 
zione dei cittadini. E intanto, 
sulla chiusura dei due policli¬ 
nici, è scoppiata la p>olemica 
tra politici, rettore e respon¬ 
sabili di facoltà. 

Il presidente della giunta 
regionale della Campania, 
Ferdinando Clemente, ha de¬ 
finito il blocco «intempestivo» 
che potrebbe portare l'Ate¬ 
neo a •sottrarsi ad un con¬ 


fronto che avrebbe potuto 
condurre ad una conclusio¬ 
ne positiva». 

Clemente, che ha prean¬ 
nunciato una seduta per il 7 
luglio prossimo nel corso 
della quale sarà delineata la 
proposta della Regione, ha 
inoltre sottolineato che «il 
tentativo di delegare ad altri 
la .soluzione del problema, 
significa non volerlo risolve¬ 
re». 

Il preside della seconda fa¬ 
coltà di medicina, il profes¬ 
sor Gaetano Salvatore, che 
già aveva espresso parere 
contrario, si è dichiarato 
nuovamente in disaccordo 
con la decisione presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell’Università. Il rettore del¬ 
l’ateneo napoletano, Carlo 
Ciliberto, da parte sua, ha 
preso l'iniziativa di scrivere 
un fonogramma a Gaetano 
Salvatore, nel quale ha con¬ 
fermato la sospensione dei 
ricoveri anche al secondo 
policlinico. 

Un'inteipellanza al presi¬ 
dente del Consiglio. Giuliano 
Amato, e ai ministri della Sa¬ 
nità e dell'Interno, è stata 
presentata dalla neo senatri¬ 


ce verde, Annamaria Procac¬ 
ci, che ha chiesto un inter¬ 
vento urgente del governo: 
•La Regione Campania ha 
gestito in maniera irrespon¬ 
sabile tutta la vicenda dei po¬ 
liclinici - 6 scritto nella nota 
- infatti È in gravissimo ritar¬ 
do sulla Convenzione, non si 
è curata di ripianare il disa¬ 
vanzo delle cllniche universi¬ 
tarie relativo al '91. Certa¬ 
mente esistono responsabili¬ 
tà di gestione da parte dell'U¬ 
niversità - si logge ancora 
nell’interpellanza - che 
avrebbe dovuto richiedere 
subito e con decisione le 
spettanze previste per la fun¬ 
zione svolta dai policlinici». 

li vero problema per l'ate¬ 
neo napoletano, più che la 
stipula della convenzione, è 
la mancata disponibilità da 
parte della Regione Campa¬ 
nia a voler risanare il disa¬ 
vanzo di circa 150 miliardi 
dell'anno 1991, escludendo¬ 
lo dai ripiani previsti dal de¬ 
creto legge del 20 maggio dei 
'92. •Per la Regione - ha pre¬ 
cisato il rettore Ciliberto - 
sembra quasi che i due poli¬ 
clinici non prestassero un 
servizio pubblico, ma fossero 


una qualsiasi clinica privata». 

Anche i sindacati sono 
preoccupati per eventuali ta¬ 
gli dei posti di lavoro: una de- 
legttzione si è presentata ieri 
mattina dal rettore per chie¬ 
dere garanzie sul iuturo di 
paramedici, ausiliari e impie¬ 
gati amministrativi. Un ap¬ 
pello è stato consegnato an¬ 
che nelle mani del Prefetto di 
Napoli. 

La situazione più dramma¬ 
tica resta quella del primo 
policlinico che sorge nel 
cuore della Napoli greco-ro¬ 
mana, dove il blocco dei ri¬ 
coveri era scattalo il !5 giu¬ 
gno scorso. «Nei vari reparti, 
le degenze si sono ridotte a 
circa un terzo - ha precisato 
il direttore sanitario, profes¬ 
sor Antonio Grella - 320/340 
pazienti, contro una media 
precedente di 920/940. E si 
cominciano ad avvertire i pri¬ 
mi riflessi sulle attività didatti¬ 
che. soprattutto per quanto 
riguarda specializzazioni e ti¬ 
rocinio». infine il Tribunale 
per i diritti del malato ha de¬ 
ciso che, per ogni ricovero ri¬ 
fiutato, presenterà una denu- 
cia alla procura per omissio¬ 
ne di soccorso. 


Emergenza estate: centralino Mfd 
per tutelare i cittadini in difficoltà 


H ROMA. Anziani abban¬ 
donati nelle corsie degli 
ospedali, pronlo soccorso 
senza medici, mezzi pub¬ 
blici a ritmo ridotto, negozi 
e farmacie chiuse, scarsità 
di acqua, incendi, servizi 
sociali sospesi. Succede 
ogni anno, in particolare 
nei mesi estivi. 

Si chiama •emergenza 
estate» e raccoglie sotto 
questo nome quell'insieme 
di situazioni di caos, di ab¬ 
bandono e di sofferenza 
inutile che si verificano a 
danno del cittadino comu¬ 
ne. Proprio di questa emer¬ 
genza ha parlalo II movi¬ 
mento federativo democra¬ 
tico (Mfd) che da sei anni 
promuove una iniziativa 
concreta per la tutela dei di¬ 
ritti dei cittadini nella sta¬ 
gione estiva. 

•Nei mesi di luglio e ago¬ 


sto - ha detto Stefania Nichi- 
nonni, della segreteria na¬ 
zionale - il movimento isti¬ 
tuisce una sala operativa 
per seguire tutte le disfun¬ 
zioni che verranno segnala¬ 
te. 

Il programma prevede la 
raccolta di informazioni 
sulla situazione in diversi 
ambiti a livello locale, re¬ 
gionale e nazionale; la pro¬ 
mozione diretta di azioni 
per la concreta e immedia¬ 
ta tutela dei diritti dei citta¬ 
dini, tese a rimuovere subi¬ 
to le situazioni di sofferenza 
e di soggezione. 

Nei mesi di luglio e ago¬ 
sto funzionerà una sala 
operativa nazionale (tei. 
06/3230405-3230402 
fax) in collegamento con i 
20 centri regionali di osser¬ 
vazione. 


Il giudice Volpari, battuto da Mele nella corsa alla poltrona di procuratore capo, ha fatto ricorso al Tar: «Elezione irregolare» 
Ieri Ugo Giudiceandrea se n’è andato e il suo sostituto si è insediato nel corso di una cerimonia formale. Coiro che farà? 

Magistrati in guerra aUa Procura di Roma 


È ancora guerra per la poltrona di procuratore capo 
di Roma, dopo l'elezione di Vittorio Mele. Giuseppe 
Volpari, sconfitto in volata, ha presentato ricorso al 
' Tar del Lazio chiedendo la sospensione della nomi¬ 
na, da parte del Csm perché non sarebbero stati ri¬ 
spettati i criteri di anzianità e di merito. Intanto Mele 
si è insediato ufficialmente sul trono che per quattro 
anni è stato di Ugo Giudiceandrea. 

ANDRIA OAIARDONI 


■■ ROMA. L'Impiortante non 
era partecipare, ma vincere. 
Vincere la poltrona di procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
di Roma, assaporare il gusto 
del potere dall’alto del più 
importante ufficio giudiziario 
d’Italia; importante quando, 
forse più. di un ministero. E 
su que.sta poltrona, assegna¬ 
ta dal Csm a Vittorio Mele, è 
ora polemica. Altri giudici, 
quelli del Tar, sono stati chia¬ 
mati a decidere se (elezione 
è stata regolare o meno. Uno 
strascico giudiziario forse 
inatteso. 

Erano in tre a correre, per 
conquistare quella poltrona. 
E la volata l'ha vinta Mele, fi¬ 
no a poche ore fa magistrato 
di Cassazione. L’esterno, il 
terzo incomodo. Gli sconfitti 
rispondono invece invece ai 
ben noti nomi di Michele 
Coiro e Giuseppe Volpari, già 
procuratori a^iunti sotto il 
regno dell’ex •signor Nessu¬ 


no». Ugo Giudiceandrea. 

Cosi, mentre ieri mattina 
Vittorio Mele s'insediava uffi¬ 
cialmente al terzo piano del¬ 
la Procura. Giuseppe Volpari 
è andato al Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale del Lazio 
con un bel ricorso tra le ma¬ 
ni. Chiede, Volpari, la so¬ 
spensione del provvedimen¬ 
to con il quale il Consiglio su¬ 
periore delia magistratura ha 
nominato Mele responsabile 
deH’ufficio del pubblico mi¬ 
nistero. Perché è convinto 
che in sede di nomina non 
sarebbero stati risftettati i cri¬ 
teri di anzianità, merito ed at¬ 
titudine. E a palazzo di giusti¬ 
zia l’incontenibile turbinio di 
voci dà per imminente un 
analogo passo dell’altro ag¬ 
giunto sconfitto. Michele Coi¬ 
ro. Un’alleanza oggettiva ine¬ 
dita, da ultima spiaggia, ma 
pur sempre un'alleanza. 

Lo schiaffo di Volpari, a 
questo punto, potrebbe ria- 





A sinistra II Procuratore della repubblica di Roma 
Vittorio Mele: qui sopra II giudice Michele Coiro 


prire i giochi per la direzione 
della Procura di Roma. Per¬ 
ché se il Tar dovesse dargli 
ragione, il Csm dovrebbe 
procedere ad una nuova ele¬ 
zione. Se invece, com’è più 
probabile, il suo ricorso sarà 
respinto, difficilmente Volpa¬ 
ri accetterà di rimanere al 
suo posto, vice del rivale Me¬ 


le. Stesso discorso, con qual¬ 
che punto interrogativo in 
più, vale anche per Coiro, 
che comunque si è già caute¬ 
lato facendo domanda per 
diventare presidente di sezio¬ 
ne della Cassazione. 

Parlando proprio di questo 
problema, a ventiqualtr'ore 
dalla sua nomina, Vittorio 


Mele aveva posto l'accento 
sulle difficoltà che, almeno 
in teoria, si annidano sul ruo¬ 
lo dei suoi due •aggiunti», 
sconfitti nella volata al trono 
e condannati al ruolo secon¬ 
dario nella Procura romana. 
•Sono due colleghi validissi¬ 
mi - aveva spiegato con fair 
play il nuovo procuratore ca¬ 


po di Roma -. Credo tuttavia 
che la situazione, almeno al¬ 
l'inizio, non potrà non creare 
qualche imbarazzo». 

. •. La controffensiva degli 
• sconfitti non ha però turbato 
più di tanto la giornata di Vit¬ 
torio Mele, 63 anni, nato in 
provincia di Avellino, unani- 
mamente riconosciuto tra i 
più grossi esperti di diritto e 
procedura penale. La carrie¬ 
ra del nuovo procuratore del¬ 
la Repubblica dì Roma è co¬ 
minciata nel 1954, quando 
ha vinto il concorso in magi¬ 
stratura, ma ancor prima era 
stato vice commissario di po¬ 
lizia. Sostituto procuratore a 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
ha poi fatto f>er anni pretore 
a Portici, Cervinara e Napoli. 
Sempre a Napoli è stato pre¬ 
sidente del Tribunale. Nel'TS 
Mele è diventato magistrato 
di Cassazione, e si è trasferito 
a Roma, dove ha cominciato 
a lavorare al Massimario del¬ 
la suprema corte. Fin quan¬ 
do. nel 1982, è stato nomina¬ 
to membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. In 
Cassazione è tornato nelI'SS. 
E la sera deH'primo luglio 
scorso proprio il Csm ha vo¬ 
tato compatto per la sua ele¬ 
zione a procuratore capo di 
Roma; ventiquattro voli a fa¬ 
vore. tre contrari, tre astenuti. 
Un trionfo. 

Quella di ieri é stata la 
giornata del suo insediamen¬ 


to ufficiale, in netto anticipo 
rispetto alla data del 18 ago¬ 
sto, inizialmente indicata per 
la successione a Ugo Giudi- 
. ceandrea. L’udienza per l'in¬ 
sediamento. una procedura 
assolutamente tecnica, si è 
svolta nell’ufficio del presi¬ 
dente del Tribunale Virginio 
Anedda, dove a rappresenta¬ 
re l’ufficio del pubblico mini¬ 
stero, secondo quanto preve¬ 
de l’ordinamento giudiziario, 
è stato il procuratore aggiun¬ 
to Ettore Torri. Al termine 
dell'udienza, Anedda ha re¬ 
datto il verbale con il quale 
Vittorio Mele assume ufficial¬ 
mente il nuovo incarico. Po¬ 
co prima delle 10 c’è stato il 
passaggio delle consegne tra 
Mele e il suo predecessore, 
Ugo Giudiceandrea, chiusi a 
colloquio neH'uffìcio del <a- 
po», al terzo piano della Pro¬ 
cura. Proprio Giudiceandrea, 
che verso le 11 è uscito da 
Palazzo di Giustizia, ha an¬ 
nunciato di aver già lascialo 
l'incarico, con qualche gior¬ 
no di anticipo rispetto aTl’ef- 
fettiva scadenza del suo 
mandato. Vittorio Mele ha 
trascorso il resto della matti¬ 
nata conoscendo i compo¬ 
nenti della segreteria partico¬ 
lare che faranno parte del 
suo staff e ricevendo la visita 
di gran parte dei cinquanta- 
sette sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica che faranno 
parte del suo staff. 


Una «valutazione disciplinare» 
chiesta da Rete, Pds, Prc 
e Verdi sui magistrati 
che indagarono su Roberti 

Sedici deputati 
al governo: punite 
i giudici romani 


Hanno chiesto l’archiviazione di Gladio e mandato 
sotto processo il giudice militare che, su Gladio, in¬ 
dagava ancora. Sulla vicenda c'è adesso un'inter¬ 
pellanza firmata da 16 deputati di Pds, Prc, Verdi e 
Rete, per chiedere se non sia «suscettibile di valuta¬ 
zione disciplinare» il comportamento dei giudici 
Palma e lonta. Nei confronti di Roberti, è scritto, 
avevano motivi di «inimicizia grave». 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. L’inchiesta su Gla¬ 
dio é finita con una richiesta di 
archiviazione, come con una 
richiesta di archiviazione è fini¬ 
ta l'indagine sui documenti del 
caso Moro che erano scom¬ 
parsi dal Viminale. In compen¬ 
so i giudici di Roma hanno 
mandato sotto processo il so¬ 
stituto procuratore militare di 
Padova. Benedetto Roberti, ti¬ 
tolare di una delle inchieste su 
Gladio, che aveva inviato ad 
alti ufficiali dei servìzi segreti 
comunicazioni giudiziarie do¬ 
ve si ipotizzava il reato di •ban¬ 
da armata». Un'inchiesta, quel¬ 
la nata intorno alla cosiddetta 
•operazione Delfino», che ave¬ 
va provocato fin dall'inizio ac¬ 
cese polemiche. E adesso di 
questa vicenda dovranno oc¬ 
cuparsi il ministro di Grazia e 
giustizia c quello dell'Interno 
ai quali è stata presentata 
un'interpellanza firmata da se¬ 
dici deputati del Pds, Rifonda¬ 
zione comunista. Verdi e Rete. 
Un’interpellanza dai contenuti 
mollo duri nella quale viene 
evidenziato come i sostituti 
procuratori Franco lonta e 
Francesco Nltlo Palma avesse¬ 
ro motivi di •inimicizia grave» 
nei conironti del giudice Ro¬ 
berti e, quindi, avrebbero po¬ 
tuto astenersi nel procedere 
nei suoi confronti, come previ¬ 
sto daH’articolo 52 del codice 
di procedura penale. 

Primo finnatario deH’inter- • 
pellanza è Salvatore Senese, 
uno dei leader storici di Magi¬ 
stratura democratica, ora elet¬ 
to nelle liste del Pds. Ma, a te¬ 
stimonianza del rilievo dato al- 
l’inziatìva, c'è, tra gli altri, an¬ 
che la firma dei capogruppo 
del Pds, di Rifondazione, della 
Rete e dei Verdi. 1 parlamentari 
hanno ricostruito uno scenario 
dettagliato della vicenda, evi¬ 
denziando tutte le •particolari¬ 
tà». Fino a chiedere al ministro 
di Grazia e giustìzia «se non n- 
tenga suscettibile di valutazio¬ 
ne disciplinare il comjxjtta- 
mento del dottor Palma e del 
dottor lonta i quali, in presen¬ 
za di 'inimicizia grave’ nei con¬ 
fronti del dottor Roberti e co¬ 
munque di evidenti gravi ragio¬ 
ni di convenienza hanno 
omesso di esercitare - in viola¬ 
zione di doveri che la stessa re¬ 
lazione al codice processuale 
prospetta come fonte di re¬ 
sponsabilità disciplinare - la 
facolLà di astensione prevista 
dall'artìcolo 52 del codice di 
procedura penale». Lo stesso 
rilievo viene mosso al procura¬ 
tore capo (che proprio ieri ha 
lasciato il suo ufficio) Ugo Giu¬ 
diceandrea, •superiore gerar¬ 
chico dei predetti magistrati 
che ha omesso di provredere 
alla loro sostituzione all'udien¬ 
za preliminare». 

Come era noto, tra i giudici 
di Padova e quelli di Roma i 


contrasti erano piuttosto aspo. 
Non sempre si respirava un cli¬ 
ma idilliaco. Tanto che Giudi¬ 
ceandrea aveva segnalalo alla 
procura generale militare, per 
un'azione disciplinare, due ar¬ 
tìcoli di stampa nei quali erano 
riportate dichiarazioni dei ma¬ 
gistrati padovani ritenute «lesi¬ 
ve della reputazione» di lonta e 
Palma. Nello stesso tempo in 
Procura era stata aperta un'in¬ 
chiesta suH'agenzia di stampa 
•Punto Critico» che aveva tra i 
suoi collaboraton Walter Baz- 
zanella. consulente dei giudici 
militari di Padova. L’inchiesta, 
per combinazione, cioè trami¬ 
te computer, era stata assegna¬ 
ta a Nino Palma al quale, con 
un provvedimento ad hoc. 
Giudiceandrea ha deciso di af¬ 
fiancare Franco lonta. Una 
combinazione, sicuramente. 
Nell’Interpellanza, però, viene 
chiesto, a proposito dei niec- 
canismi di atisegnazione, «se i 
programmi informatici e la lo¬ 
ro gestione effettiva siano ido¬ 
nei ad assicurare in ogni caso 
l’attribuzione automatica dei 
procedimenti». Nel frattempo 
l'inchiesta su «Punto critico» è 
andata avanti c il giudice Ro¬ 
berti è stato messo sotto accu¬ 
sa dagli stessi magistrati che 
avevano con lui «contrasti p>er- 
sonali». Pochi giorni dopo l’in¬ 
chiesta su Gladio è stata defini¬ 
tivamente sottratta ai due ma¬ 
gistrati militari con un vero e 
proprio «blitz» giudiziario; da 
Palermo è stato mandato a Pa¬ 
dova un giudice militare che, 
in contrasto con Dini e Robetti, 
ha deciso di inviare a Roma 
l'inchiesta sulla struttura occul¬ 
ta Poi, venti giorni dopo, è sta¬ 
to nuovamente trasferito a Pa¬ 
lermo. 

Insomma accanto all'in¬ 
chiesta condotta da lonta e 
Palma nel quale è stato coin¬ 
volto Roberti sono accadute 
una serie di cose su cui nflette- 
re. E, secondo i firmatari dc-l- 
l'ìnteqjellanza, ci sono ele¬ 
menti su cui intervenire. Ad 
esempio viene chiesto al Guar¬ 
dasigilli se «non sia suscettibile 
di valutazione disciplinare il 
comportamento dei magistrati 
che, in violazione del dovere di 
cui all’aiticolo 124 del codice 
di procedura penale, non han¬ 
no rispettalo il procedimento 
previsto dall'atlicolo 268, 
omettendo la trascrizione del¬ 
le intercettazioni telefoniche, 
anche dopo la richiesta della 
difesa». Adesso la risposta al 
ministri. Certo è che l'intenzio¬ 
ne dei parlamentari è quella di 
continuare ad esercitare una 
corretta ojrera di controllo su 
quanto avviene aH'intemo del¬ 
la procura di Roma, che da 
tempo si è guadagnata l’appel¬ 
lativo di «porto delle nebbie», 
come ha scritto Md, 
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n sequestro Kassam 

Bambini in corteo a Bolzano 
per solidarietà a Farouk 
Una lettera di Marco Fiora 


I Cc di Caltanissetta inviano 
un rapporto al Csm contro 
il magistrato Angelo Ventura: 
«Lotta poco contro la mafia» 


Intercettazioni impedite 
per semplice «vizio di forma» 
Chiesto lo scioglimento 
del consiglio comunale 



■1 BOLZANO Circa 800 
bambini nanno sfilato silenzio¬ 
samente len mattina per le vie 
di Bolzano in segno di solida- 
neta con il loro coetaneo Fa¬ 
rouk Kassam ancora nelle ma¬ 
ni de'l’Anonima sequcstn sar¬ 
da I bambini che partecipano 
alla colonia estiva cittadina 
•Estate ragazzi» organizzata 
dal Comune di Bolzano, han¬ 
no formato due cortei che si 
sono rrversati in Piazza Wal¬ 
ther Molti I cartelli c all stri¬ 
scioni che chiedevano la libe¬ 
razione del piccolo Farouk. 

Anche Marco Fiora il bimbo 
rimasto nelle mani dei scque- 
straton per un anno e mezzo 
continua a pensare al piccolo 
Farouk. Marco, che oggi ha 12 


anni ha inviato una lettera ad 
Ambiente Italia, la rubnca di 
Raltrc che andrà in onda oggi 
alle 14,25 •Questo mondo, - 
scrive - che la mia fantasia ha 
sempre immaginato essere co¬ 
si bellissimo in realtà mi ha 
fatto paura, quando un giorno 
tempo fa, degli uomini cattivi 
mi hanno trasferito brutalmen¬ 
te in uno di questi luoghi fa¬ 
cendone la mia prigione per 
tanti e tanti giorni Uomini cat¬ 
tivi hanno trasformato un do¬ 
no della natura in una prigio¬ 
ne facendosi scudo con I am¬ 
biente per raggiungere i loro 
scopi criminali E oggi al pen¬ 
siero che un altro bambino vi¬ 
va le mie stesse paure di allora 
mi la star male» 


Gela, la guerra dell’Amia 
contn) il procuratore 


I carabinien contro il procuratore della Repubblica 
Accade a Gela, città siciliana strozzata dalla mafia, 
dove I carabinien del gruppo operativo di Caltanis¬ 
setta in un rapporto denunciano il procuratore Ange¬ 
lo Ventura impedì intercettazioni telefoniche contro 
il superlatitante Peppe Madonia. La denuncia da set¬ 
timane al vaglio del Csm Chiesto lo scioglimento del 
consiglio comunale di Gela per infiltrazioni mafioso 

NOSTRO SERVIZIO 


H GELA (Caltanissella) I ca- 
rablnien accusano quel giudi¬ 
ce è soggetto a troppi condi¬ 
zionamenti deve essere trasfe- 
nto A Gela, quinta città della 
Sicilia, strozzata dalla mafia à 
guerra aperta Ira i carabinien e 
Il procuratore della repubblica 
Angelo Ventura Un rapporto 
del gruppo operativo di Calta- 
nlsselta. Invialo al Consiglio 
suprcnore della magistratura, 
lo accusa di non condurre fino 
in fondo la lotta alle cosche 
Quelle legale al potentissimo 
boss Giuseppe Madonla uno 
dei grandi latitanti di Cosa No¬ 
stra Ed C proprio la mancata 
autorizzazione ad una Inter¬ 
cettazione sul telefono del su- 


perboss il motivo della guerra 
tra Arma e magistrato Dopo il 
rifiuto del procuratore, i cara 
binien sarebbero stati costretti 
a rivolgersi alla procura distret¬ 
tuale antimafia di Palermo per 
potcrpiazzare •cimici» e micro¬ 
foni direzionali nelle case e ne 
gli ambienti frequentati dal 
I imprendibile ^don Peppe Ma¬ 
donla» Inoltre nel rapporto si 
fa nfcnmento alle parentele 
del procuratore Ventura, quel 
la con il presidente dell’ordine 
degli avvocali di Gela e quella 
con una persona indagala per 
alcuni appalti illegittimi So 
spetti anche su un politico sot¬ 
toposto ad Indagini per abuso 
d alti di ufficio qualcuno gli 


avrebbe suggento di nvolgetsi 
direttamente al procuratore 
Ventura •saltando» il giudice 
naturale Bugie infamie il ma¬ 
gistrato respinge le accuse e 
promette querele contro l’ar¬ 
ma •In un anno e mezzo il mio 
ufficio ha arrestato il novanta 
per cento del mafiosi di Gela», 
nbatte sicuro E il nfiuto di au¬ 
torizzare quelle intercettazioni 
contro Madonla? • Ma erano 
Illegittime non c erano indizi 
sufficlenli» la risposta Icarabi- 
nien da mesi sulle tracce del 
boss. Insistevano c il procura¬ 
tore il mise alla porta •Confer¬ 
mo - dice il magistrato - li ho 
trattati male li ho anche allon 
lanali dal mio ufficio Ma il 
problema vero 4 che I carabi- 
nien sono abituati ad ottenere 
tutto CIO che chiedono dal ma¬ 
gistrali, c tenevano mollo alta 
cattura di Madonia perché 
speravano di ottenere i fondi 
della taglia» Accuse pesanti 
una frattaura Irv-anabile nella 
città insanguinala dalla lunga 
lotta di mafia tra i Madonia e 
gli •sliddari» i maliosi paston 
che Michele Greco (il Papa) 
non volle riconoscere, strozza¬ 
ta da un esercito di baby killer 
al servizio delie cosche capita¬ 


le dell abusivismo con 25mila 
vani costruiti al di fuori di ogni 
legge Ma il procuratore Ventu¬ 
ra incalza •Ho richiesto io 
stesso, nel marzo scorso, I In¬ 
vio di un ispettore del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia per ac- 
certamenU nella segreteria del¬ 
la procura» Ed ecco alcuni 
passi della relazione del dottor 
Gaetano Bonomi, uno del su¬ 
per-ispettori di Martelli • L uf¬ 
ficio ha proceduto per gravi 
reati, con 834 nnvil a giudizio, 
672 dei quali firmati dal procu¬ 
ratore e 162 dal sostituto De 
Felice» Una altlvilà che il rap¬ 
porto giudica •notevole» Ma 
come è nata la polemica tra il 
magistrato e quelli che dovreb¬ 
bero essere i suoi più stretu 
collaboratori nella lotta alle 
cosche? Secondo li procurato¬ 
re l’inchiesta del Csm sarebbe 
scaturita da una visita che una 
delegazione del Csm ha fatto a 
Gela c Caltanissetta mesi fa •A 
quelle audizioni - ha raccon¬ 
tato il giudice - parteciparono 
anche avvocati e funzionari di 
polizia gli unici a lamentarsi 
furono 1 carabinicn» 

•Altro che lamentele qui 
tentiamo solo di porre un argi¬ 
ne al potere della mafia», è la 


replica dei carabinicn di Calta- 
nissetta, che non aggiungono 
altro •Deciderà il Consiglio su¬ 
periore della magistratura» E 
la pnma commi^ione di pa¬ 
lazzo dei Marescialli, dovrebbe 
esaminare la pratica Ventura 
già nella prossima setbmana 
esclusa categoricamente l’ar¬ 
chiviazione, si procederà nella 
raccolta delle testimonianze 
Dopo quelle di alcuni magi¬ 
strali siciliani verranno nuova¬ 
mente sentiti gli ufficiali dei ca¬ 
rabinieri di Caltanissetta che 
hanno redatto il ricorso 
Nel frattempo l’Aima rispon¬ 
de con la richiesta dello scio¬ 
glimento del comune di Gela 
per infiltrazioni e condiziona¬ 
menti mafiosi, avanzata Ieri al 
prefetto di Caltanissetta, Guido 
Palazzo Adriano Nel rapporto 
■ abusivismo, lo strano feri¬ 
mento dell’ingegnere capo del 
comune Renato Mauro, che 
tentava di rendere trasparente 
un’amministrazione dove gli 
appalti lievitano in modo mira¬ 
coloso Come quello per la co¬ 
struzione di un collettore fo¬ 
gnario costo iniziale 16 miliar¬ 
di, aumentali poi a 32, ed Infi¬ 
ne giunti a ben 52 miliardi Mi¬ 
racoli di Cosa Nostra 


Notte d’inferno nel carcere di San Vittore: la giovane, che è stata anche seviziata con un bastone, rischia di perdere un occhio 
La rappresaglia delle quattro detenute perché in una lettera la vittima si lamentava delle loro abitudini sessuali 


Ragazza seviziata per ore dalle compagne di cella 


Violenza sessuale a San Vittore nella notte di mer¬ 
coledì una giovane detenuta per tossicodipendenza 
è stata violentata e percossa per più di quattro ore 
dalle quattro compagne di celta Avevano scoperto 
una lettera in cui la diciottenne si lamentava con il 
fidanzato delle loro abitudini sessuali Reazione’ 
Un accanimento folle nel seviziarla con mozziconi 
di sigarette, bastoni e manici di scopa 


SOMA BASSO 


■i MIIANO Le impenetrabili 
muta del carcere milanese di 
San Vittore questa volta hanno 
fatte trapelare qualcosa Quasi 
per caso ma é emerso Gnda, 
urla e colpi dal reparto tossico- 
diptridenti delia sezione fem¬ 
minile del penitenziario len 
matuna hanno attirato 1 atten- 
ziore di Tiziana Maiolo, vice 
presidente della commliciione 
Giu., tizia alla Camera in vìsita 
al carcere di piazza Filangen 
con due collaboraton Insi¬ 
ster do con le domande gli 
•ispettori» hanno ottenuto che 
il direttore Luigi Pagano che la 
setllmana scorsa aveva dichia¬ 
ralo alla stampa che nel suo 
carcere non esistevano episodi 
gravi, raccontasse I accaduto 
ne la notte tra mercoledì e gio- 
veill una carcerata di ISannié 
stala violentala e seviziata dal¬ 
le compagne di cella Secondo 
le testimonianze raccolte, la 
giovane ex tossicodipendente 
stava scrivendo una lettera al 
fidanzato tunisino, anche lui 


detenuto al San Vittore, la¬ 
mentandosi delle sue compa¬ 
gne di cella per le loro abitudi¬ 
ni sessuali Vista la lettera le 
uattro In questione hanno or- 
ito la drastica c raccapne- 
clantc rappresaglia sequestra¬ 
to e immobilizzato per più di 
quattro ore la loro vittima, tap¬ 
pandole la bocca con il cusci¬ 
no le detenute l’hanno npetu- 
tamente v olenlata con manici 
di scopa ustionata con mozzi¬ 
coni di sigaretta e percossa 
quasi cavandole un occhio 
Quando nella notte è passata 
la sorveglianza, la versione 
delle quattro è stata unanime 
la compagna di cella stava 
dormendo Sotto il cuscino, in¬ 
vece, la ragazza soffriva tem- 
bllmente E cosi é stato per lat¬ 
ta la notte, finché la mattina il 
latto non potè più essere co¬ 
perto almeno nel microcosmo 
del carcere, dove secondo le 
detenute violenze simili an¬ 
che se meno drammatiche, 
non sono una novità per loro 
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le quattro responsabili devono 
essere allontanate dal settore 
La ragazza é stata portala all o- 
spedaie forse perderà l’oc¬ 
chio E forse se non fossero 
state in cinque in una cella da 
due stipate in più d una in un 
letto singolo o costrette a dor¬ 
mire su materassi in terra lutto 
ciò non sarebbe successo È la 
tesi implicita dell interrogazio¬ 
ne che Tiziana Maiolo anli- 
prolbizlonista, ha nvolto ieri al 
Ministro di Grazia e Giustizia 


Claudio Martelli sottolineando 
come la popolazione carcera- 
na femminile abbia avuto un 
enorme Incremento in seguito 
all'applicazione della Vassalli- 
Russo Jervolino sugli stupefa¬ 
centi del 90 •Nel reparto fem¬ 
minile - afferma la Maiolo nel- 
I interrogazione ■ la situazione 
deH’affollamento é sempre più 
insostenibile» Quello che vie¬ 
ne chiesto al Ministro è di 
prendere delle Iniziative per ri¬ 
portare nelle careen •quella 


serenità che I emanazione del 
decreto antimafia Martelli 
Scotti ha scnamenle messo in 
pencolo» E in effetti il contesto 
della drammatica violenza 
non è dei più tranquilli da 
giorni infatti, nelle carceri ita¬ 
liane sta dilagando una prote¬ 
sta pacifica dei detenuti con 
scioperi dalle attività ricreative 
e lavorative, contro il tentativo 
del nuovo decreto legge di 
cancellare i benefici concessi 
dalla legge Gozzini 


Una veduta 
deirintemo 
del carcere di 
San Vittore 
a Milano 


Duemila detenuti 
per settecento posti 
350 sieropositivi 
e un solo medico 


M Un carcere antico e tristemente famo¬ 
so San Vittore Quello di piazza Filangien, 
un complesso sovraffollato, come gran parte 
delle analoghe strutture del nostro Paese, è 
un carcere •di transito» dove i detenub do¬ 
vrebbero fermarsi poco II tempo stretta¬ 
mente necessano allo svolgimento del pro¬ 
cesso o all’avvio ad altra desbnazione Ma 
che. dati i ntiTii deU'amministrazione della 
giustizia a Milano come altrove, diventa a 
tutti gli effetti luogo di detenzione a tempo 
indefinito Progettato e costruito per ospitare 
circa 700 persone. San Vittore arranca da 
molti anni al limite del collasso le ultime ci¬ 
fre parlano di una popiolazione oscillante fra 
I 1800 e i 2200 detenuti,con 130 donne, e 
una elevatissima percentuale di tossicodi- 
piendenti (750) la metà dei quali sieropositi¬ 
vi. E il ministero ha deciso di ridurre il perso¬ 
nale eliminando altri quattro medici II risul¬ 
tato è che, per alcune ore al giorno, c'è un 
solo sanitano ad occuparsi di un bacino d'u¬ 
tenza di 1800 - 2000 unità. Cosi, denunciano 
I dottori sopravvissuti alla falce governativa, 
in un affollamento inverosimile delle celle, si 
crea terreno fertile per la diffusione di malat- 
be come l'epatite B, la tubercolosi, l’Aids 
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Falange annata ora minaccia 

La sigla è ricomparsa 
a Palermo e promette 
«chiari, devastanti segnali» 


BB PALERMO Minacce di 
nuove «levastanti» stragi ma¬ 
liose sono giunte ien all'Ansa 
di Palermo Le ha fatte la «Fa¬ 
lange armata» che ha anche 
nnvendicato la paternità di 
un documento sugli omicidi 
di Lima e Falcone inviato 
nelle ultime settimane ad al¬ 
cuni giudici e a giornali 
Fonti autorevoli di am¬ 
bienti investigativi len a Ro¬ 
ma hanno manifestato la 
convinzione che il testo ano¬ 
nimo sia opera della mafia 
«per creare discredito e frat¬ 
ture negli organi dello Stato 
intensamente impegnati sia 
a livello locale che centrale 
nell’ opera della mafia» 
•Annunciamo senza più 
indugi e riserve - ha detto 1’ 
autore della telefonata - che 
il promemoria in otto cartelle 
di impropna attribuzione fat¬ 
to recapitare qualche setti¬ 
mana fa è opera integrale del 


comitato politico della 'Fa¬ 
lange Armatà Dirameremo 
og^ stesso al ngurudo un co¬ 
municato appropnato» La 
comunicazione è stata inter¬ 
rotta subito dopo In Questu¬ 
ra non è stato precisato se la 
polizia dia o no nlievo alla ri¬ 
vendicazione In serata la 
«Falange armata» ha fatto 
piervenire, sempre con una 
telefonata anonima alla re¬ 
dazione dell’ Ansa di Paler¬ 
mo il comunicato prean- 
nunciato ieri mattina Nel 
messaggio, inciso su un na¬ 
stro registrato, si afferma tra 1’ 
altro «Se questo deludente 
risultato hanno sortito quelle 
otto cartelle. Impropriamen¬ 
te attnbuite, elaborate dal 
comitato politico della "Fa¬ 
lange armata” a conclusione 
di un ciclo aspro e difficile di 
lotta politica e militare, allora 
vuol dire che ulteriori segnali 
forti chian devastanti neces- 
sanamente si impongono» 


Mafia 

Giovani Pds: 
Corpi spedali 
interforze 


M ROMA. Istituire corpi spe¬ 
ciali interforze per la catara 
dei superlatitantl di mafia È la 
richiesta che avanzano al nuo¬ 
vo ministro delPIntemo Nicola 
MaiKino, i dirircnti della Sini¬ 
stra giovanile» dopo l’esplode¬ 
re del caso Rilna e delle p>ole- 
miche sulle latitanze dorate 
dei boss di Cosa nostra» 
Prosegue, intanto, la raccol¬ 
ta di firme a sostegno della 
proposta di legge per la confi¬ 
sca dei beni boss mafiosi 
L'obiettivo è quello di racco¬ 
gliere 200 mila firme a soste¬ 
gno della proposta di legge, 
già presentata dal Pds. per una 
migliore definizione degli indi¬ 
zi volti airindMduazione dei 
beni lllectti e alla loro confisca 
Daini al 19 luglio, infine, si 
terrà un campeggio antim^la 
a San Vito Lo Capo, in provin¬ 
cia di Trapani Tra gli altri, in¬ 
terverranno Massimo D'Ale- 
ma, Leoluca Orlando, Luciano 
Violante, Pietro Polena, Giu¬ 
seppe Ayala, il giudice Giusep¬ 
pe Di Lello e laiomallsti Anto¬ 
nio Cipriani. Gianni Clpriani, 


La Direzione e la Redazione dell U 
nftOsi uniscono al dolore della mo¬ 
glie Ira e del figli David e Adriano 
per I Improvvisa Komparsa di 

DARIOMICACCHI 

Nostro indimenticabile compagno 
di lavoro e di lotte nella redazione 
del giornale dove per oltre treni anin 
ha svolto con impegno intelligenza 
e rara competenza la «faUca* del cri 
tico d arte 
Roma 4 luglio 1992 


I tantissimi <ostruttorii del Ubera 
zione e del Giro delle Regioni che si 
Oliano di averlo sempre avuto 
amico e suggeritore attento e discre 
to sono affettuosamente vicini alla 
moglie Cesira eaJ figli per la scom 
parsa improvvisa e crudele del caris¬ 
simo 

DARIO 

uomo mite educatore paziente col 
laboratore prezioso sostenitore te 
nace raffinato e intelligente anima 
tore di cultura arKhe nel mondo 
dello sport accanto alla •Primavera 
Cicli&tica* e al vecchio e caro cicli 
smo olimpico 
Roma 4 luglio 1992 


Stellina Ossola Enrico Pasqulni e 
Giorgio Frasca Poiara piangono 

DARIOMICACCHI 

Compagno affettuoso di una vita ai 
giornale e generoso artefice di (anu 
loro stimoli politici c culturali 
Roma 4 luglio 1992 


il servizio Spettacoli dell espri¬ 
me il proprio cordoglio per la pre 
matum scomparsa di 

DARIOMICACCH] 

Ne ricorda le grandi doti intellettuali 
ma, soprattutto ne rimpiange la 
straordinaria umanità e gentilezza. 
Michele Ansclmi Stefania Chinzarl 
Roberta Chili Alberto Crespi Dario 
Formlsano Maurizio Fortuita Ga¬ 
briella Gallozzl Silvia Garambols 
Eleonora Martelli Maria Novella Op- 
po Renato Pallaviclni Alba Solare 
Roma 4 luglio 1992 


Gabriel Bertinetto Jolanda Bufalini 
Antonella Calala Omero Ciai Nuc 
do Cleome Umberto De Giovan 
nangeli Toni Fontana Marina Ma 
stroluca, Mauro MonUali Morena Pi 
veni Rossella Rlpert ricordano con 
affetto 

DARIO 

Roma 4 luglio 1992 


Giorgio Napolitaiìo ricorda com 
mosso gli anni della più stretta colla¬ 
borazione nell ambito della Com 
missione culturale del I^i con 

DARIOMICACCHI 

Avendo avuto modo di apprezzarne 
altamente I impegno culturale la 
serutlbilità politica c le doti umane 
Roma 4 luglio 1992 


Annamaria Bruno Cristiana. Grego¬ 
rio Gabriella Matilde Nanni Nico¬ 
la Pietro Roberto Romeo e Valena 
piangono la scomparsa di 

DARIOMICACCHI 

Maestro discreto critico attento e 
compagno appassionalo Ci man 
citeranno i suol consigli i suol inse¬ 
gnamenti e i suoi dubbi 
Romo, 4 luglio 1992 


I compagni della Segretena di reda 
ziorte Flavio Marco Fernando Pao¬ 
la Paoletta Patrizia e Simonetta so¬ 
no vicini a Ira David e Adriano tanto 
duramente colpiti dall improvvisa c 
immatura scomparsa di 

DARIOMICACCHI 

Roma, 4 luglio 1992 

Silvia Garambols Letizia Paolozzi 
Pasquale Cascella Giovaitni Rossi 
Ino belli Loris Clullini e Paolo Salet 
ti partecipano commossi al dolore 
del familiari per la scomparsa di 

DARIOMICACCHt 

Roma, 4 luglio 1992 

II Cdr dell Unità Silvia Garambois, 
Roberto Roacani e Roberto Gressi 
profondamente addolorati per 1 Im 
prowisa morte di 

DARIOMICACCHI 

Nostro caro indimenticabile com 
pagno di lavoro esprimono le più 
sentite condoglianze alla moglie Ira 
ed al figli David ed Adriano 
Roma, 4 luglio 1992 


Gianna e Valeriane Ciai piangono la 
perdita deH'amico fraterno 

DARIOMICACCHI 

E stringono in un commosso ab¬ 
braccio Cesira, David e Adriano 
Roma, 4 luglio 1992 


Ieri 3 luglio 1992 é venuta a manca 
re all affetto del suol cari 

ROBERTA TAOIACOZZO 

I funerali avranno luogo lunedi 6 lu¬ 
glio 1992 alle ore 8 30 partendo da 
via Cremona 71 
Roma, 4 luglio 1992 


Stroncata nel pieno della vita da un 
male terribile che 1 ha In breve spie 
latamente logorata é morta len 

ROBERTA TAGUACOZZO 

Cosciente fin dall inizio del suo stato 
di salute Roberta ha affrontalo la 
malattia con grande coraggio Le 
compagne ed l compagni della 
zione Campo Marzio alla quale era 
Iscntta da più di venti anni delle al 
tre sezioni del centro storico e della 
federazione romana ne sentiranno 
la mancanza Tutti conoscevano la 
passione I impegno la vena pole¬ 
mica ma costruttiva che Roberta 
metteva nella sua militanza politica 
Nel partito Roberta ha vi»uto I im¬ 
pegno il lavoro I amicizia gli aflet 
ti il tempo libero Le compagne ed i 
compagni di Campo Marzio vivonc 
la sua scomparsa con grande dolore 
c sempre ne serberanno un affettuo¬ 
so ricordo 
Roma 4 luglio 1992 


Un estremo saluto alla carissima 

ROBERTA TAGUACOZZO 

Da tutti 1 suoi compagni di lavoro 
dell agenzia •Din*» che ricordano di 
lei la passione cMlc e politica la^or 
tlssima carica di umanità Addio ca 
ra Roberta 
Roma 4 luglio 1992 


Il Presidente l vice Presidenti il Con 
sigilo di amministrazione il Gomita 
to esecutivo li Collegio dei sindaci 
il Direttore generale il vice Direttore 
generale Vicario i Dirigenti e il per 
sonale tutto deli hps partecipano 
aldolorr dei familiari per la scom 
parsa di 

CLAUDIO PONTACOLONE 

Consigliere di amministrazione del 
1 Inps 

Roma, 4 luglio 1992 


Con enorme dolore le compagne e i 
compagni delta Cgi) ricordano 

CLAUDIO PORTACOLONE 

Roma 4 luglio 1^2 

La segreteria nazionale della Cgil 
partecipa al dolore del familiari dei 
sindacato peasionali c di quanti cc- 
nobbcrc 

CLAUDIO POHTACOLONE 

Roma 4 luglio 1992 


La Federazione savonese Jel Pds 
partecipa al dolore delia famiglia e 
al lutto della Cgil per la -«comparsa 
del compagno 

OAUDK) PONTACOLONE 

Savona 4 luglio 1992 

Le famiglie Maccione Bergamaschi 
Fagnani e Zanellato ncordano con 
immutato affetto e amicizia il com 
pagno 

EMILIO CAPPELirm 

ed esprimono alla cara Elide e al (ra 
telll Uiigl e Santino le loro più senti 
te condoglianze in questo grande 
momento di dolore Sottosenvono 
per ! Unità 
Milano 4 luglio 1992 

B morto 

CLAUDIO PONTACOLONE 

La Cgil perde un compagno tra i più 
capaci nell assumere responsabilità 
dirigenti nell nteressc di lavoratori e 
pcn,voiiati A nome dei pen.sionati c 
di tutti quanti nel nostro temiono lo 
conobbero e apprezzarono espn 
miano il più profondo cordoglio La 
Segreteria Spi/Cgil comprensorio 
Ticino Olona 
Legnano 4 luglio 1992 


La Segreteria regionale anche a no¬ 
me degli attivisti Spi Lombardia ptu 
tecipa con dolore al grave lutto che 
ha colpito la famiglia Pontacolone 
per la scomparsa di 

OAUDK) 

È stato uno dei dirigenti più stimati e 
apprezzati Di lui ricordiamo «n par¬ 
ticolare le doti di grande umanità. 
La sua scomparsa è una grave per 
dita per lutti noi Segreteria regiona¬ 
le Spi/Cgi* Lombardia. 

Milano 4 luglio 1992 


Monsa Fugazza e il coordinamento 
donne pensionate CGIL Lombardia 
sono vicine con grande affetto ai do¬ 
lore della famiglia di 

CLAUDIO PONTACOLONE 

Nc ricordano le doti di grande uma¬ 
nità e impegno La sua perdita la 
scerà un grande vuoto in tutti coloro 
che lo hanno amato e stimato 
Milano 4 luglio 1992 


La moglie Silvana, la figlia Rossella 
con il manto Lorenzo il figlio St^*(a- 
no con la moglie Laura e U nipotina 
Alice annuiKiano con dolore la gra¬ 
ve perdita del compagno 

GiNOMACAROTTO 

Avvenuta il 3 luglio 1992 I funerali si 
svolgeranno con rito ctvile lunedì 6 
luglio alle ore 15 00 a partire dall o- 
bltorio dell ospedale cMle di Pado¬ 
va al cimitero di Codivemo di Vigen¬ 
za. 

Padova 4 luglio 1992 


1 compagni della sezione V Tonelll 
e della federazione provinciale de) 
Pds sono vicini con affetto alla fami¬ 
glia Magarotto in questo grave >no- 
mento per la perdita del caro com 
pagno 

GINO 

Padova, 4 luglio 1992 


Il PDS attiva una linea telefonica per un 
contatto diretto con i portatori di handicap. 

Chiunque voglia segnalare situazioni di 
disagio, negazioni di diritti o avere infor¬ 
mazioni, può chiamare il numero: 

(06) 6711416/6711415 

peri mesi estivi solo il mercoledì 

dalie ore 16 alle ore 19 
Ufficio Problemi dell’HandIcap 
Area Politiche Soclell 
Direzione Nazionale PDS 
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IN Italia 


Con queUa di ieri, il fantino ha collezionato 
quattordici vittorie in piazza del Campo 
Il successo su Galleggiante arriva 
dopo una corsa combattuta e nervosa 


Aveva detto: «Se riuscirò ad avere un buon 
cavallo, nessuno mi fermerà». Ma molti 
scommettevano invece sull’Istrice 
Scontri tra contradaioli prima e dopo la gara 


Aceto vince il Palio e strappa il record 


Aceto ha vinto ancora e ha conquistato così il suo 
quattordicesimo trofeo: nella storia del Palio di 
Siena, nessun fantino ha fatto meglio di lui. È stata 
una corsa durissima e combattuta. Ma lui, prima 
della gara, aveva promesso: «Se avrò un buon ca¬ 
vallo, la vittoria sarà mia»; ciònonostante, in molti 
puntavano suiristrice. Zuffe tra contradaioli pri¬ 
ma e dopo la competizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONEMARRUCCI 


H SIENA. Una corsa imperio¬ 
sa di Acelo, e l'Aquila toma a 
vincere. Il «re» della piazza, do¬ 
po alcune stagioni in penom¬ 
bra, e a 49 anni suonati, trova 
lo smalto dei bei tempi ed en¬ 
tra nel mito: vince il suo quat¬ 
tordicesimo palio, battendo il 
record di tutti i tempi che con¬ 
divideva con Angelo Meloni 
detto Ricino, il successo su 
Galleggiante è arrivato dopo 
una corsa straordinaria, avvin¬ 
cente. La sorte ha voluto che le 
due contrade rivali, Aquila e 
Pantera, si trovassero vicine 
nella settima ed ottava posizio¬ 
ne. Ne ò nata una lite (unbon- 
da, a colpi di nerbo, tra Aceto 
e l'altro fantino, ^bastiano 
Deledda detto Legno, che pro¬ 
vocherà, quasi sicuramente la 


loro squalifica nei pali succes¬ 
sivi. lui sorte sembrava aver 
sorriso al Valdimonlonc, una 
delle favorite con Giuseppe 
Pes detto il Resse su Uberto: 
per questa contrada la secon¬ 
da posizione, una delle miglio¬ 
ri. Al pnmo posto il Bruco, la 
«nonna, del Palio (non vince 
dal'SS), che poteva coniare su 
Nearco montato da Massimo 
Coghe detto Massimino. Di se¬ 
guito le altre: terzo il Drago, 
con Franco Casu detto Spirito 
su Jhonny Long: quarta la Gi¬ 
raffa, nemica del Bruco, con 
Silvano Vigni detto Bastiano su 
Benito: quinta la Civetta, con 
Luigi Bruscheili detto Treccioli- 
no su Brandaucr. Quindi, dopo 
l'Aquila e la Pantera, l'Oca, 



con Dario Colagé detto Bufera. 
Di rincorsa il Nicchio, con To¬ 
nino Cossu detto Citlino su Pin- 
turetta. L'ingresso dell'ultima 
co.ilrada è la condizione per 
abbassare i canapi di parten¬ 
za: ma il Nicchio non sarebbe 
mai entralo, fin quando non 


avesse visto il Montone in diffi¬ 
coltà. Dopo il rinvio per piog¬ 
gia dell'altro Ieri, sulla piazza si 
à cominciato a temere un rin¬ 
vio per oscurità, come è già ac¬ 
caduto lo scorso anno: la rin¬ 
corsa non sembrava mai entra¬ 
re, il Montone rimaneva ben 


saldo sul canapo. Invece c'è 
stalo solo rinlermezzo di ner¬ 
bale Ira Andrea de Cortes e Le¬ 
gno. un paio di abbassamenti 
di canapo e subito è schizzato 
via il Bruco, seguilo da Drago. 
Montone, Pantera. Alla prima 
curva di San Martino il fantino 


dei Nicchio ha compiuto per 
intero il suo compito: è piom¬ 
bato su quello del Montone. 
Sono caduti entrambi, e la loro 
corsa è finita 11. I.a Pantera a 
quel punto è andata in testa, 
dietro di lei lo «sco.sso« del Nic¬ 
chio. Ma subito si è fatto avanti 
Aceto. Alla curva successiva è 
già in secondo posizione. L'in¬ 
seguimento si la avvincente. 
Poi, poco prima della .seconda 
curva di san Martino, l'impre¬ 
vedibile: cade il fantino della 
l'antera, sul quale rovina il ca¬ 
vallo del Nicchio. Aceto passa¬ 
va in testa, e da quel quel pun¬ 
to la corsa è senza .storia. Inse- 
giiono il cavallo del Montone c 
rislnce. nel frattempo cadono 
altri fantini. Alla fine solo quelli 
dell Istrice c dell'Aquila riman¬ 
gono in groppa insieme ad 
Aceto, che vince tranquilla¬ 
mente, alzando il nerbo in se¬ 
gno oi trionfo. 

La vittoria di Aceto non 6 ar¬ 
rivala improvvisa. Era Ira i favo¬ 
riti, anche se molli davano più 
credito all'Istrice. Comunque 
l'aveva prome.sso prima del¬ 
l'assegnazione dei cavalli alle 
contrade: «Se riesco ad avere 
un buon cavallo vinco sicura¬ 
mente». Sembrava una pro- 


mes.sa da guascone, secondo 
il suo carattere, ne.ssuno sem¬ 
brava dargli più credilo dopo 
alcuni anni di prove incolori. 
Invece la classe di Andrea de 
Cortes, ancora una volta, ha 
me.sso tutti d'accordo. Ha vinto 
da grande campione un palio 
che, fortunatamente non ha vi¬ 
sto incidenti per I cavalli. Solo i 
fantini di Drago, Montone e Gi¬ 
raffa sono stali trasportati al 
pronto soccorso, ma niente di 
grave. 

A turbare invece il Palio so¬ 
no stali gli scontri, nella matti¬ 
nata di ieri, tra contradaioli 
della Pantera e dell'Aquila. Ma 
anche quelli di Nicchio e Mon¬ 
tone se le sono date di santa 
ragione nel dop» corsa. Addi¬ 
rittura sono .stali gli alfieri delle 
due contrade a far nascere la 
rissa, infrangendo un regole- 
mento preciso. Tutto ciò men¬ 
tre i contradaioli dell'Aquila fe¬ 
steggiavano dopo l'ennesima 
vittoria (le ultime risalgono 
airSl e airSS), iniziavano i fe¬ 
steggiamenti; i contradaioli si 
sono proiettati sotto il palco 
dei capitani per prendere il 
drappellone, il simbolo della 
vittoria dipinto quest'anno dal 
senese Enzo Santini, 


Fessura nella struttura? La commissione di vigilanza del Comune lancia rallarme. Milan e Inter potrebbero restare senza campo 

Bello e inalbile, il Meazza è uno stadio a irìschìo 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO. Un Mundial, un 
centinaio di partile rossone¬ 
razzurre. molti concerti: sui tre 
anelli dello stadio più chiac¬ 
chierato e costoso d'Europa si 
sono accomodati, in due anni, 
milioni di .spettatori ignari che 
aa aa.s.seiii.dclJa burocrazia di 
Palazzo Marino giacevano 
pc'zzi di carta contenenti un 
verdetto inequivocabile della 
commissione di vigilanza: «Il 
Meazza è inagibile». Proprio 
cosi: si è giocato, cantato, sal¬ 
tato. festeggiato aU'ombra di 
uelle travida record del mon- 
o di ingegneria, circa due¬ 
cento metri di lunghezza, nella 
convinzione che lutto fosse a 
posto e perfettamente control¬ 
lalo. Ma le cose stavano ben 
diversamente. 


Da tempo, precisamente dal 
settembre 1990. il Comune 
avrebbe dovuto realizzare un 
sistema permanente di moni¬ 
toraggio di quelle immense 
strutture superanti i parametri 
estremi previsti dalla stessa Co¬ 
munità europea. Glielo impo¬ 
neva, come detto, un parere 
-della commissione di vigilan¬ 
za. Non se ne lece nulla o, me¬ 
glio, vennero avviati e conclusi 
gli studi necessari per gli im¬ 
pianti di controllo dei «travoni», 
fu anche dcl^llato il costo 
delia messa in opera: poco 
meno di quattro miliardi. Tutta 
la questione sta in questa cifra. 
Modesta, se pre.sa in assoluto. 
Insopportabile, se inserita nel 
contesto delle mai sopite pole¬ 
miche sulla lievitazione dei 


prezzi di quel terzo anello tutto 
d'oro, costruito seguendo i 
progetti messi a disposizione 
dalla Fininvest. In poche paro¬ 
le, nessuno ebbe II coraggio di 
tirar fuori l'ennesimo costo ag¬ 
giuntivo c cosi si preferi segui¬ 
re una logica da brivido ovvero 
quella del «rischio calcolato», 
basata sul parere positivo della 
commissione di- ' collaudo 
espresso alla vigilia del Cam« 
rionato del Mondo e firmala 
dagli ingegneri Migliacci e Ba¬ 
lio. 

Chi si a,ssunse la responsabi¬ 
lità di ragionare in questo mo¬ 
do tenne conto del costo finale 
della ristrutturazione della 
«Scala» del calcio: qualcosa 
come 140 miliardi, quasi il 
doppio del prezzo fissato in 
partenza. Non va dimenticato 
che la circostanza non solo ri¬ 


schiò di mandare in crisi la 
Giunta Pillileri ma soprattutto 
alimentò una valanga di so¬ 
spetti. Non fu un caso che con 
lo scoppio di «Tangentopoli», 
venisse puntato l'indice sullo 
«Stadio dei miliardi» c sull'as- 
scssore socialista al Demanio. 
Bruno Falconieri. Il legame era 
con un'Impresa rima-sla Invi¬ 
schiata- negli j^fari di Mario - 
Chiesa, la Edilnicdiolanum di 
Clemente Rovati. Successiva¬ 
mente i sospetti aumentarono 
quando altre società finirono 
nello sterminato elenco di 
«Tangentopoli», come la Lodi¬ 
giani e la "l'omo. Insomma si 
.sentiva puzza di tangenti. Mira¬ 
colosamente il «caso Meazza- 
6 finora rimasto fuori dallo au¬ 
le giudiziario. 

Ma da ieri il bubbone ò 
esploso dentro le stanze già 


devastato di Palazzo Marino. 
Sul tavolo del nuovo assessore 
al Demanio, il de Antonio Inti- 
glielta e. per conoscenza, su 
quello aell'assessore allo 
Sport, il socialista Roberto Ca¬ 
puto. è piovuta l'intimazione 
definitiva della commissione 
comunale di vigilanza che di¬ 
pende daH'usscsorato all'Edili¬ 
zia retto da Loris Zalfra, del Psi. 
Il documento porta la data del 
19 giugno scorso e sancisce 
«l'inagibilità dcH'impianto 
sportivo Giuseppe Meazza». Si 
la specifico riferimento a un 
parere negativo emesso dieci 
tomi prima, vale a dire «dopo» 
ultima utilizzazione dello sta¬ 
dio in questa stagione c che ha 
coinciso con il concerto di An¬ 
tonello Venditti, organizzato 
per scopi parzialmente benefi¬ 
ci in aiuto alle comunità Exo- 


dus di don Mazzi. È abbastan¬ 
za chiaro che si 6 voluto cosi 
attendere l'e.saurimento di lut¬ 
to il calendario calcistico c de¬ 
gli spettacoli prima di far veni¬ 
re alla luce il caso. Restano tut¬ 
tavia avvolte nel mistero le ra¬ 
gioni di questa improvvisa se¬ 
verità da parie della commis-, 
Siene di vigilanza, (^alcuno 
sostiene che sia fnjtto dei vele¬ 
ni di «Tangentopoli». '• 

Ma interrogativi ben più In- ' 
uietanti affiorano dal fondo 
i questa storia: lo stadio è pe¬ 
ricoloso? Lo è da sempre op¬ 
pure sono iniervenuli falli nuo¬ 
vi che spiegano tanta insisten¬ 
za sul monitoraggio da farsi 
obbligatoriamente? Per ora 
nessuno si azzarda a dare ri¬ 
sposte certe. E non potrebbe 
essere altrimenti dal momento 
che mancano i riscontri tecni¬ 


co-scientifici. Una voce tutta¬ 
via si aggira a Palazzo Marino 
secondo cui in quelle travi reti¬ 
colari, quasi seicento metri 
d'acciaio, qualcosa non va. 
Una crepa, una fessura, un pic¬ 
colo cedimento? Inliglietta lo 
esclude, ma aggiunge subito: 
«Farò eseguire di nuovo tutti i 
■controlli, consulterò gl! Inge¬ 
gneri che hanno firmato il col- 
laudo». Per ora di Impianti di 
' monitoraggio non se ne parla. 
La ragione c'è. Con ogni pro¬ 
babilità non si farebbe in tem¬ 
po a reali:’zarli per il 22 agosto, 
primo appuntamento della 
nuova stagione con il trofeo 
Luigi Berlusconi. Ma se per 
quella data non scatterà l'en¬ 
nesima deroga Milan e Inter 
possono dire addio al Meazza 
e cominciare fin d'ora a cer¬ 
carsi un nuovo stadio. 
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Criminalità: 
Mandno 
rinnova delega 
ai superprefetti 



11 ministro deirintcmo Nicola Mancino (nella foto) ha con¬ 
fermato la delega dei propri poteri di coordinamento ai pre¬ 
fetti dei capoluoghi di regione per •assicurare la funzionalità 
deiraliivilà di contrasto aella criminalità organizzala in am¬ 
bilo ultraprovinciale». Ne da notizia un comunicalo del Vi¬ 
minale in cui si ricorda che i • superprefetti* di Roma. Tori¬ 
no, Milano, Venezia. Trieste. Genova, Bologna, Firenze, Pe¬ 
rugia, Ancona, L'Aquila, Campobasso. Napoli, Bari. Poten¬ 
za, Catanzaro, Palermo, Catania e Cagliari «sono chiamati a 
coordinare i piani di prevenzione delle autorità di pubblica 
sicurezza provinciali cd a sovrintcnderc all’applicazione 
delle direttive del ministro per assicurare unità d’indirizzo al¬ 
le forze di polizia*. 


In Calabria 
interverrà 
il genio militare 
contro l’abusivismo 


La 'Ndrangheta in Calabria 
intimidisce amministrazioni 
locali ed imprese impeden¬ 
do l'esecuzione delle ordi¬ 
nanze che impongono l'ab¬ 
battimento delle costruzioni 
abusive eseguite in deroga 
alle norme. Per questo il ge¬ 
nio militare interverrà sulle 
coste calabresi per demolire due grandi coniple.ssi turistici 
fuori legge. Lo ha annunciato ieri sera il piefetlo di Catanza¬ 
ro Roberto Sorge che era intervenuto ad un incontro tra i 
prefetti ed il nuovo ministro doU'Intemo Mancino .svoltosi al 
Viminale. Sorge ha dichiarato di aver sollecitato al ministro 
l'intervento del genio dopo essersi re.so conto che nè le am¬ 
ministrazioni nò la prefelttura riuscivano a trovare ditte pri¬ 
vale dispostead eseguire le demolizioni fierchè minacciale 
dalla 'Ndrangheta. 


ESCS dsl CdfCCrC ^ porte dei carcere minori¬ 
le si apriranno nei pro.ssimi 
giorni per Emanuela D.M., la 
quindicenne di Arma di Tag- 
gia accusata di avere assd.s- 
sinato la madre a martellate 
insieme al fidanzato Ren.ato 
Cominelli, di 24 anni. Stan¬ 
no infatti per scadere i termi¬ 
ni di carcerazione prevenuva, ma per la giovanissima impu¬ 
tata non si tratterà di una vera e propria liberazione; la Pro¬ 
cura per 1 minorenni ha proposto al l'ribunale dei nesame di 
autorizzare il collocamento di Emanuela in una comunità, e 
il Tribunale - che ha esaminato la questione ieri mattina -de¬ 
ciderà nei prossimi giorni. Il delitto di Arma di Taggia aveva 
destato grandissima impressione, non solo per Ttotà della 
presunta matricida, ma anche perchè era stato commesso 
mentre nel ponente ligure imperversava un serial-killer, il 
cosiddetto «mostro di &nremo>, con all'attivo una serie di 
brutali omicidi di donne di mezza età, E gli inquirenti sono 
convinti che Renato Comincili e la fidanzalina avessero 
messo questa circostanza nel conto, 


la quindicenne 
che uccise 
la madre 


Gli ultimi «difensori» del dia¬ 
letto, quelli che lo usano con 
frequenza sia in famiglia sia 
luori casa, sono i veneti, 
mentre nel resto della peni¬ 
sola r uso delle lingue locali 
appare in netto e costante 
calo. E quanto si scopre da 
un .sondaggio, realizzato 
dalla Doxa inieivislando un campione di 2.102 persone, 
sull' uso del dialetto in llalia. Il sondaggio è stato comparalo 
con altri tre analoghi effettuati negli ultimi 18 anni. Per quel 
che riguarda l’uso del dialetto In casa, coloro cheto oai-lano 
•con tutti i lamiliari» erano nel 1974 II 51.3 per cento degli ita¬ 
liani, e sono oggi solo II 35,9 per cento. La percentuale di chi 
lo parla «almeno con un familiare» è passata dal 75 al 66 per 
cento. Ma dove la lingua italiana stravince sul dialetto è nel¬ 
l’uso che la gente ne fa per strada. Nel '74 almeno 42 italiani 
su cento parlavano «sempre o più spesso» in dialetto con 
amici o compagni di lavoro, mentre oggi lo tanno .solo 22 su 
cento. Negli ultimi tre anni, poi, è assai calalo il numero di 
coloro che dicono di parlare sempre o spiesso In dialetto: dal 
33,2 per cento delTSS al 22,8 dell'ultimo sondaggio. L'uso 
esclusivo del dialetto è. secondo i dati della Doxa, un leno- 
meno progressivamente abbandonalo. Ma esistono sacche 
di «resistenza» : 1' uso del dialetto è più diliuso tra gli uomini 
che tra la donne, più tra gli anziani che tra i giovani c, quan- 
lo ad aree geografiche, più nel nord-est c nel mendione che 
nel nord-ovest e nel centro del Paese. 


Sondaggio Doxa: 
in Italia 
i dialetti 

stanno morendo 


OIUSBPPE VITTORI 



COGllETi IWTIMO. 


E’ il momento giusto. E’ un'occa¬ 
sione irripetibile per chi acquisto 
un’Alfa 75. Un'auto che nella sua 
linea inconfondibile racchiude tut¬ 
ta la sportività, la leggendaria 


tenuta di strada e gli eccezionali 
contenuti di sicurezza attiva Alfa 
Romeo, uniti a un numero incredi¬ 
bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 
il piacere di guido a numero chiuso. 


Attenzione però: l’offerta è 
limitata a pochissimi esem¬ 
plari per un'occasione ir¬ 
ripetibile promossa dai 
Concessionari Alfa Romeo. 



L'offerta è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alto Romeo. 
Non è cumulobile con oltre in corso. 
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Francia sempre più in tilt per la protesta Turisti dai paesi europei dissuasi a partire 

dei camionisti: trecento blocchi stradali Barricate attorno ai depositi di carburante: 
paralizzano Finterò paese mentre radio e tv camion delFesercito riforniscono Parigi 
invitano a rinviare la partenza per le vacanze Violenti scontri a Lille, interviene la polizia 


Città sotto assedio, i Tir non si muovono 


Scarseggia la benzina mentre chiudono fabbriche e negozi 



«Partite lunedi!»: l’esortazione è trasmessa senza so¬ 
sta da radio e tv francesi, poiché è attesa per oggi la 
partenza di quattro milioni di vacanzieri. Ma il paese 
è ancora paralizzato da due-trecento blocchi stra¬ 
dali dei camionisti, e il negoziato non decolla. Ieri 
sera camion dell’esercito sono dovuti intervenire 
per rifornire di carburante le stazioni di servizio del¬ 
la regione parigina. Lilla in stato d’assedio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 

■■ PARIGI. La Francia, con Etirnnc c altri grandi centri, 
civile pazienza, aspetta che i L'azione dei camionisti ieri si è 
camion ripartano, (manto sta a (atta più mirata: non solo il 
casa, rinvia le vacanze, rinun- blocco totale delle grandi arte- 
eia al weekend, chiude fabbri- ne. ma anche barricate di 
che. supermercati e pompe di mezzi attorno ai depositi di 
benzina. Il più mastodontico carburante per impedire il ri- 
ingorco del secolo ieri sera fornimento delle stazioni di 
non dava segni di allentamen- servizio. £ accaduto a Nantes, 
to. Per due o tre blocchi strada- a Gennevilliers, a due passi da 
Il tolti dopo precari accordi tra Parigi, a Tolosa dove malgrado 
le locali prefetture e i camion!- un accordo concluso nella 
sti, altri dicci ne sono sorti in notte ieri pomeriggio una aua- 
punti nevralgici della rete via- ramina di camionnanno bioc¬ 
ria del pae.se. Cosi ieri mattina calo l'accesso a quattro grandi 
nelle spire di «camion scivag- depositi. Risultato, circa due- 
gio» si È ritrovata anche Bor- cento stazioni di servizio del- 
deaux, e con essa la strada che l'intera regione ieri si sono ri¬ 
porta alla Spagna. La città ac- trovate a secco. In altri punti i 
cerchiata, i ponti sulla Garon- gendarmi sono riusciti ad arri- 
na occupati da centinaia di vare un attimo prima che gli 
mezzi pesanti, i turisti - quan- enormi Tir prendessero posi- 
do i trasportatori erano parti- zione, e a tener libero il pas- 
colarmente clementi - (alti lil- st^gio per le autocisterne, 
trare uno ad uno con lentezza Giornata d'incubo a Lille, nel 
esasperante. Stesso scenario nord del paese, là dove comin- 
intomo a Chartres, suH'auto- eia una paralisi autostradale 
strada che da Parigi porta a che dura fin giù nel Midi, ad 
ovest, mentre continuava l'as- Avignone. Mentre alle porte 
sedie di Lione. Tolosa, Saint della città si accampavano i 


camionisti, al suo interno ma- turisti da Gran Bretagna, Spa- 
nilestavano anche agricoltori e gna, Germania, i cui governi 
tassisti. La situazione ò dege- hanno svolto opera di dissua- 
nerata in serata: scontri violen- sione verso chi voleva recarsi 
ti tra gendarmi e contadini, in vacanza in Francia. Anche i 
tximbe lacrimogene, vetrine valichi sul confine italiano 
spaccate, Gualche ricovero in hanno registrato una flessione 
ospedale. Il grande centro in- di passaggi. 11 danno economi- 
dustriale del nord appariva in co comincia a farsi sentire: ol- 
slato d'assedio. tre alla chiusura temporanea 

In caduta libera l'anivo dei di interi reparti di Peugeot, Re¬ 


nault, Citroen e di altre decine spettacolari «operazioni luma- 
di fabbriche, vi sono migliaia ca« (decineditrattorisullacar- 
di tonnellate di (rulla e veidura reggiata, a 10 all'ora, senza 
che hanno avuto il tempo - possibilità di sorpasso per gli 
dallo scorso 30 giugno - di sventurati automobili,stn fino 
marcire nei magazzini. A que- al tentalo «as.sodio di Parigi» 
sto proposito va registrata una andato a vuoto solo grazie al- 
nota umoristica nel bailamme l'imponente .schieramento di 
di questi giorni: le organizza- polizia, hanno duramente pro- 
zioni degli agricollori. protago- testato contro i camionisti. Li 
niste nelle scorso .settimane di accusano di mandare in malo¬ 


ra pesche, meloni, ciliege e le¬ 
gumi vari e li invitano perento¬ 
riamente «a concludere rapi¬ 
damente il conflitto». Nella ca¬ 
cofonia di corporativismi che 
investe la Francia spicca l'as¬ 
senza di un interlocutore sin¬ 
dacale valido c rappresentati¬ 
vo. In crisi e dispersi quelli de¬ 
gli agricoltori, inesistenti o del 
tutto inaffidabili quelli dei ca¬ 
mionisti. Il governo non sa con 
chi discutere. 

Pierre Bérégovoy ha dovuto 
accorciare la sua visita ufficiale 
in Spagna per presiedere ieri 
mattina una riunione d'utgen- 
za di una decina di ministri. Il 
primo ministro non intende 
calare i pantaloni davanti a 
«camion selvaggio» Ha già ri¬ 
badito (l'ha latto anche Fian- 
cois Mitterrand) che la «paten¬ 
te a punti» non verrà ritirata, 
come chiedono invece i rivol¬ 
tosi della strada. È un progetto 
di vecchia data, del quale il go¬ 
verno va (ma forse sarebbe 
meglio dire andava) fiero, la 
cui filosofia ò rivolta a una 
maggior sicurezza collettiva. 
Ma qualcosa bisognava pur 
concedere ai camionisti furen¬ 
ti. Per cominciare il governo ha 
dichiaralo che non considere¬ 
rà più come prova di velocità 
eccessiva le registrazioni con¬ 
tenute nella «scatola nera» che 
sì trova a bordo dei camion, il 
cronotachìmetro che riporta il 
rapporto tra chilometraggio 
percorso e tempo impiegato. 
Era un mezzo per punire re¬ 



troattivamente. mentre per tutti 
gli altri utenti della strada vale 
solo la flagranza di reato. Vista 
la differenza di trattamento si 
poneva, tra l'altro, anche un 
problema di costituzionalità 
della norma. Il governo ha 
concesso inoltre libertà di cir¬ 
colazione a lutti i mezzi pesan¬ 
ti nel corso di questo weekend. 
Oltre questi limiti l'esecutivo 
non può andare. O almeno 
questo ò quanto sosteneva ieri 
sera. La risposta dei camionisti 
non SI è latta attendere: in mol¬ 
ti hanno invitalo i colleghi a 
raggiungerli con viveri c ac¬ 
qua, per rendere la Francia del 
tutto imperconibile c a tempo 
indeterminato. 

Come dicevamo, il governo 
non .sa a chi rivolgersi. Al mini¬ 
stero dei trasporti sono sfilati i 
rappresentanti della Cfdt. di 
Force Ouvnére, singole dele¬ 
gazioni dipartimentali di ca- 
mioni-sli. Sul tavolo governati¬ 
vo cominciano a piovere altre 


rivendicazioni, altre matasse 
intricate. La stona della «paten¬ 
te a punti» rischia di essere co¬ 
me l'albero che nasconde la 
foresta: i camionisti vogliono 
rivedere i contratti di lavoro, i 
tempi stretti che i padroni 
spesso gli impongono, avere 
garanzie in caso di ritiro della 
patente. «Sono lavoratori come 
gli altri, non sono mostri della 
strada», si sgolavano ieri a npe- 
tcre i dirigenti dei sindacati uf¬ 
ficiali. nel disperato tentativo 
di mettersi alla testa della pro¬ 
testa, anziché al seguito come 
ò stato finora. L'opinione pub¬ 
blica sembra osservare attoni¬ 
ta: un sondaggio dell'IFOP n- 
vela che sei francesi su tre so¬ 
no d'accordo con la protesta 
dei camionisti, ma la stessa 
percentuale vede favorevol¬ 
mente l'introduzione della pa¬ 
tente a punti. Quattro milioni 
di membri di questa «opinione 
pubblica» sono attesi per oggi 
sulle strade delle vacanze. For- 
X qualcuno cambierà idea. 


La clamorosa voce neU’ambito delle indagini suU’omicidio di Boudiaf. Il nuovo capo dello Stato dichiara guerra air«anarchia» 
Ma il Fronte islamico minaccia: «0 ridate il potere a chi ha vinto le elezioni o violenza fino alle estreme conseguenze» 


Arrestato ad Algeri Fex presidenté Bendjedid? 


Los Angeles, due mesi dopo 

Poliziotti bianchi uccidono 
un camionista di colore: 
per i neri è un'esecuzione 


Il nuovo presidente Ali Kafi: guerra a chi vuol porta¬ 
re il paese all’anarchia. Il Fis: o ridate il potere ai 
rappresentanti liberamente eletti o violenza lino alle 
estreme conseguenze. In Algeria la tensione cova 
ed è. purtroppo, destinata ad aumentare. Una voce 
clamorosa: Chadli Bendjedid sarebbe stato arresta¬ 
to dopo uno scontro a fuoco. Altre 12 persone in 
carcere per l’omicidio di Mohammed Boudiaf. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


H ALGERI. Com'ò la situa¬ 
zione oggi, tutto bene? «Ma, 
certo monsieur, ad Algeri ò 
.sempre tutto tranquillo». Sia¬ 
mo (ermi al «barrage» di poli¬ 
zia. prima di entrare nel regno 
degli islamici, nel quartiere di 
Bab El Oued. L'agente ci con¬ 
trolla i visti e (a professione d'i¬ 
ronia. La moschea della zona, 
durante i tumulti di gennaio, 
era diventata il potente (aro 
per tutti i militanti del Fis. Ora 
tutto è cambiato. L'Iman non 
più lo stesso: ne ù arrivato un 
altro nominalo direttamente 


dal governo mentre i leader 
fondamentalisti sono tutti in 
carcere, in attesa di essere pro¬ 
cessati, a Blida, per complotto 
contro lo Stato. Le viuzze attor¬ 
no alla moschea sono accer¬ 
chiate da poliziotti e gendarmi 
in assetto di guerra mentre 
sfrecciano veloci vecchie berli¬ 
ne bianche Peugeot con gli uo¬ 
mini in borghese, ma armati fi¬ 
no ai denti, delle squadre spe¬ 
ciali d'intervento. Le antenne 
paraboliche per prendere le tv 
straniere spuntano come i fun¬ 


ghi dai tetti delle caso. Il Fis lo 
aveva soprannominate «les pa- 
ra-diaboliques», per via dei fil¬ 
metti occidentali un pò hard 
ma la gente, anche i militanti, 
non avevano seguito i capi su 
questa strada. E -les para-dia- 
boliques» sono ancora tulle 11. 

È venerdì e si aspetta una ri¬ 
sposta degli islamici agli awe- 
nimenli che in cinque giorni 
hanno sconvolto il paese: l'as¬ 
sassinio di Mohamod Boudiaf 
e l'ascesa, a presidente dell'Al- 
lo comitato di Stato, di Ali Kafi. 
Ma non succede nulla: la pre¬ 
ghiera si compie in silenzio e 
senza polemiche apparenti. 
Nelle maglie del dispositivo 
militare ci finirà solamente una 
parte della stampa intemazio¬ 
nale, compresi anche alcuni 
colicghi italiani, che verrà mi¬ 
nacciata e portata nel vari 
commissariali. Il Fis ha scelto, 
comunque, un'altra vìa per far 
sapere la sua posizione. In tut- 
t'altra parte della città: a Kuba, 


nella moschea di Al Arkam do¬ 
ve, sui muri, compare un bol¬ 
lettino del movimento. E an¬ 
che stavolta il Fronte islamico 
di sairozza ha scelto la linea 
durissima: «Oi fronte al pae.se 
ci sono due strade: o ridare la 
parola al popolo attraverso i 
suoi rappresentanti, libera¬ 
mente eletti, o innalzare il livel¬ 
lo dello scontro e il ciclo della 
violenza lino alle estremo con¬ 
seguenze». È una dichiarazio¬ 
ne di guerra. Con la quale il Rs 
tenta di rivendicare l'agguato 
di Annaba, del quale, comun¬ 
que, non si fa parola nel comu¬ 
nicato. 0, (orse, I fondamenta¬ 
listi cavalcano solamente la ti¬ 
gre: qualcuno, poniamo per 
una falda interna al regime, ha 
ucciso Boudiaf e loro, per ac¬ 
creditare l’idea che possono 
colpire ovunque e chiunque, 
fanno capire che «il ciclo della 
violenza» è interamente nelle 
loro mani. Il bollettino cosi 
conclude: «Si sbaglia di grosso 
chi pensa che rAJgeria diventi 


come la Tunisia, l'Egitto o la 
Turchia», paesi in cui i fonda¬ 
mentalisti sono stati emargina¬ 
ti. È anche una risposta imme¬ 
diata, questa del Fis, al primo 
discorso televisivo dell’altra 
notte del nuovo presidente Ka¬ 
fi che ha dichiarato «battaglia 
senza sosta contro chi vuol 
portare il paese all'anarchia». 

C'ò un passaggio, tuttavia, 
nel discorso di All Kafi mollo 
interessante. Questo nuovo 
«primus inier pares» dell’Alto 
comitato di Stalo dice: «l.'as- 
sassinio di Boudiaf ò stato ope¬ 
ra non di un esaltato ma di un 
complotto che ha radici pro¬ 
fonde nella società». Se ò un 
complotto, allora. 1 (ondamen- 
dalistì con i latti dì Annaba 
c’entrano poco o nulla. Se fos¬ 
se stalo il Fis, le autorità avreb¬ 
bero parlato di attentato e cosi 
via. E dunque? Perche il gover¬ 
no non dice quel che sa? Ieri si 
e sparsa la noUzia. per esem¬ 
pio. che sono stali cifcituali al¬ 


tri 12 arresti neH’ambito del¬ 
l'inchiesta sui fatti di Annaba. 
Aveva ragione, allora, Il quoti¬ 
diano "La Nailon» a dire che II 
commando assassino era 
composto di 13 persone? Sono 
gli stessi? Oppure è altra gente? 
Basisti e complici? Nella ridda 
delle voci, ma viene da una 
fonte attendibile vicina alla 
gendarmeria nazionale, biso¬ 
gna registrare anche quella più 
clamorosa: l’altra sera sarebbe 
stato arrestato Chadli Bend|e- 
did, il presidente della Repub¬ 
blica deposio a gennaio. L’ex 
statista, .secondo questa versio¬ 
ne, sarebbe stato prelevato, 
per essere portalo in un carce¬ 
re militare di massima sicurez¬ 
za, nella sua casa di Orano, 
dove dì fatto viveva agli arresti 
domiciliari, dopo uno .scontro 
a fuoco con le sue guardie del 
corpo. Il significalo politico 
dcH’operazionc, se fosse vera, 
sarebbe chiarissima: Chadli 
come mandante, o uno dei 


mandanti, deH'omicIdio dì 
Boudiaf, Non strillavano mer¬ 
coledì. ai funerali di Boudy, 
migliaia di persone «Bendjedid 
assassino», del resto? Echi era¬ 
no? Solo esponenti islamici? O 
già si era messo in moto un 
meccanismo per cui si poteva 
dare in pasto all’opinione pub¬ 
blica. affamata di verità, il vec¬ 
chio Chadli? Ma, allora, se le 
cose sles.scro cosi, perche non 
dirlo? Perché non pubblicizza¬ 
re quest’arresto clamoroso che 
porterebbe acqua al mulino 
del nuovo potere? 

Ali Kafi, in ogni caso, ha un 
compilo diffìcilissimo davanti 
a sé: i fondamentalisti non 
scherzano, la vecchia mafia e 
la vecchia nomenklatura ten¬ 
teranno di boicottarlo, le 
schegge impazzile dell'Fnl gli 
dichiarcrapno guerra. È uno 
degli ultimi simboli della «bat¬ 
taglia di Algeri». Dopodiché, se 
le coso andranno male, anche 
questa rivoluzione passerà nel 
dimenticatoio della .storia. 


Mi LOS ANGELES. A due mesi 
dai violenti disordini scatenati 
dall'assoluzione degli agenti 
che avevano pestato a sangue 
Rodney King, Los Angeles tor¬ 
na al centro di un nuovo latto 
di sangue a sfondo razziale, a 
causa dell'uccisione dì un ca¬ 
mionista nero ad opera di due 
poliziotti bianchi. Questa volta, 
però, il nuovo capo della poli¬ 
zia, Willie Williams, sembra 
deciso a (are giustizia, promet¬ 
tendo un'«indagine equa e ap¬ 
profondita» e «ne,ssun tentativo 
di nascondere i nsultati». Mer¬ 
coledì sera, due agenti motoci¬ 
clisti hanno fermato presso un 
distributore di benzina un uo¬ 
mo alla guida di un carro at¬ 
trezzi, Un controllo dei docu¬ 
menti (non in regola, a quanto 
pare), un tentativo di fuga, e 
infine la morte del «fuggitivo»: 
uno dei poliziotti affermerà più 
tardi di aver sparato perchè 
l'autista, John Daniels, 36 anni, 
stava per investire dei pedoni. 
L'«incidente», una vera e pi i- 


pria esecuzione per i rappre¬ 
sentanti della comunità nera, è 
avvenuto nel quartiere sud 
ove.st dì Los Angeles, ad un in¬ 
crocio che dista solo tre chilo¬ 
metri dal punto in cui è scop¬ 
piala la rivolta di fine aprile, far 
200 persone che hanno assisti¬ 
lo alla scena hanno inveito 
contro la polizia, ma non ci so¬ 
no stati atti di violenza. Testi¬ 
moni oculari hanno conferma¬ 
to il tentativo di fuga di Daniels 
smentendo |>erò che ci fossero 
stali pedoni in pericolo. I due 
agenti hanno un passato se¬ 
gnato da «comportamenti 
scorretti»: entrambi sono stati 
sospesi quattro volte negli ulti¬ 
mi sei anni per violazione de! 
regolamento di polizia. Secon¬ 
do il «Los Angeles limes» que¬ 
sta vicenda costituisce un un- 
portante banco di prova per 
Williams, l'ex capo della poli¬ 
zia di Rladelfia trasferito in Ca¬ 
lifornia subito dopo i disordini 
di aprile. 


I più stretti collaboratori di Eltsin si preparano all’udienza davanti alla Corte costituzionale che dovrà pronunciarsi sui decreti 

II segretario di Stato Burbulis: «Perseguitare Gorbaciov? Si fa già male da solo, non sono necessari sforzi aggiuntivi» 

«Deve essere un processo aUo Stato-Peus» 


Deve essere un processo allo «Stato-Peus». Così i 
collaboratori di Eltsin si preparano all’udienza da¬ 
vanti alla Corte Costituzionale. Gorbaciov «si dan¬ 
neggia da solo e non serve aggiungere altri sforzi», 
ha detto il segretario di Stato, Ghennadij Burbulis. In 
36 volumi le ragioni in difesa dei decreti anti-Peus di 
Eltsin. Acqua fi^da sulle «eccessive» preoccupazio¬ 
ni di un ricompattarsi delle forze neocomuniste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SRROIOSHiai 


H MOSCA. Perseguitare Gor¬ 
baciov? «Si fa male già da solo 
che non é necessario compie¬ 
re degli sforzi aggiuntivi.,,», 
Ghennadij Burbulis. segretario 
di Stato, ha risposto con una 
battuta alla rivelazione dcH’ex 
presidente dell’Uiss, secondo 
il quale proprio Burbulis. uno 
dei nuovi inquilini del Cremli¬ 
no, è stalo messo a capeggiare 
un'apposita commissiono in¬ 
vestigativa che accumuli tutta 
la possibile documentazione 
per trascinarlo davanti ad un 
Inbunale. «Me lo ha confidato 
una persona vicina ad Eltsin», 
ha dichiarato Gorbaciov ad un 


gruppo di intellettuali riuniti, 
per un confronto, nella sede 
della «Uteratumaja Gazela». E, 
allora, Burbulis, é vero? Si vede 
in questa veste di pubblico mi¬ 
nistero? «Non mi resta altro da 
fare che prenderla a ridere», ha 
aggiunto l'uomo considerato 
da Gorbaciov come l'eminen¬ 
za grigia non solo dell’opera¬ 
zione anti-Peus ma anche co¬ 
me l'artefice dello spappola¬ 
mento deirUrss, colui cui ven¬ 
ne in mente di riunire in una 
foresta non lontana da Minsk i 
presidenti di Russia, Ucraina e 
Belarus per spazzare via lo Sta¬ 
to unitario, Gorbaciov e Burbu¬ 


lis non SI sono mai reciproca¬ 
mente potuti sopportare e non 
hanno smesso di ribattere, a 
turno, colpo su colpo le accu¬ 
se più pesanti. 

Il segretario di Stato ieri, alla 
conferenza stampa tenuta in¬ 
sieme a Serghcj Shakhrai, l'al¬ 
tro «difensore» dei decreti eltsi- 
nlani davanti alla Corte, é stato 
sin troppo chiaro anche se ha 
evitalo di cadere nella trappo¬ 
la della domanda sulle respon¬ 
sabilità penali che qualcuno 
vorrebbe attribuire all'ex presi¬ 
dente sovietico. Burbulis non 
ha nemmeno sfiorato il tema, 
coltivato da una parte del fron¬ 
te democratico-radicale, sulla 
giustezza od obbligo di co¬ 
struire un processo alla Norim¬ 
berga per il Pcus e i suoi diri¬ 
genti. Troppio «politico» Burbu¬ 
lis per lasciarsi cogliere di con¬ 
tropiede. Intanto perchè la 
Corte costituzionale non dovrà 
occuparsi che della ammis.si- 
bilità dei decreti di Eltsin sull'a¬ 
bolizione deiratthatà del Pcus. 
•Abbiamo raccolto tanto di 
quel materiale che la Corte - 
ha dello Burbulis - avrà suffi¬ 
cienti ragioni per prendere la 


decisione obiettiva che con- . 
.sentirà un ulteriore avanzata 
sulla strada delle riforme, e 
con il presidente Eltsin». Non 
ha avuto alcun tentennamento 
il fedele organizzatore della 
campagna elettorale del presi¬ 
dente, personaggio<hiave 
della «squadra» cui in parla¬ 
mento basta un cenno della 
mano per, ad esempio, portar- 
so fuori dall'aula tutti I ministri 
in segno di protesta contro le 
provocazioni dello «speaker» 
Khasbulatov. La Corte costitu¬ 
zionale deciderà per il meglio. 
Cioè a favore del presidente. 
Tutt'al più, potrebbe rimprove¬ 
rare una certa fretta nella ste¬ 
sura dei documenti, come ha 
riconosciuto il medesimo Elt¬ 
sin, ma la sostanza non potrà 
essere messa in discussione. 
Del resto, non ha detto Eltsin 
che. di fronte ad un verdetto dì 
opposta natura, la Russia ri¬ 
schia di precipitare in una ter¬ 
ribile guerra civile? 

Guerta civile? Burbulis ha 
detto: «Non è compito del se¬ 
gretario di Stalo giudicare le 
dichiarazioni del presidente». 
Ma, al tempo stesso «è vero 


che dalle decisioni della Corte 
dipenderà quali tendenze poli¬ 
tiche ed economiche potran¬ 
no ricevere un nuovo impul- 
.so». Niente paura, dunque. E 
niente esagerazioni. Il segreta¬ 
rio di Stalo ha criticato la diffu¬ 
sione di timori sulla forza dei 
neocomunisii: «Vi sono note¬ 
voli risorse tra le forze demo¬ 
cratiche e le loro potenzialità 
non si sono ancora del lutto 
sprigionate». La stessa Corte 
costituzionale deve diventare 
«garante» della inevcrsibllità 
delle riforme. Il messaggio per 
il presidente Zorkin è stato del 
lutto limpido. Il governo Eltsin 
non lascia ai giurati altre vie 
d'uscita: o il riconoscimento 
della giustezza della decreta¬ 
zione anti-Peus oppure l'a-s- 
sunzione di una responsabilità 
storica, una mano polente alla 
riorganizzazzione delle forze 
di opposizione. 

Certo. Burbulis non ha poi 
potuto negare che l'indugine 
penale su Gorbaciov possa 
scattare. «Il Ptus - ha detto il 
seggretario di Stalo - era 
un'organizzazione talmente 
disciplinata che c’è ovunque la 


firma di Gorbaciov laddove era 
ncces.sario che vi fosse». Chia¬ 
mato a dire una parola chiara 
.sulla volontà di «fare il proces¬ 
so», Burbulis ha diplomatica¬ 
mente risposto: «Vorremmo 
trovare un equilibrio sottile tra 
la garanzia del mantenimento 
dell'ordine civile e la garanzia 
di una corretta valutazione giu¬ 
ridica della nostra storia». An¬ 
che perchè - ed è la tesi che 
verrà sostenuta davanti alla 
Corte - il Pcus non potrà esse¬ 
re considerato come un parti¬ 
to. Se cosi fosse, si dovrebbe 
ammettere la responsabilità di 
tutti quanti gli iscritti, ammesso 
che avessero avuto la possibili¬ 
tà di dire la loro e di la.sciare 
volontariamente l'organizza¬ 
zione. Cosi non era, secondo il 
duo Burbulis-Shakhrai e i loro 
esperti. Il Pcus era un insieme 
unico con lo Stato, anzi lo «Sta¬ 
to-Pcus». E adesso «non si tratta 
di processare l'idea ma, final¬ 
mente, di definire una struttura 
che per più di 70 anni ha do¬ 
minalo la società». Le prove? 
Trcniasei volumi di documenti 
riversati sul tavolo della Corte. 


Snegur 
da Eltsin 
per discutere 
di pace 



MIkhail Gorbaciov 


PAVBLKOZLOV 

■M MOSCA I presidenti della Russia e della 
Moldova hanno raggiunto ieri a Mosca un'intesa 
su una serie di aspetti concreti della ricomposi¬ 
zione del conflitto nella regione del Dnestr. Po¬ 
chi giorni dopo l'incontro di Istanbul che ha 
consentito di sbloccare la situazione ormai 
drammatica e di stabilire l'atteso cessate il fuo¬ 
co, peraltro poco rispettato nonostante scaden¬ 
ze precise, il leader moldavo Mircea Snegur ha 
accettato l'invito di Boris Eltsin. Le due parti 
hanno discusso in dettaglio il meccanismo della 
cessazione delle ostilità, hanno convenuto di 
creare un corridoio per tenere lontani gli avver¬ 
sari e di introdurvi truppe regolari neutrali. 

La parte moldava si è impegnata a definire in 
seno al suo parlamento il grado deH’autonomia 
della Repubblica russofona del Dnestr e, anche 


se la decisione finale sarà presa il 7 luglio, sem¬ 
bra ormai certo che alla sua popiolazione sarà 
concesso il diritto di indire un referendum qua¬ 
lora la Moldova cambi in futuro il .suo status po¬ 
litico unificandosi con la Romania. L’ammorbi- 
dimento della posizione moldava è stato subito 
colto e Boris Eltsin, dopo aver annunciato l’in¬ 
stallazione di una «hot Ime» telefonica tra K'sei- 
niov e Mosca, ha reso nota l’istituzion.c di una 
commissione congiunta, a livello di vice pre¬ 
mier. per avviare i negoziati sul ritiro della l-l-a 
armala russa. 

Che la situazione non sia, però, tanto idilliaca 
lo dimostra il taglio deH’energia elettrica alla ca¬ 
pitale della Moldova praticato ieri dal territorio 
del Dnestr e la dichiarazione di Serghei Shakh¬ 
rai secondo cui «è probabile qualunque piega 
degli avvenimenti da quelle parti, compresa la 
variante afghana». 
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NEL Mondo 


n Gl30 dell’aeronautica è partito da Pisa 
con a bordo tremila razioni di viveri 
Il ponte aereo funziona: arrivati altri 5 aerei 
Oggi ne atterreranno otto autorizzati dall’Onu 


Nella capitale bosniaca remissario della Cee 
tenta di strappare un vero cessate il fuoco 
Colloqui con le tre parti in conflitto 
«Nei negoziati ancora nessun progresso» 


A Sarajevo i primi aiuti italiani 

L’Europa spem ma la strada di Lord Carrington è in salita 


Sotto l’egida dell’Onu tredici aerei carichi di viveri e 
medicine sono decollati per Sarajevo. Cinque sono 
arrivati ieri, tra i quali il C-130 italiano, otto sono at¬ 
tesi per oggi. I caschi blu distribuiscono gli aiuti. 
Lord Carrington nella capitale bosniaca per rianno¬ 
dare i fili della trattativa diplomatica: «Non c: sono 
progressi». A Roma summit Ueo; in cantiere monito- 
raggio aereonavale per far rispettare l'embargo. 


ROSSBLLARIPERT 


■1 ROMA II ponte aereo 
aperto dal gran gesto di Fran¬ 
cois Mitterrand, ieri ha latto ar¬ 
rivare le prime scorte di viveri e 
medicinali alla gente stremata 
di Saraievo. Alle 10.52 (ora lo¬ 
cale) sulla pista deH'acroporto 
sotto tiro da tre mesi e ora fi¬ 
nalmente controllato dalle for¬ 
ze di pace delle Nazioni Unite, 
è attertato un C-130 america¬ 
no. Battendo bandiera Onu, 
sulla capitale bosniaca hanno 
latto rotta poi anche un Hercu¬ 
les britannico, un aereo norve¬ 
gese e un C-130 dcH'Aereo- 
nautica militare italiana. De¬ 
collato Ieri mattina alle 10,30 
dallo scalo militare di Pisa, 
l'aereo italiano prima di rag¬ 
giungere Saraievo ha fatto un 
brevissimo scalo tecnico a Za¬ 
gabria per un < 0000110 » al ca¬ 
rico: otto tonnellate di viven, 
pari circa a tremila razioni. Un 
pasto tipo in dotazione all'e¬ 
sercito e alla protezione civile, 
da usare in caso di emergenza. 
Pasta, carne, verdura, ciocco¬ 
lata. zucchero e latte in polve¬ 


re. Alimenti ba.se. Indù pensa¬ 
bili per sopravvivere ur a gior¬ 
nata. Oggi, hanno annunciato 
tonti dcirAeronautica •; della 
Farnesina, partirà un citro C- 
130 della 46 brigala e domani 
sarà la volta del terzo aereo. 
Alln otto velivoli dei paesi 
coinvolti nel ponte aereo uma¬ 
nitario autorizzato dalle nazio¬ 
ni Unite, sono attesi questa 
mattina nella capitale tiosnla- 
ca. 

I caschi blu canadesi :he da 
giorni hanno in consegna l'ae¬ 
roporto di Sarajevo abbando¬ 
nato dalle milizie irregol irì ser¬ 
be, ieri mattina hanno comin¬ 
ciato a scortare i convogli cari¬ 
chi di viveri e medicinali verso 
la capitale. Ma i problemi dello 
smistamento degli aiuti umani¬ 
tari non saranno p^hi; servo¬ 
no mezzi sufficienti per il tra¬ 
sporto via tema verso Sarajevo, 
nello scalo potrebbe crearsi un 
traffico aereo eccessivo, supe¬ 
riore alle capacità di ricezione. 
Un quadro delle difficoltà del¬ 
l'operazione umanitana ò sta¬ 


to tracciato dagli alti funzionari 
della Ueo riuniti a Roma; entro 
lunedi prossimo dovrebbe arri¬ 
vare l'alto commissario ai rifu¬ 
giati, Sadako Ogata, che dovrà 
controllare il meccanismo del¬ 
l'assistenza umanitaria. A ga¬ 
rantire la sicurezza dcH'aero- 
porto della capitale bosniaca 
saranno inviati nei prossimi 
giorni, su richiesta deH'Onu. 
580 soldati francesi. Insieme ai 
contingenti egiziani e ucraini 
(quattrocento soldati ciascu¬ 
no) formeranno un battaglio¬ 
ne di 1500 uomini destinati a 
rimpiazzare quello canadese. 

Uno spiraglio sembra dun¬ 
que aprirsi nel nero fitto che ha 
avvolto la tragedia della gueira 
civile bosniaca. Insieme ai pri¬ 
mi soccorsi umanitari per la 
popolazione di Sarajevo co¬ 
stretta a vivere da tre mesi nel¬ 
l'isolamento e nel terrore, ieri 
alle 12,55 (ora locale) è arri¬ 
vato anche Lord Carrington. il 
diplomatico inglese che a no¬ 
me della Comunità europea 
sta tentando di mettere intorno 
al tavolo della trattativa serbi, 
croati e musulmani armati l'u¬ 
no contro l'altro. Ad accogliere 
il mediatore di.pace dei Dodi¬ 
ci, è stato il generale della for¬ 
za di protezione dell'Onu (Un- 
profor), Lewis Mackenzie, il 
quale na scortato il suo ospite 
verso il quaitier generale delle 
Nazioni Unite a Sarajevo. Nel¬ 
l'agenda di Lord Carrington ci 
sono tre, distinU e difficilissimi 
colloqui con i leader delle tre 
etnie in guerra: il serbo Rado- 
van Karadzic, un rappresen¬ 


tante croato, il presidente mu¬ 
sulmano Alija Izetbegovic. Tut¬ 
ti incontri in salila. A comincia¬ 
re da quello con il presidente 
bosniaco che ha posto due 
condizioni per la ripresa delle 
trattative; che le armi serbe sia¬ 
no poste sotto il controllo in¬ 
temazionale, che la tregua reg¬ 
ga per sette giorni. Nel milieux 
di Izctbcgovic, che ha salutato 
positivamente la decisione del 
procuratore generale bosniaco 
di violare l'attività dei partili et¬ 
nici serbi (il Pad musulmano, 
la Comunità democratica 
croata, oltre al partito demo¬ 
cratico serbo già fuorilegge), 
non si fa mistero del fatto di 
considerare ormai «inaccetta¬ 
bile» la proposta curoepa di 
canlonalizzazionc della Bo¬ 
snia Erzegovina. Alla fine dei 
colloqui Lord Camngton non 
ha nascosto il suo pessimismo. 
«Non c'è stato nessun progres¬ 
so, le tre comunità non sono 
certo contente di vivere insie¬ 
me». 

Ritessere il dialogo non sarà 
facile. Le armi ancora non tac¬ 
ciono, a Dubrovnik martellala 
dalle granale ieri è scattato l'al¬ 
larme generale. La pressione 
su Belgrado deve aumentare, 
hanno In sostanza concordato 
gli alti funzionari Cee riuniti a 
Roma su mandato Ueo, allo 
studio c'6 la possibilità di met¬ 
tere in campo un monitorag- 

g io acreonavale nel canale di 
uranio e lungo le coste jugo¬ 
slave per stringere la morsa 
dell'embargo attorno alla Ser¬ 
bia. 
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Sopra l'arrivo di Lord Catringion a Sarajevo. A fianco; un aereo con ban¬ 
diere Onu porta soccorsi per le popolazioni bosniache. Sotto: manifesta¬ 
zione contro II regime di Milosevic a Belgrado 


Panie: «Stop 
alla guerra 
poi democrazia 
e capitalismo» 


HBRLGKAUO A Belgrado 
l'amvo di Milan Panie, il mana¬ 
ger amencano di origine serba 
indicato come premier di Bel¬ 
grado. può segnare l'inizio di 
una normalizzazione costitu¬ 
zionale. Nella conferenza 
stampa tenuta dopo un breve 
colloquio con il presidente Do- 
brica Cosic, Panie ha afferma¬ 
to che la prima cosa da lare è 
di fermare la guerra: «Bisogna 
nportare l'ordine in casa no¬ 
stra se vogliamo ritrovare la fi¬ 
ducia del mondo e uscire dal¬ 
l'isolamento intemazionale» 
ha detto. Panie è arrivato len a 
Belgrado con un aereo della 
Presidenza jugoslava che ha 
ottenuto una speciale deroga 
alle sanzioni per andarlo a 
prelevare a Budapest. Nato nel 
1929 a Belgrado, ha lasciato il 
paese nel 1955 dopo essersi 
reso illustre soltanto nel settore 
sbortlvo (fu un bnllante com- 
dorc ciclista) ed ha costruito 
la sua camera negli Stati Uniti 
partendo dal niente, lino a di¬ 
ventare industnale e miliarda- 
no. Fondatore di una grande 
società farmaceutica. Panie 6 
stato incluso nel 1986 nella li¬ 
sta dei dieci emigranti di mag¬ 
gior successo ed ha ricevuto a 
questo titolo la Medaglia dell'i¬ 
sola di Ellis. I giornali hanno 
scritto che egli e arrivalo in Ju¬ 
goslavia «con la benedizione 
del governo americano». Pa¬ 
nie. pur negando di poter con¬ 
tare sull'appoggio di Washing- ' 
ton, ha detto che non dimenti¬ 
cherà l’esperienza degli Stati . 
Uniti. «Ho vissuto molti anni in 
un paese capitalista e demo¬ 
cratico e voglio applicare que¬ 
sto sistema anche qui» ha al- 
lermalo. 


A Belgrado con le sanzioni scarseggiano medicinali e attrezzature 

Il «dopo» guerra dei feriti 
nelle corsie dell’ospedale militare 



Maastricht 
Major e 

Maggio Thatcher 
ai ferri corti 


Dopo mesi di schermaglie e di contrasti sotterranei con 
Margaret Thatcher (nella foto), John Major è stato final¬ 
mente costretto ad uscire allo scoperto dopo che la «La¬ 
dy di ferro», ora insediata alla Camera dei Lord, ha pro¬ 
nunciato il suo primo infiammato discorso in cui ha 
espresso la sua fiera opposizione alla ratifica di Maastri¬ 
cht da parte britannica. «Non voglio - ha detto John Major 
in un discorso davanti ai deputati conservatori - che la 
Gran Bretagna diventi una piccola Inghilterra, jxivera, 
senza peso, inacidita neH’isolamento, priva di speranze» 
lasciata a languire ai margini dell'Europa. Poi l'affondo: 
«Se avessimo trattato da una posizione al centro dell'Eu¬ 
ropa negli ultimi 20 anni - ha detto Major - avremmo po¬ 
tuto avere maggiore voce in capitolo nello svilupjx) della 
Comunità di quanto è invece accaduto». Fzl ha preconiz¬ 
zato, a differenza della Thatcher, un ruolo Vitale per la 
Gran Bretagna in un’Europa « da forgiare ad immagine e 
somiglianza del Regno Unito. 


Vietata Con un voto a maggioran- 

nPf un AHvn JinnA commissione inter- 

per un auro anno nazionale sulle balene ha 

la cacaa deciso oggi di prorogare di 

alle balene anno H divieto cli cac¬ 

cia. La moratoria, stabilita 
nel 1986, resta quindi in vi¬ 
gore, ma rintemational 
Whaling Commission rischia di affondare per le diver¬ 
genze fra I 28 Paesi che ne fanno parte Norvegesi e giap- 
ptonesi, infuriati per la proroga della .moratoria, minac¬ 
ciano di sabotare la IWC, l'unico organismo mondiale 
con il compito di regolare la caccia ai grossi cetacei, dan¬ 
do vita ad organizzazioni rivali. Il Giappxjne è in trattative 
con la Cina e la Russia, la Norvegia con l'islanda e la 
Groelandia. Nella risoluzione finale si era cercata una 
mediazione per cercare di contentare i paesi, come Nor¬ 
vegia e Giappone, da sempre contrari alla moratoria. 


Il Belgio Il governo belga ha deciso 

ahniirà abolire il servizio milita- 

auuiiia ^ ^ 

il Sen/iZÌO nalo del 1994 e di avere 

militare di leva ® "'“paté ridotte 

alla metà degli organici at- 
tuali. composte soltanto da 
professionisti, il ministro 
della Difesa Leo Delcroix ha comunque sottolinealo che 
il Belgio continuerà a rispettare i suoi impegni nella Nato 
Rno al 1997 il bilancio della Difesa dovrà restare al di sot¬ 
to dei suo livello attuale di 99 miliardi di franchi, un po' 
meno di 3700 miliardi di lire, il che significa una nduzio- 
ne reale del 3 percento l’anno. Il governo ha anche deci¬ 
so di avviare uno studio di fattibilità sulla creazione di un 
servizio civile volontario. 


Csi: azeri Forze azcrbaigiane hanno 

hnmh:ir<lann bombardato ieri Stepana- 

pomparaano ken, capoluogo dei Nagor- 

NagOmi Karabakh ni Karabakh, per la prima 
«Molte vittime» volta da due mesi, provo¬ 

cando «numerose vittime». 
Lo ha detto la televisione 
armena il bombardamen¬ 
to di Stepanakert, il primo di maggiociuando Je forze az^ 
mene avevano pre.so il controllo della città di Shusha, ul¬ 
timo bastione azero nel Nagomi Karabakh, sembra se¬ 
gnare un netto arretramento delle forze armene La tele¬ 
visione di lerevan ha confermato che le forze azere sono 
entrate a Mardakcrt. principale città armena del nord del 
Nagomi Karabakh, precisando che vi si svolgono com¬ 
battimenti «molto violenti». Il ministro degli esteri armeno 
Raffi Ovanessian ha lanciato un appello ufficiale alla co¬ 
munità intemazionale perché condanni 1’ offensiva aze¬ 
ra. 


Sudafrìca li capo dell' African Natio- 

Mandela n^a « 

un complotto che ll suo grupjxi stia com- 

DOr prendere plottando per prendere il 

i. K potere con la forza in Su- 

dafrica. Mandela ha cosi 
respinto 1' accusa di sabo¬ 
tare i negoziati di pace per conquistare il paese con la 
forza mossagli ieri dal presidente sudafricano de Klerk. 
«È un'accusa falsa. Noi crediamo che la democ.-azia sarà 
raggiunta attraverso un dialogo efiicace», ha dichiarato il 
leader dell'Ano ai giornalisti in Nigeria, dojx) un suo in¬ 
contro con il presidente Ibrahim Babangida. L’Anc si era 
ritirato dai colloqui per la democreizia in Sudafrìca per 
protestare contro l’uccisione di 43 persone avvenuta il 17 
giugno a Boipatong, roccaforte dell'Anc. 


VIRGINIA LORI 


L’Ospedale militare di Belgrado è una imponente co¬ 
struzione di 14 piani. Della guerra e dei suoi effetti de¬ 
vastanti è un osservatorio eloquente. Le corsie sono 
piene di ragazzi feriti, che giungono dalle zone di 
combattimento. Ma Tallarme è grande anche per un 
altro motivo; scarseggiano i medicinali e i ricambi per 
le attrezzature ospedaliere. Le sanzioni intemazionali 
colpiscono anche se i farmaci sarebbero esclusi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

EUGINIOIHANCA 

M BELGRADO. La guerra è scrvatorio temporale, non .spa- 

questo ragazzo con la stam- ziale: non da una parte o dal- 

pclla di legno chiaro, immobi- Taltra del fronte, ma «dopo», 
le davanti alla grande vetrata, un dopo che è uguale dapper- 
la manica del pigiama azzurri- tutto, a Belgrado come a Maga¬ 
no infilala dentro la tasca. La bria, a Mostar come a Novi 

guerra è quest'uomo dal volto Sad. a Sarajevo come a Knin. 
deforme, fa trachea distrutta e In questo «dopo», sulla dolce 

il collo serrato in un involucro collina di Banjica ove sorge il 
di plastica. Geme e soffia dal grande ospedale militare della 
suo drenaggio, ma riesce per- capitale jugoslava, non c’è 

sino a sorridere e a ncambiare jxilvere, non c’è fumo, non 

con voce di tenebra: «Come echeggiano colpi di mortaio o 
stai?». La guerra sono questi di granala, e se c'è un mmore 

chiodi conficcati nelle carni, in aria, è solo l’elicottetD-am- 

questi ferri che ingabbiano e ti- bulanza. Ci sono fiorì e colom- 

rano e premono, queste coraz- belle in giardino. Ma chi arriva, 
ze di gesso, queste bende a pezzi o intero, in questo «do- 
mummilicanll queste sedie a po», non si scorda facilmente 11 
rotelle, questo tanfo di ammo- «prima» dal quale proviene, 
nlaca c di adrenalina. La guer- Ma c’è un'altra cosa impor¬ 
ra è quel ragazzo belgradese tante. Qui non si odono, è ve- 
lerito a Vukovar, al quale biso- ro, i rumori della guerra, ma la 
gna tagliare una gamba: «Dob- sua onda d’urto non si ferma, 
biamo amputare, devi darci il continua, picchia duro: orinai 
consenso, si o no?». E lui che ri- scarseggiano i medicinali. Le 
sponde; «Non so. Chiamale sanzioni intemazionali che 
mio padre e mia madre...». hanno colpito la Serbia, pur 

Sono andato a vederla, la escludendoli dall'embargo, di 
guerra, raggiungendo un os- latto ne rendono impossibile 


l’approwiaionamento. Il gene- 24 dei quali ricoverati. Ad esse- 

rale Mihailo Duknic che dirìge re seguite ci sono poi quasi 

l'ospedale mi dice che a Bel- 300 persone, tutte affette da 

grado hanno messo mano alle immunodeficienza nei suoi va- 

scorte, che i laboratori fatma- ri stadi. Alcuni sono bambini, 

ccutici sono in allarme per la In questo, che è l'unico centro 

mancanza di materiali e prò- anti-Aids, convergono da tutti i 

dotti galenici, che in Montone- territori della federazione e an- 

gro sono già senza anestetici c che dalla Bosnia. Ma il diretto- 

antibiotici. Siete dunque all'e- re è ango.sciato, come lo è il 

mergenza? Mi risponde di no, suo aiuto, Djordje Jenlovic. Pe- 

non è ancora emergenza, ma sa su di loro un grande proble- 

10 sarà fra breve se prosegue il ma di coscienza. Questa gcn- 

blocco. Servono medicine: ser- te, tutti, hanno bisogno dispe- 

vono pezzi di macchinario, an- rato dei farmaci, ma la Clinica 

che sofisticalo; servono i llqui- non può comprarli. E non sol¬ 
di per la dialisi, per produrre tanto per il costo altissimo, che 

aria condizionata, per demine- l'inflazione ha portalo alle stcl- 

ralizzare e distillare l'acqua. Ci le; ma perché, le sanzioni im- 

viiole il sale, che una volta ve- pedendo le operazioni Iman- 

niva dalla Bosnia e oggi non si ziarìc sul mercato intemazlo- 

sa dove trovare. E poi - mi in- naie, di latto ne precludono 

forma - scarseggiano anche I l’acquisto presso le mulllna- 

larmacl per i malati terminali zionali farmaceutiche. Per cui 

di Aids, ricoverati in un altro si verifica un drammatico pa- 

ospedale cittadino, la clinica radosso: chi può pcrmetterse- 

universitaria per le malattie In- lo. compra pensonalmente 

fettive. l’A2rr presso le farmacie priva¬ 
ci vado, interrogo il diretto- te che negli ultimi tempi si so¬ 
re, che si chiama (lo direste?) no moltiplicate, spendendo 

Vladimir llic. Lo conferma: si, SO, 100, perfino 300 dollari al 

manca l'AZT, che tuttora è un giorno; chi non può, c magari 

farmaco insostituibile; manca ne avrebbe arKor più bi^no, 

11 cktlovir, il ganciclovir, 11 DDL resta senza c non gli rimane 

altri farmaci inlegralivi del trai- che guardare la morte awici- 

tamento. Lo abbiamo detto narsi a passi più rapidi. No, la 

anche alla radio. Slamo co- malattia non ò uguale per tutti, 

stretti a ridurre le dosi, lentia- Sonide amaramente il proles- 

mo altre strade terapeutiche, sor llic: «Stiamo sul filo, come 

ma non siamo sicuri del risul- gli equilibristi. 

lato. Come a dire: nella guerra Ancora l'ospedale militare, 
cotro il virus, una «sperimenta- Mi accompagnano nel reparto 
zionc di guerra»... di traumatologia. Non c'è un 

Nel centro del professor llic letto libero. Quello viene da 
sono in cura 50 malati di Aids, Trebinie, questo da Sarajevo, 


quello da Slavonski Brod, que- dia».Spiega il generale Duknic 
sto da Banja Luka... Tra basto- che nel suo osjjedale negli ulti- 
ni c carrucole si rìdisegna la mi mesi si è lavoralo vcnliqual- 
mappa della guerra. Quello è tr'orc su ventiquattro. Sulla 
saltalo su una mina, questo è piazzola gli elicotteri arrivava- 
.stalo colpito da una granala, no direllamenle dal fronte, 
quello guidava un camion di portando feriti che già avevano 
viveri a Sarajevo (•Viveri per ricevuto le prime cure. Anche 
lutti, ci crede? Serbi, croati, cento al giorno. «Ferite mulli- 
musulmami...) e un cecchino pio, combustioni, ferite da 
gli ha sparato un proiettile in esplosione di granate, rame e 
gola. Sci giorni fa. Quello coi missili, con perdita abbondan- 
bafll è pilota. Lo era. Le pale gli lissima di sangue e danneggia- 
hanno tagliato una mano, mento grave di organi e lessu- 
L'aiutante del generale, che mi ti». Deve essere Ireddo il medi¬ 
guida. trova buffo l'equivoco co nella sua descrizione, spe- 
che si ripielc. Domandi: dove eie un medico militare; ma il 
sei stato ferito? E ti rispondono: generale dice di aver ancora la 
a Mostar o a Jaice. No. ti ch'ic- pelle d'oca. La nostra storia e 
do dove, alla spalla, alla gam- la nostra posizione - spiega - 
ba... Oppure rispondono; al ci hanno fatto fare esperienza: 
braccio, al ginocchio, ma tu gli la prima guerra mondiale, la 
stai chiedendo in quale tuo- seconda, l’aiuto ai combattenti 
go... delI'Angola, del Mozambico... 

Sorride il professor Rosic, Ma episodi di tale brutalità non 
sorride il dottor Jovanovic, sor- ne avevamo ancora visti. I feriti 

ridiamo tulli. Ma non è poi la delle Slovenia, giovanissimi, 
stessa cosa, jjer chi ha perso non hanno combattuto: sono 
un braccio a Osìjek. dire Osijek stali attaccati dai cecchini alle 
o dire braccio? Da quel giorno .spalle. E gli scomparsi di Go- 
della mina o dell'incendio, .spie, a decine, sono stati 
quei due nomi per lui si .sono quartati, torturaU, dati alle 
fusi, quelle due parole vcrran- fiamme per renderne impossi- 
no pronunciate insieme ogni bile il riconoscimento. Può im- 
volla, per sempre. «Ed è diffici- maginarc che cosa è stato il la¬ 
te, sa^ (ter un ragazzo di ven- voro della nostra èquipte medi- 
t'anni abituarsi all’idea di ave- co-legale che ha dovuto identi- 

rc un corpo mutilalo. Ci sono licarli? 
due fasi nella psicologia del fc- L’ospedale militare di Banji- 
rito: un primo periodo di stress ca ha 1250 posti letto, ma (ter 
acuto, dopo lo scontro c dopo metà è destinalo all'uso civile. 
l’Inleivenlo chirurgico. Poi. In questi mesi il suo as.setto in¬ 
quando si accorge davvero di temo è stalo ripetutamente 
non essere più integro, allora è sconvolto daH'emeigenza. Può 
il rifiuto, la ribellione, la tragc- indicare il generale Duknic i 


(teriodi di maggiore tensione? 
Risjxtndc: abbiamo di là un 
grafico, che mostra l'anda¬ 
mento della mortalità ospeda¬ 
liera. Durante I combattimenti 
la curva è stazionaria. Si im¬ 
penna durante te tregue. Ab¬ 
biamo più morti durante le tre¬ 
gue, che non quando si com¬ 
batte. Finora le tregue sono 
stale tredici, ma evidentemen¬ 
te tutte non nspieltate. E in que¬ 
sti ultimi giorni? Risix>nde: po¬ 
chi ricoveri. Lo spazio aereo 
bosniaco è chiuso e questo ìm- 
(ledisce di evacuare i lenti, no¬ 
stri o altrui. Incredibile: noi che 
abbiamo curato feriti dell’An- 
gola, non {x>ssiamo curare 
quelli della Bosnia! Ma tutù 
hanno diritto di cs.sere soccor¬ 
si. Non c'è sanzione che (lossa 
impiedirlo. Anche i diciollo 
bambini di Banja Luka, morti 
dicci giorni fa dentro le incu¬ 
batrici perchè l'ossigeno nelle 
bombole era finito! Lo sa que¬ 
sto, il mondo;* 

Mostrano con orgoglio ciò 
che hanno fatto, questi ufficiali 
medici: quasi carezzano te 
membra martoriate, gli ossi in 
incubazione, le cartilagini tra¬ 
piantale, i luccicanti feni orto- 
piedici costruiti dalle loro stes¬ 
se officine. E rifiutano l’ostraci¬ 
smo intemazionale nei loro 
confronti: come quello dello 
stalo maggiore francese, che li 
ha esclusi qualche giorno fa da 
un convegno di medici militari 
su «Stress e stato di guerra». 
Purtroppo, invece, nessuno ne 
sa più di loro. 


A Mosca i diari di Goebbels 

La storia dell’ex ministro 
braccio destro di Hitler 
venduta al Sunday Times 


■■ LONDRA Dagli sterminati 
c disordinali archivi dell’ ex 
Unione Sovietica è saltata fuon 
un' altra sorpresa: la versione 
completa dei diari di Joseph 
Goebbels. il minisUo della pro¬ 
paganda del terzo Reich, che 
fu al fianco di Hitler dagli anni 
20 fino alla morte nel bunker 
di Berillio. Negli archivi di via 
Viborskaya a Mosca sono ri¬ 
masti scpjjclliti od ignoraU per 
47 anni: solo (lochc settimane 
la un gruppo di ricercatori dell' 
Istituto di storia contempora¬ 
nea di Monaco, li ha trovati, 
studiati c autenticati. La sco¬ 
perta è rimasta .segreta, o qua¬ 
si. fino ad oggi quando il diret¬ 
tore del settimanale britannico 
«Sunday Times» Andrew Neil, 
messo alte strette da una fuga 
di notizie, ha dovuto rivelare 
che il suo giornale pubblicherà 
tra breve a puntale ampi ed 
imjxirtanii stralci dei docu¬ 
menti. A «venderglieli» è stato il 
discusso storico con simjiatie 
nazlsle David Irving che li sta 
già traducendo. Neil si è detto 
certo che questi farà un lavoro 
obiettivo e non cercherà di tra¬ 


visarli. Sebbene molli volumi 
delle memorie di Goebbels 
siano già stati pubblicati, la 
versione completa • se si merle¬ 
rà autentica c non una truffa 
come 1 diari di Hitler • (xrtreb- 
be colmare cruciali vuoti nella 
storia del terzo Reicti 
Irving, a cui recententemcnie 1' 
Italia ha vietalo l’ingre,sso co¬ 
me jjersona indesiderabile, è il 
cajioscuola del filone cosi det¬ 
to degli storici •rcvisioni.sti» che 
negano l’olocausto c vogliono 
nvalutarc la figura di Hitler ed 
il suo operalo. Fu propno lui 
nel 1983 a nfilarc alio .stesso 
«Sunday Times» il «bidone» dei 
falsi diari di Hitlei, ma eviden¬ 
temente li settimanale non gli 
jxjrta rancore per la bruita fi¬ 
gura che gli lece lare allora 
Comunque, sembra die que¬ 
sta volta non ci sia truffa e che i 
diari di Goebbels siano auten¬ 
tici. A costnngerc il direttore rii 
«Sunday Times» a scopnre le 
calte è stalo il quotidiano «The 
Indejjendent» che ha (icrfino 
pedinalo David Irving a Mosca 
e che oggi racconta tutta la sto¬ 
na del ntrovamcnlo dei docu¬ 
menti. 
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Usa 

Morte a Bush 
Sotto tiro 
disco rap 


H HOLLYWOOD. Non si è 
ancora spenta l'eco delle pole¬ 
miche, nelle quali 6 intervenu¬ 
to lo stesso presidente George 
Bush attaccando la Time-War¬ 
ner per II rap di Ice-t che incita 
a uccidere poliziotti, che la ca¬ 
sa discografica ò di nuovo sot¬ 
to accusa; un nuovo disco rap 
incita addinttura a uccidere il 
presidente degli Stati Uniti. E 
prontamente il portavoce del 
presidente, Marlin Fitzwater, 
haciilesto all'autorità giudizia¬ 
ria di studiarsi bene il caso, se 
non costituisca una minaccia 
concreta. D'altra parte la Time 
Warner sostiene che l'album 
non sarà distribuito dall'orga¬ 
nizzazione. L'associazione de¬ 
gli sceriffi dello Stato di New 
York ha denunciato il nuovo 
album della casa discografica, 
sul bozzetto della cui coperti¬ 
na si vedrebbe chiaramente un 
uomo armato di fucile auto¬ 
matico che sta per sparare al 
presidente Bush. L'album in 
uscita denurKiato dalla polizia 
à quello del rapper Paris di San 
Francisco e contiene, oltre alla 
progettata copertina incrimi¬ 
nata, anche una canzone che 
parla proprio di sparare al pre¬ 
sidente. Secondo Christopher 
O'Brien, vice direttore dell'as¬ 
sociazione degli sceriffi, la «Ti¬ 
me Warner non ha assoluta- 
mente coscienza sociale di al¬ 
cun tipo» dal momento che de¬ 
cide di pubblicare materiale 
del genere. Quanto alle minac¬ 
ce al presidente, se ne è occu¬ 
pato ieri sera perfino il porta¬ 
voce della Casa Bianca. Marlin 
Fìtzwaler, secondo il quale c'ò 
diffusa preoccupazione che 
l'album rappresenti una seria 
minaccia al presidente. Qua¬ 
lunque sia la motivazione del¬ 
la Time Warner, noi riteniamo 
che si tratti, nel migliore dei ca¬ 
si, di un esempio di cattivo gu¬ 
sto e cattivo giudizio. Nel peg¬ 
giore dei casi di una serie mi¬ 
naccia fisica e chiediamo alle 
autorità giudiziarie dì studiare 
bene questo caso per decidere 
se siano necessarie ulteriori 
azioni». 


Italìa-lran 

377 deputati 

condannano 

Rafsanjani 


■■ Trccentosettantasette 
parlamentari italiani di diversi 
gruppi in una lettera al Segre¬ 
tario generale dell'Onu hanno 
duramente condannato il raid 
aereo condotto dal regime ira¬ 
niano contro una base dell'E¬ 
sercito di liberazione naziona¬ 
le dell'Iretn in tenitorio irache¬ 
no lo scorso 5 aprile, definen¬ 
dolo «una flagrate violazione 
degli accordi intemazionali», 
ed hanno chiesto al Consiglio 
di sicurezza di condannare il 
regime iraniano per tale ag¬ 
gressione. I parlamentari han¬ 
no anche espresso «viva preoc¬ 
cupazione» per la continua 
violazione dei diritti umani da 
parte del regime di Teheran, 
per le esecuzioni capitali degli 
oppositori e per l'espulsione 
della Croce rossa intemazio¬ 
nale dal paese. Questi atti - af¬ 
fermano i parlamentari - «testi¬ 
moniano che il mito della mo¬ 
derazione di Rafsanjani ha 
davvero toccato il fondo». 


Il drammaturgo non ha ottenuto 
la maggioranza per restare 
al vertice della Federazione 
Più vicina la separazione 


Il 16 luglio un secondo turno 
Se nessuno dei candidati vincerà 
il capo dello Stato uscente 
potrà tentare di rientrare in gioco 


n Parlamento boccia Havel 

Gli slovacchi non lo vogliono più per presidente 


Bocciata la candidatura di Vaclav Havel alla presi¬ 
denza federale della Cecoslovacchia. Determinan¬ 
te, e scontato, il voto degli slovacchi. Ma il colpo al 
prestigio del presidente-drammaturgo fa comodo 
anche alla destra ceca, determinata a raggiungere 
al più presto un accordo sulla separazione. Il 16 si 
terrà una nuova votazione con nuovi candidati. Se 
nessuno fosse eletto, Havel potrà ricandidarsi. 


JOLANDA BUPAUNI 


M Una bocciatura senza 
sorprese quella che ha dovuto 
subire il presidente cecoslo¬ 
vacco Vaclav Havel da parte 
del complicato parlamento fe¬ 
derale, composto da una ca¬ 
mera del popolo e una camera 
delle nazioni divìsa in due 
tronconi, quello ceco e quello 
slovacco. Una bocciatura an¬ 
nunciata dalle forze slovacche 
che hanno vinto le elezioni 
(raccolte nel movimento na- 
zional-demagogico di Vladi¬ 
mir Meclar) e che hanno per 
tempo annunciato la loro op¬ 
posizione alla rielezione del 
presidente della «rivoluzione di 
velluto». Una bocciatura che 
non gli ha voluto risparmiare la 
destra ceca (vincitrice a sua 
volta della tornata elettorale in 
quello che fu il regno di Boe¬ 
mia) che ha una gran fretta di 
liberarsi dell'ultimo protagoni¬ 
sta della rivoluzione democra¬ 
tica dcll'89 (e fautore dello 
stato comune) ancora inse¬ 
diato al potere. Non più di IO 
giorni fa, infatti, quando fu 
chiaro che l'opposizione slo¬ 
vacca era irremovibile, dal Ca¬ 
stello venne la proposta di pro¬ 


lungare il mandalo presiden¬ 
ziale sino a ottobre Per quella 
data dovrebbe essere chiaro il 
destino della federazione, af¬ 
fossamento o possibile salvez¬ 
za se a decidere verrà chiama¬ 
lo il popolo attraverso il refe¬ 
rendum. Una proposta ragio¬ 
nevole, dunque, poiché appa¬ 
re abbastanza insensato eleg¬ 
gere per 4 anni un presidente 
la cui carica potrebbe sparire 
fra pochi mesi. Ma nessuno, in 
Boemia, ha mosso un dito per 
questa soluzione (bocciata in 
commissione legislativa) eco- 
si si é andati all'inutile conta di 
ieri. Il pnmo scrutinio era a 
maggioranza di tre quinti nella 
camera del popolo e in ciascu¬ 
no dei due rami della camera 
delle nazioni. Scontalo il risul¬ 
talo nel ramo slovacco, 22 voti 
su 75, 47 su 74 nel ramo ceco 
della camera delle nazioni, 79 
su 150 nella camera del popo¬ 
lo, anche qui é mancata la 
maggioranza necessaria e. in 
questo caso, un certo numero 
di cechi, 20, non ha volato per 
Il presidente uscente. 11 secon¬ 
do scnjtinio, a maggioranza 
assoluta, avrebbe dovuto svol- 
gcni entro il 15 luglio ma que- 





Manifestazioni di sostegno alla nelezione del presidente 


sta «formalità» é stata espletala 
in tutta fretta ieri pomeriggio c 
il volo slovacco è stato deter¬ 
minante per la seconda boc¬ 
ciatura (18 voti a favore su 75, 
le altre due assemblee hanno 
regalalo al piesidente uscente 
una risicata maggioranza). 
Ora si andrà, il 16 luglio, al vo¬ 
lo su nuove candidature. Se 
nessuno dovesse essere eletto, 
il presidente resterà in canea 
sino al 5 ottobre, dopo di che 
la carica passerà alla presiden¬ 
za collettiva del parlamento fe¬ 
derale. Havel potrà ncandidar- 
si ma solo dopo la bocciatura 
di altri candidati. Intanto si è 
provveduto Ieri a dare un buon 
colpo al suo prestigio. 


«Havel al Castello» grida la folla di piazza Venceslao 
nei giorni della rivoluzione di velluto. E il dramma¬ 
turgo-eroe. che giurava di non voler diventare un 
politico, accettò spinto daU'ineluttabilità la presi¬ 
denza della Repubblica alla fine di queU'indimenti- 
cabile ’89. A perderlo è stato l’esplodere della que¬ 
stione slovacca. Ma Havel non è ancora pronto a 
tornare ai suoi «ozi letterari». 


ANTONULA CAIAFA 


IH Cercava una nuova inve¬ 
stitura il re di Praga. Ma non 
l'ha ottenuta e forse non ci cre¬ 
deva neanche lui. Comunque 
finirà la vicenda istituzionale 
l'epopea di Havel si è conclu¬ 
sa. Fa parte di un'altra era, di 
un'altra storia. 

Il drammaturgo deU'opposl- 
zione alla stagnazione di Hu- 
sak, che ne^li ultimi tempi pri¬ 
ma della «i^luzione gentile» 
del novembre aveva fatto il 
pendolare fra il suo apparta¬ 


mentino sulla Moldava c il car¬ 
cere, riapparve come una Pri¬ 
mula Rossa nella piazza Ven- 
ccslao gremita di folla. Oue- 
ccnlocinquantamlla persone 
che a cinque giorni dal venerdì 
di sangue che inaugurò r«au- 
tunno di Praga» si chiedevano 
ancora sgomente quando i 
carri armati avrebbero posto fi¬ 
ne a quella rivoluzionaria eu¬ 
forìa che aveva contagiato la 
città, si passarono la voce che 
lo scrittore-eroe di Charta 77, 


avrebbe parlalo. Come carbo¬ 
nari la gente lece muraglia 
umana per difendere Havel 
dalla minaccia senza volto che 
incombeva sulla città di quel 
giorni. Parlò quel giorno da un 
trespolo Improvvisato, parlo 
anche il giorno dopo. E non fu 
arrestato. Il terzo giorno parlò 
dalla veranda di un giornale 
convertitosi alla democrazia. 
Questa volta da leader e non 
più da perseguitalo. Con il pi¬ 
glio e l'oratoria del tribuno, 
una sorpresa in un intellettuale 
considerato schivo ed introver¬ 
so. Chiedeva a gran voce che 
la Cecoslovacchia tornasse in 
Europa, cui II comuniSmo l'a¬ 
veva strappata. Accanto a lui 
sul balcone di piazza Vence¬ 
slao riapparve anche l'indi¬ 
menticato protagonista della 
Primavera. Ma se per Alexan¬ 
der Dubcck la piazza vibrava 
per la nostalgia e il rimpianto 
di quello che avrebbe potuto 


sente più libero, ora, di proce¬ 
dere sulla via della separazio¬ 
ne, Se l'opposizione slovacca 
é stala palese, il sostegno del- 
rOds di Vaclav Klaus, il liberi¬ 
sta che ha ottenuto il 30 per 
cento nel parlamento boemo, 
a Vaclav i favei é obbligatono 
ma freddo. Anche ieri Klaus ha 
dichiaralo che il suo partilo 
non intende presentare altri 
candidati. È un omaggio, det¬ 
tato dal pragmatismo, all'enor¬ 
me prestigio di cui il dramma¬ 
turgo animatore del dis.senso 
negli anni 70 gode nel paese e 
sulla scena intemazionale. 

Ma la destra di Klaus ha più di 
un motivo per non amare Ha- 
vcl. Non ultima la polemica 
sulla legge della «luslrace» (il¬ 
luminazione), votala dalla de¬ 
stra in parlamento. Esso impo¬ 
ne a chiunque assurga a cari¬ 
che pubbliche importanti di 
presentare un certificato di 


Esce di scena, a meno dì un 
improbabile colpo di teatro, 
l'unico .sostenitore del mante¬ 
nimento di uno stato comune 
Ira cechi e slovacchi. Un fauto¬ 
re della federazione, tuttavia ri¬ 
spettoso della volontà popola¬ 
re e della autodeterminazione. 
Ma proprio per questo iierico- 
loso sulla poltrona di presiden¬ 
te. Havel ha chiesto infatti la 
convocazione del referendum 
e i sondaggi fra gli elettori, .sia 
cechi che slovacchi, danno ra¬ 
gione alla sua ostinata difesa 
di un'unica compagine statua¬ 
le. Proprio per questo il doppio 
e opposto nazionalismo dei 
partiti che hanno vinto le ele¬ 
zioni nelle due repubbliche si 



Si dice disponibile a ritornare in scena dopo il divorzio da Bratislava 

L’eroe della rivoluzione di velluto 
non è pronto per la «pensione» 


essere e non era stato, per Ha¬ 
vel battevano le speranze del¬ 
l'oggi. «Havel al Castello» gri¬ 
davano I giovani, lo scrivevano 
sui muri. E Havel. che appena 
cominciala l'avventura sì osti¬ 
nava a ripetere: «Di professio¬ 
ne sono un drammaturgo e 
non voglio lare l'uomo politi¬ 
co». Al Castello, il Quirinale 
della Cecoslovacchia. Havel ci 
andò davvero alla fine di qucl- 
l’indimenticabile 89. E fu con¬ 
fermalo alla presidenza della 
Repubblica nel luglio successi¬ 
vo. 

Se rintellellualc prestato al¬ 
la politica - ma per la stona 
della Cecoslovacchia non era 
Il primo, già il mitico Mosaryk 
aveva abbandonalo una catte¬ 
dra universitaria per la presi¬ 
denza della repubblica - al Ca¬ 
stello ci era andato quasi a ma¬ 
lincuore, spinto dall'irieluUabi- 
lità, si è poi appassionato a 
questa nuova professione. An- 



Vaclav Havel 


che troppo, secondo la gente 
che a poco a poco ingenerosa¬ 
mente, si é disamorata di lui. 
Gli hanno rimproveralo il lusso 
in momenti in cui le fabbriche 
rese improduttive dalla pro¬ 
grammazione in stile sovietico 
hanno chiuso una a una, e ma¬ 
gari sono state svendute agli 
stranieri. Non gli hanno perdo¬ 
nalo i privilegi mentre il paese 
annaspava per non affondare 
nelle incertezze del post-co- 
munismo. Ma a perderlo é sta¬ 
ta la questione slovacca. Il suo 


Irak: un reparto 
dell’esercito 
si ribella a Saddam 


Un reparto meccanizzato della Guardia repubblica¬ 
na irachena si sarebbe ribellato lo scorso lunedì a 
Saddam Hussein. Il tentativo di rivolta sarebbe stato 
neutralizzato dai pretoriani del dittatore. A dame 
notizia sono fonti deH'opposizione. La rivolta del re¬ 
parto meccanizzato segnalerebbe che il vertice mili¬ 
tare non è più compatto. Il fronte anti-Saddam cer¬ 
ca una difficile unità. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


«purezza» fornito dal ministero 
degli Interni. Il certificato è nla- 
.sciato in base agli elenchi di 
collaboratori della polizia se¬ 
greta ereditati dal vecchio regi¬ 
me, Quegli elenchi sono venuti 
fuori alimentando un clima 
torbido da caccia alle streghe. 
Il presidente Havel, ancora do¬ 
menica scorsa, ha pronuncia¬ 
to alla radio parole molto dure 
contro il clima generato dalla 
legge: «Non leggerò quegli 
elenchi perché proverei nel 
farlo la stessa vergogna che si 
prova guatdando da un buco 
della serratura oppure quella 
che negli anni 70 si provava di 
fronte ai filmati della polizia 
segreta sulla vita intima dei dis¬ 
sidenti. Sono elenchi non veri¬ 
ficati in cui si mescola la storia 
personale tragica degli inno¬ 
centi con quella di agenti veri». 

Distinzioni che oggi sembra¬ 
no passate di moda. 


BM Voci di sollevazioni anti- 
Saddam si susseguono in que¬ 
sti ultimi giorni. Voci di un ma¬ 
lessere popolare crescente e d i 
una opposizione, da sempre 
divisa, che tenta di ritrovare un 
minimo comun denominato¬ 
re. Lunedi scorso un reparto 
meccanizzato della Guardia 
repubblicana irachena, con a 
capo il comandante di bngala 
Sabri Mahamoud. si .sarebbe 
nbellato contro il presidente 
Saddam Hussein e avrebbe or¬ 
ganizzato una marcia su Bag¬ 
dad. I pretoriani del dittatore 
sarebbero però nusciti a neu¬ 
tralizzare I tremtia rivoltosi, il 
cui capo, Mahamoud. sarebbe 
stalo catturato e immediata¬ 
mente giustiziato. A nfcnrlo, 
da l-ondra, è uno dei leader 
deU'opposizione irachena, 
Ahamad Chalabi. Ufficialmen¬ 
te l'amministrazione Usa non 
ha nè confermalo nè smentito 
le nvclazioni di Chalabi Par¬ 
lando in condizioni di anoni¬ 
mato un alto funzionano della 
Casa bianca ha affermalo 
«Non siamo sorpresi per nulla 
dalle notizie di fermenti in Irak, 
la posizione di Saddam nma- 
ne nel comple.sso alquanto 
precana-. Al dipartimento di 
Stalo, altre fonti hanno indica¬ 
to che il tentativo - se davvero 
è avvenuto - è mollo impor¬ 
tante: malgrado la .sconfitta 
nella guerra del Golfo Saddam 
è riuscito infatti a restare in sel¬ 
la perchè i generali hanno lat¬ 
to quadrato intorno a lui La n- 
volta del reparto meccanizzato 
segnalerebbe che il vertice mi¬ 
litare non è più compatto 
Quel che è certo è lo sforzo 
doU'opposiziono irachena di 
porre line ai contrasti interni, 
in parte determinati dagli 


«sponsor» arabi che ogni fazio¬ 
ne ha alle spalle Izi possibilità 
concreta di un'intesa di pnnci- 
pio Ira 1 numerosi gruppi di op¬ 
positori è stala prospettala per 
la prima volta dal leader scala 
Mohammad Baqer Al-Hakim, 
capo del «Consiglio .supremo 
per la nvoluzione islamica in 
irak» Di base in Iran, l'organiz¬ 
zazione senta SI è ultimamente 
r.iwicinala alle altre compo¬ 
nenti arabe dello schieramen¬ 
to anti-Saddam. A rendere più 
interessanti le affermazioni di 
AI-Hakim. è li suo viaggio, 
compiuto negli .scorsi giorni, in 
Kuwait c Arabia Saudita, en 
trambi propensi a condividere 
con l'Occidente numerose dif¬ 
fidenze verso l'estremismo 
islamico. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa in Kuwait, Al- 
Hakim si è sforzato di dis.sipare 
I timonche il suo groppo miri a 
istituire in Irak una repubblica 
islamica di tipo iraniano «Il 
nostro obiettivo - ha sottoli¬ 
neato Il leader islamico - è di 
costruire una democrazia in 
CUI la gente sia libera di eleg¬ 
gere 1 propr. governanti». Le di¬ 
chiarazioni di Al-Hakiin fanno 
seguito ad una riunione degli 
altri gruppi di opposizione 
svoltasi li mese sconro a Vien¬ 
na. alla quale avevano parteci¬ 
pato oltre 200 delegati di for¬ 
mazioni che vanno dai nazio¬ 
nalisti ai liberaldemocratici, 
dai sunniti ai maggiori gruppi 
curdi Tra i principali risultali 
emersi dall'incontro vi è la co¬ 
stituzione di un comitato diret¬ 
tivo di 17 membri e di un con¬ 
siglio di coordinamento con 
una se.s,s.-mtina di componenti, 
incaricati di fungere da «em¬ 
brione» di un futuro parlamen 
lo 

< «s a» 


Condannato per stupro s 

Sotto accusa «eroe» 
della guerra del Golfo 
violentò una soldatessa 


grande rivale a Bratislava, Vla¬ 
dimir Meciar, io ha accusato di 
aver costruito al Castello un se¬ 
condo centro di potere, che ò 
contrario alla Costituzione. Ma 
oggi Havel, nonostante la 
sconfitto, non sembra disposto 
a ritornare ai suoi «ozi lettera¬ 
ri». «Non abbandonerò la vita 
pubblica - ha detto - servirò i 
miei concittadini dove mi sarà 
nchiesto». Che sarebbe a dire 
aJla presidenza della repubbli¬ 
ca ceca i) giorno in cui nasce¬ 
rà, dopo il divorzio dalla Slo¬ 
vacchia. 


M WASHINGTON Una stona 
sconvolgente che fa giustizia 
dell'immagine -idilliaca» dei 
«ragazzi» amencani vincitori 
della guerra del Golfo Prota¬ 
gonista della vicenda ò il ser¬ 
gente David Martinez, che 
avrebbe sodomizzato in pieno 
giorno una soldatessa al fronte 
con lui duranti i pnmi giorni 
dell'operazione «descrt storni- 
Martinez ò stato incnminato ie¬ 
ri ad AJbuquerque per «sodo¬ 
mia violenta, assalto indecente 
c falso-: rischia una condanna 
fino a quarant'anni di reclusio¬ 
ne» Ad accusare il «sergente è 
I stata Jacqueline Ortiz. Martedì 
: scorso, con le lacnme agli oc¬ 
chi, la soldatessa ha racconta¬ 
to una storia di sconvolgente 
violenza alla commissione sui 
reduci di guerra del Senato: il 
sergente l'avrebbe aggredita 
mentre erano di guardia a po- 
, chi chilometri dal confine ira¬ 
cheno, il 19 gennaio 1991, ire 


giorni dopo l'iniZiO della cam¬ 
pagna aerea alleala contro 
Saddam «Avrei prefento esse¬ 
re ammazzala - ha detto sin- 
gio/zando - piuttosto che fare i 
conti quolidianamenle con 
questa stona. Ne.ssuno degli 
ufficiali mi credette. Ero molto 
fiera di servire il mio paese, ma 
non di esvsere la schiava ses¬ 
suale di qualcuno che aveva 
problemi di potere-. Da quel 
giorno la vita di Jacqueline 
non ò state più la stc.s«sa: vomi¬ 
ta quasi ogni giorno, ò preda di 
incubi ricorrenti c di mai di te¬ 
sta continui p>er la perenne 
tensione. L'incnmmazione del 
sergente Martinez rientra m un 
giro di vite con cui il Pentago¬ 
no cerca di porre fine alle tante 
forme di molestie seguali ai 
danni delle donne in unifor¬ 
me. Un'impresa che. stando a 
recenti episodi di «machismo» 
in steUelle. appare tutl'altro 
che agevole 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PtOQGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: allontanatosi dalla no¬ 
stra penisola II corpo nuvoloso che aveva pro¬ 
vocato annuvolainenti e ploggie al centro e al 
sud, il tempo si è andare stabilizzando con 
conseguente miglioramento. Tuttavia non si 
tratta ancora di una situazione metereologica 
orientata stabilmente verso II bello In quanto 
manca la presenza dell'anticiclone delie Az- 
zorre che continua ad Imperturbare, a stazio¬ 
nare sulle sue posizioni originarle e non si 
estende, come normalmente fa durante la sta¬ 
gione estiva, verso l'area mediterranea e ver¬ 
so l'Italia. Come conseguenza di questa man¬ 
cata presenza, una perturbazione di origine 
atlantica si avvicina all'arco alpino e nella 
giornata di domenica comincera ad Interes¬ 
sare le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO pneVtSTO; fatta eccezione per la fa¬ 
scia alpina, la Puglia, la Calabria e la Basili¬ 
cata dove si potranno ancora avere formazio¬ 
ni nuvolose Irregolari, il tempo si manterrà 
buono su tutte le regioni Italiane e sarà carat¬ 
terizzato da cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. La temoeratura. In consenguenza del¬ 
la serenità del cielo e della Incisiva Insolazio¬ 
ne, è destinata ad aumentare specie per 
quanto riguarda I valori massimi che in mplte 
località potranno toccare od oltrepassare 1 30 

« radi centigradi. 

ENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 

DOMANI: Inizialmente condizioni generali di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante II corso della giornata au¬ 
mento della nuvolosità ad Iniziare dall'arco 
alpino centrooccldentale. Il Piemonte, la Ligu¬ 
ria e la Lombardia. Successivamente le mani¬ 
festazioni nuvolose potranno estendersi alle 
regioni dell'alto e medio Tirreno e alla Sarde¬ 
gna. L'aumento della nuvolosità potrà essere 
seguito da precipitazioni che potranno essere 
anche di tipo temporalesco. 


lEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

15 

25 

L'Aquila 

12 

24 

Verona 

15 

26 

Roma Urbe 

16 

20 

Trieste 

16 

25 

RomoFlumic. 

16 

25 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

16 

26 

Milano 

17 

24 

Bari 

19 

29 

Torino 

15 

19 

Napoli 

20 

30 

Cuneo 

14 

17 

Potenza 

16 

25 

Genova 

16 

21 

S. M Leuca 

21 

24 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

22 

28 

Firenze 

15 

25 

Messina 

23 

27 

Pisa 

16 

24 

Palermo 

22 

27 

Ancone 

17 

27 

Catania 

16 

29 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

19 

24 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

17 

24 


TEMPERATURE ALL’I 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

15 

16 

Atene 

19 

30 

Madrid 

17 

33 

Berlino 

13 

24 

Mosca 

17 

28 

Bruxelles 

13 

23 

New York 

17 

26 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

15 

24 

Ginevra 

14 

24 

Stoccolma 

16 

23 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

18 

25 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

18 

25 


ItallaRadio 

Programmi 


Ore 8.30 


Ore 9.30 
Ore 10.10 


Ore 1130 

Ore 11.40 

Ore 15.30 
Ore 16.10 
Ore 16.30 


Ore 17.10 
Ore 17.30 


Ore 18.30 
Ore 19.30 


Governo: I conti non tornano. 

L'opinione del sen. Vincenzo VI- 
sco 

Novanta. Settimanale a cura del¬ 
la Cgll 

Milano: una cHti Indagata. 

La calda estate operala. Filo di¬ 
retto - In studio Sergio Coflerati, 
segr. Cgll Per Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
RIIns, Provenzano s Santepaola: 
latitanti In casa. Con Attillo Bol¬ 
zoni e Luciano Violante 
Taccuino Internazionale. Da Al¬ 
geri Mauro Montali 
Ex Jugotlavia: la Sarajavo libe¬ 
rata. Con Piero Fassino 
Week-end aport. 

«Zighida’» In studio gli «Statuto» 
Giornalisti: divisi alla mata. Dal 
Congresso della Fnsl Sandra 
BonsantI e Arturo Diaconale 
MysHast non solo paura... 

Da Cattolica Gian Piero Brunetta 
Quanti soclallall alla corta di 
Berlusconi? Intervista ad Emilio 
Fede 

«Porca miseria», è ilnltal In stu¬ 
dio Fabio Fazio 

SoM Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 


Telefono 06/6791412 - 6796539. 
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PAGINA 13 L'UNITÀ 


Borsa 

Invariato 
Mib 873 
(-12,7% 
dal 2-l-’92) 



Lira 

Ancora sotto 
pressione 
Il marco 
a 757,77 



Dollaro 

In caduta 
libera 
In Italia 
1.147,875 



ECONOMIA&UVVORO 


L'assemblea del colosso tedesco si pronuncia 
contro Tabolizione dei limiti al diritto 
di voto, grazie ad una trovata del presidente 
Ulrich Weiss, che coglie tutti di sorpresa 


«È una decisione arbitraria e illegittima» 
dice l'azienda milanese, che è pronta a 
portare la questione di fronte al Tribunale. 
Non passa invece l'aumento di capitale 


Pirelli: nuovo assalto, nuova sconfitta 

Continental mantiene il tetto del 5%. Ricorso degli italiani 


Secca sconfitta per la Pirelli, ieri, all'assemblea degli 
azionisti della Continental. L’abolizione della regola 
che limita i diritti di voto al 59f; non è passata. Ma il 
gruppo milanese non ci sta e prannuncia un ricorso 
in Tribunale. E definisce «illegittima» la decisione 
del presidente Weiss di estendere il tetto del 5% an¬ 
che al voto deU'assemblca su questo punto. Boccia¬ 
to un aumento di capitale di 150 miliardi. 


ALESSANDRO OALIANI 


■1 KOMA Pirelli e Continen¬ 
tal .sempre più ai ferri corti. Il 
duello tra i due colo.s,si della 
gomma è continuato ieri a col¬ 
pi di voti ad tlannover, nel cor¬ 
so di un'inluocata assemblea 
degli azionisti del gruppo tede¬ 
sco. cominciata alle dieci di 
mattina c terminata nel tardo 
pomeriggio. Una riunione che 
ha visto il gruppo milanese su¬ 
bire un duro smacco, anche se 


la parola Ime ù ancora ben 
lontana dal poter es.scre posta 
al (ondo di questa vicenda. 

L'ordine del giorno in pro¬ 
gramma ieri ò molto nutrito. M 
primo punto una vecchia rug¬ 
gine: la questione dell'aboli- 
zione della regola che limita i 
dinlti di voto nella Continental 
al 5;b del capitale di ciascun 
azionista. Una clausola che sta 
molto a cuore alla Pirelli, la 



Leopoldo Pirelli 


quale dispone direttamente 
del 596 delle azioni di Conti¬ 
nental e può vantare opzioni 
sul 33,4%, In pratica, senza il 
tetto del 5%. Pirelli controlle¬ 
rebbe Continental. Ma il mana¬ 
gement del gruppo tedesco, 
che di fatto, trattandosi di una 
pubblio company, ha in mano 
le redini dell'azienda, fa buona 
guardia su questo punto. Ulri¬ 
ch Weiss, il presidente del con¬ 
siglio di sorveglianza (in prati¬ 
ca il consiglio di amministra¬ 
zione) della Continental, apre 
l'assemblea con un colpo a 
sorpresa. Egli dice chiaro c 
tondo che sulla questione del¬ 
l'eliminazione del tetto del 5%, 
il volo di Pirelli e dei suoi allea¬ 
ti non potrà valere oltre II limite 
prefissalo; il 596 appunto. In so¬ 
stanza sostiene che le opzioni 
sono da considerarsi come dei 
titoli veri e propri e che quindi 
sono soggette alla limitazione 


statutaria. 

Uno schiaffo che Silbcr- 
Bonz, il rappresentante del 
gruppo milanese all'assem¬ 
blea di Continental, cerca di 
restituire, dicendo che .agire in 
questa maniera significa che il 
risultato dei voli di questa as¬ 
semblea non sarà calcolalo 
correttamente». E annuncia: 
•Pirelli non ù disposta ad ac¬ 
cettare questo e chiedcr.\ una 
deci-sione del Tribunale». Il 
preannunciato ricorso pero 
serve a poco. Nel tardo pome¬ 
riggio l'assemblea vota infatti 
contro l'abolizione del tetto 
del 5%. Solo il 20.2% degli azio¬ 
nisti, infatti SI dichiara favore¬ 
vole, una quota che .senza i 
vincoli posti da Weiss sarebbe 
salita al 56,98'% e avrebbe 
quindi rovesciato completa¬ 
mente le conclusioni del voto. 
Un brutto colpo per la Pirelli, 


che però, in una nota, confer¬ 
ma la sua intenzione di non 
mollare; «Agiremo legalmente 
in tutte le .scrii opportune con¬ 
tro questa decisione del Vor- 
stand c della presidenza del- 
l'assemblea», che definisce 
«arbitraria ed illegittima». A 
spalleggiare Pirelli interviene il 
gnjppo Kalk, che definisce «un 
abuso di potere» il voto di ieri. 
Vivo disappunto anche da par¬ 
te del gnjppo Kcrruzzi. Parole 
di fuoco, intenzioni bellicose, 
che tuttavia non cancellano la 
sconfitta patita. E a renderla 
ancora più bruciante c'ò il ri¬ 
cordo della precedente assem¬ 
blea degli azionisti di Conti¬ 
nental, che si era pronunciata 
per l'abolizione del tetto, deci¬ 
sione poi nentrata per il ricor- 
,so di alcuni azionisti e soprat¬ 
tutto pjcr una sentenza del Tri¬ 
bunale di Hannover. 

L'ordine del giorno, comun¬ 


que, prevede altri due punti in 
discussione. E su questi il tetto 
del 5% non viene consideralo 
da Wei.ss indispensabile, no¬ 
nostante si traiti di questioni 
tutt'altro che marginali. In pra¬ 
tica l'assemblea deve volare la 
sua fiducia al management, 
nonostante nel 1991 la Conti¬ 
nental abbia chiuso il proprio 
bilancio con una perdila di 
128 milioni dì marchi. Gli azio¬ 
nisti confemiano la loro fidu¬ 
cia a Weiss e soci ma con un 
margine di voli molto ristretto. 
Dove invece la Pirelli sì prende 
una piccola rivincila è .sul se¬ 
condo punto all'ordine del 
giorno: un aumento di capitale 
di 150 milioni di marchi. Il volo 
deiras.semblea, in questo ca.so 
è contrario, proprio come vo¬ 
leva li gruppo mjlancsc, secon¬ 
do il quale «non è chiaro il mo¬ 
do con cui la Continental in¬ 
tende usare questi soldi». 


Corteo a Torino per la Pininfarina 

Piace raccordo Fìat 
Ma ^ impiegati 


Soddisfazione a Pisa. I sindacati: ma non finisce qui 

«Congelati i fondi Pia^o? 
Adesso torniamo a discutere» 


fi caso Piaggio non si chiude. Sindacafi e presidente 
della Regione Toscana giudicano il congelamento 
della delibera del Cipi un «primo passo positivo», 
ma attendono che la partita sia definitivamente 
chiusa. Le Cna dì Toscana e Campania firmano un 
documento comune per chiedere che gli investi¬ 
menti al Sud siano aggiuntivi e nuovi e non si ridu¬ 
cano al trasferimento di attività produzioni del Nord. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCAMARTINELU 


■■ '['ORINO, [.'accordo per la 
Lancia di Chiva.sso «regola una 
questione, ma lascia insoluti I 
problemi strategici e di pro¬ 
spettiva del gruppo Rat». A 
mettere il dito sulla piaga è sta¬ 
lo Giuseppe Cerchio, assesso¬ 
re al lavoro della Regione Pie¬ 
monte, che terrà martedì una 
seduta aperta del consiglio re¬ 
gionale, dedicata non solo al 
problema di Chivasso, ma alla 
«deindu.stnalizzazione» che 
colpisce l iniera regione c trac 
in gran parte origine dalle ri- 
stnitluraziom della Rat. L'as¬ 
sessore Cerchio ha segnalato 
la contraddizione insita in una 
delle soluzioni individuate per 
la Lancia: la creazione a Chi- 
vasso di un «polo» di fornitori 
della Fiat-Auto, per occupare 
una parte di quei lavoratori, 
potrebbe avvenire col sempli¬ 
ce «trasloco» di aziende da al¬ 
tre parti del Torinese, dove si 
perderebbero posti di lavoro. 

A ncordare che la crisi rima¬ 
ne grave .sono .stati ieri mattina 
centinaia di lavoratori della Pi- 
ninlarina, che hanno .sciopera¬ 


lo 4 ore e sono sciamati nel 
centro di Torino, manifestan¬ 
do in corteo davanti alla Rai, 
alla Prefettura ed alla sede del¬ 
la Regione. L'azienda dell'ex- 
presidente della Confinduslria 
ha rotto le trattative con i sin¬ 
dacali dopo aver avviato la 
procedura per mettere in lista 
di mobilità-licenziamento 400 
dei l.TOOdipendenti. lai Regio¬ 
ne Piemonte, la provincia ed il 
comune di Torino e varie am- 
minLstrazioni del Chivassesc 
hanno chiesto un'incontro ur¬ 
gente al governo Amalo sulle 
sorti deH'industria automobili¬ 
stica, invocando un «accordo 
nazionale di programma» che 
coinvolga enti pubblici c priva¬ 
ti, È evidente infatti che la crisi 
va affrontala sul temeno politi¬ 
co e gii accordi sindacali, per 
quanto positivi, non po.ssono 
essere una panacea. 

[.'accordo su Cliivasso ù sta¬ 
lo commentalo ieri dai segre¬ 
tari generali dei metalmecca¬ 
nici convenuti a Montecatini 
per la conferenza d'organizza¬ 
zione della Fismic. Il segretario 


• •• 


di qucst'organb.zazione, Giu¬ 
seppe Cavalitto, ha sottolinea¬ 
lo come siano state ottenute le 
principali garanzie chieste dai 
sindacati. Dello stesso tenore 
le dichiarazioni di Gianni Italia 
della Rm e Luigi Angelelti del¬ 
la Uilin. Il segretario della 
Rom, Fausto Vigevani ha par¬ 
lalo di «ottimo accordo», ricor¬ 
dando l'approvazione quasi 
unanime dei lavoraton di Chi- 
vasso che solo la Fiom del Pie¬ 
monte ha consultato. 

Tra i limiti dell'accordo c'O 
però la parte sugli impiegati, ai 
quali viene garantito il rientro 
ma potranno essere trasferiti 
anche in altre località. Ed infat¬ 
ti la Rmu milanese ha dato ieri 
notizia che l'intesa ò stata re¬ 
spinta in a.ssemblea dagli im¬ 
piegati dell'Alfa di Aresc, ben 
224 dei quali saranno sospesi 
a zero ore. Anche il senatore 
Libertini di Rifondazionc Co¬ 
munista ha definito «precaria» 
la parte sugli impiegati, ag¬ 
giungendo che vi sono ombre 
serie pure suH'effetliva possibi¬ 
lità di rientro di operai in altri 
stabilimenti Fiat. O M.C. 


M PONTEDERA (PI). Il consi¬ 
glio di fabbrica della Piaggio si 
riunisce di prima mattina. 
Questa volta nella saletta al- 
l'intemo della fabbrica e non 
davanti ai cancelli. Dopo quasi 
dieci giorni di mobilitazione 1 
lavoratori timbrano, regolar¬ 
mente, la cartolina. È l'effetto 
del congelamento della deli¬ 
bera del Cipi ottenuto giovedì 
sera a Roma al termine dell'in¬ 
contro tra il sottosegretario alla 
residenza del consiglio. Fa- 
io Fabbri, c le istituzioni locali 
e la Regione Toscana. I 318 
miliardi stanziati dal già «pen¬ 
sionato» governo Andreotti per 
trasferire in provincia di Avelli¬ 


no e di Benevento le officine 
meccaniche della Piaggio rc- 
.slano per ora nelle casse dello 
Stato. «Ma ò .solo un primo pas¬ 
so. - si affretta a dire Franco 
Marchetti, delegato della Cgil 
nel consiglio di fabbrica - Ora 
bisogna aprire una fase di di¬ 
scussione che tenga conto di 
una prospettiva che non impli¬ 
chi il trasferimento di una par¬ 
te vitale dell'azienda di Ponte- 
dera e che affronti, nel merito, 
le garanzie per il mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occupa¬ 
zionali». I sindacali, insomma, 
non intendono abbassare la 
guardia. Il frutto dell'alleanza 
con le forze politiche e le istitu¬ 


zioni non può andare dispersa 
e per non lasciare nulla di in¬ 
tentalo confermano, per la 
giornata di oggi, il blocco degli 
straordinari. Lunedi, invece, si 
svolgeranno as.semblee per 
ogni turno di lavoro. Intanto 
Cgil. Cisl c Uil avanz.ano la ri¬ 
chiesta di un incontro con la 
dirigenza della Piaggio. 

Anche il presidente della 
Regione Toscana. Vannino 
Chili, mo.stra una misurata 
soddisfazione. «È positivo - di¬ 
ce - che il governo abbia con¬ 
gelalo l'iter di una delibera fat¬ 
to a "colpi di mano" e che si la¬ 
vori perchè ci sia una trattativa 
Ira i sindacati nazionali e la 
Piaggio. Que.slo è però solo il 
rìconoscimenlo dovuto ad una 
giusta rivendicazione». Chili, 
che manterrà la sede della pre¬ 
sidenza regionale a Pontedera, 
invila il governo a non «chia¬ 
marsi fuori» dal confronto che 
si sta aprendo e al sindacalo 
nazionale chiede la capacità 
di avanzare una proposta che 
non metta in contrapposizione 
le esigenze della Toscana e 
quelle della Campania. Ad 
Amato Chili sollecita anche un 


nuovo conironlo con le istitu¬ 
zioni toscane. 

Sul fronte della questione 
«nord-sud», intanto, si registra 
una prima importante novità. 
La Cna della Toscana e la Cna 
della Campania hanno firmato 
un documento congiunto nel 
quale affermano la nrxcssità 
di creare «.sviluppo economico 
e sociale per il sud» sottoli¬ 
neando però che «tal fine deb¬ 
ba essere perseguito senza pe¬ 
nalizzare il patrimonio indu¬ 
striale esistente in Toscana c 
nel resto delle regioni italiane». 
I a Cna toscana e campana ac¬ 
colgono con «favore» il conge¬ 
lamento della delibera e invita¬ 
no il governo a riconsiderare 
rimposlazione delle politiche 
di sostegno alle aree meridio¬ 
nali. Alla Piaggio chiedono in¬ 
vece che s'impegni, «simulta¬ 
neamente», per la «realizatazio- 
nc di nuove officine meccani¬ 
che a Pontedera e di interventi 
per nuove attività produttive al 
sud, aggiuntive e non sostituti¬ 
ve di quelle esistenti in Tosca¬ 
na, mediante un uso della leg¬ 
ge 64 che sia corretto e finaliz¬ 
zato». 



Presidenza 
Lega Coop 
Barberini 
torna in campo? 


•Ho deciso di rinunciare perchè la convergenza .sul mio no¬ 
me rischiava di prefigurale un'opzione individuale e non 
una proixjsla unitaria, ma non ho ancora preso in conside¬ 
razione l’eventualità che la direzione della l»ega possa inve¬ 
ce decidere di presentare ufficialmente la mia candidatura»' 
cosi il presidente delle Coop di consumo Ivano Barbenni è 
tornato a spiegare la sua decisione di chiamarsi luran dalla 
corsa alla presidenza della Lega. Una scelta, come si lede, 
che non esclude un neutro in lizza qualora la candidatura 
del presidente di Coop rientri nell’ambito di un accordo uni¬ 
tario senza contrapposizioni che hanno il .sapore di un bal- 
loltaggio. SuH'argomenlo è intervenuta anche la componen¬ 
te socialista che ritiene «di fatto superala la consultazione» 
od avverte che «l’unico soggetto titolalo a compiere la scelta 
definitiva» è l’assemblea nazionale «avvalendosi del voto se¬ 
greto», Sandro Bonella, vicepresidente della Lega, repubbli¬ 
cano, sostiene invece che la scelta del successore di Turci 
deve avvenire «col massimo possibile di unità e col più largo 
consenso». 


Aumenti Sip 
Il governo non 
ripresenta 
il decreto 


Gli aumenti delle tan/fe Sip 
entrati in vigore nel 1991 sa¬ 
rebbero validi anche que¬ 
st’anno, secondo il CIPI, nja 
tl nuovo governo ha deciso 
di non nprcsenlare il decre¬ 
to. Ieri con 18 voti a favore c 
due soli contran la commis- 
«sione centrale prezzi ha approvato gli aumenti nesaminan- 
do il provvedimento legislativo relativo ai nuovi imix)rti tele¬ 
fonici annullalo dal Tar per un vizio di forma. Per dare via li¬ 
bera al DPR che confermi gli aumenti c’è tempo fino all’S lu¬ 
glio. giorno in cui scade il decreto legge che aveva convali¬ 
dato nuove tariffe. La Fcderconsumatori, che nel 1991 pre¬ 
sentò ncorso contro la decisione del governo, ritiene che la 
scelta di non riprcsentarc il decreto costituisco «il riconosci¬ 
mento pieno delle tesi delle associazioni degli utenti". 


Nuova Autovox 
Ceduta una parte 
dell’azienda a 
9 società romane 


Per la Nuova Aulovox, la so¬ 
cietà elettronica romana na¬ 
ta neU'83, si apre un nuovo 
capitolo; il commissario 
straordinario Rjccardo Gallo 
ha annunciato raccordo 
con l’Unione industriali di 
Roma per la cessione di un 
ramo d’azienda ad un consorzio di 9 società romane, per 
[4.7 miliardi dì lire, bc aziende si sono impegnate a mante¬ 
nere la destinazione industriale degli insediamenti e a non 
cederli per almeno 5 anni, e ad assumere 120 ex dipendenti 
Autovox.Per la restante parte di Autovox c'è interesse della 
Selcco di Pordenone e della merchant bank di Cragnotti. 


Le Generali 
in classifica , 
tra le prìmé 100 
nel mondo 


Soltanto le A-ssicurazioni Ge¬ 
nerali rientranoiieria-classi- , 
lica dellf 

per capitalizzazione di mer¬ 
cato, collocandosi per la 
precisione al numero 65 con 
17, 75 miliardi di dollari e 
guadagnando quattro pisi- 
zìoni rispetto all'anno precedente. Nella graduatoria annua¬ 
le compilata dal settimanale Business Weck sui primi mille 
gruppi del mondo secondo i valori di mercato alla fine dello 
scorso maggio, l'Italia vanta 18 rappresentanti contro ilio 
del Regno Unito, i 48 della Francia, i 39 della Germania, i 23 
del Canada, i 237 del Giappone c i 38.3 degli USA. La corona 
è stata as.scgnata all'anglo olandese Royal Duich Shell che 
l'ha soffiata alla nipponica Nippon telegraph e Telephone. 
Poi seguono otto rolossl americani. 


Timori dal 
sindacato 
per il futuro 
di Fondiaria 


In che misura le operazioni 
di Fondiaria nell’ultimo 
biennio sono compatibili 
con la reale solidità del 
gruppo? È quanto si chiedo¬ 
no, con accenti preoccupati, 
i rappiesentanti aziendali 
della Milano Assicurazioni 
assieme a Rsac Cgil e Fiba CisI in un documento che rico¬ 
struisce «luci e ombre» della «strategia di sviluppo, i cui costi 
«sono stati sostenuti ricorrendo in prevalenza a cessioni e di¬ 
smissioni» di una parte del patrimonio. Problemi evidenziati, 
nel bilancio 1991, in particolare dai saldi negativi nella ge¬ 
stione assicurativa, nel peggioramento del rapporto sinistri- 
-premi ed altri fattori. Il sindacato ritiene «non più rinviabile» 
un serio confronto su ruoli, funzioni, presenza delle singole 
aziende del gruppo. 


FRANCO BRIZZO 


(Genova: oggi il ministro alla prova del fuoco con i camalli 

Lune^ i faretiì sì fermano solo per 4 ore 
E Tesìm precetta ì controllori di volo 


Scongiurata in extremis, grazie all’intervento della 
Commissione di garanzia, la paralisi dei treni per 24 
ore (e nell’esodo estivo) per protesta contro la Fs- 
Spa. Fisafs e capistazione accettano di scioperare 
come i confederali, per sole 4 ore lunedi mattina. 
Improbabile invece la revoca dei dieci giorni di scio¬ 
peri articolati degli «uomini radar». Porto di Genova, 
oggi arriva Tesini. Per i Tir. nuovo decreto in vista 


RAUL WITTENBERQ 


■R ROMA Cera da a-spetlar- 
solo, insieme al nuovo governo 
amva il caos dei trasporti su 
tutti i fronti: dalle ferrovie ai 
porti, dagli aerei all’aulotra- 
sporto. Tocca al ministro Tesi- 
ni togliere dal fuoco le casta¬ 
gne lasciate dal precedente 
governo, e oggi a Genova cer¬ 
cherà i margini per una media¬ 
zione ira i -camalli» in difesa 
del lavoro garantito dal mono¬ 
polio c gli armatori «terminali- 
sti» che invocano la sentenza 


Cec contrana alla legge italia¬ 
na che quel monopolio per¬ 
mette. E ieri, al ministero, una 
sequela di incontri, prima con i 
sindacali confederali, poi con 
quelli dei controllori di volo 
per scongiurare la raffica di 
scioperi che per dieci giorni, 
da domenica 5 a mercoledì 15 
ammutirà a turno le torri di 
controllo di quasi tutti gli aero¬ 
porti italiani. 

Tesini comunque ha dispo¬ 
sto la precettazione dei con¬ 


trollori di volo per la giornata 
del 5 luglio. Una notizia ra.sse- 
renante viene dalle ferrovie, a 
proposito dello scontro sulla 
eventuale trasformazione in 
.Spa. L'autonoma Fisafs ha ac¬ 
collo l'invito della Commissio¬ 
ne di garanzia sugli scioperi 
nei servizi pubblici, a far con¬ 
vergere la sua protesta anll- 
Spa (inizialmente di 24 ore da 
domenica sera) con quella dei 
sindacati conlederali: quattro 
ore lunedi nella seconda mat¬ 
tinala. L'Unione Capistazionc, 
che aveva aderito aH'iniziativa 
Rsais, non potrà che lare la 
stessa cosa. Quindi le Fs an¬ 
nullano l'elenco dei convogli a 
lungo percorso da garantire 
nelle proteste di ventiquattro 
ore. Si smonta cosi la prospet¬ 
tiva per gli utenti di allrontarc 
l'esodo estivo sotto la minac¬ 
cia di blocchi dei treni provo¬ 
cali dai conlederali, che l'altro 
ieri avevano dichiaralo la so¬ 
spensione della tregua sinda¬ 
cale nei periodi (estivi e delle 


vacanze. RIt Cgil, Rt CisI c Uilt 
avevano cosi reagito alla pro¬ 
grammazione dei treni garanti¬ 
ti da parte dell'Ente, dato che II 
loro sciopero era di sole quat¬ 
tro ore. Conclusione, rendono 
noto le Fs, non si viaggia in tre¬ 
no lunedi dalle 9,30 alle 14 
perché Fisafs e capistazione si 
fermano dalle 9,30 alle 13,30,1 
conlederali dalle lOalle 14. 

«Deus ex machina», la Com¬ 
missione di garanzia è cosi riu- 
scila a risparmiare al paese - 
per ora - una drammatica pro¬ 
spettiva nel trasporto ferrovia¬ 
rio. Da segnalare inoltre che 
l’Ente Fs ha spiegato ai confe¬ 
derali che le sue riunioni con i 
quadri non hanno nulla di an- 
tisindacale, trattandosi di un 
•normale e doveroso dialogo 
dell'azienda» con il proprio ap¬ 
paralo. E riguardo alla Fs-Spa, 
la questione è stata affrontala 
dai conlederali nell'incontro 
col ministro, che si è impegna¬ 
lo ad accelerare nel merito il 


confronto fra le parti. 
Cambiamo pagina: i «camal¬ 
li» genovesi. In attesa di Tesini, 
gii imprenditori dei capoluogo 
ligure, riuniti nel comitato «Ge¬ 
nova porto d'Europa» hanno 
rivolto al governo un appello 
all'insegna del «no alla media¬ 
zione». affinchè faccia suo 
quanto la Cce ha sentenzialo 
contro il monopolio dei por¬ 
tuali nelle oerazioni di carico c 
scarico. Il ministro dice che 
viene «per ascoltare» le autorità 
cittadine c i rappresentanti de¬ 
gli enti locali, in maniera di do- 
Uirsi degli strumenti necessari 
a dipanare l'intricata matassa. 
Si moltiplicano intanto le ade¬ 
sioni al comitato genovese 
«antl<amalli». come quelle de¬ 
gli autostrasportatori della Sita 
(Anila) e della Fita-Cna; c poi 
Alce, Ance. Fai, Assedii cce. 
Durissima la Confcommercio 
sollecita il governo a interveni¬ 
re «contro l'arroganza della 
Compagnia portuale» che im¬ 
pedisce «con atti illegali e so¬ 



vente violenti» la libera concor¬ 
renza nello scalo. 

Nel seltore dell’autotraspor¬ 
to c’è qualche speranza di non 
replicare i blocchi dei Tir che 
.stanno paralizzando la FVan- 
cia. Il ministro Tesini ha inten¬ 
zione di studiare assiemo al 
collega del Tesoro un nuovo 
decreto (sconti liscali c aiuti 
agli invcsiimonli) al posto di 
quello bocciato dal Parlamen¬ 
to. 

Infine, gli «uomini radar». 


Nella tarda serata di ieri l'in¬ 
contro al ministero non s'era 
concluso, ma difficilmente gli 
scioperi - «rischiano di provo¬ 
care il collasso del trasporto 
aereo in Europa», denuncia )a 
lata - saranno revocaU. Tesini 
si è detto impotente di fronte al 
pollice verso della Corte dei 
Czjnti sul contratto firmalo 
l’anno scorso che resta ancora 
non applicato. Sarà dura viag¬ 
giare in aereo in questo mese 
di luglio. 
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Aldo Toriorella tl «caso Milano» 
osservatorio 

Le lenhe e la equcsiitme xellentrionalei-. Articoli di 
Barbagallo, Moioli, Pizzinato. Cremaschi, Masina, 
MIgliavacca c Milana, BulTo, CioO 

laboratorio culturale 

Badaloni Le «tre libertà» e II marxismo 
Finelli Gramsci, Marx c il posl-modcmo 

la battaglia delle idee 

Ferrara La Repubblica di Sartori 

Schede critiche di La Porta, Lirhlner, Liituori. Mornia. 

Paohmi 

Peirutriani Pa.solini/Scrilti corsari 
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Italia 



Sempre più avvolte nel mistero le misure antidefìcit 
Provvedimenti più «morbidi» concentrati sulla spesa 
Da subito i primi interventi su pensioni, sanità, enti locali 
L'inflazione il nemico numero uno: sotto il 5% entro il '92 


A Napoli la presentazione 
del Rapporto Svimez 
Confronto su recessione 
e futuro del Mezzogiorno 


La manovra economica si sgonfia? 

No a stangate-tampone, Amato rinuncia ai SOmila miliardi 


E Confindustria 
toma a dire 
«gabbie salariali» 


Costo lavoro 
La trattativa 
pronta 
a ripartire 


■■ ROMA. Il neoministro del 
Lavoro Cristofori assicura (em¬ 
pi rapidissimi per la ripresa 
della maxiiraltativa su salario e 
contrattazione. Le prime con¬ 
vocazioni partiranno dalla 
prossima settimana, con in- 
contn separati con sindacati e 
imprenditori; Cristolon ien ha 
poi ventilato l’ipotesi di non 
meglio precisati «interventi di 
legge» per lavorile un accordo, 
Intanto, i sindacati conlederali 
hanno quasi messo a punto la 
piattaforma unitaria <om- 
plesssssnniva», eccettuata la 
parte che riguarda la scala mo¬ 
bile e il ruolo degli automati¬ 
smi. Ecco in sintesi i contenuti. 
Emergenza economia. Si chie¬ 
dono soluzioni che non inter¬ 
vengano tanto sulla spesa so¬ 
ciale quanto sulle entrate. Si ri¬ 
parla della «minimum tare» per 
tutti i redditi da lavoro non di¬ 
pendente. di una patrimoniale 
(non solo sugli immobili), del¬ 
la nduzione delle agevolazioni 
fiscali. 

Spesa. I sindacati respingo¬ 
no la logica dei «tagli» offrendo 
invece piena disponibilità ad 
aprire un tavolo di discussione 
per riformare sanità e pensio¬ 
ni. 

In materia pensionistica si ri¬ 
calca la proposta dall'ex mini¬ 
stro Marini: omogcnizzazionc 
dei trattamenti pubblici e pri¬ 
vati: allungamento del periodo 
lavorativo preso a riferimento 
per il calcolo della pensione; 
innalzamento a 65 anni dell'e¬ 
tà pensionabile (60 per le 
donne) in modo flessibile, con 
incentivi e disincentivi, mante¬ 
nendo la possibilità di andare 
in pensione dopo 35 anni di la¬ 
voro con il lUX) della retribu¬ 
zione; gradualità per l'introdu¬ 
zione della riforma. Due sono i 
capisaldi in tema di .sanità: una 
maggiore efficienza del servi¬ 
zio per ridurre i costi e un ridi¬ 
mensionamento del prontua¬ 
rio farmaceutico, quindi una 
riduzione delle medicine «pas¬ 
sate» dal servizio sanitario na¬ 
zionale. Nel capitolo della po¬ 
litica dei redditi, le tre confede¬ 
razioni concordano sul proble¬ 
ma del controllo dei prezzi e 
delle tariffe e della miglior tute¬ 
la delle famiglie monoreddito 
(con meccanismi fiscali). 
Inoltre CgiI, Cisl, Dii conferma¬ 
no piena disponibilità alla de¬ 
finizione degli obiettivi di ridu¬ 
zione deH’inHazione, impe¬ 
gnandosi una volta concordati 
I «tetti» a trasferire questa logi¬ 
ca in comportamenti contrat¬ 
tuali coerenti. Obiettivi della 
politica contrattuale la tutela 
del salano reale e maggiore 
potere partecipativo nelle 
aziende; due livelli, nazionale 
e decentrato. 


La manovra economica del mistero. Sembra tra¬ 
montata l’ipotesi di una maxi-stangata da SOmila 
miliardi su casa, ticket, benzina e contributi per ra¬ 
strellare SOmila miliardi. Troppo pesanti i contrac¬ 
colpi sull’inflazione, che il governo intende portare 
sotto il 5% entro la fine dell'anno. Elntro metà luglio 
pronti i progetti su sanità, pensioni, enti locali. Alcu¬ 
ne misure verranno però introdotte subito. 


RICCARDO UQUORI 



■■ ROMA. Stangare o non 
stangare'? Alle prese con la Ca- 
poretto dei conti pubblici, una 
inflazione ancora dura da 
sconfiggere, ed una lira espo¬ 
sta ai venti della speculazione, 
il governo Amalo si muove nei- 
i'incettezza. In ballo c'6 l’inte¬ 
ra filosofia della manovra eco¬ 
nomica che sarà messa in 
campo tra la fine della prossi¬ 
ma settimana e l'inizio di quel¬ 
la successiva. «Uniti ce la pos¬ 
siamo fare», incita il ministro 
del bilancio Franco Reviglio, 
ma la situazione è nera: il defi¬ 
cit vola oltre i 175mila miliardi, 
per arrestarlo in modo «signifi¬ 
cativo» (come ha promesso lo 
.stesiio Amato). e dare al tem¬ 
po stesso un segnale incorag¬ 
giante sul fronte dei mercati fi¬ 
nanziari c della lira, servirebbe 
una manovra consistente, da 
30mila miliardi in cinque mesi 
e mezzo, ovvero da 60mila mi¬ 
liardi in un anno. Per realizzar¬ 
la, i tecnici dei vari ministeri 
economici hanno già appron¬ 
tato un ampio ventaglio di 


provvedimenti: si va dalla stan¬ 
gata sulla casa, all aumento 
della benzina, alla riduzione 
dei ticket, alla pioggia di tasse 
su bolli, marche, concessioni. 
Un ventaglio mollo ampio di 
misure che ha già scatenato 
delle proteste sia da parte dei 
proprietari di case, che dei ge¬ 
stori delle pompe di benzina 
(questi ultimi già pronti a 
scendere in sciopero). Per non 
parlare delle altre ipotesi ri¬ 
guardanti l'aumento dei con¬ 
tributi previdenziali a carico di 
lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi. della riapertura dei ter¬ 
mini del condono, del «taglio» 
alla restituzione del fiscal drag. 

Un salasso, insomma, nella 
«migliore» tradizione del gover¬ 
ni pa.ssati. Attenzione - avverte 
però il segretario generale del¬ 
le Finanze, Giorgio Benvenuto 
- «si immagina che le cose sa¬ 
ranno come negli anni prece¬ 
denti. e si sonovaluta che ci sa¬ 
ranno delle novità». Quali novi¬ 
tà? Nessuno perora intende ri¬ 


lasciare dichiarazioni, ma a 
quanto pare tra 1 ministri eco¬ 
nomici e lo stesso Giuliano 
Amato si sta diffondendo la 
convinzione che un'altra ma¬ 
novra-tampone non servireb¬ 
be a nulla, anzi farebbe dei 
danni. Una cura di questa por¬ 
tata, si dice in sostarua, ri¬ 
schierebbe di far calare la feb¬ 
bre dei conti dello Stato ucci¬ 
dendo però al tempo stesso il 
malato, e cloò l'economia na¬ 
zionale. Gli effetti sia dal punto 


di vista deH'inflazione (e di 
conseguenza della spesa per 
interessi) che della ripresa 
economica sarebbero |)c.vin- 
tissimi. R invece uno degli 
obiettivi e proprio quello di 
portare la corsa dei prezzi sot¬ 
to il 5% entro la line dell’anno e 
ridurre la spesa per interessi. 
Meglio perciò attrezzarsi ad 
una manovra magari più leg¬ 
gera che oltre ad alcune misu¬ 
re di effetto immediato abbiti 
in sò degli elementi di corre¬ 


zione «.strutturale» della s|>esa 
pubblica Concentrare insom- 
ma gli sforzi sul ’93, sulla Fi- 
nanziana che verrà, e sulle leg¬ 
gi delega che Amalo si appre¬ 
sta a chiedere <il Ptirlamenlo 
su sanità, finanza locale e pen¬ 
sioni. Per il momento di questi 
provvedimenti verrebbero for¬ 
niti solo alcuni assaggi, con la 
manovra, appunto. Il resto sa¬ 
rebbe rimandalo all'autunno. 
In questo scn.so diventa estre¬ 
mamente importante la pre¬ 


Nino Cristofori 
ed a sinistra 
Giorgio Benvenuto 


scntazione del documento 
triennale di programmazione 
economica, che il governo si 
appresta a presentare insieme 
alla manovra e airas-sestamen- 
to di bilancio. 

le linee della delega riguar¬ 
dante le pensioni sono intanto 
state illustrate ieri dal nuovo 
ministro del lavoro Nino Cri.slo- 
fori. I.a previdenza integrativa 
privata affiancherà attraverso 
l'i.stituzione incentivaUi dei 
fondi [Tensione la previdenza 
pubblica pubblica, questa tut¬ 
tavia «resterà il pilastro del si¬ 
stema», assicura il ministro. I 
lavoraton saranno incoraggiati 
ad andare in pensione a 65 an¬ 
ni, e inoltre .sarà armonìzz,ata 
la normativa che oggi divide i 
dipendenti del .settore pubbli¬ 
co da quello privalo. I più col¬ 
piti saranno quei lavoratori og¬ 
gi più lontani dalla pensiono, 
mentre saranno salvaguardali i 
diritti acquisiti: «La legge - dice 
Cristofori - non può tenere 
conto delle attese, ma .solo dei 
diritti». 


Passivo a 16.000 miliardi, 1.835 in più. Arretriamo anche nelle alte tecnologie 

Commercio estero, il buco si allarga 
Allarme auto delDce: «Import senza freni» 


Il 1991 si è chiuso con 16.000 miliardi di buco nei 
nostri conti con l’estero, 1.835 miliardi in più del¬ 
l’anno precedente. Il presidente dell’Ice, Marcello 
Inghilesi lancia rallarme: «Oltre ad energia ed ali¬ 
mentare anche l’auto (32.000 miliardi di import) 
sta .segnando i nostri conti con l'estero». Importazio¬ 
ni in forte crescita, mentre le imprese riescono ad 
esportare solo tagliando i margini di profitto. 


QILOOCAMPBSATO 


■■ ROMA. Sempre più rossi i 
consuntivi del commercio 
estero mentre un nuovo buco 
nero, quello dei trasporti, si ag¬ 
giunge alle tradizionali voragi¬ 
ni delle bilancie energetica ^ 
agroalimentare: non è certo un 
quadro rassicurante quello 
che emerge dal rapporto sul- 
l'intcrscambio commerciale 
deiritalia presentato ieri dal 
presidente dell'lce Marcello In- 
ghilesi. Nel 1991 II saldo nega¬ 
tivo dei nostri conti commer¬ 
ciali con l’estero ha toccato II 
picco di 16.000 miliardi con un 
peggioramento di 1.835 miliar¬ 
di nspelto all'anno preceden¬ 


te. Il miglioramento del 1990, 
che tanto aveva latto ben spe¬ 
rare, si ò dunque dimostrato la 
classica rondine che non fa 
primavera. 

La situazione ò ancora più 
preoccupante se si pensa che 
le ragioni di scambio dell'Italia 
sono migliorate, in particolare 
per quel che riguarda le mate¬ 
rie prime e quelle energetiche. 
In altre parole, abbiamo im¬ 
portato a minor prezzo (- 
0,8%), ma abbiamo anche 
comprato di più all’estero 
(•»• 4,5% in volume), talmente 
tanto da annullare in termini di 
bilancia complessiva il vantag¬ 


gio di essere riusciti a strappa¬ 
re prezzi migliori sui mercati 
esteri. Globalmente le esporta¬ 
zioni sono infatti arrivate a 
209.747 miliardi di lire contro i 
225.770 miliardi delle Importa¬ 
zioni: «Il peggioramento del 
saldo mercantile - osserva il 
rapporto - deriva dal fatto che 
in Italia i consumi privati han¬ 
no mantenuto, malgrado la re¬ 
cessione, un ritmo superiore a 
quello degli altri paesi». 

Ai maggiori acquisti dall’e¬ 
stero, nonsiamo riusciti a con¬ 
trapporre un'analoga spinta 
verso le espdrtazioni: il trend di 
crescita di queste ultime, infat¬ 
ti, (-1- 3.1%, uno dei dall più 
bassi mai registrati), non ce 
l’ha fatta a tenere dietro all’a¬ 
vanzata delle importazioni 
+ 3,7%) : «Il deterioramento 
el saldo globale è interamen¬ 
te dovuto al saldo manifattu¬ 
riero», osserva l’fce sottoli¬ 
neando come «l’andamento 
insoddisfacente delle esporta¬ 
zioni evoca il pericolo di una 
deindustrializzazione». I dati 
sarebbero stati ancora pe^io- 
ri se non si fosse fatto positiva¬ 
mente sentire l'«e((etlo merca¬ 


to» di una Germania che .sem¬ 
pre più si conferma il nostro 
miglior partner commerciale 
ma che non si sa per quanto 
tempo ancora [Kitrà fungere 
da «locomotiva» nei nostri con¬ 
fronti, Per di più, perdiamo ter¬ 
reno in settori tradizionalmen¬ 
te forti come abbigliamento, 
calzature e mobilio, ma anche 
nel settori ad alla densità tec¬ 
nologica che non possono 
non rappresentare il mercato 
del futuro per un paese indu¬ 
strializzalo. 

Se il buco dei conti coH’e-ste- 
ro e una costante da un 1x4 po’ 
di anni, è una novità di que¬ 
st'anno l’entrata alla grande 
della voce <tra.sporti» nel nove¬ 
ro dei settori che danno mag¬ 
giori preoccupazioni per l'e¬ 
quilibrio della bilancia com¬ 
merciale. Le importazioni di 
auto hanno raggiunto cifre 
«vertiginose», ha commentato 
Inghilesi spiegando che se il 
trend rimarrà invariato, alla li¬ 
ne del 1992 le importazioni del 
settore si attesteranno sui 
32.000 miliardi di lire rispetto 
ai 28.000 miliardi dello scorso 
anno e ai 25.000 miliardi che 


presumibilmente registreran¬ 
no le im|XTrtazioni energeti¬ 
che. «Nel settore dell'alito non 
si può assistere passivamente 
a que.sto stalo di cose - Ila am¬ 
monito il presidente dell lce - 
Ci vuole un progetto nazionale 
che coinvolga il governo c l’in- 
duslrla del settore». 

Un pizzico di fiducia in un 
mare di dati .sostanzialmente 
negativi lo porta invece il presi¬ 
dente del C’rediop Antonio Pe¬ 
done. Egli os.serva che la quota 
di esportazione dell'Italia sul 
mercato mondiale è arretrala 
di appena un decimo di punto 
(dal 4.8% al 4,7’%), cosa poco 
preoccupante - sostiene - vi- 
,sto che il dato viene confronta¬ 
lo con il 1990. un anno parti¬ 
colarmente felice per la nostra 
presenza sui mercati stranieri, 
inoltre, osserva ancora Pedo¬ 
ne. i pomi mesi del 1992 mo¬ 
strano una «abbastanza signifi¬ 
cativa ripresa delie esportazio¬ 
ni». Qualche problema, invece, 
può venire dalle imprese: «l-a 
tenuta delle quote italiane ù 
stala pagata dalle aziende con 
una compre-ssione abbastanza 
marcata dei propri profitti. 


Maicello Inghilesi 


Questo ".sacrificio” è stalo la 
chiave di volta» dei nostri suc- 
ce.ssi all'estero. Tuttavia, rileva 
il presidente del Crediop, «le 
imprese non potranno resiste¬ 
re indefinitamente in una si¬ 
tuazione nella quale i costi in¬ 
terni crescono fuon linea ri¬ 
spetto alla concorrenza». Ma 
[xrr rimprendìtore Giuseppe 
Stefanel vi è anche II problema 
di «accelerare II pa.s.saggio da 
una politica industriale essen¬ 
zialmente erogatoria ad una 
politica del servizi alle imprese 
che consolidi il tessuto delle 
intcnrelaziom esistenti a livello 
territoriale». 



Sostegno alle linee generali del Rapporto di Paolo 
Baratta, presidente del Centro Beneduce, di Antonio 
Fetzio, vicodirettore generale della Banca d’Italia, e 
di Antonio Maccanico. Per la Svimez l’intervento 
straordinario è costato allo Stato meno del ripiano 
dei conti delle Fs, Innocenzo Cipolletta coglie l’oc¬ 
casione di lanciare la proposta di ripristinare le 
«gabbie salariali» nel Mezzogiorno. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 


M NAPOLI E la Confindustna 
apre un’altro fronte della sua 
ollensiva sul costo del lavoro, 
quello del npristino delle «gab¬ 
bie salariali». Cioè, per chi non 
ha memoria dell’Italia che la¬ 
vora precedente al 1968. di re¬ 
tribuzioni contrattuali diverse 
tra il nord e il sud del paese. Lo 
ha fatto ieri a Napoli alla pre¬ 
sentazione del Rapporto Svi- 
mez 1992 con l'intervento del 
suo direttore generale. Inno¬ 
cenzo Cipolletta alfenna mollo 
nettamente che a un minore 
tasso di produttività delle im¬ 
prese nel Mezzogiorno deve 
corrispondere, se si vuole di¬ 
ventare competitivi sul merca¬ 
to, un minore costo del lavoro. 
Finora a questo ha provveduto 
la fiscalizzazione di una parte 
degli oneri sociali nel meridio¬ 
nale. Oggi, visto lo stalo della 
finanza pubblica, questo siste¬ 
ma non è più sostenibile, E al¬ 
lora -conclude il direttore del¬ 
la Confindustria - bisogna ot¬ 
tenere lo stesso risultalo con 
altri mezzi. Il primo pouebbe 
essere quello di ridurre diretta¬ 
mente i .salari e gli stipendi in 
busta-paga, l'altro potrebbe 
e.ssere quello prer cui a conln- 
buli più bassi debbono corri¬ 
spondere pensioni più basse. 
S stata una affermazione che 
in vcnlù non ha registrato rea¬ 
zioni contrarie apprezutabili 
nella discussione, ad eccezio¬ 
ne di un avvertimento che è ve¬ 
nuto da Manano D'Antonio, il 
quale ha alfennalo che essa 
sarebbe una «sciocchezza» se 
dovesse a.v>econdarc una in¬ 
dustrializzazione al sud fonda¬ 
la non sull’innovazione ma .su 
atlivilà a alta composizione di 
forza lavoro. 

1-a sortila della Confindu- 
stria ha messo obiettivamente 
in ombra quel che slava più a 
cuore alla Svimez: una sorta di 
rilancio deH'ispirazione «ongi- 
nana» dell'azione speciale ver¬ 
so il sud. Ha un bel dire Salva¬ 
tore Cafiero, direttore della Svi- 
mez, che .solo un'interpreta¬ 
zione semplicistica deH’opera- 
to deirA.ssociazionc può ridur¬ 
re la sua azione a quella di 
«difensore d'ufficio» dell’inter¬ 
vento straordinario. Ma ri,sulta 
difficile fugare questa impres¬ 
sione quando il presidente del¬ 
la giunta regionale campana. 
Clemente, che si trova a con¬ 
cludere il dibattito perchè in¬ 
tanto il ministro per il Mezzo¬ 
giorno non c'è più, viene rim¬ 
brottato dal presidente della 
Svimez. .solo perchè ha osalo 
dire che le co.se sono cambiate 
a tal punto che anche molti 
meridionali avrebbero volato a 
favore del referendum abroga¬ 
tivo proposto da Massimo Se¬ 


vero Giannini Comunque quel 
che SI comprende è che la .Svi- 
niez tra fallimento del decen¬ 
tramento alle regioni parzial¬ 
mente tentalo con la legge 64 
e intervento centralizzato non 
concepisce una terza soluzio¬ 
ne di rientro nella ordinanelà 
Intanto .soprattutto per gli in¬ 
dustriali è fuor di discu-ssione 
che la legge debba essere rifi- 
nanziata. Su questo vi è con- 
veigenza piena Ira Cipolletta e 
Enzo Giustino, pre.sidente del¬ 
la Federindustna, che pure ha 
lamenlalo scarsa chiarezza 
nella fxrlitica della Conlindu- 
stna nei riguardi del Mezzo¬ 
giorno. 

C’è senza dubbio la consa¬ 
pevolezza che. come ha detto 
D'Antonio, «la coperta è diven¬ 
tata ormai troppo stretta». Per¬ 
ciò Cafiero si solferma a indi¬ 
care strade attravciso le quali 
alla riduzione delle nsorse fi¬ 
nanziarie corrisponda una 
strumentazione che ne otti¬ 
mizzi invece gli effetii, rispetto 
ai risultati attuali non certo In- 
.singhieri, E da questo punto di 
vista una propo.sta coraggiosa 
e inusuale viene da D’Antonio. 
L'economista napoletano ha 
sostenuto che, qualora si ac¬ 
certasse rigoro.sumente che 
non vi sono altre risorse con 
CUI finanziane la legge sul 
Mezzogiorno, egli non riterreb¬ 
be intoccabili i fondi degli 
scorsi anni già impegnati ma 
non spendibili a breve. Secon¬ 
do D’Antonio sarebbero ben 
45 mila i miliardi che potreb¬ 
bero essere utilmente reimpie- 
gati. 

Da Michele Salvati invece 
viene una rifle.ssione sui rap¬ 
porti tra nord e sud che mette a 
dura prova categorie consoli¬ 
date della cultura mendionali- 
sta. Salvali invita a portare a 
fondo la ritlessicme sulle ragio¬ 
ni del fallimento del meridio¬ 
nalismo, non solo di quello 
politico ma anche d' quello 
economico. Uà venia è che il 
divano Ira nord e sud non può 
es.sere risolto solo con ricette 
economiche. Omiai è un dato 
acquisito - dice Salvati - dalla 
ricerca più avanzala il tatto 
che non i laltori eslenii (di¬ 
pendenza, politica di rapina 
delle aree forti, ecc.) ma quelli 
interni, di carattere politico ci¬ 
vile e culturale, alle aree solto- 
sniluppale costituiscono la ra¬ 
gione degli squillbn. Questo 
può essere un poderoso sup¬ 
porto allo sviluppo del leghi¬ 
smo, se la cultura democratica 
non fa i conti con queste novi¬ 
tà. Da qui un garbato ma espli¬ 
cito invito alla Svimez ad ag¬ 
giornare le proprie categorie 
culturali 



carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate c vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo cvite- 


Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 

11 Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l’Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

IL SALVAGENTE. SETTIAftANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 


rete le trappole della burocrazia c dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non ò un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 
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Economia e Lavoro 


Bankitalia reagisce di nuovo alle voci di svalutazione 
Giallo a Lx)ndra: alcune filiali estere dicono che Roma 
ha dato Tordine di non effettuare quotazioni marcolira 
Pioggia di vendite: marco sopra quota 760, poi cala 


PAGINA 15 L’UNITÀ 


Fuga dalla lim, pomerì^o d’assalto 

Ora anche banche nazionali incoraggiano la speculazione 


Speculazione senza respiro sulla base delle voci di 
svalutazione. La lira prima tiene, poi nel pomeriggio 
sfonda quota 760 sul marco. 11 giallo della chiusura 
dei mercati lunedi, smentita dalle autorità moneta¬ 
rie, ha nascosto per ore la novità della giornata: nel 
pieno deH’urto delle vendite, importanti banche na¬ 
zionali si sono ritirate dal mercato. L’attacco non 
viene solo dall’estero. Bankitalia resiste. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■i ROMA. Questa volta la ca- 
ricalura del premier Italiano 
appare sulla copertina deirf- 
corìomisi, tutti i numeri uno del 
potente G7 in partenza sulla 
mongolfiera inseguiti da un 
minimo Eltsin che alza il dito 
per chiedere un passaggio. 
Amalo ottiene ciò che non ot¬ 
tenne Andreolii. Ben magra 
soddisfazione per il presidente 
del Corjsiglio in partenza per 
Monaco (dove da lunedi si ter¬ 
rà il vertice dei grandi paesi in¬ 
dustrializzati) senza sapere 
che cosa succederà alla mone¬ 
ta del suo paese. Amalo ha la 
manovra economica nella bor¬ 
sa. ma non potrà millantare 
credilo al tavolo dei Grandi. Nò 
può millantare forza sui mer¬ 
cati. Soprattutto dopo un’altra 
giornata nera per la lira. Il var¬ 
co lascialo aperto dalla politi¬ 
ca alla speculazione è ancora 
aperto e non bastano le costo¬ 
se difese della Banca d'Italia a 
chiuderlo definitivamente. 
Ciampi e Barucci, governatore 
della banca centrale il primo, 
ncomiiiistro del Tesoro il se¬ 
condo, si sbracciano a convin¬ 
cere che la difesa della stabili¬ 
tà del cambio è un dovere na¬ 
zionale, ma ogni line giornata . 


sui mercati riescono a tampo¬ 
nare ciò che viene disfatto du¬ 
rante il /Lxing. Il capo dagli in¬ 
dustriali Aliete dà loro una ma¬ 
no («gli investitori intemazio¬ 
nali devono capire che se fan¬ 
no affidamento su una svaluta¬ 
zione della lira sbagliano in 
pieno»), ma non 6 sufficiente a 
sopire i malefici. E cosi anche 
ieri la giornata è stata pesante. 
Pesantissima. Perchè l'attacco 
alla nostra moneta che ali¬ 
menta l'aspettativa di una 
prossima .svalutazione del 
cambio, avalla l’idea che il go¬ 
verno sarà prima o poi costret¬ 
to a decidere un riallineamen¬ 
to nei rapporti di cambio tra le 
principali valute europee, que- 
.sta volta non è stata condotta 
solo da operatori e istituzioni 
finanziane americane e londi¬ 
nesi. Questa volta - fanno sa¬ 
pere dalla Banca d'Italia - c'è 
stalo pure lo zampino di alcu¬ 
ne importanti banche italiane. 
Banche non meglio identifica¬ 
te, ma che la banca centrale è 
stata in grado di riconoscere 
dietro la -mano invisibile» dei 
mercati. Che le liliali degli Isti¬ 
tuti di credito nazionali, com¬ 
portandosi omiai da veri e pro¬ 
pri dealm. comiiieicianb in 
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Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi (a fianco) e, sopra, un fixing d'xaltri tempi». 
Era il 1984 quando un dollaro (quotato ben 1949 
lire) valeva ben tre marchi. 








valuta, possano limitarsi ad a.s- 
sislere ciò che avviene alle 
spese della lira è accaduto 
spesso c spesso accadrà. Ma 
che dicano ad altri operatori 
eslen che da Roma è arrivato 
l'ordine di chiudere le posizio¬ 
ni alle I.S.SO Italiane, nel bel 
mezzo del terremoto, è un lat¬ 
to inusuale. E un chiaro segna¬ 


le al mercato che la fuga dalla 
lira va accelerata, che l’Ipotesi 
di una .svalutazione del 3% è 
più di una semplice ipolc.si. Ixr 
filiali delle banche italiane 
chiudono tutte le posizioni au¬ 
tonomamente ogni fine .setti¬ 
mana per evitare il rischio di 
cambio nel corso del weekend 
Ieri pomeriggio però ciualcuno 


Ila detto che l'indicazione era 
arrivata direttamente dalle di¬ 
rezioni generali. È nato di qui il 
giallo sulla chiusura dei mer¬ 
cati italiani lunedi che sarebbe 
stalo deciso dalla Banca d'Ita¬ 
lia. Ixr smentite prima di Banki- 
lalia poi del Tesoro non sono 
riuscite a bloccare subito la 
marea ,di .vendile ànentile 


Intervista a GIANMARIO ROSSIGNOLO 

«Fuga all’estero? 
Poi ritorneranno 
con le ossa rotte» 


Gianmario Rossignolo, presidente della Zanu.ssi e 
padrone della Seleco, non si unisce al coro degli 
imprenditori che sognano un facile espatrio. «Cosa 
credono di trovare, l’Eldorado? Torneranno con le 
ossa rotte». In questa intervista ricorda le responsa¬ 
bilità del governo, ma anche quelle degli industria¬ 
li. «L’Italia è un paese con enormi risorse. Ci voglio¬ 
no misure drastiche, ma anche coerenza». 




chiarissime: «Non sono stale Obiettivo: rendere più costoso 
assunte nè saranno assunte l'allontanamento dalla lira. Sul 
misure di alcun genere concer- rialzo del marco pesano sia la 
nenli l'operatività dei mercati decisione della Bundesbank di 
dei cambi nè qualsivoglia altra tenere elevati i tassi di inteies- 
misura limitatrice della norma- se sia la decisione della Fede¬ 
le attività di mercato». Così ral Reserve di diminuire i pro- 
Bankitalia. Poco prima della prj per regalare a Bush l’enne- 
smentita, però, si è formala sima boccata d'ossigeno pree- 
un ondata di panico in reazio- leltorale. Il secondo forte scos- 
ne all attacco alla lira: chi trai- sone (dopo quello di ieri) alla 
teneva ancora impegni su in- [jj-g ^ stato dato attorno alle 
vestimenti in lire è corso a yen- j 5.30 italiane. A Londra si è 
dere. Dì chi la colpa? Di chi ha diffusa la voce sulla chiusura 
sbagliato a interpretare ciò che jgi melati lunedi, lo strattone 
1 dte/eis Italiani hanno detto o ,3 , 1,3 ^ 5^,0 immediato, 

delle filiali che hanno agito in ^he le illazioni fossero 

modo calcolato. Una cosa è smentite, la valuta italiana ha 
certe: le fi .aU che hanno volta- ■ 

IO te “Pa'te alte lira non potè- 45 

vano non prevedere la potente ^ ,„bilo inten-enuta 

nperou^rone intemazionale a<,qu.s,ando lire contro mar- 

con a ira. . • , chi: in totale avrebbe venduto 

U pomata era commc.ate 

abbastanza bene nonostante ., ... ... r, - - 

, _.. 1 , 100 milioni di marchi. Poi 1 va¬ 
ia dilagante psicosi da svaluta- , .... 

zione II contesto del mercati '“O della lira s. sono ridimen- 

dei cambi non era il più favore- ° ^ ''' ° 

vole poiché la debolezza del 760 tire [ter un marea 

dollaro aveva ringalluzzito il La Banca d Italia ha dato un 
marco. La chiusura del dxlr^ a ennesimo segnale ai mercati 
Milano dava una lira sotto quo- e^e si trova nella condizione di 
ta 758 rispetto al marco, in ca- 'lunga resistenza» visto che le 
lo rispetto all'apertura della ri.serve restano abbondanti 
mattina a 758.8. ma stabile ri- ('» Europa è superata solo 

spello a giovedì. La Banca d’I- dalla banca centrale spagno- 

talia aveva predisposto misure te) e che è in grado dunque di 
difensive abbastanza modeste, rispondere colpo su colpo. Ma 
vendendo 51 milioni di marchi te barriere difensive reggono 
contro i 230 milioni di giovedì, se il governo riprende in mano 
Mare mosso, ma controllabile il controllo della politica eco- 
pilolando i lassi sulle opera- nomica. Una spinta rassere- 
zioni «pronti contro termine» nanle può essere data da una 
attraverso le quali la banca . manovra al ribasso dei tassi 
centrale ha iniettato liquidità a ' europei, Londra starebbe per 
prezzi in rialzo lino ijl 14,68% deciderla, ma Francofonecon- 
conlto. li precedente M, 2 %. , tinu.i a opporsi 

•' 'ri *■’ ' : . i J?'.'* '* 

Inteirvista a ANGELO AIROLDI 





DARIO VCNKQONI 

M MILANO. Dottor Ronlgook), a c« 

•entlre certi luol coUeghi lembra 
che «temo alla vlgUla della cataUro- jnlla 
fe. La pensa eoa) anche lei? glia^ 

No. Quando sento questa ondala di npeli 
critiche indistinte al nostro paese serol 
penso che ci stiamo creando anche l'e-ste 
degli alibi. rame 

Non è forse vero che reconomla • 
italiana è In difficoltà? Int 

Certo, ma guai a non vedere che la Invec 
crisi è planetaria. Non siamo nè i nanz 
soli nè i peggiori. In Scandinavia fai- col g 
liscono le banche; in Inghilterra la yhe. 
Thatcher ha distrutto l’industria; làpp 

Rcagan ha latto lo stesso in Amori- che s 
ca. La Germania ha i suoi proble- calo 
mi... Ham 

Anche noi ahhtemo I nostri prò- 
hlenilni,DO? 

Altro che! Abbiamo dei problemo- 
ni. se è per questo. Ma li avevamo 
anche ieri, e allora bisognava dirlo 
ieri, quando per dime una l’indù- Quell 
stria rivendicava la supremazia del 
privalo sul pubblico, sorvolando .sul «ripn 

fatto che in 10 anni non abbiamo J?*? 
fatto le cose che coniavano davvero ’ 

percrescere e per prepararci all'Eu- 

Mtns Cidi] 

chim 

E quali erano le cose che non ah- cratb 
htemofatto? sua v 

Le acquisizioni all’estero, per esem- sa eh 
pio. Gli altri facevano le acquisizio- ci me 
ni, e noi eravamo acquisiti. Ei 

Ld che è al vertice della Zannasi l»! 
nesaqaalcosa. Che 1 

Infatti. Io sono orgoglioso dei suoi 
risultali. Esportiamo il 65% e faccia- ria p 
mo degli utili. Ma in tanti casi non è 
andata cosi. Talvolta ci siamo an- dodi 
che mangiali un patrimonio di in- E 

dustrie messo insieme da una intera Aa 

generazione. H 

E questo secondo lei perchè è ac- una 1 


«Bufera monetaria, 
un rischio per 
salari e lavoro» 


La lempesla monetaria in atto avrà conseguenze gra¬ 
vi sui salari e sull’occupazione. Per Angelo Airoldi, se¬ 
gretario confederale della Cgil, la «quadratura del cer¬ 
chio» è una severa politica che abbatta subito l’infla¬ 
zione col blocco di prezzi e salari, un taglio alla mon¬ 
tagna di interessi sul debito pubblico (con più tasse 
su titoli di Stato e una patrimoniale). Senza però 
strangolare consumi e investimenti. 


ROBERTO OlOVANNINI 


caduto? 

Perchè noi parliamo tanto di «marie 
in llaly», ma poi facciamo poco. Ne¬ 
gli anni '80 avevamo opportunità ir- 
npelibili. Se solo gli industriali aves¬ 
sero latto gli industriali, andando ai- 
l'estero, costruendo dei gruppi ve¬ 
ramente intemazionalizzali. E inve¬ 
ce,. 

Invece? 

Invece abbiamo giocalo con la fi¬ 
nanza, con le assicurazioni, magari 
col giornali. Ci siamo divertiti, an¬ 
che. Ma non ci siamo preparati al¬ 
l’appuntamento dell Europa, E si 
che sapevamo da anni che il mer¬ 
cato unico parte il 1“ gennaio '93. 
Ha mal sentito la Conlinduslria par¬ 
lare di progetti di settore? lo che pu¬ 
re nella Conlinduslria ho qualche 
responsabilità, mai. 

Loro parlano più volenUeii del 
cotto del lavoro. 

Quello del costo del lavoro è un 
magnifico paradosso italiano. Le 
imprese hanno ì costi più alti, e i la¬ 
voratori I salari più bassi. CI fossero 
stati alti salari si sarebbero aiutati i 
consumi, E invece con gli oneri so¬ 
ciali si è alimentalo solo una mac¬ 
china pubblica sempre più buro¬ 
cratizzata a improduttiva. Che ha a 
sua volta favorito la corruzione, lo 
sa che da Torino a Venezia II treno 
ci mette un'ora in più che nel '39? 

E «deano «I toma a parlare di ava- 
bitazione. Coaa ne penaa? 

Che è una stup'idaggine. Lo si po¬ 
trebbe fare dopo aver latto una se¬ 
ria politica di risanamento della 
spesa pubblica. Se no è solo un mo¬ 
do di uscire dall'Europa. 

E del progranuna del governo 
Amato che mi dice? 

Il discorso sarebbe lungo. Dico solo 
una cosa. Che mentre ci disperia¬ 


mo per la crescita del la.s.so di disoc¬ 
cupazione. pensiamo di alzare l'età 
pensionabile. Ci leniamo i vecchi e 
lasciamo per le .strade i giovani. Che 
coerenza c'è? E come si la a parlare 
di tagliare i servizi a quelli che han¬ 
no sempre pagalo? Se non affron¬ 
tiamo la questione dcH'evasione 
non ne usciremo mai. 

Ma Intanto al sente agitare sem¬ 
pre più spesso te minaccia della 
emigrazione delle Imprese. 

Io credo che tranne pochissimi casi 
semplicemente non sanno cosa di¬ 
cono. Ci provino, torneranno a casa 
con le os-sa rotte. Cosa credono di 
trovare, oltre confine? L’Eldorado? 

E voi, alte Zannasi, non esportale 
le produzioni? 

Noi stiamo pensando dì fare qual- 
co.sa in Slovenia. C'è una fabbrica 
interessante, saranno 40 chilometri 
dal contine. Ma la nostra base èqui. 
Insomma, io seguo da vicino tre 
grandi gruppi svedesi in Italia; la 
Electrolux, la Ericsson, la Skt, Han¬ 
no fatto studi comparati sui risultati 
ottenuti nei diversi paesi. E quello 
dove si ottengono i migliori risultati 
è l'tlalia. Per questo non bisogna fa¬ 
re di tutta l’erba un fascio. 

E per te Seleco vale lo stesso di¬ 
scorso? 

lo so che in molti ci hanno sconsi¬ 
gliato dall'entrare in questo settore. 
Le tv le fanno i giapponesi, diceva¬ 
no, non si può competere. E intanto 
a fine anno faremo un milione di 
pezzi. l.a Nokia ne la 2, la Thomson 
3, la grande Philips 4. Siamo già 
quarti in Europa, e non è poco. E lo 
■Stalo, che ci rimetteva 34 miliardi al¬ 
l'anno fino a 3 anni la, adesso li ri¬ 
sparmia. E la Seleco chiude in utile. 
Le pare poco? A me pare una bella 
rivincita dell economia reale. E del¬ 
l'Italia. 


ROMA. As.salto alla lira. Borsa a 
picco, tensione .sui lassi... Chissà se 
la gente «normale» si rende conto 
che tutta questa tempesta moneta¬ 
ria avrà ripercussioni - oltre che sul 
mutuo della casa - anche sull’eco¬ 
nomia reale, a cominciare dai salari 
e dall'occupazione. Ne parliamo 
con Angelo Airoldi, segretario con¬ 
federale della Cgil, 

«Ite conseguenze - spiega Airoldi 
- sono sotto gli occhi di tutti. Un qui 
i'unico strumento adoirerato è stalo 
una rigida politica dei cambi che ri¬ 
schia di strangolare la nostra eco¬ 
nomia. D'altra parte, svalutare ci 
garantirebbe un vantaggio molto 
parziale per la competitività delle 
nostre esportazioni, A parte che 
una .svalutazione significaliva è rea¬ 
listicamente impraticabile, è chiaro 
che un rialllneamcnto parziale da¬ 
rebbe scarsi ri.siiltati. Serve invece 
una politica economica e finanzia¬ 
ria che riesca insieme a deprimere 
effettivamente Tinllazione, e quindi 
rafforzi la tenuta della lira, e che in¬ 
sieme riesca ad evitare una stretta 
pesantissima sui consumi e gli inve¬ 
stimenti, Fin qui, mi sembra che 
nessuno sia riuscito a trovare la .stra¬ 
da giusta». 

A sentire le «ricette» di cui al dl- 
scnle In questi giorni, sembra 
proprio che In un modo o In un al¬ 
tro le fasce più deboli dovranno 
pagare un prezzo. È Inevitabile? 

Il blocco del salari c i tagli occupa¬ 
zionali sono già una realtà, ma in 
prospettiva le co,se possono dr<im- 
maticamente aggravarsi. Il proble¬ 
ma è far presto, ma soprattutto far 
bene. Se il Re è nudo, bisogna met¬ 
tere in conto misure di effettivo con¬ 
tenimento deirinflozionc, ma mollo 
drastiche. 

Adesemplo? 


Un controllo rìgidissimo degli anda¬ 
menti monetari, dei prezzi e dei sa¬ 
lari. Mollo limitato nel tempo, ma in 
grado di produrre un elleno di di- 
sinllazione e anche di diminuire le 
aspettative di indebolimento della 
lira e le tensioni speculative. 

È la proposte Treutln tencteta al¬ 
l'Inizio deil’aniio. 

lo dico che bisognerebbe valutarne 
seriamente le convenienze. Ribadi¬ 
sco: più è breve e intensa, meglio è. 
Altrimenti non mi sembra che chi 
sottoscrive titoli del debito pubblico 
abbia aspettative di rendimenti de¬ 
crescenti. Abbiamo visto i conti del¬ 
la bilancia commerciale: diminui¬ 
scono le importazioni del prodotti 
energetici e dei minerali, si allegge¬ 
risce il del'icit alimentare, ma le no¬ 
stre aziende esportatrici stanno per¬ 
dendo competitiviia e quote di mer¬ 
cato. Il prezzo già lo stiamo pagan¬ 
do. Come d'alba parte dal punto.ìdi .' 
vista occupazionale nel settore In¬ 
dustriale la cosa è evidentissima. . 

Che dovrebbe fare il govenio? 
Appunto, provare a collegare una ’ 
manovra di contenimento delle di¬ 
namiche finanziarie e di spesa a mi¬ 
sure che sollecitino un processo di 
espansione. Che non è facile: negli 
Usa i lassi d'interesse sono bassissi¬ 
mi, ma una vera ripresa non c'è sta¬ 
ta. 

Confludiistria soettene che 1 livel¬ 
li dei coDsuBii sono troppo «Iti ri- . 
•petto alle poaalbUltà reali del 
Doatro riatema ecouoiiilco, e che 
un congelamento dei «alari augU 
attuali UveOl non produnebbe d- 
fettl dirompenti. 

In queste analisi sui livelli di consu- ' 
mo mi sembra non si tenga conto 
che gli interessi sul debito sono red¬ 


dito disponibile per le famiglie, e 
vanno ad alimentare proprio i con¬ 
sumi. E 11 che bisogna tagliare. 

Ma come ai fa a diminuire gli Inte- 
reari aui titoli pubblici aenza far 
saltare 1 conti dello Stato? 

Primo, abbattendo drasticamente 
l'inflazione; secondo, con una vera 
polìtica dei redditi, che colpendo 
anche gli interessi sui Bot e Cct rie¬ 
sca ad abbattere le aspettative infla¬ 
zionistiche. 

Ricapitoliamo: Uoccare prezzi e 
aalari per un anno... 

Poi, adottare misure di sostegno al¬ 
la riconversione industriale e all'oc¬ 
cupazione; tre, garantire le fasce di 
reddito più basso per evitare una 
contrazione reale dei livelli di vita. 
Non si possono colpire tutti indiffe¬ 
rentemente. Per questo secondo 
me bisogna avviare un sistema di 
premi e penalizzazioni fiscali a se¬ 
conda del edmportamenti e degli 
obiettivi dei diversi soggetti econo¬ 
mici. ' i., 

SI annuncia una manovra corret¬ 
tiva, per adesso di ammontare 
fanprec teat o. Coaa d troveremo 
dentro? 

Spero che non sìa la classica opera¬ 
zione estiva: aumenti sulla benzina, 
sui bolli, sugli alcolici, e poi il rinvio 
delle operazioni strutturali. Realisti¬ 
camente, visto che passerà tempo 
prima che Amato abbia a disposi¬ 
zione le leggi delega su pensioni e 
sanità, credo che rintervento sarà 
soprattutto su queste voci di entta- 
ta. E non credo che un paese che 
deve stroncare l'inflazione abbia bi¬ 
sogno di aumentare le imposte su 
generi di consumo chiave. Sarebbe 
più serio, invece, aumentare la tas¬ 
sazione su titoli pubblici e introdur¬ 
re una patrimoniale. , . 


^attere 


La vicenda 
dei «S. Nicola» 
e i meriti 
del Pds 


Caro direttore, sono 
profondamente amareggia¬ 
to per l'artìcolo sulla gestio¬ 
ne dello stadio «San Nicola» 
di Bari, apparso lunedi 29,6 
u.s. alla pag. 25 de l'Unità 
nel quale si presenta la posi¬ 
tiva soluzione della vicenda, 
con l'accetuizione da patte 
dell'As Bari-Matarrese del 
«costo zero» per il Comune 
(cioè conces-sione senza 
oneri per il concedente), 
come frutto della iniziativa 
della Giunta municipale, 
scrivendo testualmente: «Ite 
nuova amministrazione co¬ 
munale, infatti, ha subito lat¬ 
to capire ai Matarrese che 
erano finiti i tempi delle vac¬ 
che grasse, e che non si po¬ 
teva andare avanti con siste¬ 
mi onerosi per il Comune». 

Faccio presente che l'am¬ 
ministrazione comunale di 
Bari, nell’ultima seduta con¬ 
siliare del 10,6 U.S., aveva 
presentato una proposta di 
convenzione che prevedeva 
onen annuali per ben 1.200 
milioni (si, I miliardo e 200 
milioni, altro che «costo ze¬ 
ro») a carico del Comune! Il 
nostro greppo consiliare - 
svolgendo il ruolo di «oppo¬ 
sizione governante» - ha co¬ 
stretto la Giunta a ritirare in 
aula la proposta di delibera¬ 
zione e ha contestualmente 
depositato una formale pro¬ 
posta di deliberazione «a co¬ 
sto zero» (definita dal porta¬ 
voce di greppo socialista, 
che esprime il sindaco, «de¬ 
magogica, velleitaria e irrea- 
llstica») su cui attivare una 
gara pubblica. Nei giorni 
successivi, il nostro gruppo 
consiliare ha notificato al- 
l'ammiriiitra/ìone. tremile 
ufficiale giudiziario, una for- 
' male dilfida a che si attivas¬ 
se per il rilascio dello stadio, 
ormai abusivamente occu¬ 
pato dall'As Bar, diffida In¬ 
viata per conoscenza al pre¬ 
fetto e alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

Tale diffida ha costretto 
l'amministrazione comuna¬ 
le a intimare lo sfratto all’As 
Bari e a predisporre il bando 
di gara per la nuova gestio¬ 
ne della struttura: e non è 
suprerfluo aggiungere che 
nella delibera di Giunta che 
adotta laii decisioni è .scritto 
esplicitamente che la base 
della gara pubblica avrebbe 
dovuto essere rappresentata 
dalla «proposta Pds». A que¬ 
sto punto, l’As Bari-Matarre- 
sc ha latto sapere di accetta¬ 
re il <osto zero», pervicace¬ 
mente rifiutalo in preceden¬ 
za! 

Chi sia stato l'artefice di 
questo .successo della «parte 
pubblica» è talmente evi¬ 
dente che nei giorni scorsi il 
Tg3 regionale ha cosi titola¬ 
to sulla vicenda: «Ha vinto il 
Pds». 

Giovanni Di Cagno 

Capogruppo consiliare 
comunaledel Pds 
Ban 


Commissari 
d’esame 
al soggiorno 
obbligato 


IH Gentile direttore, sono 
stalo nominato commissa¬ 
rio di Inglese agli ^ami di 
maturità e scopro di andare 
in soggiorno obbligato. Es¬ 
sendo la sede di esami a po¬ 
chi chilometri da un altro 
centro più carino e, dicia¬ 
molo pure, sul mare (che 
orrore una vacanza-lavoro!) 
avevo puntato l’occhio su 
quest’ultimo, ma appena 
contattata la scuoia mi si di¬ 
ce che ho Tobbligo dì risie¬ 
dere in sede di esami. Altri 
colleghi mi dicono che a 
volte (è successo) devi, an¬ 
che. consumare i pasti nella 
stessa sede. E se non ci fos¬ 
sero alberghi degni di que¬ 
sto termine o ristoranti de¬ 
centi in que.sta località il 
«soggiorno obbligato» po¬ 
trebbe diventare molto pe¬ 
sante (sarà anche per que¬ 
sto che molti colleghi .si dan¬ 


no alla «macchia» prima an¬ 
cora che gli esami inizino?). 
Ma molto onestamente non 
volevo sollevare solo questo 
problema; in fondo sono più 
fortunato di altn colleghi 
che avevano chiesto la 1 ^- 
glia o la Sicilia e gli hanno 
«appioppato» Reggio Emilia 
o Vimercate. Altro che due 
mesi di vacanze! 

Sorvolando anche sul 
mancato rinnovo contrat¬ 
tuale, la ventà è che la scuo¬ 
la italiana vive al suo interno 
un’enorme crisi. Si tenta for¬ 
se di superarla con un pro¬ 
getto di riforma, ma nessuno 
sa come predisporla 1 pro¬ 
grammi sono obsoleti, non 
c'ù rapporto fra sistema .sco¬ 
lastico e formazione profes¬ 
sionale. non esiste una ade¬ 
guata formazione iniziale 
degli insegnanti, e chi più nc 
ha più nc metta. Bisogna ri¬ 
dare forza e credibilità alla 
scuola altnmenti addio Eu¬ 
ropa. Un paese rimarrà sem¬ 
pre di .serie «B» se tale è la 
sua scuola. 

prof. Gaspare D’Angelo 

Bergamo 


Se potessi 
dire 

a Primo Levi. 


■■ E,[regio direttore, ho 
sempre apprezzalo le pro¬ 
poste culturali de l'Unità, so¬ 
prattutto le pubblicazioni di 
importami testi letterari. Il li¬ 
bro di Primo Levi, «Se questo 
è un uomo*, ha suscitato in 
me forti emozioni. Pote.ssi 
parlare a Primo Levi gli direi: 
«A volte si parlava della 
guerra durante i pranzi festi¬ 
vi. Bramagli zii a raccontarla. 
Mia sorella ricordava sem¬ 
pre il luo libro: "Voi che vi-. 
vele siciin/ Nelle vostre tie¬ 
pide case/ ..." e poi diceva; 
è bello, 

«lo per mollo tempo co¬ 
nobbi, del libro, soliamo il ti¬ 
tolo. Un titolo poetico, musi¬ 
cale, imponente, sonoro. Lo 
less' quando già ero una 
donna e anch'io dis.sì è bei¬ 
lo Ma giurai che non Tavrci 
mai nlctto. Troppo rnido, 
troppo vero. Troppo assur¬ 
do. non si può capire. E in¬ 
vece l’ho riletto, in un giorno 
in cui non ero particolar- 
mente predisposta. Pensavo 
che occorresse avere un ani¬ 
mo particolare per leggere 
la tua te,stimonianza. Invece 
non è vero. Il luo libro è un 
clas-sico e si legge sempre. 
L'ho trovalo l'altro giorno 
sulla scrivania, insieme al 
giornale. Come laccio con 
tutti i libri nuovi, l’ho guarda¬ 
to, l’ho sfogliato, ho letto la 
tua poesia, lo vivo sicura 
nella mia casa, lo mangioci- 
bi caldi e ho tanti amici. 
Considero che questo non è 
un uomo. Considero che 
qucsla non è una donr.a. 
L’unico modo per meditare 
che questo è stato è rilegge¬ 
re Il tuo libro. Una forza in¬ 
terna mi ha spinta, serena, 
alla lettura. Credimi, ho la¬ 
sciato tutto, mi sono seduta 
sul divano e ho .niziato a 
leggere. 

«Ogni lan(o guardavo la 
tua foto sulla copertina. An¬ 
cora Vi guardo, lo non trovo 
in te nessun .segno di soffe¬ 
renza fisica, ma hai uno 
sguardo trisìe, quasi senza 
speranza. Abbandonato. A 
volte desideravo vederti il 
braccio sinistro: 174517 Ma 
più che un desiderio era un 
limo^, per questo andava e 
veniva, Spesso il 1745)7 mi 
portava a pensarti nel fare 
quotidiano. Ti alzavi e vede¬ 
vi Il numero, ti vestivi e vede¬ 
vi il numero, facevi il bagno 
e sotto l’acqua vedevi il nu¬ 
mero. ti grattavi e vedevi il 
numero. Ho letto il tuo libro 
lentamente, mi sono sforza¬ 
ta di capire le tue frasi, ho 
ammirato la tua intelligenza. 
Più ti leggevo e più imparavo 
a sopravvivere alle tue paro¬ 
le che ripeterò ai mici figli: 
*0 vi SI sfaccia la casa/ La 
malattia vi impxjdisca/ 1 vo- 
stn nati torcano il viso da 
voi”. 

«Alla tua morte non ci cre¬ 
do. Ci sono delle persone 
che per me non muoiono 
mai, e tu sei una di quelle 
Ma al tuo suicidio ci credo e 
lo rispetto». Ringrazio {'Unità 
che mi badato l’opportunità 
di rileggerla. 

Giulia BItOMi 

S. Piero a Ponti 
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LaCee 
riconferma 
il suo impegno 
per una tassa 
sull’energia 

Il proRctIo pier un'ecolassa soprawivcra alla partenza del¬ 
l’ex commissario Cee all ambiento. Carlo Ripa di Meana; lo 
ha detto ieri il suo successore, Antonio Cardoso i Cunha, di¬ 
fendendo l'idea di un'imposta suil’energia c sulle emissioni 
di biossido di carbonio. <Le nostra proposta di ecotassa da¬ 
rebbe ai consumatori un chiaro segnali; riguardo alla neces¬ 
siti di ridurre i consumi energetici», ha dello Cardoso i Cu¬ 
nha. L’idea dell’ecotassa, lanciata da Ripa di Meana nel set¬ 
tembre scorso, aveva incontralo l'os ilità di alcuni paesi 
membn. Prevede che i 12 tassino le energie non riciclabili e 
li petrolio per un penodo di 10 anni, a partire dal 1993. 

Si chiama M-Slim (Microsti- 
molatom). Ed ò un piccolo 
. ,, , cilindrC', delle dimensioni di 

elettrico otto millimetri per uno di 

aiuterà diametro che può essere im- 

alUlCla ^ ^ piantato direttamente sui 

ì D3r2Dl6QICI muscoli o sui nervi dei para- 

picgici e quindi dare l' im¬ 
pulso necessario per il movimento. E’ ancora in fase di spreri- 
mentazione ma già si prospetta una collaborazione a livello 
europeo. E’ questa la maggiore novità emersa dal congresso 
dell’ Isek (International Society of Eletitrokinesiology) con¬ 
clusosi ieri a Firenze. A dare l’annunc o di questa scoprerta 
nel campo dell’ elettrostimolazione e stato uno dei suoi 
ideaton, Gerald Uoeb, del dipartimento di Ingegneria biome- 
dica della Queen’s University a Kingston in Canada. 


Un piccolo 
stimolatore 



Gli astronauti dello shuttle 
Columbia hanno dedicato 
gli esperimenti scientifici di 
ieri alla ricerca di una cura 
p>er l’Aids. La loro agenda 
prevede infatti di lavorare 
con 32 composti proteici, di 
cui almeno cinque sono col¬ 
legati al virus Hivche provoca l’Aids. L no dei composti pro¬ 
teici, un enzima preso di mira dai farmaci attualmente in 
uso per combattere l’Aids, (a parte di un gruppio dì cri.slallì 
proleinici che vengono coltivali a bordo dello Shuttle duran¬ 
te r attuale missione. L’obiettivo della missione, di 13 giorni, 
ò di preparare il «terreno» per la coslru.'ione di una stazione 
spaziale, dove la Nasa prevede di pattinare anche ricer¬ 
che mediche a lungo termine. A tale fine, gli astronauti han¬ 
no finora sperimentato una serie di appiarecchialure che pio- 
Irebbero far prarte dell’ equipaggiamento della stazione spa¬ 
ziale. 


Sullo shuttle 
esperimenti 
su farmaci 
contro l’Aids 


Galileo Qucst‘<knno la scienza sarà 

nmtaanni«ta protagonista dei »Nottumi 

5 5 una delle 

dei «Notturni manifeitazioni estive più fa- 

mosc della città, e Galileo 
S* j '' punto di riferimento 

3 Padova degù itinerari notturni -da 

Galileo al futuro» . che anti¬ 
cipano lo manifestazioni galileiane del '93. La cattedra dalla 
quale Galileo teneva le sue lezioni all'università di Padova. 
rOsservatono, il Planetario, i laboratori del Consìglio nazio¬ 
nale delle ncerche sono i punti di rlfenmcnto per rico.struire 
la storia della rivoluzione scientifica galileiana, alla ricerca 
delle basi della fisica contempioranca. La scienza ò ancora 
in primo piano con la mostra »Padov.i fra arte e scienza», 
ora esposta in Spagna, aH’università d Barcellona, in occa¬ 
sione del convegno su Giotto e il Medioevo. La mostra, che 
si trasferirà noi magazjtini del Sale di Padova . 6 compxjsta 
da I2 grandi strutture compxjste da gigantografie luminose 
delio-città e modcMi in legno dei It^hi più famosi, l-a loro 
storia ò raccontata attraverso le tesUmonianzo di scienziati e 
. artisti cito hanno reso celebre Padova, da Galileo a Giotto, 
da Pietro D’Abano a Petrarca, da Fabrizio d'Acquap)endente 
a Mantegna. 

Creature marine deformi, fra 
cui pesci privi di pinne e 
gamberi con tre chele, sono 
stati individuati «in numero 
significativo» nelle acque 
della baia di Biscayne: «sem¬ 
bra che molte delle dclormi- 
“ tàsive'llichinoinzonedella 
baia in cui sono presenti agenti inquinanti in forte quantità», 
ha detto il dottor Michael Schmale. dcH’Istitulo di biologia 
marina dell’università di Miami. «Il passo successivo sarà di¬ 
mostrare che le deformità sono causate da tali inquinane. 
Nei prossimi I8 mesi i ricercatori dell’istituto condurranno 
test specifici sui campioni di fauna ittica, per stabilire se tale 
collegamento esista; in alcune zone il IK) per cento dei pesci 
mostrano pinne deformate o assenti, e piu’ del dieci per 
cento dei gamberi sono deformi. Per i bagnanti, assicurano 
gli studiosi, non vi sono rischi; ulteriori analisi consentiranno 
di stabilire se pesci e crostacei deformi siano commestibili. 


Molluschi 
epesci 
deformi 
nelle acque 
della Florida 


MARIO PETRONCtlNI 


.Viag^o nel Bomeo malese/ 2 


La riserva naturale di Sarawak tra turismo e deforestazione 
n mito degli uomini tatuati che si sono «mangiati i segni» 

Un parco per i Dayaki 


Seconda (ed ultima) tappa del viaggio nel Bomeo 
malese. !l parco che verrà realizzato in Sarawak per¬ 
metterà forse di porre un argine alla deforesteizione 
e alla distruzione della cultura (e della etnia) dei 
Dayaki. Ma la scommessa sul turismo, giocata da 
chi ha scelto di realizzare il parco, è comunque a 
doppio taglio. Tra con.servazione e sviluppo, l'eter¬ 
no dilemma dei paesi e dei popoli poveri. 


FABRIZIO ARDITO 


■I SARAWAK La passerella 
di legno che conduce alla lon- 
ghouse 6 affollata di bambini 
curiosi. Raggiunta la piattafor¬ 
ma, neil’intemo della costru¬ 
zione roscuritù è interrotta da 
lame di luce grigia che entrano 
dalle porte. GII occhi si abitua¬ 
no all’oscurità e fanno la loro 
comparsa gli abitanti dell’e¬ 
norme casa-villaggio. Come 
tutti gli insediamenti degli 
Iban. una delle popolazioni 
più importanti del grande mo¬ 
saico etnico composto da più 
di venti tribù che noi conoscia¬ 
mo con il nome di dayaki, an¬ 
che la longhouse di Longh Sta- 
mang sul fiume Engkari ospita 
un'intera comunità. Una venti¬ 
na di famiglie occupano lo 
spazio della lunga casa su pa¬ 
lafitte, divisa nel senso della 
lunghezza in stanze private e 
spazi comuni. Ovunque, in 
mezzo ai bambini che non 
hanno ancora l’età per andare 
a scuola, cani e galline pa.s.seg- 
giano tra le stuoie che coprono 
il precario pavimento di barn- 
bù. Attorno aH’insediamento, 
ai margini dello scorrazzare 
dei maiali, piccoli appezza¬ 
menti di terreno strappati alla 
foresta sono coltivati: riso, pal¬ 
me. pepe, cacao. Ma l’econo¬ 
mia tradizionale delle lon¬ 
ghouse del Sarawak. uno del 
due Stati del Bomeo malese, 
sta cambiando molto in fretta. 
Sempre più spesso, sul fiumi 
che rappresentano l'unica via 
di comunicazione rapida con 
il mondo esterno alla foresta, 
lo strette e lunghe barche che 
arrancano tra le rapide porta¬ 
no verso monte turisti, funzio¬ 
nari governativi, commercian¬ 
ti. Gli Iban, i «Dayaki del Mare» 
secondo la definizione otto¬ 
centesca del colonizzatori in¬ 
glesi, sono circa 360mila ed 
hanno avuto finora più fortuna 
di altre tribù deH’intcmo che, 
come i Pepan, sono stati tra¬ 
volti dalla deforestazione delle 
loro tene. Gli «Orang Ulu», cioO 
gli abitatori dell'intemo in lin¬ 
gua malese, sono circa 6 milio¬ 


ni, divìsi tra gli Stali malesi di 
Sarawak e Sabah e il Kaliman- 
tan, oltre il confine indonesia¬ 
no. Come ovunque nel mon¬ 
do, daH’Amazzonia alla sava¬ 
na cenlrafricana, le cronache 
del contatto dei nativi con il 
mondo esterno sono storie di 
uno scontro impari, spesso 
violento. 

In questa particolare zona 
del Sarawak, perO, sembra esi¬ 
stere una possibilità di uno svi¬ 
luppo meno aggressivo che, 
negli anni futuri, potrebbe sal¬ 
vare almeno una parie della 
cultura dei nativi dalla distru¬ 
zione. 

«Per dieci anni ho percorso 
in lungo e in largo le valli dei 
fiumi tributari deH’Engkari per 
spiegare ai capi delle longhou¬ 
se che cosa significa, per noi, 
proteggere la natura«. Le paro¬ 
le di Victor Luna, oggi direttore 
del parco nazionale di Gunung 
Mulu, forse la più importante 
attrazione ccoturìstica di Sara¬ 
wak. sono piene di rispetto. «Il 
grande parco che 0 nato alle 
spalle dei fiumi della zona po¬ 
polata dagli Iban potrebbe si¬ 
gnificare turismo, certo. Ma so¬ 
prattutto dovrà essere un bloc¬ 
co deciso e totale alle conces¬ 
sioni di taglio nella zona». Gli 
Iban di Longh Stamang parla- 
.no con. cognizione di causa 
del «iogging» edellesueconse- 
guenze drammatiche. «Nelle 
zone dove il taglio della foresta 
è stato autorizzato, nessun di¬ 
ritto è stato riconosciuto ai na¬ 
tivi, con la motivazione che tut¬ 
ta la terra 0 proprietà dello Sta¬ 
to. Perfino i cimiteri sono spari¬ 
ti sotto i denti delle ru.spe». 
Rentap Anak Ukar, capo della 
longhouse che ci ospita, ha 
ben chiari gli effetti della defo¬ 
restazione, «GII uomini, in mol¬ 
ti casi, sono andati a lavorare 
per le compagnie del legna¬ 
me, con stipendi altissimi. Mil¬ 
le, mille e cinquecento dollari 
al mese, da spendere soprat¬ 
tutto in alcool e in scommesso 
sul combattimento dei galli 
nelle piccole città costiere. Ma 

"s 

Disegno di Mitra DIvshall 



quando il lavoro 0 finito - e la 
deforestazione 0 una faccenda 
molto veloce - ciò che rimane 
0 un disastro. Non più alberi, 
fiumi inquinali, alcolismo e tu¬ 
bercolosi die avanzano tra la 
popolazione che non ha più 
ragionevoli mezzi di sussisten¬ 
za». Le statistiche sono difficili 
da consultare, ma l’espansio¬ 
ne dell’Industria del legname 0 
stata rapidissima. Nel 1963 
vennero commercializzati un 
milione e .settecenlomila metri 
cubi di legname, ottenuti defo- 
restando circa 37mila ettari di 
foresta. Nel 1984, lecifreerano 
salite a 12.200 milioni di metri 
cubi di legname e 271mila et¬ 
tari di foresta distrutta, per un 
totale di circa 3 milioni di ettari 
distrutti in vent’anni. Da allora, 
la deforestazione non ha co¬ 
nosciuto soste, e lonorme «bu¬ 
co» che si apre giorno dopo 
giorno nelle foreste del Bomeo 
0 arrivalo dinanzi all’attenzio¬ 
ne del mondo. 

Il nuovo parco di Sarawak, 
forse, salverà gli Iban dalla de¬ 
forestazione. Ma per lo svilup¬ 
po economico le carte sono 
ancora tutte da giocare. «In 
una zona di questo tipo, l’uni¬ 
ca speranza 0 di creare un flus¬ 
so turistico compatibile con i 
modelli di vita dei nativi», di¬ 
chiara con decisione Anthony 
Wong, manager dell’Asian 
Ovcriand Services, probabil¬ 
mente Il primo operatore ma¬ 
lese a lavorare sul turismo na¬ 
turalistico. «Se Longh Stamang 
riuscirà ad accogliere un pic¬ 
colo numero di visitaton - e sia 
ben chiaro che parlo di luristi 
motivati e non assuefatti ai 
grandi alberghi e all’ana con- 
, dizionata - forse sarà una di¬ 
mostrazione che l’economia 
delle longhoust' potrà .soprav¬ 
vivere. Oltre ai vantaggi dell’o- 
spitalità, questo tipo di turismo 
può portare alla nchiesta di ci¬ 
bo, che certamente 6 più con¬ 
veniente acquistare in loco 
che in città e quindi contribui¬ 
re ad evitare l’abbandono del¬ 
l'agricoltura tradizionale. Inol¬ 
tre. se la vita di lutti i giorni riu¬ 
scirà a seguire il suo corso, si 
potrà pensare allo sviluppo 
dell artìgianato, alla coltivazio¬ 
ne cooperativa di piante e es¬ 
senze che, oggi, rappresenta¬ 
no un profitto solo per i grandi 
commercianti cittadini». 

Il turismo, comunque, 0 
un'arma a doppio taglio. A 
fianco al lago artificiale di Ba- 
tan Ai. da dove inizia il lungo 
itinerario verso il fiume Engka- 


rì. un enorme sbancamento 
ospiterà, tra un anno, un alber¬ 
go - probabilmente legato alla 
catena degli Hilton - con una 
capienza di alcune centinaia 
di persone. «Troppe, e presu¬ 
mibilmente fuori luogo. 1 tunsti 
nonnali non amano i disagi. 
Peasare di trasformare l'inter¬ 
no di Sarawak in un luogo per 
gli "inclusive tours” 0 un con¬ 
cetto profondamente errato». 
Anthony Wong non rLsparmia 
criUche per i grandi progetti tu¬ 
ristici. «Oltretutto, li Rschio è 
che. per la corsa ai pt^hi posti 
di cameriere e inserviente che 
saranno disponibili nel nuovo 
albergo, i villaggi della zona si 
spopolino lasciando solo i vec¬ 
chi. costretti dalle agenzie hiri- 
stiche a recitare la parte dei 
selvaggi folkloristici». 

Nelle longhouse, fino a non 
molti decenni fa ornate dei te¬ 
schi umani cacciati e raccolti 
da ogni maschio adulto come 
prova di maturità e coraggio, 0 
ben visibile una profonda mu¬ 
tazione culturale in atto. Gli 
anziani, tatuati dalla lesta ai 
piedi, giocano con i bambini 
che studiano malese, storia e 
geografìa nella scuola comune 
a tutti gli insediamenti del fiu¬ 
me. Soprattutto, i giovani im¬ 
parano a scrivere, attivit* fino a 
non molli anni fa estranea alla 
cultura degli Iban. Una leggen¬ 
da vuole che i dayaki non ab¬ 
biano letteratura scritta per un 
motivo molto semplice. Quan¬ 
do il Creatore decise di inse¬ 
gnare all’umanità il linguaggio, 
raccolse attorno a se i vecchi 
di tutti i popoli del mondo. Tut¬ 
ti ricevettero i segni scritti, ma il 
dayako mangiò i suoi, cosi che 
si unirono al suo corpo - con i 
tatuaggi - e si mutarono in me¬ 
moria. Oggi, gli uomini delle 
longhouse lavorano in città o 
sulle piattaforme petrolifere 
per un periodo abbastanza 
lungo da garantire il denaro 
necessario al matrimonio, poi 
ritornano alla loro comunità 
d’origine. L’equilibrio tra la vita 
degli Iban c il mondo esterno 
ò, dunque, molto delicato. Ma 
il cardine dello svilupp» futuro 
ò certamente nella foresta. 
Senza l’enorme manto verde 
che circonda fiumi e insedia¬ 
menti, la vi'à, la cultura e l'eco¬ 
nomia degli Orang Ulu non ha 
possibilità di sopravvivere e lo 
sviluppo avvialo tra mille con¬ 
traddizioni senza l'ambiente 
naturale a cui sono legali i 
dayaki può trasformarsi in un 
genocidio culturale rapidissi¬ 
mo. 


Giotto prossimo 
all’appuntamento 
con un’altra cometa 


La rivista ambientalista festeggia il suo compleanno con un numero speciale tutto giocato sul filo dell’ironia e del paradosso 
Sarà maggiore la nostra coscienza ambientale nel 2000, quando uscirà il numero 200? Forse sì. Ma solo in superficie 


«La nuova ecologia» e i suoi primi cento numeri 


^B Giotto, la prima sonda in¬ 
terplanetaria progettata c lan¬ 
ciata dall’Agenzìa spaziale eu¬ 
ropea (Esa). incontrerà alle 
19,2.'5 (ora italiana) dì venerdì 
prossimo 10 luglio, la cometa 
di Grigg-Skjcllerup per il se¬ 
condo, definitivo appunta¬ 
mento con questo tipo di cor¬ 
po celeste.Lanciata con un 
razzo «Ariane I» il 2 luglio 1985 
dalla base di Kourou, nella 
Guyana francese, Giotto ha già 
incontrato la cometa dì Uaìley 
pas,sando a pochi chilometri 
dal suo nucleo e ha trasmesso 
a Terra preziose informazioni 
per lo studio della materia; do¬ 
veva essere la positiva conclu¬ 
sione della missione per la 
quale era stata progettata. Il 
punto sull’avventura di Giotto 
ò stato fatto ieri a Vimodrone, 
presso Milano, in occasione 
del suo settimo compleanno, 
nel corso di una conferenza 
stampa alia quale hanno par¬ 
tecipalo l’astrofisico Paolo 
Malfei e Giacomo Cavallo del¬ 
la direzione scientifica dell’E- 
sa. La sonda, hanno detto gli 
scienziati, «parcheggiata ^ 
ibernata» per quattro anni in 
un’orbita intorno al Sole a cen¬ 
to milioni di chilometri dalla 
Terra, ò npassata il 2 Luglio 
1990, cinque anni dopo il lan¬ 
cio. alla distanza minima dalla 
Terra. 22.731 chilometri. Si è 
trattato di un addio. Il 12 feb¬ 
braio dello stesso anno. Il «ro¬ 
bot» era stato risvegliato e ave¬ 
va risposto ad un segnale lan¬ 


ciato (la Tema. Sì era deciso 
quindi di utilizzarlo per un’al¬ 
tra missione. Giotto ha cosi ri¬ 
cevuto dalla forza di gravità 
della Terra l’energia necessa¬ 
ria a cambiare la sua orbila per 
portan.i all' inseguimento della 
Grigg-Skiellerup, una cometa 
scoperta nel 1M2 che percorre 
un’orbita ellittica intorno al so¬ 
le in cinque anni e un mese. Il 
prolungamento della missione 
era siilo deciso nel giugno 
1988 dal comitato programmi 
spaziali dell’Esa. Giotto, un ci¬ 
lindro di una tonnellata di 
massa carburante c attrezza¬ 
ture comprese, quasi tre metri 
di altezza. Il 14 marzo 1986 
aveva scompigliato la chioma 
di Hai ey passandogli in mez 
zo ad una velocità m 68 chilo¬ 
metri r,l secondo, a soli 596 km 
dal nucleo solido della come¬ 
ta. Sopravvissuto al terribile 
«rendez vous», seppure dan¬ 
neggialo daH’impatlò con una 
partici'lla di 3 centesimi di 
grammo, fu guidato dal «cer¬ 
vello» di bordo in un orbila at¬ 
torno a Giove. Le attrezzature 
furonc spente e la sonda «iber¬ 
nata» !,i ritenne parcheggiata II 
per sempre. «La pnma missio¬ 
ne ere però riuscita talmente 
bene - ha detto malfei - che si 
era impiegato appena il 10 per 
cento del carburante disponi¬ 
bile e sei dei 10 apparecchi 
scientìfici a bordo erano anco¬ 
ra In grado di funzionare. Si 
decise quindi dì lanciare Giot¬ 
to Incontro ad un'altra come¬ 
ta». 



La copertina del numero cento 
della rivista amblentaHsta 
«La nuova ecologia» 


«La nuova ecologia», la rivista verde, festeggia i suoi 
primi cento numeri. E li festeggia con un numero 
speciale. Giocato tutto sul filo dell'ironia e del para¬ 
dosso. Immagina come sarà il mondo quando verrà 
il momento del numero 200, più o meno all'inizio 
del nuovo secolo. E la conclusione forse amara. La 
nostra coscienza ambientale sarà forse aumentata. 
Ma sarà più di facciata che di sostanza. 


MIRELLA ACCONCIAMBSSA 


■M «Siamo dicci miliardi. 
Non facciamola lutti alla stessa 
ora. Richiedete al Municipio gli 
orari consigliali». L'annuncio 
preoccupa, c lascia di stucco. 
Lo lancia il Ministero dei Rifiuti 
Solidk Umani. E solo dopo un 
attimo di sgomento ci si accor¬ 
ge che un ministero cosi non 
esiste. Almeno perora. 

La provocazione la lancia 
•La nuova ecologia», l’intelli¬ 
gente mensile, diretto da Paolo 
Gentiioni e con una redazione 
quasi tutta femminile, in occa¬ 
sione dell'uscila del centesimo 
numero. In questo, assai ricco 
o particolarmenle caro agli 
amici ecologisti perché raf>- 
presenta una lappa importan¬ 
te nella pubblicistica ambien¬ 
talista, é inserito un supple¬ 
mento in cui si prefigura un be- 
neauguranle numero Duecen¬ 
to. Fatti i conti Nuova ecologia 
200 cadrebbe nel novembre 
del 2000. Non ò poi cosi lonta¬ 


no. Ma lo scenario che la rivi¬ 
sta ecologista propone è tanto 
satirico quanto allarmante. 

Acominciarc dalla pubblici¬ 
tà, appunto. Non c’ò solo quel¬ 
la del »non farla tutti alla stessa 
ora», che manderebbe in tilt 
Tcqulibrio dcH’ecosislema, ma 
anche quella di una vacanza 
di sogno in Amazzonia sotto lo 
slogan «dove c’erano solo al¬ 
beri, oggi c’è un paradiso»; 
campi di golf c piscine. È tal¬ 
mente ben fatta questa pubbli¬ 
cità del 2000 (o l’uomo ormai 
è lalmenle disperalo da crede¬ 
re a qualsiasi cosa?) che un 
lettore dì Nuova ecologia ha 
telefonato ieri in redazione per 
chiedere dove poter acquistare 
il detersivo Soludens, «primo e 
unico detergente riciclabile 
che può essere usato dieci vol¬ 
te senza perdere di ellicacia e 
che, dopo il lavaggio, si separa 
dallo sporco, rimane in super¬ 
ficie. viene raccolto con la pal¬ 


lina a stantuffo ed è pronto per 
un nuovo lavaggio». C’è in que¬ 
sto supplemento un deciso gu¬ 
sto per il paradosso: nel Due¬ 
mila avremo 11 battesimo del 
partilo Rifondazione e Libera¬ 
zione nato dall'unione di reli¬ 
giosi e marxisti uniti dall’odio 
per la Confederazione del 
Nord America: la Società per la 
morte ecologica; la trasforma¬ 
zione della centrale Idroelettri¬ 
ca di Isola Serafini sul Po. cau¬ 
sa prima dell’erosione delle 
coste adriatiche. in una mega¬ 
discoteca. 

Ma anche Giorgio Ruffolo 
presidente della repubblica fe¬ 
derale italiana, c la Camera dei 
Comuni che approva una car- 
bon lax di 5 sterline per barile 
equivalente di petrolio. Il gicxto 
innescato dai redattori di Nuo¬ 
va ecologia è sottile, divertente 
e anche, in certi momenti, sul 
filo del rasoio. Ma la situazione 
reale non è davvero pericolo¬ 
sa? Lo dimostra la carrellata 
dei cento numeri «passati» del¬ 
la rivista, la «storia di coperti¬ 
na» come viene chiamata, con 
la quale si ricostruiscono otto 
anni di impegno ambientalisti- 
co italiano. Dalla nascita delle 
liste del Sole che ride, con 141 
esfxinenti verdi che entrano 
nei consigli comunali, provin¬ 
ciali e regionali, al primo alto 
di guerra contro l’abuso dei 
sacchetti di plastica (che an¬ 


cora continua) alla raccolta 
delle firme anticaccia. L’86 è 
l’anno di Cemobyl e quella co¬ 
pertina con la scritta in caratte¬ 
ri cirillici su fondo rosso suona 
più allarmante di tanti altri se¬ 
gnali giunti in quei giorni. Da 
quel momento la rivista si fa 
ancora più attenta ai problemi 
connessi al nucleare e ai suoi 
effetti sulla .salute dell’uomo a 
cui si affiancano inchieste e 
denunce sugli attentati alla vita 
umana, dall’acqua al pesticida 
agli inquinanti ambientali che 
minacciano la fertilità maschi¬ 
le. Siamo ormai al 1991 e alla 
Guerra del golfo e quindi alla 
«questione petrolio» fonte di 
inquinamento e di fuga, per 
chi può, dalle città e poi anco¬ 
ra appaiono in copertina le ac¬ 
que balneabili, una guida aìle 
lavatrici ecologiche, lo belle 
case verdi fino allo sp(x:iale 
de! centenario con quel Piane¬ 
ta marezzato su un fondo stel¬ 
lato. Un numero particolar¬ 
menle ricco e curato con un 
dono bellissimo per i lettori c 
per i fans di Hemingway: un 
ìncKlito del grande scrittore 
americano. Pubblicalo nel 
1923 l’autore del «Vecchio o il 
mare», allora giovane giornali¬ 
sta. era costretto da un capore¬ 
dattore «cattivo» a firmarsi Pe¬ 
ter Jackson. Hemingway con 
quel suo stile conciso, senza 
fronzoli e senza aggettivi rac¬ 


conta della lotta e della morte 
dello querce di Higt Park di To¬ 
ronto a causa dei gas dì scari¬ 
co delle auto. Il giornale che 
ospita questa cronaca 6 il To¬ 
ronto Star. Ecco cosa scrive II 
ventiquattrenne Hemimgway; 
•La quercia non è fatta per i 
comprome.ssi. È come un ani¬ 
male dei tempi preistorici, lat¬ 
to solo per un certo tipo di am¬ 
biente. E quando quell’am¬ 
biente viene mutato muore». 
Poi riporta il parere del dottor 
Howe, preside della facoltà di 
Silvicoltura presso l’unh’ersità 
e aggiunge: «La polvere co¬ 
stantemente sollevata dalle au¬ 
tomobili sì deposita sulle foglie 
di querce e forma una pcllico 
la. E estremamente fine e spes¬ 
so contiene petrolio. La pelli¬ 
cola sulle foglie impedisce ai 
pon di respirare e gli alben de¬ 
vono avere aria da respirare, 
proorio come gli animali». 
«Quando la quercia s’indeboli¬ 
sce per il soffocamento causa¬ 
to dalla chiusura dei suoi orga¬ 
ni rcspiralori, il fungo l’attacca. 
Il particolare tipo di lungo che 
uccide le querce di Toronto 
aggredisce alle radici. Si dif¬ 
fonde dallo radici e gradual¬ 
mente fa marcire il cuore. I-a 
quercia continua a vivere per 
un po’ di tempo come un gu- 
.SCIO, con la linla che sale in 
pnmavera e le foglie che lotta¬ 
no contro gli as-salti della pol- 
vee.- u^banaH e poi muore» 
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Si associano 
le più grandi 
istituzioni 
culturali 

È stato firmato Ieri, presso 
l'Istituto Lelio Basso, l'atto co¬ 
stitutivo dell'Aici. l'associazio¬ 
ne di 37 tre le maggiori istitu¬ 
zioni privatedi cultura italiane. 
«L'obiettivo - spiega Gabriele 


de Rosa, presidente dell'Istitu¬ 
to Luigi Sturzo - 6 quello di 
coordinare gli sforzi per studia¬ 
re problemi spesso comuni e 
utilizzare razionalmente tanto i 
nostri patrimoni archivistici 
che le iniziative di ricerca». «Di¬ 
ciamolo pure: ancora una vol¬ 
ta istituzioni di carattere priva¬ 
to offroro un servizio allo Sta¬ 
to» dichiara Giuseppe Vacca, 
direttore dell'Istituto Gramsci. 
Ma non solo. Gli interessati 
non nascondono che il con¬ 
sorzio a< quisterà miniere po¬ 
tere contrattuale nei confronti 
dichi deze elargire i fondi. 


La Milano di oggi lia meno alberi 
della Milano del dopoguerra 
Dal 1974 al 1990 la metropoli 
ha perso trecentomila abitanti 


aiANCARLO CONSONNI 


M MILANO. Quanto è costata e costa 
Tangentopoli alla collettività? Duecen¬ 
to miliardi ha provato a dire un esper- 
tocome Carlo Radice Fossati. 

Ma ci sono costi che esulano da un 
bilancio economico e che fanno parte 
di quello della vita, della cultura, deU'i- 
dentità di una città. Un simile bilancio 
riguarda l'intera duilas. 

Proviamo a guardare l'oggi con roc¬ 
chio di chi viene da lontano. In questa 
prospettiva si può affermare che. as¬ 
sieme a quanto rimaneva della tradi¬ 
zione cristiana, il movimento operaio 
e la sola stessa presenza del (xipolo 
lavoratore hanno consentito di mante¬ 
nere e rinnovare il modo di stabilire le 
relazioni sociali che sta a fondamento 
della nostra società: l'urbanità. 

La presenza operaia ha costituito 
l'ultima diga contro la tendenza alla 
distruzione delle città che si va sempre 
più de'ineando come la direzione im¬ 
boccata dalla storia in questo secolo. 

Emerge infatti con sempre maggio¬ 
re chiarezza che guerre e meccanismi 
economici «oggettivi» hanno scelto co¬ 
me obiettivo le città perché queste 
danno scandalo. Hanno infatti la spu¬ 
doratezza di ricordarci che si può con¬ 
vivere. 

Questo era lo scenario che a Milano 
si parava di fronte agli eredi del movi¬ 
mento operaio allowio deH'ultimo 
quarto del secolo. E come si confà ai 
rampolli di nobili casate avviate sulla 
strada del tramonto, i beneficiari del 
testamento si sono ben guardati dai- 
l'adoperarsi perché la diga non cedes¬ 
se; si sono messi anzi a dar man forte 
agli aggressori delle città. 

Ne e venuto fuori un attacco che 
può ben figurare a fianco del piccone 
demolitore fa.<scista e degli scempi de¬ 
mocristiani. Esagero? ta.sclamo allora 
parlare i dati e le cose. 

In sedici anni, dal 1974 al 1990. la 
città di Milano ha perso quasi 300.000 
(trecentomila) abitanti: per l'esattez¬ 
za 297.965, pari a oltre tre città della 
dimensione di Como. Basta questa ci¬ 
fra a dare la misura dei devastanti pro¬ 
cessi che i meccanismi «spontanei» 
hanno potuto scatenare sulla città 
senza che gli amministratori non dico 
mettessero in atto contromisure ma 
mostrassero almeno di sapere quale 
partita si stava giocando. 

Erano troppi impegnati a tessere te 
lodi della capitale delia moda e del 
design, a progettare Mi-To e miti (il 
terziario, il quaternario a cui si pensa¬ 
va e si pensa di dare sempre più spazi 
nonostante l'invenduto e lo sfitto rag¬ 
giungano Uveiti da capogiro). Il tempo 
e la voce li hanno invece trovati per in¬ 
dignarsi alla proiezione di Milano '83, 
il Tilm-documentario in cui Ermanno 
Olmi aveva osato mostrare il disagio 
dei molti dalla cui fatica Milano bae 
energie vitali mentre li costringe a vive¬ 
re senza città. Il mercato immobiliare li 


ha infatti in larga parte ributtati nel¬ 
l'immensa penferia metropolitana 
grazie a vertiginosi aumenti dei 
prezzi, favoriti da una illegale ero¬ 
sione del patrimonio abitativo. 

Ben 35.000 appartamenti nel solo 
decennio 1971-81 sono stati trasfor¬ 
mati in uffici, senza che l'ammini¬ 
strazione comunale facesse rispet¬ 
tare le disposizioni di legge e senza 
che si riprendesse la glonosa tradi¬ 
zione riformista nel campo del de¬ 
manio pubblico e della casa popio- 
lare (che persino il fascismo aveva 
tenuto in piedi!). 

Sì è al conb-ario lasciato che un ri¬ 
levante comparto della popolazio¬ 
ne finisse in pasto alla rendita (e 
cioè ai vari Ligresti, Cabassi, Berlu¬ 
sconi, alla Fiat, ai giapponesi, ai ceti 
premiati dall'evasione fiscale, fino 
ai riciclatori di danaro sporco). 

Una deindustrializzazione selvag¬ 
gia, drogata dal miraggio di facili in¬ 
vestimenti alimentati dalla stessa ur¬ 
banistica contrattata, faceva il resto, 
cooperando con le forze della spe¬ 
culazione nel togliere di mezzo una 
delle peculiarità storiche di Milano: 
la sua complessità sociale c produt¬ 
tiva. Ne è risultata una repentina tra¬ 
sformazione su modello delle città 
nordamericane, caratterizzate da 
jn'accentuata giustapposizione di 
l'icchi e poveri (a Milano l'Iter nel 
1987 ne censiva ben 180.000, senza 
contare i cosiddetti extracomunita¬ 
ri): una situazione che i fatti di Los 
,\ngeles hanno ampiamente dimo¬ 
strato come non sia alla fine conve¬ 
niente per nessuno. 

Su questo non tacevano solo gli 
iimministratori ma anche i loro par¬ 
liti, mentre si lasciava che «e.sperti» 
accreditati magnificassero quanto 
stava accadendo come la via mae- 
j.tra per risolvere 1 problemi di Mila¬ 
no. Si rileggano le dichiarazioni del 
.««ciologo Roberto Guiducci riporta¬ 
lo su Repubblica del 21.9.1982: «Me¬ 
no gente vuol dire il traffico ridotto 
nelle strade, meno rumore, meno 
stress. Nel futuro. Milano potrebbe 
tliventare un piccolo Eden a uso e 
consumo di quei milanesi che non 
si sono lasciali sedurre dalla logica 
della villetta più giardino in periferia 
e sono rimasti»: ogni tre parole an¬ 
drebbe inserito un (sic!), ma non 
voglio tubare il mestiere a Cuoreo a 
iitnscia la notizia. 

Non solo i dati del traffico. doU'in- 
quinamentoe delle malattie smenti¬ 
scono clamorosamente il Nostro, 
ma l'intera condiziono delle strade, 
delle piazze, dei parchi é 11 a testi¬ 
moniare come nella città ambrosia- 
r.a si sia persa l'idea stessa di spazio 
collettivo. Su questo fronte chi ha 
uidato la città dal 1975 ad oggi non 
a nemmeno l'alibi della scarsità di 
mezzi o della superiorità dei mecca- 
rismi economici. Da tempo lo stato 



mentali, di cui 30 fanno già 
parte de'la collezione di palaz¬ 
zo ducale, saranno esposte ad 
Urbino, dal 24 luglio al 30 otto¬ 
bre, in occasione del quin’o 
centenario della morte dell'ar¬ 
tista. «La mostra - ha detto il so¬ 
vrintendente ai beni artistici 
per le Marche - intende sottoli¬ 
neare il rapporto e l’influenza 
del pittore con Urbino; ncrea- 
re, nella splendida cornice di 
palazzo ducale, una eco del 
grande mondo aulico della 
metàder400». 

Deindustrializzata e trasformata 
secondo un modello nordamericano 
vive tra il trionfo della rendita 
e una crescita repentina dei poveri 


A Urbino 
una mostra 
per Piero 
della Francesca 

Novantuno capolavori di 
vario genere (dipinti, sculture, 
codici, reperti archeologici, 
manoscritli, armi, cimieri e ca¬ 
late), opera di Piero della 
Francesca per le corti rinasci- 


di degrado degli spazi pubblici ha 
detto sul piano civile quello che ora 
emerge sul terreno giudiziario. 

Sarebbe bastato osservare le auto 
in terza fila (con i dislivelli tra mar¬ 
ciapiede e strada asfaltati dallo stes¬ 
so Comune), la sporcizia, lo stalo 
comatoso degli alberi e dei prati e 
gli innumerevoli delitti perpetrati in 
nome deH'arredo urbano, dai car¬ 
telloni pubblicitari penosamente 
mascherati da fioriere o da portaca- 
schi agli invadenti e ottusi panettoni 
di cemento, con tanto di firma di 
designer e sicuramente sessuati vi¬ 
sto che di notte si riproducono a 
centinaia. Come in ogni regime che 
si rispetti è giunta p»i rivelatrice la 
politica dei monumenti, dove l'as¬ 
senza di ogni buon gusto ha toccato 
vette alla Ceausescu. E che dire del 
percorso della scultura per il quale 
il sindaco Pillitteri dichiarò di essere 
direttamente responsabile della 
scelta delle «opere»? Sotto il regime 
dei faccendieri della politica la ca¬ 
pitale della moda e del design ha 
conosciuto la sua prima vera pesan¬ 
te caduta di stile. Si è anzi avviata 
sulla strada della decivilizzazione 
dello spazio pubblico. 

Di fronte a lutto ciò come hanno 
reagito i professionisti, gli intellet¬ 
tuali, le grandi firnie del giornali¬ 
smo? 

La stragrande parte degli architet¬ 
ti e degli ingegneri - a cominciare 
dai rispettivi ordini professionali 
che solo tardivamente si sono messi 
a gridare «al ladro!» - si è guardata 
bene dal dire alcunché. Quelli poi 
impegnati in commesse pubbliche 
erano troppo immersi nello scam¬ 
bio con gli amministratori per porre 
problemi ai loro partiti. 

Chi, al di fuori di queste logiche, 
si è azzardato a farlo senza mostra¬ 
re a quale baratto volesse accedere 
è stato subito isolato come uno in¬ 
capace di gestirsi. Ma non lamentia¬ 
moci: per esercitare la professione 
di urbanista e per progettare opere 
pubbliche la tessera era si obbliga¬ 
toria, ma si poteva ^egliere tra tren 
cinque o sei partiti! E questa una si¬ 
tuazione che riguarda gli ordini pro¬ 
fessionali? Non basta questo a met¬ 
tere in discussione la loro stessa esi¬ 
stenza? Egli intellettuali? 

Troppo schizzinosi per sporcarsi 
le mani con le condizioni del vivere 
quotidiano. Solo pochissimi di loro 
hanno dimostrato di avere consa¬ 
pevolezza che qui sta il basamento 
stesso della polis e quindi della poli¬ 
tica. 

Quando poi qualche gentile si¬ 
gnora come Camilla Cedema e Car¬ 
la Fracci neH'ottobre di dieci anni fa 
osarono alzare il velo della pax gior¬ 
nalistica e puntarono il dito sul de¬ 
grado fisico della città, l'allora iper¬ 
realista Giorgio Bocca non trovò di 
meglio che parlare di «fantasmi» e dì 
«incubi». Ma lo sa Bocca che le stra¬ 


de di Milano hanno oggi meno alberi 
che prima della guerra? E che se non 
fosse stato per la Soprintendenza ai 
monumenti avremmo box privati sotto 
piazza S. Ambrogio, un megaparcheg- 
gio in via Marina, il Museo della moda 
nel palazzo del &nalo, un supermer¬ 
cato sotterraneo in piazza Cavour, un 
«Fort Apache» in piazzale Dateo e cosi 
via? 

Se questi ora sono solo degli incubi, 
molte altre devastazioni si sono con¬ 
sumate o per incuria o su precisi pro¬ 
getti. Nel frattempo la stampa si pre¬ 
stava in pieno alla «politica dell'an¬ 
nuncio», a fare da grancassa alle trova¬ 
te di un potere ciarlatano che vivendo 
alla giornata riduceva il cittadino a stu¬ 
pido spettatore. Si veda, per esempio, 
il sostegno dato ai più assurdi progetti 
di grattacieli, alla proposta del Cocis 
di realizzare un anello automobilistico 
sotto l'ex cerchia dei navìgli, alla scel¬ 
ta di costruire box privati serio parchi 
e piazze, un modello quest'ultimo uni¬ 
co al mondo di svendita del patrimo¬ 
nio pubblico che si sta purtroppo tra¬ 
ducendo in realtà. 

Cosi come realtà é la desolazione 
dei viali periferici che da mezzo seco¬ 
lo aspettano gli alberi, e realtà è la 
condizione disastrata dei molti quar¬ 
tieri che fanno usare un giorno »ì e 
uno no la parola «Bronx» ai giornalisti 
svogliati. Nessuno di questi sembra es¬ 
sersi accorto che hanno asfaltato la 
Darsena e costruito un parcheggio in 
questo luogo che potrebbe essere mi¬ 
rabile: che ogni giorno si tilzano gi¬ 
gantesche insegne luminose sopra gli 
edifici, luci che la notte rendono il 
centro spettrale mentre di giorno i loro 
supporti tengono il posto di due o tre 
piani, con ulteriori offese al senso del¬ 
la misura. 

■ Mi si dirà che i problemi veri sono 
altri; il nostro ingresso in Europa, ad 
esemplo. 

Ma senza la cultura delle città que¬ 
sta Europa non ha futuro. Per fortuna 
molti dei nostri partner, pur con errori, 
non hanno mai abbandonato la tradi¬ 
zione del decoro borghese: potranno 
dare ai nipotini di monsignor Della 
Casa e di Cattaneo lezioni di bon ton e 
di uibanità. E la sinistra? Suggenrei un 
programma in tre punti. Il primo lo 
faccio dire a Giovanni Testori: «Il vero 
"decoro" di una città è che essa sìa de¬ 
corosamente vivibile». Il secondo e il 
terzo provo a dirli io: promozione del¬ 
l'urbanità, difesa degli umili. 

La rinascita civile (ed economica) 
può venire solo da un programma in 
grado di reggere l'urto di tutto quanto 
concorre a distruggere materialmente 
e spiritualmente, luogo per luogo, ca¬ 
sa per casa, l’essenza della città. Un 
programma forte che consenta alla 
città di ritornare ad essere femmina, 
gentile, ospitale. 


Consolo, nottetempo, badato dallo Strega stravince 



Il più ambito dei premi ktterari «laurea» 
lo scrittore siciliano. Mai-cello Venturoli 
sconfitto per 37 voti, se la prende 
con il monopolio dei big; «Senza un grande 
editore alle spalle è impossibile vincere» 


ANNAMARIA QUADAfllHI 


BBI ROMA Cerano una volta ( 
e ci sono ancora) gli Amici 
della Domenica. E con loro la 
sagra estiva ancorché decadu¬ 
ta dello Strega. La ripetitività 
dei suoi prcì^ibili responsi, 
ormai si dà un premio alla car¬ 
riera. L’inevitabile scia di pole¬ 
miche sul monopolio dei voli. 
La mondanità polìtico-lettera¬ 
ria della capitale... Il sipario ca¬ 
la quest’anno su un tris d’assi: 
un bel libro, Nottetempo, casa 
per casa, di uno scrittore con 
un curriculum di tutto rispetto, 
Vincenzo Consolo, sostenuto 
da un big dell’editoria, Leonar¬ 
do Mondadori. 

Consolo, che è uomo timido 
e riservato, è entralo nella di¬ 
nastia dei premiati, cedendo 
alla richiesta dei fotografi di al¬ 
zare le dita nel segno della vit¬ 
toria. Poi si è schermito: «Ora 
basta, è un po’ come dire 
okay, non sono mica america¬ 
no io...». Certamente felice, «lo 
Strega è un premio con una di¬ 
gnità storica, c poi è sempre 
.stalo assegnato bene», lo scrit¬ 
tore siciliano aveva detto per 
tutta la sera, a chiunque glielo 
chiedesse; «Questo è un pas¬ 
saggio obbligato; e poi se serve 
a vendere libri, in un paese do¬ 


ve si legge cosi poco, ben ven¬ 
ga». 

Visibilme nte amareggialo, 
invece, lo sconfitto numero 
uno, il critico d’arte Marcello 
Venturoli, autore di io. Saffo, 
surclassato con 99 voti contro 
136. Sostenuto dalla molto 
pettegolala Newton Compton, 
che il Ninfeo di Villa Giulia 
guardava altezzosamente co¬ 
me pewenue arrembante gli 
ambid pacchetti di voti. «Non 
dite che faotio polemiche - di¬ 
ce Venturoli - Consolo è un ot¬ 
timo .scrittore e merita il pre¬ 
mio. Ma quello che é successo 
stasera dimostra come chi non 
si dà da fan;, e vive l’esperien¬ 
za letteraria un po' per suo 
conto, non ha alcuna possibili¬ 
tà di vincer» un premio com¬ 
plesso come lo Strega. La New¬ 
ton Compton ha fatto miracoli, 
ma qui senza un grande edito¬ 
re è veramente impossibile far¬ 
cela». 

Apparentomente meno sof¬ 
ferta la sconfitta dì lutti gli altri. 
Salvatore Mannuzzu, ex magi¬ 
strato e deputato della Sinistra 
indipendente, autore di La fi¬ 
glia perduta (libro prediletto, si 
dice, daH’etedc di Maria Bel- 
lonci, Anna Maria Rimoaldi) 


Vincenzo 
Consolo, 
vincitore 
del premio 
Strega 


sapeva di non avere molte 
possibilità. Se avesse vinto, la 
scuderia Einaudi avrebbe por¬ 
tato a casa il premio per il ter¬ 
zo anno consecutivo: Volponi 
c Vassalli, vincitori delle ultime 
due edizioni, portavano infatti 
i colori deH’edilorc torinese. 
Qutirta classificata e giunta in 
finale con 1944, Vlttona Ronc- 
key sedeva tranquilla al tavolo 
della Rizzoli con II marito Al¬ 
berto, neoministro dei Beni 
culturali, che ricordava gli anni 


in cui frequentava il premio 
«con gl: amici del Corriere. 
Buzzali, Piovene.,.». Infine Car¬ 
la Cerati, autrice di la perdita 
di Diego (ultimo classilicato 
con 19 voti), lasciava Villa Giu¬ 
lia col suo caschelto fiammeg¬ 
giante, salutando gli amici con 
una battutaccia (our of re- 
cords). Tutto come sempre, 
insomma. 

Mollo giù di tono, invece, la 
mondanità. Erano II gran parte 
del bel mondo delle lettere, le 


case editrici, le pagine culturali 
dei giornali e le rubriche delta 
tv. Qua.si assente, invece, lo 
spettacolo. Menirc la politica 
ha disertato. Pochi i mlnislri: 
Ronckey, Pacchiano, Vilalone 
c .signora (quella che apparve 
fcliccmcnie in tv da Giuliano 
Ferrara, nella parte delia mo¬ 
glie-zerbino) . Cera, ovvia¬ 
mente, il sindaco di Roma Car- 
raro. As.scnti i big della De. tutti 
sull’Appia Antica, al matrimo¬ 
nio della figlia di Cirino Pomi¬ 


cino. Unica passerella con te¬ 
lecamere quella dcH’imman- 
cabile Vittorio Sgarbi. Mentre 
Manlio Cancogni, tolto il ber¬ 
retto da base-ball che teneva 
incollato in testa, andava scru¬ 
tinando voli, Sgarbi scherzava 
su Ronchey, «che mi ha mbalo 
la poltrona di ministro». Se n'é 
andato dopo aver rilasciato 
una dichiarazione fondamen¬ 
tale; «Dopo la morte di Musil e 
di Joyce, il romanzo nel Nove¬ 
cento non va più». 


M Nottetempo, casa per 
caso ò ambientato a Ccfalù 
all'inizio degli anni Venti del 
nostro secolo: sono i fascisti 
isolani a esercitare, nel finale 
del romanzo, la loro violenza 
sugli abitanti «sospetti» della 
cittadina, «nottetempo, casa 
per casa», appunto. E al pro¬ 
tagonista del libro. Retro Mo¬ 
rano, vagamente anarchico, 
non rimane che lasciare do¬ 
lorosamente il paese per 
emigrare in Tunisia; non per 
continuare la sua incerta mi¬ 
lizia politica, ma per tentare 
di costruirsi una nuova vita: 
«Nella nuova tema sarebbe 
stato solo come un emigran¬ 
te, in cerca di lavoro, casa, di 
rispetto. Solo ad aspettate 
con pazienza che passasse la 
bufera». 

Un libro che è stato accol¬ 
lo variamente dalla critica, 
unanime a suo tempo nell'e- 
logiarc i meriti di quello che 
diede, nel 1976, rinomanza 
letteraria allo scrittore: // sor¬ 
riso dell'ignoto marinaio. Il 
rimprovero che gli si è mosso 
è di un eccesso di formali¬ 
smo linguistico, di un insistito 
compiacimento nei baroc¬ 
chismi o nei dialettalismi su 
cui quest'opera è, linguistica- 
mente, costruita. Un'opinio¬ 
ne che chi scrive queste righe 
è ben lontano dal condivide¬ 
re. E per un duplice motivo: 
anzitutto perché ritiene che è 
proprio negli autori che «la¬ 
vorano» l'italiano (Volponi, 
ad esempio. Malerba, Busi, 
Bufalino, o, su altro versante. 
Giuliana Morandlni, la Ca¬ 
priolo, tra i più noti; Ferjanci- 


Lupi mannari 
insidila 
terra di dolori 
e apparizioni 

MARIO SPINELLA 

eh, o Otionieri tra gli outsider, 
tanto per fare i primi nomi 
che vengono alla penna) va¬ 
da riscontrala e confermata 
la grande tradizione della no¬ 
stra prosa, antica e moderna; 
ma anche perché Nottetem¬ 
po, casa per casa gli appare 
come una approfondila ri¬ 
cerca di uno scavo in quella 
dimensione esistenziale (c 
sociale) che, con un nolo ti¬ 
tolo di Gadda, si potrebbe 
definire «la cognizione del 
dolore», un dolore pudico, 
non ostentato, ma del quale 
ogni pagina - si può dire - 
del romanzo di Consolo é 
permeata. 

E poiché si è fatto il nome 
di Gadda, vorrei aggiungere 
che fuor di ogni dubbio, ai 
maestri che Consolo ama ri¬ 
cordare; Verga, il Verga «sici¬ 
liano», in primo luogo o su¬ 
bordinatamente, Sciascia, 
vada aggiunto anche quello 
del «gran lombardo»; a ripro¬ 
va che l'innesto «milanese» di 
Consolo non è poi cosi mal 
riuscito come lo scrittore a 
volte suole affermare. 


Nei personaggi di Notte¬ 
tempo, casa per casa non è 
difficile scorgere ligure che 
appartengono alla cronaca, 
o alla storia minore, di quegli 
anni e di quei luoghi: il biz¬ 
zarro santone Crowley, la mi¬ 
stica Angelina Lanca, l'anar¬ 
chico Paolo Schicchi; ma tra¬ 
sfigurale, rielaborate, «stra¬ 
niate» - come direbbe Sk- 
lovskij - dal magistero lingui- 
sUco e dalla sua ottica 
insieme deformante e struttu¬ 
rante. Ma più che caratteriz¬ 
zarla, questa prosa, con ag¬ 
gettivi di necessità imprecisi, 
é forse opportuno dame un 
breve saggio, tratto dalle due 
prime pagine del libro: «Sale, 
sale pel cielo il turbine di luc¬ 
ciole, lo zingo fantosmatico, 
sale e suscitti maree, ttrrba- 
menli, lieviti, tristizie - se len¬ 
to il progredire e inesorabile 
riduce la fiducia, incrina la 
quiete, sospinge alle discese 
scivolose, t^ll spenti catoi 
melanconici, l’estremo che 
s'involge, il colmo che tra¬ 
bocca, il pieno che tramuta 
in decrescenza sprofonda 
nel terrore, annega nell’an- 
goscia». 

Qui come spesso avviene 
nei libri di compatta scrittura 
e ideazione, troviamo, in un 
solo periodo iniziale le paro- 
le<hiavc di questo appassio¬ 
nalo romanzo; «tristizie», 
•melanconici», «terrore», «an¬ 
goscia»; motivi dominanti 
della «cognizione del dolore» 
- come si diceva - entro cui 
Consolo ha saputo scavare, 
per noi, un proprio, struggen¬ 
te, itinerario, 
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ILa scompairsa di Dario Micacchi. Per trentanni 
attento osservatore e protagonista del dibattito sull'arte 
dalle pagine dell'«Unità». Dal lavoro col gruppo romano 
di «Il Pro e il Contro» fino agli artisti de^ anni Novanta 

Critico e militante 


H L’ullima volta Dario Micacch era venuto m re¬ 
dazione qualche giorno fa. Era stato a Spoleto, torna¬ 
va con un articolo su Moreau (che pubblichiamo qui 
sotto). con un bel catalogo di Meierchol'd e Golovin e 
una promessa di recenzione. Come sempre, come da 
quando lo conoscevamo, non si era limitato a lasciar¬ 
ci l'articolo ma ci aveva raccontato, con il suo stile al- 
fabulatoho, i quadri e i pitton. Ora Dario non c'è più. 
È morto aH'improwiso nella notte, iàià tre anni la sta¬ 
ra per lasciarci cosi, con una cmomagia interna di 
quelle invisibili c micidiali. Allora i medici erano riu- 
scìtio a salvarlo. In ospedale l'avevamo visto tra flebo 
e cannule ma con II suo tranquillo sorriso, tradito da 
una voce sottile come non mai. Poi si era ripreso, ma 


quella malattia (c non la prima) l'aveva segnato. Co¬ 
me l'aveva segnalo l'uscita, recentissima dal giornale: 
la pensione però non aveva interrotto neppure per un 
momento la sua collaborazione. Dano, che lascia la 
moglie Cesira e i ligli Davide e Adriano, lavorava all't/- 
nitù dalla fine degli anni Cinquanta, le sue prime col¬ 
laborazioni sono del 1958. Da allora non ha mancato 
una volta al suo compito di «critico militante" come, 
con una punta di autoironia, amava definirsi. Eppure 
quest'aggcttivo di militante gli si attanagliava perfetta¬ 
mente: la pittura, l'arte, per lui erano contemporanea¬ 
mente cultura e politica. Non nel vecchio modo del¬ 
l'ortodossia comunista, tanto dura in quegli anni, ma 
in quello moderno di chi si appassiona del dibattito 


culturale e della militanza. Con grande apertura. Cer¬ 
to. Dario aveva i suoi gusti e faceva le sue scelte nette. 
Ma non chiudeva mai gli occhi e non aveva giudizi 
prefabbricati. Per chi nei giornale era arrivato in anni 
diversi Dario continuava a rappresentare un punto di 
riferimento insostituibile, con i suoi lunghi capelli gri¬ 
gi. le sue parole sempre cosi ricche da apparire mag¬ 
matiche, i suoi giudizi onesti. E nel mondo dell'arte è 
una parola che non si spende facilmente, mentre ieri 
ce l'hanno ripetuta tutti, artisti e crìtici. Stamattina ci 
saranno i funerali, alle 10,30 alla Casa della Cultura di 
Roma, in largo Arenula. Noi AeW'Unitù non lo dimen¬ 
ticheremo. E non saremo i soli. 

n«/?. 



Darlo Micacchi 
(a sinistra) 
durante un 
dibattito con 
Pier Paolo 
Pasolini m una 
immagine dei 
prmi anni 
Settanta 


ANTONIO DEL QUERCIO 


NN La doloro.sa, prematura, 
scomparsa di Dario Micacchi 
sottrae alla critica d’arte Italia¬ 
na una voce inconfondibile. 

Egli scelse, sin dagli esordi 
negli anni Cinquanta, il ruolo, 
il piglio - e i rischi - del cntico 
militante. Militante nei due si¬ 
gnificati che II termine assume 
entro il campo dell'arte con¬ 
temporanea: quello del gior¬ 
nalista - del «cronista», egli 
amava dire non senza qual¬ 
che civettena - e quello del- 
rat'ore<ritico vicino agli atto¬ 
ri-pittori, caratterizzato da 
scelte, opzioni, scommesse, 
proposte particolari entro il 
più ampio contesto conflittua¬ 
le delle alternative culturali e 
di linguaggio che conformano 
il tessuto diramato dell'arte di 
questa epoca. 

Anche se lo conoscevo da 
sempre, e se non ci siamo mai 
persi di vista al di là dei dira¬ 
damenti per i diversi impegni 
e ruoli che lui ed io avevamo 
assunto, è su un particolare - 
decisivo - momento della vi¬ 
cenda dì Micacchi che qui vo¬ 
glio spenderequalche parola. 
Mi riferisco al periodo nel ' 
quale - attorno alla metà degli 
anni Sessanta - costituimmo, 
assieme a Duilio Morosini 
(che tra l'altro fu per noi pre¬ 
zioso testimone delle vicende 
artistiche milanesi dogli anni 
Trenta sino alla fine della 
guerra), un gruppo, detto // 
Pro e il Contro, nel quale eb¬ 
bero a convergere Carlo Ay- 
monino e Renzo Vespignani, 
Ugo Attardi e Reto Cuccione, 


Moreau. 
il «Poeta 
viaggiatore» 


Ennio Calabria e Fernando 
Farullì. Ospitato dalla gallerìa 
Il Fante di Spade questo grup; 
po non sì limitò a mostro degli 
artisti che vi aderivano e ne 
erano promotori, ma estese il 
proprio raggio d'azione, da 
Antonio Recalcali a Irving Pet- 
lin, da Giuseppe Guerreschi a 
C illes Ailaud - .sino a proporre 
con deciso anticipo su ogni 
altra consimile iniziativa una 
rivisitazione Heartfield- in- 
somma, dall'arca italiana ed 


euro-americana di quella che, 
poco dopo l’inizio della no¬ 
stra azione, ebbe ad esser de¬ 
nominata Nuova figurazione 
al Dada berlinese e alla Nuo¬ 
va Oggettività. 

Bene, in questa azione Da¬ 
no Micacchi fu infaticabile, sia 
come elaboratore di materiali 
crìtici sia come organizzatore 
sempre pre.senle. Ho detto, 
per alcune delle mostre che 
realizzammo allora, che furo¬ 
no «memorabili», lo vorrei 
che, oltre ad essere degne di 



«La Ikitaàa a ritroso» 
Così rivisitò Moreau 


DARIO MICACCHI 


■i SPOLE! O. È la seconda 
grande mostra del pittore sim¬ 
bolista Gustave Moreau, dopo 
quella di Firenze del 1989, più 
estensiva, che poi passò a Fer¬ 
rara. Questa di Palazzo Racani 
Arroni è organizzata nel qua¬ 
dro nelle manifestazioni del 
XXXV Festival dei Due Mondi e 
durerà lino al 6 settembre. È 
curata molto bene da Bruno 
Mantura e Geneviève Lacam- 
bre che, oltre a scrivere il suo 
breve saggio cntico, ha curato 
le minuziose schede delle 95 
opere. Ira dipinti, acquerelli e 
disegni esposti per il catalogo 
Leonardo-De Luca. Tra le mi¬ 
gliaia e migliaia di opere della 
casa-museo di Moreau in rue 
de La Rochefoucault ne sono 
state scelte quelle con le quali 
si poteva costruire un allucina¬ 
to. mitologico e melanconico 
«Elogio del Poeta» che è un so¬ 
gno di una nostalgia straziante 
per la Grecia che risucchia an¬ 
che il mondo biblico e cristia¬ 
no. La solarità del mosaico che 
sta sulla facciala del Duomo 
cosi chiara e razionale fa ap¬ 
parire le immagini di Moreau 
come cariche di ombre peren¬ 
ni con una luce leonardesca 
che, però, s'è fatta luce d'una 
.sterminata palude. Alla figura 
del poeta, che sia Tirfeo o Or¬ 
feo, è sempre legalo un viag¬ 
gio, un attraversamento: è il 
grande tema che ricorre in tan¬ 
ta poesia e musica dcU'Olto- 
cento. E. poi, c'è Giasone figu¬ 
ra enigmatica con gli Argonau¬ 
ti che Moreau doveva amare 
immensamente per come lo 
dipinge. 

Moreau vìve fantasticando a 
ritroso. Cerca di disegnare co¬ 


me un greco ma costruusce li¬ 
gure melmose c che nel senti¬ 
mento allogano in qualcosa di 
dolciastro, di concettoso os¬ 
sessivo nello standard melan¬ 
conico. Come tanti altri france¬ 
si , aveva fallo il suo viaggio in 
Italia. Viveva Ira splendidi libri 
con storie antiche illustrate dal 
grande grafico inglese Flax- 
man che più volte copiò. Ama¬ 
vi Delacroix ma è ben chiaro 
che non ne intese le novlia di 
significati e di colon rivoluzio¬ 
ni. Ma rifiutava il tempo quo¬ 
tidiano e storico dei suoi gior¬ 
ni. affondava sempre più nel 
mondo dei fantasmi greci pa¬ 
gani e li mescolava con quelli 
cristiani e con altri dell'India. 
Favoleggiava di età dell'oro, 
dell’argento e del ferro quando 
comparvero fatica e dolore. 
C'è, qui, una pula fatta di tanti 
piccoli quadri che è uno dei 
suoi capolavori come sogno e 
nostalgia di un'età perduta: 
•I ui vita dellumanità». 

Moreau è davvero affasci¬ 
nante, c giustifica l'entusiasmo 
d i Breton e di Bulaille che lo ar- 
niolarono .subito tra i surreali- 
siJ, quando dipinge la crudeltà 
come nella figura acquarellata 
di Salomè che ha dei colori 
arancio e azzurri di un acido 
velenoso che fanno da corona 
a una sensualità che turba dav¬ 
vero. E affascinante quando 
raffigura Orfeo disperato tra le 
piante rosse come il sangue 
che cerca la tomba di Eurtdice. 
O quando raffigura il poeta 
viaggiatore stanco che si ripo¬ 
sa nella vastità di un paesaggio 
nKcio.so cosi Informale da ap 
panrc cumulo ondulato di nu¬ 
vole. 


Ed è un vero pittore nuovo 
quando rispetto a dolciastre 
patti del quadro superfinite c 
in posa antica si lascia andare 
a certe tragiche rotture di colo¬ 
re che sono voragini, porte del¬ 
l'abisso, ferite dell'io, minacce 
del cielo. Tali sfondamenti in¬ 
formali del quadro sono fre¬ 
quenti e qui tutta la falsa co¬ 
struzione fintoantica di Mo¬ 
reau va in pezzi e si spalanca 
all'occhio e alla visione qual¬ 
cosa che è una grande ferita 
sanguinante o di sangue rag¬ 
grumato. E. poi, imbarazzanti 
ci sono tutti quei cumuli di 
paccottiglia di gioielii che 
adomano donne, alberi, co¬ 
lonne. che hanno a volte lo 
splendore di gocce di sangue 
altre volte la luce del falso lus¬ 
so. 

André Breton testò sconvol¬ 
to alla pnrna visita che lece al¬ 
la casa di Moreau. Chiunque 
tomi in quella casa del mistero 
e si lasci circondare da tutte 
quelle creature delle lontanan¬ 
ze storiche e geografiche ripe¬ 
tute e variate mille e mille volte 
rimane scioccato. Poi, comin¬ 
cia a pensare all'uomo chiuso 
Il dentro che dipingeva come 
dominalo da una follia contro 
Il suo tempo. Poesia e incubi. 
Grandezza e delirio. Quando, 
nelle sue visioni classiche, bi¬ 
bliche e cristiana cominciaro¬ 
no a prodursi quegli strani 
spurghi dì colore o vere e pro¬ 
prie ferite o voragini di mate¬ 
ria. Credo che Moreau sentisse 
che aveva varcato una soglia e 
che era entralo in un mondo 
della pittura c doll'inconscio 
che nulla aveva più a che fare 
con i Greci, con Cristo, con 
l'India e con le belle favole an¬ 
tiche. Deve aver capito allora 


essere ricordate, esse lo fosse¬ 
ro anche concretamente, più 
di quanto accade non .solo nei 
lesti d'una crìtica faziosa e 
pellicolare ma sinanche in ap¬ 
parati critici ad uso accademi¬ 
co. 

Vero è che l'azione de II 
Pro e il Contro fu di tendenza. 
Ma il modo nel quale essa lo 
fu era davvero particolare. Da 
una parte, infatti, esso costituì 
una netta presa di distanza 
dalla «vulgata realistica» degli 
anni Cinquanta: e dall'altra fu 
il perìmetro di una riflessione 
crìtica che investiva non solo 
le vicende degli artisti «ade¬ 
renti» o «affini», ma un ben più 
largo paesaggio. Tale riflessio¬ 
ne, ben visibile nel testi dei 
nostri cataioghi e poi da 
ognuno di noi diversamente 
proseguita nelle scelte che 
ognuno si scelse, includeva 
(dalla non proponibilità della 
distinzione fra figurazione e 
astrazione come distinzione 
«dirimente», alia complessità 
dell’apporto dell'arte informa¬ 
le, sia dentro la propria area 
specinca, sia al di là di essa) 
argomenti specifici. - E di • 
proiettate al tempo stesso stfl- 
Topera degli aitbfb<Wifl.<Qgu- 
retivi» (tra i quali, oltre a quelli 
che ho già indicato, hanno 
pure da essere evocati altri an¬ 
cora, da Augusto Perez a Mar¬ 
cello Muccini scomparso gio¬ 
vanissimo, da Leonardo Cre- 
monini ad Alberto Sughi e a 
Sergio Macchi) uno sguardo, 
appunto, non settoriale. Uno 
sguardo che s'incontrò - su 
un tema come quello della 
violenza e dei costi umani del¬ 


la storia - con quello di Rer 
Paolo Pasolini in una impor¬ 
tante occasione editoriale. 

Come ho già detto, in tutte 
queste cose e azioni e pensie¬ 
ri, pubblicati o rimasti nei non 
redatti verbali di riunioni in¬ 
tense, Dario Micacchi era una 
instancabile presenza. Certo, 
dopo d'allora, egli ha compiu¬ 
to molto nuovo lavoro suH'ar- 
le del nostro tempo: da quella 
che s'andava facendo giorno 
per giorno, e alla quale ha da¬ 
to attenzione larga e impre¬ 
giudicata, a quella delle prime 
fasi del secolo. Non è ora il 
momento di una puntuale di¬ 
samina della sua fatica negli 
anni. Ma una, certo incomple¬ 
ta ma vivida, antologia di in¬ 
tuizioni acute, di analisi per¬ 
spicue, mi viene in mente, e 
tocca vicende fra loro assai di¬ 
verse: quelle dei tre «Pop» ro¬ 
mani, ^hifano. Festa, Angeli, 
e quella di Giulio Paolini; 
quella di Achille Perìlli e quel¬ 
la di Ciò Pomodoro; quella 
della ricchissima Roma pitto¬ 
rica degli anni Trenta in tutti i 
suoi diversi orizzonti d'allora 
- da Don^ a Mafai e a Rran- 
dello »-é quelle di alcuni prò» 
» tagonisti dei [«'imo Novecen* 
to, da De Chirico a Morandì. 
Per non dire del lavoro com- 
piulo sugli artisti con i quali 
ebbe più diretto e continuo 
sodalizio, Renzo Vespignani 
in primo luogo. 

SI, al di là delle memorie 
personali, e delia personale 
costernazione, registro - og¬ 
gettivamente - una dura per¬ 
dita per una crìtica italiana 
che non ha tanto da scialare. 


Una voce forte 
che difendeva 
i «cancellati» 

ENRICO OALLIAN 


MB ROMA. Po.ssedeva una sto¬ 
na densa di fatti artistici irripe¬ 
tibili c la celava dietro sorrìsi 
discreti e se per caso racconta¬ 
va gli attimi, I bagliori fonda¬ 
mentali di questa storia allora 
affabbulava c quella storia ve¬ 
niva fuori, rilornava a galla: 
storia di pittura, scultura, arti 
visive in seruso stretto e più in 
generalo, storia dell’ane del la¬ 
voro. Dario Micacchi possede¬ 
va questa storia personale ed 
unica ma la distribuiva, con 
educato smarrimento, nei rari 
racconti che faceva di ritorno 
da un evento artislico. Senza 
schematismi di sorta. Al di là 
del non quotidiano, del non ri¬ 
torno che lega il pensiero solo 
al passato senza accorgersi del 
futuro, quell'invenzione artisti¬ 
ca, quel colore nuovo, quel se¬ 
gno che pot divenii composi¬ 
zione ardita c fuwribile, In- 
somma il quadro. La storia del 
giornalista critico d’arte Micac¬ 
chi è storia d’arte, di quadri, di 
immagini di scelte coraggiose 
in tempi equivoci e sospetti, 
ma mai legata agli schemati¬ 
smi che riducono tutto ad una 
sola barricata. Ma anche storia 
splendidamente sorretta dalle 
opere dei pittori di Portonaccio 
Vespignani, Muccini, Buratti; 
L'Aged'Or, di Forma I con Pe¬ 


nili, Dorazio, Accardi, Sanfilip- 
po; del gruppo di Corrente, 
Fronte delle Arti, \ pittori e gli 
scultori che lavoravano, ognu¬ 
no per propno conto a Villa 
Massimo, Guttuso, Mazzacura¬ 
ti. Greco, Lconcillo; i pittori di 
Via Murgutta, dcH'Àrf Club, il 
Jazz come evento musicale e 
letterario, e poi poeti Ungaret¬ 
ti, Montale, scrittori come Re¬ 
paci. Gian Passeri, Zavattini. 

Ecco Micacchi visse intensa¬ 
mente quei furori, quei lucori 
temporaleschi consapevol¬ 
mente c con onestà di giudi¬ 
zio. Izsrenzo Vespignani ncor- 
da tutto per filo e per segno 
questa storia e meravigliosa¬ 
mente racconta c i quando co¬ 
nobbe Micacchi più giovane di 
lui di quattro anni e di come 
divenendo poi rei corso del 
tempro compagni di strada lo 
considerava un maestro d\ atti¬ 
vismo critico costruttivo prer il 
suo e per l’altrui lavoro artisti¬ 
co. Micacchi ebbe l'ardire di 
difendere i rimossi, i cancellati, 
gli artisti che avevano la colpa 
di dipingere e scolpire solo fi¬ 
gurativamente, d’ sapore trop- 
prq retro, anche se allora, le di¬ 
stinzioni di stile vere e proprie 
non esistevano o comunque 
quando esistevano non erano 
cosi tenibili da diventare moti¬ 


vo insanabile di litigio. Tutti in- 
di.stinlamentc tutti diuingeva- 
no polemicamente per contra¬ 
stare la decorazione, l’oipcllo 
che stava prendendo corpxr 
che poi durante quegli anni sa¬ 
rebbe stata definita pitturo da 
salotto. Vespignani, Calabria, 
Argan Di Genova, Mulas, Pcrilli 
riconoscono che i testi di Mi- 
cacctii oltre aH'oncstù di giudi¬ 
zio, contenevano un metodo 
moderno di critica, capace di 
piortare avanti con dignità e 
pxxrticità, intuizioni di grande 
respiro letterario. Erano i prcr- 
corsi CUI si costringeva a lare, 
quei picicorsi per i trattun del 
segno, del colore tra le pieghe 
della carne della Scuola roma¬ 
na. tra i fiori secchi e le nature 
morto di Mafai, le assolale vi¬ 
sioni in bicicletta delle figurine 
che percorrevano i rottami del 
disa.sUo della guerra dei quadri 
di Vespignani; dentro lo acque 
rici fontanili di Piazza Navona 
dove Scipione crocifiggeva 
.stralunati peccatori a Caidinali 
(il colore: ecco proprio tra que¬ 
sti frammenti visionari di pittu¬ 
ra che Micacchi aveva ascolt.i- 
to e osscp/ato che il metcxJo 
prese corpo. Un metodo se vo¬ 
gliamo come dice Calabria, 
forse visionario ma pur sempre 
ideologico onesto e corretto, 
che assicurava voce critica arti¬ 
stica (ilira, critica mtii as.soget- 
tala al mercato e ancor meno 
della nccrca del consenso a 
lutti i costi solo, detto in parole 
povere, per piacere o come si 
diceva aH’epoca per essere a la 
page. 

Calabria rammenta i proget¬ 
ti utopistici di Micacchi, pro¬ 
getti di mostre, di dizionari en¬ 
ciclopedici che los.scro stati 
capaci di rilanciare una volta 
per tutte l'idea della città a ui- 
mensione più umana, anche 


più colorata ma pur sempre vi¬ 
tale e futuribile. In fondo il me¬ 
todo di Micacchi volirva ridare 
dignità a quelle opere d'arte 
fondamentali di questo no.stro 
Novecento se non addirittura 
nfondarle sulla scena della 
memoria, .da dove il mercato 
le ha tratte snaturandole, i ma¬ 
nichini nelle piazze di de Chiri¬ 
co, I colon di Turcato nello 
spazio infinito, le immagini 
violente prospetticamente che 
volano sognanti sù, sù, in allo 
tra gli acquazzoni di drappi co¬ 
loratissimi della pittura di Cala- 
bna, le immagini immaginifi¬ 
che di scombiccherate lagune, 
angiporti, geometne impazzite 
delle opere di Perilli: lo im¬ 
pronte splendidamenlc osce¬ 
no che qu.isi articolano nello 
strazio filastrocche visive co¬ 
struite con la matena dense di 
.sgcrcciolamenti c macchie in¬ 
cantevoli dei dipinti di Scialo- 
la, gli enormi, incommensura¬ 
bili, ultimi hot dog pubblicitan 
che stimolano l'ingordigia del 
coloro di Mulas; le carni arro¬ 
ventate e appese sulla .scena di 
un mattatoio ancestrale della 
pittura di Ziven. 

In fondo senveva di irripeti¬ 
bili visioni, nella maniera più 
giusta quella dell'umile, co¬ 
sciente com'era, che per esse¬ 
re metodo lo scrivere come il 
poetare e il dipingere aveiLsero 
solo da difendere la splendida 
povertà. Quella povertà che f.v 
grandi gli oggetti e il loro de- 
.scnvcrlo diventa codice al qua¬ 
le non SI può, per nulla al mon¬ 
do nnunciare. L’onesta co¬ 
scienza del giudizio che gli e 
stata riconosciuta è anche 
questo e solo per poesia. Gli 
schemi giustamente li lasciava 
agli altri Che ancora a lutt'oggi 
ne hanno da vendere. 




CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 

ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 
NERO E NON SOLO I 



NERO E NON SOLO é un’Assoeiealone antiraxxista, nonviolenta, antifascista. 


Lavora por costruire una societù muitietnica e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 

Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di microcooperazione. 

Hanno già aderito; 

Tom BonetoUo, Sandro Curzi, Claudio 
Fracassi, Alfredo Galasso, Filippo 
Gentiloni,Vasco Gianotti, Paolo Hendel, 

Pierfrancesco Loche - Serena Dandini - 
Francesca Reggiani - Orsetta De Rossi, 

Francesca Mannaro, Gino Paoli, Fulco 
Patesi, Giampiero Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele Serra, 

Bruno Trentìn, Ugo Vetere, Vauro, 

Nicola Zingaretti;...e tantìssimi altri 
che hanno deciso di sostenere la lotta 
antiraxzista. 


Se vuoi saperne di più e/o se vuoi aderire 
a NERO E NON SÓLO, 

telefona al 06/ 67.93.101 - fax 06/ 67.84.160 ' 
oppure invia il seguente coupon a NERO E NON SOLO 
Via Aracoeli 13 - 00186 Roma. 


DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 
DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Nome.............................Cognome .età. 

Indirizzo............. .!. 

Città . tei. . 
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Presentato ieri a Milano il cartellone del presti^oso teatro 
Ripresa di celebri allestimenti di Strehler, Zeffirelli, Ronconi 
che vedono protagonisti Pavarotti, Domingo e Carreras 
Abbado ospite d’eccezione con i Berliner Philarmoniker 


La Scala tra storia e star 


Pavarotti, Domingo e Carreras sono le star della 
prossima stagione alla Scala. Wprese di regìe stori¬ 
che; Strehler, Zeffirelli, Ronconi. Nomi nuovi per la 
lirica come quello di Giorgio Bart)erio Corsetti. Tor¬ 
nano Abbado. Sinopoli, Gavazzenì. Addio (con po¬ 
lemica) di Mazzonis, direttore artìstico uscente. 
Soddisfazione del sovrintendente Fontana: il nuovo 
palcoscenico aspetta che Milano ritrovi una Giunta. 


ELISABETTA AZZALI 



H MILANO L'applauso più 
lungo ù andato a lui. Cesare 
Mazzonis, ex direttore artistico 
della Scala approdato al nuovi 
lidi del Maggio musicale fio¬ 
rentino, saluta per l'ultima vol¬ 
ta il pubblico che l'ha seguito 
per dodici anni. Un saluto af¬ 
fettuoso e un po' commosso, 
un bilancio latto di soddisfa¬ 
zioni ma anche di qualche 
rimpianto. >Non tutta la stam¬ 
pa ù sempre stata corretta con 
me - ha detto - e se accetto le 
critiche non accetto gli insulti». 
Mazzonis ù di solito mollo di¬ 
plomatico c defilato rispetto 
alle polemiche. Questa volta 
sceglie la via diretta, come per 
togliersi un peso accumulato 
negli anni. Dai tempi in cui 
certa stampa lo accusava di or¬ 
ganizzare concerti da ubriaco, 
lui che preferiva la sobrietà dei 
lieder agli spettacoli da stadio 
con le arie delle opere. Questa 
volta non resta sul generico. 
•Parlo del domale di Monta¬ 
nelli - precisato - c di un arti¬ 
colo di Lorenzo Amiga che sul 
domo mi ha accusato di fare 


una programmazione alber- 
ghiero-chic. Come dire che Ri- 
goleitol) un’opera da osteria». 

Nel foyer della Scala, dove si 
sta illuszando la prossima sta¬ 
gione. i.n brusio. Poi la passio¬ 
ne per la musica riprende il so- 
prawerto. Il sovrintendente 
Carlo l'ontana valuta l'anno 
trascorso. E intende precisare. 
•Nonos'ante i legami tra il tea¬ 
tro e la città che lo ospita, la 
Scala non ha risentito del cli¬ 
ma particolare della Milano 
d’oggi», Ovvoru di tutto quello 
che sta dentro e intorno alla 
tristemente nota Tangentopoli. 
■Per mtiltl versi - prosegue - la 
- situazic ne della nostra città 6 
simile a quella deirimmedlato 
dopoguerra; occorre una rico¬ 
struzione morale». Fontana è 
abbastanza soddisfatto. Il bi¬ 
lancio del 91 in pareggio gra¬ 
zie all’incremento delle entrate 
di bottirghino: 3900 milioni in 
più del 90; bilancio del 92 an¬ 
cora buono, con incrementi di 
presenre medie da 14u9 a 
1669 unità. «I problemi piutto¬ 
sto - spiega - ci saranno nel 
93. quando entreranno in gio¬ 


co i costi dei rinnovi contrat¬ 
tuali». 

Aumentare il numero delle 
produzioni c delle repliche: 
questo il sogno del sovrinten¬ 
dente. Come si puO realizzare? 
•Purtroppo la normativa non ci 
aiuta c i tagli della Finanziaria 
incombono. Per rendere la ge¬ 
stione più elficicnte occorre¬ 


rebbe una "legge Scala", già 
cavallo di battaglia dei mici 
predecessori, oltre alla realiz¬ 
zazione del nuovo palcosceni- 
co^. Per quest'ultimo la parola 
spetta alla Giunta comunale, la 
cui realizzazione si fa sempre 
più lontana. Il sindaco uscente 
Piero Borghlni, venuto nel 
foyer a prendersi una boccata 


d'ossigeno dai veleni de! Pa¬ 
lazzo comunale, non può ag¬ 
giungere molto. Grande .sim¬ 
patia, come sempre, accoglie 
il sorriso e le battute del mae¬ 
stro Riccardo Muti, impeccabi¬ 
le in abito avorio, che tra qual¬ 
che giorno partirà per la tour¬ 
nee in Spagna, rimasta in forse 
lino a poco fa. Muti commenta 


le presunte rivalità tra artisti, 
che tanta parte hanno nella vi¬ 
ta del teatro d'opera. •Se Ab¬ 
bado non toma alla Scala di 
chi è la colpa? Mia naturale- 
mente. "Muti non lo vuole", 
scrivono i giornali. In realtà il 
teatro è una finesUa aperta. Più 
"grandi" vengono più il pubbli¬ 
co può crescere». 


Una scena 
del «Don 
Giovanni» 
andato In 
scena 
nell 987 
e che sarà 
riproposto 
in questa 
stagione 


Detto, fatto. Sarà proprio 
Claudio Abbado con i Berliner 
Philhaimoniker uno degli ospi¬ 
ti della prossima stagione, ol¬ 
tre a Giuseppe Sinopoli, Zoltan 
Pesko, Gianandrea Gavazzeni. 
che dopo le bizze per iucr'r;si ù 
riconciliato con Milano. Il 
maestro Muti ha grandi proget¬ 
ti per il futuro. Proseguirà la 
sua riscoperta di Wagner, ini¬ 
ziata nell'ultima stagione con il 
Parsifal. NclI'SS sarà la volta 
della Tetralogia, cui si accom¬ 
pagnerà un •progetto Monte¬ 
verdi». •Che vorrei realizzare 
anche nel luoghi natali di que¬ 
sto musicista, per me ancora 
misterioso»,Secondo il diretto¬ 
re artistico uscente Mazzonis, 
compito della Scala C quello di 
rispecchiare un momento mu¬ 
sicale eclettico. •Ma con gran¬ 
de cautela - precisa Alberto 
Zedda. il nuovo responsabile 
della programmazione - Non 
per trasformarsi In un teatro 
sperimentale ma per inserire 
in cartellone poco p>er volta 
opere contemporanee o pro¬ 
getti dedicati a compositori 
che esulano dal grande reper¬ 
torio tradizionale». 


Muti dirige «Le basier de la féé» 
pietra miliare del neoclassicismo 

Con Stravinskij 
e Balanchine 
ritorna la danza 


MARINELLA QUATirERINI 


H MILANO. «Dirigo per la prima 
volta un balletto per riprendere la 
^nde tradizione che vedeva illustri 
bacchette guidare gli allestimenti di 
danza e perchè ci sia finalmente 
un’intesa con la musica e non un 
continuo guardare i piedi dei balleri¬ 
ni per scandire i tempi». 

PLingcnie e divertilo, Riccarda^ 
Muti ha motivato la più importante 
novità del cartellone scaligero di 
balletto. Dirigerà, nella curiosa data 
del primo tiprile. Le basier de la Keài 
Stravinskij-BalarKthine. un balletto 
importantissimo, tra le pietre miliari 
del neoclassicismo, la cui prima edi¬ 
zione balanchiniana risale al 1937, 
La bella iniziativa para in anticipo 
l’eventuale piagnisteo del Corpo di 
Ballo, da sempre incline a ritenersi 
•la Cenerentola della Scala», ha det¬ 
to Muti, e pone fine alle antiche po¬ 
lemiche tra danzatori e orchestrali 
riscoppiate, ad esempio, in occasio¬ 
ne di Boyadère. 

Il sovrintendente Fontana ha ri¬ 
cordato la difficoltà. Soprattutto eco¬ 
nomica, di riprendete il balletto dal¬ 
le scene a suo tempo noleggiate, ma 
promette per l'esotica Baiadère-che 
tra l'altro vide il trionfale ritorno-de¬ 
butto deirèfot'/e Alessandra Ferri -un 
recupero nella stagione 1993-94. In¬ 
tanto, le attese dei ballettomani sa¬ 
ranno solo parzialmente colmate. A 
fronte di un numero di rcclle molto 
elevato (54), al quale si dovranno 
auspicabilmente affiancare, promet¬ 
te sempre Fontana, tournée nazio¬ 
nali ed estere, il cartellone offre la 
novità Eugene Onegin, in febbraio. Il 
balletto, creato nel 1965 da John 
Cranko, a Stoccarda, e rappresenta¬ 
to in tutto il mondo, debutta final¬ 
mente anche alla Scala, con scene e 
costumi nuovi di zecca, a cura di 
Pier Luigi Samaritani. 


Cario Romana 
sovrintendente 
del teatro 
alla Scala 


Sarà il culmine di un omaggio a 
Ciaikovskij, nel centenario della 
morte (avvenuta a San Pietroburgo 
nel 1893 ). In settembre e in dicem¬ 
bre si rispolvera l’intenso, ma ormai 
troppo frequentato Schiaccianoci di 
Nuteyev, mentre al posto di una ven¬ 
tilata Bella Addormentala, la cui as¬ 
senza dalla Scala è lunga e deplore¬ 
vole, ricompare in giugno U lago dei 
cigni, sempre nella versione scalige¬ 
ra di Nureyev. Sul fronte del balletto 
è tutto. Resta da segnalare la conti¬ 
nuità del progetto dMktato alla nuo¬ 
va coreo^afia Italiana (in maggio 
affiancalo alla ripresa del vecchio La 
strada ) che purtroppo ricalca le 
sfortunate orme del passato. 

Spicca invece, nel cartellone mu¬ 
sicale, la presenza di un regista an¬ 
che un po’coreografo, Giorgio Bar¬ 
berio Corsetti, (per la novità di Cle¬ 
menti) che potrebbe essere presa a 
modello per una più saggia promo¬ 
zione della giovane danza. Si po¬ 
trebbe scegliere un solo coreografo, 
correre il rischio di affidargli un bal¬ 
letto Intero e puntare sulla sua cor¬ 



retta interpretazione. Ma per ora nel¬ 
la danza scaligera simili tentativi so¬ 
no solo utopia. A proposito invece di 
interpreti: chi saranno le future stel¬ 
le? Carla Fracci in Onegin, Alessan¬ 
dra Ferri e Charles Jude in Schiaccia¬ 
noci, ancora la Ferri per Le basier de 
la tèe e la sua più stretta rivale, la 
strepitosa Sylvie Guillem, nel Lago 
dei cigni. Tra le fila maschili è da se¬ 
gnalare il ritorno, in ottobre, di Don- 
lin Foreman, star della Martha 
Graham Dance Company e protago¬ 
nista del balletto Cnsioforo Colom¬ 
bo che debutta neH’imminente 13 
luglio 

L’ultima curiosità rimbalza a Muti, 
direttore di ballotti. E’il violento ac¬ 
costamento dello stravinskiano Le 
basier de la fée ai Pagliacci di Leon- 
cavallo, equivalente a un quadretto 
ottocentesco e realista posto accan¬ 
to ad una tela di Mondrian. Muti ha 
commolalo: «In una sera sola nchia- 
mo il pubblico popolate o quello 
colto: gente che forse non starebbe 
mai insieme». Ovvero, oso quel che 
voglio con la mia sublime bacchetta. 


Inaugurazione con il «Don Carlo» 
e molto spazio al grande repertorio 

Da Verdi a Verdi 
Una stagione 
che va sul sicuro 


PAOLO PETAZZI 


■i MILANO. Il congedo di Cesare 
Mazzonis dalla Scala è stato l'occa¬ 
sione per ribadire, anche In risposta 
a polemiche gratuite e poco civili, le 
linee portanti della programmazio¬ 
ne del teatro in questi anni: esse so¬ 
no almeno in parte riconoscibili nel¬ 
la stagione 1992-93, che per molte 
ragioni presenta un carattere parti¬ 
colare. Pensata come una stagione 
•di riassestamento», complementare 
a quella successiva, sarà anche una 
stagione di transizione per l’awicen- 
damenlo di Mazzonis e di Alberto 
Zedda alla direzione artistica. La 
nuova situazione ha fatto cadere l'i¬ 
dea originaria di presentare insieme 
le stagioni 1992-93 e 1993-94, che 
avrebbe probabilmente mostrato 
meglio su quali linee la Scala inten¬ 
do mantenere il necessario equili¬ 
brio tra proposte innovative e il cosi 
detto «grande repertorio», perse- 

f uendo costantemente (come ha ri¬ 
adito Mazzonis) l'apertura ad un 
panorama ampio e differenziato, ca- • 
pace di coinvolgere pubblici diversi. 

Il 7 dicembre prossimo l'apertura ■ 
della stagione vedrà Riccardo Muli 
per la prima volta impegnalo nel 
Don Carlo, uno dei capolavori più 
ricchi, affascinanti e problematici di 
Verdi. Tra le diverse versioni dell’o¬ 
pera, che offrono tutte particolari 
motivi d'interesse. Muti ha scelto 
quella più concisa in quattro atri,, 
nella traduzione italiana. L'Insigne ' 
direttore si troverà a collaborare con 
Franco Zeffirelli, come accadrà an¬ 
che nel Pagliacci di Leoncavalio, che 
con scelta inconsueta sono stati af¬ 
fiancati a un meraviglioso balletto di 
Stravinsky, Le baiser de la fie. un mo¬ 
do di nobilitare la serata strizzando 
l'occhio a due pubblici diversi, per¬ 
ché chi volentieri farebbe a meno 
dei Pagliacci non vorrà perdere Stra- 


Riccardo Muti 
direttore 
dell'orchestra 
della Scala 



uinsfy e la classica coreografia di 
Balanchine. Muli dirigerà anche il 
Don dovanni di Mozart e (se non 
sbaglio per la prima volta) il Falstaff 
di Verdi: in entrambe le opere verrà 
ripresa la le^a di Strehler. Ai grandi 
ritorni del Don douanni e del Fal¬ 
staff se ne affianca un altro non me¬ 
no opportuno, quello dell'ultimo ca¬ 
polavoro di Welrer, Oberon, con la 
regia di Luca Ronconi, ma con un 
nuovo direttore. James Gonion. 

Suscita particolare attesa la novità 
assoluta di Aldo Clementi, Carillon, 
un progetto che attendeva da anni la 
realizzazione, e che coinvoige il di¬ 
rettore Zoltan Pesko e uno dei giova¬ 
ni protagonisti del teatro di ricerca. 
Giorgio Barbcrio Corsetti. Alla lode¬ 
vole continuità con cui la Scala pro¬ 
segue il suo Impegno nel presentare 
ogni anno un'opera nuova, non fa ri¬ 
scontro, purtroppo, il coraggio di ri¬ 
proporre almeno le novità più signi- 
iicative. i successi clamorosi: la poli¬ 
tica delle riprese sembra preclusa ai 
grandi lesti della .seconda metà del 
secolo. 


Valori assai diversi presentano le 
altre tre opere del cartellone. Con il 
Tancredi, affidato a Daniele Gatti 
(per la direzione) e a Pierluigi Pizzi 
(scene e regia), prosegue la dovero¬ 
sa apertura ai capolavori italiani del 
Rossini serio, iniziata nei giorni scor¬ 
si da Muti con La donna de! lago. 
Beatrice di Tenda, opera sfortunata 
ma tutt'altro che trascurabile di Belli¬ 
ni, vedrà debuttare sul podio scali¬ 
gero Marcello Viotti (forte di .signifi¬ 
cativi successi all’estero) e sarà affi¬ 
data per la regia e le scene a Pieralli, 
che quest’anno con Lucia di Lam- 
mermoor ha rivelato una singolare 
congenialità con II melodramma ita¬ 
liano del primo Ottocento. Infine 
Gavazzeni dirigerà Fedorad\ Giorda¬ 
no. regia di Lamberto Puggelli. 

Meriterebbero un discorso a sé i 
concerti sinfonici e da camera, che 
ncH’insieme sembrano offrire nel 
1992-93 un quadro ricco c vario, 
con qualche interessante apertura ai 
contemporanei, come, ad esempio, 
l'omaggio a Xenakis per i suoi 70 an¬ 
ni. 


IL PROGRAMMA 


DON CARLO A SAPrTAMBROGlO. È la serata -magica», 
quella dell'inaugurazione, occasione di sfilate mondane 
e di contestazioni. Si apre, dunque, il 7 dicembre, .secon¬ 
do tradizione, con il verdiano Don Carlo diretto da Ric¬ 
cardo Muti e nell'allestimento di Franco Zeffirelli, I co.stu- 
mi di Anna Anni saranno indossati c «vi.ssuti» dal grande 
Luciano Pavarotti, da Sergej Larin, Samuel Ramey, Da¬ 
niela Dessi, Maria Guleghina. 

OMAGGIO A COLOMBO. Nel quinto centenario della sco¬ 
perta deH'America non poteva mancare una celebrazio¬ 
ne scaligera del grande navigatore. Data prescelta, ovvia¬ 
mente. il 12 ottobre. A salpare sarà il Cristoforo Colom¬ 
bo nell'elaborazione di Francesco Sodini su musiche di 
Gaetano Donizzetti. Regia di Poppe Menegatti. coreogra¬ 
fie di Alberto Mendez, scene e costumi di Lui.sa Spinatcl- 
li. Interpreti: Carla Fracci. Luciana Savignano, Oriella Do¬ 
rella, Vittorio D’Amato, Francisco Sedeno, Biagio Tam- 
bone. 

NUREYEV E LO SCHIACCIANOCI. Il grande balletto di 
Ciaikovski con le coreografie di Rudolf Nureyev debutia il 
27 ottobre. Sul podio Armando Gatto (Vladimir Fedo- 
seyev dal 12 dicembre), .scene e costumi di Nicholas 
Georgiadis. Tra gli interpreti principali di questo Schiac¬ 
cianoci: Alessandra Ferri. Charles Jude, Zoltan Solymo- 
si, Isabel Scabra. 

FEBBRAIO CON BEATRICE E ONEGIN. Il debutto della 
Beatrice di Tenda è per il 29 gennaio 1993, ma le repli¬ 
che andranno avanti fino al 16 febbraio. L’opera di Belli¬ 
ni sarà diretta da Marcello Viotti; regia, scene e costumi 
di Pier'Alli; interpreti principali: Cecilia Gasdia, Lucia Al¬ 
berti, Gloria Scalchi, Roberto Frontali, Vincenzo La Sco¬ 
la. L'OnegIn di Ciaikovski, invece, debutterà l'il feb¬ 
braio 1993 sotto Is direzione di Marko Letonja. Le coreo¬ 
grafie sono di John Cranko. la messa in scena di Jane 
Boume, le scene e i costumi di Pier Luigi Samaritani. In¬ 
terpreti principali: Carla Fracci, Oriella Dorella, Isabel 
Scabra, Maurizio Vanadio, Francisco Sedeno. 

IL RITORNO DI DON GIOVANNI. Il 6 marzo riproposta di 
una mitica edizione del 1987 del Don Giovanni di Mo¬ 
zart, Dirigono Riccardo Muti e Philippe Auguin, la regia é 
quella di Giorgio Strehler. le scene sono di Ezio Frigerio 
ed i costumi di Vera Squarciapino. Tra gli interpreti: Thio- 
mas Ailen e Whilliam Shimell, Carol Vaness, Joanna 
Kozlowska, Alessandro Corbelli e Cecilia Bartoli. 

LEONCAVALLO E STRAVINSKU IN COPPIA. Il I aprile 
Pagliacci di Ruggero Leoncavalio: regia, scene e costu¬ 
mi di Franco Zeffirelli. Tra gli interpreti: Kallen Esperian e 
Luciano Pavarotti. La breve opera sarà seguita da Le bal- 
aer de la fée di Igor Stravinskij con le coreografie di 
George Balanchine; tra gli interpreti; Alessandra Ferri c 
Riccardo Muti. Alla direzione d'orchestra Riccardo Muti, 

FEDORA CON DOMINGO E CARRERAS. Su musiche di 
Umberto Giordano Fedora debutta il 27 aprile. Ad alter¬ 
narsi sul podio. Gianandrea (ùavazzeni e Stefano Ranza- 
ni, regìa di Lamberto Puggelli. scene e costumi di LuLsa 
Spinalelli. Tra gli interpreti Mirella Freni. Placido Domin¬ 
go. José Carreras. 

L’OBERON DI RONCONI. Debutta il 14 maggio con l'alle¬ 
stimento di Luca Ronconi Oberon di Cari Maria von We¬ 
ber Sul podio James Gonion, scene di Margherita Pahi e 
costumi di Vera Marzo!. Interpreti principali: Robert 
Gambill, Bizabeth Connell. Francesca Franci. In maggio, 
ma al Teatro Urico. Carillon, musiche di Aldo Clementi, 
direttore Zoltan Pesko, regìa e scene di Giorgio Barberio 
Corsetti, costumi di Stefania Sordillo. 

LA MAGIA DI FEUJNI E DI ROTA. Omaggio al composi¬ 
tore Nino Rota, «illustratore» musicale dei sogni tellinìanl. 
La abrada (debutto il 19 maggio) con le coreografie di 
Mario Pistoni, scene e costumi di Luciano Damiani. Nei 
panni di Gelsomina. Oriella Dorella. Segue «La coreogra¬ 
fia italiana contemporanea». ... , 

ANCORA NUREYEV. Il 4 giugno. Il lago del cigni con le 
coreografie della celebre étolle russa. Dirige ie melodie 
di Ciaikovski. Armando Gatto; scene di Ezio Frigerìo e co¬ 
stumi di Franca Squarciapino. Tra gli interpreti: Sylvie 
Guillem, Oliver Matz, Lsabel Seabra, Vittorio D'Amato. 

CHIUSURA CON FALSTAFE E TANCREDI. L'opera di 
'Verdi sarà diretta da Riccardo Muti, la regia di Giorgio 
Stehier, le scene di Ezio Frigerio ed i costumi di Franca 
Squarciapino. Tra gli interpreti del Falstaff: Juan Pons, 
Thomas Hampson e Daniela Dessi. Il 13 luglio (ultima 
replica il 21) sarà la volta del Tancredi di Gioacchino 
Rossini: regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. Tra gli 
interpreti: Chris Merritt, Mariella Devia, Luciana D'Intino. 

IL 9 SETTEMBRE VIA Al CONCERTI. Si parte con 'a «Mes¬ 
se Solennclle» di Gioacchino Rossini per soli coro e or¬ 
chestra. Sul podio Sir Nervine Marrlner. Il 15, 16 e 17 
settembre, Mariaa Janaons dirige musiche di FTokofiev, 
Rachmaninov e Sciostakovic; al pianoforte MllchoU Ru- 
dy. Il 23, 24 e 25 tocca a Franz Weber Mòst condurre 
Strauss e Mendeissohn con il violinista Maxim Venge- 
rov. 1 primi tre giorni di ottobre vedranno la bacchetta in 
mano a Riccardo Moti, ma il programma é ancora da 
definire. II pianista Alfred Brendel interpreta Beetho¬ 
ven il 5 ottobre, mentre Stanblav Biinln suonerà Clio- 
pin ri 1 dello stesso mese. Ancora ad ottobre, ma il 23. 
un concerto della Orcheatra sinfonica delb Radio 
Televisione polacca. Il 25 alla ribalta il mezzosoprano 
Cedila Bmtoll e il pianista Myung-Whun Chung. A 
novembre, il giorno 8, sarà la volta di un concerto del vio¬ 
loncellista Lync Harrell e del pianista Bnmo Canino. 
Si chiude l’anno con il concerto del 14 dicembre dell'Al¬ 
pha Centauri Ensemble con un omaggio al musicista 
Jannis Xenakis. 

MUSICA CONTEMPORANEA SPAGNOLA. In collabora¬ 
zione con il ministero della Cultura spagnola, il I7c I8di 
ottobre, due giornate dedicate alla musica contempora¬ 
nea spagnola. Si esibiranno il pianista Hnmberto Qua¬ 
gliata, Trio Mompon e il Crupo Clrculo de Madrid. 

SOL'n, POLLINI E ABBADO. Dopo il concerto dell'l 1 
gennaio con il violinista Gldon Kremer ed il pianista 
Oleg Malsenberg, il 19 gennaio arriva Slr Geoide Sol- 
d con la «Sinfonia n.8» di Anton Bruckner. Il 25 gennaio 
(e il 22 febbraio) tocca a Maurizio Po llini con un pro¬ 
gramma ancora da definite. Il 1 febbraio di scena il Soìo- 
mon Trio, 1115 tocca ai prestigiosi Berìlner Philarmo¬ 
niker diretti da Claudio Abbado. 

DA SCHÓNBERG A BRUCICVER. Il ! marzo del 1993 é ia 
volta deH'Amold SebBuberg Chor. Il grande violinista 
Salvatore Accordo in coppia col pianista Dlmltrl 
Sgouros eseguiranno musiche di Bach. Brahms c Schu- 
bcrt; la data é il 14 marzo. Il 15, invece, concerto del To¬ 
kyo String Quartet Ad aprile grande appunUimento, il 
5, con il Clemencic Consort; il 19 debutta il Duo Pekl- 
nel; mentre il 26 é la volta della StaatskapcUe Dresden 
diretta da Giuseppe Sinopoli. Il mese di maggio apre, il 
giorno 3, con il Quartetto Alban Berg; arriviamo al 17 
con un concerto del violoncellista Mario Brunello ed ' 
del pianista Andrea Lucchesi; si chiude il 31 con il Co¬ 
ro del Teatro alla Scala: Roberto Gabbiani dirige musi¬ 
che di Daliapiccola e Bruckner. 

CANTANTI ALLA RIBALTA Questo il programma dei 
«Concerti di canto»: Thomas Hampson (4 ottobre). 
Dmltrl Hvorostovsky (23 novembre). Samuel Ra¬ 
mey (18 gennaio '93), Alfredo Kraus (5 marzo). Ni¬ 
colai Ghlamrov (IO maggio). Barbara Hendricks 
(14 giugno) e Moria NIcolesco (data da destinarsi). 

MANIFESTAZIONI STRAORDINARIE. Sede e date da dc- 
shnarsi per «Parola Magica - Parola Musica», per il secon¬ 
do ciclo de «Le Mille Voci deH'Amorc» di e con Edmon¬ 
do Aldini. 

MILANO MUSICA Settembre e ottobre in compagnia della 
musica contemporanea ed elettronica e con un omaggio 
a Firanco Donatonl il cui «ciou» sarà «Il velo dissolto di 
Mietta Corli, progetto teatrale per sette composizioni di 
Franco Donaloni per tre soprani, due attori, danzatori c 
immagini in proiezione. 


















PAsm 20 LVNITÀ Spettacoli 


Dal 6 luglio su Raidue la rassegna fra musica, teafro e cinema 

«Palcoscenico» napoletano 


Toma anche quest’anno, dal 6 luglio al 12 ottobre 
su Raidue, Pakoscenico.lxa, le novità di questa terza 
edizione un capitolo tutto dedicato a Napoli. I suoi 
classici (da Eduardo a Vhaani), gli autori contem¬ 
poranei, gli attori. Una sorta di viaggio nella storia 
della città attraverso cinema, teatro, musica. Renzo 
Arbore per l’appuntamento clou; musica in con¬ 
temporanea da Napoli, New York e Buenos Aires. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO miccio 


■M NAPOU. Sarà una vera e 
propria overdose di •napoleta¬ 
nità», quella che dai telescher¬ 
mi di Itoidue perire mesi, dal 6 
luglio al 25 ottobre, verrà cata¬ 
pultata nelle case degli italiani. 
Palcoscenico, Napoli raccon¬ 
ta..., spazierà da Eduardo a 
Raffaele Viviani, da Salvatore 
Di Giacomo a Totò, lino Massi- 
moTroLsi, Roberto Murolo, Re¬ 
nato Carosone, ovvero gli in¬ 
terpreti contemporanei della 
napoletanità. Ma il vero matta¬ 
tore sarà sicuramente lui, Ren¬ 
zo Arbore, che dagli studi tele¬ 


visivi della Rai di via Marconi, a 
Fuorigrotta, presenterà Napoli, 
Buenos Airs an satellite per la 
musica, cioè l’appuntamento 
clou dell'intero ciclo, in cartel¬ 
lone il 2 ottobre, fjo showman, 
per l’occasione, si esibirà con 
la sua nuova •orchestra italia¬ 
na» mentre, in collegamento 
dal Camegic Hall di New ’Vork, 
Uonel Hampton si produrrà In 
una sua versione di alcuni 
grandi classici napoletani. Un 
altro set sarà il Collseum di 
Buenos Aires. 








'sdii—* 



NcH’intenzione dei dirigenti 
di viale Mazzini, il ciclo di tra¬ 
smissioni Palcoscenico, si pro¬ 
pone di raccontare la parte mi¬ 
gliore della città, quella che 
non trova spazio sulla stampa 
nazionale, <che dedica sempre 
pio attenzione alla camorra, 
agli spaghetti e ai mandolini». 
Novità di questa terza edizio¬ 
ne, la collaborazione fra Rai¬ 
due e Banco di Napoli che ha 
sponsorizzato, pare per un mi¬ 
liardo di lire, l’iniziativa. 

La presentazione ufficiale 
della kermesse televisiva è av¬ 
venuta ieri a Napoli, nel salone 
delie conferenze della sede 
centrale della Banca. Erano 
presenti, oltre al direttore di 
Raidue, Giampaolo Sodano e 
ad alcuni dirigenti della banca, 
numerosi artisti che vedrete al¬ 
l’opera in Palcoscenico-, Renzo 
Arbore, Luigi De Filippo, Arol- 
do Tierì e Giuliana Lojodice, 
Isa Danieli, Nello Mascia, Ser¬ 
gio Bruni, Lina Sastri, Eugenio 
Bennato e la moglie Pietra 


Pontecorvino, Ugo Gregoretti, 
Marisa Laurito (tormentata dal 
suo •cellulare»), Athina Cortei, 
Massimo Dapporto, il giornali¬ 
sta Mimmo Liguoro (che cure¬ 
rà la parte dedicala all’infor¬ 
mazione) . 

•Quest’anno l’edizione di 
Palcoscenico assume, per noi 
di Raidue, un’importanza par¬ 
ticolare sia per la collaborazio¬ 
ne con il Banco di Napoli» ha 
detto Sodano, sia per essere 
riusciti a dare l’immagine di 
una Napoli •straordinaria», ca¬ 
pace di comunicare •con la 
sua storia, la sua musica, il suo 
teatro, il suo cinema, la sua 
gente». 

Il cartellone si apre lunedi 6 
luglio con il giallo Trappola per 
un uomo solo di Robert Tho¬ 
mas, con Massimo Dapporto e 
Daniela Poggi e finirà il 12 otto¬ 
bre ricordando la scoperta del¬ 
l’America con Isabella, tre co- 
raoelle e un cacciabalteài Dario 
Fo. La seconda sezione di Pal¬ 
coscenico è quasi tutta dedica¬ 


ta al teatro partenopeo: dalle 
opere di Eduardo de Filippo, 
’O tuono 'c marzo e Ditegli 
sempre di s/ (il 17 e il 24 ago¬ 
sto) a quelle di Raffaele Vivia- 
nì, interpretate da Nello Ma- 
scia: Fatto di Cronaca e L'ulti¬ 
mo scugnizzo (il 31 agosto), 
diretti da Scaparro c Gregoret- 
li. E ancoia Assunta Spina di 
Salvatore Di Giacomo con Lina 
Sastri. Mariano Rigillo, Isa Da¬ 
nieli e la regia di Sandro Solchi 
(il 7 settembre). Ci saranno 
poi ’O frate ’nnamurato di Per- 
golesi. diretto da Riccardo Muti 
nell’allestimento della Scala di 
Milano (il 7 settembre), men¬ 
tre Lello Atena e Luca De Filip¬ 
po .saranno gli interpreti di 
Uscita d'emergenza, l’adatta¬ 
mento televisivo dal testo tea¬ 
trale di Manlio Sanlanelli, con 
la regia dei fratelli Frazzi (il 14 
settembre). Chiuderà il ciclo 
(il 21 settembre) Luigi De Fi¬ 
lippo con la commedia del pa¬ 
dre. Non è vero ma ci credo. 

La ra.ssegna cinematografi- 



Renzo Arbore canta per Napoli 


ca, proposta da Claudio G. Fa¬ 
va. sarà inagurata il 18 luglio 
con Scusate il ritardo con Mas¬ 
simo Trolsi, e proseguirà con 
Carosello Napoletano, Spara 
forte, più forte non capisco. Mi¬ 
seria e Nobiltà, Il mistero di Bel¬ 
lavista e si concluderà con Scu¬ 
gnizzi di Nanny loy. Ricca di 
suggestioni la sigla del ciclo di 




Palcoscenico, Napoli raccon¬ 
ta. «’A ciuà ’e PukineUa'*, 
scritta da Claudio Mattone ed 
interpretala gratuitamente da 
decine e decine di famosissimi 
personaggi televisivi: da Pippo 
Baudo a Gigi Proietti. Le vendi¬ 
te del disco saranno devolute 
ad una comunità di recupero 
per tossicodipendenti. 


Barzellette e un po’ di «Crème caramel» 


MARIA NOVELLA OPRO 


. . 6 *; ,.',5*. 


Pamela Prati e Pippo Franco 


H MILANO. Che cosa può es¬ 
sere La sai Tullima?sc non un 
programma sulle barzellette? E 
infatti lo è. Solo che la (mez¬ 
za) novità sta nel latto che si 
tratta di una gara, una gara ve¬ 
ra, con tanto di giuria popolare 
c di tribunale rappresentato 
dal presidente Pippo Franco e 
da due giudici a latcre scelti di 
sera in sera. Alla fine delie do¬ 
dici puntate previste avremo il 
barzellettiere deH’anno. Un ti¬ 
tolo di merito o di demerito? 

Questo lo sapremo solo a 
fatto (cioè a programma) 
concluso. Dalla vita di tutti i 
giorni sappiamo invece che ci 
sono battaglioni, legioni, eser¬ 
citi interi di asfissianti barzel- 


lettomani. pronti ad andare al¬ 
l’assalto del prossimo con il lo¬ 
ro repertorio puntato addosso 
vuoi all’ignaro passante, vuoi 
al parente stretto. Gente che vi 
sequestra sugli ascensori, che 
non vi molla neppure a riscatto 
pagato, che vi riduce, a ma¬ 
scelle doloranti per i sussulti, 
desiderosi piuttosto di piange¬ 
re a un funerale che di subire 
ancora un simile trattamento 
di riso forzalo. Ma le barzellet- 
le. come ha detto giustamente 
Pippo Franco, conduttore e 
giudice supremo delta gara, 
sono anche un genere di comi¬ 
cità diffusa e popolare di cui si 
ha fortemente bisogno. Un di¬ 
vertimento al quale è affidalo 


un •briciolo di significato libe¬ 
ratorio», quasi un diritto inalie¬ 
nabile dcH’uomo. Da questo 
punto di vista ben venga il 
nuovo programma di Canale 5 
in onda da stasera (ore 
20,30), la cui •novità istituzio¬ 
nale» più rilevante è la cattura 
da parte della Fininvest di un 
as,saggio di Crème Caramel, in 
vista, chissà, di una fetta più 
groiisa o di fare addirittura un 
sol boccone del •dolce» (zuc¬ 
chero Auditcl) di Raiuno. In¬ 
tanto ci .sono Pippo Franco e 
Pamela Prati, accompagnati 
da due simpatici comici che 
sono Pistarino (nel ruolo del 
•F*ierino») e di Giorgio Ariani In 
rappresentanza delle sacro¬ 
sante baizellette sui matti e co¬ 
me esponente del movimento 


dì liberazione dei grassi. Alcu¬ 
ni generi barzellettifen Invece 
saranno giustamenic esclusi 
per la loro owielà. Per esem¬ 
pio quelli ispirati al carabinieri 
e quelli troppo osée (coma, 
sesso c scatologia). Invece 
non si esclude che qualche 
aspirante al lilolo non si ci¬ 
menti con il tema che più ap¬ 
passiona la Fininvest (come 
tutte le società autoritarie) e 
cioè II monarca, cavalier Berlu¬ 
sconi. Cosi cl è stato detto, ma 
non è che ci crediamo. Anche 
•se Pippo Franco assicura di es¬ 
sersi già sentito completamen¬ 
te libero in Rai c di sentirsi in 
Fininvest. se possibile, ancora 
più libero. Ma che bello. 

Per concludere con poche 


prosaiche note di cronaca, vi 
facciamo .sapere che il pro¬ 
gramma va in onda tulio dal vi¬ 
vo. Ogni puntata sfileranno ot¬ 
to a.spiranti alla laurea di bar- 
zelletlieri dei quasi mille che si 
sono presentati. Provengono 
dalle più diverse categorie pro- 
les.sionali (anche religiose) e 
sono più uomini che donne, 
più milanesi che napoletani c. 
tra le donne, più anziane che 
giovani. Appartengono tutti al 
mondo degli iniducibili della 
comicità prète à porter, usa c 
getta, mordi c fuggi e quanti al¬ 
tri modi dì dire potete trovare 
che esprimano la precaria 
ideologia della risata, ultima ri¬ 
masta prima dì ulteriori prossi¬ 
mi crolli. 
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CIAO ITALIA ESTATE (Raiuno, 09 00). Continua il viaggio 
degli auton del programma, in onda in diretta, attraverso 
) paesi e le città italiane. L'appuntamcnio di oggi si divide 
in due parti: la prima è dedicata a Roma e al suo sviluppo 
urbanistico c architettonico, con interventi di l^a Massa¬ 
ri, Cesare De Seta c Giampaolo Rugarli, la seconda e de¬ 
dicala a Genova e all’Expò. 

TOP VENTI (liolta l. 14.15). Un’occasione da non perdere 
per i fan di Francesco Baccini: nel corso della puntata di 
oggi il cantautore genovese, oltre a parlare dei progetti 
futuri, presenterà il suo nuovo album Nomi e cofinomu 
Insieme a Baccini, .saranno ospiti del programma gli 
Skianlos, uno dei gruppi .sionci del rock demenziale. 

SERENO VARIABILE (Raidue, Ì3.45). «Dite la vostra* sulle 
molestie sessuali, nell’omonima rubrica del rotocalco 
estivo in onda ogni settimana da mezzogiorno all'una e 
dalle 13.50 alle Chiunque lo desideri, potrà inter¬ 
venire in diretta telefonando al numero 0769/73960. Nel 
corso del programma, lo spazio natura ò dedicato questa 
settimana all'inquinamento marino, quello turistico all’i¬ 
sola di Bali «illustrata» da Marisa Liurito. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Toma sta¬ 
sera, con diverso novità, il programm*! di giochi più o 
meno sportivi condotto quest'anno da Ettore Andcnna e 
Maria Teresa Ruta. ìjc squadre in gara, diventate otto, 
giocheranno a Casale Monferrato. 'I ema della prima tap¬ 
pa Italiana, i grandi film d’avventura. Assisteremo a spet¬ 
tacolari esibizioni e prove tra riproduzioni di King Kong e 
scenari da Indiana Jones. James Bond c Al Cap>orie. 

IL SOGNO DI AUNG SAN SUD KYI (Ratlrc, 23.20). Li si¬ 
tuazione attuale o la storia della Birmania raccontate at- 
ttaverso testimonianze c immagini, rubale sfuggendo al¬ 
la sorveglianza della guida del regime militare. Il film, fir¬ 
mato da Paolo Brunatto (autore underground del cine¬ 
ma Italiano degli anni 60. e documentarista prolifico) è 
dedicalo a Aung San Suu Kyi, Premio Nobel per la pace 
1991, figura simbolica della lotta per la democrazia in 
Birmania, da 50 anni dilaniata dalla guerra civile. 

FUORI ORARIO fRaitre, 0.55). «Cinica è la notte» ovvero 
un’antologia dì immagini firmate da Daniele Cipri e Fran¬ 
co Marcsco, in arte Cinico TV. In particolare, vedrete un 
loro bel cortometraggio (inedito) su Martin Scorsesc. I 
due. cinefili dei più incalliti (i loro cortometraggi hanno 
ricevuto molti riconoscimenti), siciliani lcgatis.sims alla 
Sicilia, sono aulon di immagini che non si scordano fa¬ 
cilmente (molte loro strisce sono passate ad «Avanzi»)' 
sempre in bianco c nero, ospitano personaggi che sem¬ 
brano rifiuti umani, .spes»so uomini-topi, uomini-pidoc¬ 
chi, repellenti c affranti. Usano il silenzio come parole, 
caratteristica che si (a notare dentro la «tv urlata». 

(Adriana Terzo) 


Ciglino ^raidue ^RAimE 






7.00 40HNMV CONCHa Film di Me- 
Guire. Con F. SInatrc 


lULUL 


SI ■ I.N1ÌJIJ I 


a.8o 


a.18 


11.18 MARATONA DWIATI. RM.se- | 

0 n«)nterna 2 )onal« di danza 10.90 


11.40 



14.00 IL cAVAumi njnmica 

Film di S. Pallack. Con R. Redf srd 


PICCOLI 1 oiiMioi tromii 

Cartoni animati e taiofllm 


LAStll. Talafilm 


JACXItBMiKI. Talaiilm 


QKMWI CPnmOPA 


AROOItOLUPm. Tolafilm 


TOf nASN 


omino VAIUABILB. Conduco¬ 
no 0. Bevilacqua. M. Medici (1*) 


TQOOraiTRSOICI 


T02TfllllTAT1lt 


MBTIOa 


7.00 «ATNIWO 




11.16 I CONCOm DI fUmOL Paolo 
Olmi diriga i'Orcheatra sinfonica 
dalla Rat. Muaicha di P. Arcà. C. 
Saint-Sèans 


6.00 PRIMA PAGINA. 


8.00 ARNOLD Talafilm 


0.00 I CINQUI D8L QUINTO PUNO 






13.80 20ANNI «RINA 


LM:«::rTn 


14.10 TQOPOMDHOQIO 


14.00 AMBlOm ITALIA 


14.40 CANOA. Pramondlali 


14.00 PALLACANISTNa Praolimpl- 
ca. Oa Saragozza. 





6.00 RASOBONAtTAMPA 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e talafilm 


04)0 IL MIO AMICO RICKY. Talafilm 


7.00 DOTTORCHAMBBRLAIN 


Mf I i.ii I 1 


aOO GIOCO DBULB COPPIB BSTA* 

TB. Con Corrado Tedeschi 



0.00 HAIR. Film di M. Forman. Con J. 
Savaaa.T. Williams 


l- » .ia'tMVl'.:li'lM311!!l 

r Ri -T t i r m ii'iTrT:' ... i 


4.00 BNCtCLOPBDIA I 
RA 


10.00 MILADY. Film di R. Laatar. Con 
M. York, 0. Read 


16.06 IL COMMISSARIO KRBSB.Te- 

laftim con RoH Schkmpf 


10.98 HBTBOO 


16.46 TBLBQIORNALB 


20.16 TQBLOtPORT 


82.20 MR. NORTH. Film di 0. Huston. 
Con A. Edwards. R. Mllchum (1*) 


24M NOTTB SPORT. Ciclismo; Atlatl- 
cn leggera; Pugilato; Football 
americano. 



16.46 VIDBOBOX 


2a00 ATLBTICA LBQGBIIA. 

Prix lAAF. Da Oslo 



18.00 ILPRANXOtSBRVtra Corxfu- 
ce Claudio Uppi_ 


10.00 TGOPOMBRIOGIO 


10.20 NONÈLARAt. Varietà con Enri¬ 
ca BonaccortI 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Oaita 
Chiesa, Santi LIeheri 




164)0 BIH BUM BAM. Cartoni 


16.00 OKILPRBZZOBQIUSTOI Quiz 


16.00 UNGO. Qloco a quiz condotto da 
Tiberio TImperl 


SaOO TQ8SBRA 


20.26 ILTQDBLLBVACANZB 


80.40 LA SAI L'ULTIMAt VarialA con 
C. LIppi, P. Prati 


80.20 IL SOGNO DI AUNG SAN SUU 

KVL 01 Paolo Brunatto 


0.90 TQO NUOVO GKNWO 


m ! ML V.I.I 


0.10 SBRATA D*ONORB. Film di B. 
Clark. Con J. Lemmon 



TRMIONIfOaRO '-m—' 



CilUIItllll 


7.30 CBSNIWS 



10.00 QAUUtV HraH SCHOOL Dar- 
toni animati 


10.00 LBtSOLBPBRDUTB. Telefilm 


11.00 OUT-OPPICtNA (CON USO DI 
SPBTTACOLO). Con U. Smalla, 
G.Covatta 


18.00 IN VUQGIO CON PIACBtlB 
ITALIA 


12.20 CNONO-TBMPODIMOTORI 


10.16 SPORT SHOW. Rotocalco Sporti¬ 
vo con Marina Sbardella. Nel cor¬ 
so della trasmissione; Baskst; 
Beach Volley; Boxe 


1S.10 CteuSMa Tour de Franco 


204)0 TMCNBWS. Notiziario 


22.22 ATLBTICA. Gran PrIx lAAF 


0.00 BOXB. Qonzaies-Paul 


2.90 CNNNBWS. Attualità 


74)0 CARTONI ANIMATI 


a.00 ILMBRCATONB 


10.46 USA TODAY. Attualità 


144)0 ASPBTTANDOILDOMANL Te¬ 
leromanzo con S. Mathis 


14.00 IL TBMPO DBLLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


16.20 MI BBNBDICA PAORB. Telefilm 
con Arthur Low 


1S.S0 ILMBRCATONB 


17.00 SBTTBINALLBGRIA. Cartoni 


16.00 DOrrORICONUIAU. Telefilm 


20.00 I LANCIBRI NBRL Film con M. 
Ferrar, Y. Furnoaux 


82.00 SBANCH. Telefilm 


14.00 AUTOAMOTORI 


1S.00 NAVY. Telefilm 


tì-iti-i»:ri’!»».i iii.j.i-.i.ii-i»M3ina 
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16.00 HB MAN. Cartoni animati 


20.00 BIANCANBVB A BBVBRLY 

HILtS. Telefilm 



20.90 SBRPtea Telefilm 


0.90 AUTOAMOTORI SPORT 



16.00 RUOTBINPIBTA 


80.00 ADAM 12. Telefilm 



12.00 P.GRABIBLINCONCBRTO 
10.00 SUPBRHfTSUMMBR 

14.00 MIBTBRMIX _ 

164)0 TBXASSPBCIAL _ 

16.00 TBLBQIORNALB _ 

20.00 TWBCULTINCONCBRTO 
81.00 DANCBCLUB 


NAXZARD. Telefilm 


MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funari. Nel 
corso del programma alte 12.55; 
fedieele di Funeri 
AUTOMOBIUSMa Gran Pre¬ 
mio di Francia di F.1. Prove 


STUDIO APBRm Notiziario 


TOP VENTI. Con E. Folliero 


UNA PISTOLA PBR RtNOa 

Film di 0. Teseari. Con M. Wood 


TJ.HOOKBR. Telefilm 


RIPTIDB. Telefilm 


STUDIO APIRTO 


HAIDIRBTV. Varietà con la Gia- 
lappa’s Band 


UNA 44 HAONUM PBR LT* 
SP B I TONB CALIAONAN. Film 
dlT. Post. Con E. Eastwood 


MAGICO DAVID. Varietà con 
Moana Pozzi, Gianni Fantoni 


PtAYDOYSHOW. Varietà 


STUDIO APERTO 


STUDIO SPORT 


i.M n nT r : i.aMM H 5iui.nij i 


10.60 BUON POMBMOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

10.66 SBNTIBRL Teleromanzo (2«) 
14.80 AVVOCATI A LOS ANOBLBS. 

Telefilm 




TT-Ti 




1S.S6 INBSr UNA SBORBTARU DA 

AMARE _ 

16.26 SUPER PALCON CRBST. Tele- 
_ rorrmnzo 

17 JO T04 FLASH _ 

18.00 UH IBI L’ALTRO. Conduce Mar- 

co Balestri _ 

16.20 GIOCO DBLLB COPPIB ESTA- 
TB. Conduce Corrado Tedeschi 

164)0 T04SBRA _ 

16416 HATURAUiBNTBBBUA 

16.00 emSTAL. Telenovela _ 

204)0 SANDRA B RAIMONDO SHOW 

20.60 DALLAS. Telefilm _ 

88.30 TOrO ■ CAROUNA. Film dr M. 
Monicelll, Con Totò, A.M. Ferrerò. 
Neirintervallo: To 4 Notte 


24.00 TGB NOTTB 


0.80 QUANDO DICO CHB TI AMO. 

Film di 0. Bianchi. Con T. Renis 


a-6 TO 6 BDtCOLA, Replica ogni ora 
2.90-6.30 TOODALMONOa Repli¬ 
ca ogni ora 


■ . l' .fi.m i i ' - iT afl HffiMMMMiroaì 


1.06 LOUORANT. Telefllrr 


4.06 HAZZARD. Telefilm 


6.06 LA CASA NBILA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

6.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


I ‘.Ili - .tW.II.H.liiM 

r r i T . ’ .fnw rìT 



9.18 VIOLENZA SUL LAGO. Film di 
L. Cortese. Con E. Crisa 
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RADIO IIIIIII 


6.00 CINQUBSTBLLBINRBQIONB 

10.00 SPORTMARB _ 

14,00 TBLBQtORNALBRBQIONALB 
14 .00 POMBRIQQIO INSIEME 
16.00 PIAQNOSL ConM.Trecca 
16.90 B NATURALMBNTB ANCHB 

_ VOI. Documentario _ 

16J0 TBLBQIORNALB RBOIONALB 
20.30 HANAK. Film di C. Costa. Con J. 
_ Clayburgh 

22.00 TBLBOKNINALB RBOIONALB 


Programmi codificati 

aaoo ANCORA 46 ORB. Film con E» 

_ Murphy. N. Notte _ 

28.90 COUPÉ DB VILLB. Film con Pa- 
frlck Dempsey 

1.16 CHIAMAMI DI NOTTB. Film con 

Patricia Charbonneau 


1.00 PRIMA D8L DlUIVia Film di A. 
Cayatte. Con 6. BUer 
Replica ogni due ore 


at 


16.00 CHBCKUP AMBIENTE 
20.00 VICTORIA. Telenovela 




284)0 L'IDOLO. Telenovela 


RADIOQIORNAU. GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 16; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30: 0.30; 11.30; 12.30: 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 10.10; 10.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56, 
7.66. 9.56. 11.67, 12.56, 14.57. 16.57. 
18.56, ^.57: 0.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 6.00 Week-end; 11.45 Cl- 
neteatro; 14.28 Stasera e domani do¬ 
ve; 17.01 Padri e Figli, mogli e mariti; 
18.30 Quando I mondi si incontrano; 
22.22 Rossini si racconta; 23.20 Not¬ 
turno italiano. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26, 21.27. 
22.37; 8.46 So anch'io la virtù magi¬ 
ca; 12.50 Hit Parade: 14.15 Program¬ 
mi regionali; 15.001 racconti di Offen- 
bach; 15.53 Hit Parade; 10.55 Radio- 
due sera jazz; 21.00 Stagiono sinfoni¬ 
ca pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde. 6.42. 6.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 6.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo: 14.00 La parola e la masche¬ 
ra; 16.00 II senso e II suonoilO.OO At¬ 
lante sonoro. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dallo 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 DONNE m ATTESA 

Regia di Ingmar Bergman» con Anita B|òrk, Èva Dal* 
becK, M.B. Nllseon. Svezia 0652) 80 minuti. 

Una delle prime sortito di Bergman (passata Inosser¬ 
vata alla Mostra di Vonezia) nell'universo femminile e 
tra I disagi psicologici della vita di coppia. In una villa 
quattro donne. In attesa doH'arrivo doi rispettivi mari¬ 
ti, si confidano, in forme da commedia, sul limiti delie 
proj^rie esperienze matrimoniali. 


14.00 IL CAVALIERE ELETTRICO 

Regie di Sidney Poliecfc, con Robert Redford, Jane 
For>da. Valerle Perrine. Uaa (1079). 120 minuti. 

Western atipico e contomporeanoo cho racconta :l 
dramma dì coscienza di un cow boy molto popolare 
che l'Industria vorrebbe ingaggiare per m uno spot 
pubblicitario. Lui proferisce però i grandi spazi deMe 
praterie... Tenero e nostalgico, ma i personaggi sfug- 
gonoe nonconvincono 
RAIUNO 


20.26 NUOVO CINEMA PARADISO 

Regie di Giuseppe Tomatore, con Philippe NoIreL 
Merco Leonardi. Jacques Perrln. Italia (1666). 127 mi¬ 
nuti. 

In omaggio al suo produttore branco Cristaldi la rlpro- 
posizione del film Oscar di due anni fa. Il film sarà 
preceduto da una introduzione detto ste^ao Tornato- 
re. RAITRE 


20.00 PROFESSIONE ASSASSINO 

Regia di Michael Winner, con Charles Bronaon, J. Mi¬ 
chael VInceni, Keenan Wynn. Uaa (1972), 100 minuti. 

SpO'’che faccende di killer. Un cattivissimo Arthur Bi- 
shop (Bronson) elimina un rivale concorrente. Salvo 
poi venire a sapere che questi ha un figlio ingamba 
che assume cinicamente con sò. Alla prima missione 
però. Il tiglio doH'assassinato, che ben conosce la ve¬ 
rità no approfitterà per vondicarsi. Un classico dall'a¬ 
zione tacile o volgare al servizio delia recitazione du¬ 
ra di Charles Bronson 
RAIDUE 


20.30 UNA 44 MAGNUM PER L’ISPETTORE CALLAGHAN 

Ragia Tad Post, con Clini Eastwood. Hai Holbrook, 
Mitchalt Ryan. Uaa (1974). 124 minuti. 

California, siamo nel seguito del primo •Ispettore Cat- 
laghan, il caso Scorpio e tuo». La città di San Franci¬ 
sco 6 sconvolta da una serie di omicidi di cui seno vit¬ 
time noti esponenti del crimine. Conduce le indagini II 
tenente Grlggs, lo stesso che ha dipsosto il trasfert- 
mento di CalTaghan, giudicato troppo violento. Ma è 
Caliaghan a riportare ordì ‘e. dopo l'ennesima stra- 

R^LIA 1 


22.20 MR. NORTH 

Regia di Danny Huston, con Anthony Edwards, Robert 
Mltchum, David Warner. Usa (1988). 89 minuti. 

Una bolla commedia sofisticata suil'anìlclzla tra due 
uomini di etàdlfforenio, tratta da un romanzo di T. Wll- 
dor. Un trentenne, l'amabile Theophlluos North viene 
assunto come lettore a casa di un uomo ricco e scor¬ 
butico e con gravi problemi di salute, Mr Bosworth. 
La propositività del giovane conquista l'indolenza 
dell anziano. I duo diventano amici ma suscitano l'in¬ 
vidia di un anziano dottore che da anni curava il vec¬ 
chio Danny Huston è 11 figlio del grande John. 

RAIDUE 

22.30 TOTO E CAROLINA 

Regia di Mario Monicelll, con Totò, Anna Marta Ferre¬ 
rò, Arnoldo Foà. Halle (1954). 81 minuti. 

Un agente di polizia, rimasto vedovo, arresta una bel¬ 
la ragazze incinta che ha appena tentato tl suicidio. 
Le si affeziona più di quanto la sua divisa non consen¬ 
tirebbe. Il film usci nel '55 dopo essere passato per le 
forbici della censura che non condivideva un certo 
modo di raccontare «la celere» Ma anche tutto un 
certo conformismo clericale è oggetto di una lieve 
prosa In giro 

retequattro 

0.30 HAIR 

Ragia d) Mlloa Forman. con John Savaga, Traat Wil¬ 
liams. Bavarly D’Angalo. Usa (1979). 115 mlnutt. 

Dal celebre musicardl Ragni. Rado o McDermot. uno 
dei film più famosi ed efficaci nel raccontare la trage¬ 
dia del Vietnam dal punto di vista della cultura unive- 
sltaiia e anticonformista dei campus californiani. At 
centro dotta storia l'incontro tra il giovano GukowskI 
che lascia la fattoria per arruolarsi nei marines e un 
gru^o di hippy pacifisti di Now York. 


















































































































































































































































































































SABATO 4 LUGLI01992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 



Mosca 

Piazza Rossa 
megashow 
e tanti rubli 

DAL CORRISPONDENTE 

SBROIOSEIKll 

■■ MOSCA. «Tocchi ierro, 
presidente Eltsin, non vada ad 
inaugurare il megafestival mu¬ 
sicale». II presidente della Rus¬ 
sia s’è sentito rivolgere questo 
invito dal giornale «Moskovskii 
Komsomolez» proprio alla vigi¬ 
lia della otto giorni di spettaco¬ 
lo sulla Piazza Rossa trasfor¬ 
mata, per l'occasione, in una 
grande arena. Né più né meno 
come il Circo Massimo, Il gior¬ 
nale ha messo suH’awiso il 
presidente, che dovrebbe 
giungervi accompagnato dalla 
moglie Najna, sulla buona pro¬ 
babilità di far da copertura ad 
uno scandalo che potrebbe 
coinvolgere la «Interteatr», l'or¬ 
ganizzazione di tale Omar So- 
khadze, di chiara provenienza 
georgiana, con la madre come 
amministratore «semplice» ed 
il padre come «amministratore 
capo» della direzione esecuti¬ 
va del festival, Insomma, un af¬ 
fare di famiglia, con un giro di 
centinaia di milioni, per una 
manifestazione che voleva, 
nelle primarie intenzioni, es.se- 
re la prima grande esibizione 
sulla piazza più famosa del 
mondo. Ci sarà, è vero, José 
Carreras, ci saranno Vladimir 
Vassiliev ed Ekaterina Maxi- 
mova, ex stelle del Bolscioi, l i- 
tallano beo Nuoci, ed anche 
Maja Plisezkaja. E, poi, via alle 
sfilate di moda, alle aste delle 
pellicce all'ombra del mauso¬ 
leo di Lenin, alle danze folclo¬ 
ristiche e a flim-documentario 
su schermi giganti collocati in 
vari punti della piazza. Tutto 
per una folta calcolabile in ot¬ 
tantamila persone al giorno 
che. per entrare, dovrà sborsa¬ 
re un minimo di duecento ru¬ 
bli, per il solo Ingresso senza 
diritto al posto, ed un massimo 
di duecentocinquanla dollari 
per una sedia più vicina al 
grande palco centrale eretto 
davanti a San Basilio. 

Ma. a quanto pare, il dubbio 
c'è. La polemica é anche fero¬ 
ce e le accuse si sono abbattu¬ 
te sull'organizzatore. Intanto, 
per la qualità del programma. 
A parte alcuni invitati di spic¬ 
co, le otto serate non si distin¬ 
gueranno per la varietà delle 
iniziative. Insomma, ripetizioni 
a tutto spiano. Con il contorno, 
ogni sera, di fuochi d'artificio. 
Che - ha ironizzato il giornale - 
si spera «non colpiscano gli ae¬ 
rei in arrivo su Mosca con gli 
aiuti umanitari». Ma l'accusa 
specifica nei riguiirdi dell'intra- 
prendcnte Omar, che deve 
aver avuto grandi e fotti amici¬ 
zie all'intemo del municipio di 
Mosca, è puntata sulle spese. Il 
giornale ha fatto i conti in ta¬ 
sca ad «Interteatr» per giungere 
allaconclusioneche la vendita 
dei biglietti non coprirà gli in¬ 
genti esborsi. Se è vero quanto 
ha raccontato il «Moskovskìj 
Komsomolez», Omar Sokhad- 
ze & soci hanno avuto un cre¬ 
dito di 310 milioni di rubli dalla 
banca centrale russa da resti¬ 
tuire con l'altissima percentua¬ 
le del settanta per cento. Alla 
società organizzatrice è stata, 
altresì, venduta una somma in 
dollari pari a sei milioni ad un 
cambio oltremodo di favore. 
Un dollaro contro venti rubli. 
E. questo, non più tardi di due 
mesi la quando il cambio cor¬ 
rente oscillava attorno ai 120 
rubli per dollaro americano. Ci 
sarebbe di più; i dollari ottenu¬ 
ti sarebbero stati prontamente 
trasferiti nel conto dell' «Inter- 
teatr» presso la banca d'affari 
britannica, la Barclay's di Lon¬ 
dra. 

Alla serata Inaugurale erano 
stati invitati, più per propagan¬ 
da che per averli davvero ospi¬ 
ti, capi di Stato e di governo 
(da Bush al nostro presidente 
del Consiglio), re e principes¬ 
se. Ma. ovviamente, non ci sa¬ 
rà nessuno. Sebbene OmarSo- 
khadze aves,se vantato di avere 
come patrocinatori dalla si¬ 
gnora Reagan a Maria Pia Fan- 
fani, dalla Thatcher a Jacqueli- 
ne Kennedy. Non ci sarà nem¬ 
meno Pavarotti cui era stata in¬ 
viata una lettera a firma di Elt¬ 
sin. Ha scritto il giornale: «Che 
figura han latto lare al presi¬ 
dente quando si sapeva che il 
tenore ha impegni sino al 
19941». 


Hanno incantato il pubblico 
le sette ore dei «Maestri 
cantori di Norimberga» 
secondo la regia di Menotti 



Eccellente il cast di cantanti 
e la direzione di Argiris 
per un'opera che esalta 
lo scontro fra vecchio e nuovo 



Ad alta quota il Festival, con una splendida edizione 
dei wagneriani Maestri cantori di Norimberga. La re¬ 
gia di Vlenotti, la direzione di Argiris, i costumi e le 
scene di Samaritani, nonché l’eccellenza dei canti 
hanno avvolto l’opera in un clima d’incantesimo. 
Applauditissimo lo spettacolo che dura sette ore: 
cinque occupate dalla musica e due dagli intervalli 
dopo il primo e secondo atto. 


ERASMO VALENTE 



H SPOLETO Ecco il Festival 
che riparte alla grande, con un 
maestose' omaggio - attraver¬ 
so Wagner -alla musica, alla 
poesia, al teatro, al gusto e al¬ 
l'arte di lare spettacolo. È 
quanto può sintetizzare lo 
svolgimento - e f>oi il successo 
- dei MoiStn Cantori di Norim¬ 
berga, al featro Nuovo, con un 
eccellente cast di cantanti, la 
magnifica direzione orchestra¬ 
le di Spires Argiris e una diver¬ 
tita (si fa per dire, perché nes¬ 
sun'ultra 6 apparsa cosi soffer¬ 
ta) e divertente regia di Gian 
Carlo Me rotti. Scene e costumi 
di Pierluigi Samaritani che 
complete., con Menotti, il tritti¬ 
co wagnenano: Tristano e tsol- 
ra nel 19(i8eftirs//'a/ncl 1987. 

Che cosa ha inventato Me¬ 
notti? Ha inventato, con la sua 
regia, arche e soprattutto, il 
modo nuovo - immediato e 
schietto, appa.ssionato ed iro¬ 
nico. drammatico e assorto in 
un incartesimo - di tenere il 
pubblico con il fiato sospeso, 
in teatro, per sette ore: cinque 
occupate dalla musica e due 
dagli intc rvalli (uno di mezz'o¬ 
ra, dopo il primo alto, un altro 
di un'ora e mezzo, dopo il se¬ 
condo) . Tant'è, si entra in tea¬ 
tro alle 17 e si esce a mazza- 
notte. M.u, finora, uno spetta¬ 
colo del Festival era durato 
tante onr. E mai finora uno 


spettacolo si é svolto come la 
preziosa occasione per stare in 
mezzo ad un'opera come in 
mezzo alla rievocazione di 
una vita che non sia tra.scorsa 
invano. Lavila musicale di Wa¬ 
gner, intanto, che. in quest'o¬ 
pera, ha uno splendore magi¬ 
co. una incantata malinconia, 
una estrema ansia di respirare 
all'unisono con il prossimo, 
con la natura, con le cose del 
mondo, riconquistate ad una: i 
fiori, il canto degli uccelli, l'esi¬ 
stenza quotidiana, l'amore, la 
solidarietà. 

Sospesa (ed è anche questo 
un miracolo) tra Tristano e 
Isotta e II crepuscolo degli dei, 
l'opera punta su un momento 
straordinario della cultura te¬ 
desca, quale si ebbe intorno 
alla metà del Cinquecento a 
Norimberga con la fioritura dei 
maestri cantori, esaltata da 
Hans Sachs (1494-1576), cal¬ 
zolaio c poeta. Scrisse migliaia 
di canzoni, centinania di 
drammi, e si meritò l'attenzio¬ 
ne di Goethe, prima di avere 
quella di Wagner. Fu un gran¬ 
de momento di umanità ope¬ 
rosa e di poesia ispirala, quello 
vissuto dalle corporazioni arti¬ 
giane del Cinquecento (calzo¬ 
lai, sarti, panettieri, ecc.) nelle 
chiese della città con le gare di 
canto, in coincidenza con la 


festa di San Giovanni, intesa 
come luminosa nascita della 
primavera. 

Wagner, nel libretto e nella 
musica, racconta tutto quc.slo 
e ha .saputo aspettare che Me¬ 
notti maturasse questa regia 
minuziosamente attenta al ge¬ 
sto-suono. ma anche a trasci¬ 
nare gli «astanti» (il pubblico 
che potrebbe andare a teatro 
indossando gli abiti della No¬ 
rimberga antica, di,scgnati da 
Samaratini che porta nello 
spettacolo la presenza non 
tanto di DOrer, quanto di Brue- 
gcl). In scorci architettonici, 
che potrebbero essere della 
stessa città di Spoleto (dovrà 


però provvedersi di un grande 
albero come quello che trionfa 
nell'ultimo atto dell'opera), .si 
scontra l'antico e il nuovo con 
trionfo di quest'ultimo, a scor¬ 
no dei sostenitori di rigide re¬ 
gole accademiche. Sembra un 
niente, ma il mondo é andato 
e andrà avanti solo vincendo il 
continuo .scontro tra antico e 
nuovo. NeH'opcra, lo .scontro 
viene «gestito» da Hans Sachs, 
la cui immagine é stala curala 
da Menotti come in un alone 
michelangiolesco. È quasi un 
santo, un profeta, una «pre.sen- 
zd» nello stesso tempo mistica 
e realisticamente pungente. 
Uno «Zeu.s» illuminalo c sag¬ 


gio, già pieno di apprensioni 
per li futuro. Dalla sua umani¬ 
tà, protesa più alla rinuncia 
che alla conquista, nasce la 
bellezza della musica in un cli¬ 
ma di incantesimo che awolge 
gli altri protagonisti. Non. però, 
il cattivo c astioso Beckmesser, 
ma soprattutto il vincitore. 
Walter, t'd é notevole che, co¬ 
me per un sortilegio, il nuovo 
poeta adombri una metamor¬ 
fosi dell'antico Sigfrido, con il 
martello che non batte .sopra 
una spada da forgiare, ma so¬ 
pra una scarpa da far calzare 
bene al piede di Èva, che é an¬ 
che quella II di Adamo, ma é 
qui l'innamorata di Walter, 


Una scena 
dei «Maestri 
cantori 
di 

Noritnberoa» 
allestita 
a Spoleto 
da Gian Carlo 
Menotti 


Vertici dello spettacolo: il fi¬ 
nale del primo atto, con un'e¬ 
stasi musicale strettamente av¬ 
vinta ad un'estasi scenica; il fi¬ 
nale del secondo atto con la 
baruffa conclusiva, che fa del 
contrappunto fonico un prodi¬ 
gio di contrappunto teatrale; 
l'avvio del terzo alto e il quin¬ 
tetto; Il finale Hans Sachs e il 
quintetto conclusivo del primo 
quadro dell'opera, con la gara 
di canto, punteggiata, quando 
Beckmesser canta i suoi stra¬ 
falcioni, da risatene dei giovani 
che si inoltrano in risaie piene, 
irresistibili, pressoché «napole¬ 
tane», con tanto di spintoni e 
indici puntati sul guarda quello 
e guarda quell'altro, in un ride¬ 
re a crepapelle (un ridere «me¬ 
diterraneo». dirà qualcuno) 
che in un'opera non si era mai 
sentilo cosi contagiosamente 
di cuore. 

Andateci, Le sette ore sono 
ben spe.se. Si porta a casa, nel 
ricordo, il bagliore d una scin¬ 
tilla divina. Tantissimi gli ap¬ 
plausi ai cantanti - Victor von 
Haien (Sachs), Franz Ferdi¬ 
nand Neniwig (Beckmesser). 
Brcnda Hams (Èva), John 
Horton Murray (David), Ja¬ 
mes O'Neal (Walter) -, ad Ar¬ 
giris, aH'orchcstra, al coro e 
poi a Menotti e Samaritani. 

Si replica (sempre alle 17) il 
S.rSel'lI. 



Mariangela D'Abbraccio in «Sunshine» 


La D’Abbraccio in «Sunshine» 

Scandalosamente 

Mariangela 


SPOLETO Ci ha pensato 
l'attrice Mariangela D'Abbrac¬ 
cio a movimentare (relativa¬ 
mente), con li suo nudo par¬ 
ziale, le serale del «'^l'catrino 
delle .SCI» di Spoleto. Precisa- 
mente, con Sunshine, testo dol- 
l'italo-amencano William Ma- 
strosimonc, regia di Marco 
Mattolini (di scena fino all'11 
luglio) che ricostruisce atmo¬ 
sfere ambigue e disperate alla 
Mamel e alla Shepard. Due au¬ 
tori, del resto, alla cui genera¬ 
zione anche Mastrosimone ap¬ 
partiene. In.somma, Sun.shine 
é una ragazza che lavora In un 
peep-show, un grande magaz¬ 
zino dell'eros. Ed è qui che in¬ 
contra un infermiere, mollo 


malmesso dopo la separazio¬ 
ne dalla moglie. Dialoghi in¬ 
quietanti. sentimenti negati, c 
quel gelo che contraddistingue 
lei. la protagonista, professio¬ 
nista dell'orgasmo col compilo 
di eccitare uomini dall'altra 
parte di un vetro. In fondo due 
antieroi in cerca di se stessi 
che trovano comprensione l'u¬ 
no nell'altro. Il nome dell'attri¬ 
ce lo ricorderete fra quelli degli 
interpreti del Ritorno di Casa¬ 
nova con Giorgio Albertazzi, 
Ma anche come uno dei nomi 
«papabili» all'Interpretazione 
della «.scandalosa» Lulù mes.sa 
in scena da Tinto Brass Non se 
ne fece niente: l'attnce fu sosti¬ 
tuita da Debora Caprioglio. 


Debutto a Parigi per Phil Collins e soci, il 18 luglio sono a Torino 


Nuove tecnologie, vecchio rock 
I Onesis tornano per stupirvi 



Un'Immagine 

del concerto 

deiGenesIs 

ripresa 

durante 

la tournée 

americana 


Un palco gigantesco, tre schermi enonni, luci multi¬ 
colori, una resa sonora perfetta: i Genesis conqui¬ 
stano il pubblico francese dell’Ippodromo di Vin- 
cenneti con tino spettacolo d’alta tecnologia, Ses- 
santamila fans ai piedi di Phil Collins e soci per una 
cavalcata attraverso le canzoni di uno dei più amati 
gruppi rock. L’appuntamento con l’Italia è per il 18 
luglio allo stadio delle Alpi di Torino. 


DIBOOPERUOINI 


■■ PARIGI. I ragazzi francesi 
trangugiano panini al salame 
piccante, azzannano krapfen 
al cioccolato e bivaccano tran¬ 
quilli su grande prato verde: 1’ 
Ippodromo di Vincennes è un 
pullulan.» di te.stc in movimento 
e mani alzate, in una serata da 
maglione a rimorchio. Concer¬ 
to estivo? Solo in apparenza, 
vista l’aiietta sferzante che per¬ 
fora le magliette colorale dei 
fans più entusiasti. 

Parigi vive sotto un ciclo im- 
broncia'o e una cappa d’afa 
pronta .1 scoppiare in pianto, 
fra gli idiomi variegati dei turi¬ 
sti e le vetrine zeppe di saldi: a 
Vincennes, pochi chilometri 
dal con ro. si respira e si rab- 
brividisce quasi, nel polmone 
verde dove galoppano equini 
di rango. Stavolta niente corse 
c scommesse, ma sessanlami- 
la anim: pronte ad accogliere 
il debutto ufficiale del tour eu¬ 
ropeo (lei Genesis, <lopo un 
paio di ;rrove generali nei gior¬ 


ni scorsi: per Collins e compa¬ 
gni, l'Europa ò ancora terra di 
conquista e le cifre di vendita 
dell'ultimo album, We Can't 
Dance, lo confermano. In Ger¬ 
mania il disco é arrivato addi¬ 
rittura a due milioni di copie, 
fatto che ha convinto i respon¬ 
sabili della Wolksvagen a 
sponsorizzare il tour e a creare 
addirittura un modello della 
Golf col nome Genesis; solu¬ 
zione carina, pensate in Italia a 
una Fiat Uno Venditti o una 
’r'lO Springsteen. Dalle nostre 
parti, comunque, la band non 
ha creato per ora grossi scon¬ 
quassi: album sulle trecento- 
mila copie e prevendita non 
esaltante (circa diecimila bi¬ 
glietti) per il concerto del 18 
luglio allo stadio delle Alpi di 
Torino. Stranezze degli anni 
Novanta: un tempo l'Italia sco¬ 
priva e lanciava i Genesis di 
Peter Gabriel, oggi preferisce 
crogiolarsi nel calderone rock 


deiGunsN'Roses. 

Ma tant'é: resta comunque 
da registrare che la nuova ca¬ 
lata di Collins, Ruthefotd e 
Banks non è affatto male. Per 
questo spettacolo, già collau¬ 
dalo negli Stali Uniti Ira mag¬ 
gio e giugno, si è messa in mo¬ 
lo l'ennesima corsa alle produ¬ 
zioni da far shabuzzare gli cx;- 
chi: Collins e soci l'hanno but¬ 
tata sulla tecnologia avanzala 
per garantire al pubblico il me¬ 
glio in circolazione in fatto di 
resa .sonora e visiva. E hanno 
avuto ragione, perché il risulta¬ 
lo finale rende appieno il sen¬ 
so dei Genesis attuali: molto 
spettacolo ed effetti speciali al 
servizio di una musica dagli 
evidenti limili creativi. Il palco 
é imponente e disposto razio¬ 
nalmente per essere visibile da 
ogni lato, i musicisti (cinque in 
tutto) suonano sotto una cu¬ 
pola trasparente stile astrona¬ 
ve: ai lati stazionano due enor¬ 
mi casse acu.sliche, sopra tre 
grandi schermi movibili ripren¬ 
dono le evoluzioni della band. 
Tutto molto moderno e preci¬ 
so al millesimo; luci, colori, im¬ 
magini e. soprattutto, suoni. 
Nitidi, limpidi, perfetti. Si parte 
puntuali alle 20.30 per una ca¬ 
valcata trionfale di oltre due 
ore attraverso le tappe di una 
carriera ultraventennale: quasi 
subito arriva un «mediey» di 
successi che ingloba tastiere 
classicheggianti, a.ssoli di chi¬ 


tarra. .stacchi di batteria, remi¬ 
nescenze del rock «romantico» 
anni Settanta. Titoli gloriosi co¬ 
me Ihe Lamh Lies Down on 
Broadway, Musical Box, Firth 
o! l'ilth e Follow You Follow 
Me compressi in una «suite» di 
venti minuti: applausi a raffica. 

Collins intanto gigioneggiti 
come da copione: improvvisa 
una tarantella, duetta col bat¬ 
terista Chester 'rhomp.son, 
snocciola scampoli di francese 
c gioca col pubblico. Roba già 
vista, d'accordo, comunque a 
colpo sicuro: cosi come la mu¬ 
sica. priva di grandi impennate 
emotive, ma .sempre gradevole 
ed eseguila magistralmente, 
iscritta in un disegno comples¬ 
sivo che punta allo spettacolo 
a tutto tondo. F. qui la ricetta 
funziona benissimo, sia nei 
tanti pezzi Inatti da We Can't 
Doriceche nei tuffi nel passalo: 
gli .schermi giganti sono un 
gioiello di tecnologia, fram¬ 
mentano e uniscono le imma¬ 
gini, alternano videogami» e 
clip musicali, fantasie oniriche 
e realtà del palco. Il meglio ar¬ 
riva dritto nel finale: Domino 
elettnzza la platea mentre Col¬ 
lins raggiunge il cielo grazie a 
un elevatore: Invisihie Touch 
.scalena le danze in un balugi¬ 
nare di luci impazzite, poma 
della chiusura definitiva con 
Turn It On Agpin, scene di gio¬ 
chi elettronici in contesto pop- 
rock. 
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Giuseppe Ayola / Nando dalla ChieRa / 
Giuseppe Di Lello 


In memoria di Giovanni Falcone 


Tre ricostruzioni delle difficoltà, ostilità, 
ipocrisie che hanno nccompa/(nato la lolla 
appassionata del giudice di Palermo, 
ma anche tre storie di amicizie. 


snaziomipresa 

con 

TUnm 

MARTEDÌ 7 LUGLIO 

IN QUESTO NUMERO: 

- L’affare tangenti. Può eaaarci l’atlca degli affari? Ne 

discutono il prol. Lorenzo Sacconi, l'economista Laura Pen¬ 
nacchi. il don. Stelano Lazzonis dell'ltalcablo e Mario Vivia- 
ni della società di consulenze Snaer 

• Altolè airimprendllore dimezzato. Nel Sud al preterface 
riachiare 

• La camere di commercio puntano alla qualità 

- Mercati dall'Eal. Cecoalovacchla verao II marcato. Inter¬ 
viste a WeigI, collaboratore del ministro delle Finanze e a 
MIadek, braccio destro di Klaus 

E inoltre le coneuete rubriche: fleco. Il giro delle 
poltrone, Import export, management. 


COMUNE DI SORANO (Provincia di Grosseto) 

Pubbliouion* «ìHo Appaio oonoorao ai aenai Polfan. 2*0 (Mia laogo 10 narzo 
1000, n. 5. 

Oogatto: AppaNo^^oncorao por lavori di coaolldamonto dal cantro at^ 
rtcodi Sorano. 

Ekonoo dM# invlitat Edteooda Coatruzioni Ganarali SpA. via dalla Tra Madonna. 
Roma; Oaoaonda Fondazioni a Applicazioni SpaoiaH SpA, via Girolamo Carpi i, 
Roma; Romolo Bardin SpA, via Lungardo 76. Balluno; Ing. Pavaat & C. Srl. 
Bogolaaa di Chiozzola. Strada nazlonaia dalia Cìob n. 5 (Parma); laoinnd SpA, 
via Campo dai Fiori Mod. 17, Forfi; Stooa SpA, via San Paolo 65, Orvgiaaoo 
(Torino): Sorinoo Srl, Santa Giustina Ballunaas (BO loc. Gavazza 2; Consorzio 
Ragionala Etrurla, via Cavour 43, Empoli; Inlaoliiat SpA. via PalaaL’o 2. Parma; 
Euroaoi Opara Spaoialtz.£8ia Srl, San Mauro Torinaaa, via Emiliana S; Gaogno- 
stioa Umbra Srl. iodi (PO) Zona Industriala Ponto Rk> 1480; Cortncvida SpA, via 
to Richard n. 3, Milano; OacMak Srl, oorao Francia 231. Rivoli (TO): Arnbrogatli 
Alirio, Vargharato. (raziona Riofraddo 53, 47020 Alato di Vargharato (FO);lng. 
Giovanni Rodio 6 C., Impraaa Costruzioni Spaoiall. via Pandina 5,20070 Caaai* 
meooio, Milano; Solisonda. viale Aidona 265, Francmvilla al Mar»; Travi SpA. via 
Dismano 5810, Catana; Qaoprogat Srl. via dal Poma di Castel Giubileo 11. 
Roma; Oaobaton Srl, via C. Colombo 20, Lamazia Tarma (CZ); Tor di Vaila 
Coatruzioni SpA. via Flaminia 141. Roma; Sondadila Sas, waìa Criipi 17, Tara» 
mo; E.LS.E. SpA, via Qlusapps Saoohi 7, Milano; Inoos Irigagnaria a Coatruzioni 
Sri. via Cintina 23, Napoli; Consorzio Emiliano Ro^gnolo. via Calzoni 1/3, Bolo¬ 
gna; Edilvia Srl, via Balaustra 15, Tortona (AL); Ioaadmprasa Costruzioni Edih 
SpaoiaHzzata SpA, via Torquato Tasso 21. Fontanafradda (PN); Édiigama SpA, 
via 6. Bnn 6fi, Napoli; Lav^ Edili Qastloni Sas Doti. C. Oalaotti S C.. vk Casti 
13/a. MomafiSBOona; Spat. via Tiburtma 60, Paaoara; ItalsorKia SpA. via Argina 
2. Caroola (NA); Impresa Edils Stradala, via Claudio Farri, Onano C,'Tì', Gaornar» 
ohe Soo. Coop. a r.i., via Carduoot 8, 60121 A toono. 

E nsuKata aggmdtoataria fimprasa Ambrogatti AAno oon teda m Vargharato. ha» 
ziona Ridraddo, 53 • 47020 Aifaro di Vargharato (FO). 
n.SEOAETARIOCAPO'Or.MneonaSahatMa IL SMOACO. On. EniMme »Mwcd 


COMUNE DI MONTEVARCHI 

Provincia di Arezzo 


COMUNE DI CASCINA 

Provincia di Pisa 

PubbUcazhnB «sito gara 

Al sensi dell'an. 20 della legge 10 marzo 1990 n. 55 si 
rende noto che i lavori di sistemazione ed arredo di via 
Roma, vicoli e piazza V. Veneto, stralcio; Via Roma, 
con Importo a base d'asta di L. 2.064.066.710 sono stati 
appaltati mediante licitazione privata con le modalità di 
cui agli am. 1/d e 4 della legge 2-2-1973 n. 14. 

Imprese Invitate: 1 ) Associazione temporanea di Imprese 
tra Stradedile SpA di Razzato (BS) capogruppo e Paolo 
Crescioll Srl di Firenze; 2) Cooperativa Costruzioni Seri 
di Bologna; 3) Associazione temporanea di Imprese tra 
Conscoop di Porli capogruppo e Coop Sabazia Seri di 
Vado Ligure (SV); 4) Associazione temporanea di Impre¬ 
se tra Sigla Seri di Riminl capogruppo a Ecosistema Srl 
di Arezzo. 

Imprese partecipanti: le n. 1), 3) e 4); Impresa aggludlca- 
tarla: la n. 3). 

Montevarchi, 18 giugno 1992 

, L’ASSESSORE Al LL.PP. 

EO Piccioli Dr. Lorenzo 

Avviso di gara par oatratto 

Si avvisa che sarà Indetta una gara d'appalto a licitazione 
privata per lavori di ripriclino pavimentazione delle 
strade comunali natte (razioni dall'anaa datt'Amo a 
Titignano per un importo a base d'appalto di L. 
977.602.600 ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
lati. d. 

Le Imprese singole o assodate. Iscritte all'/tibo Nazionalo 
de! Costruttori alla categoria 6 e in possesso dei requisiti 
richiesti dal bando, possono presentare domanda di 
ammissione al Ctomune di Casdna (PI) Uftido Teonioo, 
corso Matteotti n. 68, entro 10 giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione sul Bollettino Utfidale Regione Toscana del rela¬ 
tivo bando. 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del 
Comune, tei. (050) 719111. 

Cascina, lì 25 giugno 1992 

IL SEGRETARIO GENERALE L'INGEGNERE CAPO 

(G. Orsini) (R. Orsini) 
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LA Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■ FONDI COMUNI. I fondi comuni di 
investimento dopo un anno meiio di 
nsultall positivi tornano in rosso a giu 
gno, la raccolta netta ò stata negativa 
per 26 miliardi di lire, in seguito a 2 068 
miliardi di nuove sottoscrizioni e 2 094 
di richieste di riscatto L’ultimo dato 
mensile In rosso nsale al gennaio del 

'91 G22 miliardo 

■ FINCASA44. La rincasa 44 società 
immobiliare del gruppo Bocchi verrà 
quotala alla borsa valon a partire dal 
prossimo 13 luglio II via libera è venuto 
nei giorni scorsi dalla Consob ed è su- 
burmnato alla pubblicazione delle noti¬ 
zie integrative al prospetto informativo 

r il collocamento 

COR CARRARA. L'ingresso della 
Cariplo nella Cassa di Risparmio di Car 
rara con il 33 JH del capitale avverrà il 16 
luglio prossimo quando si nunirà I as¬ 
semblea degli azionisti della Cassa ap¬ 
pena trasformata in spa per deliberare 
un aumento di capitale da 41 a 61 5 mi 
liardi 

■ GRUPPO ACQUA. Il Gruppo Ac¬ 
qua. che opera nell impiantistica e nei 


servizi ambientali nell impiantistica 
energetica e nel freddo industnalc ha 
realizzato nel 1991 un giro d altari pan a 
500 4 miliardi di Ine più 6% sul 90 L u 
tile netto È stato di 85 miliardi (8 4 nel 
90) Il portafoglio ordini a fine 91 era 
di 932 miliardi, contro gli 811 dello del 
I anno scorso 

■ LODIGIANI. La Lodigiani spa - in 
consorzio con il partner francese Rete 
(gruppo Desquenne et Girai) - ha vinto 
la gara, su bando della Snef per I esecu¬ 
zione del più Importante lotto della 
nuova metropolitana di Pangi, denomi 
nata linea Eqle (Est quest liaison ex- 
press). Ira la Gare nord et est e Saint La 
zare per un importo di oltre 110 miliar- 
didllire 

■ BANCO NAPOU. Lunedi il Banco 
di Napoli attiverà 43 dei 65 nuovi spor 
telli, la CUI apertura è prevista entro I e- 
slale appena iniziala Con I apertura dei 
65 sportelli la rete nazionale del Banco 
si adeguerà a 714 unità 143 sportelli so 
no essenzialmente radicati neh area 
storica del banco e pnncipalmente m 
Campania e in Puglia 


Seduta contrastata 
a Piazzatfari. Vendite in calo 


■■ MILANO È tomaia la cal¬ 
ma a Piazza Affan dopo una 
settimana di passione, tutta al 
1 insegna dei record negativi 
Le vendite degli investitori si 
sono notevolmente allentalo 
lasciando un pò di spazio a 
prudenti ncoperturc sui valori 
guida, ancora «sofferenti» per i 
forti nbassi della settimana I.a 
schianta sul mercato seconda 
no dei titoli di stato ha inoltre 
contnbuito a ndare un pò di fi¬ 
ducia al listino soprattutto m 
avvio ( -I- 0.6% alle 11 ) A fron¬ 
te di scambi in moderata cre¬ 
scita (circa 100 miliardi di 
controvalore) l'indice Mib ha 
poi chiuso senza vanazioni n- 
manendo a quota 873 (-12 7% 
dall inizio dell'anno) In cre¬ 
scita anche l’attività sul merca¬ 


to dei premi mentre gli opera¬ 
tori non escludono un nmbal- 
zo tecnico del listino in vista 
del nuovo ciclo di Borsa in 
considerazione del latto che 
ormai i prezzi avrebbero rag- 
giunto livelli definiti «incompn- 
mibili» Tra i valori guida in 
evidenza le Generali a 27 950 
lire nelle ultime battute, dopo 
una chiusura già positiva a 
quota 27 740 (4-0 87%) Sta¬ 
bili nel dopolistino le Fiat a 
5 100. dopo il progresso dello 
0 43 a 5 112 della chiusura Le 
OlivetU pesantemente offerte 
in settimana sono state ogget¬ 
to di qualche ncopertura a 
3 070 ( 4- 0,33) Quasi invana- 
te le Montedison a 1372 
(4-0 07) 

Tra gli altri valon guida, le 


Mediobanca sono stale nchie- 
ste a 12 800 lire, con un ap¬ 
prezzamento dell’1,35% Posi¬ 
tive anche le Stet a 1 665 
( 4-1.95) Le Sip sul telematico 
sono ornaste praticamcnle in- 
vanatc a I 269 (-0,08) Ancora 
negative le Alleanza a 10 422 
(-2,45) c le Fondiaria a 27 185 
(-1,36), mentre le Ras hanno 
contenuto il calo allo 0 23 a 
15401 Offerte le Pirelli a 1225 
(-1,05) in decisa crescila le 
ItalcemenU a IO 740 ( 4-3 26) 
Alle gnda, in forte calo le Alita- 
lia con le ordinane a 681 (- 
6,71), le pnviicgiate a 640 {■ 
5,19) e le risparmio non con¬ 
vertibili a 704 (meno 5 50) Le 
Autostrade To-Mi hanno regi¬ 
strato una venazione positiva 
dell'8.45a 7 700 




CAMBI 


OOLURO 

1 147 875 11147 375 

MARCO 

757 770 

756605 

FRANCO FRANCESE 

225240 

224 835 

FIORINO OLANDESE 

672 315 

671 325 

FRANCO BELGA 

36808 

36 766 

STERLINA 

2107 675 

2191 225 

YEN 

9204 

0165 

FRANCO SVIZZERO 

847 130 

640580 

PESETA 

11^1 

11973 

CORONA DANESE 

107 235 

106 720 

LIRA IRLANDESE 

2021 810 

2017 755 

DRACMA 

6218 

6 220 

ESCUDO PORTOGHESE 

9000 

0 056 

ECU 

1 552 420 

1 549 670 

DOLURO CANADESE 

955 1751 

153 446 

SCEUINO AUSTRIACO 

107713 

107473 

CORONA NORVEGESE 

103105 

100175 

CORONA SVEDESE 

183415 

209375 

MARCO FINLANDESE 

278 350 

277 600 

DOLURO AUSTRAL 

856350 

856425 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 


225 

220 

1 32 


07300 


-0 23 


190 

‘09 

ooc 

BRIANTEA 

8890 

8000 



120 

125 

3 20 

SIRACUSA 

15430 

15430 

000 


5740 

5720 

0 35 

GALLARATESE 

7030 

7940 

-0 13 

CR BERGAMAS 

11060 

11060 

000 

POP BERGAMO 

14550 

14601 

•0 35 

C ROMAGNOLO 

15300 

15280 

0 13 

POPCOMIND 

15700 

16700 

000 

VALTELLIN 

11000 

11000 

000 

POP CREMA 

40500 

40700 

•0 40 

CREDITWEST 

5750 

5750 

000 


0560 

6560 

000 

FERROVIE NO 

6990 

7150 

2 24 

POP EMILIA 

02300 

02500 

•0 22 

FINANCE 

30500 

33650 

•9 36 


8400 

6450 

0 47 

FINANCE PR 


23300 

7 15 


6830 

6650 

-0 30 

FRETTE 

8200 

0010 

•6 09 

POP LODI 

12200 

12300 

-0 81 

IFISPRIV 

700 

705 

-0 71 

LUINOVARES 

15665 

15685 

000 

INVEUROP 

1140 

1164 

206 

POP MILANO 

5060 

5040 

040 


137000 


000 

POPNOVARA 

11000 

12000 

-0 08 

NAPOLETANA 

3705 

3800 

•0 13 


56700 

56650 

-0 26 

NED ED 1649 

‘250 

1260 

-0 79 


6300 

6220 

1 20 

NED EDiFRt 

1585 

1500 

-0 31 

PR LOMBARDA 

2440 

2450 

-0 41 

SIFIRPRIV 

1600 

1600 

ODO 

PROV NAPOLI 

4700 

4700 

000 

BOGNANCO 

366 

400 

3 75 

BAMBRSUD 

4300 

4390 

000 


220 

160 

22 22 

BROOQIIZAR 

1465 

1500 

1 00 

ZEROWATT 

5690 

5690 

000 




illlillllllillilllllilllilllllllllilllli 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AunnfTAm AomeoLR 


FERRARESI 

27400 

0 37 

2IQNAQO 

5000 

•0 90 


ABEILLE 

90500 

•0 55 

ASSITALIA 

6110 

-1 13 

AUSONIA 

500 

566 

FATA ASS 

10450 

1 46 

GENERALI AS 

27740 

0 87 

LA FONO ASS 

9500 

•4 43 

PRÉVIOENTÉ 

11640 

1 77 

LATINA OR 

5250 

-3 10 

LATINA RNC 

2480 

1 22 

LLOYO ADRIA 

9590 

052 

LLOYDRNC 

6360 

•0 24 

MILANOO 

11860 

-1 82 

MILANr^PP 

40«0 

1 70 

SAI 

13470 

-0 06 

6AI Al 


•< I/ 

SUBALP ASS 

6000 

•0 62 

TOROA66-On 

17630 

000 

TORO ASS PR 

6500 

2 05 

TORO RI PO 

7690 

•2 63 

UNIPOL 

10000 

000 

UNIPOLPR 

5000 

000 

VITTORIA AS 

5015 

• 1 66 

aANCAMI 

BCA AQR MI 

6550 

-3 93 

BCALEGNANO 

4650 

1 00 

0 riOEURAM 

705 

0 61 

BCA MERCANT 

6005 

-0 57 

BNA PR 

1201 

.1 53 

BNARNC 

890 

.1 00 

BNA 

4500 

-1 96 

3NL0TERI 

10260 

-2 10 

BCOAMBR VE 

3495 

-1 83 

8AM0R VER 

1610 

000 

B CHIAVARI 

2770 

069 

Beo 01 ROMA 

1725 

43 20 

LARIANO 

3805 

-0 52 

BS SPIRITO 

1740 

235 

BSARDEGNA 

14220 

-1 66 

CREDITO FON 

4260 

•4 80 

CR VARESINO 

4445 

0 45 

CR VAR RI 

2610 

-0 34 

CREDIT 

1415 

1 39 

CREO ITflP 

1125 

000 

CRCOIT COMM 

2550 

1 96 

CR LOMBARDO 

2010 

000 

INTFRBAN PR 

25005 

7 39 

MEOIOBANCA 

12600 

1 35 

S PAOLO TO 

10660 

•0 09 


CAHTAmiroiTOmAU 


BURGO 

5240 

5 67 

BURQO PR 

7450 

000 

BURQORI 

7170 

000 

FABBRI PRIV 

3595 

268 

ED LA REPUB 

3250 

-0 61 

L ESPRESSO 

6000 

000 

MONDADORI E 

7450 

2 05 

MONOEORNC 

2521 

•0 16 

POLIORAFtCl 

5450 

0 18 


CMiwm cwmttcMR 


CEM AUGUSTA 

2600 

000 

OEM BAR RNC 

4360 

045 

ce BARLETTA 

6000 

020 

MERONE R NC 

2290 

2 23 

CEM MERONE 

4300 

-1 24 

CE SARDEGNA 

5850 

-3 31 

CEM SICILIA 

6100 

•2 00 

CEMENTIR 

1660 

•0 30 

UNICEM 

7360 

•4 03 

UNSCEMRP 

3010 

2 13 


CMimCMB lOBOCAIWURI 


ALCATEL 

3320 

1 53 

ALCATERNC 

2040 

000 

AUSCHEM 

1620 

000 

AUSCHEMRN 

1170 

000 

BOERO 

6250 

000 

CARFARO 

438 

•0 45 

CAFFAflO R P 

540 

000 

CALP 

2960 

000 

ENICHEM 

1215 

000 

ENICHEMAUQ 

1310 

1 16 


2295 

000 

FIDENZA VET 

1250 

2 72 


MARANGONI 

2765 

2 41 

MONTEFIBRE 

736 

1 21 

MONTE Pie RI 

626 

-1 42 

PERDER 

610 

3 30 

PIERREL 

1595 

-0 31 

PIERRELRt 

648 

000 

RECOROATI 

8500 

000 

RECORDRNC 

4250 

3 19 

SAFFA 

6040 

•0 40 

SAFFA 1^1 NC 

5060 

-0 79 

SAFFA ^1 PO 

6400 

0 78 

SAIAG 

2140 

0 23 

SAIAOniPO 

090 

0 10 

SNIABPO 

006 

030 

SNIARINC 

733 

063 

SNIARIPO 

1006 

000 

SNIAriiSRC 

540 

•0 IO 

SNIATECNOP 

3350 

000 

TELCA/IRN 

6360 

•1 65 

TELECCi CAVI_ IPOtia. -fl-lQ 

VETRERIA IT 

3100 

1 50 

COMMimciO 

RINASCENTE 

5050 

0 76 

RINASCENPR 

2830 

•0 70 

RINASC R NC 

3236 

0 15 

STANCA 

30000 

•0 90 

STANOiI Ri P 

5350 

000 


COIIUIIICA2WWI 


ALITALIACA 

661 

•6 71 

AUTALIAPR 

640 

-5 10 

ALITALRNC 

704 

•5 50 

AUS1U4 RE 

8660 

000 

AUTOsS'RPflI 

002 

000 

AUTO TOMI 

7700 

8 45 

COSTA CROC 

2160 

•0 09 

COSTA ^ NC 

1055 

1 44 

ÌTALCA3LE 

4670 

1 62 

ITALCA3RP 

3340 

000 

NAI NAN ITA 

670 

•0 11 

NANNA ^091 

002 

063 

SIRTI 

6350 

0 16 


■LimiOTlCMICMl 


ANSALOO 

2651 

•1 74 

EDISON 

3803 

1 41 

EDISON RI P 

3520 

-0 87 

ELSAQORD 

3950 

•0 50 

OEWISS 

6950 

1 66 

SAESOI TTER 

4690 

066 

FINANa’IAItil 

ACQM/tRCIA 

177 

056 

ACOM4RCRI 

140 

6 87 

AVIRFIMANZ 

5960 

000 

BASTOGI SPA 

122 

020 

BONSIRPCV 

6100 

000 

BONSIELE 

21500 

000 

BONSIELER 

4000 

-4 76 

BRIOSCMI 

316 

•3 34 

8UT0N 

2341 

004 

CMISPA 

3720 

000 

CAMFIN 

3110 

0 07 

COFIOERNC 

620.5 

-0 06 

COFIOESPA 

1650 

1 07 

COMAUFINAN 

1212 

1 06 

EDITOR ALE 

2500 

-1 10 

ERICSSON 

20160 

0 00 

EUROMOBILIA 

3130 

203 

EUROM(3BRI 

1550 

1 27 

FERRTCwnOR 

1005 

-3 37 

Finis 

3640 

•0 27 

FIMPARRNC 

360 

1 30 

FIMPARSPA 

746 

-0 63 

FI AQR R NC 

5125 

0 39 

FINAGROINO 

6650 

0 15 

FIN POZZI 

1140 

000 

FIN POZZI R 

475 

000 

FINART ^STE 

3600 

556 

FINART! PR 

1170 

1 27 

FINARTC SPA 

2020 

-1 66 

FINART( RI 

627 

012 

FINREX 

1200 

000 

FINREXRNC 

1300 

•0 54 

FISCAMI3HR 

1550 

000 

FISCAMI3HOL 

3150 

000 

FORNAPA 

600 

•0 66 

FORNAPAPRI 

530 

•3 64 

GAIO 

1200 

2 70 

OAIC R F CV 

1280 

1 00 

GEMINA 

1056 

000 

GEMINAR PO 


lem 

QEROLIMtCH 

530 

•0 93 


QEROLIMRP 

420 

000 

GIM 

3646 

0 26 

GIMRI 

1050 

0 15 

IFIPR 

11605 

055 

IFILFRAZ 

4440 

000 

IFILRFRAZ 

2460 

-0 40 

INTERM08IL 

2115 

000 

IbEFI SPA 

925 

•0 54 

ISVIM 

12510 

0 61 

ITALM08ILIA 

42400 

1 66 

ITALM RI NC 

20600 

•4 63 

KERNEL RNC 

500 

000 

KERNEL ITAL 

305 

-1 61 

MtTTEL 

1205 

•2 03 

MONTEOISON 

1372 

0 07 

MONTEO R NC 

910 

066 

MONTCORCV 

1530 

1 M 

PARTRNC 

1060 

0 47 


urn 

•I T4 

PIRELLI E C 

4311 

0 14 

HIHfcLfcCH 

liso 

•2 46 

PREMAFIN 

0600 

000 

nAGGIOGOLC 

22S0 

000 

RAG SOLER 

1004 

•0 64 

RIVA FIN 

6051 

035 

santavaler 

1030 

000 

SANTAVAL RP 

775 

000 

SCHIAPPAREL 

306 

•OSO 

SERFI 

5274 

046 

SIFA 

1105 

•5 30 

SIFARISPP 

671 

•0 10 

SISA 

1047 

•0 20 

SME 

3250 

000 

SMI METALLI 

564 

000 

SMI RI PO 

610 

000 

SOPAF 

2690 

• 1 37 

SOPAFflI 

1610 

000 

SOQEFI 

2590 

•1 55 

STET 

1665 

1 96 

STET RI PO 

1500 

99» 

TERME ACQUI 

1806 

000 

ACQUI RI PO 

650 

àlT. 

TRENNO 

3610 

029 

TRIPCOVICH 

6180 

•0 16 

TRIPCOV RI 

2400 

000 

UNIPAR 

413 

3 26 

UM9AR R NC 

910 


IMMOBILIARI BDIUZIB 


AEOES 

15290 

•1 35 

AEOESRI 

5500 

000 

ATTIVIMMOB 

2790 

•0 21 

CALCESTRUZ 

10720 

•2 55 

CALTAQIRONE 

2350 

•0 84 

CALTAORNC 

2490 

2 05 

COQEFAR IMP 

2201 

•0 66 

COQCF-IMPR 

1727 

•3 52 

DEL FAVFRO 

1525 

•7 58 

QA8ETTIHOL 

1640 

-3 53 

QIFIMSPA 

2380 

000 

QIFIMRIPO 

1800 

000 

GRASSETTO 

6600 

1 54 

RISANAMRP 

26000 

1 17 

RISANAMENTO 

55800 

•4 62 

SCI 

2140 

•0 26 

VIANINIIND 

1043 

077 

VIANINILAV 

2600 

-1 14 


MECCAHICHI 

AUTOMOWimiCHl 


ALENIA AER 

1350 

-3 50 

DANIELI E C 

6600 

029 

DANIELI RI 

4050 

•0 96 

DATA CONSYS 

1050 

000 

FAEMA SPA 

3770 

000 

PIAR SPA 

6990 

3 23 

FIAT 

5112 

043 

RISIA 

1360 

-1 57 

FOCHI SPA 

9000 

-0 20 

FRANCO TOSI 

19335 

0 70 

GILARDINI 

2777 

265 

QILARDRP 

1860 

-6 34 

INO SECCO 

1250 

000 

1 SECCO RN 

1360 

•0 72 

MAGNETI RP 

710 

4 72 

MAGNETI MAR 

665 

3 70 

MANDELLI 

5748 

000 

MERLONI 

2270 

2 25 

MERLONI RN 

957 

095 

NECCHI 

1130 

•0 18 

NECCHIRNC 

1530 

000 

N PIGNONE 

4110 

• 1 67 

OLIVETTI OR 

3070 

033 

OLIVETTI PR 

2316 

065 


■KQEI 

•2 16 

PININFRPO 

7685 

000 


PININFARINA 

7400 

1 46 

REJNA 

8605 

•0 06 

PEJNARIPO 

31720 

000 

ROORtOUEZ 

5310 

000 

SAFILORISP 

10000 

000 

SAFILO SPA 

7270 

QOO 

SAIPEM 

1560 

•3 47 

SAIPEMRP 

1150 

•eoo 

SASIB 

4610 

•3 OS 

SASie PR 

6060 

QOO 

SASIB RING 

4445 

•0 t1 

TECNOST SPA 

2020 

1 22 

TEKNECOMP 

300 

-6 02 

TEKNECOMRI 

425 

000 

VALEO SPA 

4330 

•0 44 

WESTINGHOUS 

13600 

-0 72 

wOHrniNutuN 

4U14 

U OU 


MIHIRABUIUTALLUBQICMR 


DALMINE 

376 

fino 

FALCK 

5255 

1 04 

FALCKRIPO 

5390 

000 

MAFFEISPA 

2590 

•0 04 

MAGONA 

4660 

000 

rntiu 

BASSETTI 

7040 

•0 14 

CANTONI ITC 

2720 

-4 56 

CANTONI NC 

2050 

000 

CENTENARI 

248.76 

0 71 

CUCIRINI 

1040 

QOO 

ELIOLONA 

2420 

000 

LINIF500 

440 

• 1 12 

UNIFRP 

376 

•7 30 

ROTONDI 

416 

400 

MARZOTTO NC 

3500 

•0 28 

MARZOTTORI 

5900 

•4 16 

OLCESE 

1688 

•1 00 

SIMINT 

M«0 

•0 54 

8IMINTPRIV 


9*5 


..MQ» 

000 

ZUCCHI 

77W 

•013 

ZUCCHI R NC 

5400 

1 10 

DmRU 

DE FERRARI 

7540 

000 

DE FERR R P 

2165 

256 

BAYER 

214900 

•0 51 

GIGA 

1525 

-1 61 

GIGA RING 

061 

•2 24 

CONACQTOR 

12800 

0 70 

JOLLY HOTEL 

6660 

000 

JOLLY H-R P 

18200 

000 

PACCHETTI 

435 

-0 46 

PACCHE LG91 

414 

000 

UNIONE MAN 

2050 

•1 44 

VOLKSWAGEN 

283500 

053 


MIHCATO TtHATICO 


ALLEANZA ASS 

10422 

2,45 

ALLEANZA RNC 

9501 

•3,36 

COMITRNC 

2459 

•0,49 

COMIT 

2698 

-0.33 

BCA TOSCANA 

2702 

•2,38 

BCO NAPOLI 

2662 

1,56 

eco NAPOLI RNC 

1257 

-2,18 

BENETTON 

12240 

0.41 

BREOAFIN 

305,5 

1.46 

CARTSOT BINDA 

405,6 

1.98 

CIRRNC 

622,3 

-0,61 

CIRRISP 

1607 

-0,82 

CIR 

1750 

0.17 

EUROPA MET-LMI 

635,4 

0.17 

FERFIN 

1527 

•0,33 

FERFINRNC 

1002 

•2.15 

FIAT PRIV 

3245 

0.03 

FIAT RISP 

3632 

1,00 

FONDIARIA SPA 

27105 

1,36 

Q RUFFONI 

2070 

0,98 

IMM METANOPOLt 

1035 

1,26 

ITALCEMENTI 

10740 

3,26 

ITALCEM RISP 

5069 

0.06 

ITALQAS 

2794 

•0.18 

MARZOTTO 

6337 

1.07 

PARMALATFIN 

0460 

0,29 

PiRFLLISPA 

1225 

-1.06 

PIRELLI RNC 

610,4 

-0.43 

RAS 

15401 

•0.23 

RAS RISP 

7801 

1.18 

RATTI SPA 

3126 

0.00 

SIP 

1269 

•0,08 

SIPRISP 

1204 

-0.74 

SONDELSPA 

1163 

2.74 

SORINBIOM 

3770 

•0.21 




ME0t0BSNIATECCV7% 


OBBLIGAZIONI 


Ieri prec 


CONVERTIBILI 


CENTR06-OA0MM 8.5% 

100 

90 85 

MAQN MA^05CV6% 

86 75 

805 

CENTR06-SAF9e8 75% 

94 

_M 

MEDIO B ROMA »4EXW7% 

1733 

189 95 

CENTR06-SAFRMe75% 

95,8 

965 

MEDIOB-eARL04CVe% 

908 

958 

CEHTRDB-VALT0410% 

1033 

108 

ME0IOB-CIRRlSCO7% 


805 

CIQA-86«CV0% 

901 

96 45 

MEOIOB-Cin RISNC 7% 

043 

96 

coroNOLC-veo4C07% 


94,? 

MEOIOB-rrOSI97CV7% 

90.2 

92.9 

EDISON 86/90 CV 7% 

106 3 

105 6 

MEOlOB n ALLEMEXW?% 

91 95 

93 

EUR MET LMI94CV10% 

987 

100 

ME0l08>n AL095CV6% 

100 

100 75 

EUROMOBIL-MCV10% 

9/7 

97 ?5 

MEDI08 nALM0BCV7% 

1195 

Ite /5 

FERFIN-8IV93EXCV 7% 


96,9 

MEDK)B-L NÌFRISP7% 


97 

IMI NPlONttWtNO 

1119 

1135 

MEDI0BNETAN«3CV7% 

1098 

1101 

IRI ANSTRAS06CV8S 

89 15 

92 

M£DI0&<PR96CVe8% 

933 

972 

ITALQAS-90/MCV 10% 

_1W 

1039 

MCDIOa-S C95CV EXW5% 

835 

84 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

944 

klE0l0e-SN(AFieRE6% 

95935 


MECHOB-UNtCEMCVrVa 695 ag2 


MEDIOB-VETR05CVe 5% 

907 

94 

AZFS85/9S2AIND 

10510 

108 20 

MONTEO-e7/92AFF7% 

969 

102 







OPERE BAV-87/03CV8% 

99 

99 35 

AZFS4VfY)3AIN0 

14060 

103 90 

PACCHETTI 90/96C010% 


94 

IMI82/023 R215% 

21100 

210 80 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

952 

96 

RINASCENTE-aeCVS 5% 

1001 

103 

CREOOP 030'D355% 

95 05 

95 00 

SAFFA87/97CV8 5% 

107 75 

113 







SERFI SSCAT95CV8% 

1113 

108 

CREOOP AUTO 758% 

8080 

60 50 

SIFA-88/93CV9% 

1W8 

101 25 

ENEL 84/93 3A 

114 20 

114 10 

SIP 86/93 CO 7% 


9675 

SOPAF-a6/92C07S 


9695 

ENEL 85/95 lA 

106 75 

108 75 




. 




ZUCCHI-«6WCV«H 1M9 1705 '- 

- ENELaO/OIINO 105 80 108 70 


Tiloio 


prezzo var % 

Titolo prezzo 

var % 

AZIOMARI 


_ 

OESTICREDIT GLOB RENO 

10049 

10027 

CCT ECU 30AQ94 9 65% 


10015 

000 

CCT^M097 IND 

964 

-0 02 


Ieri 

Prec 

IMIBOND 

12037 

11993 


ARCA AZIONI ITALIA 

9675 

9961 




CCT ECU 64/92 10 5% 


10015 

045 

CCT-MZ03 INO 

99 75 

000 

ARCA 27 

10639 

10755 

LAGESTOB8L INT 

10270 

10232 

CCT ECU 65/93 9% 


992 

000 

CCT-MZ94 INO 

997 

•010 

AUREO PREVIDENZA 

11312 

11352 

OASI 

10079 

10053 

CCT ECU 65/93 9 6% 


100 

040 

CCT-MZ05 IND 

97 5 

0 10 

AZIMUT OLOB CRESCITA 

9577 

9617 

PRIME60ND 

13140 

13065 





CAPITALOES AZIONE 

11494 

11569 

CCT ECU 85/93 6 75% 


99 

0 76 

CCT MZ95EM90IND 

967 

0 05 

SVILUPPO BONO 

14171 

.4136 


CENTRALE CAPITAL 

11623 

11691 











CCT FCU 65/93 9 75% 


100 25 

-0 05 

CCT MZ06IND 

97 4 

-041 

CISALPINO AZIONARIO 

9411 

9450 





ZETABONO 

11755 

11760 



95 35 

-0 26 

CCT MZ97 IND 


000 

DELTA 

10104 

10117 




AGOSBOND 

10600 

10010 

CCT ECU 66/94 6 75% 


964 

•0 61 

CCT-NV92 IND 

99 75 

0 10 

EURO ALDEBARAN 

10307 

10371 








EURO JUNIOR 

11471 

11546 




CCT ECU 87/94 7 76% 


96 

005 

CCT NV93 IND 

99 95 

000 

ARCARR 

12564 

12602 





CCT ECU 66/93 6 5% 


961 

■0 52 

CCT>NV94IND 

96 95 

0 25 




AUREO RENDITA 

15919 

15933 








AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12435 

12422 

CCT ECU 66/93 8 65% 


97 9 

000 

CCT-NV95IND 

97 7 

•0 10 











r rr Fri i aa/r’i n 7a% 


IfìO 

900 




FINANZA ROMAGFRT 

/um 

6407 

CAPITALGEST RENDITA 

12352 

12400 






M 

V 00 




CCT ECU 89/94 9 9% 


100 8 

•010 

CCT-NV96IND 

97 3 

062 



Tt40 

r.FNJTRAI F BFnniTO 

1*M4A 


CCT ECU 69/94 9 65% 


101 

-0 20 

CCT.OT93 IND 

99 45 

000 

FONDERSEL SERVIZI 

6402 

6475 

CISALPINO REDDITO 

12063 

12069 

lU •O'Tk 


•Ul 0 

u uu 

CCT OT94 IND 

99 05 

000 

FONOICRISEL IT 

10467 

10527 

OCfOPnCNu 

■ I9V-* 

lO^V 

CCT ECU 69/05 9 9% 


104 2 

0 19 



N P 

C T RENDITA 

11497 

11532 


CCT-OT95tNO 

97 95 

•0 05 

GALILbU 

95/5 

9650 

CPTADONO 

10400 

10477 

CCT ECU 90/9612% 


104 

000 





CCT OT95EMOT90 IND 

962 

-0 15 

QENERCOMIT CAPITAL 

8917 

9016 

EUROANTARES 

13414 

13442 

CCT ECU 90/9511 15% 


103 9 

-0 57 

CCT-OT96IND 

97 1 

-0 10 

GEPOCAPITAL 

10713 

10778 

EUROMOBILIARE REDDITO 

12381 

12406 

CCT ECU 90/9511 55% 


106.3 

000 




GESTIELLE A 

7456 


FONDERSEL REDDITO 

10879 

10696 


CCT ST93 IND 

99 95 

000 

7540 

CCT ECUOI/9611% 


10315 

000 

IMI-ITALY 

10107 

10274 

FONDiCRiI 

10657 

10664 


CCT ST94 IND 

99 45 

0 10 


IMICAPITAL 

23554 

23669 

FONDIMPIEGO 

16594 

N P 

CCT ECU 93 OC 8 76% 


965 

-021 





CCT-8T95INO 

964 

•0 05 

IMINDUSTRIA 

8660 

6901 

FONDINVEST 1 

12140 

N P 

CCT ECU 93 87 6 75% 


97 2 

-015 

CCT-ST06 EM STOOINO 

964 

-016 

INDUSTRIA ROMAQEST 

6414 

6495 

QENERCOMIT RENDITA 

11136 

11169 




-0 59 




INTERBANCARIA AZION 

16246 

16326 

GEPORCND 

10521 

10552 



IVI IV 

CCT-ST06IND 

963 

020 

CCTECU-90/95119% 


103 15 

015 

INVESTIRE AZIONARIO 

16246 

10166 

GESTIELLE M 

10570 

10606 


BTP-150N9712 6% 

97 5 

000 

LAQESTT AZIONARIO 

13568 

13668 

QESTIRAS 

25000 

25085 

CCT-15MZ94 INO 


99 75 

-0 05 


BTP.17NV9312B% 

989 

•010 

PHENIXFUNOTOP 

6814 

8691 

GRIFOREND 

12528 

12550 

CCT-171.Q83CVINO 


100 

0 10 

eTP*ieST9d12% 

949 

0 42 

PRIME 1TALY 

9016 

9136 

IMIREND 

14207 

14230 

CCT-16FB97 INO 


06 66 

036 

PRIMECAPITAL 



INVESTIRE OBBLIQAZ 

18336 

16394 


BTP 19MZ9ei2 5% 

97 5 

0 21 



CCT-18ON93CVIN0 


09 95 

0 25 

PRIMECLUBAZ 

9060 

9122 

LAGCST OBBLIGAZIONARIO 

150/7 

15636 

CCT-ieNV93 OVINO 


09 05 

005 

BTP 1A0921t 5% 

99 55 

000 

PROFESSIONALE 

37192 

37432 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14329 

14330 


BTP-1AQB312 6% 

09 

-010 

PROFESSIONALE QEST 

9717 

9616 

MONEY TIME 

11479 

11506 

CCT-16ST93CV INO 


902 

•0 05 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9609 

9902 


BTP TDC93125% 

0695 

0 15 

NAGPAREND 

12259 

12306 

CCT-19AQ99INO 


09 75 

■0 15 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10199 

10251 

NORDFONOO 

14156 

141B9 


BTP 1FB93t2 6% 

90 45 

000 

SALVADANAIO AZ 

6333 

6402 

CCT.19AQ93CVINO 


907 

000 

PHENIXFUND2 

13616 



eTP-’FB94l2 5% 

063 

•0 25 





CCT-10OC03CV INO 


901 

•0 20 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7922 

6069 

PRIMECASH 

11794 

11810 


8TP>1QE9412 5% 

99 1 

000 

PRIMECLUB OBBLIQAZ 

15244 

15271 

CCT-20LQ92 INO 


90 85 

000 

SVILUPPOINIZIATIVA 

9656 

9716 

CCT.20OT93CVINO 


992 

•010 

BTP-1QE94 EMO012 5% 

967 

•0 10 

VENTURE TIME 

10495 

10549 

QUADRIFOGLIO OBBLIG/VZ 

13022 

13045 


BTP-1QB96Ì2 5% 

97 6 

-0 10 




CCT-AQ93 INO 


99 96 

-010 




RENDICBEDIT 

11019 

11047 

CCT-A095 INO 


90 

•0 20 

BTP 1QE9812 5% 

97 2 

0 21 

BILANCIA'n 



RENDIhlT 

12223 

12266 





B1P-1ON0112% 

954 

0 74 




RISPARMIO ITALIA RED 

19016 

16962 

CCT-AQOe INO 


964 

•0 25 

ARCATc 

12399 

12367 


BTP-10N94 12 5% 

98 65 

005 

CENTRALE GLOBAL 

12331 

12263 

ROLOGEST 

15065 

15090 

CCr-AP93 INO 


997 

0 10 

COOPINVEST 

9660 

9951 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

13017 

13066 





BTP-1ON9012% 

95 56 

•0 47 

CCT-AP94 INO 


997 

-0 05 

CRISTOFORO COLOMBO 

11332 

11336 

SFORZESCO 

11625 

11670 

CCT-AP95INO 


97 2 

•0 05 

BTP-10N97 12 5% 

97 

■0 41 

EPTA92 

10739 

1C770 

SOQFSFIT DOMANI 

14333 

14359 





BTP-1LG9312 5% 

996 

•0 25 

GESFIMi INTERNAZIONALE 

10439 

10456 

SVILUPPO REDDITO 

15429 

15459 

CCT AP96 INO 


97 3 

-016 


BTP.1L09412 6% 

96 55 

■0 05 

OESTICREDIT FINANZA 

11626 

11641 

VENETORENO 

13476 

1354/ 

CCT-AP07 INO 


96 45 

000 


10301 

10288 

VERDE 

13840 

10851 





BTP-1MQ94 EM9012 5% 

96 05 

•015 


CCT-OC92 INO 


90 65 

•0 06 

NORDMIX 

11096 

10996 

AQRIFUTURA 

14553 

14570 

CCT-OC96 INO 


97 7 

•010 

BTP-1MZ0112 5% 

97 7 

072 

PROFESSIONALE INTERN 

12192 

12202 

ARCA MM 

12242 

12256 



BTP-1MZ0412 5% 

96 15 

■010 


, , n A A 

,. A M _ 

AZIMUT GARANZIA 

12523 

12519 

CCT-DC95EMOO INO 


96 25 

000 
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Michael 
Jackson a 
passetjglo 
nella capitale. 
Oggi II 

concerto allo 
stadio Flaminio 





Regalati una serata 
ogni sabato con 

nOoità 


IL COUPON t A PAOINA 25 


La star gira per la città e balla da Ricordi. Fans scatenati, task force di vigili al Flaminio 
Stasera lo show, avvertimento per il rumore: se si sfonda con i decibel, mai più concerti 


«Dangerous» Michael 


Oggi il concerto di Michael Jackson. L'appuntamen¬ 
to è per le 20.30, allo stadio namiriio. Imponenti le 
misure di sucurezza. Intanto, la star non ha rispar¬ 
miato sorprese. Jackson si è recato da «Ricordi» e ha 
improvvisato un piccolo show, ballando con i com¬ 
messi. Poi l’appuntamento con le fans e con l’uffi¬ 
ciale giudiziario che non è riuscito a consegnai^li la 
notifica della causa con Al Bano. 


iRCIUINI 


■i Tra piasseggiale in città, 
delirio delle ragazzine, esibi¬ 
zioni estemporanee nei negozi 
della capitale, mobilitazione 
forzata della polizia, è arrivalo 
il grande giorno. L'appunta¬ 
mento e per le 20.30, in uno 
stadio Flaminio presidiato da 
una task force di vigili urbani 
iiKaricati di disciplinare il traf- 
hco. Lo spettacolo, secondo le 
previsioni, non dovrebbe delu¬ 
dere i fans. Michael Jackson, 
per il suo «Dangerous tour», 
promette due ore di musica, 
effetti speciali, raggi laser e 
astronavi. Intanto, insieme al 
nulla osta per la concessione 
deiio spazio per effettuare ii 
concerto, dal Campidoglio ar¬ 


riva l'altolii: «Se verranno supe¬ 
rati i Iwlli d'inquinamento 
acustico - ha detto l'assessore 
Meloni - l'organizzazione re¬ 
sponsabile (^in questo caso 
quella di David Ziird) non po¬ 
trà più chi jdere di lare concer¬ 
ti a Roma- 

Jackaon balla da «RIeoi» 
di». La scena degna di un Vi¬ 
deo. La star americana che en¬ 
tra in un negozio di strumenu 
musicali, chiuso apposta per 
l'occasione, inizia a suonare 
una sua canzone, poi prende 
un commi.-sso e balla girando 
tra I locali Tutto vero' Michael 
Jackson riserva anche questi 
colpi pubblicitari. «Vittima., in 
questo caso, il commesso di 


Ricordi, Stefano D'Armini che 
dopo lo check ha dichiarato: 
«È stato incredibile. Ammiravo 
Jackson,, ma non potevo im¬ 
maginare che fosse una perso¬ 
na cosi semplice e gentile». La 
cronaca della seconda giorna¬ 
ta romana della rock star ame¬ 
ricana dunque, ha riservato 
non poche sorprese. Il cantan¬ 
te è uscito dall'hotel Malestic, 
dove alloggia da venerdì matti¬ 
na, pwo dopo runa. Salito sul 
pulmino blindato si é fatto ac- 
comp^nare nel famoso nego¬ 
zio di strumenti musicali in 
piazza Venezia. «Siamo stati 
avvisati da una telefonata della 
Questura solo pochi minuti 
prima - ha detto la direttrice 
Carla Barocci - . Pensavamo 
ad uno scherzo e invece arri- - 
vato davvero». Dopo aver bal¬ 
lato. suonato gli strumenti mu¬ 
sicali e cantato I suoi brani più 
famosi. Jackson si è dedicato 
agli acquisti. Due raccolte 
complete, una di Debussy e 
l'altra di Mozart, poi ha com¬ 
pralo due cassette di filastroc¬ 
che per bambini: costo com¬ 
plessivo 197.500 lire. FPi si e 
fatto fotografare insieme ai 
commessi c ha concesso di¬ 
versi autografi. 


I regali alle fona. Anche 
ieri le duecento ragazzine che 
lo venerano non hanno voluto 
abbandonare l'appostamento 
sotto l'albergo di via Veneto. 
Jackson le ha, per cosi dire, 
premiate. La cronaca narra 
che nel pomeriggio la star si è 
più volte affacciato alla finestra 
del quinto plano dove abita la 
suite presidenziale. Ha prima 
gettato boccioli di rosa e pal¬ 
loncini colorati che contene¬ 
vano dei bigliettini con la scrit¬ 
ta <1 love you». Poi ha cambiato 
finestra ed ha esposto dei car¬ 
telli dov'era riportata la stessa 
frase. Dulcis in fundo ha lan¬ 
ciato un piccolo asciugamano 
sul quale aveva scritto «Thank 
you». Se lo e accaparralo una _ 
ragazza di 18 -anni. Gennana. 
Venerdì era stato Maurizio ad 
aggiudicarsi il cappello nero, 
simbolo della star. 

Michael evita l'ufficiale 
dudlziarlo. Al Bano contro 
Jackson. La causa intentata 
dal cantante italiano che accu¬ 
sa la star di avergli «rubato» 
una canzone dovrebbe discu¬ 
tersi il 9 luglio. E l'ufficiaie giu¬ 
diziario si e presentalo ieri al 
Majcstlc per notificare il ricor¬ 
so. Impossibile: il more di fans 


e soprattutto la ferrea vigilanza 
delle guardie del corpo di 
Jackson gli hanno reso impos¬ 
sibile il compito. CI riuscirà, 
probabilmente oggi, salendo 
.sul palco durante ilconcerto. Il 
pretore che deve discutere la 
vertenza ha ordinato che la 
notifica «avvenga ovunque il 
cantante si trovi, anche tempo¬ 
raneamente, sia per molivi di 
alloggio, sia per prestazioni 
professionali, senza limiti di 
orario». 

Orari e mimre di atcn- 
rezza. L'apertura dei cancelli 
6 prevista per le 18. Un piccolo 
esercito di vigili sarà tutto intor¬ 
no allo stadio per alleggerire il 
traffico, mentre l'Alac ha deci¬ 
so di potenziate le linee 3,225, 
280,910,9U. F*er garantire che 
non venga arrecato eccessivo 
disturbo ai cittadini che abita¬ 
no al Flaminio, l'assessore Me¬ 
loni ha disposto precise nor¬ 
me. Non potranno essere su¬ 
perati i 40 decibel. La commis¬ 
sione antirumori compirà con¬ 
trolli dH'inlcmo e all'esterno 
dello stadio. Le centratine di ri¬ 
levamento verranno Installate 
in tutta la zona. Il concerto do¬ 
vrà terminare tassativzunenle 
entro le 23. 



Femiate 
(MI'Atac 
aneliate per lo 
adopero (Mia 
metropolitana 



Provincia. Impiegato ladro licenziato, molestatore no 

Più grave un finrto 
che una violenza a scuola 


■■ Per la commissione di¬ 
sciplinare della Provincia gli 
atti di libidine contro una ra¬ 
gazza sono meno gravi di un 
reato contro il patrimonio. È 
quanto sostengono, delibere 
alla mano, le consigl'iere Ma¬ 
ria Grazia Passuello, Aptila 
Pasquali, entrambe del Pds, e 
i'antiproibizionista Carla 
Rossi. 

Nei confronti di un impie¬ 
gato condannato ad un anno 
e mezzo di reclusione per 
furto, la Commissione avreb¬ 
be deciso il licenziamento. 
Tutt'altro trattamento è stato 


riservato ad un collaboratore 
amministrativo, condannato 
a due anni per fatti di libidine 
- aveva aggredito una alunna 
di un liceo scientifico. Gli ù 
stata applicata una riduzione 
dello stipendio per quattro 
mesi, tutto qua. Le due deli¬ 
bere sono state approvate 
nella seduta del 27 maggio 
scorso a ratifica delle deci¬ 
sioni della commissione di¬ 
sciplinare che aveva adottato 
criteri molti diversi nel san¬ 
zionare i due dipendenti pro¬ 
vinciali. 

Le donne consigliere rac¬ 
contano anche che a scopri¬ 


re questa singolare decisione 
è stato li capogruppo del Par¬ 
tito democratico della sini¬ 
stra, «sfogliando le dellbcre 
già approvate». 

•8 un segnale gravissimo - 
hanno sottolineato le tre 
esponenti provinciali Pas¬ 
suello, Rossi e Pasquali - que¬ 
sto significa che il risarci¬ 
mento morale di una aggres¬ 
sione nei confronti di una 
persona per la IhoviiKia 
et^uivale al massimo ad un 
milione di lire, mentre un fur¬ 
to c quindi un reato contro il 
patrimonio vaie invece un li¬ 
cenziamento». DAC 


Si ferma la metro A psr 3 ore 
ma nessuno sa nulla 
Code alle fermate dei bus 

■■ Lo sciopero di ieri dei dipendenti della metropolita¬ 
na linea «A», che collega via Lepanto cc n la via Anagni- 
na, ha causato molti disagi alle decine di migliaia di per¬ 
sone che ogni giorno si servono di questo veloce mezzo 
pubblico per i loro spostamenti. 

L’agitazione, indetta dalle strutture unitarie di base 
aderenti alla Cgl, CisI c Uil, è cominciata alle ore 9: tutti i 
convogli si sono fermati per tre ore c hanno ripreso le 
corse alle 12. Molta gente ha saputo dello sciopero all’u!- 
bmo momento: i cancelli che conducono ai treni Iniutti 
erano stati chiusi per evitare confusione i inutili attese. E 
cosi agli aulenti della metropolitana non è rimasta altra 
via che quella di raggiungere il posto di Uivoro con l'auto¬ 
bus dell’Atac. 

Non sono mancate le proteste della gente. «1 bus tran¬ 
sitano stracolmi di passe^erì», hanno detto detto ai ser¬ 
vizio Informazioni dell’azienda di trasporto. Molte perso¬ 
ne infatti, alle fermate dei vari quartieri della città, hanno 
atteso anche mezz'ora il passaggio dell'iiutobus. E in al¬ 
cuni punti della città ha rifatto capolino anche l'Ingorgo. 


A fuoco Tauto del superteste dì vìa Poma 
Attentato notturno contro la sua Bmw 


A fuoco l’auto di Voller, il supertestimone che ha 
dato una svolta alle indagini sul delitto di via Poma. 
La macchina, una Brnw 728, è stata data alle fiam¬ 
me la notte scorsa poco dopo le 3, proprio davanti 
all’abitazione deH’austriaco, alla Giustinlana. Alcuni 
testimoni hanno sentito un’auto allontanarsi. Voller, 
che non era assicurato contro gli atti vandalici, è ap¬ 
parso comunque tranquillo. 


■■ Brucia l'auto di Roland 
Voller. il supertestimone del 
delitto di via Poma. Alle 3.15 
della notte scorsa, qualcuno si 
è inoltrato in una strada di 
campagna sulla Cassia - dove 
vive l'austriaco che con la sua 
testimonianza ha catalizzato 
l’attenzione degli inquirenti sul 
giovane Federico Valle, inda¬ 
galo numero uno deH'omlci- 


dio di Simonetta Cesaroni - e 
ha versato alcune taniche di 
benzina sulla Bmw 728 tolgala 
Napoli parcheggiata proprio 
davanti al cancello di casa. 
•Abbiamo sentilo dei rumori - 
dicono i vicini di casa - e una 
macchina allontanarsi sgom¬ 
mando». L’auto del supertesti¬ 
mone è andata completamen¬ 
te distrutta, un bel danno, tan¬ 


to più che la polizza assicurati¬ 
va non prevedeva il rimborso 
del donni dovuti ad atti vanda¬ 
lici. 

L'ipotesi che l'atterrtato pos¬ 
sa essere in qualche modo col¬ 
legato con il ruolo assunto dal¬ 
l'austriaco nelle Indagini è, na¬ 
turalmente, ai vaglio degli de¬ 
gli inquirenti. Ma, sempre se¬ 
condo le testimonianze raccol¬ 
te tra i vicini, l'episodio 
potrebbe essere del tutto estra¬ 
neo al delitto. Non è la prima 
volta, infatti, che qualcuno 
prende di mira l'auto dell'au¬ 
striaco: «E accaduto circa sei 
mesi fa, quando ancora non si 
sapeva nulla della storia di via 
f^jma - ha raccontato fi dirim¬ 
pettaio, Bruno Ramacciani -. 
Allora l'austrìaco possedeva 
una Mercedes, glicìa bruciaro¬ 
no di notte». La polizia smenti¬ 
sce: sei mesi fa gli bruciarono 


soltanto la ca-ssetta delle poste. 
Ma c'é un altro particolare che 
lascia sorpresi: secondo i vici¬ 
ni, ieri notte, davanti alla .sua 
auto in fiamme, Voller sarebbe 
apparso particolarmente tran- 
ulllo. Una reazione senza 
ubbio strana per una persona 
alla quale per io seconda volta 
consecutiva qualcuno brucia 
la macchina. »È uscito fuori di 
casa - ha detto ancora Ramac¬ 
ciani - , ha visto l’auto brucia¬ 
re, ha mormorato tra i denti “fi¬ 
gli di puttana”, poi si ù ritirato. 
Sembrava calmissimo». 

Intanto è rimasto ancora 
senza risposta l'appello che 
Annamaria Scognamiglio ha 
lanciato nei giorni scorsi ad al¬ 
cuni conoscenti capaci, se¬ 
condo la donna, di conferma¬ 
re la sua testimonianza. La 
Scognamiglio ha dichiarato di 
aver passalo tutta la giornata 


del 7 agosto, quando venne 
uccisa Simonetta Cesaroni. 
con la signora Valle e suo figlio 
e di aver appreso la notizia del 
delitto solo la mattina dopo, 
leggendo il messaggero, men¬ 
tre si trovava a Fregene, al ri¬ 
storante «Glauco», in compa¬ 
gnia di alcuni amici. Circostan¬ 
za contestata dal Pm, il quale 
ha dimostrato come l'edizione 
del quotidiano romano che ri¬ 
portava la notizia, sia stata dif¬ 
fusa solo nella capitale. Dagli 
studi televisivi della Fininvest 
Annamaria scognamiglio ha 
intatti pregato queste persone 
di presentarsi negli uffìci del 
procuratore F4etro Catalani o 
alla polizia. Proprio questi co¬ 
noscenti della donna potreb¬ 
bero Invece confermare la cir¬ 
costanza e ridare credilo alla 
icsllmonianza. 

nAn.T. 


Tanaenti 
allaMarìna 
sospesi dai iavoro 
i due militari 



In relazione ai provvedimenti adottati dall'autorità giu¬ 
diziaria neH’ambito dell'inchiesta sulle forniture alla 
Marina mlhtare, il ministro della Difesa comunica che 
ha «disposto nei giorni scorsi la sospensione precauzio¬ 
nale daH'impiego» del capitano di Corvetta Silvio Zac- 
cone e del sottufficiale Antonio D'Elia. Intanto libertà 
provvisoria, con obbligo di firma, per Pietro Parla, men¬ 
tre resta in carcere Roberto Pellis. Lo ha deciso il giudice 
per le indagini preliminari Afro Maisto dopo aver esami¬ 
nato un'istanza con il quale l’avvocato Franco Boffa 
aveva sollecitato la modifica delle misure cautelari 
emesse nei confronti dei suoi assistiti per l'insussistenza 
dei fatti contestati. 


Centrale del latte 
Lo sciopero 
non ha provocato 
disagi 


Lo sciopero dei dipenden¬ 
ti della centrale del latte, 
proclamato per tutta la 
giornata di ieri dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, non 
ha causato disagi alla cit- 
tad manza. I gestori e ì tito¬ 
lari di bar e latterie della 
capitale, in previsione dello sciopero, si erano premuni¬ 
ti facendo ordinativi doppi rispetto alla media giornalie¬ 
ra. 1 camion deH’azicnda comunale, in tutta la giornata 
di ieri, hanno pertanto assicurato la distribuzione del 
prodotto in tutta la città. I motivi dell'agitazione, secon¬ 
do i sindacati, sono che l'azienda non valorizza abba¬ 
stanza i prodotti di alta qualità, e preferisce comprarli, a 
prezzi molto alti, presso le aziende di altre regioni italia¬ 
ne. L'azienda aifferma invece che la maggior parte dei 
produttori laziali non sono ancora in grado di fornire 
latte di qualità supieriore e per questo sono costretti a ri¬ 
volgersi ad altri produttori. 

Inesistente Il servizio turistico per gli 

il SeiViZO studenti dell'università «La 

. _ Sapienza» presenta nume- 

tUnSuCO rose lacune. A lanciare 

UniveiSitBrìO fallare è il Cts, Centro turi¬ 

stico studentesco e giova- 
nile. Secondo il Cts da 
qualche anno l'Idisu, l'Isti¬ 
tuto per il diritto allo studio, ha creato un servizio speci- 
lico di assistenza turistica per gli studenti, affidandolo 
alla Consuv, il Consorzio sviluppo viaggi univeristari. La 
Consuv gestisce il box di via De Lollis 22, accanto alla 
mensa universitaria. «Ma il box - spiega il Cts - è rimasto 
chiuso a lungo, e anche ora che è aperto, raramente ri¬ 
spetta gli orari. E poi al box non si possono fare le pre¬ 
notazioni, ma soltanto ritirare il materiale inlormath'o. 
Perchè l'Idisu che dovrebbe tutelare e favorire gli stu¬ 
denti finisce per creeue un disservizio che penalizza gli 
universitari?». 


Giardino 
zoologico 
E nato il bisonte 
«Georgia» 


Nascita importante allo 
zoo, dove il fenomeno 
delle riproduzioni è in fase 
di espansione. Il neonato 
è uno splendilo cucciolo 
femmina di bisonte euro- 
peo, dal peso di circa 20 
chilogrammi. La piccola, 
alla quale è stato dato il nome di «Georgia», vanta natali 
illustri. I genitori, Zarina e Gorgki, sono iscritti infatti nel 
registro intemazionale del «bisonte europeo», una sorta 
di registo anagrafico per i bisonti viventi e degli ultimi 
anni. Gli cscinpiari provengono tutti da un piccolo 
grupiTodi 56 capi, salkvati dall’estinzione e riprodotti -;d 
opera dei giardini zoolt^ici. Ancora oggi i bisonti sono 
oggetto di programmi intemazionali dì conservazione 
che coinvolgono gli zoo che lì ospitano, tra ì quali quel¬ 
lo della capitale. 


Spnq^ negli occhi 
eportavla 
la borsetta 
all’impiegata 


Rosa Manganelli, di 46 an¬ 
ni. impiegata presso il mi¬ 
nistero dell’Interno con la 
qualifica di inserviente, è 
stata aggredita da un gio¬ 
vane che per strappcu:glì la 
borsetta l'ha spinta con 
violenza sull'asfalto e ie 
ha spuzzato uno spray negli occhi. E accaduto ieri mat¬ 
tina in via Napoleone IH, angolo via Rattazzi. La donna 
era uscita da casa e stava per recarsi al lavoro quando 
un giovane l'ha avvicinata e gli ha |x>rtato via la borset¬ 
ta; dentro c’erano solo diciottomìla lire e la tessera del 
ministero. Rosa Manganelli è stata soccorsa e accompa¬ 
gnata all’ospedale &n Giovanni, la prognosi è di sette 
giorni. 


82 anni: si butta 
dal balcone 
dell’ospedale 
Casilino 


Un uomo di 82 anni, Vin¬ 
cenzo Punzoni, residente 
in via Bitonto, si è buttato 
ieri dal balcone del leizo 
piano dell’ospedale Casill- 
no. ex Villa Irma. 11 pen- 
sionato era ricoverato nel¬ 
la struttura sanitaria per 
una enfisema polmonare. Secondo la polizia la causa 
del del suicidio è un momento di sconforto. Vincenzo 
Punzoni è morto sul colpo. 


MARISTILLA IBIVAai 
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Dopo quattro anni di lunghe trattative 
il commissaiio straordinario Riccardo Gallo 
ha perfezionato il rilancio delFazienda 
«Operazione: salvataggio» in due atti 


Trecento dipendenti resteranno però fuori 
La storia tormentata di un decennio 
e un’inchiesta giudiziaria ancora aperta 
per bancarotta e un buco di 120 miliardi 


L’Autovox si in nove, ma risorge 

Comprata da un gruppo di imprese, salvi 120 posti di lavoro 


L’Autovox all’alba di una riociscita quasi completa, 
ma con 300 lavoratori che perderanno il posto. L’a¬ 
zienda esce da un tunnel lungo dieci anni. Sarà ven¬ 
duta in due fcisi e 250 cassintegrati saranno riassun¬ 
ti. Una prima parte sarà comprata r'cr 14 miliardi da 
9 aziende romane. La parte che è in attività sarà pro¬ 
babilmente acquistata dalla Seleco. La trattativa è 
stata conclusa dal commissario straordinario. 


ALESSANDRA BADUtSL 



H Sono inchiesta da anni, 
commissariata dal 15 dicem¬ 
bre dell'88, ora l'"Autovox» sta 
per risorgere. I.'annuncio è ar- 
nvato ieri dall'Unione indiu- 
striali, che ha reso pubblico 
l'accordo raggiunto con la 
•Nuova Autovox spa* sancito 
con decreto del ministro del- 
rindustna io scorso 27 giugno. 
L'accordo prevede la vendita 
di un ramo dell'azienda ad un 
gruppo di nove aziende locali, 
che pt^heranno 14 miliardi e 
700 milioni, dovranno mante¬ 
nere la destinazione industria¬ 
le del luogo e dovranno assu¬ 
mere, nel maggio del '93. 120 
cassintegrati delia «Nuova Au¬ 
tovox* Entro la (ine del '92, in¬ 
tanto, ii commissario straordi¬ 
nario Riccardo Gallo conta di 
concludere anche la seconda 
parte della vendita, cedendo la 
parte attualmente operativa 


dell'azienda c ii marchio con 
una procedura di gara pubbli¬ 
ca, Ptobabili acquirenti: la «Se- 
leco» e Iti «Cragnotti & part- 
ners». Aliti (ine. i cassintegrati 
riassunti dovrebbero essere 
250, Circa 300 persone, però, 
resteranno (uori. Ed i sindacati, 
pur soddii.(atti, hanno tenuto a 
ricordarlo, p-omettendo inizia¬ 
tive per trovare soluzioni aiter- 
native, mentre lo stesso Gallo 
ha parlato di «rammarico per 
quelle centinaia di lavoratori 
che perderanno il posto». 

Nella relazione presentata 
ieri alla stampa. Gallo ha pre- 
ci-sato 1 termini deH’opcrazio- 
ne. Ad acquistare un capanno¬ 
ne di 700 metri quadrati ora in 
disuso, sempre nell’area sulla 
Saiaria.sono dello imprese ro¬ 
mane associate all'Unione in¬ 
dustriali c i Roma e provincia. 
Si tratta eli «Elektra«. «General 


Eicctronic.s», «Isi - Italsistemi 
per l'inlormatica», «Linea Frat- 
tina catcring», «Paolini», 
«RA.C.I.S.-, «Giannini automo¬ 
bili», «So.G.I.T. - Società gene¬ 
rale impianti c termogestioni» 
e «V.T.A. - Video tecnologie 
avanzale-: cinque aziende in- 
(ormatiche. Ire meccaniche ed 
una di calering. Il prezzo pat¬ 
tuito. ha garantito Gallo, 0 su¬ 
periore alla valutazione in se¬ 


de di perizia giurata. E l'aspet¬ 
to qualKicante 0 quello delle 
120 assunzioni, garantite an¬ 
che da una penale di 40 milio¬ 
ni in caso di dismissione. La 
seconda parte della vendita, 
quella a cui più di tutti sembra 
sia interessala la «Seleco». in¬ 
clude il resto dello stabilimen¬ 
to sulla Salaria - che in questi 
anni ha prodotto componenti¬ 
stica elettromeccanica, ridut¬ 


tori di tensione e reatton per 
lampade (luorc.scenti - ma an¬ 
che i diritti sull’uso ctìclusivo 
del marchio. 

«Devo ringraziare per la loro 
collaborazione gli organismi 
sindacali - ha sottolineato Gal¬ 
lo - Quando sono arrivato al- 
l'Autovox, il 15 dicembre 
deirSS, lo stabilimento era oc¬ 
cupato. non c'era una lira in 
cassa, non esisteva un inventa¬ 


rio delle merci in magazzino la 
contabilità era in disordine e 
non c’era neppure un’assicu¬ 
razione ami incendio. Fu un 
Natale duro, senza i soldi per 
pagare gli stipendi. Ma abbia¬ 
mo trovato il modo di produrre 
cose nuove ed Inline, con que¬ 
sta vendita, un’area industriale 
storica, pprogenitrice di quella 
che oggi chiamiamo la Tiburti- 
na vallcy, 0 stala sottratta ad 


un destino che quattro anni (a 
sembrava ormai segnato. Cero 
mi rammarico per quei tanti la¬ 
voratori che perderanno il po¬ 
sto. Pero in questi anni siamo 
riusciti a pagare liquidazioni e 
stipendi arretrati a tutti». 

Risale air89 l’ipotesi di ban¬ 
carotta (raudolenta su cui la 
magistratura apri un’inchiesta. 
Erano già dieci anni, allora, 
che l’sAutovox» era-in crisi. E 
già neir85 il presidente del col¬ 
legio sindacale denunciava lo 
slascio dcH’azienda e lo sper¬ 
pero dei miliardi pubblici. In 
quell’anno venne avviata 
un’inchic.sta su 120 miliardi di 
«buco». Neir89, una seconda 
inchiesta sui 40 miliardi portati 
in «dote» dalla (inanziarìa per 
l’elettronica «Rei», al 95% del 
ministero deH’IndusUia, nella 
lusione con la «Nuova Auto- 
vox», una cordata di imprendi¬ 
tori privati guidata da Franco 
Cardinali. Sullo stato degli atti 
della vertenza Cardinali, ieri 
Gallo ha risposto che si tratta 
di un contenzioso legale molto 
ampio, con tutta una serie di 
cause in corso, sia commercia¬ 
li che civili e amministrative. 
Sono il risultato di quelli che 
all’epoca venivano txrllati co¬ 
me dieci anni di sprechi, im¬ 
brogli e promesse non mante¬ 
nute. 


Ultimatum ai 60 lavoratori: a Brescia o a casa 


Pugno duro della Beretta 
Gli operai occupano la ^brìca 

Rotte le trattative per la vertenza Beretta. L'azienda 
di armi boccia la proposta di medictzione avanzata 
dal ministero del Lavoro. Lunedi, giorno in cui scat¬ 
terebbe il trasferimento per i 60 operai e la chiusura 
della fabbrica, inizierà uno sciopero ad oltranza sul¬ 
la Prenestina e assemblee in tutte le altre industrie 
del gruppo. Un appello a sostegno dei sindacati di 
15 deputati della commissione Difesa. 


■■ Rotte le trattative, è 
scontro a muso duro per la 
(abbrìca romana di pistole 
Beretta. Ieri i rappresentanti 
di Pietro Beretta si sono rin¬ 
serrati in un no a tutti costi: 
no alla cassaintegrazione, no 
alla proposta di mediazione 
del ministero del Lavoro, no 
agli incentivi per il trasferi¬ 
mento dei sessanta lavoratori 
romani nello stabilimento di 
Brescia. E non basta. L’azien¬ 
da ha detto no, addirittura, 
ad un nuovi incontro con i 
sindacati Cgil Cisl e Uil alla 
presenza del nuovo ministro 
Nino Cristo(ori che non ha 
potuto parteciprare alla riu¬ 
nione di ieri «perchè non ha 
ancora ricevuto la fiducia dal 
Parlamento» (questa la moti¬ 
vazione) . 


Le tratiative quindi si sono 
bloccate nel peggiore dei 
modi. Il sindacato dei metal¬ 
meccanici ha scelto di impu¬ 
gnare per vie legali la verten¬ 
za della chiusura dell’indu¬ 
stria romana. Intanto, alla 
fabbrica sulla Prenestina, sa¬ 
le la tensione tra gli operai. 

Dopo l’assemblea di gio¬ 
vedì scorso davanti ai cancel¬ 
li imbarìdicrati, alla quale 
hanno p>artecipato Cerri e 
Elissandrini del Pds, Marino 
del Psi, il presidente della VII 
circoscrb.ione Sergio Scalia, 
e il delegato delFa-ssessore 
regionale al Lavoro Troia, ieri 
c’è stata una nuova riunione 
tra i lavoratori. Da lunedi 
prossimo è stato deciso lo 
scioptero ad oltranza. La Be- 
rctta di Roma sarà presidiata 


costantemente, notte e gior¬ 
no. dalle maestranze. Intanto 
sulla vicenda del trasferimen¬ 
to - «un licenziamento ca¬ 
muffato», sostengono i sinda¬ 
cati - si svolgeranno assem¬ 
blee in tutte le fabbriche del 
gruppra. I delegati del grande 
stabilimento di Gardone Val- 
trompia, vicino Brescia, han¬ 
no già portato, giovedì, la so¬ 
lidarietà ai compagni di lavo¬ 
ro romani. 

Ieri è stata la volta dei poli¬ 
tici. Quindici parlamentari 
del Lazio di vari partiti, mem¬ 
bri della commissione Difesa 
della Camera dei deputati, 
hanno sottoscritto un appel¬ 
lo a sostegno delle prosizioni 
sindacali. L’appiello, inviato a 
Cristofori, a Beretta, al mini¬ 
stro della Difesa Salvo Andò 
e al ministro dell’Industria 
Giuseppe Guarino, giudica 
«inaccettabili» le condizioni 
con cui la direzione azienda¬ 
le ha deciso di procedere al- 
l’accorpamento delle lavora¬ 
zioni nel Nord. Echiede il riti¬ 
ro deir«immotivato provvedi¬ 
mento di trasferimento» o, 
quantomeno, di «accogliere 
la proprosta avanzata dal mi¬ 
nistero il 22 giugno» che pre¬ 
vede il ricorso alla cassainte¬ 
grazione straordinaria prer 12 


mesi e una serie di incentivi 
alle dimissioni e di sostegni 
economici al trasferimento. 
Tra i firmatari: i verdi Rutelli e 
Mattioli, I socialisti Rotiroti e 
Landi, i pidiessini Chiara In- 
grao. Fredda e Polena. E an¬ 
cora: Novelli e Galasso della 
Rete, Paolo Bertezzolo, Laura 
Giuntella, Federico Grippa, 
Ennio Gasparotto. 

La vertenza Beretta non è 
l’unica aprerta nell’area indu¬ 
striale capitolina. C’è inoltre 
la Romanazzi, sulla Tiburti- 
na, e la Fiat Iveco sulla Sala¬ 
ria. Altre aziende in crisi, ma 
con trattativa ormai chiusa, il 
lanificio Gatti e l’azienda di 
compionentistica elettronica 
Natali, proprio nella zona in¬ 
torno alla Beretta, e il panta- 
lonificio Americanino. Si trat¬ 
ta. in tutto, di 3000 pxrsti di la¬ 
voro in meno, ciò che fa par¬ 
late i sindacati di un «proces¬ 
so di deindustralizzazione 
dell'area romana, senza che 
l’Unione industriali del Lazio 
abbia dato alcun segnale prer 
limitare l’esodo delle attività 
produttive dalla capitale a 
vantaggio della spteculazione 
ediizilia, sprecie nelle zone li- 
mitrofee alle aree destinate 
al Sistema direzionale orien¬ 
tale». G/JaC. 



Vertenza Pirelli 

Licenziamenti al via 
per 270 operai 
Corteo suDa Tiburtina 

■■ Oucccntosettanla lavoratori della Pirelli di 
Tivoli stanno p>er essere licenziati. La procedura 
è stata avviata ieri nella riunione del coordina¬ 
mento nazionale Pirelli insieme alla Pule (Fede¬ 
razione unitaria lavoratori chimici) nazionale. 
Poi si è svolta la riunione del Consiglio di fabbri¬ 
ca con la Pule laziale c di Tivoli. I sindacati han¬ 
no respinto di nuovo il piano Pirelli di ridimen¬ 
sionamento produttivo e occupazionale di tutto 
il gruppio. Per lo stabilimento di Tivoli, in parti¬ 
colare, si tratta di un dimezzamento della \ipo- 
logia produttiva e dell’occupazione, con lo pro¬ 


spettiva di chiusura totale dello stabilimento. 

Gli opterai della fabbrica di Tivoli anche ieri 
hanno protestato, fermando p>er due ore la pro¬ 
duzione e con una manifestazione sulla Tlburti- 
na. La Pule ha annunciato pjer martedì prossimo 
uno sciopero nazionale di quattro ore dei di- 
ptendenti del gruppo Pirelli. Secondo il sindaca¬ 
to, la Pirelli deve rispettare gli accordi sottoscritti 
in sede governativa che salvaguardavano le uni¬ 
tà produttive del centro-sud, ovvero Tivoli e 
Messina. 

La Pule ha richiesto un incontro con il presi¬ 
dente del Consiglio Amalo. Fin da ieri, comun¬ 
que, è stato proclamato lo stato di agitazione 
piermanenle nella fabbrica, che si articolerà In 
varie iniziative di lotta. 

La Pule regionale ha anche chiesto un incon¬ 
tro con il presidente della giunta regionale per¬ 
ché solleciti rincontro nazionale con Amato. È 
stato richiesto anche un incontro in Prefettura 
con tutti i siedaci del comprensorio di Tivoli, le 
forze prolitiche e i parlamentari locali prerchè si 
assumano un impregno preciso a sostegno delle 
iniziative sindacali. 


Minacce alla Cìsl 

«Sindacati servi dei padroni» 

Tanica di benzina 

alla sede dei ferroteanvieri 


AI via il censimento porta a porta per 1000 dei 1 Ornila immobili 

Dipendenti capitolini contro Census 
«Continuano a copiare il nostro lavoro» 


«Census copia il lavoro dei capitolini». La Cgil ri¬ 
sponde alle accuse del consorzio Census. che in 
una conferenza stampa ha accu.sato di boicottaggio 
gli uffici comunali. In realtà la scadenza per il rinno¬ 
vo della convenzione è alle porte e i titolari dell’ap¬ 
palto miliardario temono che il clima di «tangento¬ 
poli» porti il Comune a non rinnovare la convenzio¬ 
ne. Sull’appalto c’è un’inchiesta della magistratura. 


CARLO FIORINI 


■I Hanno lasciato una bu¬ 
sta di plastica con dentro 
una tanica di liquido infiam¬ 
mabile e un moccolotto di 
candela sotto la sede della 
Cisl autoferrotranvieri in via 
.San Giovanni in Laterano, 
con un volantino firmato 
«Gruppi di autodifesa prole¬ 
taria». Poi hanno chiamato il 
«113». Erano le dieci dell’al¬ 
tra sera, quando gli agenti di 
una volante hanno trovato il 
rudimentale ordigno accan¬ 
to al portone del numero ci¬ 
vico 98, dove ha sede la Cisl. 
Sul posto sono arrivati gli ar¬ 
tificieri, per rendersi subito 
conto chew si trattava di un 
ordigno innocuo, che in 
nessun caso sarebbe potuto 
esplodere nè poteva provo¬ 
care feriti in alcun modo. Il 
volantino attacca i sindacati 
che non farebbero più gli in¬ 
teressi dei lavoratori ma sa¬ 
rebbero diventati «servi dei 


padroni», attenti solo a rita¬ 
gliarsi nuove fette di potere. 

Secondo la Digos, l'episo¬ 
dio è da collegare allo .scio¬ 
pero dei macchinisti Acotral 
di ieri. Pe r quello scipero, ed 
in genen: su tutta la politica 
sindacale del settore, mer¬ 
coledì scorso si era svolta al¬ 
la Cù'l un’assemblea infuo¬ 
cata. durata fino a notte (on¬ 
da e con liti violente. Chi si è 
firmato «Gruppi di autodife¬ 
sa prolelaria» sarebbe dun¬ 
que. secondo la polizia, 
qualcuno che voleva man¬ 
dare un messaggio interno 
alla Cisl stessa. Ed è stata 
probabilmente l’assenza di 
notizie sjlla .stampa che ha 
spinto ieri questo «qualcu¬ 
no» a teli:fonare al quotidia¬ 
no romano Paese &:ra per 
rivendictire di nuovo la pre¬ 
senza di quella tanica in via 
San Giovanni in Laterano. 


Hi Anche le schede per fare 
Il censimento le hanno copiate 
da quelle predisposte dagli im¬ 
piegati comunali. 1 manager 
del consorzio Census, che per 
90 miliardi, dovrà censire gli 
immobili del Comune, in que- 
.sti giorni stanno lavorando so¬ 
do per ottenere l’affidamento 
della seconda parte del censi¬ 
mento. Dei 90 miliardi previsti 
fino ad ora ne hanno ottenuti 
soltanto 30, con una prima de¬ 
libera e, entro il 29 agosto, 11 
comune dovrà decidere se in¬ 


terrompere la convenzione o 
mandare avanti il lavoro. Cosi, 
per cercare di dare un po’ di 
lustro al magro bilancio, giove¬ 
dì scorso i dirigenti di Census 
hanno organizzato una confe¬ 
renza stampa riservata e.sclusi- 
vamente a quattro testate. Pro¬ 
tagonista dell’Incontro è stato 
il presidente del consorzio 
Census Luciano Caruso, uomo 
Fiat (impresa capofila della 
coordata), ha annunciato che 
dalla prossima settimana co- 
mlnccranno i sopralluoghi nel¬ 


le prime mille unità immobilia¬ 
ri. Caruso si è lamentalo della 
scarsa collaborazione dei di¬ 
pendenti comunali, e ieri la 
Cgil- Funzione pubblica ha im¬ 
mediatamente reagito: «È pro¬ 
prio sul lavoro dei dipendenti 
capitolini che il consorzio sta 
costruendo le proprie fortune 
- ha scritto l’organizzaz'ione 
sindacale in una nota -. L’atti- 
vilà di supporto al censimento, 
denominata lotto C-1 echeco¬ 
sta al Comune mezzo miliardo 
al mese, viene in buonissima 
parte copiata dal lavoro pro¬ 
dotto dagli uffici comunali». 
Basta guardare infatti le sche¬ 
de predisposte dal consorzio 
perchè salti agli occhi che so¬ 
no stale mutuate di sana pian¬ 
ta da quelle studiate e predi¬ 
sposte dai tecnici comunali. 

Sull’appalto al Census è In 
corso un’inchiesta della magi¬ 
stratura e il pubblico ministero 
titolare dell’Indagine, la dotto¬ 
ressa Gloria Attanasio, ha iiKa- 
rìcato un collegio di periti di 


valutare la congruità del prez¬ 
zo dell’appalto. Contro i no¬ 
vanta miliardi offerti dal Cen¬ 
sus c'erano infatti altre offerte 
molto più economiche che il 
Comune non prese neanche in 
considerazione. Inoltre, l’uffi¬ 
cio di vigilanza sul Census, che 
ha il compito istituzionale di 
seguire passo passo la conven¬ 
zione. il 9 giugno scorso ha 
scritto al sindaco e ha chiesto 
la modlHca della convenzione. 
Ieri la Cgil ha invitalo i lavora¬ 
tori a «dare la collaborazione 
soltanto per questioni espres¬ 
samente richieste dalla dire¬ 
zione della ripartizione per 
iscritto». II direttore di Census, 
con le sue accuse di boicottag¬ 
gio ai dipendenti sembra aver 
lanciato un boomerang, irri¬ 
tando i capitolini che lavorano 
a contatto con il consorzio, il 
manager forse puntava ad un 
recupero di immagine in vista 
della scadenza del rinnovo 
della convenzione, ma 11 risul¬ 
talo rischia di essere molto di¬ 


verso da quello ottenuto dal¬ 
l’altro uomo Fiat, il dottor Mu¬ 
sini, che Ira l’87 e il ’91 ha tes¬ 
suto le relazioni che hanno 
portato all’appalto miliardario. 

Una delle poche notizie da¬ 
te dal presidente del consorzio 
Census nella conferenza stam¬ 
pa riservata ieri è stata imme¬ 
diatamente smentita. I mana¬ 
ger del consorzio avevano in¬ 
dicato tra le prime unità immo¬ 
biliari che avrebbero censito 1 
22 ettari di proprietà comunale 
che il Coni occupa all’Acqua 
Acetosa. «Dopo un sopralluo¬ 
go abbiamo valutato ette 11 ca¬ 
none dovuto è di tre miliardi 
l’anno», ha spiegato Caruso 
aggiungendo che il Coni es¬ 
sendo moroso da 5 anni ha to¬ 
talizzato 15 miliardi di debito. 
Il Coni ha smentito con una 
nota affermando «che dopo un 
iter durato quasi dieci anni si 
stanno finalmente perfezio¬ 
nando, d’intesa con l’attuale 
giunta capitolina, i termini di 
una convenzione tra Comune 
e Coni». 


AGENDA 


l0ri ® minimale 
^ massima 26 

Oooi il sole sorge alle 5,40 
ctramonla alle 20,48 


■ TACCUINO 

Un viaggio nel mondo del rebus. lx> propoi ic questa sera 
il giocologo Ennio Pcres, neil’ambito della rassegna «Invito 
alla lettura» - Giardini di Gasici S. Angelo -. Dalle 20.30 rego¬ 
le, storia e curiosità de! più classico degli enigmi illustrati. In¬ 
gresso libero. 

Fondo Oomiu: asta di quadri io favore della Casa de¬ 
gli animali . Continua, fino al 6 luglio, pres.so il Rj.storante 
dell’Arte - Palazzo delle Esposizioni, via Milano - l’a.sta delle 
opere messe a disposizione da oltre cinquanta artisti per so¬ 
stenere il Fondo Domus, realtà nata per realizzare la Casa 
degli animali e per promuovere altre iniziative mirate a ri¬ 
durre il fenomeno del randagismo. Per informazioni rivol¬ 
gersi al numero 32.17.179. 

I nostri amici alberi. È il tema della mostra di fotografie 
disegni e racconti, allestita pies.so la biblioteca comunale di 
Tuscania (Vt). Organizzata dall’associazione culturale «L'i¬ 
sola di Peter Pan», la mostra, alla quale hanno adento circa 
70 cittadini e una decina di scuole, è visitabile fino al 12 lu¬ 
glio, dalle 16 alle 21. 

Ecologia e politica in America iatina. Il libro di Fernan¬ 
do Mires (Piccola editrice di Celleno). viene presentato oggi 
a Civitclla D’Agliano (Vt). nell’ambito della conferenza su 
«1492-1992; la Conquista continua», promo.ssa dal circolo 
«Chico Mendes». Alla conferenza, che si terrà alle 18 nella 
piazza principale di Civitella D’Agliano, prenderanno parte 
Giulio Vittorangeli dell’associazione Italia-Nicaragua, e Pop¬ 
pe Sini, responsabile del centro ricerca per la pace di Vitei- 
bo. 

5* Mostru/Sagra del fungo porcino: si svolgerà oggi e 
domani, con inizio alle 12, a Collegiove (Ri). Nell ambito 
della manifestazione avrà luogo anche un convegno regio¬ 
nale. curato dall’Associazione micologica romana, volto a 
promuovere l’immagine del fungo Collegiovese. Gli Edulis e 
i gli Aereus, i Porcinello grigio, ovuli e gallinacci saranno 
esposti in compagnia dei prodotti tipici della zona. Verran¬ 
no inoltre distnbuiti piatti a base di tagliatelle paesane e di 
funghi variamente cucinati; allieteranno la maniicstazione i 
canti e i suoni tipici della montagna. 

Spontaneità e organizzazione. Promossa da Socialismo 
rivoluzionario, si svolgerà ad Assisi, dal 6 al 12 luglio, una 
settimana di conferenze, dibattiti, forum e spettacoli. Per in¬ 
formazioni e iscrizioni allo stage, nvolgersi alla federazione 
romana di Socialismo rivoluzionario, via degli Ausoni 84 - 
Tel, 49.40.821, oppure al recapito di Assisi 075/81,24.00. 
Mortalità o Immortalità della vita? Aria-acqua-terra-fuo- 
co, i simboli astrologici c il significalo delle nostre esLstenze. 
Questo il tema di un incontro, organizzato i>er oggi, rial con¬ 
tro culturale «la caverna di Platone» e dall’asse.ssorato alla 
Cultura della provincia, neH’ambito del ciclo «Psyche e me- 
tapsyche tra le antico mura». L’appuntamento 6 alle 21 
a^nta Severa, presso il Castello. Conduce Lorenzo Osluni. 
All'Opera con Fido e Micio. Ragazzi, ma anche cani e 
gatti, potranno entrare questa sera al concerto del solista 
deirOrchcsba del Teatro deH’Opcra, Maria Macalli (primo 
flauto) accompMnala al pianoforte da Sergio La Stella. Alle 
19-; ingresso lire SOOO. 

Mostra fotografica di Keltb Harlng. I suoi disegni nel 
cesso del Gay and Ixrsbian Community Services Center di 
New York, saranno esposti nella Gay Hou.se Ompo’s fino a 
domani. L’ingresso, gratutito e vietato ai minori, è riservato 
ai soci della &y House. Dalle 18alle21 inviaChibcrti8/b. 
Carlo Lorenzetti. Tecnospazlo - Opere recenti. La mo¬ 
stra, allestita presso la Gallena Edilalia (via del Corso 525) è 
stata prorogata fino al IO luglio 10 sculture in ferro gralfitato 
e 10 collage in carta graffitata, presentali in catalogo da En¬ 
zo Bilardello e realizzati da Carlo Lorenzelli, scultore roma¬ 
no che nel 1988 ha ricevuto dall'Accademia nazionale dei 
Lincei, l'ambito riconoscimento "Antonio Felmnelli». 

Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter¬ 
confessionale per la pace t.Cipax). Invita lutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona. L’iniziaUva, promossa 
per sensibilizare l’opinione pubblica sul conflitto, si protrar¬ 
rà (ino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori infoi.nazioni nvol- 
gersi al numero 6540661. 

Corso Intensivo fli danza dei Caraibl. Organizzalo dal 
Centro macrobiotico italiano, il corso sarà tenuto dall’Inse¬ 
gnante cubana Virginia Borroto, dal 6 al lOgiugno Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi al numero 67.92.509. 

Corsi gratuiti di lingua ruasa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall’Istituto di lingua c cultura russa e si ter- 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30, Per informa¬ 
zioni rivolgersi ai numeri; 4884570 - 4881411. 

Conoscere nella solidarietà. L’Associazione per I:i pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per II periodo dal 12 
al 25 agosto. Con i pale.stinesi, nel loro villaggi, campi, coo¬ 
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme. Gaza, Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l’Associazione - 
corso Trieste 36. Tel. 84.71.272, Fax 84,71.262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606, Fax 32.16.705. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

I Unione Circoscrizionale: lunedi 6 luglio ore 18.30 c/o 
sez. Campo Marzio, riunione della I Unione Circoscrizionale 
allargata ai Comitali direttivi delle sezioni. Odg: •Ipotesi di 
lavoro per la conferenza di organizzazione dell’Unione Cir¬ 
coscrizionale». 

Pds Fiumicino: c/o .sez, Fiumicino ore 17 coordinamento 
dell’Unione comunale (G. Bozzetto, M. Meta, E. Montino). 
Vin Unione Circoscrizionale: ore 9.30 c/o Federazione 
(via G. Donati, 174) riunione del Comitato dell Unione Cir¬ 
coscrizionale (C. Leoni, A. Scacco). 

Avviso tesseramento: è stato deciso un nuovo rilevamen¬ 
to nazionale deH'andamento del les.seramenlo per martedì 
7 luglio, pertanto tutto le sezioni debbono consegna.-e, re¬ 
sponsabilmente, entro lunedi 6 luglio in Federazione i car¬ 
tellini ’92 delle te.ssere fatte. 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: lunedi 6 luglio in sede (Villa Fa.ssini) 
ore 16.30 riunione dei deputati o senatori del Pds Lazio (Fa- 
lomi). Martedì 7 luglio presso la Sala Stampa della Direzio¬ 
ne Pds (via dello Botteghe Oscure. 4) ore 17 As,semblea co¬ 
stitutiva del Cirdi (Centro iniziativa regionale disarmo e dife¬ 
sa) . Partecipano c aderiscono rappresentanze di aziende di 
produzione militare, dei settori del ministero della Difesa, 
Ff.Aa., parlamentan ed eletti in a.ssemblee locali, sindacali¬ 
sti, esponenti dei settori ricerca e cultura, giovani e rappre¬ 
sentanti di associazioni, 

Federazione CulcUl: continuano Feste Unilà: Cavo, Co¬ 
lonna, Albano ore 18.30 diballito «Ix; forze di sinistra e di 
progresso possono costruire un programma di governo co¬ 
mune?» (Cervi). 

Federazione Frosinone: continua Festa Unità Amara; Co¬ 
prano, ore 17 aula consiliare incontro dibattito .su Coprano 
prospettive e proposte per roccupazionc (Do Angclis, Pa¬ 
lombi, Collepardi, Alvei!. Riccardi). 

Federazione Tivoli: Nerola ore 19 a,ssemblea iscritti su 
piano regolatore e questione morale (Caruso). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi, in Campidoglio alle 10,30, Rossana Calistn e 
Giuseppe D'Agostino si uniscono in matrimonio. A Rossana 
e Giuseppe gli auguri aflettosi dei compagni, degli amici, del 
gruppo comunale di Rilondazione comunista, di Sandro, 
Lucia, Alessandra e Claudio i: deH’Unità. 

Lutto. I compagni c le compagne di Rilondazione comuni¬ 
sta e del Pds, sezioni dell’Esquilino, piangono la scomparsa 
di Dario Micacchi e si uniscono al dolore della famiglia. 
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Siglato un manifesto da intellettuali, urbanisti 
accademie e istituti stranieri della capitale 
Tra gli altri lo storico dell'arte Giulio Carlo Argan 
il rettore lecce, Insolera e il soprintendente La Regina 


«L’Europa salvi il parco dell’i^pia» 

Drammatico Sos alla Cee di associazioni e ambientalisti 


Rovi, discanche, speculazione edilizia e abusivi¬ 
smo Per salvare i resti archeologici dellAppia Anti¬ 
ca intellettuali, urbanisti e associazioni ecologiste si 
appellano alla Cee Chiedono una tutela sovranaz- 
zionale e una legge che progetti reslaun e valorizza¬ 
zione ambientale con una progettazione non fram¬ 
mentaria «Roma capitale non basta e il parco regio¬ 
nale stenta a partire», denunciano 


RACHIU OÓNNKLU 


■■ Rovi che SI «mangiano» b 
grotta della Ninfa di E^na, ca¬ 
voli e broccolett) coltivati in n- 
va all Almone antico dio flu¬ 
viale, discariche abusive poco 
lontano dalla tomba di Romo¬ 
lo, il circo di Massenzio che va 
in briciole specubzioni edili¬ 
zie alla Caffaiella È pur vero 
che negli anni SO ai turisti 
americani Inscatolali nel pulì 


man venma mostrata, tra le co¬ 
se notevoli da ammirare sul- 
I AppiaAnbCii la lussuosa villa 
di Gina Lollobngida Ma se si 
continua di <; uesto passo po¬ 
co altro nmarrà da indicate ai 
giapponesi delle prossime ge¬ 
nerazioni Cosi, le associazioni 
ambientaliste e il mondo del- 
I umveniità e della cultura que¬ 
sta volta hanno deciso di ap¬ 


pellarsi ad una tutela sovrana- 
zionale per salvare dal degra¬ 
do I area archeologica dell Ap- 
pia da tempo riconosciuta 
dall Unesco patnmonio archi 
tettonico e monumentale del- 
I umanità intera 
Hanno firmato un manifesto 
a sostegno del parco archeolo¬ 
gico di Roma intellettuali (co¬ 
me Sandro Pignalti dell Acca¬ 
demia dei Lincei e Fausto Zcvi 
dell'Istituto nazionale di ar 
cheologia), urbanisti (Italo In¬ 
solera Antonio Cedema Ve- 
zio De Lucia Fabnzio Giove¬ 
nale, Paolo BerdmO diretton di 
musei e di centri studi (Massi¬ 
mo Pallottino Gaetano Miarel- 
li Luigi De Nardis, Cari Nylan- 
der, Valena PetruccI Giuseppi¬ 
na Sartono) E ancora Giulio 
CarloArgan, il rettore Giorgio 
Tecce Lorenzo Quilici dell'u- 
mversità di Bologna i verdi 


Gianfranco Amendola Fulco 
Pratesi, Massimo Scaha, il so- 
pnntendente archeologico di 
Roma Adnano La Regina e al- 
tn insieme a tutte le maggiori 
accademie e istituti stranieri 
(Austna, Belgio Canada, Vati¬ 
cano Danimarca Finlandia, 
Francia, Svezia Germania, In¬ 
ghilterra Norvegia Olanda, 
ralonia, Spagna, America, 
Svizzera) Si tratta di un appel¬ 
lo al Consiglio d Europa e alla 
Comunità europea Ma il ma¬ 
nifesto promosso da Italia 
Nostra Lega ambiente WWf e 
dai membn del costituendo 
comitato tecnico scientifico 
del parco - è ai^he un ennesi¬ 
mo atto di denuncia che verrà 
indirizzato alla Cee a settem¬ 
bre per una discussione in se¬ 
de comunitana «Il rischio - si 
legge nel testo - è anche di 
una realizzazione parziale e di 


compromesso del parco, in 
una zona assediata com è da 
un abusivismo consolidato, da 
un occupazione privala scatta 
ai vincoli di tutela paesaggisti¬ 
ca e soprattutto priva di una le¬ 
gislazione nazionale di riferi¬ 
mento per il regime dei suoli 
gli USI CIVICI la disciplina degli 
espropn, la gestione dei beni» 
«Ariche Goethe passeggian¬ 
do tra le rovine detl'Appia la¬ 
mentava "la furia devastatn- 
ce“- ha ricordato Vittoria Cal- 
zolan, docente di urbanistica 
dell università La Sapienza e 
firmatana deU'appello - ades¬ 
so però ali incuria e al lento 
processo di degrado si sono 
aggiunti elementi che rendono 
irriconoscibile quest area di 
inestimabile valore» Niente a 
che vedere con i prati ^lli di 
stoppie o macchiati di fion per 
amene passeggiate tra le tom¬ 


be degli Grazi le ville di Godio 
e Pompeo, il tempio di Ercole, 
il Mausoleo di esilia Metella, 
la residenza di Erode Attico e 
le pietre lastricate del basolato 
Ormai i pxxchi tuiisb che si av¬ 
venturano senza un peicoso, 
niente, rischiano costante¬ 
mente di venire falciati da 
qualche auto di passaggio 
Un piano del parco l'unico 
a luti oggi, fu realizzato da Ita¬ 
lia Nostra nel 76 Poi, nclI'SS, 
arrivò la legge regionale di isb- 
tuzione del parco archeologi- 
co Ma da allora niente di con¬ 
creto è stato fatto per la sua 
realizzazione la Regione non 
ha neanche nominalo i suoi 
rappresentanti nel comitato 
scientifico e nel consiglio 
d amministrazione prowiso- 
no il Comune è presente solo 
con I assessore ai giardini Ber¬ 


nardo Si attende Roma capita¬ 
le ma IS anni (a gli espropri 
sarebbero costati 15 miliardi e 
gli interventi di restauro e ge¬ 
stione del parco non più di al¬ 
bi 20 miliardi Oggi questa 
somma dovrebbe essere molti¬ 
plicata per cento «E in effetti 
non SI pensa più ad una acqui¬ 
sizione totale delle aree - ha 
aggiunto Calzolari - ma alme¬ 
no ad un vincolo rigido ad uso 
agricolo e pubblico, unito con 
la valorizzazione del parco dei 
Fon» Tra gli obiettivi del pro¬ 
motori dell appello c'è soprat¬ 
tutto la naffermazione di una 
visione unitane e organica de¬ 
gli interventi «Sarebbe assurdo 
per esempio - ha detto a mar¬ 
gine Annalisa Cipnani della 
Lega ambiente - concedere il 
condono edilizio secondo le 
normali procedure anche m 
questa zona» 


Tenuta di Vìcarello 
Chiesti vincoli 
per 1.015 ettari 


Dopo l’occupazione del parco sulla Nomentana, piccole promesse da parte del Comune 

Uno spiragHo per villa Leopardi 
Casale inagibile perché manca il telefono 


TSraSA TRILLÒ 


H A Vìcarello, ulbmo spic¬ 
chio di campala inviolata 
che SI affaccia suUe sponde del 
lago di Bracciano, non si deve 
costruire I resti di un villaggio 
dell età del bronzo le terme 
romane e due antichi tracciati 
stradali, realizzati per collega¬ 
re I ba^i di Vìcarello con Su 
m, Caere e Tarquina non pos¬ 
sono essere cancellati dai 255 
metri cubi di cemento desti- 
riati - da una variante di piano 
legolatore - a ncopnre 11015 
sttan della tenuta amola. Le- 
jà ambiente. Verdi, Upu, asso- 
:iazioni ambientaliste, gruppi 
li cittadini, Pds e Rifonduione 
lomunista ne sono convinb 
3ue ^mi fa. per scongiurare 
a validità della delibera di va¬ 
rante del piano regolatore, ap- 
rrovata lo scorso 7 agosto 
ranno presentato una serie di 
rsservazioni alla decisione co- 
nunale, proponendo di ap- 
x>rre vincoli paesistici e ar- 
heologici - peraltro già rileva- 
I da Regione e Sovnntendenza 
u alcune zone - su tutta l'area 
ottizzata, dove dovrebbero 
orgere 271 ville, un albergo da 
■Ou stanze. 3 campi da golf e 
move terme 

La lottizzazione di Vìcarello 
u approvata lo scorso anno 
falla vecchia giunta, nono¬ 
tante le proteste delle forze di 
ipposizione e degli abitanti di 
tracciano, che raccolsero 
mila firme contro il cemento 
iella tenuta di Vìcarello II 
onsiglio comunale votò tre 
lellbeie la prima relativa alla 
anante di piano regolatore, la 
econda ritardava il pRWtto 
la convenzione con la vica- 
ello spa, la società che do- 
rebbe tirar su l'albergo e i 
ampi da golf la terza modlfi- 
ava il piano paesistico per 
onsentire la realizzazione del 
uovo stabilimento termale 
lurante l'inverno il Comitato 


regionale di i ontrollo bocciò 
le ultime due delibere, dando 
però via Iibeni alla varante di 
plano rerclalore Ora, come 
prevede la legge, è propno 
contro questa ìdellbera, primo 
passo verso la lottizzazione 
che cittadini ambientalisti e 
partiti politici hanno presenta¬ 
lo delle osservazioni Nei pros¬ 
simi giorni la giunta apMna 
inseduita-Dc ftla PnePsdi- 
dovrà vagliare le contro dedu¬ 
zioni e iiiMaie la contestatissi- 
ma delibera alla Regione per 
la relativa appiovazione 

«I vincoli paesistici su Vica- 
rello - sostiene Giovanni Her- 
manln, presidente regionale 
della Lc^ ambiente - vaimo 
tra l'altro apiiosli sulla base 
della lettera M della legge Ga¬ 
lasso che vincola automatica¬ 
mente un'auea di interesse ar¬ 
cheologico» «l.'uffKio ambien¬ 
te della Provincia - aggiunge 
Paolo Cento consigliere verde 
di palazzo Vaitntini - ha sbla- 
to un parere contrano alla lot¬ 
tizzazione su V icarello Un pa¬ 
rere che peraltro ribadisce il 
volo contrarie del consiglio 
provinciale» 

La nuova giunta sembra in¬ 
tenzionata ad accogliere le 
contro deduzioni presentale 
da ambientalisti e cittadini 
«Tra i punti programmatici del¬ 
la nuova coalizione - spiega 
Antonio Di Giulio Cesare, vlce- 
sindaco pidlesuno di Braccia- 
nò - c è aiKhe la revisione del 
piano regolatore Una revisio¬ 
ne che prenderà in esame la 
destinazione d uso delle zone 
e che non aumenterà assoluta- 
mente le cubature deirediflca- 
zioni II Pds proporrà la costitu¬ 
zione di una liserva naturale 
sull area destinata al cemento 
cosi come suggerito anche da 
una mozione approvata nei 
mesi scorsi dal consiglio regio¬ 
nale» 



Accanto la 
protesta degl 
abitanti peri 
casale di VMa 
Leopardi 
Sotto una 
manliestazlone 
aBraedano 


OBLIA VACCARBLLO 


■■ Hanno passato la notte 
dentro il casale di Villa Leo¬ 
pardi Per proleslare contro 
la maiKata apertura dell'edi¬ 
ficio, ristrutturalo ormai da 
un anno e mezzo che do¬ 
vrebbe ospitare un centro 
anziani, una biblioteca co¬ 
munale e un centro per attivi¬ 
tà sociali e culturali E la loro 
protesta ha già sortito qual¬ 
che piccolo effetto «Sono ve¬ 
nuti gli operai del servizio 
giardini che da tempo non 
curavano la villa, mentre l'as¬ 
sessore Aniinon ci ha assicu¬ 


rato di aver fatto la richiesta 
per i'dllaccio delia iinea teie- 
fonica» La motivazione uffi¬ 
ciale fornita dall ammmislta- 
zione per i ntardi era infatti la 
mancaiua di un telefono, 
necessario per qualunque at- 
tività pubblica 
A comunicare i piccoli 
successi sono stati ieri i <so- 
stcniton» del casale Un car¬ 
tello di forze politiche e asso¬ 
ciazioni che punisce il Pds, 
gli «Amici di Viila Leopardi», 
(«fondazione, i Verdi per Ro¬ 
ma fa egli, la Uil, e l'associa¬ 


zione «Muschio Selvaggio» A 
caldeggiare l’apertura del 
centro, c'erano, nuniti al pia¬ 
no terra del casale, tanti 
bambini, anziani e mamme 
Tutti seduti in circolo sulle 
sedie di plastica rossa intor¬ 
no a un telefono-giocattolo 
arancionse, segno Inequivo¬ 
cabile di quello che loro at¬ 
tendono da tempo In molti 
sentono la necessità di un 
centro nel verde, ancora di 
più adesso nel pieno dell'e¬ 
state In molti lo aspettano 
ormai da parecchi anni, an¬ 
che perché a villa Leopardi 
avrà sede il secondo centro 


anziani della circoscrizione, 
che servirà quanti abitano 
nei pressi della Nomentana 
•Abbiamo dato credito alle 
promesse che ci hanno latto 
- ha detto Nanni Velia, con¬ 
sigliere indipendente eletto 
nelle liste del Pds in seconda 
circoscrizione- Ci è stato 
detto che entro cinque giorni 
il telefono verrà attivato Se 
questo non avverrà diamo 
appuntamento a tutti per ul- 
tenon iniziative di protesta a 
cominciare dai pomi di set¬ 
tembre» n gruppo dei «soste¬ 
nitori» anche soiecitato pres¬ 


so la circoscrizione la dispo¬ 
nibilità degli addetti alla bi¬ 
blioteca, che potrebbero co¬ 
minciare a lavorare, sempre 
dopo l'apertura del centro, 
per catalogare i tesh a dispo¬ 
sizione La biblioteca avrà la 
sua sede al primo piano del¬ 
la struttura, dove per adesso 
CI sono gli arredi tavoli e se¬ 
die, libiene tosse alle pareti, 
volumi sparsi e dischi Un lo¬ 
cale nstrutturato con ocula¬ 
tezza, visto che prevede, co¬ 
me dovrebbe essere in tutte e 
strutture pubbliche, un 
ascensore per i poitaton di 
handicap 


FUORI 

ORARIO 



M Stasera «L Unità» vi manda in discoteca gratis facendo¬ 
vi risparmiare 15 mila ine a lesta il locale che abbiamo scel 
to per VOI è il Safaij in via Aurella 601 piccolo ma fre¬ 
quentatissimo tempio della «black music» nella nostra città 
Arrivarci è semplicissimo si prende via Aurelia da piazza Ir 
neno La si percorre per un paio di chilometn c quindi 50 
metti pnma dell Hotel Ergile sulla sinistra si trova il club in 
questione che pur non essendo dotato di un propno par¬ 
cheggio SI trova in una zona che permette di lasciare como¬ 
damente la macchina All ingresso basta presentare il nostro 
conpoD debitamente nlagliato per entrare senza sborsare 
una lira La serata inizia alle 22 30 ma la discoteca si anima 
verso la mezzanotte Dopo di che musica fino alle 6 del 
mattino 

IISitfMjè un locale di trecento metti quadn Al centro c è 
la pista da ballo circondata da divanctti e tavolini Più o’tre 
salendo un paio di gradini si trova il bar semi nascosto da 
piante esotiche II coupon de «L Unità» (valido solo per 
oggi) non comprende la consumazione 1 prezzi delle bibi¬ 
te sono, comunque, abbastanza «popolan» una lattina di 
birra costa 6 mila lire un analcolico 5 mila una bevanda al¬ 
colica 8 mila lire ed un super-cocktail tropicale 10 mila lire 
La discoteca è provvista dell impianto di orla coixllidoiia- 
U, indispensabile per scatenarsi nelle danze senza morire 
soffocati 

Il piatto forte della serata è ovviamente la musica In con¬ 
solle SI alterneranno tre d) s Alesi e Victor del Camerun e 
Stefano Suina, vera e propna autontà in fatto di ritmi nen Al 
StfaiJ. infatti SI ascolta solo ed esclusivamente black ma- 
•ic, in particolare suoni e canzoni che anivano dal Cama- 
mn, dallo Zaire dalla Nigeria dalla Costa d'Avorio dal 
Senegal e dalla Glamalca. Melodie solan armonie colora¬ 
tissime che mettono addosso una grande allegna Makossa, 
rumba zairese soka reggae calypso e zouk (la nuova dan¬ 
za che arriva dalle Antille molto più sensuale della Lamba 
da) per tirar tardi in uno scenano tipicamente afro 

L’ambiente è molto tranquillo frequentato In prevalenza 
da extracomunitan dal personale delle ambasciate africane 
o dai tanti appassionati di «musica nera» che abitano a Ro¬ 
ma Vi segnaliamo inoltre che il martedì e il giovedì la di¬ 
scoteca propone delle serate gratuite a base di reggae e ra^ 
gamuffin II Salai] rimanà aperto fino alla metà di agosto E 
questo per il momento è tutto Buon divertimento 



IL COUPON 

È VALIDO QUESTA SERA 
4 LUGLIO ' 
PER 1 INGRESSO OMAGGIO 
NELLA DISCOTECA 

"SAFARJ" 

VIA AURELIA, 601 


A LUGLIO OGNI SABATO 
DALLE 20.00 

UNO 

SPAZIO'^^V^ 

via tisi Rogazìonìstì, 3 (Piazza Ragusa) 
ASSOCIAZIONE 

’'^V|l9ÌO*BÉlRA*6tOCH) 


1 presidente della Regione ha riaperto rimpianto ai 34 comuni a sud di Roma. Scaricate già due tonnellate di immondizia 
Questo posto è diventato iil capro espiatorio per superare una totale assenza di programmazione. È una follìa» 


Gigli «riallarga» la discarica, Cupinoro in rivolta 


a gente di Bracciano protesta per la discarica di 
upinoro Ancora una volta la giunta regionale ha 
rperto» i cancelli dell'impianto di smaltimento dei 
fiuti ai camion provenienti da tutta l<i regione 11 
rowedimento nguarda trentaquattro comuni a sud 
ella capitale e resterà in vigore fino al 15 settem- 
re. Soltanto len sono già state scancate due tonnel- 
ite di immondizia. 


SILVIO SBRANOBU 


B Da len pomeriggio la 
■file di Bracciano ha nuova- 
ente bloccato la discarica 
Cupinoro Come ad apnle 
scoppiata la protesta con- 
> l'ennesima ordinanza del 
esidente della Giunta re- 
}n€de Gigli che apre i can¬ 
ili dell'impianto di smalti- 
;nto ai camion provenienti 
tutta la regione 
Questa volta il prowedi- 
:ntourgente emanatoli 1° 
{Ilo nguarda 34 Comuni a 


sud di Roma I nfiuti di una 
popolazione di SOOmila per¬ 
sone hanno pieso la strada 
per Bracciano, soltanto len 
sono stati scani:ate 2 tonnel¬ 
late di immondizia La parte 
del leone l'ha fatta Palestnna 
con 577 quintali di nfiuti 
Troppi per la gi:nte del lago, 
per gli 8 comuni che forma¬ 
no li Consorzio per !a discan- 
ca di Cupinoni Ma l'ordi¬ 
nanza SI riciiiama all emer¬ 
genza, chiede tòmpo e chia- 



nscc che l’apertura dell im¬ 
pianto agii altn 34 comuni 
del Lazio è limitata ai 15 set¬ 
tembre, Fino a quando non 
verrà approntata la discarica 
di Collefeno II presidente Gi¬ 
gli SI appella all ait 6 della 
legge n 52 del 1980 «Le ca¬ 
ratteristiche della discarica 
permettono lo smaltimento 
dei nfiuti di Bracciano e dei 
comuni del lago per altri no¬ 
ve anni Tante scuse, ma non 
posso fare aitnmenti» 

Cosi gli impianti di Cupi- 
noro e dell'Inviolata di Cui- 
donia rischiano di scoppiare 
nei giro di qualche settima¬ 
na Una stona vecchia quella 
dell'emergenza, che la nuo¬ 
va giunta del Comune di 
Bracciano non accetta Per 
stamattina é convocato un 
consiglio comunale slraoidi- 
nano e ieri pomenggio fuon 
dei cancelli di Cupinoro c’e¬ 
rano anche alcuni ammmi- 


straton Dice il vicesindaco 
Antonio Di Giulio Cesare, del 
Pds «Questa discarica è di¬ 
ventata la scoictatoia per su¬ 
perare I problemi della man¬ 
cata programmazione regio¬ 
nale Siamo già al secondo 
tentativo di forzare la mano 
Ma il presidente della giunta 
regionale deve capire che 
questo è un impianto costrui¬ 
to per le esigenze di 8 piccoli 
comuni per non più di SOmi- 
la abitanti Fare scaricare qui 
comuni come Frascati, Colie- 
ferro, Segni, Monteporzio é 
una follia» E len mattina gli 
abitanti della cittadina sul la¬ 
go sono stati allettati II Co¬ 
mitato anttdiscanca ha affis¬ 
so manifesti nel centro, alcu¬ 
ne auto hanno avvertito la 
gente con gli altoparlanti Po¬ 
co dopo le tre del pomeng- 
gio è iniziata la manifestazio¬ 
ne Verso le sei sono arrivati i 
nnfoizi, dopo la chiusura 
delle altrotà di lavoro Un 


presidio ai cancelli, non un 
blocco questa la decisione 
presa per evitare che con il 
caldo 1 carichi di immondizie 
potesisero creare dei proble¬ 
mi Igienici II gruppo consi¬ 
liare del Pds e I Verdi hanno 
preannunciato il ricorso al 
Tar contro l'ordinanza di Gi¬ 
gli Il verde De Luca rivolge 
un appello ai sindaci a non 
inviare i nFiuti a Bracciano 
E intanto sono circa 300 le 
discariche non controllate 
nel Lazio, nievate da uno stu¬ 
dio commissionato dalla Re¬ 
gione Lazio aH'equipe del 
professor Misiti, docente alla 
cattedra di ingegneria sanlta- 
na-ambientale dell'univetsità 
«La Sapienza» La mappa 
evidfenzia 85 discariche in 
provincia di Roma, 59 m 
quella di Viterbo, 66 in quella 
di Rieh, 34 e 36 rispettiva¬ 
mente nella provincia di Lati¬ 
na e Prosinone 


FESTA DE L'UNITÀ 1992 

Colli Anione - Viale E. Franceschini 
2 - 3 - 4 e 5 luglio 
Progmnma di OGGI 4 LUGU01992 
SPAZIO DBATTm 
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SABATO 4 LUGLI01992 


Atto d’accusa del Pds: «Cullo se ne deve andare, Cresci deve essere commissariato» 

«Opem e Ai^entìna, la farsa finisca» 


Commissariare il Teatro dell’Opera, revocare la no¬ 
mina di Diego Cullo all’Argentina. Il Pds chiede al 
Comune, alla Regione e alla Provincia di metter ma¬ 
no alla situazione di crisi dei du«‘ teatri. Renato Ni¬ 
colini, nel corso di una conferenza stampa, ha de¬ 
nunciato «gli sperperi di Cresci al.’Opera». Carriglio, 
direttore artistico dell’Argentina, tia chiesto un’inda¬ 
gine sul dissesto finanziario della gestione Cullo. 


CARLO FIORINI 


H «Una farsa gogoliana*. l.a 
stona .senza 'ine dell’aleggiare 
di Diego Cullo .sul Teatro di 
Roma Dacia Maraini l’ha defi¬ 
nita cosi. E Renato Nicolini ieri 
ha spiegato nel corso di una 
conferenza stampa a Botteghe 
Oscure ciò che chiede il Pds: la 
revoca immediata del manda¬ 
to ,'l consigliere Diego Cullo e 
la nomina di un nuovo consi¬ 
glio d'amministrazione del 
teatro stabile di Roma, visto 
che l'organismo in carica ha 
abbandonato in blocco per 
protesta, non appena è giunta 
la notizia che il Tar aveva ri¬ 
portato l’avvocato socialde- 


mocrati':o aU’Argcntina. Que¬ 
sto per quanto nguarda il tea¬ 
tro Argentina, Ma i pidiessini 
hanno anche chiesto il eom- 
missaneimento del Teatro del¬ 
l'Opera, che È senza direttore 
artistico. 

Dietro il tavolo della sala 
stampa di Botteghe Oscure, 
accantc alla Maraini c a Nicoli¬ 
ni c’orano il re.sponsabile cul¬ 
tura Cianni Borgna, Maurizio 
Barletta e la consigliera comu¬ 
nale Maria Coscia. E a metà 
conferenza mentre Nicolirii 
spiegava che era possibile che 
l’assem'alea dei soci del teatro 


(Regione, Provincia e Comu¬ 
ne) SI riunisse rapidamente 
per dare il benservito a Cullo, 
in platea ha latto la sua com¬ 
parsa Pietro Canaglie, direttore 
deH’Argentina, anche lui di¬ 
missionario insieme al presi¬ 
dente Ferdinando Pinto, che 
non ha esitato a prendere la 
parola. «Ciò che chiedo di sa¬ 
pere. una volta per tutte, è una 
venfica della gestione prece¬ 
dente, per capire a quanto am¬ 
monti il deficit del Teatro e sta¬ 
bilire quindi se Cullo abbia tor¬ 
lo o ragione», ha detto Carri- 
glio, ricordando che in quc.sto 
ultimo anno, durante la sua 
gestione, l’Argentina ha inver¬ 
tito la tendenza: non più passi¬ 
vi ma un più due miliardi a bi¬ 
lancio. 

Il deficit provocato dalla ge¬ 
stione Cullo non è quantifica¬ 
bile esattamente: c’è chi parla 
di 15 miliardi e chi di 20. Del¬ 
l’avvocato socialdemocratico 
c della sua passione ultrade¬ 
cennale per l'Argentina ha 
parlalo Renato Nicollni, riper¬ 
correndo a memoria la storia 
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XVI Qrcoscrìzione 
Sigilli al centro 
sodale 

invia della Nocella 



Il teatro Argentina 


di Cullo amministratore dele¬ 
gato c disegnando a suon di 
aneddoti la sua fisionomia. 
«Basti ricordare che Cullo, ap¬ 
pena divenne presidente del 
teatro ricevette una lettera di 
Cullo consigliere che chiedeva 
200 milioni di arretrati», ha 
rammentalo Nicolini. Ma, 
aneddoti a parie, il capogrup¬ 
po del Pds ha sollecitato una 
rapida soluzione alla crisi del 
teatro. L'ex re deireffimero ha 
letto un fonogramma inviato 
giovedì scorso da Paolo Batti- 
stuzzi, assessore comunale al¬ 
la cultura, al direttore artistico 
del teatro nel quale chiede a 
Cariiglio «a fronte della grave 
situazione che con le dimissio¬ 
ni di cinque membri su sei del 
consiglio di amministrazione 
configura il decadimento del¬ 
l’organo» di garantire la vita al 
teatro continuando ad espleta¬ 
re le attività che per statuto 
competono al direttore, »Vor- 
remmo sapere però - ha detto 
Nicolini - se la sua richiesta è 
stata falla in veste di assessore 
alla cultura o nel molo di presi¬ 


dente deH’Assemblea dei soci 
del teatro». 

Dacia Maraini ha detto di es¬ 
sere sorpresa per l’atteggia¬ 
mento dell’avvocato Cullo: 
■non capisco come si faccia, di 
fronte alle dimissioni dell’inte¬ 
ro consiglio, a non prenderne 
alto e ritirarsi». 

Gli esponenti della Quercia 
hanno anche affrontato la si¬ 
tuazione del Teatro Dell’Ope¬ 
ra, criticando la gestione del 
sopritenedente Cresci. «La ge¬ 
stione dell’Opera è tutta nelle 
sue mani, ancora non è stato 
trovato il tempo di nominare 
un direttore artistico e Cresci 
non sembra avere alcuna in¬ 
tenzione di farlo - ha aggiunto 
NIcolini -, Il deficit del teatro è 
ancor più aggravato dalla pe¬ 
sante spesa per un organico di 
circa mille persone, tra dipen¬ 
denti fissi e non. I costi degli 
spettacoli, inoltre, sono saliti 
alle stelle, anche perché il so¬ 
printendente pratica una poli¬ 
tica di alti cachet pur di acca- 
panarsi stelle di fama Intema¬ 
zionale». 


AfiSdamento. Volontari e giudici lanciano Tallanne per i più piccini 

Assodazioiii contro Azzstro 
«Penalizza ì minori in difficoltà» 


«Il ricorso aH’istituto resta la norma, e i minori dati in 
affidamento sono sempre meno». A lanciare l’allar¬ 
me per i bambini in difficoltà a Roma e nel Lazio so¬ 
no i giudici minorili e un comitato formato da asso¬ 
ciazioni e volontari, ^tto accusa la gestione dei ser¬ 
vizi sociali dell’assessore Azzaro. Precario anche l’in¬ 
tervento della giustizia. «Con un solo tribunale per i 
minorenni spesso le leggi restano disapplicate». 


■■ Si gilli al centro sociale di via della Nocetta, nella sedi¬ 
cesima Circoscrizione. Ieri mattina i ragazzi del circolo 
culturs.le hanno ricevuto la visita, certo non attesa, dei vigi¬ 
li urbani e della polizia. «Il locale è stato occupato abusiva¬ 
mente quindi lo chiudiamo». 

E cosi è stato. Inutili sono state le proteste dei ragazzi 
del qucjrtiere. 


■i Sos bambini. Per I minori 
in difficoltà il comune di Roma 
fa pochissimo, anzi quasi nien¬ 
te. L’allarme è stalo lanciato 
dal giudici minorili e dal comi- 
lata perule politiche sodali e 
minorili formato da Arlal, asso¬ 
ciazione Moncenisio c Caritas. 
Sotto accusa c’è la gestione 
dei servizi sociali del Campido¬ 
glio, il comitato ha infatti re¬ 
datto una lettera aperta al sin¬ 
daco Carraro, dove si passano 
in rassegna punto per punto i 
buchi neri della gestione del¬ 
l’assessore de Giovanni Azza¬ 
ro. che non riguardano soltan¬ 
to il versante minori. La lettera. 


che è stata sottoscritta fino 
adesso da più di una ventina di 
associazioni, verrà inviata al 
più presto al primo cittadino. - 
Dati alla-mono, giudici e 
operatori -delle -associazioni, 
hanno fatto il punto sulla situa¬ 
zione dei minori. Se il ricorso 
all’istituto per i bambini con 
problemi familiari «resta atKO- 
ra la norma» ha detto Luigi Fa- 
diga, presidente del Tribunale 
per i minori, i casi di affida¬ 
mento non solo sono pochi, 
ma tendono a diminuire. Nel 
’90 sono stati 329, nel ’9I sol¬ 
tanto 310. «Il comune fa po¬ 
chissimo per reperire le fami¬ 


glie affidatarie e per fornire lo¬ 
ro un sostegno - hanno detto 
gli operatori dell’Ailaf - É 
un’attività che viene svolta so¬ 
prattutto da associazioni e dal 
volontariato». I minori In istitu¬ 
to a carico del comune sono 
stati nel ’91 1236, nel ’90 1285. 
In più, per ogni bambino ac¬ 
colto in istituto nel ’90 il Cam¬ 
pidoglio ha speso in media 
25.000 lire al giorno prò capite, 
per un totale di 5 miliardi e 608 
milioni. Alle famiglie dove ci 
sono minori in diffìcolià, che 
però non mettono 11 bambino 
In istitutp, il comune ha dato 
nel ’90 poco più di 42.000 lire 
al mese. Pochissime anche le 
’indagtni eireUbate per verifica¬ 
re se cl sono o meno minori in 
stato di abbandono Nel ’91 ne 
sono state fatte 179, di cui 34 in 
prima circoscrizione dove è 
ancora frequente II caso dei 
bambini «abbandonati» negli 
ospedali, mentre soltanto un 
caso è stato segnalato in XV. 
Troppo poco per una circo¬ 
scrizione che copre un territo¬ 
rio «a rischio» come quello del¬ 
la Magliana. 

Ancora: nel ’77 è stata vara¬ 


ta la normativa che affidava 
agli eni locali il compito di 
svolgere le politiche sociali. 
•Ebtene in 15 anni il V0% dei 
comuni del Lazio non si è do¬ 
talo di servizi sociali, il 30% ha 
un servizio che si occupa di 
tutti i cittadini in stato di biso¬ 
gno. In tutto il Lazio esclusa 
Roma, gli assistenti sociali che 
si occupano soltanto di minori 
sono appena 19». ha detto Lui¬ 
gi Fadiga. 

L’allarme riguarda anche il 
versante della giustizia. «In tut¬ 
ta la regione c’è soltato un tri¬ 
bunale per i minori che deve 
occuparsi di tutti i minorenni,. 
Inclusi i 600 000 romani - ha 
aggiunto Fadiga La conse¬ 
guenza di questo è una costan¬ 
te disapplicazione delle leggi». 
Drammatica, tra le altre, è la 
condizione dei bambini no¬ 
madi. Nel ’91 ci sono state nel 
distretto di Roma 6738 denun¬ 
ce a carico di minori. Di queste 
2377 rigradavano minori di 14 
anni, e per il ’90% erano a cari¬ 
co dei piccoli rom. «Sono ra¬ 
gazzi in grave stato di depriva¬ 
zione» UD.V. 


Al GIOVANI 
STUDENTI 

Nell'ambito delle politiche di rinnovamento che il 
Pds di Bovine si ò dato, tentando di risolvere i pro¬ 
blemi dei cittadini e soprattutto dei giovani, l'Unità di 
Base del Pds 

istituisce un servizio di orientamento-scuo¬ 
la che indirizza i giovani che hanno assolto 
quella dell’obbligo, verso corsi di formazio¬ 
ne professionali gestiti o finanziati dalla 
Regione Lazio e fornisce informazioni sulle 
Scuole Statali che insistono sul territorio 
regionale. 

Tale servizio verrà condotto da Giuseppe 
D'Arcangelo, docente regionale e membro 
della Segreteria del Pds di Bovine. 

LUnItà di Base del Pds di Bovine - Via Silvio Pellico 
n. 81, Santa Maria delle Mole - rimarrà aperta per 
assolvere al servizio sopra citato nei giorni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 16 alle ore 19. 




PDS BOVILLE 

PDS LAZIO 

GRUPPO PARLAMENTARE 
PDS DEL LAZIO 


Assemblea costitutiva dei CIUDI 
Centro Inniotiva Regionale Disarmo Difesa 

Ordin* dal lavori 

Lina* programmaticha dal CIrdI 

Santino Picchetti 
Dibattito 

Intervento conclusivo: on. Claudio Petruccioli, della 
Direzione del Pds 

Presiede: Antonello Falomi, segretario Unione Regio¬ 
nale del Pds Lazio 

Partecipano: A. Amodlo, U. Corri, F. Corvi. R. Cro- 
scenzl, A. D'Alessio, G. D'Antonio, E. Foschi, C. 
Ingrao, B. Izzi, F. Manunta, P. Napoletano, A. 
Rosati, G. Tosi, Q. Trabacchini 
Formazione dal Consiglio direttivo a dalla presidenza 
Partecipano e aderiscono al Cirdi: Rappresentanze 
delle aziende di produzione militare; Rappresen¬ 
tanze dei settori del ministero della Difesa; Rappre¬ 
sentanza FF.AA.; Parlamentari ed eletti nelle 
assemblee locali; Sindacalisti; Esponenti dei settori 
ricerca e cultura; Giovani e rappresentani di Asso¬ 
ciazioni 

Martedì 7 luglio, ore 17 
Sala stampa della Direzione del Pds ' ’ 
via delle Botteghe Oscure. 4 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
kifomadoni: 

presso le librerie Feltrirtem e le Federaziorn de! PDS 



Dal I* CI»e»o ai 90 Clueno (oloniailani) 


<U ANZIO 07,40 08,05' ll.SO* 13.45* 17.15 
d« PONZA 09,15 t5,.10* 18.30' 19.00 

*CtciiaomiMdl«Ctawe 'SolaStkMO«I>oiniiilu 


QETEsrsrs: 


<U ANZIO 07.40 08,05’ 11,30*1.3,4.5’ 16,30 
41 PONZA 09.15 15.00* 17.30' UMO 

*EK<iaan>Mtadl>ak>Mdi 'Sob Sibilo* Oamilca 


ANZIO - PONZA - VEN 

l.fflIcHllli.f.HI.IIMiPg 


FORMIA-VENTOTENE «mL Mait. 
doFORMIA 08.30 17,10 
da VIENE 15^ 19,00 
FORbOA-PONZA oad. Marc, 
da FORMA 07,30 13,30 
da PONZA 09.05 18.45 
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ANZIO p. 8.05 13.4$ 
POKZA «. 14,56 

POrCA p. 9.30 15.10 
V.ÌCfC a 10,10 15.50 

V.TENE p. 10,30 17.2S 

PONZA a. I 18,06 
PONZA p. * ▼ 18,30 

ANZIO a. 12,10 19.40 

Dal 21 S^ttambf «1 30 Mttombra 

AN310 Pk 8.05 13.30 
FONM .. 9.15 14.40 
POMA p. 9.30 1455 
V.TFNE *. 10.10 15.35 

V.TCNEp» 10,30 16,00 
PONZA i. 1 16.40 

PONZA p. 17,00 

ANZIO a. 12,10 18.10 


1 FORMIA PONZA - VENTOTENE 
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FOSMbWVQCrOTENe «Mia Morta 
daFOIWIA 08,30 16.30 
da VIENE 15,00 18,00 
FORMIA-PONZA aid. Marc. 
daFOIlMIA 07.30 13.30 
da PONZA 09.05 17.45 


La salute: inquinamento 
acustico e conseguenze 


Si parla molto di 
inquinamento ambien¬ 
tale ritenendo riguardi 
solamente l'aria che 
respiriamo o i cibi che 
mangiamo o beviamo. 
Ai più sfugge l'inquina¬ 
mento acustico, altret¬ 
tanto grave se non 
maggiore, proprip per la 
trascuratezza cui d sog¬ 
getto. Recenti statitiche 
rilevate presso gli ospe¬ 
dali militari che sotto¬ 
pongono a visita medi¬ 
ca le reclute sottolinea¬ 
no un costante aumen¬ 
to di giovani affetti da 
problemi di udito. 

Le cause sono mol¬ 
teplici, ma il principale 
artefice della sordità ò il 
rumore. Siamo cosi 
immersi nel aimore da 
non rendercene conto 
non lo ... sentiamo più e 
spesso ignoriamo una 
certa menomazione 
dell'udito che, nella 
maggioranza dei casi, 
interessa i toni più alti 
della scala uditiva tanto 
da sentire bene le voci 
umane ed alle volte 
niente affatto lo squillo 
del campanello, del 
telefono o di altri suoni 
acuti. 


Jean Marc Gaspard 
Itard, medico francese 
nato in Provenza nel 
1775 e morto a Parigi 
net 1836, non poteva 
certo immaginare che 
la tecnica che aveva 
escogitato per migliora¬ 
re la percezione vocale 
dei bambini sordomuti e 
che consisteva netta 
loro lunga esposizione 
aH'audlzione di suoni 
nei volumi più aiti 
sarebbe stata stravolta 
ed Impiegata, ahilorol 
da quanti ascoltano ad 
alto volume concerti 
rock dal vivo o peggio 
ancora in cuffia, con 
effetti diametralmente 
opposti. Sembra infatti 
che la qualità migliore 
della musica rock sia 
data dall'alto volume e 
sono ormai milioni i gio¬ 
vani che negli ultimi 
decenni si sono esposti 
alle onde sonore della 
«loro» musica, ipnotiz¬ 
zati dal suo tum-tumi 
Giunge ora notizia 
che un numero in 
costante aumento di 
musicisti-rock denuncia 
un sensibile calo dell'u¬ 
dito che si verifica 
anche Ira il personale 


che lavora per l'allesti¬ 
mento dei concerti; 
elettricisti, fonici e sce¬ 
nografi si proteggono 
mettendosi dietro gli 
amplificatori o usando 
cuftle e tappi antlrumo- 
re. 

La durata della vita 
aumenta; statisticamen¬ 
te l'età media dell'uomo 
raggiunge i 70 anni, 
mentre quella delle 
donne, che non molla¬ 
no mai. supera i 75. Ne 
consegue che gli inte¬ 
ressi per la vita, par la 
società e per il mondo 
lamiilare sono aumen¬ 
tati in una fascia d'età 
nella quale l'umanità 
giunge ora ben sorretta 
dai progressi fonda¬ 
mentali della medicina, 
ma con funzioni visive 
ed auditive alle volte 
ridotte e che purtroppo 
limitano quella vita di 
relazione, sociale e 
familiare, che ancora 
appartiene all'età più 
matura. 

È una voglia di vivere 
e di essere integrati fra 
gli altri che va sorretta e 
corroborata da una 
presa di coscienza 
delle proprie limitazioni 


che vanno prevenute, 
corrette ed integrate 
per tempo. Nel mondo 
crudele nel quale vivia¬ 
mo ò invalsa l'assuefa¬ 
zione a comprendere il 
claudicante, l'offeso, il 
non vedente ma, para¬ 
dossalmente, a deride¬ 
re il debole di udito. 
Debole di udito che 
abbisogna come tutti e 
forse più di tutti di 
intrattenersi con gli altri, 
di vivere fra la gente, di 
stimoli culturali, di man¬ 
tenere efficiente la 
mente frequentando 
conferenze, dibattiti e 
luoghi di incontro che 
invece teme ed evita. 

Non dimentichiamo 
che, di pari passo con il 
progresso della medici¬ 
na, la ricerca scientifica 
e tecnologica ha svilup¬ 
pato, nel campo degli 
apparecchi acustici, 
facili strumenti che con¬ 
sentono - a tutte le età 
- di essere protagonisti, 
di sviluppare y/ecchi e 
nuovi interessi, di con¬ 
durre una vita familiare 
più serena e soprattutto 
di non essere più derisi. 

Alfredo Terrone 
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PAGINA 27 L'UNITÀ 


SABATO 4 LUGLIO 1992 


NUMBRIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 6415035-4827711 


Percardioqalici 47721 (ini. 434) 

Telefono rosa 

6791453 

Soccorso II domicilio 

4467228 

OepMtalh 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefra felli 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reo. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

5. Spirito 

68351 


Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
6800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 68177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acoa: Acqua 575171' 

Acea: Recl. luco 575181 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840684 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAUOI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: e.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone 


Festival 

Infiorata 
d'arte varia 
a Genzano 


A San Vito e Olevano Romano si apre oggi la rassegna «Arte di improvvisare» 

Jazz, quattro «Quintetti» per due 



IH «Infiorata» di arti varie a 
Genzano per la diciottesima 
edizione del festival; dal 5 al 14 
luglio si allemcranno sul palco 
spettacoli di teatro, musica e 
danza. Apre il sipario la coop. 
•Ippogrifo», impegnata nella 
divertente commedia di Ma¬ 
chiavelli Lo Mandragola con la 
regia di Piero Patino. Una via di 
mezzo fra danza c musica ò in¬ 
vece il secondo appuntamen¬ 
to. che slittando al 9 luglio of¬ 
fre una Resta al sapor flamen¬ 
co. Ed é di nuovo <ontamina- 
zione», stavolta fra danza e tea¬ 
tro, con Le donne curiose del 
giorno dopo: ovvero balletto in 
un alto ispirato a un lavoro di 
Goldoni con la partecipazione 
di attori di prosa. Ideatore, re¬ 
gista e coreografo dello spetta¬ 
colo è Alfredo Rainò. Musica c 
canto sabato 11 con l'ensem¬ 
ble vocale e strumentale de <11 
pentamerone», mentre dome¬ 
nica si toma infine alla danza 
(tradizionale vocazione del fe¬ 
stival deirinliorata) con una 
serata dedicata ai coreografi In 
erba. Ma C lunedi 13 l'appun¬ 
tamento più prestigioso che 
vede salire sul palco il Balletto 
di Toscana, una delle migliori 
compagnie italiane di danza. 
Si chiude in musica, martedì 
14 con 1 Tuckiena <in concert». 


PIERO QIQLI 


!■ Due splendidi week-end 
di musica iazz sui monti Prenc- 
stini. Il primo appuntamento 
oggi e domani a San Vito Ro¬ 
mano, il secondo l'11 e 12 lu¬ 
glio a Olevano Romano, due 
paesini distanti un tiro di 
schioppo l'uno dall'altro, ada¬ 
giati tracolli e valli. Parliamo di 
lazz c della 2» rassegna titolata 
«L'arte di improvvisare» orga¬ 
nizzata, con il consenso degli 
assessorati alla cultura dei due 
comuni, dalla Scuola popolare 
di Villa Gordiani, attivissima 
sul fronte della musica «con¬ 
trocorrente» c aperta alle più 
audaci ricerche. Quest'anno 
l'idea (lunta sui «Quintetti», Il 
primo ad entrare In scena, 
questa sera alle 21.30, è quello 
del sassofonista Massimo Ur¬ 
bani: domani sarA invece la 
volta d-el gruppo di Paolo Fre- 
su. Cambia scena e sabato 11, 
nella piazza di Olevano suone¬ 
ranno, sempre in quintetto, 1 
«trasgressivi» Aclis Dato-Orselli, 
mentre domenica 12 chiude 
«Variazioni» di Colombo, 
Apuzzo, Innarclla, Studer, Fio¬ 
ravanti. 

L'aspetto irrazionale, la de¬ 
vianza, il «negativo» posseggo¬ 
no un forte valore conoscitivo, 
perchi' dietro l'oscuro e l'enig¬ 
ma c'ù una sorta di «silenzio 
del saliere». Il gruppo dirigente 


di «Villa Gordiani» di «.scarti» e 
di «emozioni» la pratica quoti¬ 
diana e cosi agendo ha sem¬ 
pre cercato di evidenziare una 
concezione del jazz come nu¬ 
cleo espressivo di straordinarie 
qualitA dinamiche, capace di 
una molteplicilA di relazioni 
interne ed esterne alla tradizio¬ 
ne. I loro «progetti», d'altra par¬ 
te. non vogliono (ne del resto 
potrebbero) somigliare, nean¬ 
che lontanamente, a quei con¬ 
tenitori «onnivori» che propon¬ 
gono ciò che il mercato offrp al 
miglior offerente, secondo le 
spietate leggi volute dallo star- 
system. E dunque, se il jazz è 
nato «dalla correlazione di re¬ 
taggi ed elementi diversi», allo¬ 
ra si pmsta meglio di qualun¬ 
que altro linguaggio ad inter¬ 
pretare musicalmente • l'arte 
senza frontiere, cogliendo sol¬ 
lecitazioni sia nei «ntmi primiti¬ 
vi» che nelle slide tecnologi¬ 
che. 

«Quintetti» specifica imme¬ 
diatamente la propria conno¬ 
tazione artistica, senza scade¬ 
re nel ripetitivo. D'altra parte 
l'arte di improvvisare - pcichd 
ò questo 6 il titolo della rasse¬ 
gna - è l'antitesi dell'owietà. 
Leggiamo: «Improvvisazione li¬ 
bera é quella che, in qualsiasi 
".stile" o cultura musicale pre¬ 
cisa, si sviluppa al di fuori di un 
tema o "pezzo" preesistente. 


con un processo di "composi¬ 
zione istantanea". Ma può es¬ 
sere anche quella pratica mu¬ 
sicale che deliberatamente si 
allontana da ogni idioma o 
"stile" esistente per avventurar¬ 
si In un "mondo sonoro" in cui 
il punto di riferimento non è 
più dato da questo o quello sti¬ 
le, ma dal proprio modo per¬ 
sonale e soggettivo di comuni¬ 
care coni suoni». 


«Deliberatamente» questa 
sera il quintetto di Massimo Ur¬ 
bani si avventurerà a San Vito 
Romano neH'immenso univer¬ 
so di suoni: dialoghi e «scontri» 
del sastiofonlsta con i partners 
Francesco Lo Casclo (vibrafo¬ 
no), Stefano Micarelli (chitar¬ 
ra), Stefano Cantarano (con¬ 
trabbasso) e Pietro Iodico 
(batteria). Domani sarà Paolo 
Frcsu, eccellente trombettista 


e flicomi.sta, ad improvvisare 
con il suo abituale gruppo 
(Tracanna, Cipelli, Zanchi e 
Fioravanti), concepito in for¬ 
ma di laborartorio, che si muo¬ 
ve con grande sicurezza anche 
in ambiti teatrali e didattici. Ri¬ 
cordiamo i belli.ssimi ultimi 
due album; «Ossi di seppia» e 
«Majakovskij - il 13“ apostolo». 
Salto di una settimana e arriva 
sabato 11 ad Olevano Romano 


il «Project» di Carlo Actis Dato 
(sax tenore, baritono e clari¬ 
netto basso) e 

Mauro Orsclli (percussioni): 
un viaggio ai limiti della lucida 
follia, tra asperità c grandi di¬ 
stese piene di colori (musica¬ 
li). Attesa per l'inedito (per 
noi) «Variazioni» di Eugenio 
Colombo, Il musicista più acu¬ 
to, come solista e come com¬ 
positore, della scena Italiana. 




■ APPUNTAMENTI mmmmmmmmmm 

«Effetto Colombo». Prosegue l'esplorazione delle terre d'A¬ 
merica al Galoppatoio di Villa Eìorghese. Stasera (dopo le 
22.30) è la volta delle musiche andine con i «Waira» e gli 
«Athaualpa». Ingresso ridotto per chi presenta all'entrata il 
biglietto del concerto di Michael Jackrón. Dopo il concerto 
appuntamento in discoteca con i «Balla mi ntmo» e al Bar 
della Musica video inediti di concerti reggae zouk e salsa. 
Ingresso lire 15.0(X) comprensivo di consumazione. 

Imito alla lettura. Nei giardini di Castel Sant'Angelo que¬ 
sta sera alle ore 21.30, il maestro di scacchi Roberto Vena- 
scina giocherà simultaneamente con 10 avversari. Informa¬ 
zioni alla segreteria, tei. 654.11.30, Domani invece, alle 
20.30, settimo incontro con il «giocologo» F,nnio Peres su 
«Matematica e magia». 

«Notti romane al Teatro di Marcello», inizia stasera (e 
saranno 92) alle ore 21 la rassegna estiva del Tempietto con 
la Prima orchestra philarmonica straussiana italiana. In pro¬ 
gramma i più celebri valzer di Strauss. In caso di pioggia «tra¬ 
sferimento» alla vicina basilica di San Nicola in C«ircere, 
MuMcu 85. Questa sera alle ore 21, nella piazza Giovanni 
XXIII a Morlui»,. concerto dell'Orchestra da camera cala¬ 
brese. In programma musiche di Grieg, Debussy, Bartùk, 
Britten. Informazioni al tei. 37.42.769. 

Bhie Note. La scuola di musica di via Alessandria 10 infor¬ 
ma che il corso di batteria tenuto da Ivano Nardi su «teoria e 
pratica strumentale applicata alla musica jazz» si intewrrom- 
pe momentaneamente per l'estate e riprenderà a line set¬ 
tembre. Informazioni ai telefoni 84,18.062 e 33.78.234. 
ZagBTolo In mnaica. Questa sera alle ore 21 a Palazzo Ro¬ 
spigliosi concerto dell'Orchestra giovanile da camera «Gol- 
Iredo Petrassi» diretta da Erasmo Gaudiomonte. In program¬ 
ma il Concerto in Sol. magg. per viola ed orchestra d'archi di 
Telcmann, il Concerto in Mi magg. per violino ed orchestra 
Bwv 1042 di Bach, il Divertimento in Fa magg. K. 138 e la Se¬ 
renata in Sol. magg. K 525 di Mozart. Iiigresso gratuito. Do¬ 
mani, stessi luogo ed ora, musica tradizionale nordamerica¬ 
na e irlandese con Marco Fabbri e Mariano De Simone. 


Aforismi sul pericolo 

d » ' i!* 1 * • ‘ ■ """■ 

i essere felia 


ROSSELLA BA'HTSn 


■i Si passa la mano più vol¬ 
te fra i capelli a spazzola e affa¬ 
stella le parole una sull'altra. 
Più che presentare II suo spet¬ 
tacolo. Enzo Cosimi si lascia 
andare a uno slogo (legitti¬ 
mo) sulla situazione della 
danza e dei giovani coreografi 
che giovani, ormai. - adi-slanza 
di quasi dieci anni dai cosid¬ 
detto boom della danza italia¬ 
na - non lo sono più. «Il boom 
della danza era falsato - sostie¬ 
ne con energica amarezza - 
nei cartelloni si vedono sem¬ 
pre gli stessi gruppi, e le produ¬ 
zioni richieste ricalcano un fi¬ 
lone ballettlstico-lclevisivo di 
massa». Alla luce, anzi al buio 
di queste considerazioni. Cosi¬ 
mi deve aver visto la commis¬ 
sione del Teatro Ponchiclli co¬ 
me un'insperata occa-sione, 
dalla quale ù nato uno spetta¬ 
colo elegante in collaborazio¬ 
ne con uno scenografo del ca¬ 
libro di Luigi Veronesi e con le 
musiche altrettanto raffinate 
prelevate daU'ercdità di Gia¬ 
cinto Scelsi, Il pericolo della fe¬ 


licitò, che ha debuttato a Cre¬ 
mona qualche mese fa, appro¬ 
da adesso per la sola serata di 
domenica al teatro Argentina. 
Una novità per il festival «Ro- 
maeuropa» - «padrino» del de¬ 
butto romano - che solitamen¬ 
te osoita aH'apcrto le proposte 
del liuo ricco cartellone. Lo 
spettacolo di Cosimi era perù 
improponibile senza l'ausilio 
di fondali, quinte e soffitti per 
.sorreggere le impalcature sce¬ 
nografiche di Veronesi. L'arti¬ 
sta ultraottantenne ha ideato 
una struttura aerea e candida, 
preoccupandosi ■ come ha 
detto spiritosamente in un'in- 
tcrviita - della felicità, lascian¬ 
do a Cosimi II pericolo... 

•Ajrinizlo mi sono sentito un 
po' disorientato - confessa il 
coreografo romano -, Verone¬ 
si punta verso l'astratto, men¬ 
tre io sono né narrativo né un 
astratto puro. Ma mi sono ac¬ 
corto che la scenografia di Ve¬ 
ronesi in qualche modo evi¬ 
denziava il mio movimento. 


l'eroicità del gesto, insomma i 
piccoli barocchismi che fanno 
parte della mia ispirazione». 
Questo lavoro rappresenta 
qualcosa di nuovo rispetto alle 
tue precedenti produzioni? 
«Direi di no. per quanto si sia 
Iralfalo di una commissione 
mi sono trovato in perfetta sin¬ 
tonia con i collaboratori pro¬ 
posti dal Ponchiclli, E i danza¬ 
tori, a parte qualche eccezio¬ 
ne, hanno già lavorato tutti 
con me o sono dei fedelissimi 
come Rachele Caputo. Non 
sopporto di utilizzare artisti ex- 
novo o con una formazione 
mollo classica: annacquano i 
miei lavori che hanno bisogno 
di grosse tensioni interiori e 
una preparazione di anni di 
danza contemporanea». 

Qual é il «pericolo della feli¬ 
cita»? Cosimi sorride, Uluml- 
nando lo sguardo inquieto: 
«Non é un titolo estetico. È'un 
aforisma scelto in sintonia con 
i contenuti dello spettacolo. 
Che poi sono quelli propri dei 
mici lavori: disagi esistenziali, 
inquietudini remote e la fa.scl- 
nazicnc del mito». 




Una lunga notte 
al chiar di musica 


HI Si apre stasera a Castel 
Sant'Angelo «Tevere Jazz». L'i¬ 
naugurazione della popolare 
kermesse che si concluderà il 
31 agosto, é stata affidata alle 
Trombe Rosse di Massimo 
Nunzi, una formazione bizzar¬ 
ra e originalissima che propo¬ 
ne un'inedita combinazione di 
jazz, hip-hop, blob sonon (si¬ 
gle di telefilm, iingle pubblici- 
lari) e schegge musicali. Do¬ 
mani. invece, sarà la volta del 
rock'n'roll surreale del «Grup- 
’po Volante», mega band di 
dieci elementi capitanata dal 
fumettaro Stefano Disegni. 

Soul, lunedi, con Herbie 
Golns, «aficionado» delle ras¬ 
segne romane. Martedì, è di 
scena il settetto di Carolina 
Brandes, vocalist tedesca che 
ha studiato canto ed Improvvi¬ 
sazione con Bob Stololf (fon¬ 
datore del «Vocal Summit» con 
Bobby McFerrin). La Brandes. 
che da tempo vive nella nostra 
città, propone energiche com¬ 
posizioni originali, in bilico tra 
gioco c lirismo. Mercoledì, infi¬ 
ne, blues di marca con Andy 


J.Forresi e i suoi «Dirty Hand.s». 

Cambiamo totalmente ge¬ 
nere con la lesta techno, intito¬ 
lata «Espunta Eres Mia», che 
proprio stasera, a partire dalle 
23 30 tenà svegli i fans dcl- 
l'house fino all'alba. L'appun¬ 
tamento è in via Baiardo (usci¬ 
ta Tor di Quinto, tangenziale 
est, prima strada a destra). 
Coinvolti nell'operazione una 
serie di personaggi dì punta di 
questo stile sonoro ripetitivo e 
pulsante. Oltre ai soliti «dj se- 
iecters» come Luca Cucchettì, 
Andrea Torre, Stefano Tocca¬ 
celi! e Andrea Cassetti sono 
stati invitati altri maghi delia 
consolle. 

Da Londra, ad esempio, ar¬ 
riverà Dave Angel. E poi «T«:h- 
no Trash» daU'Australia e «Ma- 
cromind» dal Belgio. Ospiti 
speciali del party saranno i 
«Noise Boyz», tre ragazzi rouia- 
ni divenuti più che noti nel¬ 
l'ambiente dei «nottambuli» 
dopo aver realizzato un disco 
house per l'etichetta napoleta¬ 
na Fìying records. □ Dan Am. 


Curiosando tra gli scaffali della «Libreria del viaggiatore» 

GK itinerari della fantasia 


BIANCA DI QIOiVANNI 


Hi Attraversare i cinque 
continenti in pochi secondi, 
per di più restando al centro di 
Roma. Oppure percorrere tutti 
gli itinerari più tortuosi della 
fantasia, rincorrendo il «mitico» 
sogno del viaggio, topos lette¬ 
rario per eccellenza. Tutto 
questo e possibile nella «Libre¬ 
ria del viaggiatore», che offre 
tutto quello che può essere uti¬ 
le (guide), divertente (libri sul 
trekking o sulle biciclelle), o 
interessante (letteratura di 
viaggio di tutti i paesi) a chi 
ama vivere on thè road. Il pun¬ 
to vendila ha aperto i battenti 
meno di un anno fa in via del 
Pellegrino 78, e oggi, con l'ani- 
vo delle vacanze, è diventata 
mèta dei turisti più curiosi, 
quelli che vogliono conoscere 
bene le abitudini dei luoghi da 
visitare, 

I volumi sono disposti in or¬ 
dine geografico e culturale. Al- 
l'entrata si comincia dall'Italia, 
che non significa .soltanto il 


paiwe delle grandi città stori¬ 
co-archeologiche. Molta atten¬ 
zione é riservata alle realtà re¬ 
gie nati, con testi sui proverbi 
siciliani, oppure sui luoghi di 
cu to calabresi. Insomma, 
quell'Italia sconosciuta, che ri¬ 
mane al margini de! grande 
mttreato editoriale. «Roma è 
piitna di trapiantati da altre re¬ 
gioni, che sono as.setati di pub¬ 
blicazioni come queste», spie¬ 
ga uno dei tre gestori. Con un 
balzo si passa daile sponde 
de Ila Sicilia agli «abissi» creati 
drJla letteratura. E qui i confini 
tra reale e immaginario sbiadi¬ 
scono, aprendo la rotta verso 
le avventure di Salgari o Veme, 
proseguendo verso le costru¬ 
zioni magiche di Calvino ne 
«Le città invisibili» c giungendo 
alla fantascienza di Asimov in 
■N'iaggio allucinante». Per gli 
amatori del genere più classi¬ 
co, una raccolta inglese di rac¬ 
conti di viaggio. In due volumi, 
che partono da Erodoto e, pas¬ 


sando px:r Marco Polo, Steven¬ 
son, Dickens, arrivano ai giorni 
nostri. 

Se si riesce ad uscire dai 
meandri della fantasia, si pos¬ 
sono scoprire i caldi paesi afri¬ 
cani e mediorientali. E qui l'e¬ 
ditoria italiana mostra le sue 
pecche, cedendo il pa.sso alle 
fornitissime case anglosassoni 
e francesi, che sfornano guide 
dettagliate c aggiornate di tutti 
i paesi più «esotici» della terra, 
reperibili nel punto vendita ro¬ 
mano. Il pubblico sembra affa¬ 
malo di notizie da questi posti, 
sla per turismo che per lavoro, 
cosi acquista volumi anche in 
lingua straniera. 

Negli ultimi tempi, comun¬ 
que, anche il panorama italia¬ 
no si sta arricchendo. Stanno 
uscendo, ad esempio, per l'e¬ 
ditrice Edt, le traduzioni della 
collana australiana «Lonely 
piane!», che raccoglie guide 
per tutta l'Asia, l'Australia, l'A¬ 
merica centro-meridionale, il 
Pacifico, l'Africa, il Medio 
Oriente e parti del sud Ameri¬ 


ca. Finora ne sono state tradot¬ 
te soltanto sci: Tunisia, Nepal. 
Messico, Guatemala, Yucatan 
cBaly. 

Altri .scaffali del punto vendi¬ 
ta svelano 1 segreti deH'Oriente 
più estremo, con racconti di 
mercanti giapponesi c saggi 
sulle religioni indiane, il classi¬ 
co «Libro della giungla» di Ki¬ 
pling, dizionari tascabili di ci¬ 
nese. Accanto arriviamo in 
America latina, e quest'anno 
non poteva mancare il «Volu¬ 
me di bordo» di Cristoforo Co¬ 
lombo, affiancalo da un inte¬ 
ressante saggio intitolato <1 Vi¬ 
chinghi c l'America», sul v>ag- 
gio, troppo spesso dimentica¬ 
to, verso la mitica «Vlnland», la 
terra scoperta da Lell Eriksson 
c cantala dalle saghe nordi¬ 
che. 

In ultimo si arriva negli Stati 
Uniti, con l'eroico sud di «Via 
col vento» e le osservazioni sul¬ 
la democrazia di Toqueville. 
Non manca la vicina Europa, 
tanto fertile di creazioni lette¬ 
rarie su mondi sconosciuti. 


Un disegna di 
Marco Petrella: 

In alto a 
sinistra Paolo 
Freso e a 
destra Mauro 
0rselll:sottoa 
sinistra Enzo 
Cosimi, a 
destra 
Massimo 
Nunzi 


F0MA,| 

ti**'’ tV \ c« 

succe Pt| 



'CITTA ! 

Povero 

PAKO/vE 

SEI CAPiTAro!! 
piiRo.. 
vt- 

SsL 


«Datanews»: novità 
sulla crisi della sinistra 


LAURA DETTI 


H Sono quattro libri che rac¬ 
contano e analizzano; in quat¬ 
tro diverse situazioni: gli effetti 
di un fenomeno comune; il 
crollo dei regimi nei paesi del¬ 
l'Est e la crisi della sinistra nel 
mondo A pubblicarli é la casa 
editrice «Datanews» che ha in¬ 
direttamente avvicinalo, su 
questo comune argomento, 
quattro scritti provenienti da 
esperienze e idee differenti e 
di differenti autori. Ecco 1 titoli: 
Vita di Karl Marx -1 sentimenti 
e le lotte, di Fabio Giovannini 
(pp, 122, lire 20.000), É Torà 
di Cuba? di Raul Marìn (pp. 
127, lire 20.000'). Il nuovo mac¬ 
chinismo - Lavoro e qualità to¬ 
tale, i casi Rat, Zanussi c Ital- 
tcl, di autori vari (pp. 219, lire 
22.000) c // taglio - Due femmi¬ 
niste raccontano la line del 
Pei, di Franca Chiaromonle e 
Letizia Paolozzi (pp, 131, lire 
18.000). 

«Potete trovare le biografie 
di re, regine c principesse, di 
papi e politici, di Goebbels o di 
Mussolini. Persino di Stalin. Ma 
non di Karl Marx. E questa ri¬ 


mozione non riguarda solo l'I¬ 
talia»: Fabio Giovannini scrive 
cosi a proposito delle librerie 
di questo «inizio anni Novan¬ 
ta». Questa mancanza e la ten¬ 
denza a liquidare, dopo il crol¬ 
lo del Muro, alcuni personali 
c una certa storia, hanno spin¬ 
to Giovannini a raccontare la 
vita del filosofo tedesco. Le 
esperienze quotidiane del gio¬ 
vane Marx, l'amore passionale 
e sofferto per Jenny von West- 
phalen, la vita universitaria e 
gli studi, rincontro con la filo¬ 
sofia di Kant, Rchte ed Hegel, 
la nascila degli Interessi politi¬ 
ci, le esperienze parigine, l'a¬ 
micizia con Engels, la povertà 
nella casa di Londra. 

£ Torà di Cuba?, scritto da 
un giornalista spagnolo, cono¬ 
scitore della realtà latinoame¬ 
ricana, è invece, il tentativo di 
analizzare, in poco più di cen¬ 
to pagine, l'attuale situazione 
cubana dopo la fine dei regimi 
dell'Est e di capire quale sarà o 
potrà essere il futuro dell'isola. 
Raul Mario ha raccolto in que¬ 


sto libro testimonianze c inter¬ 
venti di personaggi della poli'J- 
ca, della cultura, del giornali¬ 
smo, dell'economia di Cuba 
che hanno espresso la loro 
opinione, in modo autonomo 
e spsesso controcorrente rispjel- 
to alle piosizioni ufficiali, sul 
govero di Rdei Castro. 

A raccontare, invece, come 
l'Italia ha vissuto e sta vivendo 
lo «stravolgimento» dcU'ordine 
mondiale, sono gli ultimi due 
libri. Il taglio e II nuovo macchi- 
n/'mo. 11 primo. Ideato da due 
autrici che si occupano da 
tempo di questioni femminili e 
che lavorano nel Pds e prima 
lavoravano nel Pei, è il raccon¬ 
to di un punto di vista, quello 
femminile, che si rapproria e si 
è rapprortato con questioni prò- 
litiche, specificamente con la 
natura del comuniSmo, e con 
le tematiche della giustizia so¬ 
ciale. Per finire II nuovo mac¬ 
chinismo, libro che racrOfjlie 
gli atti di un seminario svoltosi 
a Venezia nel febbraio .scor- 
so.Sul tavolo della discussione 
i cambiamenti avvenuti in que¬ 
sti anni nell'organizzazione 
della produzione e del lavoro. 


I 
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TELBROMASe QBII 


TBLBLAZIO 


Or* 16 Capire per prevenire; 17 
Auto & Motori Sport; 17.30 Auto 
& Motori; 16 Emozioni nel blu; 

19 Teatro oggi; 19.30 He Man; 

20 Telefilm «Biancaneve a 8e* 
verly Mills-; 20.30 Film «La leg¬ 
genda di Robin Hood-; 22.30 
Telefilm «QU sceriffi deile ne¬ 
vi-; 23.^ Telefilm «Serpico-; 
0.15 Auto & Motori Sport. 


Ore 13.30 Sport mare; 14 Video¬ 
giornale; 15 Rubriche commer¬ 
ciali; 17 7 giorni Gbr; 16 Rubrica 
«Diagnosi-; 18.30 Documenta¬ 
rio «Il naturale-;19.^ Stasera 
Qbr; 19.30 Videogiornale; 20.30 
Film «Cara mamma, caro pa¬ 
pà-; 'b22.45 Splash, tuffiamoci 
In Tv 23.30 Beach volley; 0.30 
Videoglornaie. 


^Ore 14.06 «Junior Tv-; 18.05 
^Bedazionale; 16.30 Telefilm 
. «Mio figlio Oominic»; 19.30 Tg; 
20.05 Telefilm «Mio figlio Domi- 
nic-; 20.35 Telefilm «Raffles la¬ 
dro gentiluomo-; 21.45 Tele¬ 
film; 22.30 Tg: 23.05 Attualità ci¬ 
nematografiche; 23.15Teletllm; 
23.45 La Repubblica Romana; 
0.30 Film «Casablanca-. 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZlONt. A: Avventuroso, 8R: Srlllante, D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo. H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico. W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Crime Story»; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 14.45 
Telenovela «Fiore selvaggio-; 

15.30 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Telenovela; 19.30 Tg; 20 
Telefilm «Dragnot»; 20.30 Film 
«Nlnja's force-; 22.30 Rubriche 
della sera; 24 Telefilm 0.30 Tg. 


TKLBTBVERB 

Ore 16 I fatti del giorno; 16.45 
Diario romano; 17.30 Telefilm; 
18.55 Effemeridi; 19 Speciale 
Teatro; 19.30 I fatti del giorno; 
20 II giornale del mare; 20.30 
Film «Passaggio a Nord 
Ovest-; 22.30 Telefilm; 23.40 Bi¬ 
blioteca aperta; 24 Tg; 1 Film 
«Duello sul ghiacci»; 3 Film «Gli 
amori di Angelica». 


TRE 

Ore 10 Cartone animato; 11 Tut¬ 
to per voi; 13 Cartoni; 14 Film 
«Barriera invistbife-; 16.30 
Cartoni animati; 17.30 Film 
-Bassifondi di S Francisco-; 
19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film » Il Gran Premio-, 22.30 
Film «Quando uno sguardo può 
uccidere-. 


I PRIMBVISIONII 


ACAOEMY HAU 

L. 10.000 

UcnlMiitt accmmaaaa ylnoanla di S. 

VlaStamira 

Tel 426778 

Letllch.conJC. Van Damme (17-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel 8541195 

Innocetiza cofpoaa di S. Moore; con L. 
Naesor. L. San Giacomo 

(17-18.55-20.40-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tol. 3211896 

Hook CopHan Uncino di S. Spielberg, 
con 0. Hoffman, R. Williams • A 



(17-19.50-22.30) 

ALCA2AR 

L. 10.000 

MantaiiM di J. Moorhousa; con H. 

ViaMerrydelVal.14 

Tal. 9880099 

Weaving,Q. PIcot 

(17,10-18,55-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406001 

Chiusui a estiva 

AMRICA 

L. 10.000 

Chiusui a estiva 

ViaN. del Grande. 6 

Tei. 5816166 


ARCHIMEDE 

Vìa Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075587 

■ Coaia aaaaf» donna ssiua lasciar¬ 
ci la p«l« di A. Balan; con C. Maura 

(17,30-19.05-20.40-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Tutto può accadere di B. Gordon; con F. 
Whaley J.C^nnally 

(17.30-19-20.45-22 30) 

ASTRA 

L 10.000 

Chiuauraestiva 

Viale Jonio, 225 

Tel. 6178258 


ATLANTIC 

V. Tuscoiana. 745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 10,000 
Tel. 6875455 

SALA UNO; Happy BIrtMay, iMacltv« 

di Dona Ddrrle (18-20.20-22.X) 

SALA CUE: □ Il aUamlo dagli Inno- 
canB di .1. Damme; con J. Postar - G 

(17,30-20.1»-22.30l 

BARBERINI UNO 

Piazza BartwrinI, X 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Niente M auHa bocce di A. Tèchlnè; 
con P. Noiret, E. Bàart 

(16-18.10-20.25-22.30) 
(Ingreeso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMOUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Con le tnIgUort httenitonl di B.AugusV, 
conS.Fròler.P.August (18-21.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERBNTRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tei. 4827707 

Thebiu e Leuloi di R. Scott; con G. Oa- 
vIs-OR (17.15-19.50-22.30) 

(ingresso solo a Inìzio spettacolo) 

CAPfTOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3238619 

Chiusuri estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Rabbia ad Hartem di 8. Duke; con F. 
Whltake'.G.Kines (18-20.10-22.30) 

CAPRANtCHCnA 

Pza Monlecitorio,125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Ess.ora quelcoea di comptetamento dL 

veroo di t. Macnaughton; con E. Idle, T. 
Jones (17.30-19.10-20.50-22.30) 

CtAK 

Via Cassia, 682 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Plooola )>eele toma a far darmi di Brian 
Levant; con John Ritter, Michael Oliver 
(17-22.30) 

COUOIRCNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6876303 

PoM fennà di Kalhryn Bigelow; con Pa¬ 
trick Swiilza-G 

(18,80-t8,30-10,80.22,30l 

oeipiccou 

Via della Pineta, 15 

L.6.000 
Tel. 8563486 

Le eweiilure di gatto SHvoetro di Walt 

Disney-O.A. (17-18.30) 

DUMANTE 

ViaPrenntiM,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Chluaurii estiva (19.30-17-<8.80) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tal. 6678662 

■ llml<iptecotogantodiJ.Fosler;con 
J. Postar. 0. WIssI 

(17-18,45-S0.30.22.30) 

EMBASSY 

Via Sloppanl.T 

1,10,000 
Tel 8070246 

Chiusurii estiva 

EMPIRE 

L 10.000 

□ B«l» ool lupi di e con Kevin Coet- 

Viale R. Margherita. 29 

Tel. 8417719 

ner-W (17-21.30) 

EMPIREI 

L. 10.000 

Chiusurr estiva 

V le dell'Esercito. 44 

Tai.S0106S2 


ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L. 6.000 
Tel. 5812884 

TolA lo HiroedI J. Van Oermael 

(17.30-19.1520.40-22.30) 

ET01LE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Bollo di tapoM di M. Hoffman; con S. 
Fleld.K.KIino (17-16.50-20.40-22.30) 

EURCME 

L 10.000 

Chiusura Mtiva 

VlaUszt.32 

Tal. 5910966 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tal. 8565736 

Tumè di (Gabriele Salvalores; con Dio- 
goAbataituono (17.15-22.30) 

EXCELSIOR 

Vie 8. V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

G llladrodlboinblnldlG.Amello;con 
V. Scalici, G. leracitano • DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864396 

O Toedif ■ apulo di P.AImodovar; con 
M.BosO-Q (16.30-18.30-20.30-22.30 

FUMMAUNO 

VtaBlssolati.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

Blu» i«el • BewagMo mortala di K. Ble- 
gelowtccnJ.LaeCudls 

I18.3a-18.40-30.35-22.30l 

FUMMADUE 

Via Bissolati. 47 

L. 10.000 
Tal. 4827100 

O Jofimiy StoocMno di e con Roberto 
Benigni • BR (17.45-20.10-22.30) 

(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

QAROEN 

Vlal« Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tal. 5812848 

□ n ladro di bamòlnl di G. Amelio; con 
V. Scalici G.ls'acltano-DR 

(16.15-22 30) 

Q10CU.0 

ViaNomentant.43 

L. 10.000 
Tal. 6554149 

L’eniMli di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Loung-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tal. 70496602 

Chiuauraestiva 

GREGORY 

L. 10.000 

Tum* di < jabriele Salvatoros; con Die- 

Via Gregorio VII. 180 

Tal. 6384662 

goAbatarituono (17.15-19-20.45-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 

Tal. 8548326 

H portabciee di Daniele LuchettI; con 
Silvio Oriundo (17-18.56-20.35-22.30) 

WDUNO 

L 10.000 

Chiusura estiva 

ViaG. Induno 

Tal. 5812495 


tONQ 

Via Fogliano, 37 

L 10,000 
Tal. 8319641 

Chiusuranllva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

BeoEtoees di 6. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-CiR (17.10-18.50-20.40-22.30) 

MADISON DUE 

VlaChiabr6ra.121 

L.6.000 
Tel. 5417926 

G Ombri e nebbia di W. Alien; con J. 
Foater, Miidonna,J. Maikovich 

(17.10-18.50-20.40-22.30) 

MADISON TRE 

ViaChlabrera.121 

Tel. 5417926 

tmminentnaportura 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera.121 

Tel. 5417928 

Imminentii apertura 

MAJESne 
via SS. Apo8tt}li.20 

L 10.000 
Tei.67949Qe 

Chiusura ustiva 

METROPOUTAN 

Via del CorBO.8 



MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8069493 


M»SOURl 

Via Bombeltl,24 

L 10.000 
Tei.6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombetii.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura irstiva 

NUOVO SACNER 

(Largo Aeclangtii.t 

L.10.000 
Tel. 5616116) 

La llbort* ik II ponnllso di S. Bodov; con 
V. Koiyrev {1T.40.19.20-21-22.40) 

(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

PAR» 

L. 10.000 

CJ llladr«dlbaiiibliildlG.Amslio;con 

Via Magna Grecia,tt2 

Tel. 70496568 

E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano • 
OR (17.45-20.20-22.30) 

PASQUmO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

Hook Capitan Uncino (Versione Ingle¬ 
se) (17.30-20.10-22.40) 


QUIRINALE 

VlaNazlonale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Le età di LulO di Blgas Luna; con Fran¬ 
cesca Neri-E (17-18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM. Minghetti, 5 

L. 10.000 
Tei. 6790012 

Sotto II dolo di Parigi di M. Bena; con S. 
Bonnaire.M.Fourastier 

(17.30-19 10-20.50-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

O La casa nere di W. Craven, con B. 
Adams, E.McGitI (17-18.50-20.40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Parenti serpenti di M. Monicelll; con P. 
Panelli. P Velsl (16-22.30) 

RtTZ 

Viale Somalia. 109 

L 10,000 
Tei. 86205883 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4680883 

CJ Itladro di bambini dio. Amelio; con 
E. io Verso, V. Scalici, G. leracitano - 
Dfì (17.45-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel 6564305 

Coti fan tutta di T. Brasa; con C. Kohi - 
£ (17-16.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

L'Impero del crimine di Michael Kar- 
belnikoff; con C. Slater, P. Dempsey 

(17,30-20.15-22.30) 

8AU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

L 10.000 
Tel. 6794753 

Barocco di C. Sestieri; con C. Marsina- 
ch,M. Venturlello 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bar). 16 

L.10.000 
Tel.8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama,20 

L. tO.OOO 
Tel. 86208806 

O Le emlelw del cuore di M. Placido; 
con A. Argento, C. Natoli - DR(17-t8.50- 
20.35-22.30) 


■ CINEMA D*B88At 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura eativ» 


CARAVAGGIO 

VlaPalsiello.24/B 

L5.000 
Tel. 8564210 

Chiuauraestiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L 5.000 
Tal. 420021 

Chiuso per lavori 


RAFFAeaO 

Via Terni. 94 

L 5.000 
Tel. 7012719 

Chiuauraestiva 


TtBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L5.0004.000 
Tel. 4967762 

Racconto d'inverno 

(16.25-22.30) 

TIZtANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Fuoco aaaaaelno 

(16.30-22,30) 


■ CINECLUB 


ARENAESEDRA L.6.000 Ju Oou di Zhang Yimou (21.tS); Urge. 

Via dal Viminale, 9 Tal. 4674553 Tarrttorfo d’amora di NIkIta Mikhaikov 

_ (23.10) _ 

AZZURROSOPIONI Sala 'Lumiera': D'amore al viva di 

ViadagiiScipioni&4 Tal.3701094 Agosti (16); Blowup di Antonlonl (20), 
Zabriahlapointdl Antcnioni (22). 

Sala "Chaptin"; Chiedi la luna di Piccio¬ 
ni (18.30): Uova di oerofeno di Agosti 
(20.30): Ju Dou di Ylmou (22.30) 
AZZURROMELieS Grende epeMacolo di burattini (10.30): 

VlaFaàOI8runo8 Tel.3721840 Le vacanze dal Signor Hulot di Taty 

(20.30): Cane andaluso a L’aga d'or di 
Sunuai (22); Lufu II vaso di Pandora di 
Pab8t(23) 

BRANCALEONE Riposo 

ingressoasotioacrizione < , 

Vlalevanna 11 _ Tal. 890115 _^ ' 

CENTRE O'ETUDCS SAMT-LOUE- Riposo 

OC-niANCE Ingrassollbaro 

Largo Tomolo. 2C/22 Tal. 6664869 _ 

facolta 01IMEQNERIA Riposo 

Ingrasso libero 
Via Eudossiana. 16 • S. Pietro In Vln- 
coll 

QRAUCO L.6.000 Chiusura estiva 

Via Perugia, 34 Tal.7030019»78223l1 _ 

IL LABIRINTO L. 7.0096.000 Sala A: Telò la Htroa d) J. Van Dermaal 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 -v.o. con sottotitoli (L.6.000) 

(17,30-19.1I)'20.50-22.30) 
Sala B: Lanterne raeee di Zhang Yimou 

_ (18-20.15-22.30) _ 

POUTECNfCO L 7.000 Bashù 11 piccoto atranlaro di Bahram 

VlaQ.B.TIepolo.13/a Tal. 3227569 Balzai _ (19-21-23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

via Cavour. 13 

L.O.IXX) 
Tei. 9321339 

Rotta maol'lgiMlo (15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS. Negrett).44 

L. 10.000 
Tel. 9967996 

Ptocolap»al»tonwit»r danni 

(17-18.50-20,40-22.30) 

COLLEFBRRO 

ARISTON 

Vta Consolare Latina 

L 10.000 
Tei. 9700568 

Sala De Sica: Chiusura estiva 

Sala Corbucci; Chiusura estiva 
SalaRossellini: Chiuauraestiva 

Sala Sergio Leone: Chiusura estiva 

Sala Tognazzi: Chiusura estiva 

Sala Visconti: Chiusura estiva 

FRASCATI 

POUTEAMA 

UrgoPanlzza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Ptocoto peste toma ■ far 
danni (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: Sognando Manfiattsn 

(16.30-22.30) 

SALA TRE: Innocenza colposa 

(16.30-22.30) 

8UPERCINEMA 

P.zadel Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Chiuaura dativa 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1” Maggio. 66 Tel.9411301 

Chiusura estiva 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.000 

VlaG.Mat1aotll.53 Tel. 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottlnl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Chiuso per ferie 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

■ llinloplocoloa«ila|17-16.45-20.30- 
22.30) 

SUPERQA 

V.le della Marina, 44 

L 10.000 
Tel. 5672528 

Coti tao tutta (16.30-18.30-20.30.22.30I 

TIVOLI 

oiusEPPem L. 7.000 

P.ziaNIcoqeml.S Tel. 0774/20087 

Chiusuraestiva 

TRIVIONANO ROMANO 

ONEMAPALMA L.6.000 

Via Garibaldi. tOO Tel. 9999014 

Rassegna di (ilm in vario modo satirici; 
U saura (20-22) 

VALMONTONI 

CINEMA VALLE 

ViaG. Mattaotti, 2 

L. 5.000 
Tel. 9690523 

Fataitt* 




Aquile» via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemette, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno» P.zza della Repubblica, 45 - 
Tei. 4880285. Moulln Rouge. Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pusaycat» via 
Cairoii, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tei. 
620205. Ulleae, via Tiburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno» via Voltur¬ 
no. 37 -Tel. 4827557. 


SCELTI PER VOI 



■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tale sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. A 
tre anni Jodle Fosler dabulta- 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion airOacar. por l'Interpre¬ 
tazione di una dl*.incanlata 
prostituta In Taxi Driver. Con 
Il mio piccolo genio l'ex en¬ 


fant prodiga del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d’artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l’altetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere coma un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 


brillante psicologa dell'Infan¬ 
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
Intellettive. 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande Interesse. Natural¬ 
mente horror, ma di quel- 
l'horror Intelligente che usa II 
genere come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea. Nella casa In que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare - se¬ 
gregare In cantina I figli «non 
riusciti., Ascop '.rell tutto e a 
liberare il popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero. 
Maltrattamenti all'Infanzia, 
segregazione razziale, fobie 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana in un film di 
grandesuspense. 

REALE 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 
Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal, nel panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più. Donna 
sull’orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 


Beien), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e intanto deve occu¬ 
parsi della casa, del figli, del- 
lacarrlera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del 
sessi. Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sla 
uguale alle nostre contrade. 

ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello del 
film maggiori del nostro, de 
«Zelig» a «Crimini e misfatti». 
Trama fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo deU'Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi¬ 
le anche In chiava di stretta 
attualità, come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le Intolleranze 
che scorrazzano libere per II 
mondo. Woody ò Kleinman, 
pi tedio uomo che vine coin¬ 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime 
Innocenti. Alla fine sarà pro¬ 
prio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo In un 
clown e in una manglatrice di 
spade che lavorano nel circo 


di passaggio in citta. Girato in 
un austero bianco e nero, du¬ 
ra solo 85 minuti: e bello, pro¬ 
fondo e anche divertente. 

MADISON DUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film più bello di Gian¬ 
ni Amelio, Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata voglia di spe¬ 
ranza che SI riflette nella sto¬ 
na narrata. Un carabiniere 
-tiglio del Sud» riceve l'Inca¬ 
rico di tradurre in un ortana- 
trofio di Civitavechia, da Mi¬ 
lano, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata dalla madre 
ora in galera, e i! fratellino 
asmatico. Una missione fasti¬ 
diosa, che un impaccio buro¬ 
cratico traslorma in un viag¬ 
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo, distratto, eppure più 
«amico» della livida Milano. 
Molto infenso è II rapporto 
che SI instaura via via tra 
l'appuntato e i due bambini; e 
alla fine tutti e tre saranno di¬ 
versi da prima. Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere; indimenticaolll, 
per verità e bellezza, i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano. 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS. RIVOLI 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCU DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata de) Olanicoto • 
Tel. 5750827} 

Alle 21.15 Hlatrlonea da Rauto. 
regia di Sergio Ammirata. Con P 
Parisi. M. Bonini Olaa, S. Ammira¬ 
ta. F Santeill, F Blagl, 0. Tosco. 
Q. PAlerrtesl, C. Spadola, E. Tue- 
et. S. Lorena, M. Hotundl. M. Ar- 
marolo. 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 - Tei. 
5750827) 

Alle 21 L'Accademia d'anedram- 
malica «P. Scharoff» presenta 
«Gii Accademia- In ai-03-Serle E 
9 di A. Rousein, regia d) Roberto 
do Robertia. Con Luisa Marleiii, 
Luigi Rendine, Micaeia d’Alutoio. 
QluUo Pennazza, Maurizio Tarta¬ 
glione. 

ARGOT (Via Natalo dei Grande, 27 • 
Tel 5696111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel 4466332) « . 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. G. Beili. 72 • Tel. 
3207266) 

Riposo 

BEUl (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicana. 
42-Tei. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceiae. 6 • Tel. 
6797270-6785879) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlce 5/A - 
' Tal. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca 5/A - Tel. 7004932) 

Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 • Te). 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 

Al le 21 .30 A volte un gatto di Cri- 
aliano Censi, regia di Maaalmo 
Mllazzo. Con A. Availtme. M C. 
Fioretti, L. Frozetto, O. Martin). 
Seguirà, alle 24. lo e Woody di 
' Woody Alien; con Antonello AvaL 
Ione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244) 

RIpoao 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19 - Tel. 654Ò244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
celio, 4-Tel. 6764380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818696) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992*1993. tntormazioni e vendita 
ore9'20-Tei 4743564/4816598 
OEUE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
683t300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259} 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia, 42- Tel. 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096408} 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti-. Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406-32.10.958 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino 9.30- 
13/16.30-19.30. Sabato e domeni¬ 
cachiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 

FUMANO (Via S- Slefano dei Cacco, 
16-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 - 
Tel, 7867721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (infor¬ 
mazioni tei. 5740170-5740586) 

Dal 9 luglio il Teatro Vittoria pre¬ 
senta Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrizi In La «coperta datf Ameri¬ 
ca all'antica oetarla di Cesare Pu- 
scarefia; regia di Attilio Corsini. 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Chiuauraestiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tei 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO, Riposo 


SALA CAFFÈ'; Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel. 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coltegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Sala A' Sono ap>erte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delie 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta-. Fino al 30 
settembre 
Sala 8: Riposo 

LE SALETTE (VIcolodel Campanile. 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Vta di Monte Zeblo. 14/C 
-Tei 322^) 

Atte 21 15 li Teatro stabile del 
giallo presenta Teetlmone d'ac¬ 
cusa di Agaiha Christie, ragia di 
Sofia Scandurra, con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni¬ 
che al 32.23.634 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel, 
5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario 10-19; sabato 10-14. Dome- 
nicachiuao. Fino al 18 luglio 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFE'teatRO; Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE EBPOSQDONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARiOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 

E aperta la campagna aPbona- 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16*19.30. 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionaie, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via 0.6 TIepolo, 
13/A-Tel, 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19. Sabato e do¬ 
menica chiuso, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tei. 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Chiusui a estiva 

SAN QENESIO (via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826041} 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896874) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 
STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
25.Tei,5347523) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaapar- 
ta. 16'Tei. 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
etaglone 1992-93. Orario botteghi¬ 
no oro 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dai 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la biglietteria del tea¬ 
tro. Orario 10-14/16-19 esclusi sa¬ 
bato e domenica 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. 522 • Tel. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. a -Tei. 5740598-5740170) 

Dal 7 luglio rassegna cinema -tea¬ 
tro «Giallo fresco». Alle 21 Paolo 
Ferrari in TrapMla mortale d) tra 
Levin, regia di Ennio Coltortl; alla 
23 ogni sera un film giallo diver¬ 
so. 

■ PER RAGAZZI RMi 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl, 61 
-Tel,6868711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 


DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tal 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tal. 
9649116-Udlspoll| 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) o ogni domenica aita 11, 
nella plccota fattoria dagli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La fetta 
del bambini eoo «Clowm mom 
ami- di Q. Tattone. Fino alia fina 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0. Ge- 
nocchl. 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (CIrconvallaziona 
Gianlcoiense, 10 - Tal. 5692034) 
Riposo ., ^ ... , 


ACCADEMIA FILARMONICA RO^ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza 0. 
da Fabriano 17- Tel. 3234880) 
Presso la segreteria dail'Accade- 
mla à fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93. I posti all'Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati Uberi. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
Palle I3adalle 16 alle 19. 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tal. 
6665285) 

Alia 21 per I «Concerti di Borgo» 
presso la basilica di Santa Maria 
in Traapontlna. concerto dell'or- 
genista Victor UrSan. Musiche di 
Bac. Scarlatti. Oaluppl. ingresso 
ilbero. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 
ART8 ACAOEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti. 101-Tei. 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCEKTUS (irw 
formazloniTel.7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195* Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1 - Tel. 3333634-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU8ICAU 0. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Martedì alle 21 presaoii Pontificio 
Istituto di musica sacra - piazza 
S. Agostino 20 - Corcarlo sinfoni¬ 
co vocale Orchaatra Q. Cariatimi, 
direttore G, Bartoll, soprano Q. 
Vaktonaeat, contralto D. Coelanll- 
nL Musiche di Rossini 
ASSOCUZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 6 • 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Qenesio - 

Via Podgora. 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delie Mura Vaticane, 23 
-Te). 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis - Tei. 5618607) 
Riposo 

AUDfTORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

BASILICA DI 8.eU8TACHtO (Via s. 
Eustachio,19) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PIROSI 

(Via Aurelia 720 • Tel. 66416571 ) 
Alle 19.30 nella chiesa di Santa 
Barbara -largo del Librari -1 con¬ 
certi di luglio. Pianista Cedila 
Ceccato, musiche di Scarlatti. 
Beethoven, Prokoflev. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 • Tel. 


6541044/6786428) 

Martedì alle 21 l'Accademia na¬ 
zionale di ^nta Cecilia presenta 
li concerto del dallaa Brasa £n- 
samMe. In programma musiche 
di Susato, Farnaby, Grainger. Lu- 
toslawaky, Monti, Brahms, Kha- 
caturlan, Copland. Bernetein, 
Harrison e antologia jazz 
CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via dei Greci. 18) 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzlnl,6-Tel.3225052) 

Riposo 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 

8 Ila 42 • Tel. 5780480/5772479) 
iposo 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 

P A P MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Ripose 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tc: 

.. 6372294) . . 

Campagna abbonamenti Euromu¬ 
sica master Serles 1992/93. Per 
Informazioni e conferma del posti 
fissi tei. 63.72.294 
GRUPPO MUSICA mSIEMe 
Domani alle 21 presso la Sala del 
Papi - piazza della Minerva 42 - 
Concerto Angettce Bell* musiche 
di Lendini. Lescurei. Vlalaw, Du- 
fay, Desores. Trombor>clno, Cara. 
Con P. Cabretta controtonore. A. 
B. Zimmer flauto, A. Tecardi liuto. 
IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Alle 21 per li «Festival musicale 
delle Nazioni» I valzer di Strause 
con l'Orchestra filarmonica 
atraussiana Italiana, dirattore M* 
Cario MonSceill CuggiO. Musiche 
di Strauss. Rossini 
ISTirUZIONE UNrVERSfTARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza • piazzalo A. Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 • 
Tet.3Z»6^} 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI - 
Tel. 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, l/b • Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne • Tei. 6554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria. 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Bersi, 26- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (in¬ 
formazioni Tel. 6841308-5021208) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20.45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S. Clemente e via Labica- 
na): Direttore Frttz Marattl; solisti 
NIcolaa Ooluees chitarra. Jean- 
netto Ferrei soprano, Melin Ten 
pianoforte. Musiche di Gershwin, 
Beethoven, Ponce. 

SMA BALDINI (piazza Campitelli. 
9) 

Riposo 

TANORAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
8862623-6369001) 

Riposo 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tel. 481601 )^ 

Tutti i giorni dalie 10 alle 17 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/93. Piazza Beniamino 


Gigli-701.4617003-461601 
TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel 481601) 

Per il 2? «Festival musicale di Ca- 
racalla» alle 19 «Caracalla per la 
città». Allo 19 concerto di Carlo 
Enrico Macaili, flauto. Steven 
Roach al pianoforte In program¬ 
ma musiche di OonizettI, Choptn, 
Morlocchi. Poulenc, Rachmant- 
nov, Bach, Rtmsky, Korsakov, 
Berne 

VILLA FALCONIERI (Frascati) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA 02 (Villa 
Doria Pamphlli • Palazzina (Orsi¬ 
ni) 

Riposo 

ZAOAROLO IN MUSICA (Palazzo 
Rospigliosi > Zagarolo) 

Alle 21 Concerto deirOrcheetra 
giovanile da cantere «Goffredo 
Petrasel». direttore Erasmo Gau- 
dimonte Musiche di Telemann, 
Bach. Mozart. Ingresso gratuito 

m JAU-IIOCK*rOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 0 • 
Tel. 3729398) 

Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 30 - 
Tel. 5747026) 

Sala Mississippi. Alle 22 Med 
doga. Seguirà discoteca con J.D. 
Frenzon e A. Garibaldi 
Sala Momotombo Alle 22 R aae e 
gna video «Electronic metton» 
Sala Red River. Alle 22 cabaret 
con L'Equipe 

ALTROQUANDO (Via degli Angui!- 
lata, 4-Tel 0761/587725) 

Alle 22 Fabio Zeppetolle. Aree Ta- 
volazzl, Fabrizio sferre Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 5812551) 

Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI AR'HSTI (Via La- 
marmora28-Tel 4464968) 

Alle 21 30 The Independent day 
con Charly and thè Crooodyfee e 
TheOreovers 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel 
5744955) 

Allo 22 30 lo vorrei la pelle nera 
DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Alle 21.30 concertorock con I 

Qronge. 

EL CHARANQO (Via di S Onofrio, 
28'Tel.687990Ò) 

Chiusura estiva 

FOLK8TUOIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio, a2/a - 
Tel. 6896302) 

Alla 22 Helsepoppln 
QALOPPATOfO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S. Paolo del Brasile) 

Alle 21 30WelreeAtaua(pa. 
MAMBO (Via del Fienaroli • Tel. 
5897196) 

Alla21 30Arwekduo 
MUSfC INN (L go dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 

Riposo 

SNARK JACK LONDON’S CLUB 

(Via del Consolato. 10 • Tal 
6544551) 

Alle 21.30 La compagnia Con t 
piedi fortomente poggiati per ter¬ 
ra presenta «Serata Flalano» 
(Prosa) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de! 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Alle 21 Video musicali e disco 
denee 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 
Alle21.30Emporlum 




m/A 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TUnatà, 
da L. 8.00Q a L. 5.000 
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Al vìa 
il 79® Tour 
de Ftance 


Il campione, che ha rinunciato al Giro e ha puntato tutto 
sulla corsa transalpina, non gradisce il ruolo di favorito 
Nei suoi pronostici si mette solo dopo Induralo, Lemond 
e Breukink. «Non devo vincere, ma solo correre al meglio» 



Gianni Bugno, alla vigilia della partenza del Tour, 
racconta il suo stato d’animo, «Mi sento tranquillo. 

10 non "devo” vincere il Tour, il mio dovere è quello 
di correrlo al meglio. Ossessione? No, siete stati voi 
della stampa a farlo diventare una ossessione, per 
me è semplicemente un appuntamento importante, 

11 più importante della stagione».«Favorito? No, io 
rengo dopo Indurain, Lemond e Breuki nk». 


DARIO CBCCARELU 


■I Diciamolo: non deve es- 
ere piacevole stare nei suoi 
anni ora che tutti l'aspettano 
I varco. I fucili son già puntati: 
1 prima mossa lato e subito 
ene impallinalo. Da noi è 
io sport sempre in voga col¬ 
te chi va controconrenle, so- 
attutto se, chi lo la, si espone 
prima persona, Gianni Bu¬ 
io, rinunciando al Giro per 
intare esclusivamente al 
lur, sa di trovarsi in questa 
co piacevole situazione, 
tti gli occhi sono puntati su 
luì. Come a dire; bene, ora 
liamo di che pasta sei latto. 
Tour comincia oggi, barare 
i si pub pia. Indurain ha già 
valigia una meglia tosa, tu 
secondo posto al Giro della 
sera, che non è proprio la 
sa cosa. Ballota? 
ìià, e allora? La grande av- 
tura è ai blocchi di parten- 
come si .sente Gianni Bu- 
■> 

tiente dì particolare. Sape- 
’he questo giorno sarebbe 
alo. Per adesso sono tran- 
o, vedremo... 

olti dicono che lei «deve» 
rre 11 Tour. Cosa ne pensa 
lesto obbligo? 
overe è un verbo che non 


mi piace. L’unli:o mio dovere è 
quello di afirontarlo nelle mi¬ 
gliori condiziorii. Siamo in tan¬ 
ti a volerlo vincere, ma alla line 
solo uno ìndoiserà la maglia 
gialla. L'impoitante è dare 
sempre il massimo, fino all'ul¬ 
timo giorno. Ecco, se dovessi 
perdere dando sempre il mas¬ 
simo, sarei ugu.tlmente soddi- 
slatto». 

Cosa ne ve ne pare? Ammet¬ 
tiamolo, ad autosponsorizzarsi 
Bugno non è pioprio tagliato. 
Lui smorza, .smorza sempre, 
Indurain? Un campione. Le¬ 
mond? Temibilissimo. Breu¬ 
kink? Idem come sopra. Ma 
non pensate che sia pretattica: 
Bugno è proprio latto cosi. 
Quando lascia indietro un av¬ 
versario preferisce dire che 

l'altro si è «staccato.Non gli 

ha dato la birra iierchè va più 
forte, no, è l'altro che, quasi 
per sua scelta, si è lasciato di¬ 
stanziare. 

Dì fianco a Gianni Bugno c'e 
Laurent Rgnon, un grande 
passalo alle spalle e un pre¬ 
sente piuttosto enigmatico. 
Cosa farà il profejsore? A pre¬ 
cisa domanda il capitano della 
Gatorade risponde cosi: «lo c 
Fìgnon siamo entrambi capita¬ 
ni. Anzi, Laurent Ira già vinto 


Una cavalcata lunga 21 giorni 


Data 

Tappa 

Km 

4/7 


Prologo Sah Sebastiano 

a 

5/7 

1- 

S. Sebastiano-S. Sebastiano 

194.5 

6/7 

2* 

San Sebastiano^Pau 

255 

7/7 

3“ 

Pau Bordeaux 

218 

877 

4» 

Llbourne*Libourne ^cronosouadre) 

63,5 

9/7 

5» 


n^^nn 

10/7 

6- 

RoubaiX'Bruxolles 


11/7 

7» 

BfuxetleS'Valkenboura 


12/7 


ValkenbourO'Coblenza 

206.5 

13/7 

H 

LussemburaO'Lussemburco (crono) 

65 

14/7 

10* 

Lussemburoo^Strasburoo 

217 

15/7 

li» 

StrasburoO'Mulhouse 

249.5 

16/7 

- 

Giorno di riposo 


17/7 

12* 

Dole- S. Qervais/M. Bianc 

267.5 

18/7 

13“ 

S QervaiS'SestrIere 

254,6 

19/7 

14» 

Sestriere-L'Aloe D'Huez 

166.5 

20/7 

15- 

B. O'OlsanS'S Btienne 

198 

21/7 

16* 

S. £tienno-ta Bourboule 

212 

22/7 

17“ 

La Bourboule-Montlucon 

189 

23/7 

18- 

Montlucon-Toufs 

212 

24/7 

19- 

Tours-B)o)s (crono) 

64 

25/7 

20- 

Biols-Nanterre 92 

222 

26/7 

21- 

La Oefense 92-Parigi (Campi Elisi) 

141 



due Tour, quasi tre... Forse do¬ 
vrei essere io il suo gregario. 
Comunque, partiremo alla pa¬ 
ri; poi si vedrà». 

Bene, parliamo d'Indurain. 
Come lo vede? 

«Beh, lo vedo bene. Al Giro è 
stato bravissimo. Fortunata¬ 
mente le corse finite non fanno 
più testo. Si riparte da zero, se 
Dio vuole, Comunque, Indù- 
rain non e un problema solo 
mio, tutti dovranno cercare 
d'attaccarlo. Va forte nelle pro¬ 
ve a cronometro ed è difficile 
da staccare in salita. Ma si cor¬ 


re giorno por giorno e non 
mancheranno le opportinità 
por attaccarlo» 

Lei sì mette tra i lavoriti? 

•No, per me i favoriti sono 
Breukink, Lemond e Indurain, 
Sono corridori completi, forti 
soprattutto nelle prove a cro¬ 
nometro. lo mi metto subito 
dopo». 

Che strano corridore, Bu¬ 
gno. A sentirlo parlare sembra 
che non esprima emozioni. 
Tutto ù regolare, tutto ù nor¬ 
male. Gli altri sono fortissimi, c 
lui. nonostante il .secondo po- 


.sto del '91 e la maglia ìridula, ù 
sempre uno .studente, un prati¬ 
cante alla maglia gialla. 

Senta, ma per lei il Tour co- 
s'ù: uno .stimolo o un ossessio¬ 
ne? 

«Per me è .semplicemente un 
appuntamento, il più impor¬ 
tante della stagione. È uno sti¬ 
molo, siete voi della stampa ad 
averlo fatto diventare un osses¬ 
sione. lo sono concentrato, 
non osses.sionato». 

Parliamo di Felice Gimondi, 
l'ultimo Italiano ad aver vinto 
la Grande Boucle, Da allora so¬ 
no passali 27 anni. Come mai? 


•Beh. veticle, un motivo ci 
sarà pure...Per questo all'inizio 
dell'anno ho privilegiato il 
Tour. Dopo aver sempre corso 
sia il Giro che la corsa france¬ 
se. mi C parso il ca.so di dedica¬ 
re un anno al traguardo più 
importante. Se poi va male, al¬ 
meno saprò che non dipende 
dalle fatiche accumulale al Gi¬ 
ro. Insomma, il mio è un espe¬ 
rimento. Se non riuscirà, pace. 
Non mi sembra un buon moti¬ 
vo per flagellarmi. In fondo .se 
si ò aspettalo 27 anni, si può 
.sempre a.s|)ellarne altrclUin- 
li...» 


ipo Tassoluzione dal dopin g, il clamoroso annuncio dato del presidente del Comitato olimpico tedesco 
rse alla base della decisione Timperfetta con^zione fisica. Ancheralgerino Morceli in forse per i Giochi 

[atrin Krabbe dice no a Barcellona 


n Krabbe non parteciperà alle Olimpiadi. Lo ha 
nciato ieri il presidente del Comitato olimpico 
co, Willi Daume. Insieme con lei non andran- 
Giochi anche le altre velociste Breuer e Moel- 
3 tre atlete erano state prima squalificcite e poi 
tate dalla Federatietica tedesca, il fon'eit cau- 
lalle cattive condizioni di forma? Intanto anche 
;li potrebbe disertare Barcellona. 


raORRICO ROSSI 


JURGO Kalrin Krabbe 
> no. La velocista tede- 
;entro per mesi di una 
‘rsa vicenda dì doping, 
I ai blocchi di partenza 
impiadi di Barcellona, 
roso annuncio é stalo 
da Willi Daume. presi- 
:l Comitato olimpico 
mania, il quale ha ag- 
he, insieme con KK, 
Ktiso di dare forfeit ai 
sagnoli anche le sue 
pagne d'allenamento 
»r e Silke Moeller. Co- 
lordcrà le tre atlete 
sottoposte quest'in- 
un controllo antido¬ 


ping a sorpresa durame uno 
stage d'allenamento in Suda¬ 
frica, 1 successivi esami diede¬ 
ro esito negativo ma risultò che 
i flaconi usati nelle analisi con¬ 
tenevano tutti il medesimo li¬ 
quido organico, prova di un'e¬ 
vidente manomissione. Per 
questo KK e compagne venne¬ 
ro squalificale quattio anni 
dalla Federatlelica tedesca 
(DIv) che attribuì «d'ulficio» la 
responsabilità della mnnomis- 
sione alle tre velociste prove¬ 
nienti dall'ex Ddr. La DIv, però, 
fu costretta a rimangiarsi il 
provvedimento dopo che la 
stessa commissione di giusti¬ 


zia federale accolse il ricorso 
presentato dalle atlete. Nelle 
scorse settimane si è occupata 
a sua volta del caso la Federal- 
Ictica mondiale (laaf), la qua¬ 
le ha ribadito proprio poclii 
giorni fa la non colpevolezza 
delle «imputate» spianando lo¬ 
ro la strada verso Barcellona. 

Una strada, come detto, che 
adesso KK ha deciso volonta¬ 
riamente di non percorrere. 
Che cosa l'abbia convinta alla 
delezione olimpica, insieme 
alle sue compagne, ò difficitc 
dire. Sicuramente l'attuale 
condizione fìsica di KK non è 
la stessa che le consenti l'anno 
scorso di vincere due titoli 
mondiali a Tokio nei cento e 
duecento metri. Que.st'anno la 
bionda sprinter lede.sca non è 
riuscita ad andare al di là di un 
modesto 11 "70 nei 100, tempo 
di gran lunga supcriore al mi¬ 
nimo olimpico nchiesto dalla 
Federatletìca germanica. Ciò 
nonostante la DIv aveva deciso 
di portare comunque KK, 
Breuer e Moeller a Barcellona, 
forse a parziale risarcimento 
della burrascosa vicenda in cui 
le aveva coinvolte. Probabil¬ 



mente a convincere KK al for¬ 
feit dctinilivo ò stata l'impossi¬ 
bilità di recuperare in poco 
tempo un apprezzabile stalo di 
forma per l'appunlamenlo 
olimpico. A questo va aggiunta 
un'importante consoUrzione: 
la riabilitazione .sportiva equi¬ 
vale per la ventiduenne tede¬ 
sca al recupero di una carriera 
sportiva die sembrava ormai 
conclusa. In quest'ottica la 
mancata presenza in terra spa¬ 
gnola por quanto dolorosa di¬ 
venta accettabile, se non altro 
pensando alle alleltanti pro¬ 
spettive lulurc, sia agonistiche 
che economiche. Un discorso 
che, con le dovute proirorzio- 
ni, può valere anche per 
Breuer e Moeller. 

Intanto, da Algeri 6 rimbal¬ 
zala la notizia di un altro possi¬ 
bile forfeit olimpico, altrettanto 
clamoroso. Nourredine Morce- 
li, campione del mondo dei 
1500 metri, pronosticato da 
molti come l'erede di Said 
Aouita, lamenla un serio pro¬ 
blema allarticolazione del- 
l'aiKU e deciderà solo nei 
prossimi giorni se partire per 
Barcellona, 


La pioggia ferma 
Wimbiedon 
Minacce aiia Seies 
che oggi sfida Graf 


■i Non si ù giocato ieri a 
Wimbiedon per la pioggia, rin¬ 
viale a oggi le semifinali Agas- 
si-McEnroc e Sampras-fvanise- 
vic. Oggi lo finale donne tra la 
Seies c la Crai, l-a 19enne ser¬ 
ba è stata oggetto di lettere 
anonime c minacce. 
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INVESTIRE ALL EST 2 

Prospettive economico-^ommerciali nel mercato 
della prossima generazione 

a cura di Maurizio Guandalini 
Scritti su: 


un sistema di servìzi per gli investimenti all'Est; difficoltà dì organizzazione dei servizi 
alle imprese italiane; il centro off shore di Trieste; il oountertrade: problematiche e 
modi di utilizzo; l'esperienza di una banca italiana; assicurare l'Est europeo; le picco¬ 
le e medie imprese occidentali in Urss; le iniziative e i programmi comunitari. 


Testi di: 

TombesI, Consorte, Argamante, Castagno, Sllvetti, E.V. Anurin, Ros¬ 
setti, Sflligo), Begnato, Minella, Uckmar, Tlazzoldl, Negrettl, DI Gaeta¬ 
no, Andriani, Stupiscin, Adamischin. 

Il libro è in corso di preparazione. Le copie sono limitate 
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MILANO Informazioni: 

Viale Fulvio Testi $9 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA presso 

Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 /e Federazioni de! PDS 


L'ORIENTE DI CUBA 
E IL SOGGIORNO 
AL MARE 

Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata 16 giorni (14 notti) 

Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago de Cuba-Hol- 
guin-Guardalavaca-Varadero/ltalia. 

Quota di partecipazione; partenze del 5-6-12 e 13 agosto tire 
2.309.000. Supplemento alta stagione lire 350.000. 

Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000. 

Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000. 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante II tour e la pensione completa, 
i trasferimenti Interni, la sistemazione In alberghi a 4 stelle a Hdguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. 


et Battuti dai tedeschi, addio qualificazione 

zitrrì, le Olimpìadi 
iscono a Saiagozza 


FI. Nelle prove a Magny Cours, Ferrari disastrose 

Mansell va a tutto gas 
Un calesse per il cavallino 


-GfRMANlA 91-109 


ridebella 15, Gentile 9. Vianinl 6, Bosa 2, Bruna- 
lis 14, Riva 26, Niccolai 10, Costa 4, Rusconi 

Rodi 5, Schrempf 37, Harnisch 15, Bfab 9, 
lad 6, Jackel 25. 

las e Crawley. 

liberi: Italia 20 su 27. Germania 44 su 29. Fllm- 
24, Germania 45. Tiri da tre: Italia S su 20, <3er- 


QfA. Tutti a casa, 
da miraggio è di- 
i un sogno proibi- 
i perdono netta¬ 
la quarta partita 
Saragozzui contro 
p09-9l), mai in 
inali in tutto, e si 
empre di più dal- 
che assegna I 


quattro posti per Barcellona. 
Giù le bandiere, bruciate al so¬ 
le di Saragozza, via le armi dal¬ 
le mani dei soldatini dì Gamba 
che lutti credevano granatieri 
e, invece, si sono dimost-ati 
giorno dopo giorno reclute im¬ 
berbi e senza nerbo. Forse sen¬ 
za neppure troppa voglia di 
imparare il mesliere di soldato. 


Che pena, che Iri.stczza vedere 
questa Italia alzare l'ennesima 
bandiera bianca aiKhe contro 
ì tedeschi, un tempo sprovve¬ 
duti sparring-partner dei cane- 
stn, ora capaci di produrre gio¬ 
catori ven, un campione come 
Schrempf (37 punti) e una na¬ 
zionale che merita di andare 
alle Olimpiadi, L'Italia, invece, 
tornerà a casa nella notte Ira 
domenica e lunedi, dopo l'ulti¬ 
mo ko contro la Lituania, con 
un volo privalo. Quasi una fu¬ 
ga in piena tegola per questi 
campioni da spiaggia, mollo 
bravi solo nello scaricure le 
proprie responsabilità su altri. 
Mai capaci di guardarsi allo 
specchio, torse perché non ve¬ 
drebbero nulla. Resterà sulla 
nave che affonda soltanto San¬ 
dro Gamba, l'ammiraglio 
.sconfitto. 


CARLO FEOCLI 


■i MAGNY COURS. È di nuovo 
superMansell: chiusa la paren¬ 
tesi canade.se, in cui la pole 
posilion gli fu soffiata da Rk’- 
cardo Patrese. il britannico ha 
girato in l'15''(M7 sui 4.271 
metri del circuito di Magny 
Cours. Dì mezzo secondo più 
lento é stalo Patrese, gli altri 
sono a dbtanze abissali; a 1" 8 
Ayrton Senna, a I ”9 Berger e 
Schumacher, a 2" G la .sorpren¬ 
derne Ligìer di Erik Comas. Ix; 
Ferrari sono indietro: ottavo 
Jean Alesi, nono - e di quasi 
mezzo secondo ancora più 
lento - Ivan Capelli, Le ro.sse 
ormai hanno slabilmenle da¬ 
vanti Williams, McLaren e Be- 
nclton, sentono sul collo il La¬ 
to delle Lotus ed oggi sono sta¬ 
le superate arrche dalla Ligier. 
che però é .scuderia di casa su 
questo Iracciato. 


Nei box si sono viste le or¬ 
mai coii.suete espressioni per¬ 
plesse. Tutti .sono andati più 
lentamente di un anno fa. no- 
nosUinle il circuito francese sia 
stato accorcialo di 21 metri, 
ma la Ferrari ha peggiorato di 
ben .3" rispetto alla pre.slazione 
della vecchia macchina, fnuli- 
le si é rivelato il nuovo fondo 
piatto c l'utilizzo di motori Ite- 
schi da qualifica.’ in mattinata, 
con motori da gara ed il vec¬ 
chio fondo, i ferraristi avevano 
girato con tempi migliori, l-a 
crisi, insomma, continua e non 
c' é da attendersi rivoluzioni 
con la nuova macchina, la F92 
B che .secondo 1' ing. Hatvey 
Posllethwaitc sarà pronta per 
la line di ago.sto. 

•Sarà un’ evoluzione - ha 
detto il progettista - con mtxli- 
fiche di carattere aercodinami- 


co. Ma noi .stiamo lavorando 
MI una nuova macchina che, 
se non ci saranno ritardi, sarà 
pronta a Natale* . ì ritardi te¬ 
muti da Posllclhwailc riguar¬ 
dano le n’jovc norme sui 
pneumatici. Fto e Foca iranno 
deciso di ridurre la larghezza 
da 18 a 15 pollici (quindi 7,6 
centimetri in meno), ma già la 
Goodyear ha chiesto di rivede¬ 
re questa norma. *La riduzione 
che ci é stala imposta - ha det¬ 
to Barry Griffin, portavoce della 
Goodyear - Ne vanno di mezzo 
la sicurezza dei piloti, la nostra 
immagine ed i costi finanziari. 
Quando la Rsa ci ha chiesto se 
eravamo d' accordo sulla pos¬ 
sibilità di utilizzare pneumatici 
più stretti noi abbiamo detto '.si 
, studieremo questa possibili¬ 
tà’. La decisione in'vece è stala 
presa, con applicazione sin 
dal prossimo anno, c noi non 
abbiamo ancora potuto co¬ 
minciare te rìcerclie». 
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CasoLentim 
Dopo i veleni 
e i misteri 


Un rinvio per cominciare: il capo dell'Ufficio Indagini della Federcalcio 
ini 2 :ierà lunedì gli interrogatori sull'acqffisto miliardario del giocatore 
E mentre Labate telefona a Borsano si incontrano i legali delle società 
che annunciano un ulteriore accordo: il Milan offre altri 4500 milioni 


Sua Emittenza il mediatore 
col gran capo torinista 
che minacciava di tirar fuori 
documenti compromettenti 


Ed è pace miliardaria 


Da casa Berlusconi 
è partito Tordine 
«Bloccate il pentito» 


Per cominciare un bel rinvio. Ieri ci si attendevano le 
prime mosse del capo deH’Ufficio Indagini della Fe¬ 
dercalcio, Consolato Labate, sul contestato trasferi¬ 
mento di Lentini e sulla clamorosa autodenurrcia dì 
Borsano: «Contratto firmato in tempi vietati». Poi in 
serata l’accordo sulla base di un’integrazione di 4,5 
miliardi sul prezzo dichiarato (da 14 a 18,5) e la ri¬ 
nuncia del Torino a riavere il calciatore 


■NRICOCOini 


■■ ROMA. Dalla tempesta ad 
un'apparente bonaccia. E il 
bollettino metereologico che 
segnala l’evolversi federale del 
caso Lentini. Giovedì il presi¬ 
dente del Torino, Gianmauro 
Borsano, aveva praticamente 
costretto con una clamorosa 
autodenurtcia il primo dirigen¬ 
te della Federcalcio, Antonio 
Matanese, ad aprire un'inchie¬ 
sta sul contestatissimo trasferi¬ 
mento. In pratica il finanziere 
aveva laticiato intendere che il 
contratto per la cessione del 
giocatore era stato stipulato 
nel mese di marzo, quando so¬ 
no vietate le trattative di mer¬ 
cato. Di qui l'immediata attiva¬ 


zione da parte di Matanese di 
Consolato Labate, capo del- 
l'ufficio indagini della Figc. 

Labate ieri si é limitalo a te¬ 
lefonare al presidente Boisano 
riman.utdando l'inizio delle in¬ 
dagini alla prossima settima¬ 
na. Un rinvio utile per inqua¬ 
drare le propoizioni della vi¬ 
cenda cui si sono aggiunte le 
dichiarazioni d'accordo tra le 
due sixiietà per un integrazio¬ 
ne di ‘1,5 miliardi nel prezzo uf¬ 
ficiale (tagato dal Mllan al Tori¬ 
no per la cessione di Lentini 
che passerebbe cosi da 14 a 
18,5 miliardi. Un'integrazione 
per tacitare Borsano che sa¬ 
rebbe stato in possesso di do¬ 


cumenti in grado di inchiodare 
la dirigenza del Milan. e para¬ 
dossalmente se stesso, di fron¬ 
te alle rispettive responsabilità. 

Ma Borsano ha già trovato 
un accordo extragiudiziarìo 
sugli scenari possibili e che so¬ 
no tre; l) L’inchiesta della Fe¬ 
dercalcio continua nonostante 
l'accordo tra le società e se 
Lentini potrà indossare la ca¬ 
sacca rossonera, il presidente 
granata rischierebbe ugual¬ 
mente il deferimento; 2) Laba¬ 
te o chiude l'indagine appena 
aperta o conclude che il con¬ 
tratto è stato stipulato regolar¬ 
mente e nei tempi previsti ma 
che in precedenza, nel mese 
di marzo e quindi in un perio¬ 
do vietato, le due società ave¬ 
vano già raggiunto un accordo 
(precontratto con una .scrittu¬ 
ra privata). Una situazione che 
pur non inficiando il trasferi¬ 
mento di Lentini porterebbe 
alla squalifica dei tesserati 
coinvolti. Da notare che in ca¬ 
sa milanista ad incorrere nei ri¬ 
gori della giustizia sportiva sa¬ 
rebbe l'amministratore delega¬ 
lo Galliani, il quale firma tutti i 
documenti più importanti, e 


non il «presidentissimo* Berlu¬ 
sconi; 3) Dalle indagini emer¬ 
ge che il contratto 6 stato stipu¬ 
lato a marzo, come sostenuto 
da Botsano nella sua autode¬ 
nuncia. 

Questo il testo del comuni¬ 
calo congiunto; <11 3 luglio si 
sono Incontrati i legali del Tori- 
no eidel Milan. Tenuto conto 
delle dilficollà che il reinseri¬ 
mento del giocatore Lentini 
nella squadra granata avrebbe 
comportato, e non essendo 
stato raggiunto un accordo sul¬ 
le contropartite tecniche che 
avrebbero dovuto integrare il 
prezzo di cessione dell’atleta a 
causa dell'incedibilità dei gio¬ 
catori richiesti dal Torino (Si- 
mone e Oonadoni), legali al 
Milan da lunghi contratti, le so¬ 
cietà si sono accordate per un 
adeguamento del prezzo della 
cessione di Lentini da 14 a 18,5 
.miliardi. L'intera somma sarà 
dal Torino Calcio impiegata 
nel tentativo di reperire sul 
mercato validi sostituti del gio¬ 
catore ceduto. Viene ribadita 
l’incedibilità di tutti ^li altri 
componenti la rosa di prima 
squadra*. 


Il presidente risponde alle contestazioni e decide di restare al suo posto 
Ieri ha mostrato ai capi della tifoseria i documenti del trasferimento 

«Io non lasdo il Torino» 


Borsano non molla, anzi, rilancia. Dalla minaccia di 
invalidare il contratto di Lentini recupera una man¬ 
ciata di miliardi e resta in sella, e rinnova la sfida con 
i tifosi e con il calcio italiano. l.a settimana più tor¬ 
mentata della vita pubblica del presidente granata si 
conclude nello stile classico del i^rsonaggio: non ar¬ 
rendersi mai, nemmeno al^e^^denza, combattere 
sempre, anche quando tutto sembra perduto. 


MARCO DB CARU 


M TORINO. Petto infuori, 
passo spedito, metà [)on Chi¬ 
sciotte e metà leoncino ram¬ 
pante, Gian Mauro Borsano ha 
affrontato le ultime, delicatissi¬ 
me ore della vicenda Lentini 
con la t.ittica che più gli è cara 
ecalcisticamciite ricorda quel¬ 
la del Foggia sui rettangoli di 
gioco; attaccare prima di esse¬ 
re attaccato, prendere di petto 
l’interlocutore prima di essere 
messo all'angolo. Cosi, ieri 
mattina, si ù svolto nella sede 
della Gima un incontro segreto 
con i più autorevoli capitifosi, 
a cui sono stati sottoposti, al¬ 
l'insegna della massima tra¬ 
sparenza, i documenti dell’af- 
laire-Lentini, per dimostrare 
che la ragione sta dalla parie 
del presidente. Una volta rassi¬ 
curati, i responsabili del tifo 
granata si sono trovati di fronte 
al Borsano di sempre, che li ha 
anche garantiti sul futuro, con 
una quasi spavalda dichiara¬ 
zione d'intenti: non me ne va¬ 


do, perche al Toro ho dato tut¬ 
to e voglio continuare a darlo. 
Il primo Borsano, Insomma, 
quello di tre anni e mezzo or 
sono, qutmdo prese il glorioso 
club granala per poco meno di 
dicci miliardi, battendo la con¬ 
corre nza del faccendiere (tut¬ 
tora latitante) Mendella e sfi¬ 
dane o (con esito sfortunato) 
le circostanze precarie (tre 
mesi più tardi, infatti, la squa¬ 
dra, idie già navigava in cattive 
acque, precipitò in B). Da allo¬ 
ra tante promesse e tutte man¬ 
tenute, in campo calcistico, 
tranne unti, la cessione del 
pronier^ente Baggio alla Juve, 
che più tardi non sembrò cosi 
grawt come in un primo tem¬ 
po. Borsano raccolse i cocci 
dellz. squadra declassata, la ar- 
ricctil di pedine anche costose 
e comunque importanti (Fusi, 
Folk ano. Romano), confermò 
Muller invece di cederlo alla 
Juve, attirandosi cosi sempre 
maggior credibilità da parie 


dei tifosi delusi dalla prece¬ 
dente gestione. 

Tornato subito in serie A. 
Boisano non frenò affatto i 
propri programmi ambiziosi: 
arrivarono anche uno degli 
stranieri più cari e contesi, 
Martin Vazquez, nonché uno 
dei tecnici più ambiti della 
nuova generazione, Mondoni- 
co. La squadra rispose subito: 
piazzamento Uefa, fntanlo, 
l'immagine di Borsano comin¬ 
ciava ad affermarsi sempre più 
nell'ambito calcistico. Perso¬ 
naggio discusso, chiacchiera- 
io, anche a causa di una vicen¬ 
da giudiziaria in sospeso, ma 
indubbiamente accattivante, 
con I suol modi di fare secchi e 
decisi, che riportavano le folle 
granata ad una condizione di 
rinnovala consapevolezza: 
con lui abbiamo rialzato la le¬ 
sta, dicevano, siamo più rispet¬ 
tati e più considerati. Balt^lie 
contro tutti, istituzioni calcisti¬ 
che, cittadine, di altri tipi, alcu¬ 
ne perdute, ma sempre con¬ 
dotte con decisione. E, co¬ 
munque, i risultati del campo 
continuavano a lare testo ed 
erano sempre più confortanti. 
L'ultima stagione del Toro non 
ù stata trionfale solo per un 
soffio, ma certo ha dimostrato 
inequivocabilmente il definiti¬ 
vo salto di qualità della squa¬ 
dra, inserita ormai stabilmente 
nell’élite del nostro calcio. 

Ma proprio durante una tap¬ 


pa quasi da sogno di questo 
esaltante vit^io, Madrid, si re¬ 
gistrano i primi attriti con i tifo¬ 
si al seguilo, secondo i quali 
Borsano é colpevole di non 
aver tutelato a sufficienza l'ac¬ 
coglienza allo stadio Bema- 
beu. Ma, nonostante l'inciden¬ 
te e i violenti attacchi del suo 
avversarlo politico La Ganga, 
la corsa di Boisano a Monteci¬ 
torio non si arresta, anzi, l'epi- 
é un trionfo inatteso: l'in¬ 
dipendente nelle liste del Psi ri¬ 
sulta eletto con una valanga di 
voti (36mila) ed é addirittura 
primo in Piemonte. La vittoria, 
però, non sortisce gli effetti po¬ 
litici sperali. Il Psi milanese, da 
cui Borsano è appoggialo, lo 
lascia .solo, travolto dallo scan¬ 
dalo delle tangenti. Chiude an¬ 
che improwisamenle, som¬ 
mersa in un passivo •impo.ssi- 
bile*, la Gazzetta de! Piemonte, 
il quotidiano di cui Borsano 
era editore, l'unica voce, nella 
storia dei tifosi granata, che 
aveva dato loro spazio e prota¬ 
gonismo. La situazione preci¬ 
pita; dopo le cessioni di Pellica¬ 
no. Graverò, Benedetti e Bre¬ 
sciani, scatta l'allarme dei Ufo- 
si: qui si sta smobilitando. E la 
cessione di Lentini, pochi gior¬ 
ni dopo, sembra la più dram¬ 
matica delle conferme. Ora le 
folle granata hanno solo una 
parola sulla bocca: dimissioni. 
E lui, l'uomo delle sfide impos¬ 
sibili. risponde: non mi arren¬ 
do. 



Pier Luigi 
Lentini ex 
torinista e 
Gianmauro 
Borsano 
(sotto), 
presidente 
granata due 
personaggi che 
hanno dato 
vita ad una 
discussa 
pagina di 
calcio 


■■ TORINO- «Borsano si è bruciato. Per tre an¬ 
ni è stato un buon presidente, ma non doveva 
vendere l..entmi. Anche noi .siamo .stati buoni 
tifosi: gli abbiamo regalalo 37 miliardi di incas¬ 
so neiruitima stagione, altri 7 in abbonamenti 
in soli 20 giorni, allretkinti ne ha presi in diritti 
televisivi: no. non era proprio necessario ven¬ 
dere Lentini». Lo slogo di Ginetto Trabaldo, at¬ 
tualmente presidente dei •fedelis.simi» ma ma.s- 
sima autorità «storica» del tifo organizzato gra¬ 
nata. parte tutto d'un fiato, come se ripetesse 
un copione collaudalo, suo malgrado. Solo un 
miracolo, spiega, potrebbe far rimanere Borsa¬ 
no in sella a dispetto della tifoseria, mai cosi 
amabbiata e mai cosi compatta. «C'è gente - 
continua—che ha fatto sacrifici enormi per se¬ 
guire la squadra, doveva solo più tagliarsi i 
pantaloni. Adesso che cosa diciamo a questa 
gente? Che non è giusto contestare? No, l'unica 
cosa ingiusta è ricorrere alla violenza. È per 
questo che sospendiamo ogni manifestazione 
organizzata, ma aspettiamo l'evolversi degli 
eventi. Diamo tempo fino al 15 luglio: se le di¬ 
missioni (o il miracolo) non saranno avvenuti, 
convocheremo tutti i 200 club granata spaisi 
nella penisola e decideremo le misure da tene¬ 
re contro la società per tutta la stagione». 


Il «miracolo», ovviamente era la fievole spe¬ 
ranza del ritorno di Lentini, ma la speranza più 
razionale è «che il Toro passi in mano ad un 
nuovo padrone con intenzioni serie, perchè 
siamo un club ambito e di grosse badizioni, chi 
lo prenderà farà un affare, anche economico», 
assicura Trabaldo. Insomma, morto un Papa 
se ne fa un altro, come dice l'esponente grana¬ 
ta, questa volta i supportar non hanno dubbi, 
bisogna voltar pagina. «Peccato, perché fino a 
martedì scorso Borsano aveva mantenuto le 
promesse. Ma anche noi ci eravamo illusi che 
questa squadra, finalmente forte, solo da ritoc¬ 
care per far diventare fortissima, fosse ormai 
una realtà». Amarezza, rabbia, nsolutezza: 
questo il trittico di sentimenti al cianuro del po¬ 
polo granata. I \MDC 


Ma i tifosi 
insistono 
«Vada via» 


■i MIIANO Ba.sta conferenze 
.stampe. Il Milan, dopo tre gior¬ 
ni a tambur battente, ha scelto 
la politica del silenzio, della 
trattativa e del compromesso. 
Borsano minaccia? Borsano ci 
vuole gettare tutti nel fango? 
Bene, il Milan 0 sufficiente¬ 
mente tranquillo- abbiamo 
pubblicizzato le cifre, siamo 
venuti incontro ai problemi 
tecnici del Tonno offrendo Se¬ 
rena e Carbone in prestilo gra¬ 
tuito, abbiamo insomma fatto 
la nostra parte. A questo punto 
asfiettiamo che la Lega e TUffi- 
cio Indagini tacciano tulli i loro 
controlli. Il contratto é regola¬ 
re, ci sono le tre firme ed è sta¬ 
ta nspeltata la scadenza del 30 
giugno Cosa dobbiamo fare 
ancora’^ 

Silenzio, ma anche qualche 
seria preoccupazione prima 
dell'accordo legale. L'atteggia¬ 
mento di Boisano aveva imta- 
to la società rossonera che tut¬ 
to voleva tranne sollevare ulte¬ 
riori polveroni. Il Milan infatti 
temeva nuove polemiche e so¬ 
prattutto d'alienarsi le simpatie 
del palazzo calcistico appa¬ 
rendo come il grande ingoio 
che non lascia nemmeno le 
briciole. Quanto all'ipotesi del¬ 
l'annullamento del contratto, 
invece, i dingenti ros.sonen so¬ 
no sempre stati abbastanza ot¬ 
timisti. Secondo loro infatti tut¬ 
to 6 regolare: moduli, firme, 
tempi. È sono in attesa di un 
segnale positivo della Lega 
che, a parer loro, dovrebbe ve¬ 
nire molto pnma del previsto. 


Già, ma se fosse stato stipu 
lato un precontratto, una scnt- 
tura privata fumata prima dei 
tempi previsti’ Al Milan lo ne¬ 
gano decisamente. Nessuna 
scnttura pnvata, E perchè mai, 
poi? Bastano e avanzano gli 
accordi preliminan che hanno 
una loro validità nconosciiita 
dalla Federazione Ovvio poi 
che ci siano dei «ontani» tra 
una società e l’altra mollo po¬ 
ma dei tempi consentiti. Alto- 
menti. sottolineano dalla so 
cietà, non si comprerebbe più 
nessun calciatore. 

li Milan comunque, per evi¬ 
tare altre polemiche, ha cerca¬ 
lo e trovalo, nonostante rimta- 
zione, un compromesso con 
Borsano. considerato come 
una mina vagante Percliè fa¬ 
ceva la voce grossa’ Ma è sem¬ 
plice- perchè si è accorto ora 
che. con la vendita di Lentini, 
avrebbe potuto irrcassare al¬ 
meno una decina di miliardi in 
più Solo che avendo già preso 
l’impegno con il Milan non po¬ 
teva più fare marcia indietro 
per girarlo ad altre squadre, 
come la Juventus, che offriva¬ 
no cifre maggion. E ora, sotlo- 
lineano in sede, Boisano ha al¬ 
zato un gran polverone per sal¬ 
var la faccia con i tifosi e per 
recuperare in extremLs dei gio¬ 
catori che diano credibilità al 
Tonno. 

Ecco, forse il Milan ha cedu¬ 
to propno su questo punto per 
evitare che la situazione pren- 
des.se una piega incontrollabi¬ 
le o, comunque, difficile da ge¬ 
stire. nOoCe 


Brevissime 


Hunter ferito. Il 24enne rugbysla scozzese si è fratturalo le co¬ 
stole in uno scontro di Scozia-Giappone (21-16) dei mondia¬ 
li universitan in corso a Genova allo stadio Carlini, ricoveralo, 
gli è stata asportala la milza. 

Lega del ghiaccio. Le .squadre italiane di hockey di serie A si 
sono consorziale nella Lihg per avere più voce nei confronti 
della federazione: presidente, Mario Lievore dì Asiago, segre- 
larioAndreaWeissdì ValdiFassa. . 

Schiaffo alla miaeria. É il giudizio dell'on. Mano Iztttieri, Pds, 
sulla cifra record di 65 miliardi pagati per il caiciatorc Lentini 
«é un fatto immorale che rivela le dùstorsioni del rapporto uo¬ 
mo-danaro». 

Stefan Effenberg. Il calciatore danese ha firmato len a Firenze 
il contratto per la squadra viola- 600 milioni a stagione per 4 
anni. 

Baiano in viola? Ne è .sicuro il vice presidente della Fiorentina. 
Vittorio Cocchi Gon, che ha detto- «Berlusconi e Galliani (Il 
Milan è propnotario dell'ex calciatore del Foggia, ndr) sono 
uomini di parola». 

Saf nella Fifa. Il Sudafnea è stato nammesso nel massimo orga¬ 
nismo mondiale del calcio: lo ha sancito all'unanimità il 48" 
congre,s,so della Fifa a Zurìgo riammettendo il paese sospeso 
nel 64 e espulso nel 76 per la politica razzista. 

Acqulstt Sldia. lad squadra di Reggio Pjniha, A2, ha ingaggiato 
dal Maccabi Tel Aviv rumericano Mike Mitchcll, 36 anni, 2 
metri, ala. Altri arrivi: Marco Ricci, 32 anni pivot 2 06. dal Mes¬ 
saggero e Vincent Askew, 24 anni, ala. 196cm 

Parigl’Pechlno. Partirà TI settembre il rally automobilistico an¬ 
nullato un anno fa: a! via !40 vetture per 16 mila km da per¬ 
correre, amvo previsto il 27 settembre. 

Capri-Napoli. Il tradizionale campionato del mondo di Gran 
fondo di nuoto (32 km) si disputa domenica 5 luglio- 50 nuo¬ 
tatori di 30 paesi partiranno dalla spiaggia di Marina Grande 
dì Capn, Tarnvo dopo circa 7 ore a via Caracciolo 


Calcio mercato. Trcittative più che acquisti: Cragnotti cerca il portiere 
Lìnter spinge per Grippa, la Juve vuole chiudere in fretta col «russo» 

^leifchowod ultimo blitz 


li Brescia dopo Raducioiu e Sa bau acquista un altro 
romeno: Hagi. Costo dell’operazione col Reai Ma¬ 
drid 9 miliardi. L’inter vuole Grippa ma ora deve vin¬ 
cere la concorrenza del Torino. Cragnotti prepara 
l’assalto a Marchegiani e magari anche a Fenon. Il 
Milan sta per prendere Baiane- che girerà in prestito 
alla Fiorentina. Procede l’operazione Vieichowod- 
Juve. Turrini dal Taranto va al l’iacenza. 

DAL NOSTRO IM/IATO 

WALTRR aUAfMRU 

Costanza, tsul Mar Nero, s’é 


■R CERN06BIO. Tris romeno 
del Brescia. Il pnesldente Co¬ 
rion! ha realizùto un sogno 
cullato da sette anni: l’acquisto 
del romeno Gheo^ Hagi che 
va ad aggiungersi a Babau e 
Raducioiu. L'annuncio dell'o¬ 
perazione è stalo dato ieri mat¬ 
tina. nei saloni semideserti del 
centro congressi di Villa Erba, 
dal direttore sportivo Tornei, lì 
giocatore è stato preso dal 
Reai Madrid a titolo definitivo 
per 9 miliardi. I dirigenti lom¬ 
bardi gli proporranno un in¬ 
gaggio triennale. 

Hagi, che si trovà attualmen¬ 
te in vacanza nella sua villa di 


detto d accordo ma sembra 
naUirale che voglia lo stesso 
travamento economico che gli 
avntbbe riservato il club di 
Meitdoza. A tal proposito il 
procuratore del giocatore. 
Joan Becall, è parso molto rìgi¬ 
do. Ma non saranno 100 o 200 
milioni in più o in meno, a fare 
andare a monte l'accordo si¬ 
glalo da Brescia e Reai nella 
serata di giovedì. Corìonl era 
voUto a Madrid al mattino. La 
trattativa non è stata semplice 
perchè Mendoza non Intende¬ 
va itvendere 11 romeno, 
fvlla fine II contratto è stato 


sottoscritto sulla base di 9 mi¬ 
liardi ptagabili in tre anni. Hagi 
è nato a Costtinza, ha 27 anni, 
ha giocato nel Costanza, nello 
Sportul e nello sleaua. Nell'85 
e '86 ha vinto la cìassif'ica can¬ 
nonieri con 20 e 31 reti. Punto 
fermo della nazionale romena, 
il «fantasista» si è trasferito al 
Reai Madrid nel '90. La squa¬ 
dra di Mendoza ha rimpiazza¬ 
to Hagi con l'attacante cileno 
Zomorano. Sempre In tema di 
stranieri c’è da dire che Klin- 
smann si sistemerà al Paris 
Sain Germmain. La trattativa è 
bene avviata. Discorso fotoco¬ 
pia per Voeller al Marsiglia. Il 
Cagliari é sempre alla ricerca 
di una punta da affiancare a 
Bresciani. Si parla di Bratrca 
della Fiorentina. Ma nelle ulti¬ 
me ore sono cresciute le quo¬ 
tazioni di Massimo Agostini II 
cui trasferimento alla Lazio è 
saltato. Il giocatore piace mol¬ 
to a Mozzone. 

Cragnotti ha il problema del 
portiere da risolvere. L'obietti¬ 
vo prioritario da sempre. Da lu¬ 
nedi proverà a fiaccare le resi¬ 
stenze del Torino su Marche- 


glani. Sul piatto della bilancia 
mette Pin (che però continua 
il trasferimento), Bergodi, Neri 
e una dozzina di miliardi. Se 
Borsano non dovesse cedere 
proverà con Ferron. Rampulla, 
destinato al Bari, prende tem¬ 
po per la firma. ^ l'Atalanta 
dovesse capitolare sarebbe lui 
il favorito per la sostituzione 
del partente. 

Sospiri di sollievo all'lnter. 
Ieri Shalimov è stato sottopo¬ 
sto ad una visita medica di 
controllo. Tutto ok. Anche il gi¬ 
nocchio che .sembrava facesse 
le bizze. Sempre in piedi l'ipo¬ 
tesi di trasferimento di Grippa 
alla società nerazzurra. Pelle¬ 
grini offre IO miliardi. Il Napoli 
non sembra entusia.sta. S’é lat¬ 
to avanti anche il Torino che 
propone il prestito di Carbone 
(in arrivo dal Milan) e 5 miliar¬ 
di. Il Napoli chiede invece Sor¬ 
do come contropartila. 

Pietro Vierchowod parte per 
le vacanze in Sardegna ancora 
da blucerchiato. Ma l'opera- 
zione-Juve è in piedi. Piazza 
Crimea sta lavorando a fari 


Corioni ha quasi concluso l’acquisto di Hagi. Con Lucescu in panchina 
Raducioiu e Sabau sarebbe un en plein rumeno. Nove miliardi al Reai 

A Brescia vento dell’Est 

Fatto. Anche Gheorghe Hagi giocherà a Bre.scia.In 
tempo di trasmigrazioni, una piccola colonia rume¬ 
na si è formata nella patria del tondino. Il Brescia, 
infatti, nel suo prossimo campionato di A potrà van¬ 
tare un tris dì assi rumeni in campo, diretti dai bordi 
del campo dal loro connazionale Mircea Lucescu. 

Hagi si aggiunge a Raducioiu, prelevato dal Bari, e a 
Sabau, preso dal Feyenoord. 



Pietro Vierchowod 


spenti per avere Jami o Sch- 
waiz da «girare» a Mantovani 
assieme a molli miliardi. 
sensazione é che l'affare vada 
in porto, ma solo negli ultimi 
giorni di mercato. Turrini pas¬ 
sa dal Taranto al Piacenza, Rc- 
dondo é sempre più vicino al¬ 
l'Udinese. Lunedi é in pro¬ 
gramma un incontro Casillo- 
Bralda per il trasfenmcnio di 
Baiano al Milan che lo girerà 
immediatamente alla Fiorenti¬ 
na. Còme promesso. 


■iCERNOBBIO (Como). Bre¬ 
scia provincia di Bucarest. Con 
l'acquisto di H^i che sì ag¬ 
giunge a Raducioiu e Sabau la 
società del presidente Corioni 
ha latto l'en plein di romeni. 
L’amore per il calcio dell'est, 
segnatamente per quello ro¬ 
meno, é nato nel lontano 
1985. L'industriale bresciano, 
allora presidente del Bologna, 
aveva rapporti commerciali 
(produce c vende articoli ler- 
mosanitari) fluenti con Buca¬ 
rest. Ciò gli spalancava anche 
le porte del calcio di quel pae¬ 
se. FU m una trasferta a Buca¬ 
rest che s’ «invaghì» di Mircea 


Lucescu, allora allenatore del¬ 
la nazionale. «È un tecnico ec¬ 
cezionale - raccontava - fa gio¬ 
care la .squadra splendida¬ 
mente. Ha concetti talticie tec¬ 
nici assolutamente all'avan¬ 
guardia. Il futuro del calcio è 
luì. Appena posso lo porto in 
Italia». E proprio in quefi'esla- 
te, di ritorno da un viaggio a 
Bucarest, Il presidente portò 
con se una cassetta che mo- 
.strava le doti sopraffine di 
Gheorge Hagi, un lanta,sisU< 
dai piedi vellutati c dalla visio¬ 
ne di gioco superba. «È un fuo¬ 
riclasse. Se andremo in A lo 
porterò a Bologna». Un paio 


d'anni dopo la traltativa col 
governo di Ceusescu fu piena 
di problemi, di incomprensio¬ 
ni, di tangenti. Non andò a 
buon fine. La stella Hagi iniziò 
a bnllaro prepotenlemente e 
nel '90 II Reai M.idnd a suon di 
miliardi .so lo assicurò. Corioni 
mise il cuore in pace Cambia¬ 
rono anche le cose anche per 
lui Lasciò li Bologna per ac¬ 
quisire, spinto dalla DC. Il Bre¬ 
scia. Ma il pallino «romeno» 
non era certo spanto. Quando 
Anconetani •silurò» Lucescu. 
nel frattempo sbarcalo in Ita¬ 
lia, gli lece firmare un contrat¬ 
to. DI II è iniziata l'cscalallon. 
L'allenatore, senza le pressioni 
di Anconetani, ha stravinto il 
campionato di B. E al termine, 
con l’appoggio entusiastico 
del presidente, s'è messo alla 
caccia di sbanien. Romeni, ov¬ 
viamente. Lupu, Lacatus, Lu- 
pescu, Pope.scu, Sabau, BalinI, 
Meteut, Raducioiu Tutti i gio¬ 
catori dai trascorsi comuni nel- 
ìo Steaua o nella nazionale, 
.sono stati contattati e trattali. 
«Quella di Raducioiu - spiega 
Corioni - è una scommessa 
che vogliamo vincere a tutti i 


costi Lucescu l’ha avuto con 
se alla Dinamo di Bucarest per 
4 stagioni. In due campionati 
ha segnalo 25 gol. Non può 
aver smarrito tutto. Siamo con¬ 
vintissimi di recuperarlo». An¬ 
che Sabau è un vecchio palli¬ 
no Non è stato difficile portar¬ 
lo in llaliii. Molto più compli¬ 
cato e costoso l’aggancio di 
Hagi. «Net primi mesi del '90 
giocava le sue ultime partite 
nello Steaua - racconta ancora 
Corioni - l'ho visto spento, de¬ 
motivalo, ingrassato. Lo crede¬ 
vo irrcrcuperabile. E intatti, pas¬ 
sato al Reai, ha disputato un 
pnmo campionato orrendo. 
Poi s'é npreso, ha ricominciato 
a soffrire ed è tornato grande. 
Sono riuscito a comprarlo. Ho 
speso una follia (9 miliardi, 
iidr), ma credo di poter pro¬ 
porre all'Italia calcistica una 
stella di prima grandezza». Bre¬ 
scia ha accollo .senza trionfali¬ 
smi la promozione in A. E .sen¬ 
za mollo trasporto l'arrivo di 
Raducioiu e Sabati Ma Luce¬ 
scu e Cononì non deflettono 
Sono convinti che la p sta ro¬ 
mena sia vincente. Anzi esal¬ 
tante. ntvc 
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Apro un negOMÌo? 
Chef allea*** 

PAGINA 3 
-^'fCONSUMI 

Mutui casa: 
facciamo un po’ 
di confronti 

PAGINE 10/11 


Videocassette 
da medaglia? 

Le Olimpiadi ormai sono alle porte con le loro sedici ore quotidiane 
di trasmissioni tv. Non riusciremo a vedere tutto, ma il videoregistratore 
ci consente di non perderci l’attimo fuggente. A meno che... pagine s / 9 



C’è un uomo 
in meno al mare 

• t II : i> C » s t li 

U n uomo sta anne}>ando 
c là, in mezzo ai mare 
non ce la fa, è allo sbando 
chi lo potrà salvare? 

Travolto da correnti 
da mode di stilisti 
da ondate di dementi 
consigli per gli acquisti. 

Lui nel superfluo affoga 
tra orologi in plastica 
profumi, nuova droga 
e chiodi stile svastica. 
Boccheggia, lo vedete? 
Perché ha bevuto tanto 
tappeti, quadri, diete 
oflerti al tele-incanto. 
Schiacciato dai feticci 
si è aperta in lui una falla 
ed ora e nei pasticci 
non riesce a stare a galla. 
Affonda, ormai e perso! 
S'abissa lentamente! 
h invece no, è riemerso! 

Ha preso il Salvagente. 


H Isttur 1 dcll.i rs.ilUi ttun.i 

nils ri.si.nIsnKnts prsssn 
■VVB tali dal Csnsis nuli inibi¬ 
to dsl Vkss dui sotiik maniksta/io 
in. shs proponi, una ssns di appunt i 
iiKiiti dedicali s bene ricordarlo ai 
temi delle tensioni e del termenli del 
e ipitalismo maturo ha I itto mollo di 
seuteTe La notizia che b nipotini del 
hs su 11 ) SI tanno Iros ire I ivoro da 
mamma e pipa e elle ilei d 4 per cento 
del e isi eieoiio trane|tiilli ben oltre i 
2 ‘' anni accanto il locolarc domestico 
pare ibbi.i lascialo interdetti numeiosi 
comnientalori II ruolo delli I militila 
sempre piu Mssula dii itioi mi come 
aiten/ia di ei lloeamenlo e rete di 
protezione e I i eonseUUenle caduta di 
tensione del conllitto itenerazion ile 
sono tendenze in re ilta belinole elle 
acci ino eoniinciato a nianitesl irsi Ini 
dai primi anni SO Già nell S 7 li coni 
mis.ione' dell i C omunila europe’a ram 
mcntava che' 8 movani europei su 11 ) si 


Giovani, conformisti* 
Proprio come noi 


• M ti u n • 11 > SI) ri 11 ) in ' 

nteneiano soddislalli della piopri i 
realtà 1 iilliliaie' sociale e liiianzi in i 
Il contributo iiiterprel itico propo 
sto dal Censis sta piuttosto nell aver 
ollerlo I iiiiniauinc di uni itencr izioiie 
elle cresce 111 orizzontale conclieidendo 
i don e eoniportanieiiti dell micio 
corpo sociale inteiit i a smussare ouit 
tensione I iniiliare e soci ile pieotcu 
pila soprattutto di distillare e piolun 
itare nel ’eilipo il processo di tiansa 
zinne cerso la sita idiilla e prolessio 
naie F quesio accade in Ftirop i come’ 
in Italia dose piuttosto I orizzontalità 
del mondo itiovanilc assumo tratti ari 


eor pili palolomei Pei ‘>2 piosaiii me 
rulioii ili su 11)0 tra i IO e i 21 anni 
I unico modo pei tios ire o e inibi.ire 
lisoro e ciucilo di coiioseeie peisoiie 
iiilliienli ineiitie tri i IS 2 ''eniii il ili i 
111 il lì per cento sarebbe disposto a 
lare anche cose poco lecite pili di 
coiU|Uist irsi una posizione il che 11 
elice luiitt.i sull I eontinuil i s don de 
li i le ttellerazioili Se si iituiunue d 
latto elle per molti (piti del ìli per celi 
to) la lainiplia e I unico sdv mente 
d di e ni irpin izioiie in quesi i li di i 
complessa e distiatti deitli aulii do e 
che li dcniocrazi I del nostro Paese e 
senz allro 11 meno mobile in termini di 
rinnovamento generazionale nel pano¬ 


rama comunitario resta poco da stu¬ 
pirsi dell orizzontali! i esasper ita e 
della rinuncia al conllitlo '"k 

La rea'ta e che i eiovani ci ripropon- 
uono a Ireddo lucid inienlc. quella 
scelta dell orizzontalità che tutta la so 
eieta itali ina hi conipiiUo negli ultimi 
inni autoconfin indosi nell utilitari¬ 
smo locale nella piccola socializzazio¬ 
ne c nell I piccola politica ni mulcnlis i 
del uaiidi problemi irrisolti di una de- 
nioerazi i insecehiat i ! giosnni non ci 
piacciono peccato che sono come noi 
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Il Salvagente e un \euimanale 


! e indicazioni di aziende, mtoranu, Ithn 



• a cura di A n n a Morelli 

Saro brevàiMma, per lasciare più spazio 
alle letten;, die in alcuni casi fpudKhcretc 
eccessivamente lunghe, ma, credetemi sulla 
parola, gli argomenti trattati meritano. Una 
discarica che appesta l'aria vicino casa, die 
annulla i positivi eITctti di un parco e di uiui 
pisdrui pubblici e un sindaco die se ne frega 
sono problemi "universali”, perché potreb¬ 
bero riguanlare tutti. Così come ritengo ev 
sere interessante la “difesa” del cittadino 
daUa Sip, quando d presenta un conto sala¬ 
to. Lo so die sono sempre seccature “sup¬ 
plementari” alle seccature di tutti i giorni, 
ma per “salvard” dobbiamo saper-poter 
usare tutti i mezzi Continuate a seguirti c 
ne scoprirete delle belle- 

La discarica 
di So Cataldo 

Stimato S,ilv agente, 

sono un medico e consigliere comunale 
del Pds nel comune di S Cataldo (a 7 km 
da Caltanissctta), governato da una mag¬ 
gioranza Dc-Psi La discarica pubblica, a 
due chilometn dal paese (25mila abitanti) 
SI estende sul pendio di una collina e occupa 
una superficie di arca 7mila metri qu.idri A 
250 metn c'e il p.irco forestale, a 200 metn 
l'unica piscina di S Cataldo e tutto intorno 
numerosi villini residenziali Li discarica, a 
causa delle grandi quantità di rifiuti, spes.so 
va in autocombustione produccndo fiam¬ 
me turno e inquinamento atmostenco No¬ 
nostante le proteste dei citt,idini il sindaco, 
mcurtinte delfopposizione, ha tatto un'ordi- 
n.uiza e ha ottenuto il permesso "tempora¬ 
neo" dall'assessore regionale per tenere 
aperta la discarica Io vorrei sapere si confi¬ 
gura in questo caso il reato di abuso d'uffi¬ 
cio da parte del sindaco e deiras,sessore re 
gionale’ Quali vie devo seguire per tur 
chiudere U discanca o almeno farla allonta¬ 
nare’ 

Salvatore Amilo 
S Cataldo 


Caro Salvatore, 

il problema che lei pone è comples.so c 
molto importante, perche riguarda certa¬ 
mente altre situazioni del Paese. Il sindaco 
del comune di S. Cataldo si è avvalso 
dell'arL 12 del Dpr 915 del 1910. che con¬ 
sente l'emanazione di ordinanza per “ur¬ 
genti ed eccezionali necessità di tutela della 
salute pubblica o deirambicntc”. L'atto 
dunque risulta fondato su una norma di Icg- 
(e^MratndnKOiflcarc: b sus,s(itenza dei 
■atMrPngenza: b mancanza di soluzioni 
alternative e più garantiste per la salute 
pabMka. Ma lo«tes.so articola 12, ultimo 
co mma , afferma che “restano salvi i poteri 
dtolli organi dello Stalo preposti, m base al¬ 
la leggi a i g witl , afla luteb delb salute pub¬ 
blica”. E qui si apre un aHro caprtolo; b no- 
cMlhcbepuu essere ticonostiub alb disca- 
lica, «iabiii» con ordinanza sindacale. Ci 


sono infatti precise norme da rispettare 
contenute nello stesso Dpr già citato e, in 
modo più dettaglbto, nella delibera del Co- 
mibto intermniblenale, pubblkab nel sup¬ 
plemento alb Gazzetta ufficiale n. 253 del 
13 settembre 1984 (criteri per l'ubicazione 
delle discariebe, norme per protezione delle 
acque dall'Inquinamento, smaltimento del 
biogas e così visi). Come stanno le cose a S. 
Cataldo'.’ Esaminando solamente il testo 
dell'onlinanza sindacale, appare imunmKsi- 
"bile, ad esempio, che b discarica per rifiuti 
solidi urbani contenga, sb pure m apposib 
area, rifiuti tossico-nocivi Allora, che fare? 
Come prima inizbtiva io cousiglio un espo¬ 
sto dettaglbto c documentato, meglio se so¬ 
stenuto e cantrolirmato dai cittadini rivolto 
alle autorìb competenti, compresa b Magi¬ 
stratura, perche cuLscuno compb le verifi¬ 
che c gli interventi necessari. Naturalmente 
quanto più pertinente sara la documenta¬ 
zione ed esteso il sostegno democratico, 
tanto più strìngente risulterà questa mizbti- 
va. Mi rendo conto che lei si trova dinanzi a 
un paradosso: far rispettare le leggi dello 
Sbto a chi ha il dovere di applicarle pun¬ 
tualmente e HTupolosamentc. La democra¬ 
zia, comunque, c data certamente dalla 
qualità delle sue leggi ma anche dalle lotte 
che si organizzano per farle rispettare. 

Bruno Benigni 


Chi controlla 
la Sip 

Spctt,tbile S,ilv.igente 
la mia organizzazione provinciale (Fita- 
C.ia) ha ncevuto la bolletta Sip relativa al 
terzo bimestre 1992 E fin qui nulla di stra¬ 


no 1 problemi cominciano quando si va a 
guardare l'importo della bolletta (lire 
253 000) e si nota che un simile numero di 
scatti ( 1 368 per lire 173 736) e .assolut.i- 
mente immotivato sia perche non sono st.i- 
tc latte tutte queste telelonatc (oltre 32 
scatti al giorno) sia perché non si e venfic,)- 
to alcun apprezzabile aumento del numero 
di telefonate rispetto ai bimestri precedenti 
in CUI 1.1 bolletta e andata da un mimmo di 
25 000 lire a un massimo di 75 000 lire 
Mi sono recato presso la locale sede della 
S.p per .ivere spieg.i/joni e mi c stato rispo¬ 
sto che, contrariamente a quanto e possibile 
per gli utenti dei telefoni portatili, non si 
può ottenere una specifica delle telefonate 
.iddebitate con i relativi numeri chiamati 
Non mi c nm,islo altro che pagare l'im- 
p<irto per non aggiungere al danno la befla 
del t.iglio dcll'ulenza Cosa posso fare per 
s.ipere quali telelonatc (e nvolte a chi) mi 
sono state .iddebitate ’ 

Giovanni Brancali 
Raglila 

Cunsigibmo innanzilutto 
al Sig. Brancali di fare gli 
opportuni e possibili ac- 
ccrtamenti per cs.scrc 
ampiamente sicuro 
che “nessuno” al¬ 


l'interno dell'orga- ^ '''* 

nizzazione,-^ 

abbia fat 



to dette telefonate. 

Dopo questo accertamento occorre pre¬ 
sentare un recbmo scritto (raccomandata) 
da inviare per conoscenza anche all'Assi 
(Azienda di Stato servizi telefonici) Ispet¬ 
torato 5a zona, richiedendo un controllo 
delb rete c degli organi di centrale (even¬ 
tuali guasti verificatisi nel perìodo in que- 
stioge). 

Infatti t'ari. 29 delb Convenzione obbli¬ 
ga b Sip a fatturare secondo il contatore di 
centrale. Tuttavia questo, come organo 
elettrico, può anche subire interferenze per 
guasti 0 per altri contatti o anche per il 
mancato rispetto dei valori “limite'' previ¬ 
sti sia dal Piano regolatore telefonico na¬ 
zionale, sb da valori deducibili da reti di al¬ 
tri Paesi o da calcoli di trasmissione. 

Nella lettera di reclamo e bene che 
l'utente chieda di sapere per iscrìtto anche 
quali tecnici abbiano eseguito il controllo 

_ (art. 27 del regob- 

■ mento di servizio), 
inoltre se il numero te- 
^ * ‘■■“"'prot'O tf-* 
ff' utenti di centrale elettronica o “ser- 

''o asiiistib elettronicamente'', potrà cltic- 
'* dere alb Sip, per il traffico dei mesi succev 

sivl i giustificativi delle telefonate ùitcrur- 
bane al prezzo di lire 35 per .ciascuna (si 
. tratta di un prezzo lùnitato: 100 interurba¬ 
ne documenbte costano 3,500 lire). Se in¬ 
vece non usufruisce di tale servizio, può 
chiedere di far mettere, come previsto dalb 
Convenzione, un conlascatti con blocco al- 
b teleselezione che almeno evita abusi di 
telefonate e può evsere una prova induttiva 
in caso di contestazione di scatti. 

l’aolo Casahcihio 
( IMIipiit ■ A i iiKiuzione di 
utenti eloniiimutori 


QUESTA SETTIMANA 


SulVobiexione 

vorrei 

precisare che^ 

relazione alle pagine dedica¬ 
te dal “Salvagente" all'obie¬ 
zione di coscienza, vorrei se¬ 
gnalare che lo schema di domanda, così 
come riportato, può comportare il ri¬ 
schio di reiezione della domanda da par¬ 
te del ministero. Mi nfensco alla telegra¬ 
fica indicazione. “Seguono le motivazio¬ 
ni personali" 

Il giovane può fraintendere e ritenere 
trattarsi di Situazioni familiari, o di lavo¬ 
ro, ecc. (come è accaduto). In realtà il 
ministero, con una letterale quanto di¬ 
scutibile interpretazione dcll’art 1 della 
legge 722, pretende che l.r domanda con¬ 
tenga la dichiarazione d' essere “contra¬ 
no all'uso delle armi", con una breve in¬ 
dicazione dei convincimenti religiosi, fi¬ 
losofici e morali; senza di che la doman¬ 
da é pregiudizialmente respinta, senza 


neppure essere sottoposta a istruttoria 
Tale interpretazione è stata accolta dai 
Tar e dal Consiglio di Stato 

Faccio anche presente che, dal mo¬ 
mento che taluni Distretti si nfiutano di 
nlascrarc ncevuta (con possibilità anche 
di smarnmento della domanda), a mio 
avviso è prcfenbde mviare la domanda a 
mezzo plico raccomandato con ricevuta 
di ritorno, come del resto ò consentito 
dalla legge di attuazione 28/11/1977 
n,1139 

/Ivv. Salvatore Fangareggt 

Ringraziiuna l’avv. Fangareggi per le 
precisazioni. In effetti b legge tuttora in 
vigore che regob questa materia, la 722 
del 1972, prevede l'obbligo di motivare 
la propria scelta. Bisogna dichiarare di 
essere “in ogni circostanza contrario 
all’uso personale delle armi per impre¬ 
scindibili motivi di coscienza”. Motivi 
che devono essere di carattere “morale, 
religioso, filosofico” (come specificato 
sul “Salvagente”, nel pezzo“'Vademe- 


cum minimo del perfetto obiettore”). 
Ma c’è di più! Non sono previste motiva¬ 
zioni strettamente politiche, pena la 
reiezione della domanda. Quanto alle 
modalità per inoitnire b domanda, solo 
quando il Distretto rifiub di ribsebre b 
ricevuta (comportamento comunque de¬ 
cisamente scorretto), si consiglb di rivol¬ 
gersi alla posta. La raccomandata con ri¬ 
cevuta di ritorno consente infatti di ave¬ 
re una prova delTavvenola presentazio¬ 
ne e del rispetto dei tempi di consegna 
previsti dalla legge. 

Colgo l’occasione per ricordare che 
l'iter delb riforma delb “722” ha ripre¬ 
so il cammino. Mercoledì 24 giugno la 
commissione Difesa delia Camera ha 
inizialo a ridiscutere il testo di legge in 
sede referente. Passali quindici giorni 
sarà compilo dei capigruppo dell'Assem¬ 
blea decidere b data della discussione in 
aula. 

Carlo Testini 
responsabile obiettori 
Arci nazionale 



Una caldaia 
per undici 

C,iro S.ilvagcntc, 

suino undici condomini che h.inno de¬ 
ciso di isi.ill,ire il risCiild.imento .lutono- 
mo durante questa estate, per motivi di 
risparmio energetico II dodicesimo con¬ 
domino non suole preferendo restare 
con la vecchia caldaia, e chiede che le 
spese di manutenzione della stessa siano 
divise ira tutti e dodici perche 'la c,ildaia 
e di lutti' Dovremo comprare una nuova 
caldaia quando questa dovr.i essere sosti¬ 
tuita ’ O noi undici possiamo decidere di 
buttare la caldaia e il dodicesimo, se vuo¬ 
le. può comprarne una nuova solo per se 
stesso’ 

Giuseppe Leoncini 
Siena 


Caro signor Giuseppe, 
il suo caso trova completa risoluzio¬ 
ne a seguito della approvazione di una 
recente legge In. 10 dei 9 gennaio 
1991), emanala in attuazione del Piano 
energetico nazionale. Per deliberare la 
trasformazione dell'impianto centraliz¬ 
zalo in impianti autonomi non è piu 
necessario che vi sia il consenso unani¬ 
me dei condomini (come richiedeva la 
giurisprudenza), essendo sufficiente 
una decisione presa a maggioranza del¬ 
le quote millesimali. Pertanto, le even¬ 
tuali opposizioni fatte dal dodicesimo 
condomino non possono costituire 
ostacolo alla realizzazione della tra¬ 
sformazione; quesl'ultimo, infatti, do¬ 
vrà necessariamente adeguarsi alla vo¬ 
stra decisione. 

Doti Proi Antonella Bruno Bensì 

Unindagine 
sullo Statuto 

C.iro S.ilv.igcnlc, 

ho letto rarlicolo sugli statuti comunali 
e ho voluto vedere cosa succede dalle 
mie parti Ecco il risultato di una piccola 
md.iginc Nel ( omune di Ronchi dei Le- 
gion.nri lo statuto non e disponibile per¬ 
che non .incora pubblicalo sul bollettino 
della Gazzetta Ufficiale' (ci vorranno 
almeno altri due mesi) Quando lo sara, 
SI potrà consultare presentando domanda 
al sindaco, in carta semplice A Pordeno¬ 
ne e già a disposizione se ne può avere 
copia gratis senza alcuna lorm.ilita A 
Udine SI può richiedere con domand.i in 
carta semplice al sindaco A Pasian di 
Prato occorre un.i richiesta scritta (in 
carta semplice) alla segreteria del Comu¬ 
ne A f ampoformido e esposto in bache¬ 
ca per .ivernc una copia ci vuole la do¬ 
manda in carta semplice Auguri di buon 
l.ivoro 

Antonio Iriinzi 
Ronchi dei 1 1 giontiri (Cio) 
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A un anno dall'approvazione delle leggi 
iui pubblici esercizi e sul commercio 
ambulante (2H7e 1121 mancano aiu.oru 
le norme atiutitive molte licenze bloccale 


Ma e il meccanismo slesso della domanda, 
la mollepltcìla delle competenze 
la discrezionalità su tempi e procedure 
i he favorisc ono il dilagare delle mazzette 









La licenza? Meslìo un 13 

È più facile vincere al totocalcio che aprire un negozio per vendere bibite o camicette. 
Un’incredibile trafila da affrontare. Un cammino lungo più di 5 mesi se tuttofila liscio, 
ma soprattutto un percorso così macchinoso e poco trasparente da favorire le tangenti. 


F r a fiL isc a Colli 


P 


'^mpre 


ci sono posti 
nel settore 
merceologico 
prescelto. 


Ci|% a/ieiua" "E tempo" La 
icrAi parola, "'lOldi" nel sen 
so tli "ma/zette", non viene 
pronunciata ma è come se lo tosse La ri¬ 
sposta dei ne^o, lanti è sbrigativa ma 
esatta per ottenere una licenza di com¬ 
mercio nuova di zecca servono soprattut¬ 
to tempo e pazienza "E non e detto che 
ci riesci", conclude il più scettico Ma e 
un barista, e la sui situazione e speciale 
a un anno dall'approvazione della legge 
2S7 SUI pubblici esercizi, intatti la mali 
canza delle norme attuati! 
bloccato le licen/C nel settore 
(stessa sorte per il commercio 
ambulante "rivoluzionato" 
dalla legge 112 di poco prece¬ 
dente) 

Tanto pessimismo e giustifi¬ 
cato' Ridotta all'osso, la cosa 
funziona cosi per lare i com¬ 
mercianti ci vuole la licenza rilasciata dal 
Comune, per ottenere la licenza ci vuole 
I iscrizione al Rei il Registro degli eser¬ 
centi il commercio, per iscriversi al Ree ci 
vuole l'idoneità professionale A dirlo c 
semplice ma nella pratica e un cammino 
lungo non meno di 5 mesi se tutto fila li¬ 
scio e senza contare il tempo per i docu¬ 
menti E tortuoso che attraversa uttici 
diversi (dalla Camera di commercio alla 
Pretettura), una miriade di passaggi in¬ 
terni, un ginepr.iio di autorizzazioni e di 
controlli (edilizi igienico-sanitari. tiscali, 
antimafia) Coi due grosse incognite 
l'efficienza (e 1. correttezza) dell ammi¬ 
nistrazione. la disponibilità di licenze nel 
settore merceologico scelto Insomma. ce 
n e da tar perdere la pazienza a un santo 
E invece c e chi ci prova, soprattutto gio¬ 
vani e ragazzi 

Cosa deve tare chi comincia proprio 
dalTinizio’ Intanto, decidere subito "co¬ 


sa" vuole vendere e "come' Commercia¬ 
re ill'ingrosso o al dettaglio, in sede fissa 
(un negozio) o ambulante (al mercato), 
vendere bibite o camicette, intatti, non ù 
la stessa cosa E ogni "percorso" e solo in 
parte comune agli altri (qui seguiamo il 
più battuto la richiesta di una "licenza 
commerciale in sede tissa ', quella previ¬ 
sta per 1 negozi al dettaglio) Poi con le 
idee piu chiare, chiedere l'iscrizione al 
Ree della Camera di commercio provin¬ 
ciale, quella cui ta capo il suo Co¬ 
mune di residenza Non può evi¬ 
tarlo SI tratta di un passaggio ob¬ 
bligato per 1 "dettaglianti ,i po¬ 
sto fisso ' Che prevede la pre¬ 
sentazione di regolare doman¬ 
da di iscrizione 
(su modulo pre¬ 
stampato) e il 
possesso dei requisiti 
personali, morali e pro¬ 
fessionali previsti dalla legge 
sul commercio per esempio, ,ivere ,issol- 
to Tobbligo scolastico (5 anni per i nati 
tino al 31 dicembre 1951 ,S 
per gli altri), non essere sta¬ 
ti dichiar,iti talliti, non esse¬ 
re sottoposti a provvedi¬ 
menti antimatia 

In particolare, deve dimostrare di co¬ 
noscere 1 meccanismi dell'impresa, di ca¬ 
varsela con la contabilita, di avere le 
mtorm,izioni di b,ise per la specializ¬ 
zazione merceologica scelta Per¬ 
ciò deve superare un esame di 
idoneità Oppure m alterna¬ 
tiva. seguire un corso abili¬ 
tante (almeno 120 ore) rico¬ 
nosciuto dalla Regione o 
dimostrare di aver Livora 
to nel settore scelto alme 
no 2 anni nei 'ì precedenti o 
avere un titolo di studio che comprenda 
materie previste dall'esame di idoneità 


(perfetti il diploma di ragioneria e la lau¬ 
rea in eeonomia e commercio) 

Se tutto è in regola, a questo punto 
l'iscrizione e cosa fatta dal momenlodel- 
la domanda sono p,issati circa 60 giorni 
(a Roma ce ne vogliono m media meno 
di 40) e il/la nostro/a aspirante ha già spe¬ 
so molte migliaia di lire in carte da bollo, 
I0,S mila lire per l'esame, 27mila in diritti 
di segreteria, I77mil,i in 


concessioni governative, e si accinge a 
versare il diritto annuale alla Camera di 
commercio, altre I38mila lire Ma ora fi¬ 
nalmente può richiedere al Comune in 
cui intende svolgerla Taulorizz.izione ad 
avviare la su,i nuova atlivii.'i 
S.ipendo che, per i generi di largo con¬ 
sumo (alimentari, abbigliamento) i Co¬ 
muni st,ibiliscono un limite massimo di 
superficie globale 
di vendita Veri¬ 
ficalo, nel piano 



comunale per il commercio, che non si 
trova in questa spiacevole condizione 
(con conseguente rinuncia od opzione 
per un altro tipo di negozio), che cosa de¬ 
ve Lare'’ Presentare una richiesta (in car¬ 
ta da bollo) al sindaco, con tulli i dati ri¬ 
chiesti gcneralitù, codice fiscale, data e 
numero di iscrizione al Ree, settore mer¬ 
ceologico scelto (una o piu tabelle), ubi¬ 
cazione del negozio e superficie di vendi¬ 
ta Poi incrociare le dita e aspettare 
La procedura e la stessa ovunque (solo 
Telficienza vana) Il Comune vaglia la ri¬ 
chiesta e istruisce la pratica, poi la tra¬ 
smette alla Commissione comunale per il 
commercio Che la esamina, veiifica la 
possibilità o meno di apertura 
dell'esercizio e la metratura 
del locale necessaria secondo 
le tabelle indicate, quindi auto¬ 
rizza o no la nuova attività e tra¬ 
smette il parere al Comune, il 
quale, a sua volta, lo notifica 
aH'inleressato Solo ora. se il pa¬ 
rere e favorevole, il Comune 
può chiedere la doeumcnlazionc 
' di rito la disponibilità del nego¬ 
zio, il nulla osta igienico-s.initario 
della Usi e quello di prevenzione 
incendi, la certificazione anagrafica 
c penale per gli accert.imemi anti- 
malia della Prefettura Tempi previ- 
sti ’ Circa tre mesi dal momento del- 
ry la richiesta Se non ci sono stati in¬ 
toppi Se sulla nosira strada non s'e 
messo qualche "mazzettiere" Se siamo 
stati solleciti a produrre i documenti ri¬ 
chiesti Spese ’ Quello che serve per i cer- 
tific.ili, le c.irtc da bollo, la tassa di con¬ 
cessione comunale e altri eventuali diritti 
comun.tli Ma la licenza eccola qui At 
tenzione, pero, non vale per sempre Se 
T.iitivita non comincia entro sei mesi, la 
licenza decade E il gioco dell'oca rico- 
, mmcia da capo 


Trieste e Bolosna: 3 mesi 
A Roma 5 (se va bene) 


A Roma 'oper.izione tr.isparenza 
dal primo giugno la concessione 
delle nuove licenze per il commer¬ 
cio in sede fiss.! dovrebbe correre piu spedi¬ 
ta 'V) giorni, non uno di piu, alla Circoscii- 
zione che es,imina la richiest.i, 10 per p iss i- 
re la pratica alla XI Ripartizione .70 per il 
parere della Commissione comunale, .inco¬ 
ra 70 all.i Circoscnzione per notificare al 11 - 
chiedente l'esito del procedimento, compie 
tare la documentazione ed emettere il gimli 
ZIO finale In tutto, cento giorni Che potreb¬ 
bero diventare 70 se si abolisse lo propone 
I .issessore - il primo p.Lss,iggio l n bel vilto 
rispetto ,il 19h6, quando l.i previsione mec i,i 
era di 2 anni e 4 mesi, un progresso nspcito 
.11 pnmi mesi del 92 (150 giorni dichiar.iti i e 
un primo risultato dell applicazione de la 
legge 241 sui prixedimenti amministrai vi 
(la deliber.i della giunta, tuttavia, non e st.ua 
ratificata lo siirù a crisi risolta del consiglio 


comunale) 

Altri sono .indati pai spedili Nei tre mesi 
ci stiamo già indipendentemente d illa 241, 
dicono a Trieste a Bologn.i, a Perugia Di 
piu non nescono ,i lare la tarraginosità dei 
procedimenti lascia pochi margini E sicco¬ 
me la procedur.i e fissata d,i una normativa 
statale che i Comuni non possono cambiare 
non resta che .iccelerare la consegna dei do¬ 
cumenti come a Moden.i. dove il Comune 
h.i predisposto uno sportello tipo "banco¬ 
mat' L utente inserisce la carta anagrafica 
peisonale e l,i macchin.i sput.i luori il certitì- 
c.ito richiesto Problem.i tutto comunale e 
invece la gestione delle 15 tabelle meteeolo- 
giehe in cui sono classificate le meni in ven¬ 
dita (determinate con decreto ministeriale 
nel 71 sono state iiuxiitìcate nelT.SX) Ogni 
consiglio comunale predispone, revisionan¬ 
dolo ogni 4 anni, il piano commerciale, l'in¬ 
sieme di nomie che razion.ilizza lo sviluppo 


dell.i rete distributiva nel territorio II piano 
non può subordinare il rilascio delle licenze 
,id alcun limite numerico ne st.ihilire distan¬ 
ze minime tra i vari negozi Taliella per ta¬ 
bella determina, invece le superfici minime 
dei locali di vendita Solo per i generi di lar¬ 
go e generale consumo, stabilisce il limite 
massimo di superficie globale di vendita. Le 
tabelle ' contingentate" sono 5 pane. p,ist.i, 
alimentan (I-I.i) c,irne (11), trulla e verdura 
(\'l) abbigliamento, scarpe e pelletteria 
(IX), supermcrc.iti (Vili) Qui .ivere Taulo- 
rizz.izione di avviare una nuova attività e 
impresa disperata (ma se ne può rilevare 
una esistente) Qualche esempio'’ A Peru¬ 
gia. scarse disponibilità in luoghi poco .ippe- 
tibili A Bologna, mente d.i lare con gli ali¬ 
mentari, ma neH'abbigliamento una pos.sibi- 
lit.i c'e per l,i prima volta dopo tanto tempo 
SI sono "liber.ite" due licenze Sotto. r.igazzi 
• f L 


Tasse, tasse 
ecco 

ia lungia lista 


I mmaginiamo un’impresa tipo, un 
negozio di alimentari in pro¬ 
prietà, 100 metri quadrati di ven¬ 
dita con 10 metri quadrati di esposi¬ 
zione, un deposito e un solo frigorife¬ 
ro. E immaginiamola a Roma, in se- 
miperiferia. Quanto incide, su un ne¬ 
gozio come questo, i) sistema delle 
I. "cento tasse’’, ovvero la macchina fi¬ 
li, scale? Ce lo mostra una tabella della 
Confesercenti di Roma. 

^ Il primo blocco di spese riguarda i 
tributi c i costi fissi annuali. E cioà: 
. ' Iva, lOOmila lire; vidimazione dei li- 
V, bri contabili, 48mila; Giornale, 48mi- 
^ la; seguono le autorizzazioni: frigori- 
-, fero, 60mila lipe; Utif (per la vendita 
di alcolici in bottiglia), 63mila; sani- 
tarla, 109mila; amministrazione co¬ 


munale, 344mila; e quanto dovuto al¬ 
la Camera di commercio: lOSmila lire 
per l’esame di idoneità professionale 
(nel negozio si vende carne, quindi è 
obbligatorio), 177mila per l’iscrizione 
nel Ree, 138mila di diritti annuali; 
tassa sui rifiuti urbani. 980mila lire; 
tassa sul suolo pubblico,1.068.000 li¬ 
re; assicurazione integrativa, 2,5 mi¬ 
lioni, tenuta della contabilità, 2,4 mi¬ 
lioni; addizionale Enel. lOOmila; im¬ 
posta sulla pubblicità, 300mila.Totale 
dei tributi fissi: 8.543.000 lire. 

11 secondo blocco comprende i tri¬ 
buti sul reddito. Nell'ipotesi che il 
negozio dia un reddito d'impresa di 
27 milioni e un reddito di fabbricato 
di 5, abbiamo: 1.205.000 la tassa sulla 
salute; SlOmiIa Tllor; 975mila l’Iciap; 
4,923.000 l’Irpef, 2.483.000_i contribu¬ 
ti Inps. Totale: 10.396.00Ó. Che, ag¬ 
giunto al precedente, dà un totale 
complessivo di 18 milioni 930mila 
lire. 

VkV 
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// "l'tld il'iir^mui ’ e una lìdk' ullt\tlu 
11 oì/i‘ dai! 'A user ' / ^1 u(« HiZìona per 
l uatiii^esiiiine dei seni;! e per la 
solidarietà) Opera in i iiii/aanM una 


Ideala dal Sindacalo pensionali Ct;il 
I Atiser SI propone di dare risposie 
itninejiaii a esii;eiize immediale 
in un cpuidro di solidiiriela loiicrela 




L'arsento corre sul filo 

Casalinghey insegnanti, studenti, professionisti: sono questi i volontari “arruolati’' 
dair“Auser”. Tremila in tutta ltalia,cento solo a Bologna. Impiegano il loro tempo 
libero nell’assistenza agli anziani bisognosi. Ovviamente, senza chiedere una lira. 


ostro 
telefono 
non smette 
mai di 
suonare ” 


(j iosa n n a Pali a dim 


S I chi.ima Gra/icll.i, ma a un Jon- 
nonc Jalla \(Ka tonante ( a ita so¬ 
no a Bologna di donna cosi La 
Graziella, (là anni, hanaaria pnm.i di anda¬ 
re m pensione eapelli aoriissi- 
mi appena spruzzati di gl 
sigaretta eoi hocehino enormi 
e stupendi gioielli anni M). e. in¬ 
sieme a un altro eentinaio di 
volontari, il "Filo d argento" di 
Bologna seduta dietro una 
serivani.i canea di logliettini 
etalli. di i|uelli che si appicciea- 
no, rieeve le telefonate di ehi 
chiede aiuto Quante telelonate. ogni gior¬ 
no’ Nessuno le conta, ma il trillo del te- 
lelono non lascia tregua Un esercito di 
.inziani, di tigli di anziani, di vicini di e.isa 
di anziani chiedono Pintervenlo dei volon¬ 
tari di "Filo d'argento" ("e chi ha bisogno 
'solo" di compagnia, chi deve andare 
aH'amhuIatorio a tare una visita ehi deve 
sottoporsi ,igli esami, chi deve essere "im- 
hoccato". Dietro tigni richiesta di inter¬ 
vento rangoseui di chi non ce la la a star 
dietro ai ritmi imposti dalla vita di citta 
Da gennaio ad aprile 1 interventi, 
4 lO.v ore di .tssistcnza 
"Qualche stona in p,irticolare‘’ Ma so¬ 
no tutte particolari e dr.immaliche • sbotta 
Gr,izic'll,i - Pochi giorni la ci h,i teletonato 
un signore Lui h.i una malatti.i alle os.s,i 
Nonostante questo lui riesce a guidare 
l'auto per .iccompagnare la moglie ,i lare 
le dialisi in ospedale Riesce, m qualche 
modo, ,n mettere la moglie in carrozzina 
dentro l'auto Riesce ad arrivare lino 
all'ospedale, m,i quando e la una sene di 
ostacoli gli impediscono di entrare Lui 
non ce l,i la a spingere la carroz/ma in sa¬ 
lita, non ce la tu a superare quei dieci me¬ 


tri che dividono sua moglie dalla salvezza 
Da quando ci ha telctonato, il 'Filo d ar¬ 
gento' gli ha messo a disposizione un vo¬ 
lontario che spinge per quei dieci metp al¬ 
meno la carrozzina Un intervento da 
niente per uno in forze La vita per quel 
signore' Quando I Auser di Bologna av¬ 
vio il "Filo d'argento'. un paio 
di anni la la gente non aveva 
ancora hen capito cosa tosse 
C'era chi teletonava anziani 
sempre per trovare moglie o 
manto l olterta di comp,ignia 
era torse stata equivocat,n, in 
modo del tutto tr,isparenle, co- 
” me una otierta in stile di ,igen- 

zia matrimoniale Frano solo 
,tlcuni c.isi Qualcun altro aveva scambiato 
questo teletono 
della solida- 
riet,'i con una 
sorta di agenzia 
privata di servi¬ 
zi di quelli che 
ti mettono a di¬ 
sposizione ea- 
inerieri, donne 
di pulizun in 
stretto stile 
"man.igeriale" 

"Adesso non e 
piu cosi - ag¬ 
giunge Graziel¬ 
la - lutti hanno 
capito che qui 
ci sono dei vo¬ 
lontari che ol¬ 
irono parte del 
loro tempo li- 
belo per aiuta¬ 
re chi ha biso¬ 
gno F lo tanno 
con il cuore 
Noi non diamo 


servizi specializzati m i ridiamo liducia. 
tranquillità' 

C hi sono I volonlarcdi "1 ilo d'argen¬ 
to" ' 

"Soprattutto donne, ma anche uomini e 
giovani Ci sono studenti, c.isalinghe, pro- 
tessionisti Fra noi c'e anche un medico, 
che pero la quello che tanno gli altri Ol¬ 
ire se stesso Insegnanti, assistenti soci.ili 
C'e ehi SI olile per due ore alla settimana 
chi pei mezza giorn,tt,i - conlmu,i la nostr,i 
amica, tra una lelelonala e l'altra - sono 
arrivati qui grazie al 'p,issa parola' di .imi- 
ci e conoscenti 

Lei stessa e arrivata all'Auser m questo 
modo Frinì,! non aveva mai l,itio attivila 
sind,ic,ile ' Ho le mie idee contessa- Si 
viene',ia'hiapp,ili avvinghi,ili dall Auser 




La nosiM e un.i idea torte di civill,i, di soli¬ 
darietà concreta Di risposte immcdi.ite ,i 
esigenze immeduite. Per questo mi pwee 
Scendere terra terra, dove c'e bisogno 
questo è molto buono " 

Non deve essere semplice, m ogni c.iso 
oKtire se stessi per risolvere situ.iziom de¬ 
licate. per questo l'Auser h.i messo m pie¬ 
di un corso di lormazione K poi ci vuole 
sensibilità, in chi coordm.i il servizio per 
capire che alcune cose ,id alcuni volontari 


e meglio non chiederle Bisogn.i imparare 
la pazienza per super.ire la diffidenza di 
ehi m.igari a 'MI .inni, non riesce a c.ipire 
da dove arriva quell,i specie di angelo cu¬ 
stode, chi lo m.ind.i. con quali strani firn 
gli v,i in casa F se poi vuole essere p.ig.i- 
to’ Lcco, un tasto importante Ma .i que¬ 
sti volontari non date proprio niente, 
nemmeno un rimborso spese ' "/Nh, certo 
- CI congeda Graziella con gli occhi severi 
• rimborsi.imo il biglietto del bus'" 



Le mille idee 
della solidarietà 


CHIAMARE 

Siete anziani 
e in difficoltà? 
Questi i numeri 

AOSTA 0165/55,52.47 è in runzione una 
Kgretcfi» Mcrunku per lasciare mes.sag- 
gio e numero di telefono. 

TOBIHO 011/4M6.976 dal lunedi al ve- 
acidi 9-12015-17. 

AUSSANDRIA 0131/304031 dal lunedi 
rivcoenfilS'IS. 

COMO 031/5146.46 mar. 9-11 c vcn. 15-17 
MIMO N A 0372/45.27.01 dal lunedi al ve¬ 
lina 9^12. 

LECCO 0341/4841146 dal lun. al ven. 9-11 
VIMIBCATE 0396/60.83.651 lunedi e ve¬ 
lina 15-17; mercoledì 9-11. 

TRENTO 0461/97J9.S6 dal lunedi al ve- 

■na9-12. 

TBItSTt 040/722322 lunedi, mercoledì e 
venerdì 15-21). 

«NOVA 0UK26764M dal lunedi al saba¬ 
to 9-12 /anche segreteria telefonica). 


IMPERIA 0183/29.71.48 dal lunedi al ve¬ 
nerdì 15.30-18. 

ALBISSOLA 019/48.00.92 dal lunedi al 
sabato 9-11,36 e l.*:-!?. 

BOLOGNA 051/22.69.19/22.71.08 dal lu¬ 
nedi al venerdì 8.30-1130 e 15-18,30. 
FORLÌ 0543/24.14.7 dal lunedi al venerdì 
1.5-18: sabato 9-11 

RIMINI 054in7.81.11 dal lunedì al ve¬ 
nerdì 15,30-18,30. 

PIACENZA 0523/20.705 dal lunedi al ve¬ 
nerdì 15-18. 

AREZZO 0575/30.09.19 (segreteria telefo¬ 
nica). 

EMPOLI 0571/71.1120 dal lunedi al ve¬ 
nerdì 9-12 e 16-18.30. 

LIVORNO 0586/42.82.23 lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì 9-12 (per appuntamenti si 
può chiamare tutti i giorni). 

LUCCA 0583/91230 mar. e mere. 9,30-12 c 
15.30-1820; giov. 15.30-18.30. 

FIRENZE 055/28.17.77 dal lunedì al ve¬ 
nerdì 9-12 e 15-18. 

ANCONA 071/28.01.070 dal lunedi al ve¬ 
nerdì 9-11 

FANO 0721/82.58.05 lunedì, martedì e 
mercoledì 9-12; giovedì c venedi 15-18. 
FABRIANO 0732/62.94.30 dal lunedì al 


venerdì 9-11 

SENIGALLIA 071/60284 dal lunedi al ve¬ 
nerdì 9-12 e 15.30-18. 

PERUGIA 07.5/5720.193 dal lunedì al ve¬ 
nerdì 820-13 e qualche pomeriggio 16.30- 
19; sabato 8,30-13. 

ROMA 06/67.95204 (anche segreteria te¬ 
lefonica). 

NAPOLI 081/7521.427 lunedi, mereoledì 
c venerdì 1520-18. .30. 

ISERNIA 0865/26.206 dal lunedì al ve¬ 
nerdì 15,30-18,30. 

TARANTO 099/3527.64 dal lunedì al ve¬ 
nerdì 9-12 e 15,30-19,30; sabato 8,30-11 
POTENZA 0971/34.444 dal lunedì al ve¬ 
nerdì 9-13 e 16.30-19,30. 

REGGIO CALABRIA 0965/81.3188 dal 
lunedi al venerdì 9-12 e 16,30-19. 
CATANIA 091/71.98201 per ora funziona 
solo come servizio di informazione c av 
sistenza bunicratica. 

OLBIA 0789/26.777 (segreteria telefonica) 
In tutta Italia è attivo anche il numero 
verde 1678-68116. 

Ogni ulteriore informazione può es.sere 
richiesta alle sedi comprensoriali e regio¬ 
nali dell'Auser e alle sedi del Sindacato 
pensionati della Cgil. 


L .i sigl.i h,i un sapore un po' bu- 
rocr.itico. ma l'Auser (Associa¬ 
zione per Fautogcslione dei ser¬ 
vizi e per la solidarietà) n.isconde una 
ricchezza di progetti inimmaginabile 
dalle Università dell'età libera, alla cu¬ 
ra del verde, alla riattivazione di bi¬ 
blioteche e musei, al turismo, alle ini¬ 
ziative di integrazione degli extiaco- 
munilarv. a quelle contro i rischi di 
"devianza" dei minori 
Nata da un'idea del Sindacalo pen¬ 
sionali della Cgil. in due anni di vita 
l'assoeiazione è cresciuta con grandi 
ambizioni L'Auser non vuole e non 
vorrà m.ii sosliluire un servizio pubbli¬ 
co che non c'è, o integrare servizi pub¬ 
blici carenti, ma vuole orientare il si¬ 
stema pubblico e privalo, interagire 
con esso per spingerlo verso il nuovo 
Comunque e uno strumento dei citta¬ 


dini anziani per uscire dall emargina¬ 
zione 

Il "Filo d'argento" e una delle ,itti- 
vila deH'associazione gi.i hen radicata e 
conosciul.i Opera in circa cinquanta 
citta d'Italia ed entro il 1993 il servizio 
verrà esteso in tulle le province. Tutte 
le sezioni di "Filo d'argento" sono col- 
legale da un numero verde tutte le 
chiamate sono gratuite per chi le fa 
L attivila e sostenuta esclusivamente 
dall'impegno di volontari (in tutto tre¬ 
mila ) e la solidarietà può esprimersi 
nelle forme piu diverse 

Nel progetto solidarietà deir''Au- 
ser" operano .nitri centri soccorso 
d argento, cooperative soci.ili, gruppi 
di animazione nelle case di riposo In 
tutto sono 192, radicati soprattutto m 
r niiha-Rom.igna, Piemonte, Lombar¬ 
dia .Toscana. Marche e Sicilia 
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Nel 1989 \i sono niovenili in iiise di cura Ma tom c I assistenza nelle smuture 
lonsenzionate pia di iin mila Kc priiaie' Quali garanzie da’ Come tutelarsi 



“E io accuso la clinica^” 

I familiari di Wanda Guerrieri, 63 anni, che è morta dopo un piccolo intervento chirurgico 
nella S. Anna di Caserta, hanno chiesto Vintervento della magistratura. Gli aspetti 
inquietanti della vicenda. Intanto la direzione della casa di cura nega ogni responsabilità. 


R I i c <i r d o M a ti i t ni 


E 


mr.i con le sue gambe, soltobr.ic- 
CIO .il meOieo, nell.i s.il.i uper.ilo- 
ri.i Chweehier.i seher/os.imente 
W.ind.i Guerrieri, sess.int.ilre .inni, prun- 
t.i .1 sottoporsi .il piccolo intereenlo Le e 
st.it.i Ji.ignostictit.i un'erni.i i.it.iie e i s.i- 
nit.in dell.i elinic.i S Ann,i ili C.isert.i le 
propongono un tr.itl.imento in eniloseo- 
pi.i Meno cruento, meno rischioso Quel 
dieci giugno pero, subito dopo il risseglio 
d.iir.inestesi.i, l.i p.i/ienle denunci.i i|u.il- 
che ditticolt.i di respir.i/ione Intere iene 
il medico di gu.irdi.i che 

de subito conto che i|u.ileos.i rfTacconiO 


non e.i come dovrebbe Chie¬ 
de .igli intermieri presenti di 
.leeertire altri s.inil.in per es¬ 
sere .iiut.ilo. m.i e troppo t.ir- 
di 

Ln.i delle t.inte storie di 
m.il.is.init.i che quotidi.in.i- 
mente si gu.id.ign.ino un .irticolo in cro- 
nac.i’ M.i e'e dell'altro ' Subito dopo il 
decesso , riiccont.i ancor.i sconeolt.i l.i li- 
gli.i dell.i signora Guerrieri "sono stat.i 
.ivvicinat.i d.i un medico che mi h.i pro¬ 
posto - per esitare compliea/ioni buro¬ 
cratiche 0 per lar svolgere le esequie con 
piu tranquillila - di firmare un foglio in 
CUI dichiaravo che «uà madre era uscita 
viva dalla clinica Aerei doeulo atterma- 
re che il decesso era avecnuto in casa 
Vii sono opposta e siamo andati a denun¬ 
ciarli per omissione di soccorso" 

Via ancora non basta "Il giorno prima 
deiropcra/ionc un medico della clinica - 
che e regolarmente convcn/ionata con la 
Regione ■ ha chiesto un supplemento 


della 
figlio 
sconvolta 
per l’accaduto 


eeonomico .i mia madre per l'intereento 
Naturalmente al nero, senza nessuna ri- 
.■evuta" continua indignata l.i ragazza 
'Inizialmente ha voluto un milione che 
111.1 madre gli ha consegnato subito e un 
litro milione e mezzo doveva essere ver- 
>.ito in seguilo Subito dopo il decesso 
Jue conoscenti che mi avevano r.iggiun- 
•0 in clinica, si sono rivolti risentiti verso i 
nediei chiedendo la ■■esiituzione del de¬ 
naro vers.nto L il milione mi e stalo resii- 
uito, seppure a malincuore" 

( osa rispondono i s.iml.iii ' ' h' stato 
.ilto tutto il possibile per salvarla" afler 
mano il direttore sanit.irio del¬ 
la clinica S zVnn.i, prolessor 
farlo Rendano e suo liglio 
Franco il chirurgo che ha ese¬ 
guito l'intervento La morte c 
sopravvenuta senza aleiin pro¬ 
dromo a c.ius.v di un improvvi¬ 
so arresto cardiocireol.itorio 
Inoltre non .ibhiamo mai cliie- 
.to ne la firma di dichiar.izioni ne il p.ig.i- 
iiento di alcun tipo di extra" 

Ora tutta la vicenda e in mano al m.igi- 
.trato che. nei giorni scorsi, ha tatto ese- 
’uire l'autopsia c ha svolto i primi in- 
errogatori A lui toccherà rispondere ai 
lumerosi mteuogalivi che continuano a 
ormentare i tigli della signora Guerrie- 
1 e possibile che dopo un intervento 
i.'hirurgico si Lisci il medico di guardia da 
.oli; m una clinica ’ e giusto che all'inter- 
10 di una struttura sanitaria che non 
possiede servizi di emergenz.i, si svolg.i- 
'10 interventi chirurgici^sotto anestesia' 
I Nella clinica .S zVnn.i avvengono nunie- 
osissimi parti ndr) c vero che non era 
possibile ellettuare un trasporlo imme¬ 



diato all'osped.ile cittadino' e giusto 
che SI debbano pag.nre misteriosi supple¬ 
menti in cliniche convenzionate'’ e per¬ 
che poi senza nessuna ricevuta ’ 

Come abbiamo detto queste risposte 
spettano al magistrato Gli linei rogativi 
che invece possiamo e dobbiamo porci 
come utenti di strutture s.imlarie. pub¬ 
bliche 0 priv.ite. sono altri tome ci si 
deve comportare in una situazione in cui 
sussistano seri c fondati dubbi sull'ope- 
rato dei sanit.iri o suirefficienz.i della 
strultur., .1 CUI ci si e allidati ’ A chi tare 
la denuncia, come, entro qii.ili scaden¬ 


ze'’ Quali standard mimmi di ellicienza 
SI possono richiedere alle strutture sani¬ 
tarie ’ A queste domande di.imo risposta 
nelle due schede pubblicale qui sotto 
Per quanto riguarda il pagamento di ex¬ 
tra dall'Aiop. r.issoci.izione che rappre¬ 
senta più deir.SO per cento delle cliniche 
private, ci conlermano che nelle struttu¬ 
re convenzionale non si deve pagare 
nulla per le prestazioni sanitarie (.1 me¬ 
no di non richiedere la presenza di un 
medico o uno staff esterno) L'unico pa¬ 
gamento extra possibile e quello di tipo 
alberghiero (tolelono, camera singola. 


IV ) e che comunque .incile per queste 
presi.izioni e previsto un t.irilf.irio na- 
zion.ile 

Si possono segnal.ire comportamenti 
scorretti delle cliniche private alle nu¬ 
merose sedi del 1 rihun.ile dei diritti del 
mal.Ito (sede nazionale (Ki/b.v.Ù'C'tC) o 
anche all'Aiop ' (sede n.izionale 
Ohi.■'21^(0^). il CUI consiglio dei probi 
viri potrebbe e dovrebbe, prendere 
provvedimenti (fino all'espulsione 
dall associazione) In ogni c.iso Li strada 
prcleribile resi.i quell.i della denuncia 
.ilLi m.igistratur.i 






Quello che il malato 
ha diritto di pretendere 

Gli standard di funzionamento delle cliniche private sono fissati da un decreto 
di 17 anni fa. Le fasce in cui si dividono le case di cura e i servizi che devono avere. 


NOTIZIE 

UTILI 

Come si fa 
la denuncia 
in questi casi 


C osa deve otirire una casa di cura 
privala’ Quali sono gli stand.ird 
di assistenza, di dotazione orga¬ 
nica. di pulizia che un utente può pre¬ 
tendere ’ Prima di scendere nel dettaglio 
Lieeiamo un passo indietro buroeratico 
Nel febbraio 1901 il ministro della Sa¬ 
nità, De Lorenzo, con decreto ministe¬ 
riale ha ditlerito il termine per l'adegua¬ 
mento delle case di cura private alle 
prescrizioni di un precedente decreto 
ministeriale del 1940 che prevedeva 
l'applicazione di nuovi standard 
Conclusione dei rinvìi il decreto mi¬ 
nisteriale in vigore per le case di cura 
private resta quello del h) giugno 147s 
prima della ritorni.i sanitaria F non 
stiamo parlando di una letta di mercato 
esigu.i 

Nel 14,S4 SI sono ricoverati in case ih 
curri convenzionate piu di un milione ih 
pazienti, pc' oltre l.’i milioni di giornate 
di degenza, con una spesa complessiva a 


1 anco del Fondo sanitario nazionale di 
,! 341 miliardi 

Nel 1941 SI sono super,iti 1 3 101) mi¬ 
liardi 11 decreto del 1973, attualmente 
in vigore prevede gli standard che le c.i- 
'e di cura private devono possedere per 
poter ottenere la convenzione con la 
Regione 

. Il decreto divide le case di cura in 
quattro Lisce lunzionah 
lascia A (strutture par.iosped.ilierel, 
l'ascia B (aita specializzazione con servi- 
,'i qualilicati) 

lascia C (strutture ' normali"), 
lascia I) (in lave transitoria) 

La fascia C e quella piu diltusa e pre 
' ede 

1) le camere con un massimo di qual 
Irò posti letto (eccezionalmente sei), per 
ogni posto letto e'i devono essere 7 rnq 
di superticie (eccezionalmente h) a di 
‘■posizione, 

2) la temperatura nelle camere non 


deve mai essere interiore ai 20 gradi 
centigradi, 

3) 1 servizi igienici devono essere uno 
p.er ogni quattro posti letto (eccezional¬ 
mente sei), 

4) deve esserci una guardia medica 
permanente, 

3) per le case di cura con m.iLili chi¬ 
rurgici, ogni quaranta posti letto un ane¬ 
stesista con obbliqo anche della pronta 
disponibilità, 

li) almeno un intermicre prolessiona- 
le e un inserviente ogni venti posti let¬ 
to per ei.isetino dei due turni diurni: 
per il tunro notturno almeno un inler- 
miere e un inserviente ogni sessanta 
posti letto 

Nelle Lisce z\ e 13 aumenta il numeio 
di inlermieri e inservienti, non possono 
esserci piu di quattro posti letto pci ca¬ 
mera e devono essere presenti da tre 
cinque servizj di diagnosi e cura specia¬ 
lizzati ' • « 


i fronte alle ramificazioni pervenie del diitservizio sanitario, si prova 
profonda rabbia, ma spesso si ignorano gli stnunenti di intervento. In 
particolare, nei momenti più drammatici può capitare di perdere la lud- 
ditù e dì commettere errori e disattenzioni. Ecco un sintetico memorandum nel 
caso'si voglia ricorrere a ima denuncia contro un grave caso di malasanità. 

' - La denuncia può essere presentata ai Carabinieri, alla Polizia o direttamente 
allo sportello della Procura presso il Tribunale. 

- Non ci sono particolari limiti di tempo ma è bene, nel caso di decesso, che i 
’ tempi siano rapidissimi. 

- La denuncia deve essere fatta in maniera estremamente dettagliata, specifican¬ 
do tutto l’iter dal momento del ricovero. Questa è una condizione davvero im¬ 
portante pecchi costituisce la prima base informativa per il magistrato. 

- Neircventualitù di decesso va richiesta l’autopsia (che permette la nomina di 
un perito di parte) e la richie.sta di sequestro delle cartelle cliniche (che permette 

, di nominare un consulente tecnico di fìducia). 

f - In ogni caso nella denuncia le parti lese (anche i familiari) devono sempre ri- 
cordarsi di segnalare la propria riserva di costituirsi come parte civile. È bene 
perciò citare colui che ha la responsabilità civile dell’accaduto. 

- Le parti lese dopo la denuncia devono essere molto attente nel seguire l’iter 
' giudiziario, altrimenti si rischia con facilità un’archiviazione. 

- È utile rivolgersi a) più presto a un legale ehe preferibiimenle operi nella stessa 
,, zona della struttura .sanitaria denunciata alOnché possa seguire il caso da vicino. 



















Z,i' lenire u Gnlhm possono essere 
indirizzate a: "Il Siilv<if;enie", oppure 
(iHii Direzione nazionnle Arci 
p.zzii di Pomi Saragozza 2.40123 Bologna. 


Filo direno: per chi vuole chiamare 
lei. 051/43.67.00 
dalle 11 alle 13 dei giorni feriali. 
Fa.x 051/42.36.36. 
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Matrimoni omosessuali 
per un futuro più civile 

Dieci coppie sabato scorso a Milano hanno celebrato la loro "pubblica unione". 
Una cerimonia simbolica per chiedere ancora una legge a favore dei diritti dei gay. 


•Franco 0 rii! ini 

C y era tantisysima gente sabato 27 a 
Milano in Piazza della Scala in 
un bel pomeriggio di sole a senti¬ 
re la cerimonia per "l'unione civile" di 10 
coppie gay. Nulla di ufficiale naturalmente. 
In Italia infatti per le persone dello stes,so 
sessr) non esi.ste la possibilità né del matri¬ 
monio né del riconoscimento legale delle 
convivenze di fatto come invece avviene in 
Danimarca o in Svezaa. 

La simpatica cerimonia milanese ha vo¬ 
luto richiamare, anche se, per ora. solo sul 
piano simbolico, Tattenzionc dell'opinione 
pubblica e delle istituzioni sulla richiesta 
che da molli anni ormai il movimento gay 
nvolge al Parlamento per il varo di una leg¬ 
ge a favore dei diritti delle relazioni omo¬ 
sessuali. Vediamo quindi cosa dice la legge 
elaborata dalle coppie milanesi: 

''L'unione civile tra due persone dello 
stesso ses.so allarga e arricchisce il concetto 
di 'famiglia come società naturale' di cui 
all'art. 9 della Costituzione per consentire ai 
cittadini una più libera scelta neirorgani/za- 
zione della propna vita e delle proprie rela¬ 
zioni familiari". La proposta di legge così 
prosegue: "Con l'unione civile entrambi i 


contraenti acquistano gli stessi diritti e assu¬ 
mono gli stessi doven. Essi sono tenuti alla 
reciproca assistenza materiale e morale e 
alla collaborazione ciascuno in relazione al¬ 
le proprie sostanze e alla propria capacità di 
lavoro professionale e casalingo", In mate¬ 
ria successoria i diritti del superstite sono gli 
stessi del coniuge di una famiglia derivante 
dal matrimonio co.sì come per ciò che ri¬ 
guarda la determinazione fiscale e di as.se- 
gnazione o acquisto 
di una casa. In caso 
di incapacità di inten¬ 
dere e di volere il 
partner ha il diritto- 
dovere di assumere 
la tutela del con¬ 
traente. 

L'unione civile, 
inoltre, con.sente al 
partner straniero di 
ottenere il permesso 
di soggiorno perma¬ 
nente. 

La "richiesta di 
unione civile viene 
avanzata agli urtici 
di Stato civile analo¬ 
gamente alla richie¬ 


sta di separazione che avviene consensual¬ 
mente. 

La proposta di legge termina con un ri¬ 
chiamo ai compiti dello Stato che "tutela 
la piena dignità e il carattere di libera scel¬ 
ta dell'unione civile e ne promuove il pub¬ 
blico rispetto". Le reazioni alla proposta e 
alla manifestazione milanese non si sono 
fatte attendere. Tra le tante quella di Carlo 
Casini, del Movimento per la vita, che ha 
parlalo di "pericolo 
per la democrazia". 
Ma dove questa leg¬ 
ge esiste ed è ope¬ 
rante, come in Dani¬ 
marca, la democra¬ 
zia e la convivenza 
civile raggiungono 
vette che per l'Italia 
sono un mixlcllo per 
ora difficilmente 
raggiungibile, 

Le coppie gay 
hanno dato vita a 
una asituciazione. Chi 
è interes.sato può ri¬ 
volgersi alla librerìa 
Babele di Milano, 
teL 02/6692986. 
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GRILL8NS iSISPONDE 


"Ho 93 anni e yogHo 
un amore eterno" 



Caro Gritlinì, 

ho 23 anni e vivo abbastanza serena¬ 
mente la mia omosessualità. Con le per¬ 
sone con cui vivo, sia in famiglia che in fa¬ 
coltà, non ho per ora problemi; nessuno 
sa di me, anche perché si è creata la solita 
situazione per la quale io "non'd.o scanda¬ 
lo o fastidio a nessuno” e nessuno mi 
chiede nulla. Pur essendo molto estrover¬ 
so, incontro notevoli difficoltà a conosce¬ 
re altri ragazzi gay. Questo per il semplice 
motivo che sto cercando quella persona. 
Tunica, con cui trascorrere tutta la vita, 
mentre invece i ragazzi che ho conosciuto 
finora avevano interessi molto più a brevé 
termine. Queste esperienze mi hanno 
condizionato e adesso ho paura di incon¬ 
trare persone che vogliono solamente fa¬ 
re del sesso. Xavier Thevenet dice che la 
durata media della coppia gay è di S/6 an¬ 
ni. Che tutti siano a conoscenza di questo 
dato e dunque non si impegnino per que¬ 
sto motivo? Oppure sono io che sono un 
gay diverso? Aspetto una risposta. 

P.S. Non venirmi a dire che l’amore 
eterno non esiste, perdié rischierctiti di di¬ 
struggere uno dei pochi principi fonda- 
mentali della mia vita!!! 

S.T. - Parma 

Parlare di amore eterno su un settnrui- 
lude'che si occupa di diritti può sembrate 


strano; al contrario, il diritto ad amare e a 
essere amati costituisce una delle questio¬ 
ni fondamentali per la felicità e Teqnili- 
brio di ogni donna e di ogni uomo. La sta¬ 
tistica sulla durata media della coppia gay 
può venire aruilizzata sotto diversi punti 
di vista. Mi donuuido, ad esenqrio, se que¬ 
sta tdabva brevità di rapporti non sia D 
frutto di una sincetità tnaggmte, rispetto a 
quella di tante coppi» etero che continua¬ 
no a convivete andhe quando Tamore è 0- 
nho; o ancora, se questo non derivi anche 
dal fatto die gli ostacoli che vengono op¬ 
posti al nostro essere omosessuali sono ta¬ 
li e tanti da scoraggiate molti dal vivete 
con continuità un rapporto. Prendere ca¬ 
sa assieme, ai&ontare i famigliati, i vidni, 
gli amici, da molti viene visto come un 
percorso irto di tali e tante diRicollà da 
tu'preferite rapporti rapidi e sodahnente 
anoniniL Per questo sono importanti le 
manifeslaàoni, come qndb fatta a Mila¬ 
no e della quale patio qui accanto, che 
mbano a tendere vislrile ramore tra per¬ 
sone dello stesso sesso. Ma per tornare 
alTamotc eterno, sicuramente esiste, lo 
vedo tra divetse coppie gay, lo possiedi tu 
col tuo desidetio di tealìDatlo. Poi, maga¬ 
ti, finisce; ma chi ha avuto la fortmui di 
provarlo per almeno un periodo della 
propria vita non potrà certo dnnenticarse- 
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• a cura di Altero Friger io 

UN SOS PER I 
ROM JUGOSLAVI 

Le autorità ttafiane intervcnguno per aiu¬ 
tare i rom fuggiti dai bombardamenti di 
'Vukovar e Sarajevo, Lo chiedono Caritas e 
Opera Nomadi. A partire dalla scorsa esta¬ 
te, con Tinaspripii del conflitto nella ex Ju¬ 
goslavia, sono al'fluile in Italia diverse deo- 
ne di famiglie croate c bosniache, sia zings- 
re che di altre etnie. Non avendo altri reft- 
renti, sono andate ad aggravare la già dispe¬ 
rata situazione dei "campi" delle comunilà 
rom, presenti in varie periferie delle granili 
città e sopraltuUo a Roma. Un disagio che 
è venuto via via crescendo e che le as.soci.i- 
zioni di solidarietà hanno .segnalalo sia il 
Oimune che alla Prefettura che al minisi 
ro per Tlmmigrazionc, ma il tempo è passa¬ 
to e nessuna iniziativa è stata presa. Situa¬ 
zione per tanti versi analoga a Padova, a 
Bologna e in altri centri dove Questura ed 
Enti locali stanno passando o sono già pas¬ 
sati a provvedimenti restrittivi nei confronti 
di questi cittadini jugoslavi che hanno come 
torto quello di appartenere a un'etnia a sua 
volta discriminata da tutte le altre. 

IN CAMPEGGIO 
"PER RESISTERE" 

-rs Si terrà a Sun Vito Lo Capo, in provincia 
di Trapani, daini al 19 luglio, il campegqo 
narionale della sinistra giovanile. Leziori e 
incontri per nove giorni all'insegna dello 
slogan “per resistere & cambiare. Contro la 
mafia per la democrazia". Ui scelta della Si¬ 
cilia per questo primo campeggio ha un va¬ 
lore tutto simbolico. Perché la mafia non è 


"-iW.''■ 8 

V-l'o H'C'S'.- -iÙB' 
solo in Sicilia, perché di mafia si parlerà tra 
1 ragazzi e le ragazze della Sicilia e del resto 
d'Italia, perché dopo Tas-sassinio di Falcone 
l'intero Paese si è mobilitato in una rivolta 
civile che f'i da argine a tante divisioni e 
tante colpevoli indifferenze. Un appunta¬ 
mento. nelle intenzJo'ni degli organizzatori, 
rivolto a tutti quei coetanei scesi in campo 
negli ultimi tempi ;ier esprimere la neces¬ 
sità di atti concreti, per dare vita a quella 
che amano definire "una nuova resistenza”. 

LE IMPRESE 
DICAPODARCO 

La Comunità di Capudatco é oggi tra le 
più qualificate organizzazioni che in campo 
nazionale ed europeo operano per Tinseri- 
mento sociale delle persone bandicappate, 
nonché la prevenzione e il recupero delle 
varie espressioni del disagio. Nato nel ‘66 a 
Capodarco di Fermo in provincia di Ascoli 
Piceno, la Comunità é oggi un’associazione 
con sedi operative in dieci regioni II model¬ 
lo di Capodarco si fonda su un sistema inte¬ 
grato di esperienze comunitarie e servizi ne! 
cui ambito si sviluppa una sintesi tra lavoro 
volontario e professionale. Decine di perso¬ 
ne e di famiglie hanno scelto la vita in co¬ 
munità come forma originale di impegno 
politico e sociale. Obiettori di coscienza 
svolgono qui il loro servizio civile a fianco 
di medici, operatori sociali, terapisti, psico¬ 
logi. dando vita a una rete dì servizi sociali, 
formativi, lavorativi e riabilitativi. Da se- ■ 
gnalure in particolare, oltre alle comunità 
alloggio e ai centri di formazione professiiv 
naie, le cooperative integrate di lavoratori 
handicappati e non, che danno vita a decine 
di imprese ne' più svariati settori di merca¬ 






to, dalTagricoltura all'elettronica, alla cera¬ 
mica, alle più diverse attività artigianali. 

NASCE A NAPOLI 
ARCISOLIDARIETA’ 

L’appuntamento per la convenzione co¬ 
stituente di Arcisolidaricià è a Napoli, nei 
locali del carcere minorile del Filangcri tan¬ 
to caro a Eduardo, per il prossimo fine setti¬ 
mana. Dopo la scelta dell’ultimo congresso 
dell’Arci di porre al centro del dibattito il 
rapporto tra cittadinanza e solidarietà, si è 
anche deciso di dar vita a questa nuova arti¬ 
colazione che avrà il compito di svolgere un 
ruolo di coordinamento tra associazioni, 
cooperative, gruppi di volontariato. Si tratta . 
per TArci di affermare della solidarietà una 
concezione pienamente laica, legata a un 
senso di responsabilità verso gli altri le dif¬ 
ferenze, le generazioni future. Quali gli 
obiettivi di Arcisolidarietà? Intanto valoriz¬ 
zare e rafforzare le oltre cento tra gruppi e 
strutture di volontariato che già fanno capo 
all’/lrcì, moltiplicandone la rappresentanza 
e il coordinamento. In secondo luogo, pro¬ 
muovere nuove esperienze e divenire prota¬ 
gonisti del dibattito e dei processi che oggi 
animano il volontariato laico. 

PACIFISMO 

TELEMATICO 

CoBqwteMraodenH'telefonoateleinaticfL . 

A prima vista una formula oscura ma il ri¬ 
sultato è meno difficile di quanto sembri. 
Perché attraverso questo processo, la telc- 
''' malica parla ora anche di pace, dlsirmo c 
obiezione di coscienza. Basta insomma pre¬ 
mere un tasto, quello giusto, e i pacifisti pos¬ 
sono "intereonnettersi". lai rete (eiemalica 




k' ’/hy 




amatoriale, composta da piccole banche da¬ 
ti (Bbs), si sta rilevando un prezioso stru¬ 
mento di intcrsc.imbio, Con la telematica 
poi si può realizzare una conferenza a più 
voci (cosiddetta computer conferena') sen¬ 
za doversi spostare dalle rispettive città. 
Spostando infatti le informazioni anziché le 
persone si riducono i costi c aumenta la ve¬ 
locità delle informazioni. Per saperne di più 
e contattare "Peacelink" del Centro e .Sud 
Italia si può comunicare con Alessandro 
Marescotti. tei. 099/.30.36.86. Vi rivelerà lut¬ 
ti i segreti del caso, ovvero quali sono i mt> 
dem collegati e i loro numeri di telefono. 
Un’analoga iniziativa è in corso al Nord e 
connette i Bbs della Toscana, dell'Emilia e 
della Liguria. Per questo triangolo è re- 
.sponsabile Marino Marinelli, lei, e fax 
0586«1.11.65. 

UNA PEDALATA 
TRA DUE MARI 

UnloBiatìva volta a porre un problema 
di carattere ambientale (la realizzazione dei 
parchi) e a realizzare al tempo stesso Toeca- 
sione con un meno di trasporto ecologicó 
come la bicicletta per attraversare in una 
settimana alcune tra le zone a più alla va¬ 
lenza naturale e paesaggistica del nostro 
paese, A proporla sono TUisp, la Lega Am¬ 
biente e la rivista Arancia Blu con la “Peda¬ 
lata dei due mari” che prenderà il vìa da 
Pescara il 12 luglio per concludersi il 19 a 
San Felice Circeo. Almeno Ire i sicuri moti¬ 
vi di inleres.se. Il percolo, che toccherà il 
Parco nazionale d'Abruzzo c quello del 
Circeo, sfiorando il territorio del costituen- 
do-Parco della Maiella; poi il fatto che la 
Pedalata toccherà in lungo e in largo i sen- 
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lieri cari a Celestino V. Teremita che eletto 
Papa divenne famoso per il gran rifiuto; in¬ 
fine la raccolta di informazioni ambientali 
sui territori attraversati. Otto tappe a un 
prezzo certamente economico (ireceniomi- 
la lire per l'alloggio e il pasto serale). Ulte¬ 
riori informazioni e le i.scrizioni sono di per¬ 
tinenza della Lega Ambiente della Val Vi¬ 
brata in provincia di Teramo, lei. 
0861/88.78.63. 

RIDUZIONI SIP 
PER I NON VEDENTI 

U lelcfuno costituisce per 1 non vedenti e 
gli altri disabili un importantissimo mezzo 
di comunictiz.ionc e socializzazione. Attual¬ 
mente particolari ausili tecnologici consen- 
.tono ai ciechi di accedere al Videotel e trar¬ 
ne le informazioni che gli si possono legge¬ 
re sui normali elenchi telefonici e le altre 
pubblic,TZÌoni. dalle pagine gialle, agli orari 
ferroviari, ai programmi radiofonici, li co¬ 
sto degli scatti per le normali conversazioni 
e li costo di accesso alle informazioni video¬ 
tel rendono però troppo oneroso per il cie¬ 
co l'utilizzo di tali mezzi. L'Associazione 
Radio Club ciechi d'Italia si batte perciò af¬ 
finché le tariffe Sip, stabilite per legge, sia¬ 
no derogate in senso più favorevole per lo¬ 
ro,' anche in considerazione del fatto clic i 
tempi di consultazione necesstiri ai non ve¬ 
denti che u-sano particolari sistemi di lettura 
sono fino a dieci volte superiori a quello di 
un vedente. Dal radio club ciechi d'Italia 
viene anclie la richiesta di agevolazioni per 
l’iililizza/ionc da parte dei portatori di han¬ 
dicap dei telefonini cellulari, in molti casi 
oggetti determinanti per la loro stessa sicu¬ 
rezza personale. 

















Olire al Codice di aiuoduaplma ogjft In questa pagina un'immagine dei padri 

un decreta legislativo e a disposizione della pubblicità Usa degli anni Venti 



Quante favole in spot 

La recente decisione del Gran giurì pubblicitario sul '‘caso Lubrano” ha riproposto 
il tema dei messaggi ingannevoli verso i consumatori Ma si può fare appello alVlap 
(VIstituto di autodisciplina) mentre il garante della concorrenza è ancora bloccato. 


• Anto ut tlu Marron e 

E 1 anim.i del commercio m,i de 
ve essere palese venliera e cor¬ 
retta Parliamo di pubblicità 
ovviamente, quel ’ ronzio" di tondo 
presente in tutto il logorio della nostra 
vita moderna quell inalterrabile non- 
sochc che si impadronisce del nostro 
gusto e lo forza verso una marca piut¬ 
tosto che un'altra talvolta anche al 
contrario quando la trovata pubblicita¬ 
ria ci c rimasta particolarmente indige- 
sta 

I messaggi che arrivano dal variopin¬ 
to mondo dei ’ cop\ degli ‘ art degli 
"account" (tutti insieme, piu molti al 
tri, tanno un'agenzia di pubblicità) 
non sono sempre “veritieri" Paroloni e 
gin di parole, caratteri tipogralici lilli¬ 
puziani immagini tuorvianti o tenden¬ 
ziose tutto serve per vendere il pro¬ 
dotto ma può anche trarre in inganno 
chi SI affidi inconsapevolmente alla se¬ 
duzione del messaggio 

Eppure esistono sistemi utiiciali di 
tutela per il consumatore 11 piu "anti¬ 
co" e il Codice di aiilodisciplinu pub¬ 
blicitaria, la CUI prima edizione risale al 
12 maggio 1%6 Con il Decreto legisla¬ 
tivo del 2^ gennaio 1W2, n_ 

'’d anche lo Stato si ■ 
carico del problema e stata 
intatti attuata la direttiva 
Cee Sd/dSO (del IO settembre 
IdSd) in materia di pubblicità 
ingannevole In nove articoli 
il decreto (la cui tinalita 
quella appunto di tutela, e 
espressa nell art 1) si occupa 
di dare una delinizione ai termini 
"pubblicità" 'pubblicità ingannevole', 
■operatore pubblicitario', di cireoseri- 
vc gli elementi che devono essere presi 
in consider.izione per determinare gli 
■inganni" piu o meno evidenti dei mes- 


tto 

è lecito 

pur di vendere: 
il consumatore 
va difeso 


saggi pubblicitari di riconoscere I im¬ 
portanza della trasparenza (con 
divieto assoluto per la pubbli¬ 
cità subliminale) Dedica 
inoltre un articolo alla 
pubblicità di prodotti 
pericolosi per l,i salu¬ 
te e uno alla pubbli¬ 
cità diretta ai bam¬ 
bini e agli adole¬ 
scenti, delinisce i 
termini di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, ri¬ 
conosce organismi 
di autodisciplina 
volontari e autono¬ 
mi Le autorità com 
petenti sono il Garante 
della concorrenza e del 
mercato e il Garante 
per la radioditlusio- 
ne e l'edito- 
iia 

Chi può 
tare appello 
al decreto’ "1 
concorrenti, i 
consumatori, le 
loro associazioni 
e orga- 
nizzazio 
ni il m 
n I s t e r o 
dell'Indu¬ 
stria, del Com¬ 
mercio e dell /Nrtigianato, 
nonché ogni altra pubblic,i 
amministrazione che ne ab 
bia interesse in relazione ai 
pronri compiti istituzionali anche su 
denuncia del pubblico" In realtà il de- 
i reto lascia ampia tacolt.i agli org.ini di 
autodisciplina "Iniziata la procedura 
davanti a un organismo di ,nutodiscipli- 
iia. le parti possono convenire di aste¬ 



nervi 

dali'adire all Au¬ 
torità garante sino alla prò 
nuncia detinitiva" 

Il Gap diventa, cosi, un organo molto 
piu ■ utiiciale ' e attendibile (tra l'altro 
le norme di comportamento sono mol¬ 
to piu dettagliate ed esaurienti che non 
gli articoli del decreto) 

Come tuiiziona, allora, il Gap’’ Si 
tratta di un codice su cui hanno compe 
lenza due organi il Giuri e il Comitato 
di controllo II Giuri 0 composto da un 
numcio di membri compreso tra nove 




In quali casi 
è pubblicità 
insannevole 

n C odice di aulodisciplin.i pubblicit.i- 
na c vincolante per utenti agenzie 
consulenti di pubblicità, gestori di 
veicoli pubblicitari di ogni tipo e per tutti co¬ 
loro che lo abbiano .iccelt.ito direttamente o 
tramite la propria assiK'iazione Questa c 
un.i delle norme generali del Cap che ha co¬ 
me scopo ■di assicurare che la pubblicità, 
nello svolgimento del suo ruolo particolar¬ 
mente utile nel proces.so economico, venga 
realizzar i come servizio per il pubblico, con 
speciale riguardo alla sua influenza sul con- 
sumatore^^ 

In 2S articoli (piu due bis) vengono deli 
nite le regole di comportamento per gli enti 
firmatari e norme particolari per sistemi di 
vendit.i (a credito, per corrispondenza tor¬ 
niture non richieste, vendile straordinarie e 
di liquid.izione o,x:r,izioni promozionali) e 
alcuni settori merceologici 


Che cosa e dunque la pubblicità ingan¬ 
ni v ole ’ Lo detinisce l'art 2 ■■Li pubblicità 
d< ve evit.ire ogni dichi.irazione o rappresen¬ 
tazione che sia tale da indurre in errore i 
crnsumatori, anche per mezzo di omissioni 
anbiguila o es,iger.izioni non palesemente 
ip-rboliche, specie per quanto riguard.i le 
caratteristiche e gli etfelti del prodotto il 
prezzo, la gr.iluila. le condizioni di vendita, 
la Jittusionc, l'identità delle persone rappre¬ 
se Itale 1 premi o riconoscimenti" Chi si 
av .ale della pubblicità "deve essere in gr.ido 
di Jimostr.ire, .i richiest.i ilei Giuri o del C<v 
innato di controllo la veiidicita dei dati, del¬ 
le Jescrizioni, alterm.izioni, illustr.izioni e la 
consistenza delle testimonjanze usate 
(art b) La pubblicità deve sempre essere ri 
conoscibile come tale (art 7) deve evitare 
ogni torma di struttamenlo della supeiMizio- 
ne della credulità e, stivo r.igioni giu-stitic.i- 
te dell.i paur.i (art S) non deve contenere 
iillcrm.izioni o rappiesentazioni di violenza 
lìsii a o morale (ai 19), non deve oltendere le 
convinzioni morali, civili e religiose dei citta- 
din e deve rispettare la dignità della perso¬ 
na umana in tutte le sue torme (art Ul) 


l art 11 e dedicalo .ill.i cur.i dei messiggi 
pubblicitari rivolti ai bambini e agli adole¬ 
scenti Gli articoli 12 e 13 sono tra i piu "vio¬ 
lati" Nel primo si tratta di sicurezza quan¬ 
do il prodotto e suscettibile di presentare 
pencoli, speci,ilmente se non possono essere 
riconosciuti come l,ili la pubblicità deve in¬ 
dicarli con chiarezza c in ogni c.iso essi non 
deve contenere descrizioni o rapprescnl.i- 
zioni tali d.i indurre i destiqalari a tniscurarc 
le normali regole di prudenza nel secondo. 
'Imil.izionc contusione e sfruttamento" si 
legge "deve essere evital.n qu.ilsiasi imit.izio- 
ne pubblicitaria servile anche se relativa a 
prodotti non concorrenti specie se idonea a 
creare confusione con altra pubblicità" F 
iiileressanle osserv.ire che il Codice prende 
in consider.izione quei settori merceologici 
che sembrano naturalmente predisposti 
.ili inganno' bevande aleolishc (art 22) 
prodotti cosmetici (art 23). prodotti dietetici 
(art 23bis). trattamenti tisici ed estetici 
(,irt 24), prodotti mcdicin.ili e trattamenti 
curativi (art 2^),'corsi di istruzione e mettxii 
di studio o insegnamento (art 26), opeiazio 
ni finanziane e immobiliari (art 27) 


e quattordici, nominati e scelti fra 
esperti di diruto, di problemi dei con¬ 
sumatori, di comunicazione Durano in 
carica due anni e sono riconfermabili 
Le sue decisioni sono inappellabili 
Il Comitato di controllo e compo¬ 
sto da dieci a undici membri ti¬ 
tolari e di altrettanti supplenti 
tre esperti dei problemi dei 
consumatori, tre esperti di tec¬ 
nica pubblicitaria, tre esperti 
di mezzi di comunicazione, 
uno o due esperti di materie 
giuridiche F il ( omitato 
che sottopone al Giuri i 
messaggi a suo parere non 
conformi al Codice, ma può 
anche, in via preliminare, in¬ 
vitare a modificare una pub¬ 
blicità che potrebbe risultare 
ingannevole Putte le deci¬ 
sioni che escono dalFIsti 
luto di autodisciplina 
pubblicitaria, a Milano, 
sede del Giuri e del Co¬ 
mitato sono pubbli¬ 
che 

lutti possono ad 
ditarc. si.i al Giuri 
sia al Garante, una 
pubblicità eh 
possa sembra¬ 
re ingannevole, « 
anche se ci vo- 1 
ghono valide mo¬ 
tivazioni c non 
solo, mettiamo, 
un endemica aller¬ 
gia alla ■ Carmen" 
cantata da un grup 
pastro di casalingh 
intente a stendere pan¬ 
ni al sole 

Comunque, come nel 
la migliore tradizione, 
consumatori che ritengono 


Dalla Tempra 
al volto di 
Antonio Lubrano 


di aver individualo qualche inganno in 
uno dei tanti messaggi pubblicitari, 
non possono, almeno per ora e fino 
all'alba del prossimo governo scrii cre¬ 
ai Garante della concorrenza e del 
mercato Infatti manca il regolamento 
di attuazione del decreto c dunque, 
non SI sa ancora bene chi e come si oc¬ 
cuperà di che cosa 

Certo, invece, e l'indirizzo dell'lsti- 
luln dcll'autudisciplinu pubblicitaria, 

CUI potete scrivere per .ivere soddisfa¬ 
zione dal Giuri via Larga l'i 20122 
Milano 

/Mira possib.lila di denuncia e quella 
di passare per alcune tra le associazioni 
consumeristiclte che. sul versante pub¬ 
blicità ingannevole si danno da fare 
Agrisalus (con sede a Milano, via Baz- 
zini 4, 20131, lei 02/7Ub30Msb). il Movi¬ 
menti) Consumatori (via Adige 11 Mi¬ 
lano tei 02/''4 3f) SOI ) la Fcderconsu- 
matori (via Goilo 39 Roma, tei 
06/490067 - 490089) 





cron.ic.i degli ultimi tempi .ilcu- 
nc pubblicità sono state tolte dalla 
circohizione perché considerate in- 
g.innevoli Come lo spot televisivo delle au¬ 
tomobili Fi.it Tempra (ncord.itc ’ il giov.ine 
padre di l.imigli.i che per arrivare a cas,i si 
cimeiit.i m una g.ira su circuito d.i cors,i e 
vince), o le pagine dei Fondi Mcdiolanum 
o. caso piuttosto cLimoroso, il Mediocredito 
Lombardo che ha us.ilo come 'volto" pub 
blicitario quello di Antonio Lubraiio 

I ra la fine del 1991 e il pruno trimestre 
del '92. oltre alle succit.ite c.impagne. lunno 
dovuto fare dietro front, dopo giudizio del 
Giun, anche .iltn “consigli per gli .icquisti ' 

II Bntish Inslilute of fcngineenng. il qu.i- 
le rcelamiz/ava un titolo di studio scn/.i va¬ 
lore in Italia in modo d.i far pens.ire .i una 
laure.i inlern.iZion.ile (in contrasto con l'art 
2 del Cap), 


la tinlur.i per c.ipelli Ravivelt, che non ha 
prodotto prove suli'inoffensivila del prodot¬ 
to (arti 2 e 6) 

il Centro di documcnt.izione e informa¬ 
zione sul tahicco per la Irase riportala in 
un annuncio "il lumo di sigaretta e solo il 
minore degli elementi che inquinano un 
.imbientechiuso"(ani 2 e 12). 

la Biolsxxl che ha utilizzcito'per pubbli¬ 
cizzare la propria linea "Li dolce Il.ilia' lo 
slogan 'Noi siamo quello che m.ingi.imo", 
molto simile a quello della Parmalat ' Noi 
siamo quello che beviamo" (,irt 13) 

Ma c'e anche chi cc l'ha fatta II Giuri 
non ha trovato in contrasto con il C.ip l.i 
camp.igna della P.ivesi per i P.ivcsini (le 
borse tipo Mandarina Duck in regalo), il 
Coniinendalor felestoro hini spa, la Me- 
diolanum Assicurazioni, il marchio Mo- 
schino 
















PROVE 


Sette campioni 
per ogni marca 


Per lu reulizzazione del tesi di questa set- 
iimtiiiti, aMNamo acquistato in grandi nego- 
à o magazzini di Milano, nel mese di di¬ 
cembre 1991, sette campioni di ogni sideo- 
cassclta da analizzare. I prezzi, riportati in 
tabella, sono quelli pagati al momento 
deU’acquistu. Tutte le prove tecniche sono 
stale condotte dal laboratorio SGS ELLT- 
TROMCA di Vedano al Lambro. I risulta¬ 
ti, tradotti in giudizi comprensibili, sono 
stati pubblicati senza alcuna manipolazione 
o ceasura. Le valutazioni del test sono da 
ritctKre valide esclusivamente per le video- 
camette prese in esame, nella tipologia “E 
UO”, e nei modelli i cui numi commerciali 
a|>paiono in tabella. 


SITÀ 


Le sorprese 
di una pirata 


Attenzione alle cassette pirata. Anche 
noi. seppur armati delle rrtigliori intenzioni, 
sónno caduti in questa trappola Dopo aver 
selezionato le venti marche più diffuse che 
volevamo sottoporre a test, abbiamo con¬ 
dotto gb acquisti come anonimi consumato¬ 
ri in negozi specializzati del centro di Mila¬ 
no. Una volta effettuate le prove in labora¬ 
torio, i risubatì che riguardavano la video¬ 
cassetta Jvc ci hanno fatto sorgere i primi 
sospetti. Lu cassetta, dopo un'approfondito 
controllo e risullata essere un falso. Ma le 
sorprese non si sono esaurite qui Al con¬ 
trario'di quello che ci si poteva aspettare la 
videocassetta pirata non si e classificata ul¬ 
tima. Di qualità ùiferiore a quella del pro¬ 
dotto di contrabbando si sono rivelate le 
quattro marche in fondo alla dassifìca, tra 
le quali ngurano aziende anche molto note. 
IVott c’è che dire, a volte gli allievi (anche se 
pirati) superano i maestri. 
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• il I II ni ih R ohe no In Pini 


IBP empo di ohmpi.idi tempo di gr.in- 
■ di u.irc c di iio-stop telesisise che 
B ei proporr.inno, in tutte le ore del 
giorno e dell.i notte testa .i test.i tr.i i 
e impioni dell .1 boxe, fin.ili .il e.irdiop.ilm.i 
fa 1 miti dell .ulctic.i legger.! e spetUco- 
lari gare di calcio (ci sera .inche la nostra 
nazionale "under 21") 

E se non ci lossimo noi ’ Se gli impegni 
ci negassero il gusto delle dirette’ La so- 
Ij/ione sembra sempliee e immediata 
s.elto il nastro - ancora imm.icolato per 
I on perdere nessuna stumatura delia 
crande occasione - tra i mille esposti nel 
rego/io l'abbiamo posizionato, ingenua¬ 


mente sicuri di un ottimo risult.ito. nel si- 
deoregistratore Cosa dire se, una volta 
sdraiati sulla poltrona, abbandonati stress 
e pensieri, ci .iccorgiamo, dopo qualche 
istante che il momento deH'arrivo al lo- 
totmish delle star della corsa e oscurato 
da pallini righe tr.isversali o che il suono 
v.n e viene'’ 

Una giusta imprec.izione e l.i (erma de¬ 
cisione di non .icquistare piu quella mar¬ 
ca (e la Irenetica consult.izione del televt- 
deo per sapere chi ha vinto) non possono 
impedirci di ric.idere nello stesso errore, 
con una cassetta diversa Per evit.ire in¬ 
convenienti come questo, o piu sempliee- 
mente per non conservare nastri che con 
il p.issare del tempo perdono rapidamen- 


Le Olimpiadi si avvicinano a grandi passi e i videoregistratori stanno 
per entrare in funzione a tutto spiano. Ma quali sono le videocassette 
che non tradiranno nel tempo? Ne abbiamo testate 19: ecco i risultati. 
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MONICA 


La grande nemica 
è la polvere 
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Quante deitc oucsctte che con.H'rviamo 
resisteranno alle ingiurie degli anni e 
detTuso? Come tii vede dalle nostre prove 
non molte, ma akune semplici regole pov 
M)DO fàr vivere di più i notiti nastri con i lo¬ 
ro pTezÓMiBimi contenuti Le videocassette 
temono, come e forse più di quelle audio, la 
poKerv. Dna buona conservazione, quindi 
rende necessaria una gelosa conservazione 
nella custodia. L buona regola, inoltre, rìav- 
volgere sempre i nastri dopo l'uso, cosi da 
Ihnitaie le inevitabili infiltrazioni di parti- 
celle nelle parti iniziali del nastro, quelle 
meno ùnportanti. La noslra videoteca, per 
non subire danni, dovrebbe essere suffi¬ 
cientemente lontana da fonti di calore (ter- 
mosifom, stufe, Onestre o luogiu dove il so¬ 
le batta dilettamente) e altrettanto distante 
da fonti elettromagnetiche (televisori Hi-fi 
o altri apparecchi elettronici). Se siamo ge¬ 
losi di una registrazione, per non alterarla, 
inagati premendo distrattamente un tasto 
sbagliato, potremo staccare le linguette col¬ 
locale sol dorso superiore deOa cassetta Se 
«ai un giorno decidessimo di cancellare 
quelle iauiagin! per far posto ad altre, ba¬ 
sterà coprire quegli spazi con del nastro 
adesivo. La cassetta non osala per lungo 
tempo deve essere mandata avanti e. qum- 
di riavvalta iolefamcnte, ahneno una volta 
Tanno. Anche per questo è sempre bene 
scegliere nastri di durata non eccessiva ri¬ 
spetto ai tempi dell'evento che si vuole re- 
gislrare. L’oso delle funzioni di fermo-im- 
magiae e pausa, che provocano una mag¬ 
giore usura dd nastro, dovrebbero es.sere 
lh"i«»ti» alTessenziale. Testme del lettore vi¬ 
deo adeguatamente pulite (personalmente, 
avendo cura di non graffiarle. 0 con i nastri 
ài veoiiila per tal scopO, abneno due volte 
l’anno, consentono di prolungare la vita 
deOa cassetta oltre a migliorare la qualità 
deDImmagine. 


Gli “Oscar” per la migliore qualità, assegnali dal Salvagente, questa volta sono stati 
guadagnati da Konka, Basf e Panasonic Dn beve scarto di punteggio - .significabvo 
per i più esigentì tra noi • ha permesso anche la distinzione nel trio finabsta. 




Che delusione 
Polaroid 
e Inno Hit^ 


< Rn i ardo Quintih 


DURATA 

Ou.isi tutti 1 prixlottrsi sono mostr.iti, sot¬ 
to questo .ispetto .ibb.ist.mz.i 'generosi" A 
eccezione ilell.i Hermes (che sottrae qu.il- 
che decimo .1 ciò che dichi.ir.i in etichetu) 
gli .litri n,nstn h.inno qu.ilche minuto in piu 
di quelli che ei .bpetti.imo d.i un.i '1X0 mi¬ 
nuti" t\ eccellere m m.ign.inimit.i e l.i Scot¬ 
ch con SCI minuti oltre le tre ore 


SEGNALE VIDEO 

l a res .1 delle imm.igini che noi regislriu- 
mo dipende principalmente d.illa i|u.ilit.i del 
sognule che nceeiamo (ossi.i d,ill.i buona ri¬ 
cezione della st.izione che abbiamo selezio¬ 
nato) e dal videoregistratore che pos.sedi.i- 
mo L .1 bont.'i del nastro .nssume una parti¬ 
colare importanAi quando il segnale che .ir¬ 
risa a noi non e completamente "pulito" o 
quando, con un buon impianto si povsono 
apprezz.irc anche piccole ditlerenze nell'im- 
magine La qualità deH'immagine e st.it.i v.i- 
lut.ita attraverso la prova della luminan¬ 
za' , es.iminando, cioè, le inlonm.iziuni sulle 
immagini in bianco e nero che giungono 


DURATA VIDEO 


Luminanza .Segnale 


. AUDIO 

Segnale Pesato 
rumore 


WOW DROP-OUT 

■f aUTTER Tipo A Tipo B 


GIUDIZIO PREZZO 


KONICA 

Super SR E180 


3'’{)4'44'' 


6.400 


BASF 

EQ E180 




, -7.600 


EWCESP®^*^ 3"04'53'' 






8.000 


TDK 

HS E180 


3'‘04'53' 


SONY 

Vivax E180 


3''04'33' 


8.300 


3''04-08' 




' -6.600': 


KODAK 

E180 


3'’04'06” 


7,300 


MAXELL 

VX E180 


3'’03’15’ 


AGFA 

GX E180 


3''05'32" 7.500 


ILFORD 

SHG E180 


3''04'52'' 


' T.000. 


FUJI 

HQ E180 


3^04'42" 


3"03’50' 






SCOTCH 

EG 180 


3''06'04" 


7.200 


GRUNDIG 

HG E180 


3"02'28' 




dalla c.issetta Da un eventuale difetto di 
questa c.irattenstica può dipendere il eosid- 
dettu 'elletto neve" (i pallini che apparen¬ 
do in vari punti dello sehermo disturbane 
I immagine e ne .ilter jno l,i nitidezza) Il na¬ 
stro della Basi ha latto mtsur.ire i miglton 
risuli.iti, mentre 1 immagine peggiore è stata 
quella nprodotta dalle v ideoc.issette P.ina- 
gor 


PHILIPS 

HG E180 


3"()3'58' 


PANAGOR 

HG E180 


3"04'4()’ 
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INHO HIT 

EHQ E180 


3"03'4()' 


SEGNALE AUDIO 

In queste prove abbiamo misur.ito l.i ri¬ 
sposta del suono nei diversi mcxlelli La pri- 
m.i prova, quella in cui abbi.imo verificato il 
rapporto nimore/audio e stat.i condotta su 
tutte le trequenze dello spettro .icustico, 
mentre nella prova segnak/rumurc audio 
pesato SI e inserito un filtro che pennettcs,se 
di verificare solo le trequenze percepibili 
dall orecchio umano 1 risultati che abbiamo 
ottenuto in labor.itono indic.ino che piu di 
un terzo dei nastri hanno una cattiva riprtv 
duzione del suono Scegliere una cassetta 
con un buon audto è importante se si desi¬ 
derano registrare brani musicali ma anche 
per riprodurre le trasmissioni in stereofonia 
che, seppur con molta fatica le nostre Tv 


HERMES 

HG E180 


2"59'!8' 


- jsm 


POLAROID 

HS E180 


3"04'48' 
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iniziano a intensificare z\nche per questo 
aspetto la Scotch ha superato le qualità mtv 
stMte dalle altre videocassette 


WOW-vFLUTTER 

Questi termini incompreiisibili ai piu 
non sono, come potrebbe sembrare, 
esclamazioni di successo delle videoc.is- 
sette rutt’allro. dato che tr.idorte lette¬ 


ralmente indicano le oscillazioni lente e 
veloci della velocita del nastro Danno 
quindi, una misura degli ostacoli nello 
scorrimento del n.istro e la maggiore o 
minore .idercnza alle testme Alti valori 
di questi parametri, tremolìi e sc.ir.a de- 
linizione dell immagine, rumorosità 
iicir.ivvolgimcnto r.ipido e nella riprodu¬ 
zione, possono dipendere proprio da que¬ 


sti diletti originati d.i una cattiva mecc.i 
nic.i della cassett.i L,i Scotch e la Philips 
hanno mostralo i minori problemi di fluì 
dita 


DROP OUT 

Con queste prove si sono misurati even 
tuali buchi neri" presi nti SUI nastri Scia 
distribuzione di ossido sul nastro non e 


uniforme, intatti, si po'-sono vcrific.irc 
qualche punto dell.i rcuistr.izioni e dii 
riproduzione delle brusilie tadiik di - 
gn.de U- analisi dei drop oul di iip<i \ 
h.imio consentito di quanti!icare le i.idu 
di segnale che dur.ino per un temivo ma 
more e si traducono nel viOeo con rigf 
tr.isvirs„li nere nell inim.igmi 1 drop o 
di tipo B ci hanno invece segnalato i fife 
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jassi e i videoregistratori stanno 
Ma quali sono le videocassette 
Marno testate 19: ecco i risultati. 


WOW ‘ ’ DROP-OOI' GIUDIZIO PREZZO 

+nilTrCR Tipo A Tipo B 
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7.0001 
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8.0001 





7.200 
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7.0001 
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sii dilVlti, orijiinati da una cattiva mecca¬ 
nica della cassetta. La Scotch e la fniiins 
hanno mostrato i minori problemi di flui¬ 
dità. 

DROP OUT 

Con queste prove si sono misurati even¬ 
tuali "buchi neri" presenti sui nastri. Se la 
distribuzione di ossido sul nastro nor è 


umtorme, infatti, si possono verificare in 
quaicne punto della registrazione c della 
riproduzione delle brusche cadute di se¬ 
gnale. Le analisi dei drop out di tipo A ci 
hanno consentito di quantificare le cadute 
di segnale che durano per un tempo mag¬ 
giore e si traducono nel video con righe 
trasversali nere neH'immagine. [ drop out 
di tipo B ci hanno, invece, segnalato i difet¬ 


te nitidezza c bontà di immagine, "Il Sal¬ 
vagente" ha messo alla prova le cassette 
più diffuse per la registrazione video pre¬ 
senti nei supermercati e nei negozi spe- 
cializ.zati di tutto il Pae.se. Una panorami- ' 
ca davvero esauriente tra le più diffuse 
"ISO minuti", quelle più adatte per il loro 
formato a immortalare, appunto, gli avve¬ 
nimenti sportivi, ma anche film o docu¬ 
mentari con l'inevitabile aggiunta di una 
lunga serie di consigli per gli acquisti. 

Tutti i nastri sono stati _ 

subire com- 

sta- 

durata, 


possibili difetti. I risultali debbono mette¬ 
re ancora una volta in guardia un consu¬ 
matore che non vogiia vedere svanire le 
proprie registrazioni: una buona scelta è 
sempre possibile, ma c'è da mettere in 
conto che una cassetta su tre fra quelle 
esposte sui banchi non mantiene le carat¬ 
teristiche di fedeltà promesse e pagate 
anche a caro prezzo. 

La tabella che pubblichiamo in queste 
pagine è stata ordinala in base ai meriti 
acquisiti da ogni marea, cosi da lar 
rintracciare nelle prime posizioni 
i prodolli elle hanno dato i ri- 
saltati più soddisfacenti nelle 
nostre 
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ti di durata minore, anch'essi causa dell'ef- 
fetto neve. Queste due prove hanno condi¬ 
zionato, nel loro complesso, fortemente il 
nostro giudizio finale, anche perchcL con il 
passare del tempo, i materiali magnetici di¬ 
minuiscono sul nastro e questi difetti sono 
destinali inevitabilmente ad aumentare. 

Risulta quindi ancora più importante 
scegliere una cassetta con piKhe cadute di 
.segnale. Nel nostro test si sono .segnalale 
Polaroid ed Hennes per la pessima qualità 
del nastro, dimostrata rispettivamente dai 
278 e dai 423 "buchi neri" al minuto, misu¬ 
rati in laboratorio. Se si considera che le 
cassette migliori (Koniea e Basf) facevano 
contare solo 9 drop-out di tipo B al minu¬ 
to, si possono facilmente tirare le conclu¬ 
sioni. 

GIUDIZIO 

In questo spazio della tabella, abbiamo 
tirato le somme, riportando un "Hit para¬ 
de" che segue fedelmente quella numeri¬ 
ca emersa da calcoli e risultati di labora¬ 
torio. Cosi la Koniea è risultata migliore 
della Basf che a sua volta precede di un 
soffio la Panasonic, anche se tutte e tre 


IL TEST S 


Termos: quali 
mantensono meglio 

Il mensile spagnolo di consumo e qua¬ 
lità della vita “Ciudadano", ha messo alla 
prova, nel suo ultimo numero, le qualità 
dei termos, analizzando sette contenitori 
a bottiglia, adatti a conservare le bibite c 
quattro tra quelli da utilizzare per gli ali¬ 
menti. Può risultare utile, soprattutto in 
questo periodo di gite c pkt-nic. una rapi¬ 
da ricognizione sui risultati ottenuti dagli 
spagnoli. I termos per cibi, risultati più 
scadenti dal test, hanno permesso agli ali¬ 
menti caldi di raffreddarsi anche di t4X' 
in quattro ore. I contenitori per bevande 
non sono stati da meno: in quelli di catti¬ 
va qualità i liquidi hanno subito un riscal¬ 
damento di I2°C nello stesso tempo. Il 
mensile ha anche esaminalo la resistenza 
del vetro agli sbalzi termici e alle cadute 
accidentali, oltre alla stabilità di equili¬ 
brio dei contenitori. I migliori risultati so¬ 
no stati guadagnati dal termos per liquidi 
Kotpunkt. e da quello per cibi Super 
therm della l'aunus-glas. entrambi di pro¬ 
duzione tedesca. Tra i contenitori termo¬ 
statici per alimenti si è ben comportalo 
l'italiano Standard Rosalia meritando un 
buon secondo posto nella graduatoria. 
Infine, per un ottimale utilizzo dei ter¬ 
mos. la rivista consiglia alcune regole 
fondamentali: non lavare i termos con 
detergenti e "preparare" il contenitore, 
riempiendolo qualche tempo prima di ac- . 
qua a temperatura vicina a quelle degli 
alimenti che si vogliono conservare. 


DALL' 



trovano degna collocazione sul podio del¬ 
le migliori. 

Per formulare la valutazione finale ab¬ 
biamo fallo una media dei diversi risulta¬ 
ti riscontrali in laboratorio per ogni pro¬ 
va. assegnando un'importanza fondamen¬ 
tale a quelle del segnale video e dei drop- 
out. 

Per questo motivo, anche Ira i prixloltì 
classificali nelle stesse fasce di merito, 
piccole differenze numeriche non indivi¬ 
duabili nei giudizi hanno portalo alcune 
cassette a emergere sulle altre. 

PREZZO 

Dal lungo elenco di cifre si può facil¬ 
mente vedere - ma non è una novità per 
chi legge i test del Salvagente - come que¬ 
ste non abbiano relazione con la qualità 
del prodotto che si acquista. Una delle 
cassette meno care, appunto la Koniea. si 
c rivelala la migliore, mentre nella fascia 
delle più care troviamo Hermes e Pana- 
gor con risultali davvero non brillanti. 
Non c'è davvero da fidarsi, quindi, nep¬ 
pure del vecchio detto "chi più spende 
meglio spende", anzi... 


Occhiali inglesi: 
tre qualità 

Anche se ne vedono poco, gli inglesi si 
preoccupano del sole c, in particolare, 
della protezione degli occhi. Visto che ci 
siamo occupati di occhiali da sole (Salva¬ 
gente n. (i), siamo sensibili aH'argomento. 
Il British Standards Institute dà alcune 
indicazioni per la scx-lta degli occhiali da 
sole, indicazioni che garantiscono un gra¬ 
do di sicurezza maggiore per la protezio¬ 
ne contro i raggi ultravioletti, per la qua¬ 
lità ottica e. per quanto riguarda le lenti, 
della resistenza all'urto. Questi standard 
dividono gli occhiali da sole in tre grandi 
categorie : con obiettivi cosmetici • prin¬ 
cipalmente accessori di moda che non 
proteggono dalla luce solare: con obietti¬ 
vi generali - ridurranno i riflessi in condi¬ 
zioni luminose anche in caso di guida: 
con obiettivi speciali • in grado di ridurre 
la luce abbagliante in condizioni stnordi- 
narie (vela e sci). Se gli occhiali sono 
conformi allo standard, queste informa¬ 
zioni saranno ben visibili sulPetichettn. - 

Si usa e non si 
getta in Germania 

Un decreto, varato recentemente in 
Germania, stubiliace. dal primo aprile di 
quest'anno, l’obbligo di produttori o di¬ 
stributori del ritiro dei materiali di imbal¬ 
laggio e di protezione dei principali beni 
di consumo. Un deposito di cauzione sarà 
istituito dal 1993 per tutte quelle confe¬ 
zioni "usa e getta” (bevande, detergenti, 
fustini, ecc.), a eccezione dei contenitori 
che possono essere riutilizzati. Queste 
norme completano quelle emanate lo 
scorso unno, che impegnavano le aziende 
a raccogliere e riutilizzare anche gli im¬ 
ballaggi necessari per il trasporto. Elimi¬ 
nare lo spreto di risorse rkidabili - oltre 
a far diminuire il volume di rifluti solidi 
urbani - sembrano essere le regole che 
ispirano i decreti tedeschi. Oltre a queste 
disposizioni, infatti, è slato vietato qua¬ 
lunque incenerimento degli imballaggi 
costituiti da materie pregiate, selezionate 
o recuperate attraverso le raccolte diffe¬ 
renziale. 
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^CONSUMI 


Ogni anno nel nostro Paese si vendono 
e acquistano circa 450 mila ahilazioni. 

Un giro d’affari di 100 mila miliardi: 
un business legato in gran {ìarie m mutui. 


La differenza tra tasso fisso e variabile, 
i parametri di revisione degli interessi. 

Il ruolo delle banche e degli istituti 
specializzati. Le nuove presenze straniere. 



Cercomutuo e trovocasa 


Il 65% degli italiani ha Vabitazione in proprietà. E gli altri cercano di comprarsela. Ci siamo 
messi nei loro panni per ottenere crediti e agevolazioni. Come funziona il prestito fondiario, 
a chi rivolgersi, di chi diffidare: una rapida guida prima di partire per la vostra avventura... 


• V a n ni M a s at a 

ccn artilo delle vittime dei mu- 
S|Pt tui fondiari"; non è una 
B trovata di "Cuore", ma il 
nome di una delle ventieinque forma¬ 
zioni politiche presentatevi alle recenti 
elezioni in Israele. Un'etichetta esila¬ 
rante. che comunque la dice lunga 
sull'importanza c i meccanismi deUa 
politica di sfrenalo insediamento edili¬ 
zio applicata a quei territori. 

Certo, in Italia questo limite 
dì decenza politica è stato ol¬ 
trepassato da tempo e l'impor- 
tan/a della casa non ò mene 
fondamentale. Anche la nostra 
Costituzione sottolinea questo dei mutui 
primario bisogno e diritto. f . 

all'articolo 47 afferma che "La fondiari 
Repubblica incoraggia e tutela 
il risparmio in tutte le sue forme" e 
"Favorisce l'aecesso del risparmio po¬ 
polare alla proprietà dell'abitazione". 

Ogni anno nel nostro Paese si vendo¬ 
no o acquistano circa 45()mila abitazio¬ 
ni: un giro d'affari che sì aggira intorno 
ai lOUmila miliardi dì lire, e che rad¬ 
doppia se consideriamo gli investimenti 
in costruzioni. È chiaro che la casa per 
gli italiani è Importantissima. 

Solo l'Irlanda in Europa ci scavalca 
per numero percentuale di proprietari 
di abitazioni, che in Italia sono 65 su 
cento. E oltre un italiano su quattro ri¬ 
corre al mutuo per finanziare l'acquisto 
di una nuova casa, che In media costa 


ci-ca 140 milioni di lire. 11 Governatore 
della Banca d'Italia. Carlo Azeglio 
Ciampi, nella sua recente relazione 
economica ha così fotografato l'anda¬ 
mento del credito fondiario (mutui per 
acquisto casa) ed edilizio (mutui per 
costruzione casa): nel Iddi, rispetto 
aH'anno precedente, impieghi aumenta¬ 
ti di 14.700 miliardi e del 18,2 per cen¬ 
to; tra le erogazioni a tasso di mercato, 
li componente in valuta si è ridotta do- 
.po la rapida crescita degli 
ultimi anni, c oltre l'SO per 
cento dei finanziamenti con¬ 
cessi dagli istituti ha utiliz¬ 
zato la formula del tasso va¬ 
riabile, Parole che possono 
apparire ostiche ma che, co¬ 
me vedremo, rivelano mec¬ 
canismi tutto sommato com¬ 
prensibili. Un ultimo dato 
può dire molto rispetto all'atteggìa- 
mcnlo di banche e istituti: nell'ultimo 
inno sono cresciute del Id per cento le 
■ sofferenze", i crediti incagliati, che so¬ 
no ora pari al 7,d per cento del totale 
delle erogazioni. 

Per sondare il mondo del mutuo fon¬ 
diario, incredibilmente vario e ricco dì 
possibilità, abbiamo fatto un giro per 
banche e istituti, individuando tre gran¬ 
di categorie di riferimento, tradizionali 
non. per i cittadini che abbiano biso- 
’no di un finanziamento. "Mascherati" 
da impiegati in procinto di mettere su 
;asa e famiglia (vedi "identikit" nella 
pagina seguente), abbiamo visitato due 


Israele 
c’è il partilo 
delle vittime 


banche attivissime nel campo dei credi¬ 
ti fondiari (Bnl e Cariplo), due istituti 
specializzati (Credito Fondiario Spa e 
Istituto italiano di Credilo fondiario) e 
due filiazioni di banche straniere (Ab- 
bey National e Ucb) che si stanno fa¬ 
cendo largo in Italia ed Europa proprio 
grazie a questo tipo di finanziamento. 
L’importanza delle finanziarie aggan¬ 
ciate agli istituti stranieri va crescendo 
in maniera esponenziale, in vista della 
fatìdica scadenza in cui le frontiere sì 



apriranno alle banche. Non abbiamo 
trascurato le classiche finanziarie "no¬ 
strane". molte delle quali inondano il 
mercato del credito italiano con le prof¬ 
ferte di mutuo "per tutti e in ogni ca¬ 
so". 

.Nella nostra indagine abbiamo cerca¬ 
to di evidenziare le diverse offerte, i 
tassi, le modalità al fine di ottenere un 
finanziamento di 150 milioni per poter 
comprare un appartamento di grandez¬ 
za media a Roma. Ma. come sempre, 
non abbiamo trascurato l'aspetto "uma¬ 
no" della vicenda, registrando la faci¬ 
lità di ottenere informazioni esatte, la 
chiarezza del linguaggio degli addetti 
finanziari, la trasparenza pubblicitaria. 
1 irucchettì che. come al solito, abbon¬ 
dano là dove si parla di denaro. 

Per poter valutate a pieno le offerte 
di credito fondiario, si deve familiariz¬ 
zare con alcuni termini. Importante ri¬ 
cordare che quando si parla dì tasso 
"fisso" si intende che per tutta la dura¬ 
la del mutuo si rimborserà la stessa ci¬ 
fra a ogni scadenza. E chiaro che que¬ 
sto tipo di lasso SI addice a chi disponga 
di un reddito fìsso certo, 

Il lasso variabile cambia invece in 
conseguenza dcll'andarhenlo del mer¬ 
cato: i parametri cui c agganciala que¬ 
sta variazione sono molli, e comunque 
tulli devono essere specificati nel con¬ 
tratto di mutuo. Per esempio, il lasso 
variabile può essere rivisto ogni sei me¬ 
si in base alla media dei rendimenti dei 
titoli del Tesoro. 










Lesse Gorìa e sìmìlì| 
tutte le asevolazìoni 


Stato e le Regioni devo¬ 
no mettere a disposizione 
dei cittadini (ma non 
sempre hanno i soldi) fondi per l'ac¬ 
quisto della casa: sono i crediti o mutui 
agevolati. Una .serie di leggi nazionali c 
regionali regolano questo meccanismo, 
a volte veramente intricato. .Ma. se si 
possiedono i requisiti necessari, c mol¬ 
to conveniente tentare di ottenere tali 
prestiti. 

La più conosciuta delle agevolazioni 
statali è la cosiddetta "Legge Goria" 
(legge 891 dei 18 dicembre 1986). Per 
poter accedere al mutuo Goria o ad al¬ 
tro finanziamento agevolalo, al mo¬ 
mento dì presentare la domanda biso¬ 
gna avere i seguenti requisiti. I) .Non 
aver superato i 45 anni dì età; 2) lavo¬ 
rare come dipendente in modo conti¬ 
nuativo da almeno due anni; .') non 
aver mai usufruito di contributi statali 
0 di altri enti pubblici; 4) non possede¬ 
re un'abitazione adeguata alle esigenze 
familiari nel comune di residenza, Non 
è necessario che l'alloggio sia nuovo. A 
tali requisiti devono rispondere tutti i 
componenti della famiglia. Il massimo 
imporlo erogabile è di 60 milioni, e 


può coprire fino al 75 per cento del va¬ 
lore deH'immobilc. Se il mutuo Goria 
non basta, ei si può rivolgere a un altro 
istituto finanziario per ottenere un'in¬ 
tegrazione. Per ottenere questo tipo di 
finanziamento et si può rivolgere in 
quasi tutte le banche e nei maggiori 
istituti di credilo fondiario. Dopo aver 
presentalo la domanda passano circa 
due mesi perché si cono.sca la propria 
posizione nell'apposita graduatoria. Il 
finanziamento ha una durala di 20 an¬ 
ni. e il lasso fisso di interesse viene sta¬ 
bilito a .seconda del reddito del benefi¬ 
cialo, ma non supera il 1.5 per cento. Le 
rate di pagamento sono semestrali. 

Un'altra agevolazione statale è il 
“Mutuo priniu casa”. SI tratta di un fi¬ 
nanziamento che si può ottenere aven¬ 
do i requisiti fissati dalla legge 457 del 
5 agosto 1078: 1 ) non bisogna aver avu¬ 
to altri contributi pubblici per l'acqui¬ 
sto di una casa; 2) non si deve possede¬ 
re un'altra abitazione nel comune di 
residenza o dove si lavora; 3) occorre 
avere la residenza dove si vuole com¬ 
prare la casa; 4) quesl'ullima deve es¬ 
sere in regola con la normativa edilizia 
e non essere giudicala di lusso. Le Re¬ 


gioni sono incaricale dallo Stato per il 
controllo c la verifica dei requi.siii ne¬ 
cessari. Il mutuo "prima casa" può ar¬ 
rivare a 75 milioni, e il tasso per l'am¬ 
mortamento è calcolato in base al red¬ 
dito del beneficiario. 

Quando i mutui agevolati non sono 
sufficienti, si può ricorrere ai "Mului 
integrativi", concessi dagli stessi istitu¬ 
to di credito fondiario in basc.alla leg¬ 
ge 25 del 15 febbraio 1980. Questo tipo 
di prestito non gode del tasso agevola¬ 
to. ma beneficia della garanzia dello 
Stato. 

Ci sono poi anche gli enti previden¬ 
ziali. I dipendenti pubblici possono 
usufruire dei mutui Enpas (tra 6 e 15 
milioni, con un interesse del 4.5 per 
cento), e i dipendenti di enti locali pos¬ 
sono rivolgersi al Cpdcl (tasso del 7 
per cento con cessione di un quinto 
dello stipendio). 

Rimane infine la liquidazione. Una 
legge stabilisce che il lavoratore dipen¬ 
dente (da almeno K anni presso lo stes¬ 
so datore di lavoro) può avere un anti¬ 
cipo della liquidazione l'ino al 70 per 
cento di ciò che si c maturato. 

• V. M. 



BUONO 
A SAPERSI 


Prima di firmare 
. attenti a*** 


M eglio il tasso fisso o quello variabile? È più opportuno scegliere una 
banca o una finanziaria? E come si fa a calcolare tutte le spese per non 
avere poi brutte sorprese? Le domande che sorgono al momento di 
scegliere un mutuo sono innumerevoli c molto pochi i consigli che si possono da¬ 
re. Gli esperti comunque raccomandano che: 


1) la scelta del tasso di interesse sia adeguata alla propria disponibilità di denaro 
(reddito lisso o no). 

9) si faccia molta attenzione alle spese accessorie, che non sempre sono alle ma 
incìdono al momento deH'acqoisto, e cioè quando si ha maggiore necessità di sol¬ 
di. 


3} si definisca sempre il lasso variabile a regime, poiché molle banche tendono ad 
aumentare improwisamenlc il tasso già dalla seconda rata. Di solito tale meccani¬ 
smo viene specificato troppo tardi. 

4) è possibile estinguere il mutuo contratto in qualsiasi momento, ma per i primi 
anni non è un'operazione conveniente. - . 


Infine alcuni consigli di carattere generale. Mai accendere un mutuo per una cifra 
che si prevede superiore alle proprie forze. Per ovviare a un simile handicap, in 
Giappone si sta studiando un tipo dì mutuo che, iniziato dal padre, viene finito di 
pagare dai figli e dai nipoti. Il mutuo “alla giapponese” potrebbe favorire chi altri¬ 
menti non avrebbe nessuna possibilità dì acquistare una catta. 

Infine una nota positiva: pagando le lasse è ammessa la detrazione defl’ùnposta 
sol reddito delle persone fìsiche (bpcf), fino al 22 per cento della spesa sostenuta. 














, se avessi 150 milioni 

‘‘Travestito” da impiegato bisognoso di un finanziamento per acquistare un’abitazione 
il nostro redattore ha girato per banche e società specializzate nel settore. Abbiamo 
vagliato le opportunità e le condizioni, ma anche la trasparenza e la cordialità nei rapporti. 

• Vanni Mas a la vii.'ne chiesto dove abito e una ptiziente '' -v'; 


O ttenere un mutuo è molto sem¬ 
plice... m;i solo se si hanno i re¬ 
quisiti. Almeno quelli che ab¬ 
biamo sfoderato noi, con una certti dose di 
faccia tosta, in un giro che chiunque sia "in 
odore" di acquisto immobiliare deve fare. 
Due banche, due istituti specializzati e due 
finanziarie agganciate a banche straniere: 
per scoprire che tutti saranno ben lieti di 
prestarci 150 milioni, ma gioiranno ancora 
di più quando i soldi dovranno es,sere resti¬ 
tuiti, con i dovuti e mai bassi interessi. 

L’IDENTlKrr. Le offerte che riportia¬ 
mo nella tabella sono state rivolte a un uo¬ 
mo di 3.^ anni, residente a Roma, vestito 
con jeans e e~amicia, bisognoso di 150 milio¬ 
ni per acquistare un appartamento che ne 
costa 3<X). L'uomo lavora come impiegato e 
guadiigna un milione e 900 mila lire al me¬ 
se. Sua moglie, anch'essti impiegata, riceve 
uno stipendio di un milione 600 mila. I loro 
redditi, cumulati, permettono di ottenere 
un prestito così alto. Il cliente è quasi igna¬ 
ro dei meccanismi di finanziamento tondia- 
rio. Per avere i soldi dovrà attendere un 
tempo medio di un mese e mezzo. 

BANCA NAZIONALE DEL LAVO¬ 
RO. Sede di via Bissolati, palazzo della di¬ 
rezione generale dell'Istituto. Entro tenen¬ 
do in mano il depliant "Mutui casa" della 
Bnl, sul cui retro sta scritto "personale spe¬ 
cializzato sarà lieto di illustrarvi...". Allo 
spsirtello consulenze una signora si rifiuta 
di darmi le informazioni chieste. «Lei non 
abita da queste parti'.’ Mi dispiace, ma deve 
rivolgersi alla sede vicina a casa sua». Chie¬ 
do alla signora se si rende conto che sta 
cacciando via un cliente. «Queste sono le 
disposizioni, se non le va si rivolga al diret¬ 
tore». il personale gentile e competente lo 
trovo nella sede di piazza Fiume; non mi 


vii.me chiesto dove abito e una paziente 
consulente mi elenca nei minimi particolari 
i meccanismi del mutuo casa Bnl. Per le 
poche cose che non sa, mi dà nomi e nu¬ 
meri di telefono di funzionari che pos.sono 
spiegarmi meglio. 

CARIPLO. I mutui fondiari sono uno 
di i punti di forzai di questa banca, e si ve¬ 
de, Nella sede di via Delle Quattro Fonta¬ 
ne ascoltare le spiegazioni è un piacere. Il 
funzionario, molto giovane ma preparato, 
mi informa che i tassi di interes,se sono in 
crescita e mi spiega perché. Lai conversa¬ 
zione filti via liscia fino a quando si arriva 
:il mutuo "Giovane famigliti", un'iniziativa 
della Cariplo, Per i primi cinque anni que¬ 
sta tipo di credito prevede rate di rimfxirso 
imposta dalla sola quota interessi (a un ta.s- 
so di 6,75 fis,so semestrale), e dal sesto an¬ 
no si comincia a pagare il mutuo vero e 
pi'oprio a ta.s.so variabile. Praticamente su 
un mutuo di 150 milioni, mi calcola il fun- 
zionario, dovrei restituire 97 milioni in 5 
anni, e poi cominciare il pagamento vero e 
proprio. «Mi pare una formula capestro», 
fi ecio notare al funziontirio che si limita a 
sorridere... Mi viene consigliato lo yen 
g apponese. 

ISTITtirO ITALIANO CREDITO 
FONDIARIO. L'Istituto, nella sede cen¬ 
ti ale di via Piaa'nz.a accoglie il richiedente 
in una serie di uffici al secondo piano del 
palazzo. L'informazione é esauriente, pro¬ 
fessionale, competente ma non chiarissi¬ 
ma. Il funzionario dà per scontato che io 
sua conoscenza di termini quali "top rate" 
, Ma alla richiesta di un consiglio su quale 
t'po di mutuo scegliere, contrariamente 
agli altri istituti qui viene accolta la richie¬ 
sta, e con.sideralo il mio reddito vengo 
crientato verso un ta,s.so fisso'. Per un mu- 
t jo in valuta estera viene proposto l'Ecu. 

CREDITO FONDIARIO. Nella sede 
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.TASSO 

DURATA ; 
MASSIMA ' 

spisi' 

OARANZIt 

CRITERI ' 

TRASPARENZA 

CORICSIA 

BNL 

7.25 fisso 

7,10 variabile 
semestrale 

15 anni 

0,25% 
imp. crog. 

+ 250.000 lire 

ipoteca 

reddito 

+ 

valore immobile 


CARiPtO 

15.20 Fisso 

14-30 variabile, 
annuale 

15 anni 

■ 0.25% 

l 

ipoteca 

solvibilità 

+ 

valore immobile 


IST. NAZ. CREO. 
FONDIARIO 

7,50 Fisso 

7,45 variabiic 
semestrale 

15. anni 

0,40% + 
300.000 lire 
+ 025% 

ipoteca 

reddito 

+ 

valore immobile 


CREDITO 

FONDIARIO 

14,75 fisso 

14,50 variabile 
annuale 

20 anni 
da rinegoziare 
dopo IO anni 

.0,25% 

ipoteca 

valore immobile 


ABBEY 

NATIONAL 

13,80 variabile 
annuale 

20 anni 

10.932.500 
di cui 5.000.000 
di spese notarili 

ipoteca 

reddito 

+ 

valore immobile 


UCB 

CREDICASA 

14.50 Fisso 

12,60 variabile 
annuale 

2.0 anni 
da rinegoziare 
ogni 5 anni 

' 0,70% 

+ ■ ■ ' 

.150.000 lire. 

ipoteca 

valore immobile 



I ri(«rtiaciitl rlsoardana IMlliitl n... - 
c filiali tfplicllamcBM diati. 

I dall loao itati raccolti dal al 14 jlajaa 


centrale di via Cristoforo Colombo, alle 11 
di mattina c'è solamente un funzionario 
che dà informazioni e un bel po' di gente 
ehe aspetta. In compenso mi vengono gen¬ 
tilmente anticipati dei depliant, in modo 
che una volta entrato neH'ufficio possa por¬ 
re delle domande su ciò che non mi è chia¬ 
ro. Per l'acquisto di una prima casa, inte¬ 
ressante è il mutuo a tasso variabile (725 
semestrale) e fisso (7,375 semestrale) che 
può essere esteso a 20 anni. Con una clau¬ 
sola però, che il tasso venga rinegoziato, 
aggiornato dopo 10 anni, li tasso vtiriabile 
viene mantenuto entro un ma.ssimale de¬ 
terminato contrattualmente. 

ABBEY NATIONAL. Questa società 
di eredito fondiario, con esperienza malu- 




rata in Inghilterra, Spagna e Francia, offre 
una serie di possibilità a chi voglia contrarre 
un mutuo. La sede romana di via Nizza è 
accogliente, la giovane funzionaria prepara¬ 
tissima e paziente. Disposta a spiegare an¬ 
che i meccanismi più astrusi quali i parame¬ 
tri di indicizzazione, lai Abbey eroga mu¬ 
tui estinguibili anche in 20 unni, più cari ma 
comodi. Viene proposto anche un tipo di 
mutuo "a restituzione progressiva", che 
prevede rate crescenti che aumentano 
deiri.b per amto ogni sei mesi per un pe¬ 
riodo dì quattro anni e mezzo. Poi per altri 
dieci anni le rate restano fisse. Vengono 
mostrali grafici esplicativi, lai banca non of¬ 
fre mutui in valuta estcTii, giustificando 
questa scelta con un poco convincente: 


«Non sappiamo cosa acaidrà nel '93». 

DCB CREDICASA.Questa società spe¬ 
cializzala è affiliala al gruppo francese 
Compagnie Bancarie, in pieno sviluppo 
neH'ambilo della Comunità europea, in via 
Nicotera la funzionarla sfodera una velocis¬ 
sima parlantina che non permette di capii 
bene i meccanismi proposti, In compenso 
moduli esplicalìvi e depliant sono "tra.spa- 
remi". Vengono presentati tre tipi di mu¬ 
tuo, tra cui ne spicca uno a tas.so fisso ven¬ 
tennale rinegoziabile ogni cinque anni. Co¬ 
me la Abbey, anche la Ucb offre un mutuo 
a rata progre.s.siva (crescerne del 4 per cenlo 
dopo il primo anno per tre anni), ma non 
mi viene detto dalla funzionaria. lo appren¬ 
do dai depliant., 


^^riNANIIARIE ^ ._ 

A RISCHIO 

Danaro facile? 

Diffidate e parlate 
con un esperto 








U finanziarie hanno mutui per 
tutti, a qualsiasi eondizione, 
ottenibili in poco tempo e 
con una facilità irrisoria. Si va dal classico 
mutuo "prima casa" aU'emblematico "mu¬ 
tuo per estinguere un mutuo precedente". 
Come per il prestito personale, i giornali 
traboccano di allettanti offerte dì denaro 
"facile". Oecasioni? No, quasi sempre 
specchietti per allodole, vere e proprie 
esche. Tassi che si gonfiano a disrnisura, 
spese aeeevsorie esagerate, commissioni da 
rapina. E tutto ciò perché quasi sempre la 
finanziaria non possiede denaro proprio, 
ma funge da intermediario tra voi c la ban¬ 
ca. Dunque il costo diventa quello di un 
mutuo bancario, cui si devono sommare le 
spese d'intermediazione e chivsà cos'altro. 
Risultato, in qualche caso si arriva a tiessi 
che superano il 50 per cento. Siamo allo 
strozzinaggio. Purtroppo in questo mani- 





“In lire non le conviene, 
vuol provare lo yen?" 


■ima, per molti versi'"" - 
incora incontrolliito. finiscono 
inche le finanziarie serie, professioniil- 
Tiente oneste. .Meglio individuarle con 
raiiito di un esperto, Ln consiglio vale co- 
muntiue per ogni occasione: non firmate 
mai nulla senza aver riflettuto sulla proptv 
sta, e non fatevi trascinare dalla possibilità 
di accedere al denaro in pochi giorni. 
Spesso non è vero e in ogni caso meglio 
aspettare una settimana in più, ma essere 
più certi delle proprie garanzie. 


em uongiorno, vorrei ottenere 
un mutuo per 150 milioni di 
mtP lire”, "Lire'.’ Caro signore, 
non le conviene proprio, provi invece lo 
yen giapponese: potrà restituire i soldi a un 
tasso del 7 invece che del 14 e oltre per 
cento". "E se invece vole.ssi un mutuo in 
marchi tedeschi'.'". "In questo caso il ta,sso 
si aggira intorno al 12 per cento". 

Questo dialogo non si svolge su un Con¬ 
corde che vola da Parigi a Francoforte, ma 
neH'ufficietto di una finanziaria (Sc.Fìn.) 
sulla via Appia a Roma, tra me (tìnto im¬ 
piegato) e una gentile signora. E già, grazie 
alla liberalizzazione finanziaria un cittadi¬ 
no italiano può indebitarsi in dollari, fran¬ 
chi, marchi o qualsiasi moneta preferisca, 
addirittura lo yen. Il perché c molto sem¬ 
plice, Con un mutuo in valuta straniera si 
ottengono dei tassi più bassi, anche di mol¬ 
to. Ad esempio, se con la lira si spunta un 


tasso del 14,5 per cento, con il dollaro si 
va intorno all'S per cenlo. Ciò significa 
che in un anno .su un mutuo di cento mi¬ 
lioni si risparmierebbero ben 6 milioni e 
mezzo di inleres.se. Un altro esempio: sti¬ 
pulando un mutuo in Ecu (lo scudo euriv 
peo, moneta puramente teorica), .si resti¬ 
tuiscono i soldi a un tasso del 5.5 per cen¬ 
lo semestrale, oltre due pumi in meno del 
tas,so in lire. Quale sia la valuta prescelta, 
i soldi vengono erogali in lire italiane, per 
motivi fiscali. Un vero e proprio afiare 
dunque. Ma attenzione, c'è il rovescio 
della medaglia: i mutui in valuta sono sog¬ 
getti alle oscillazioni dei cambi. Ciò vuol 
dire che se si contrae un mutuo in dollari 
airS per cento e dopo qualche settimana 
questa valuta ha uno scarto in avanti di 50 
lire (per esempio piussa da 11.50 a 1200 li¬ 
re) tutto il vantaggio sul tasso va a farsi 
benedire. A ciò si somma la variazione 


che sì avrebbe comunque accendendo un 
mutuo a lasso variabile. Nel caso della va¬ 
luta straniera il parametro potrebbe essere 
legalo aH'andamento del liis.so interbanca¬ 
rio vigente sulla piazza di Londra (Làbor). 
Naturalmente ci sono monete più stabili 
sulle quali si può contare e che nell'iireo di 
dieci anni presumibilmente subiranno va¬ 
riazioni minime. Stiamo parlando del mar¬ 
co tedesco, del franco svizzero e soprallut- 
10 deH'Ecu. Ouest'uitima valuta, io scudo 
europeo, è composta da un paniere di cui 
fanno parte tutte le valute dei Paesi della 
Comunità europea. Il suo valore è determi¬ 
nato da una media tra queste monete, che 
SI eompen.sano tra loro abbastanza! stabil¬ 
mente. È per ciò che l'Ecu mette al riparo 
da brutte sorpre.se, e per questo motivo è la 
valuta preferita dagli italiani negli ultimi 
tempi. Il mutuo in Eeu dura dieci anni. ' 
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rCONSUMI 


Puntualmente o^nt settimana 
seguimmo U j^oletie (Itila Li v't; 
(H r l Ambiente che analizzano 
la (iiuiltla di I man italiani 



Partecipare a S/Consuili per ttli accfuisU 
iimxune tMia fastidiose hujale 
I apn al consumatore 
la strada per una spi sa tnu lliiienh 


I PRELIEVI DELLA SETTIMANA 


Goletta verde sui mari 




Aeque pulite 
in Sardegna, 
eppure,*» 

• I () re II : Il Mirati c 

U n .mtcntito ruibilr.igio ha vilula- 
to ' la partenza dclPAiKiclle, una 
delle due imbareazioni impegna¬ 
te in Cioletta Verde, da Civitavcechia di¬ 
retta a Olbia zXddirittura si e temuto ehe 
1 imbarea/ione non potesse prendere il 
largo viste le eattive eondizioni del mare 
Alla line comunque tulio e andalo per il 
meglio e valeva la pena di correre questo 
sia pur modesto rischio riii,ilmente i ''i 
sultati compiuti dalla Lega per 1 zVmbiente 
hanno mostr.ilo m.ire pulito la Sardegna, 
insomm.i continua a non deludere gli 
amanti del mare II primo tratto di costa 
■passato al setaccio ' da Olbia a Santa Te¬ 
resa di Gallura non ha tornito alcun valie 
re di inquin.nmento superiore ai limili del 
la legge sulla balneazione In alcuni casi, 
inoltre la presenza di inquinanti lisiei e 
chimici e risulf ita talmente bassa da non 
poter essere rilevata Insomma per quan¬ 
to eoneerne la pulizia delle acque la Sar¬ 
degna sembra proprio non avere proble¬ 
mi, almeno per qu.into riguarda rmquina- 
meiuo ehimieo-lisieo II discorso cambia 
r.idicalmente se si parla di quello micro- 
biologico /\ Pedraenneada. Porto Cervo 
La Murmorata. Santa Reparuta i valori dei 
eolilormi totali sono assai elevati C e da 
dire ehe i prelievi elteltuali in queste loe.i- 
lita sono avvenuti in truti di mare prospi¬ 
cienti ristoranti e villaggi Uinstiei 11 che la 
pensiire ad un'assenz.i pressoché tot.ile o 
comunque di cattivo lunzionamento degli 
impianti di depurazione 
Qualche problema suscita il comporta¬ 
mento degli enti locali La Cioletta Verde, 
giunta a Olbia, ha partecipato alle manite- 
stazioni contro il progetto della giunta co- 
mun.ile di 'riempire" una p.trte del (XJrto 


per l.irne un immenso p.ireheggio per I ir 
Si tratta di un'area immensa, attu.ilmente 
. dibit.i a porto turislieo Sta non b.ist.i nei 
progetti della giunta e e .inehe un tunnel 
ehe colleghi le due estremit.i di Olbia Pur 
troppo non si tratt.i di un caso isol.ito co¬ 
me detto l.\ Goletta Verde e p.irtit.i da Ci¬ 
vitavecchia dopo aver analizzato le coste 
l.iziali l.icendo sosta a Gaeta In quell'oc- 
e.isnme I imb.irc.izKine h.i latto un breve 
vi.iggio a Sperlonga dove era in corso una 
in.inilest.izioiie contro l,i costruzione dei 
nuov 1 pontili per il porticciolo sarebbero 
lunghissime appendici di cemento nel ma¬ 
re alquanto mutili vista la breve distanz.i 
di porti ben .(ttrezzati quali .ippunto Gaeta 
e lerracina 

Pc il momento il progetto sembra bloc 
calo, ma tutu si dicono convinti che gli am- 
minisir.itori attendono tempi migliori per 
riprovarci il mare laziale, mime ha pre¬ 
sentato risultati in chiaro scuro, con la 
stessa Sperlonga che eonlerma il suo pri¬ 
mato per la pulizia delle acque e con 
Tcrraeina e Ladispoli che emergono co¬ 
me le perle nere di questo tr.ilto di li 
torà le 



Rimini senza 
mucillagine 
(almeno finora) 
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S iamo già all i seeond.i settimana di 
navig.izione e lasciata Kimini stia¬ 
mo scendendo verso sud Intanto, 
sull.i Goletta Verde Helios Re pioseguo- 
110 le ind.igmi sempre lelative allo stato di 
salute dell Adriatico I. n primo bilancio 
alla nostra partenz.i d,i Rimini .dia volta di 
San Benedetto del Tronto ei porta .i dire 
che nel complesso la situazione 
dell Adriatico ippare piu o meno costante 
rispetto ai dati dei prelievi dell'anno p.is- 
- s.ito Anche le coste venete ed emiliano- 
romagnole non sembrano granché miglio 
r.ite l e uniche località dove, senza ombra 
di dubbio, SI puq Lire ' un -ano bagno ', ii- 
sult.ino essere per il Veneto. Caorle il Li¬ 
do di Jcsulo e il Lido di Venezia Per 
qu.into concerne invece I Lmilia Roma¬ 
gna, le spiagge dove l.i balneazione e piu 
sicura sono il Lido degli Kstensi a Comae- 
chio e Ja spiaggi.i di Misano Purtroppo, 
per tulle le .iltre località dobbiamo segna¬ 
lare che almeno uno dei tre parametri per 
le analisi di halneabilit.i (l.i presenza di co- 
lifurmi totali eolitormi leeali, strepUKOC 
chi tecali) risulta superare i limiti della 
legge Veniamo al capitolo mucillagini 
per il momento torse a causa del m.illem- 
po m questo V,ISO provv idenziale ii|uesl,i 
voce non abbiamo .ivuto .ilcun riscontro 
Nella zona di mare (inora solcala dalla 
llehos Re, e che negli anni scorsi avev.i vi 
sto tiorire ,i dismisur.i queste lastidiose ,il- 
ghe, la goletta non si e imbattuta in toro 
1 a situazione albi loce dei liunu, Livciuu, 
Rubicone e Savio, r.iggiunge livelli di in¬ 
quinamento seri,unente prcoceup.iiue. 
addirittura superiore ai limiti della legge 
Vierli I CUI indici peraltro sono dieci vol¬ 
te superioii a quelli della baliieazume 



LA SIGNORA 
M.L.PADOAN 
HA AVUTO 
CINQUE MARITI 
MA UNA SOLA 
SALVARANI 








La proposta arriva dalla signora Alessandra Carretta di Malgratc (Como). “Vi 
sottopongo una pubblicità di cui francamente non riesco ad apprezzare l'ironia e 
che trovo di pessimo gusto. Sarebbe stato meglio mettere Liz Taylor nella foto!” 
E voi con chi solidarizzate: con la signora Padoan, con i cinque mariti o con la cu¬ 
cina? 


Partecipate alla Hit Parade inviando il nome (uno solo pcrùl) della vostra 
pubblicità preferita (Wow) e il nome di quella che invece detestate (Bleah). 






4 Saratoga ' 

3 Formulissima Agip, Està Te 
1 Bnl, Manzotin, Cristall Wuhrcr, 
Piaggio (vespa), Kinder cereali (Tv) 
1 Sheeba, Amaro Montenegro. Cal¬ 
zature Cavaliere,Cera Tot, Isostad, 
Atlas, Jeans Wampum, Calve etc 






4 II Manifeso ' 

3 Coop (extraterrestri), Invicta, 

1 Coco Chanel, Nuova Pepsi, Lan¬ 
cia Dedra. Gelati Sanson (radio), 
Kodak instamatic. Mulino Bianco, 
Esso, Cereal. Piaggio, Passat, 
Sheeba, Fior di Certosa etc. 


terrìbile sfortuna 
di essere vincitori 

Raggiunti da una telefonata inaspettata o insidiati subdolamente nella cassetta 
delle lettere siamo bombardati da attestati di vincite fortunate. Ma è proprio vero? 


Rittarilo M a II L t II I 

c.iso piu rovente v trulLildino e st.i 
tu quello denunei.ilo qu.isi von 
tcmpor.inv.imenle in numerose 
vm.i del Centio-nord im.i letler.i Ivstos.i 
comumcu .illu lamigli.i prewelt.i ehe il pie- 
colo di casa, alunno delle ultime el.ivsi ele- 
menl in gr.izie alle hrill.mli doti dimostrale 
per gli studi ha vinto nientemeno che un 
computer Per ritirarlo e sullieiente teleto- 
nare ai numeri in ealee e piendere gli .leeoi 
di definitivi Si può dare un e.ileio .1 una si 
mile fortun.i ’ Dall altro e.ipo del Ilio ri 
sponde una genlilivsini.i signorina ehe eoa 
ferma la vinata e invit.i tutta la siupelati.i 
famiglia in un lussuosi holei per l.i eonse 
gnu. li giorno tissato 1 stipe rlortunati sono 
accolti m hotel da una sehiera eli giov.ini ed 
eleganii hoslevs m elivis,! le giovani ehe ri¬ 
sultano pei di piu esperte in inlormatiea 
dopo aver illustrato le earalterisiiche tecni¬ 
che d'.ivanguardia del eomputer-iegalo 
spiegano che per farlo funzionare occorro¬ 
no però alcuni programmi b.ese 70 dischetti 





al mexlico prezzo di emqu.intamila lire cia- 
seimo Niente p.iiir.i, |xro si può p.ig.ire in 
comode rate mensili A conti f.itti il prezzo 
complessivo si .ivvicin.i ,11 qu.iltro milioni 
Inutile dmc che 1 programmi miracolosi 
non erano che semplici sistemi di scnttur.i 
Invenduti a dieci volte il loro prezzo) e che 
il computer era di infim.i qualit.i e ormai 
luori commercio II iisullato delle prime 
indagini partite dopo le denunce di e|u.il- 
ehe genitore che si ò .iccorto della trulfa 
parlanodi 18 persone denuneiate 
Se questo e un e.iso di .lUtenlie.i trulla 
t e da chiedersi perche .ilcune dille molto 
note ricorrono a "mezzueci ' .in.iloghi per 
inerement.ire le vendite Ceco due esempi 
ehe ci sono si.iii segnalali L.i prim.i dilla e 
Selezione del Recider s Digest I antesigna¬ 
na in Italia delle vittorie straordinarie Si.i 
ehi.iro ehe non e'e Irulf.i od odore di Irul- 
l.i ma un'insisienz.i micidiale e un po pei 
lid.t su .ileuni mess,iggi II c.iso che ei e sla 
lo segnalalo e quello del reeenle concorso 
Vlilioni al volci' Il eertilie.ito di p.iileei 
p.izione e stampalo su una e.irlelhn.i pseu- 
elo tihgian.ita ehe iiehi.iina .illa niente un 
documento lin.iiizi.irio Sulla husl.i ni un 
riqii.idro un cortese invito indirizzalo ai 
|vorl.ilellere irall.ire con la eiir.i riserval.i 
al Doeiimenli l llieiali I 'l’Ilicialit.i (seni 
pre m.iiuseola) e eonlermal.i anche dall in 
teslazione della busta in questione ( on- 
tiene il libretto personale di rendita' La 
somighanz.i con le eomumeazioni dell Inps 
e sorprendente 





dna curiosila se si .iceetta di parteeip.i- 
re .il eoneurso bisogna rispedire la busi.i 
Sl-N/z\ affrancatura se invece si decide 
di rispondere no, .illora iKeorrer.i usare un 
Iraiicobollo L.i secondo ditta e la Ve- 
slro nolissim.i casa di vendite per 
eal.ilogo. .ineh'ess.i con una buon.i 
tiadi/ione di vincite slr.iordin.ine 
In una ''eomunie.izione riservala" 
inelirizzal.i d.il direttore della clien¬ 
tela .1 un aeejuirenle ehe t.irdav.i a 
lispondere .leeettando in legalo un 
leiio d.i stiro (ben inteso in eanihio 
di nuove ordinazioni eli prodotti), si 
possono leggere li.isi del tipo "Mi 
aiuti a capire" ' e|ueslo l.illo mi 
sembra incredibile ' "se pei una ra¬ 
gione elle mi slugge lei li.i eju.delle 
dubbio" e cosi iniploianelo 1 a pres¬ 
sione psicologica e torte iiiiuiiei.il e 
.1 un regalo, anche se inutile non e 
tacile I per di piu, se si riesce .1 le- 
sisiere. bisogna inviale un lormale e 
tetro ATTO DI RINUNCIA 
Naturalmente a proprie spese 
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// U‘nui è hi Ltcuziom* di uiui "vituì 
ccid(>\^k'tr. Ai vtdimtan simo richieste 
set ore di htvoro i’ioniahero. nel 
permdo dal 21 lu^ho al 21 a^f>\to. 



La Le^a per l Amhiente ha scelto 
anche (/uest'anno. per la saa festa, 
uno scenario (reccecione coni'e 
la fascia tirrenica maremmana 


"f^slAmbhnfe 


E tutti a dire Maremma 

La quarta edizione di 'Testambiente’' si tiene dal 30 luglio al 16 agosto a Rispescia, vicino a 
Grosseto. E al famoso parco naturale, luogo verde quasi unico, a portata di mare. Chi ci va 
troverà ristoranti e pizzerie, spettacoli di danza, musica, cabaret, cinema. E lavoro ecologico. 


'mostra 
menato 
tutta 

all'insegna 
dfl naturale 


' M (III r { z I <> (ì II h h i II 11 i 


A rrivare in Maremma fa s.-ni- 
pre un hell'effetlo. ti co’lie 
quella felice sensazione tli es¬ 
sere giunto in un luogo euro, dove an¬ 
cora la natura mantiene la sua inte¬ 
grità, il mare è bello e il vivere è più a 
misura d'uomo La presenza poi del 
Parco Naturale della Ma 
remma. stupenda te 
sul mare, dallo scorso anno 
"Parco d'Europa" grazie 
aH'investitura della tee, 
rende questo luogo quasi 
unico. 

Dal do luglio al 16 ago¬ 
sto prossimi, inoltre, un mo¬ 
tivo in più si aggiunge per 
visitare t|uesti paradisi: la quarta edi¬ 
zione di "Festambiente", manifestazio¬ 
ne nazionale della Lega per l'zNmbiitn- 
te. che si terrà presso l'ex Enaoli a ^i- 
spescia, a 5 chilometri da Grosseto. 
Una festa su tematiche ecologiche, uni¬ 
ca in Italia, e nella quale allestimento, 
gestione, e smantellamento saranno ga¬ 
rantiti, da volontari. 

Sarà infatti l'occasione per coloro 
che hanno superato ì diciott'anni ma 
non i cento, e poi chissà, che umano la 
natura e possiedono anche un po' di 
spirito di adattamento, per partecipare 
■ a una grande scommessa, la creazione 
di una "città ecologica", dove tutti pos¬ 
sano divertirsi, ballare, leggere, bere e 
mangiare ma anche ragionare. Su cosa'.’ 
Ma chiaro suH'ambienle. Ai volontari 
(per iscriversi basta compilare una 


scheda specificando competenze parti¬ 
colari o preleronze sulle mansioni e 
versare IDO.OOO lire comprensive di as¬ 
sicurazione). saranno richieste sei ore 
di lavoro giornaliero all'interno di tre 
periodi possibili che vanno dal 21 lu¬ 
glio al .< agosto, dal 28 luglio al 10 ago¬ 
sto e dal IO agosto al 21 agosto, per 
ogni periodo è previsto un giorno Ube¬ 
ro. 

"Sarà cosi possibile essere 
un grafico o un barman, un 
cameriere o un elettricista, un 
falegname o un medico, e tutti 
insieme partecipi allegramen¬ 
te, dello stes^o progetto - af- 
lerma Angelo Gentili, segre¬ 
tario toscano della Lega Am¬ 
biente e responsabile della 
Festambiente -, Terminato il 
proprio lavoro poi, via a tutta birra 
per un tuffo in acqua, una passeggiata 
tra i boschi o altro senza limittizioni 
alcune". 

Nessun divieto neanche per la not¬ 
te, la quale se fatta per sognare come 
diceva una mitica canzone degli anni 
Sessanta, vedrà i volontari alloggiali in 
un campeggio realizzalo appositamen¬ 
te all'interno della suggestiva struttura 
ex Enaoli in stile coloniale. z\ disposi¬ 
zione tende da due o da quattro, anche 
se dalle richieste già arrivate sembra 
che le preferite siano proprio le secon¬ 
de in perfetto spirito di socializzazio¬ 
ne, Per aumentare le possibilità di sva¬ 
go sono state programmale per i par¬ 
tecipanti al campo delle escursioni al 
Parco della Maremma e alcune lezioni 
e laboratori sti tematiche ecologiche. 


.Ma Festambiente sembra incontenta¬ 
bile e quest'anno si apre anche 
all'estero gemellandosi con l'Univer¬ 
sità di .Minks, nella Bielorussia. Nello 
scambio .tl) giovani di .Minks saranno 
presenti alla testa mentre alla conclu¬ 
sione, il 18 agosto saranno 311 italiani a 
partire. Richiest-i per partecipare al 
campo in Bielorussia che durerà venti 
giorni, la maggiore età e il possesso 
del passaporto, mentre il costo è di 
400,001) lire, comprensive di viaggio 
andata/ritorno in cuccetta da Firenze, 
assieurazione, vitto, alloggio ed escur¬ 
sioni. ! paiteeìpanti dormiranno i pri¬ 
mi dieci giorni presso la Gasa dello 
Studente di Minks e i successivi in 
Bungalow sul lago. 

E per tutti gli altri'.’ Per i visitatori? 
Degustazioni di prodotti biologici e ti¬ 
pici presso il ristorante vegetariano e 
la pizzeria aperti fino a tardi. Spetta¬ 
coli di musica, danza, cabaret, previsti 
il "Gruppo Volante" di Stefano Dise¬ 
gni, il "Trio Stendhal", gli "Sbronzi di 
Riace", e una rassegna di tre giorni a 
ciirti di "Arezzo Wave". nota manife¬ 
stazione musicale, il tutto condito da 
incontri conviviali in armonia con l'at¬ 
mosfera estiva, tra i quali non man¬ 
cherà un incontro sui diritti con la re¬ 
dazione del "Salvagente". 

Un ampio spazio verrà dedicato alla 
mostra mercato di prodotti naturali, 
cosmetica non testala su animali, erbo¬ 
risteria, materiali ecologici per l'arre¬ 
damento e artigianato naturale. La 
presenza inoltre delle associazioni am¬ 
bientaliste, una rassegna nazionale 
dell'ediloria ambientale nonché alcune 




Cos’è un campo dì lavoro 
e come fare per andarci 


La rete che fa capo al Servizio civile internazionale: 800 compie 30mila 
volontari. Ci si può rendere utili in molti modi, sia nel nostro Paese che fuori. 


• ,S' (■ r g io D lire II i 

V olete conoscere gente d'altri 
Paesi per fare cose utili e di¬ 
scutere di problemi comuni? 

Il Servizio civile internazionulc a 
per voi a partire dal motto associativo 
"Non parole, ma fatti". 

Fondato nel 1920, lo Sci. membio 
consultivo deirUnesCo e del Consiglio 
d'Europa, è presente in ,sl) Paesi e 
conta più di 30.000 volontari che ogni 
anno partecipano agli 800 campi di la¬ 
voro organizzati in ogni parte dt I 
mondo. 

,\Ia cos'è un campo di lavoro? Per 1- 
4 settimane dai 10 ai 25 volontari prt - 
venienti da più Paesi si ritrovano per 
svolgere attività concrete su 8 terni : 
minoranze etniche c razzismo; coope¬ 
razione internazionale; pace e disar¬ 
mo; emarginazione sociale; animazio¬ 
ne sociale; ecologia; problematiche 


femminili; beni culturali. 

La vita del campo (organizzazione 
del lavoro, turni di cucina e pulizia, di¬ 
battiti, ecc.) viene comunemente deci¬ 
sa dai volontari. 

Il tipo di lavoro può variare in ra¬ 
gione degli scopi del campo di.vidcn- 
dosi in lavoro manuale, anche pesante, 
c di animazione. 

Per partecipare ai campi occorre 
avere come minimo 17 anni in Italia e 
18 anni all'estero, compilare l'applica¬ 
tion form (modulo d'iscrizione) sce¬ 
gliendo il campo, aderire all'associa¬ 
zione (costa 2().ll()() lire) e versarne al¬ 
tre 80.1)00 quale contributo per i pro¬ 
getti dello Sci. 

Vitto e alloggio, ma non il viaggio, 
sono a carico dello Sci e i partecipanti 
sono coperti da una assicurazione in¬ 
ternazionale. 

E veniamo ad alcuni campi di lavoro 
scelti tra i circa 700 pubblicati su Cen- 


tofiori. Il giornale dello Sci. 

A Siilisburgn sì svolgerà, dall'H al 27 
settembre, il li World Uranium Hea¬ 
ring dedicalo alle vìttime delle radia¬ 
zioni (i volontari cureranno l'organiz¬ 
zazione). mentre a Lichtaurt. nelle 
Fiandre, si tiene dal 27 settembre al 12 
ottobre il campo dedicalo alle "cele¬ 
brazioni" dei 500 anni dell'America. 
Sullo stesso tema si terrà a settembre 
in Sardegna un tour itinerante riassun¬ 
tivo dei contributi giunti dai campi ita¬ 
liani. 

Nel nostro Paese va segnalato lo 
storico (si svolge ormai dal 19X0) cam¬ 
po di Marzubotlo (15/30 luglio); la 
campagna comune (19 campi) Sci-Le¬ 
ga Ambiente Volontariambicnie di cui 
segnaliamo il campo di Macomer dedi¬ 
cato alla prevenzione degli incendi; il 
Timor Tour che per tutto settembre in 
IO città porterà a conoscenza il vero c 
proprio genocidio operato dall'escrci- 


mosire lematiehe e la proiezione dei 
migliori video del settore caralleiizze- 
ranno alcuni percorsi dell'iniziativa. 
Ulteriore novità dell'edizione '92. la 
presenza di un cinema all'aperto nel 
quale si svolgerà un rassegna cinema¬ 
tografica divisa in due mini cicli, uno 
con lilm strettamente ambientalisti e 
l'altro con cinque film di nuovi autori 
Italiani. "Faccia di lepre". “L'aria sere¬ 
na deH'ovest.". "Gli ultimi giorni" c 
“Sogno di una notte d'estate", prima 
opera del regista Clabriele Salvatores. 
solo per citarne alcuni. 

Ricco anche il piogramma riguar¬ 
dante le iniziative esterne: sette opera¬ 
zioni di pulizia di spiagge, boschi e pi¬ 
nete, un trekking nel Parco naturale 


della Maremma, un percorso in moun¬ 
tain bike, una maratona, due caecie al 
tesoro, un raduno di aquiloni e un cor¬ 
teo di imbarcazioni coloratissimo, gui¬ 
dato dalle due Golette Verdi che pro¬ 
prio a Festambiente. il 14 agosto, con¬ 
cluderanno il loro viaggio di ricogni¬ 
zione sullo stato di salute del Mediter¬ 
raneo. 

Insomma. cos'altro dire? Be', non 
possiamo mica svelarvi lutto, cosa c'é 
di meglio che partire e andare a sco¬ 
prirlo?! 

Per iscrizioni ai campi c per qualun¬ 
que inlormazione rivolgersi alla Segre- 
teriu urgunizzulivii di Festambiente 
1992. via Tripoli, 27. 58100. Grosseto, 
tei. e fax 0564/221.30-22573. 



10 di occupazione indonesiano. 

A Dachau. in Germania, si svolgerà 
dal 24 luglio al 9 agosto "Dar forma al 
luturo" dedicato al tema del nazismo 
attraverso testimonianze c film con il 
lavoro di giardinaggio nel memoriale 
dell'ex campo di concentramento. In 
Irlanda, nella più grande delle Isole 
Aran. si terrà dal 13 al 23 settembre un 
campo di costruzione di una fattoria 
biologica. 

.Molti campi anche nell'ex Urss e ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Citiamo il campo di Vilcbsk, in Bie¬ 
lorussia. dal 2 al 22 agosto, dedicato al¬ 
la cura e alle attività di animazione per 
i bambini disabili del locale ospedale e 

11 campo di Gardncr, in Colorado, dal 9 
al 22 seltembre. che si occuperà della 
costruzione di recinti di protezione per 
i lupi e per i visitatori. 

Sono in forte crescita i campi in Asia 


e Africa. In questo caso, poiché lavoro 
i; condizioni sono assai diverse, sono 
richiesti almeno 22 anni, una prece¬ 
dente esperienza di campo, la parteci¬ 
pazione obbligatoria a seminari di pre¬ 
parazione. la disponibilità di J-2 mesi, a 
Il lavoro consiste, prevalentemente, 
in progetti concreti (costruzione di 
strutture sanitarie o scolastiche, lavori 
di sviluppo rurale, ecc.) anche se non 
mancano attività di animazione e so¬ 
stegno per emarginati sociali, ~ 

Per ogni informazione (anche sui 10 
gruppi regionali e sui 36 gruppi locali 
Sci) rivolgersi a: Sci - via dei Laierani, 
28 U0I84 Roma-Tel. (I6/7(I«.59.94- 

71)0.<13 67. 
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Fuori dm t irctuu tradizionali, il Della Ferrara e a poUii chilometri Si può 
del Po offre tutta una ^amma farne la base da cut parure per le gite 



Un viassio fatto a Delta 

Là dove il Po si getta nell’Adriatico in mille rivoli, nella fascia costiera che va da Ravenna 
a Rovigo. In una zona protetta di 50mila ettari, dal paesaggio suggestivo e vario, tra acqua 
di fiume e di mare, dentro la foresta mediterranea. Per il week-end un 'avventura ideale. 



‘ Dan t e I (I C ii m h on i 

chiamano la Carma yuc ita¬ 
liana ma - consiglio guai 
usare cjucsto termino da 
queste parti 'La Carmargue trancese e 
tutta piatta, il Delta del Po e - inv.ee - un 
paesaggio suggestivo e vano canneti vcc 
chic case di pescatori di anguille clic spun¬ 
tano in mezzo all'acqua, boschi preziosi, 
ammali r.vri" Fuori dai circuiti tradizionali, 
il Della del Po ò un'avventura che vale la 
pena il viaggio La zona è sulla costa adria- 
tica, da Ravenna tino quasi a Rovigo, la 
dove il Posi butta sul mare in mille nvoli II 
Delta, appunto 

C'nquantamila ett.ari di un.i zona protet¬ 
ta aironi, cormorani cavalieri d Italia dai¬ 
ni cervi, cavalli c ton che vivono allo stato 
brado, E acqua dappertutto, a 
volte dolce a volte 
bra quasi impos-sibile che un'oa¬ 
si def genere sia a pochi passi 
dalla super urbanizzata via 
Emilia E a pochi chilometri da 
Ferrara Ecco una guida per vi¬ 
sitarla, partendo da Nord verso 
Sud 

Coro i- Gorino, Il vi.iggio po¬ 
trebbe cominciare da questi due paesini di 
pescatori, punto di partenza per escursioni 
sul Della del Po Consigliabili per rendersi 
conto di come il tiume slocia nell Adriati¬ 
co, tra canneti e "lavonen", le tnppole 
usale dai pcscaton per pescare le anguille 
Un punto suggestivo e Oorino Fao, un 
piccolo taio rosa che spunta su una ' perdu¬ 
ta lingua di terra in mezj'o all'acqua R.ig- 
giungibile solo via barca 

Basconc della Mesola. A 12 chilometri 
da Coro, ecco l'ultima foresta metilerra- 


nea originale Mille ettari per la gioia di na- 
tumlisti e botanici di cui 222 dove non può 
entrare nessuno e dove vivono persino lon¬ 
tre e testuggini II bosco e da venl'anni ri 
serv.i naturale per osservare l'evoluzione 
della llor.i e dell.i launa Si possono foto¬ 
grafare cinghiali cervi, d.iini, lagiam che 
purtroppo tanno gola anche a qualche 
bracconiere II comprensorio tu acquistato 
dagli Estensi nel 1490 che lo adibirono a 
luogo di caccia e di svaghi E visitabile a 
piedi o in bicicletta (si atfittano a 5 000 
l'ora) Per intorm.uioni e guide rivolgersi 
all'Apt di Ferrara 

Abbaziu di Pomposu. Con un milione e 
mezzo di visitatori all'anno, è al terzo posto 
tr,i I monumenti piu visitali in Itali.i II 
gioiello di arte romanica anteriore al Mille 
si trova a una decina di chilometri da Fer¬ 
rara prendendo la superstrada 
per Porto Garibaldi 
Valle Bcrtuz/i. Meglio arri¬ 
varci sul tardi, perche su questo 
specchio d’acqua salmastra di 
2 000 ettari, i tramonti creano 
giochi di luci spettacolari Sul 
Della, vengono chi.imate valli le 
distese d'acqua, in p.irte bonifi- 
c,ite La zona e comunque 
splendida Ci sono anatre, aironi cinerim 
nitticore, cavalieri d'Italia cormorani or¬ 
chidee palustri giunchi m-mni, sahcornie 
tamerici A qualcne chilometro c'e un'alle¬ 
vamento di cavalli Camarguc Delta Alcuni 
sono ' noleggiabili" per passeggiale per 
spiaggia e per valle 

Comucchio. E una delle poche citta al 
mondo che possa chiamarsi "citta d .icqua" 
Un tempo, prima della bonifica, era isolata 
Il centro e di epvK.i seicentesca, con le c.isi- 
ne colorale che si all.icciano sul canale che 


.Utraversa il centro della citta II monumen¬ 
to piu fotogratato e il singolare Trepponti, 
un ponte costruito su cinque scale alla con¬ 
fluenza di vari canali Comacehio e sempre 
stalo un paese di pescatori di anguille A 
Cornacchie e in mostra la Fortuna Maris, 
un.i barca romana del 12 .ivanti Cristo, ii- 
trovala, in condizioni sorjjrendcntemente 
buone, aH'mizio degli anni Ottanta 
Escursione nelle valli. Se da Coro e Co¬ 
nno SI parte alla scoperta del Delta, da Co¬ 
macehio SI può andare alla perluslr.izione 
delle valli II giro dina due ore e viene or¬ 
ganizzato lutti I pomeriggi d.illa Sivalco, l.i 


sociel.i di (xrsc.i di Connitchio L un.i p.is 
scggiala pigr.i lungo i c.in.ili fr.i voli di .iiro- 
ni e tormor.ini Si vanno a visii.irc i ( .isoni 
dei pescatori, alcuni diventati musei della 
pesca del tempo che fu Come quello di Se- 
rilla vecchia stazione di pesc.i dove gli .in- 
guillan p.issano intere settimane isolati dal 
mondo Senll.i e un museo eaneo di emo¬ 
zioni con I vecchi l.ivorieri c le marotie le 
barche coperte e chiuse .i eliiave dove si 
conservavano le .iugulile vive che’vemvano 
trasportate in questo modo fino a N.ipoli 
Valli di Campolto. Famosa in lult'ltali.i 
per il bird watching (I osservazione d.i pun¬ 


ti .itlrezz.ili di uccelli rari) I o.isi e vicino .id 
Arecnl.i c si estende per 1 bill) ctl.iri Di 
questi 741) sono qu.isi sempre sommersi 
dalle acque che iii questa zona sono dolci 
La vegetazione comprende quasi tutte le 
specie di .tequa dolce canneti, ninfee, salici 
bianchi, sambuchi Insomma l'habilal natu 
rale per volpi, tassi, donnole e germani, nit¬ 
ticore garzette. fol.ighe Per visitare I o.isi 
bisogna prenot.irsi in Comune .id Argenta 
(l)4.'!2-b0,44.26) o .ilio lat (solo d'estate) La 
visita guidala costa 5 CXX1 lire Altrimenti da 
soli 7 l)(X) lire, con un percorso a piedi o in 
hiciclett.idi circa S-16 chilometri 



sorprendente 
a pochi passi 
dalla 

via Emilia 






Un bungalow nel verde fezìnzi^"*'' 
tra torli e cavalli liberi 


R ispetto alla vicina Rimini. il parco 
del Delta h.i molto piu verde e piti 
pace, ma anche strutture piu spar 
tane. Gli uffici turistici del luogo consigh.ino 
spc'sso di .illoggiare direttamente sulla co¬ 
sta. SUI lidi ferr.iresi. In questo mtxjo ' i può 
abbuiare alla v.ncanza al m.ire, I escuisione 
naturalistica “Il Della - dice Piero leoni 
presidente di zXgertur • e a 10 minuti di str.i- 
da, una ventimi di chilometri dalle spiaitge" 

. Se quest ,1 e l.i scelta si può dormire a Li 
do degb Estensi aH'hutcl Conca del Lido 
(053M2.74.5M). tre stelle o .il Logo Novo 
(0533-32.75.20) Prezyi sulle 70 (XX) I re la 
doppia e 50-55.000 la singola L eggem lente 
più cconomic.i l.i pensione Marsini (1(533- 
3IUM.74) a I ido di Pompovi MwolX» hre 
la singola, 50-70 nix) l.i doppi.i A Lido delle 
N’.iziom chi c e stato si e trovato beni alla 
pcnsioiM tiemi (0533-39.039) dove l.i dop¬ 
pia costa 70000 lire Se la voglia di n.itar.i e 
impellente ei si .id.itta .i dormire in binga- 
low piuttosto spogli (c senza i servizi deh al 
bergo) fra Valle Beriuzzi e il L.mo delle Na¬ 


zioni c e il villaggio tuKstico Spiaggia Ro- 

mea Un biing.ilovv a due letti (pensione 
completa) costa S.S 000 lire a persona 
.M (XX) se e .i quattro letti (t.intle di alta st.i- 
gione) 

11 vill.iggio (400 ell.in) e in zona pregiat.i 
con tori e c.iv.illi I.lscmIi liberi Nel prezzo e 
compreso l'uso delle strutture sportive (me¬ 
no 1 cavalli), minisafari in Land Rover, 
spi.iggia, piscina e discotec.i Al tr.imonto i 
circ'.i KXIc.iv.illi guidati dai butteri" vengo 
no riportati al g.iloppo nel "e.impo notte" 
Ad z\mta di Argenta (e proprio qui che 
mori 1,1 moglie di liaribaldi) c'e il Rifugio di 
valle Prato Pozzo (tei. 0532-80.10.SH) In 
pr.itic.i un agriturismo dove la pensione 
completa costa W) IXX' la mezza 4S (0) Per 
m.ingiare conviene invece provare i "risto¬ 
ranti .imbienl.ili , ovvero nstoranti tipici in¬ 
seriti in zone di notevole interesse naturali¬ 
stico Gome il Bettolino di Foce a Comac- 
chio (tei. 0337-59.20.51) F nc.iv.ito d.i un 
vecchio c.isone di pescatori .ili inizio di val¬ 
le I ulto a b.ise di pesce molta anguilla 


piatti tipici Prezzi dalle 7s(XX) alle SS (XX) 
Immerso nel verde e ,i pochi metri da 
un'.insa, c e uno dei ristor.inti piu suggestivi 
(e di ottim.i qualità) del Delta E il Taglio 
della Falce (tei. 0533-99.51.17), sul limite 
del Bosco della Mesola Lo si r.iggiiinge at¬ 
traverso str.idiiie sterrate dall'zXbbazia di 
Pompos,! Prezzi sulle 60IXX) lire zXnche.il 
Rifugio di valle Prato Pozzo (tei. 0532- 
80.10.58) di Aml.i di Argenta ci si può fer¬ 
mare per un p.isto Tutto preparato solo 
con pesce e.irne e verdura di produziime 
propria Menu a b.ise di carne sulle 20- 
7S (HIO lire a base di pesce dalle .70 alle 
4S (XXI lire A Oslellato. una delle zone umi- 
vle minori c'e il complevso delle Vallette, 
(tei. 0533-68.03.76) attrezzate per il bird 
w.iiching 1.1 pesca sportiva e le p.ivseggiate 
.1 cav.illo Menu di carne dalle 30 ,ille SOIXX) 
lire Di pesce dalle 4S .ille6()(0) 

D.i ricord.ire che si può comunque m.in- 
gi.ire ,il sacco anehe aH'interno del Bosco 
ne l'iiiiica regol.i Icrre.i e eli non lasciare 
nliijti in giro • /> Cu in 


H pareo del Della e un posto in 
cantevole H.i un unico proble¬ 
ma le z.inzare Meglio saperlo 
in anticipo L partire premuniti con 
zampironi, lozioni strofinate di aglio 
sulla pelle (come lamio i contadini del 
luogo) 

Per risolvere la situazione la Regio 
ne Emilia Romagna ha varato un pro¬ 
getto di lotta integrata alle zanzare 
Fino a un po' di tempo fa ognuno si 
arrangiava con prodotti chimici (com¬ 
preso il ddt) - spiega l'.issessore al Fu- 
risnio, Sandri - adesso, per legge, aria e 
.icqua vengono trattate con prodotti 
mirati ' Quali'* La Regione ha affidato 
1 incarico di selezionarli all'entomolo¬ 
go Giorgio ( eli F stanzia, per la 
"guerra buona' alle zanzare un miliar¬ 
do ogni anno Quello delle zanzare e 
uno dei tanti punii in comune dei tre 
grandi parchi umidi del Mediterraneo 
il Della Italiano, la Camarguc francese 
(locc del Rodano) e il Guadalquivir 


spagnolo che ora h.inno firm.ito un ac¬ 
cordo per lare promozione insieme Ed 
ecco gli indirizzi utili 

Apt di Ferruru. viu Buonafede 12, 
Comacehii). Tel. 0533-31.28,44 o 
31.28.4.5. 

Associazione guide turistiche del 
Della e'o Apt di Ferrara 
Visite all'o.isi di C.impotio Centro 
storico naturalistico. 0532-80.80.58 o 
80.43.26. 

Gite in barca nelle valli di Cornac 
ehio Sivalco. 0533-81.159 (ogni pome¬ 
riggio. ore 18,13.000 lire a testa per un 
giro di due ore) l e escursioni in barca 
sul Della partono invece da Goro (sul¬ 
le lOOOd a lesta) Eridano, tei. 0533- 
99.65.46: Freccia del Delta e Freccia 
del Po di Goro, Da Gorino: Conte di 
Monlecrislo tei. 0533-99.98.17 c Sme¬ 
raldo. tei. 0533-99.98.15 
Glie in aereo sul Della, intormazioni 
ad Avio superficie di Vallcgufaro, 
«532-91.655 ( 35.000 lire a testa per un 
volo di 15 minuti, nei festivi) 
Passegguile a cavallo Spiaggia Ru¬ 
nica al Lago delle Nazioni, 0533- 
35.51.30: Lades Massarenti, Bosco Me- 
solu: ()533-79.5().66. Sulle 2()-2S.()()(l lire 
aH'ora. Prato Pozzo ad Anita di \r- 
genta. «532-80.10.58 













Come ogni ieltimimnle che u mpem Ma i nostri test-profilo saranno un po 

anche li Salvagente vi offre una pagina diversi da quelli degli altri essendo legati 
di giochi eslisi, da fare in lompiignia ai nostri temi Quello sull eiogalateo 

o MI una '.piiis;i;i<i o coi tolleghi di liisoro e a tura di Renalo Ciieart Ih 
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Quando usi la 
lavatrice metti 
la dose di detcr-1 g 
sivo consiglialo | 
dalla casa? 


Conosci il grado ^ 
di durezza del¬ 
l'acqua della i^ 
tua zona? I 


Sai cos'c un ae- ' 
ralore per rubi¬ 
netti? 7f]i 


L'hai mai utiliz¬ 
zato un aerato- 


I La lavastoviglie 


Costos.! e lut¬ 
to sommato 
superflua 


Le ruote della I 
tua auto le gonfi 


Per asciugare i 
li(|uìdi versati in 


Quando ti 
ricordi 


Nel punto piu tresco 

_ iBl _ 


Il frigorifero 
nella tua cucina 
l'hai mevso "^i 


I Dove c era 


Come ti lavi i 

I denti? 


Aprendo il ru 
binelto solo 
per sciacquare 
jabocc^^^^ 


ì 

fi porli da casa la 


-LBJ-— -, 1 1 lai dare^^ 

Quando fai la anche le bu¬ 
spesa al super- sic di plastica 
mercato !a1-» 


^V 


HA] 

Io.sij»lioli di caria 


Quanto 

conosci L_ 

l’ccosalatco? 


■ > 71 Lo raccogli 

Un foglio di 

giornale su una 
spiaggia. Che m .. 
fai? V"" 


Li affidi a chi li ricicla 

_ [Bì _ 


Facendo scorrere 
l'acqua 


vecchi giorna- 


Li butti nella 
sp.i/zaitura 


Pulizia è 


Non emanare 
cattivi odon 






Gasiarti il paesaggio 

^ Quando vai in 
auto ti piace 


Fare l.i doccia ogni 


I Metti in moto la 
! tua lavatrice 






Quando ne 
[wi bisogna. 


[ A J 

Prima di usare 
una cosa, qual¬ 
siasi cosa, leggi 
ctichctlc c istni- T— 


Di andare in auto 

—SL—^ . 

Tra andare in andare 
auto e andare a j '' 
piedi tu '‘'■'*^8*' 

I spesso 


PROFILO A 

Il pMKtn •4ani fune murcndo, nui tra quanti ••onu fi. 
cvil'annu in mano a culptrki, tv non a sci di arto. Prv* 
valenti, mclicolov. attenti, i dpi come te sanno da lem* 

' pv qual i d codia* di comportamento ecokipco da n* 
spettare. Ouaicvno dite cÌh* lo sai anche troppo, che 
qualche volta (qualche spessa volta) indulp alla lenta* 
m>iM‘ di fare il monuimur Della Casa ambienlak. la 
Donna Leiuia della saJva)piardia ecologica. F mapin e 
pure vero. Ma e sempre meglio uno che li fa la paterna¬ 
le e ti aiuta a vivere n>e0H>. di chi b lascia m pace per 
sprofondare con te tn meno ai nflutL 

PROFILO B 

^ GuMo punto di uKontTo tra f?sigen 2 e ambientici t sem* 
plKV buon senso, hai da tempo intenonrxalo un tuo 
pi^rsonale ecogalatt'o fatto di misura nei consumi, di n- 
** spetto per fjh idtiì e per la rvaha che li arconda. Oddio, 
se d facesse un'miemiganoiH quakbe cavilloso profev 
sore del Wui magan nsducrcsti anche di essere nnum* 
dato a settembre. Sta di fatto pero che se tutti potessero 
vantare d tuo guaio di vducainonc ambnmtak.lc cose 
per il nostro pianeta andrebbero deasamenle meglio. 1* 
non e questo che conta, aldib di quaKiasi. anche se piu 
che scutabile, esageranooe? 

PROFILO C 

I buoni propositi, quelli non mancano. C osi come la 
buona volontà die d spinge a documenbirti con alten* 
oooi* c dovi/ia di panicolan. Ma tra il petNcro c razio¬ 
ne c‘e sempre quel fatidico scino che b fa derogare dai 
canoni della pc*rfirtta ecoeduauiooe. Pignna. uivetera- 
t«. cvtlise libitiidini, poco tempo a deposmom* sono al¬ 
la base di comportariMiilJ che spesso con il galateo del 
buon amlNentalKta. ne converrai, c'entrano ben poco. 
Che bire, runcttersl a studure? Prohabilmtmtc non sce¬ 
se. pi^rche il tuo modo di penaire sa bene cose e il tuo 
mu^ di agire che devi mipcgnaiti a modificaffe.. 

PROFILO D 

Uno scarto, lome si nota in le. tra pensiero e azione 
mimerebbe uno sHidio approfondito. Proviamo a 
gionarv* uno che aimpra un gwnwle come questo deve 
“ avere coscieiua ovile deoNamenie svilupputa. Powla l c 
che una persona tosi non ne azzecca una m malena di 
comportamenti a difesa deH'ambicnle? Perche tra le 
cosi- che Ignori e quelle che deliberatamenle non fu. 
Telencu c piunosio impresiuonaiile. Insomma. altro che 
ecogabtco: li muovi tra quesb temi con la sooUcoa e la 
competenza di un bovaro texano nel salotto dt-l prmch 
pe d) Conde. Forse tu sarai pure a tuo agio ma, b asHCU- 
namo, set dccbamente fuon posto. 


Caccia al hzsoro 
folosrafica 


• Hellzapopptn 


aeU’imiiioitaiare ano dei due laghetti, la 


x*^x^x 

.n-XnXt» 


hraiinaddkdiMzanewcheoloi^ebi 


Vi wit iwrHti afa piiaa caeda M toora quarta nd pcdaiaiT Bno aVanivo. 


fotogaficaadpiaca. 


Cfoi tappa favt «WK di UN ponti aatti. 


Ma prhna di partire non di n natic a t c di teg- oaumaodo i vari piiiitefg;l dei vortro pre- 
gCRlcBtniDiML (lino dovrete raggiaagerc quota 100 

btmzioai per la caccia al leMco. duh'uhiina casella prima della dcstìaazio- 

La malita eoa cui segnerete U cammiao x dò non avviene scegliete un'illn 
satò la vostra bidoepapontL strada, 

Opetcomi suddiviso in quattro tappe. Si'giocaleinconipapiia,vinceiàdiiinipie- 

La prima cimsisle ■d’andare a fotognbre glierà meno caselle nd bre k quattro tap- 
la cascata al ccnlro dd parco, b seconda pi‘ (4tW ponti). 




X^X^> 

^x^x» 

X'^X^yX 

x^x^^ 
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Fainziii Ri>vi‘r\i c un umico di fimui 
c loniìiitlorc /uizioiiitl-'.pelttii okirc 
Miinnii D Amino e unii soiioloizii che ama 
umiempimitmimerite hi fvei riii'azzi 


Maruno Raiziiia e imo pwhtatru 
die uuupa amile di psiiurnette 
Ciiuliami Aoppi\. duise 55 earduleliu 
ma da anni mdai(a sidiu qnalua dell abitare 



IL TELEDIPENDENTE 


Tv, informaci 
ma non isostìtuircì 

Alla larga dalla mistificazione secondo cui il mezzo 
determina la realtà: può solo farcela sapere e vedere. 


• Ciitrizio Ri>\ ersi 

E r.i un.i Sjmjrcandi di .ikuni mesi l,i 
m studio cerano una scric di .liti tun- 
/lunari del ministero delle Poste e 
sparsi m \an collegamenti stav.mu molf la- 
soratori che si lameiitasano per mancato 
tr.istennicnto Li dialettica tra i due oppivsti 
punti di Msta er.i dura, e duro lo sc.imhio di 
accuse A un certo punto un tun/ion.irio e 
un sind.icalist.i st.iv.ino per trosare un .iccor- 
do,indiretta das.intialle telecamere S.into- 
ro II termo, dicendo piu o menu che t|Uesla 
era soli.into una trasmivsione televisiva che 
aveva il compito di intorniare sulla situ.i/iw 
ne che gli .iccordi, c|uelli seri, li ancla,\sero a 
firmare nelle sedi competenti Perche si e ti¬ 
rato indietro’ Costan/o, .il suo posto torse 
non l'.ivrchhe fatto .Secondo me invece e 
stato un gr.in Ivi gesto detttito da un.i lueid.i 
deontologia tele-proteesion.ile Inl.itti, in .is- 
sen/a di relerenti istitu/ionali politici, reli¬ 
giosi o morali credibili e solidi, una certa te¬ 
levisione h.i come la tenden/n a sostituirsi a 
supplire, a espandersi e a invadere terreni 
non SUOI P.icencio lev.i sulfemotivita degli 
spettatori e ottrendo I. 1 C 1 I 1 sloghi simbolici 
(come .id esempio spegnere o accendere le 
luci tare un.i teleton.it.i ecc ) t|Uesto genere 
di televisione sembra quasi proporre una 
sorta di "telecru/ia-diretta" nel momento in 
CUI e in cnsi la demtv'r. 1 / 1.1 II gesto di Santo¬ 
ro, allora, mi c appaiso come il segno inequi¬ 
vocabile che Un .nveva ben presente questo 


pencolo e non volc'v,i approlitl.ire di (|uesto 
[sitere D.i allor.i son p,iss,iti pivlii mesi, e le 
cose sembrano c.imbi.ite .iddiriltura in peg¬ 
gio E sempre di piu, l'unico .ippoggio sem- 
br.i essere rinlorm.i/ioiie 
Siamo arrivati alle lenzuola (prima per 
falcone, poi per F.irouS, grazie .1 /avoli c 
all l'iuta) E sopr,ittuito siamo arrivati 
airinlorma/ioiie-p.irtecip.inte II Ig'iion 
solo va a Palermo ma e .ipp.issionalo non 
trasirielte sem|)licemenle la notizi.i ma an¬ 
che lo spinto delle m.inilest.iziom che, per 
tortun.i ancora si org.ini//.ino conno lo sia¬ 
selo, e di t.itto d.i loro una legittmiit.i 
Per me lappresenl.i uno dei pochi fili elle 
ancora nii tengono collegato .iiroitiniismo 
sociale Vl.i qual e, dunque, il luolo 
dell'intomi.izione televisiva .idesso'’ Oual e 
il contine da non oltrep.issare'’ Anche in 
questa situ.izione per me rimane comunque 
quello che h.i ir.icci.ilo Sam.ircand.i Ora di 
tatto, lo spinto di questa tr.isniisMcine ha 
pemie.ito tutto il Ig,’ che e diventato (si la 
per dire) una Sam.irc.ind.i plun-quotidi.in.i 
ncll'mtorm.i/ione ci può anche esseie .ip- 
punto p.issione, purché si stia .ill.i l.irg.i d.ill.i 
mistilic.izione secondo la quale la Iv può 
Jeternim.ire la realtà, e non viceversa le 
Ti.inilestazioni si l.mno perstr.ida gli .iccor 
ili sindiicali SI tanno al ministero, 1 governi si 
Ialino e m disiano in P.irl.imento, i torti si ri¬ 
parano in tribunale la Iv serve solo .1 l.ir- 
telo s.ipere, a larcelo vedere .1 l.irci "p.irte- 
cipare" emotivamente P nonepcvo 
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I LuttCiB prossimo 
[alle 10,10 

"1/ Salvagente" 
r a Italia Radio* 
Partiamone 
in diretta* 
'Telefonate a: 
06 / 67 * 91*410 
67 * 96*539 

Sul prossimo numero: 
TEST 

II thè nei tetrapak. 
DIRITTI 

Mejslio pasare 
il ticket 
o le medicine? 

SCELTE 
Alla ricerca 
di Piero 

della Francesca. 


Sì, MANGIARE 

Caviale russo? 
Solo sui “blinis” 

Dimenticate la gastronomia locale quando tornate 
a casa da un viaggio. Meglio imparare dagli immigrati. 
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state partendo per l’estero 
non diment'icate di miliare 
donilo al vostro bagaglio 
psicologico ,inche I atteggiamento da te¬ 
nere con la g.isirononiia locale Compor- 
I.Itevi come con 1 Miri da vi.iggio, cioè go¬ 
detevi .il ni.issimo la cos.i lincile siete li e 
diinenlicatel.i torn.inclo .1 c.is,i Purtroppo 
quesi.i regola del gust 1 e luggi e sempre 
rispetl.ita pei I amor.i/zo ma non lo c 
qu,isi mai per 1 cibi l- ditlicile che qualcu¬ 
no tomi con una m.iori o un tibetano, tut¬ 
ti invece rimpatriano con le valigie piene 
di spezie camembert pu/zolenii c secchi 
di caviale un lardello .islissianle elle bloe- 
c.i le Ilio alla dog.m.i, ubri.ica 1 c.ini . 11111 - 
droga e massacra il guardaroba tulle le 
volte che si rompe un v.iseilo M.i il gr.ivc 
e che poi la roba bisogna us.irla e voi non 
ne siete assolut.imente e.ip.ici 
La prova’ rccola cos.i pensereste dei 
buc.ilmi .iiram.ilnci.ina cucin.iii d.i un lev.i- 
no che e stalo iin.i seiiint.in.i m llali.i ’ An¬ 
che se SI e porl.ito dietro lutto, gu.inci.ile e 
pomodori compresi un.i voli.i ,1 e.is.i su.i 
non resisterà all.i lenl.izione di scuiKcrh, di 
melici CI un po' di ketchup e infine di seri ir 
Il come contorno o trutta Morale della Li- 
vola la lusione delle g.islrononiie c un pro- 
ces.so lento e delicato come la fusioi.e nu- 
cle.ire Se e l.itto m.ile d.i luogo a quegli 
ibridi mostruosi che di solito costituiscono 


la beffa di chi ha già subito il d.inno dell'in- 
vilo a vedere diapositive Se si vuole inter- 
na/ionah/zare la propri.i cucin.i bisogn.i .ib- 
b.indon.ire I.i str.id.i velcKc delle linee .leree 
e prendere quella lentissinia degli se.imhi 
iiin.ini Piequentate eon assiduit.i amici im- 
migr.ni e latevi insegnare .1 poco ,1 piKo 1 
pi iiicipi dell.i loro cucina 

Per esempio, un russo m.mgi.i il c.ivijle 
sempre Ireddissimu e .1 r.iiighi comp.ilti sui 
blinis Non lo contaminerebbe m.ii con la 
eueina mediterranea versandolo in ordine- 
sparso sulla p.ist.i calci.! e col risultato di sp.i- 
ghelli sconditi mangiati in un piatto che puz¬ 
za di iie-sce Per farvi sm.iltire nel modo mi¬ 
gliore 1,1 vostra seorl.i di c.iviale vi do l,i ri- 
cclla dei hlinis sciogliete 21) grammi di lievi¬ 
to di birra in me//o litro di l.ille tiepido e 
.iggiungele sOgninimi di fiinn.i Fate lievit.i- 
rc per due ore e poi am.iig.imalc con .''51) 
gr.immi eh t.inn.i, 4 ros,si d uovo 1/4 di litro 
di latte tiepido e un pizzico di sale Infine in- 
eorpor.ite le quattro ehi.ire d uovo monl.ite 
.1 neve lerma Fate ripos.ire mez/'orett.i c 
poi ciiocelele una per un.i come le crepes in 
una p.idella anii.iciereiite unta di burro Si 
eiioeiono in un .mimo, senza girarle e .il mie 
mento di mangi.irle 11 cavi,ile va servilo in 
una copp.i di vetro col doppio fondo pieno 
di ghi.iccio trit.ito (111 manc.inza mettete un.i 
ciotola dentro l’altr.i) e poi vcrs.ito a belle 
euechi.ii.ite sul bliiiis Se e quello buono, gri 
gio e viscidone e volete un giudizio sui vi> 
sin blims vengo.! darveloio.i domicilio 




Quark: la scienza 
adatta a tutti 

È cominciata martedì 30 giugno e proseguirà fino 
al 15 settembre "Le sfide della vita" (Ramno, 20,40). 


Riciclass|io delle acque 
alla maniera di Berlino 

Le regole d'oro per la realizzazione dell’impianto idrico. Come risparmiare 
sessanta litri a persona e riutilizzare lo scarico dei lavelli e della vasca da bagno. 
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U divulgazione scientifica 
nel nostro Paese ha un 
nome per antonomasia 
Piero zkngel.i .Nel corso degli anni, 
bambini, ragazzi e adulti sono stati .it- 
fasanati da Quark, torse I unico pro- 
gnimma televisivo adatto a tulli 
'/I Si parla spesso di una televisione che 
deve rivolgersi a pubblici specitici. e 
rer i bambini c i ragazzi abbiamo piu 
lolte lamentato quest.i necessii.i, ma 
tei caso di Quark il pubblico interess.i- 
o e uno speciticii integenerazionale 
'•Con “Le slide dell.i vn.i" e comin 
lata martedì W giugno, in prima ser.i- 
i. su Raiuiui la rubrica Quark speci.i- 
in cui Piero zkngel.i presenta per 
odici puntale una sene di lilmali re.i- 
2 /all per la libc da David zVttembou- 
)Ugh che con la macchina d.i presa in 
iga sulle sorprendenti strategie con 
quali le creature di tutto il pianeta 
vono la qnotidiaii.i lott.i per I esi 
enz.i 

Dalla PuUgonm, sub,- cost i meridir- 
lle deir Atlantico, alle grotte del 
■\.is dalla foresta tropicale della M.i- 
àa, ai deserti del Kema setteiiinon.i- 
'il programma propone un viaggio al¬ 


la scoperta della natura Qiiest.i nuova 
se'ie di Quark speciale intende mettere 
in evidenza tutti i contrasti e le curio- 
siti legati al mondo animale e alla sua 
inlluenza su quello vegetale Contrasti 
che cominciano con la nascita e che 
proseguono con i misteriosi riti legati 
atl.i selezione della specie zMeuni ani- 
in.ili la attuano tr.iscur.indo i propri pic¬ 
eo! , altri invece coccolandoli e proteg- 
gerdoli con ogni mezzo /-Mcuni giun¬ 
gono addirittura ad altid.irli a iin.i 
"b.ibv sitter" per non l.isci.irli mai soli 
come avviene per l’elel.inie che partori¬ 
sce un solo cucciolo e non lo abb.indo- 
11.1 mai Quando deve .illonl.iiiarsi, in- 
t.itti. lo attida alle altre lemmine del 
gruppo 

L 1 puntata che ha aperto la sene in¬ 
titolata -Nascere’ e stata dedicata ,il 
primo pericoloso p.isso in un mondo 
pieno di rischi, la sccorid.i Cre-scere’. 
rigu.irder.i il r.ipporlo tra cuccioli e ge- 
nitoii nella terza, ’zMla ricerca del ci 
ho . SI ind.igher.i su come .inimali c 
pian e tacciano di tutto pei evitare di 
csseu mangiati e per trovare ogni gioi- 
iio 11 cibo necessario cos ogni martecl 
lino al Is settembri- vale la peni di 
guard.ire tutu insieme questo l.mt.istico 
monco dell.i natura che ci circond.i 
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A bbiamo visto, nell.i scorsa pun¬ 
tar,i. conte va progettato al 
meglio l'impi.inio elettrico 
Anche l,i realizzazione di quello idrico, 
vale la regola d'oro mente insialt.i/iom 
.id anello, poiché anche le condutture 
deU'.icqu.i potrebbero in tal modo avere 
gli stessi etlctli negativi di alterazione 
del c.impo magnetico naturale Tutti i 
tubi vanno messi in un'unica colonna e. 
inoltre, essere lontani dalla zona notte, 
si.i per I rumori che conducono, sia per 
un buon equilibrio cleltromagnetico Se 
SI clleltua un instali.izione ev-novo s.ira 
bene pens.ire di mettere un impianto di 
deealcifica/ione centrate, cosicché l’ac- 
qua per l.i eotlura c gli elettroclomestici 
risulta priv.i di calc.ire Per le tubazioni, 
ottime quelle m m.iteri.ile plastico della 
C'oes IPiollc-llo, Miliin», (el (12- 
M216fl70fl). economiche, diiic-voli e l.icili 
da installare 

Piccoli .iccoigimenti, poi come rive¬ 
stire con il sughero le tubature, calcol.i 
le bene 1. pcnclen/v clellv condotte, im 
postare un., colonna di aer.izione colle¬ 
gata ai tubi di scarico per ridurre la 
pressione del flusso in uscil.i pcrnielte- 
r.inno di ridurre i rumori e di conservare 


piu a lungo 1 tubi l'abbinamento della 
colonna degli scarichi del bagno con 
quelli della cucina, già presente in molle- 
case, riduce il costo degli impianti e per¬ 
meile un secondo riuliliz/o dell'acqua 
pol.ibile 

In che modo’’ In diverse case di Berli¬ 
no, per esempio, si sta dillondendo un 
sistema linanzi.ito dalla Municipalita. 
che riuliliz/a 1 acqua dei lavelli e della 
vasca da bagno convogliandola nello 
sciacquone del vvc Sono circa W) litri 
d'.icqua pol.ibile risparmiali per ogni 
persona e poiché I .icqua sta diventando 
un bene sempre piu pre/io'o, questo ri- 
sull.i in tutti I sensi un vero risparmio 
l.’n altro ottimo sistem.i e quello di .idol 
lare sci.icquom per il vvc dotali di mecca¬ 
nismo di dillerenzia/ione della portala 
d'acqua per lo sc.irieo. per cui si può 



.ivere una mandala piu o meno copios.i 
secondo la necessita Ne vende un buon 
modello la già citala Coes di Fiollello 
Dove serve, e anche possibile riciclare le 
acque chiare, immellentlole nei sistemi 
di irrip.izione di terrazzi e giardini. 

Di loiidamenlale importanza e la scel¬ 
ta di prodotti ecologici per la pulizia del 
colpo e per l'igiene della casa, per evita 
re 1 inquinamento nelle acque di scarico 
e ridurre le dilfieolta nel Ir.iltamenlo 
dei depuratori f arrivalo il momento di 
tarsi carico del nostro sporco, ridurlo ,il 
massimo e. s.ipendo che il biologico e 
piu lacile da trattare inventare mille- 
modi per coll.iborare e mantenere- pia¬ 
cevole insieme alla ncvsti.i c.isa. tutto il 
inondo 

l'n ultima raccomandazione riguarda 
la puritica/ione dell'.icqu.i ad uso ali 
mcnl.ire. che, soprattutto in molti centri 
citi,idilli, sta divent.indo una '■'ecessii.i 
Apparecchi purificatoli ,i clctlrodialisi. 
come quelli prodotti e distribuiti d.i Sor¬ 
giva (Ic-I. 02-894U«057) possono contri 
buire a iisolvere il problema Sono in 
gi.ido di lornirc da b a S litri di acqua 
pula al minuto salvaguardando i s.ili 
minerali utili .ili oigamsmo c pei metto 
no una variazione coiitiollai.i del l’h 
dell .icqu.i 
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Come ot;ni scllimiinale che si rupetti 
anche H Saleagenle vi offre ima puifimi 
di fiochi alni da fare in compagnia 
u su una spiaggia o coi colleglli di lai oro 


Ma I nostri lesi profilo saranno un po 
dncrsi ila quelli degli altri essendo legali 
ai nostri temi Quello sull ecogalaieo 
I a cura di Renato Ciccarelli 
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Conosci il grado 

Si 

Sai cos'e un ae- 
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Costosa e lut» 
to sommalo 
superi! ua 





PROFILO A 

Il pttnettt silèni forse morendo, ma im quanU sono fi, 
cuirannu in mano a colpirto, tu non n sei di cerio. Pre* 
vìdenti, mctKotosi, jtlcnli. i tipi come le sanno da lem* 
po qual e il codia* di comportamenio ec»k>|pco da n* 
spettare. Quakunu dice che lo sai anche troppo, chi 
qualche volta (qualche spewa volta) indulp aUa tenta* 
zione di fare il monsipior Della Casa ambientale, la 
Donna Letizia della salvapiaidM ecobgKa. b nuqpm c 
pun. vero Ma e sempre meidio uno che u fa la patema* 
le e ti aiuta a vivere me0M), di chi U lascia in pace per 
sprofondare con le in me4ro ai nfhiti. 

PROFILO B 

Giusto punto di incontro tra c*afienze ambientali c sem* 
plki buon senso hai da tempo intertonizalo un tuo 
piisofiale ecupilateo fallo di misura nei consumi, di rv 
" spetto per ){li ahn c per la realtà che fi circonda. Oddio, 
se ti facesse un'miefTopuione qualche cavilioso prufes* 
sore del WwC ma^ nsdueresti anche di e*Mcn nman* 
dato a settembre Sta di fallo pero chi* se tutti polewcro 
vantali i) tuo grado di educazione ambientale, V cose 
per J nostro pianeta andrebbero deoMunenie megho l* 
non e questo che conta, akUa di quakutsi, anche se piu 
che scwabile, esageniziooi'' 

PROFILO C 

I buoni propositi, quelli non mancano. Cosi comi la 
buona volontà che h sporge a documentarti con atten* 
zmne e dovma di pamcnlan. Ma tra 3 peniiero c l'azio* 
m. cV sempre quH fatidico scarto che b fa derogare dai 
canoiM delia perfetta eeocducazione. Pqptzia, Invrtcm* 
le cattive abiludinu poco tempo a rhspo^uzione sono al* 
la base di coropoitunenti che speoio con il galaleo del 
buon ambicntalMià, ne convenii. c'entrano ben poco. 
Che fan, limiiitfsi a rtudwit? Probabdmente non ser* 
ve, perche 3 tuo modo di peiKure va bene cose e il tuo 
modo di apri chi* devi onpegnarti a modifkare.. 

PROFILO D 

Uno scarto, come m noia m le, Ira pctiMcro i azioiK* 
meriterebbe uno studio approfondilo Proviamo a ra* 
gionarr uno che 'ompia un gtonude come questo deve 
' avere cosoetiza ctviir deo f wcnlc KvihippMa. PosnMc 
che una persona eoa non ne azzecca una m malcna di 
comportamenti a difesa dcli'ainbèente'* Perche tra le 
cose che ignori c quelle che ddSieratamenle non fiu, 
l'dmco e piuttoNto imprcsmonanle. Insomma, altro che 
ecogalaltsi. li muovi tra questi temi con b soohezza c b 
competenza di un bovaro texano nel salotto ilei pniia* 
pe di Conde. Fono tu sarai pure a tuo agro ma. b a 
rumo, sei dcasamente fuori po«ao. 


Caccia al tesoro 
fotosrafica 


• fieli zapoppin 

Vi Me iraritti tli prin anb é tcMco 

tòte,pdlGiMl|nRO. 

Ma prin di palhc Doo diBcgliale di kg- 

gcnkidniiiaid. 

fatrariod per h aedi al Inoro. 

La natila eoo ai scpcrelc il aamiao 
Mri>lavwlral)id,tgBipiiiti 
D pcKono ì nddhnM la quattro tappe. 

La prin CMiriric ad’iadan a fotoinfiuT 
la aiata ai catto del parco, la Manda 


ocHImmortalare om dei due laghetti, la 
tem uattddfcdocnaeaRlieologickeeta 
quvia ael pedahR fiao aCanSo. 

Opti tappa deve earore di 160 punti ealti, 
wmuundo i ran p a le g g i del vostro pe^ 
cono dovrete raggiungere quota 100 
nefl^dtin caretta prin detta deatiuaiio- 
ne, le ciò non avviene wegliete un'alta 
strofa. 

Se giocate in compagnia, viacetì cU inpta- 
ghcf il meno casette ori bre le quattro tap¬ 
pe <<100 pati). 






Il aiioKvlJdk? 


lA «AMUA ciseAvA»* 'U«tr* 
liMAiri ««MAVAiTd <«9*Zd*. 
H* Miro ftntttM (M* 
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